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La libertà 


I cadavere di Schléjfer ti^^ 

|l colpo che ha ucciso Baader sarebbe stato sparato alla nuca - Esonerato il direttore del carcere - tc Amnesty International » non ha potuto as¬ 
sistere alla autopsia - Il corpo del presidente della Confindustria tedesca trovato nel bagagliaio di un'automobile dopo l'annuncio dell'esecuzione 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — «In pochi gior¬ 
ni noi dobbiamo chiarire o- 
gni circostanza e fugare ogni 
dubbio sui suicidi avvenuti 
nella ' prigione di '■ Stam- 
mheim >, ha detto il portavo¬ 
ce del governo federale Boel- 
ling. Ma tutta la giornata di 
ieri è trascorsa, senza che 
nessun ■ elemento nuovo ve¬ 
nisse ' portato a conoscenza 
della ; opinione ' pubblica e 
senza che ■ venisse data ri¬ 
sposta ^ neppure - ad uno dei 
molti interrogativi che erano 
stati posti dalla .< morte ^ di 
Andreas Baader. ' Jan Karl 
Raspe e Gudrun Ensslìn. Alla 
clinica ' universitaria di • Tu- 
binga, dove era stata ricove¬ 
rata. : Irmgaard Moelier > ha 
subito una delicata operazio¬ 
ne al cuore, che era stato 
lesionato dalla punta del col¬ 
tello con il quale la donna 
avrebbe tentato di uccidersi. 
Le sue condizioni permango¬ 
no gravissime. La Moelier e- 
ra stata condannata a 4 anni 
e mezzo di reclisione per fa¬ 
voreggiamento ' della ' € banda 
Baader-Meinhof ». Il ministro 
della giustizia " del Bfl^n- 
-Wuerttemberg ha inoltre éUT- 
fermato che Gudnm Ensslin sì 
è impiccata alle sbarre della 
cella servendosi di un cordo¬ 
ne elettrico. 

Nella clinica di Tubinga 
sono state fatte anche le au* ' 
topaie sulle salme dei tre de¬ 
tenuti morti. Le conclusioni 
non sono ancora state rese 
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note; ' una commissione spe¬ 
ciale è al lavoro per cercare 
di stabilire - le > circostanze 
dettagliate della tragedia e il 
ministro della giustizia di 
Stoccarda Bender ha solleci¬ 
tato esperti internazionali a 
dare il proprio contributo. In 
serata. ^ comunque, l’agenzia 
DPA ha creduto di poter af¬ 
fermare che i risultati del¬ 
l’autopsia € non contraddico¬ 
no la tesi del suicidio ». 

" Gli interrogativi ai quali si 
deve rispondere, e non solo 
sul piano dell’aufopsia, sono 
molti e pesanti. Anche accet¬ 
tando la tesi - ufficiale del 
suicidio, . infatti. ; restano 
quanto meno i seguenti: chi 
ha • introdotto nelle celle di 
Baader e di Raspe ■ le due 
pistole? : Chi ha introdotto U 
coltello nella ' cella - della 
Moelier? Chiha permesso 
che la Elsslìn avesse a dispo¬ 
sizione un cordone elettrico 
abbastanza lungo da poterne 
fare ^ un cappio avvolto più 
volte? Chi ha fatto pervenire, 
e come, ai detenuti le notizie 
sul dirottamento e ~ l’opera¬ 
zione di Mogadiscio? Perché 
è stata allentata la vigilanza 
nelle ceUé, o non è stata ac¬ 
cresciuta nelle ore cruciali? 
Se le celle sono state più 
vdte perquisite, come affer¬ 
ma il ministro, quando e in 
che modo possono essere sta¬ 
te introdotte le armi? Su 
quésti punti hanno sollecitato 

i Arturo Barloll 

(Segue in penultima) J 


Dichiarazione 
di Buf alini 


ROMA — n compagno Paolo 
Bufalini ha rilasciato ieri 
mattina la seguente dichia¬ 
razione: « I tragici avveni¬ 
menti della R^ubblica Fe¬ 
derale Tedesca suscitano sgo¬ 
mento e allarme nella coscien¬ 
za civile e gravi preoccupa¬ 
zioni in tutti coloro che han¬ 
no a cuore le sorti della de¬ 
mocrazia in Germania e in 
Europa. Non appena si è ti¬ 
rato un sospiro À sollievo per 
l'ardita e riuscita operazione 
del salvataggio degli ottanta- 
cinque ostag^ del Boeing, è 
giunta la notizia della oscura 
morte dei terroristi rinchiu.<ti 
nel carcere di Stammheim: 
una morte che solleva inquie¬ 
tanti interrogativi anche per 
ciò che riguarda coloro che 
abbiano potuto provocarla o 
renderia possilnle allo sco^ 
di favorire le tendenze più 
recoionarie della Germania 
federale e dell’Europa. Noi. 
mentre rinnovianoo la nostra 
coerente e ferma condanna 
dd terrorismo — che ha da¬ 
to e dà vita a imprese dispe¬ 
rate e barbare e fornisce ar¬ 
asi alle forze antidemocrati¬ 


che e di destra tedesche cd 
europee. — nel tempo stesso 
riaffermiamo ' la assoluta ne¬ 
cessità che tutti i prigionie¬ 
ri — anche i terroristi più p^ 
rìcolosi. anche i peggiori cri¬ 
minali. — vengano tutelati 
nella loro integrità e perso¬ 
nalità e che ad essi vràgano 
pienamente garantiti O rispet¬ 
to dei loro diritti e un tot- 
tamento umano e civile. Que¬ 
sto è un dovere ed è al tem¬ 
po stesso una condizione fon¬ 
damentale per combattere ef- 
fìcacemente lo ■ stesso terro¬ 
rismo e per difendere il re¬ 
gime democratico. Un’altra 
condizione è in ogni caso un 
coerente dìspiegamento dei 
principi della democrazia che 
infranga e superi ogni discri¬ 
minazione. assicurando piena 
espressione ad ogni corrente 
politica ed ideale. Il ternnì- 
smo e i nemici della demo¬ 
crazia non si combattono e 
non si sradicano con i meto¬ 
di autoritari del cosi detto 
Stato forte, bensì con 1 prin¬ 
cipi e i metodi della democra¬ 
zia e del rispetto dell’uaaio». 


Una telefonata 
ha annunciato 
il delitto 


PARIGI — Il cadavere del 
presidente della Conflndustria 
tedesco-occidentale ‘ Schleyer 
è stato trovato ieri sera nel 
bagagliaio ‘ di - un’auto '' Audi 
lOOSL. Secondo le prime di¬ 
chiarazioni il presidente degli 
industriali tedeschi avrebbe la 
gola squarciata. Sono stati i 
suoi rapitori ed assassini a 
dare la notizia. ! - • ^ ■ ;r.' 

' L’allarme è scattato nel tar¬ 
do pomerìggio, quando il gior¬ 
nale francese Liberation ha 
ricevuto un messaggio fir¬ 
mato ‘ € commando • Siegfrid 
Hausner-RAF >, che ‘ è ap¬ 
punto la sigla dei rapitori di 
Schleyer, nel quale si an¬ 
nunciava l’uccisione del pre¬ 
sidente degli ' industriali. < n 
messaggio veniva più tardi 
telefonato da una donna an¬ 
che all’agenzia ' tedesco-occi¬ 
dentale DPA. Ecco il testo 
integrale: < D(^ 43 giorni, 
abbiamo messo fine all’esi¬ 
stenza miserabile e corrotta 
di Hans Martin Schleyer. 
Schmidt, che nei suoi calcoli 
di potere ha fin dall’inizio 
speculato sulla morte di 
Schleyer, può andare a riti¬ 
rarlo in rue Charles Peguy, 
a Mulhouse, in una ” Audi 
100” color verde, immatrico¬ 
lata ad Amburgo. La sua 
morte non può certo parago¬ 
narsi ctm il òòstrò dolore e 
con la nostra (xdlera dopo il 
massacro di Mogadiscio e di 
Stammheim. Andreas. > Gu¬ 
dnm. KarL Irmgaard e noi 
stessi non siamo stupiti per 
la drammaturgia fascista de¬ 
gli imperialisti volta a di¬ 
struggere i movimenti dì li¬ 
berazione. ~ Non ■ dimentiche- 
r«no mai il sangue versato 
da Schmidt e dagli imperiali¬ 
sti che Io sostengono. La lot¬ 
ta è appena cominciata. Li¬ 
bertà per la lotta armata an¬ 
timperialista ». Secondo un al¬ 
tro comunicato letto da una 
donna all’agenzia DPA t di 
Stoccarda. Schleyer è stato uc¬ 
ciso nella notte tra lunedi e 
martech dopo che gli ostag- 
^ del € Boeing > erano stati 
liberati. - ... o - : - . ■ . • ; 

Appena ricevuto questo de¬ 
lirante testo, è scattata l’ope- - 
razione di ricerca, ed in ef¬ 
fetti la polizia francese ha 
trovato nella via di Mulhou¬ 
se mdicata dal messaggio (e 
non motto distante con- - 
fine franco-tedesco) - un’auto 
corrispondente alle caratte¬ 
ristiche descritte dai rapittxi. 
Temendo che potesse esservi 
una qualche trapp(da esplori- 
va ' collegata con l'apeitura 
del bagagliaio, nel quale si 
presumeva celato il cadavere 
di Schleyer. è stato richiesto 
l’invio urgente da Bonn, per 
vìa aerea, di una squadra di 
artificieri. Gli - esperti sono 
giunti verso le 20 (a tre ore 

(Segue in penultima) 


0 |NrazÌMM a vasto raggio a Napoli a ia Caaipaaia 

Svoha nelle indagini: 11 fermi 
per il sequestro di De RRartiiio 

• Si tratta di parsonaggi dalla malavita -- Si carcano la c man- 
; ti » dal rapimanto — Trovata armi a/fbrsa, parta dal rncatto 


HAPOUj— Undici fermi per 
fl sc q fcst ro di Guido De 
Martino. Li hanno effettuati, 
nella notte e nella mattinata, 
i carzÉinierì di Napoli con 
una vasta operazione che ha 
visto l’ìmpìògo di circa 500 
uomini,' 150 automezzi, elicoi- 
teri e [unità dnofìle. In una, 
zona montuosa vicino ad .Avel¬ 
lino. nel pressi di Pietrastor- 
mina, alle falde dell’abazia di 
Montevergine. • i ; carabinieri 
hanno scoperto ’ il casola¬ 
re in cui il giovane segreta¬ 
rio della federazione napole¬ 
tana del PSI fu tenuto scgic- 
gàto, legato con una catena, 
dal 5 aprile fino al 15 maggio 
: di quest’anno, data in cui fu 
iberato dopo che la famiglia 
-pufni» 1 minante. ■ • 


Oltre agli 11 altre due per¬ 
sone risultano fermate, ma 
per motivi diversi dal se¬ 
questro De ■ Martino. Ieri 
mattina, mentre U comandan¬ 
te della leeone cotonnello 
TeDarini si incontrava e si 
tratteneva a lungo con il 
questore i tenenti colonnelli 
Rocchietti-March e Traversi 
(comandano rispettivamente 
il gruppo Napoli primo e fl 
nucleo investì^tivo) facevano 
alcune scarne dichiarazioni 
alla stampa. Non hanno vo¬ 
luto dire i nomi dei fer¬ 
mati, per fl cui arresto si 
attende ovvi am en te la deci¬ 
sione del magistrato — alle 
indagini partecipa dhetta- 
mente il Procuratore ^ capo 
delia repubblica, dr. 
assieme al sostituto Lancuba 
— dopo dw c«i sanano ste- 



MULHOUSE — L’automobile nel cui portabagagli è stato ‘ ritrovato il corpo di Hans Martin Schleyer 


>■ Mentre scriviamo, non si 
conosce ancora esattamente 
U risultato dell’autopsia ese¬ 
guita sui corpi di Andreas 
Baader, Gudrun Ensslin e 
Jan,.^rl Raspe. E*, dubbio, 
rdei resto, cHe i .medici legali 
r^tsiUrmHMo mai a sciotifUere 
tutti i nodi, fornendo una 
rispo^ ‘ inconfutabile ai 
troppi e inquietanti interro¬ 
garvi. L'amara esperienza di 
vicende analoghe suggerisce 
ptuHosto l’ipotesi contraria, e 
cioè che sui fatti avvenuti 
tnartedi mattina nel carcere 
di Stammheim si continuerà 
a discutere a lungo e che 
nessun sospetto sarà definiti¬ 
vamente ^ato. '■ >' - 

Cd però da chiederà se 
queOo che già sappìanw basti 
a legittimare un gindirìo po- 
Ittico valido quali che siano 
le cause della morte dei tre 
terroristi. La risposta a tale 
domanda ci sembra chiara. 
Ci sembra, - cioè, che dalla 
tragedia collettiva , che. ha 
posto fine in modo cosi ful¬ 
mineo e'brutale all’esistenza 
degli ultimi capi della Baa¬ 
der-Meinhof emerga rafforza¬ 
ta l’impressione che i diversi 
momenti, capitoli e interpreti 
della vicenda siano stati con¬ 
cepiti e abbiano agito nel 
quadro di un disegno motiva¬ 
to certo da ragioni diversis¬ 
sime ma in definitiva diretto 
ad un unico scopo: colpire, 
indebolire. : c desUdntizzare » 
la democrazia tedesco-occi¬ 
dentale. e con essa, quelle 
degli altri pc^ d’Europa. 

Chi ha rapito Schleyer; ehi 
ha sequestrato l’aereo della 
compagnia di Stato federalè; 
chi ha * suicidato» (cioè ha 
ucciso o ha spìnto cd suici¬ 


dio, fornendo loro le solleci¬ 
tazioni psicologiche e i mezzi 
materiati) i tre più s illustri » 
esponenti _ dell’estremismo 
detta RFT (e non è detto che 
noii.;,4d;(n>#i di certi < appa¬ 
rati»: colpisce U drammatico 
di Brandt d far luèé) 
seinbra essersi mosso come 
strumento di forze obietti¬ 
vamente, se non anche sàg- 
gettivamente e consapevol¬ 
mente convergenti nel sabo- 
taggw 'sistematico détte isti¬ 
tuzioni democratiche. Nel la¬ 
birinto { oscuro i- si può in¬ 
somma - discernere (ci sem 
bra) l’esistenza di una sorta 
di mostruosa ■ alleanza ‘ fra 
Offrenti avversari: da un 
Iato i fanatici di una fotte 
palingenesi (^traverso gli at¬ 
tentati e gli assasmnH < poli¬ 
tici »; dall’altro i sedicenti di¬ 
fensori detta € legge e d§l- ; 
. l’ordine ». détto * Stato for¬ 
te». detta € democrazia pro¬ 
tetta ». Sono, in realtà, gli 
uni e gli altri, nenùci giurati 
détta libertà e detta demx^a- 
zia: i primi perché le consi¬ 
derano null’altro che c ma¬ 
schere» détt’mgòutiàa e del¬ 
l’oppressione: ■ gli altri, al 
contrario, perché le tonano 
come premesse necessarie, 
come U terreno stesso in cui 
le masse possono sperare di 
compiere, e di fatto compio¬ 
no. passi avanti verso Ve- 
mancipazione e il progresso. 

n terrorismo giustifica la 
repressione, la repressione il 
te r r orismo . L’uno si nutre 
déU’aUra. Questa ha bisogno 
di quétto. E viceversa. Poco 
importa (lo ripriiamo) accer¬ 
tare il grado di c oggettività » 
e € soggettività » nei propositi 
e nàie azioni degli uni e de¬ 


gli altri. Quello che conta 
sono i risultati, cioè il siste¬ 
matico, puntuale aggravarsi 
delle minacce e tentazioni 
autoritarie subito dopo ogni 
attentato, e l’accrésciuta ar- 
rt^anza di chi prepara liste 
’ di proscrizione dèi € simpa¬ 
tizzanti » èd è sempre pronto 
a proporre la vecchia ricetta: 
per salvare la democrazià, 
non c’è altro mezzo che sof- 
‘ focarla. A guardare cori i 
fatti tragici di questi giorni 
si comprende anche come il 
governo e lé. forze politiche 
tedesche non possano ■ limi¬ 
tarsi a • fare un bilancio di 
una - vicenda conclusa. <'fn 
realtà, proprio dalla volontà 
e dalla capacità di far luce 
davvero su quanto è acca¬ 
duto ■ si può ■ misurare la ro¬ 
bustezza della democrazia , te- 
desco e la sua decisione di 
.combattere •- quanti vogliono 
.affossarla. , 

■ Sbagliano perciò quei com¬ 
mentatori ’ che manifesta¬ 
no (cu certi giomaU anche 
italiani) una troppo ■ facile 
soddisfazione per il successo 
dell’toperazione Mogadiscio», 
quasi che la lotta contro il 
terrorismo potesse essere af¬ 
fidata esclusivamente atta pe¬ 
rizia € tecnica » ■ di € corpi 
speciali» e atta mira dei ti¬ 
ratori scelti. Mentre ri getta¬ 
no ciecamente in una strada 
sema uscita quanti prestano 
orecchio a certe farneticazio¬ 
ni in cui si smarrisce ogni di¬ 
stinzione - ' fra ' Brandt ; e 
Strauss, fra socialdemocrazia 
e destra, fra democrazìa e 
reazione, fra chi ha avuto in¬ 
teresse a € suicidare » i tre 
di Stammhein e chi. da quel 
tremendo episodio, he rice¬ 
vuto (anche in Germania) un 


ti interrogati. 

1 due ufficiali hanno sotto- 
fineato die i fennati seno 
pregiudicati per reati comuni, 
cioè la 4 manovalanza ». su 
ad nd corso delle lunghe 
indagini, dei pedinamenti, 
degli accertamenti, sono stati 
raccolti 4 numerosi e corpo s i 
indizi di oolpevolezsa ». Le 
perquìsizioiii effettuate as- 
rieme al gngipo dei CC co¬ 
mandato dal tenente cokm- 
ndo Mosti, die agisce solo 
odia provincia, som state f7: 
sono state trovate armi e 
BMmiiìoai. ed a n ch e — ma su 
quoto .particolare decisivo 
che è trapdato i due nfnaaU 
sono stati asari r is erv a ti — 
drca M milioni di Ure die 

> n- EMonorfl - ninfiifo . 

!.! (Segue in penultima) ; 



Sciìola romana distratta da Oli attentato 
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grave danno politico. Tipico, 
a questo proposito, tl volan¬ 
tino del Comitato autonomo 
di via dei Votsci a Roma 
(ma anche il titolo di prima 
tmgina e il senso dà com¬ 
menti di € Lotta Continua») 
con cui non ci si limita ad e- 
sprimere cordoglio p^ i de¬ 
tenuti suicidi 0 uccisi e sde¬ 
gno contro i resiwnsabìli, ma 
ri tenta di trasànare la gio¬ 
ventù sul terreno détta soli- 
dariàà politica con il terro¬ 
rismo. 

- E’, in momento come que¬ 
sto, dii serio pericolo e ctt 
grave turbamento delle co¬ 
scienze .che si rafforza U no¬ 
stro convincimento: per por¬ 
re fine alla < dialettica del 
tenore » non c’è altra vìa 
che quétta del rafforzamento 
detta ; democrazia: attraverso 
un processo che. lungi dal re¬ 
stringerla in uno sterile ar¬ 
roccamento ' difensivo, la al¬ 
larghi, la articoli, la arricchi¬ 
sca di contributi ' di massa, 
non solo t più vasti possibili, 
ma i più solidi, stabili, quo¬ 
tidiani. < capillari: > sicché di¬ 
venga patrimonio di tutto il 
popolo, di tutti t popoli, e in 
questa intima e robusta con¬ 
nessione trovi una legittimità 
non formale, ma sostanziale 
e indistruttibile. . ; 

[ : Arminìo Savioli 

■ P5. L’assassinio di Schle¬ 
yer. di cui riceviamo notizia 
subito dopo aver scritto que¬ 
ste consi^azioni. smentisce 
duramente i superficiali otti¬ 
mismi, e fornisce una troica 
conferma detta necessità ur¬ 
gente di rompere, con uno 
sforzo di volontà collettivo, la 
sanguinosa spirale. 


gotte le 
trattative tra 
Fin e Itolsiden 
5.500 io casse 
iatograiie a e 


ROMA — Nella serata di ie¬ 
ri rintersind ha annunciato 
l’avvio della procedura for¬ 
male per la cassa intonazio¬ 
ne da parte deU’Italsìaer. II 
movvedimento interessa 6.500 
lavorahxi di alcuni reparti 
degli stabflùnentì di Bafpioli, 
Conufdiano. Mardiera, Novi 
Ligure, Savona, Taranto e 
Trieste per perìodi di v er si 
distribuiti ■ neiTaTco di tre 
mesi. ■ 

I termini dd prowediinen- 
to _saranim_precisati con l’a- 
pertura delle proced ur e pre¬ 
viste per fl ricorso alla cas¬ 
sa integrazione. L’Italsider 
nuAiva la decisione di 4ri- 
durre la marcia (fi alcuni 
impianti» con 4raggrav arsi 
ddia attuazicne (fi mercato». 

La decisione è stata (Moki- 
nkata al tonnine (fi un fei- 
cmitro con la Firn, nd corso 
dd quale la dìreziaiie Ttabi- 
der aveva eluso le (luestioni 
poste ndla piattafoniM ri- 
vendicàtiva. La Fbn è stata 
costretta a r ompe re la trat¬ 
tativa. 




dì stampa 
alla prova 


Il Corriere della Sera sta 
per cambiare direttore do¬ 
po che nelle casse dell’edi- 
tore Rizzoli sono arrivate 
molte decine di miliardi la 
cui provenienza non è chia¬ 
ra: si fanno i nomi di ban¬ 
che sollecitate e garantite 
da certi • ambienti ■ politici 
(destra DC e anche altri) 
interessati a contrastare e 
impedire lo sviluppo dei 
processi aperti dal voto del 
20 giugno. 

Si parla di garanzie tede¬ 
sche. Una cosa è certa. Ope¬ 
razioni di queste proporzio¬ 
ni e di questa natura (non 
si tratta solo del Corriere 
ma anche di altri giornali 
e di case editrici). non si 
spiegano con la semplice 
ricerca del profitto da par¬ 
te di un • editore >. Chi in¬ 
veste tanti ^ soldi sapendo 
bene che i deficit dei gior¬ 
nali che compra sono pau¬ 
rosi, si ripromette, eviden¬ 
temente, fini che non sono 
quelli di guadagnare con la 
carta stampata, 

Ci troviamo dunque di 
fronte a un grande fatto po¬ 
litico ed è impressionante 
la . prudenza i estrema, • il 
< quasi-silenzio > dei giorna¬ 
li Solo l’Unità ha posto il 
problema in prima pagina. 
Sorgono quindi delle do¬ 
mande sulla funzione, i li¬ 
miti, il contenuto della li¬ 
bertà di stampa nel nostro 
Paese, oggi e nell’immedia¬ 
to futuro. ; 

Dire che esista in Italia 
una situazione di stampa di 
regime è dire una sciocchez¬ 
za. Ma la sciocchezza non 
ci deve impedire di riflette¬ 
re su ' questi(mi urgenti e 
preoccupanti Poniamole a- 
vendo di fronte la loro so¬ 
stanza politica. Qual è il 
quadro generale? E’, anzi- 
I > tutto il quadro di una cri¬ 
si, grave, economica e fi¬ 
nanziaria, dell’editoria per 
la quale una riforma e un 
risanamento, in discussione 
al ' Parlamento, > sono » indi¬ 
spensabili, come garanzia 
primaria di libertà. Senon- 
chè i provvedimenti legisla¬ 
tivi non saranno il toccasa¬ 
na; non esauriscono, in ogni 
caso, un problema politico. 
Non àè questione, retie del¬ 
la società italiana che non 
si ponga infatti oggi come 
terreno di lotta tra chi vuo¬ 
le espandere e chi vuole 
restringere - la democra- ^ 
zia: da quella dei giovani, 
della scuola, della universi¬ 
tà, a quella del settore pub¬ 
blico dell’economìa, da quel¬ 
la della riforma della pub¬ 
blica sicurezza a quella del¬ 
la sanità. Ora, basta indi¬ 
care questa dialettica gene¬ 
rale per vedere che rientra 
in essa la questione della 
libertà di stampa (e, più in 
generale, della informazio¬ 
ne). I quotidiani, si sa, in 
Italia vendono troppo pc^ 
ma essi restano molto in¬ 
fluenti, sulla società politi¬ 
ca come sulla società civi¬ 
le. Ma influenti per omto 
di chi? 

Se si tocca questo punto 
si aprono non solo molti in¬ 
terrogativi ma vere e pro¬ 
prie volpini E’ ben vero 
che negli anni scorsi vi è 
stato un rinnovamento nel 
mon^o eff^alistico, con(iui- 
ste si sono registrate, tutte 
nella direzione di «maggio¬ 
ri spni di libertà» — co¬ 
me si dice — di maggiore 
autonomia delle redazioni 
nei confronti delie direzio¬ 
ni, di ({aeste ultime e del¬ 
le prime insieme, nei om- 
fronti dell’editore. Conqui¬ 
ste fragili, però, sìa per ra¬ 
gioni strutturali sia per ra¬ 
gioni di altro ordine. 

n problema è grande, in¬ 
tricato. Diciamo però subi¬ 
to una cosa non complessa 
ma semplice. Diciamo che 
un ; grande giornale italia¬ 
no. della classe operaia e 
del p(^lo. l’Unità si dif¬ 
ferenzia da tutti gli altri 
perchè vive deH’aìuto dei 
suoi lettori, del loro soste¬ 
gno. del loro finanziamento. 
La sottoscrizione è giunta 
(juest’anno a oltre die(ri mi¬ 
liardi, le feste dell’Unflè 
sono state — come devono 
essere — una fonte diretta 
di finanziamento della stam¬ 
pa comunista. Se si potes¬ 
se calcolare la somma di 
lavoro volontario e gratuito 
e^ato dai nostri militanti, 
simpatizzanti, gente del po¬ 
polo, n(Hnini e d(mne e gio¬ 
vani, si raggiungerebbero 
cifre straordinarie in ore 
ed energie. Credo die non 
esista nel mondo capitalisti- 
co n essun altro caso di mo¬ 
bilitazione popolare cori 
ampia, intensa, permanente, 
come (luella dei coanmisti 
italiani per soatencte e dif¬ 
fondere (picata loro enee. 

> Non stame cori poee ran- 


listi da proporre ai giornali 

• borghesi il nostro esemplo, 

• evidentemente irripetibile. 
Ma che sì ; valuti almeno, 

' più > attentamente, ’ il peso 
che un fenomeno come que¬ 
sto ha nella battaglia più 
generale -per contrastare 
l’arroganza dì ristretti grup¬ 
pi dì potere economici e po¬ 
litici, i quali agiscono con 
spregiudicatezza per esten¬ 
dere il loro controllo e la 
loro ' influenza su tutta la 
stampa. • -r 

Il caso del Corriere del¬ 
la Sera è un esempio tipico 
di quanto sì diceva sulla lot¬ 
ta tra l’espansione e il re¬ 
stringimento della democra¬ 
zia. Si è registrata una com¬ 
battività del comitato di re¬ 
dazione e del consiglio di 
fabbrica, dei ' giornalisti e 
dei poligrafici, un loro colle¬ 
gamento stretto con le rap¬ 
presentanze sindacali - dei 
lavoratori, si è espressa una 
linea che sollecita la rifor¬ 
ma dell’éditoria per porre 
anzitutto un argine effetti¬ 
vo « alia concentrazione por¬ 
tata avanti. in particolare 
dal gruppo Rizzoli ». D’al¬ 
tro canto, sono ■ gli ■ stessi 
giornalisti del > Corriere ■' a 
denunciare in quel giornale 
una « caduta > per quanto 
riguarda la completezza del¬ 
l’informazione e a parlare, 
più in generale, dì un « prò- 

Paolo Spriano 

(Segue in penultima)! 



non sono i nostri 


DICIAMO la verità: ieri 
^ mattina ci slamò do- ’ 
: luti del tatto che, tra le - 
notizie più gravi, terribili, 
delle tragedie (U Mogadl- 
; scio e di Stoccarda Ha pri¬ 
ma fortunatamente con¬ 
clusasi col salvataggio de¬ 
gli ottantasei ostaggi, la 
seconda, invece, tutta cir¬ 
condata di buio e di san¬ 
gue. sia pure non (nno- 
cente), figurasse la nostra 
nota scherzosa, scritta — 
i lettori ci crederanno — 
prima che ci giungessero 
qui le informaàoni tede¬ 
sche. Ma ormai. Ietti tutti 
i giornali e le descrizioni 
e i commenti in essi con- . 
tenuti, non sappiamo re¬ 
sistere alla tentazione di 
dirvi che un sentimento '■ 
prevale in noi su tutti 
quelli di sollievo, di am¬ 
mirazione (agghiacciata), 
d’angoscia e di raccaprie- , 
ciò susàtati dalla tremen- ' 
da vicenda: la felicità di 
essere ttalianL 
/ Prendiamo, fra i vari fo- ^ 
gli di ieri, il giornale di ■ 
Montanàli, U solo, se non ■ 
abbiamo letto con troppa , 
fretta, che ' non esprime ' 
neppure un dubbio sulla 
^ morte dei terroristi nel ■ 
carcere di Stoccarda, Il 
fondo del m Geniale », a . 
proposito dà fulmineo : 
raìd di Mogadisào. ag¬ 
giungeva queste parole: 

4 Con quei soldati che ir- ^ 

' rompevano - nell’aereo so- : 
no arrivati i "nostri” ». ; 
Ebbene no: essi non sono 
4 i nostri ». Noi siamo am¬ 
mirati per il loro coraggio, 
siamo sbalorditi per Ut !»• ' 
ro bravura, siamo giubi¬ 
lanti perché hanno salva¬ 
to gli ostaggi, ma non sa¬ 
no i * nostri». Il € Corrie¬ 
re» li chiama 45upeTmens 
• e noi siamo contenti di 
non avere tra noi • super- 
men ». siamo soddisfatti 
di non vantare perfeàoné, 
di non registrare ijuupe- 
rabilità. l nostri fatti, 
quelli migliori come quà- 
li peggiori, et mostrano 
ognora qutàche sbaglio tn 
cui riconoseiamo la nostra 
comune nmanità, colpe¬ 
vole anche, e (Morosa, ma 
che in qualche modo et av- 
vfàna. Tra gli onesti e gM 
infami, da noi. esiste sem¬ 
pre uno spazio che non 
, riusciamo a non sentire 
segretamente famiUare: è 
lo spazio della pietà, quel¬ 
lo (n cut domani, chissà, 
una sperata fraternità po¬ 
trà congtungercL Le deci¬ 
sioni prese a Bonn sono 
salutari e (farse) irre¬ 
prensibili; ma ci gelano 
Vanima. ■ 

Scrive Indro Montanà- 
U, entusiasta di quanto è 
accaduto, che anche fl 
msuiàdio» (noi lo scrMa- 
mo tra virgoUtte) dà ter¬ 
roristi a Stoccarda mostra, 

4 una aorta di capa nibe¬ 
lungica grandezza ». E 
conclude: 4 Poco da fare: 
mnche la delinqaenza m 
Oennania ha delle impen¬ 
nate da Wagner. In Ita¬ 
lia. resta a Dazio Fo». 
Ebbene, tutti sanno che 
nuHm et unisce a Dario Po. 
ma viva la sua faccia. Noi 
sterno /etiet, oggi, di esse¬ 
re UaUoM. 
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ROMA — AU'interno del Comi¬ 
tato centrale socialista, dopo 
la prima giornata di dibattito 
sulla relazione di Craxi.. sta 
emergendo il quadro delle di¬ 
verse posizioni. La dialettica 
pre congressuale - può dirsi 
aperta, e in qualche caso essa 
è già netta e vivace. ^ 'r - 
Tra gli altri, ieri hanno par¬ 
lato De Martino, Nennl, Man¬ 
ca. Giolitti. Oggi dovrebbe 
prendere la parola Mancini: la 
sua opinione, critica sulla con¬ 
dotta della segreteria Craxi. è 
tuttavia già nota, per essere 
stata esposta in ■ un < recente 
convegno di corrente, dove la 
linea seguita dal Partito negli 
ultimi mesi è stata ' definita 
< isolazionista > e contraddit¬ 
toria. ■ì:;-'-- ■ !(■-•••'> / • i- 
' Anche le critiche di De Mar¬ 
tino sono state esplicite, ed 
hanno ' investito ‘ quasi tutta 
l’area dei problemi che riguar¬ 
dano la preparazione del Con¬ 
gresso. da quelli interni (l’ex 
segretario del PSI — al con¬ 
trario di Craxi — crede che i 
socialisti non possano c per¬ 
mettersi il lusso » di dividersi 
in maggioranza e minoranza), 
a quelli più propriamente di li¬ 
nea politica. De Martino rile¬ 
va le contraddizioni insite nel¬ 
la soluzione del governo mono¬ 
colore attuale, ma invita il PSI 
a fare i conti con i c dati rea¬ 
li* ed osserva che in questa 
legislatura. : e , probabilmente 
anche nella prossinia. nessuna 
soluzione politica sarà possi¬ 
bile se non vi sarà il consenso 
del PSI. > Da ciò deriva una 
grande forza p|otenziale ai so¬ 
cialisti, i quali debbono però 
ben impiegarla. < Se la nostra 
scelta — ha detto l’ex segreta¬ 
rio socialista — è, come io ri¬ 
tengo giusto, di proseguire nel¬ 
la politica di accori tra le 
forze democratiche, ■■ occorre 
perseguirla con coerenza e de¬ 
cisione (...) Non è giusto pra¬ 
ticarla e nello stesso tempo 
esserne scontenti e delusi ». Il 
fatto che il PSI abbia votato 
nell’ottanta per cento dei casi 
contro le decisioni assunte dal 
Parlamento, ha soggiunto, è 
« molto allarmante *, (a « per 
migliorare te còse è indispen¬ 
sabile che si giunga al più pre¬ 
mio a un confronto con glifàltri 
partiti e in particolare con il 
PCI,'perchè soltanto un accor¬ 
do a sinistra può accrescere 


la forza politica della sinistra 
e stabilire un diverso equili¬ 
brio delle forze; l'esigenza uni¬ 
taria è oggi più forte che mai 
e il Partito deve convincerse¬ 
ne, abbandonando la via inna¬ 
turale, che irrazionali emozio¬ 
ni ispirano, di critica ai comu¬ 
nisti da sinistra *. 

: Nella visione di De Martino, 
il PSI deve assicurare, nella 
situazione attuale, una forza 
dinamica volta al superamen¬ 
to dello statu quo. Esso, per¬ 
ciò, « non può rinunciare alle 
iniziative ■ necessarie ^ per un 
più avanzato assetto del go¬ 
verno. vincendo le resistenze 
fino ad ora opposte dalla DC: 
è in questo senso che vanno 
ripresi i rapporti con la DC, e 
non già nel senso di impossibi¬ 
li ritorni al passato ». Il PSI 
non potrà mai accettare, « nè 
oggi nè domani ». una rottura 
a sinistra, «e se per malau¬ 
gurata ipotesi si andasse ver¬ 
so il peggio, ti suo posto è già 
scelto, è con la sinistra ». > 

‘ ‘ Il discorso di Nenni è stato 
un vero e proprio intervento 
nel dibattito, non un saluto ri¬ 
tuale del presidente del parti¬ 
to. Egli ha dato, anzitutto, una 
propria interpretazione ; della 
parola d’ordine dell’* alternati¬ 
va », I affermando che il PSI 
deve puntare alla realizzazio¬ 
ne dell’aggregazione di tutta 
la sinistra per ottenere la < fi¬ 
ne di un sistema di potere in 
cui la DC riesce ancora ad 
esercitare la sua egemonia » e 
deve tendere a uno schiera¬ 
mento sempre più vasto «in 
continuo ' rapporto ' dialettico 
con la DC ». Il compagno Nen¬ 
ni ha parlato lungamente, poi. 
della politica del PCI. riferen¬ 
dosi alla ' lettera inviata ^ da 
Berlinguer al vescovo di Ivrea 
e al discorso pronunciato dal 
segretario del PCI a Modena: 
un discorso « notevàle ». : ha 
detto il presidente del PSI. |^r 
la definizione dello Stato laico 
e democratico che esso contie¬ 
ne. I socialisti — ha afferma¬ 
to Nenni — possono e debbo¬ 
no - continuare « a ricercare 
una posizione comune con i co¬ 
munisti nell’ambito di un ac¬ 
cordo aperto a tutta la sini- 
stfq,*. «Se quindi con la DC 
vale ii motto del segretario del 
Partito "niente garanzie nien¬ 
te vincoli", con t comunisti va¬ 


le l'esperienza di 50 anni, dal¬ 
la quale si ricava che più il 
discorso rimane legato agli 
obiettivi immediati o prossimi, 
più esso è utile a tutti, e più 
si allarga a concetti ‘generali 
e più si ingarbuglia o cade 
nella vanità delle profezie». 
L’obiettivo del PSI — ha af¬ 
fermato Nenni — resta quello 
di « reolizzare l’intesa per una 
maggioranza e un governo di 
emergenza che impegni tutta 
la sinistra *; se questo tipo 
di coalizione viene reso impos¬ 
sibile, « non ci sono altre com¬ 
binazioni governative ’ da in¬ 
traprendere e c’è soltanto, da 
organizzare la . pressione dal 
basso ». 

Enrico Manca, della segre¬ 
teria, ha sostenuto la necessità 
del Congresso a marzo con 
l’argomento che è necessario 
dare ‘ delle « certezze » agli 
iscritti e agli elettori. Il PSI 
— ha detto -— « non può esse¬ 
re una "postazione mobile" o 
un "partito guerrigliero", che 
un giorno esce a destra e un 
giorno esce a sinistra, o espri¬ 
me comportamenti contraddit¬ 
tori con l’immagine e la linea 
dell’altemativa come è acca¬ 
duto nel recentissimo caso del¬ 
la nomina del prof. Ventri¬ 
glio ». Secondo Manca, l’intesa 
programmatica sta € mostran¬ 
do i suoi limiti prima ancora 
di quanto fosse lecito suppor¬ 
re», e da questa situazione o 
si esce realizzando soluzioni 
più avanzate, oppure si va ver¬ 
so un inasprimento dei rappor¬ 
ti politici « fino a ipotizzare un 
vero e proprio scontro nel Pae¬ 
se »; « il PSI deve operare per 
il meglio, ma prepararsi al 
peggio». ■ ’ < 

^ Giolitti ha centrato il pro¬ 
prio discorso sulla politica eu¬ 
ropea del PSI. Landolfi, man- 
ciniano, si è pronunciato con¬ 
tro l’ipotesi di una rigida con¬ 
trapposizione tra maggioranza 
e minoranza, ed ha lamentato 
lo scarso rilievo dato alla di¬ 
minuzione degli iscritti. ' che 
egli giudica preoccupante (110 
mila tesserati in meno, pari al 
23 per cento). La necessità del¬ 
la formazione di una maggio¬ 
ranza. cosi come è stata pro¬ 
spettata da Craxi. è stata so¬ 
stenuta da Cicchitto, della si¬ 
nistra, 

' - 'e. f. 


Approvato al Senato un documento comune 


e voto 


partiti 


Ilo li 


di politica osterà 


Convergenza sul disarmo, sugli accordi di Helsinki, sulla 
CEE, sul Medio Oriente - Intervento del compagno Valori 


ROMA — A c(H)clusione di 
i un dibattito di politica este- 
’ ra il Senato ha approvato un 
i documento, sottoscritto dai 
? rappresentanti dei gru^ì 
: lamentari dei partiti della 
1 non-sfiducia. presenti a Pa- 
; lazzo Madama. In esso si 
( fissa l’indirizzo da seguire af- 
: finché l’Italia dia il proprio 

- contributo alla soluzione giu¬ 
sta ' dei principali problemi 
intemazioiìali oggi sul . tap- 

■ peto. , • ' 

n ministro Forlani ha di¬ 
chiarato, a nome del gover- 
no, ftt condividere il docu- 

- mento il cui contenuto, in 
qualche modo, va cosi ad af¬ 
fiancarsi - all’accordo pro¬ 
grammatico che non com- 

; prendeva le questioni di po- 
' litica estera. ■ “- 

n documento — fìrmato dai 
' senatori Pecoraro (DC). Ca- 
lamankei (rci). " ' Aiello 
(PSD. Cifarcfli (PRD, • Fe- 
noaltea (per il FSDD. Balbo 
; (PII). 1^'a CareUoni (sini- 
’ atra indipendente) — tocca 
; le questioni del disarmo, del¬ 
l’attuazione degli atti di Hel¬ 
sinki. ddla Comunità euro¬ 
pea. dd Medio Oriente. 

Sul disanno si prende atto 
V dell’attenzione con cui il go- 

- veno « partecipa allo svflup- 
po dei rapporti ovest-est ed 
in puticolare segue i pro- 
btemi conne ss i con i negoziati 
intesi a cond u rre ad un di¬ 
sarmo progre ssi vo e sostan- 

: siale». - 

n documento riafferma 
quin£ «la propria convìnta 
adesione ai risultati della con- 
; ferenza dì Helsinki, aus{Ncan- 

■ do che essi trovino positiva 

verifica conferenza di 

Bdfrado in tutti i loro aspet- 

' ti fondamentali: sicurezza, 
cooperazione, diritti dell’uo- 
mo»: auspica uno svihqipo 
: ddl’infMgno italiano per far 
pimi e dil e 0 proce ss e di in- 
' tegnziene europea «e si sot- 
toUnea Timpegno ad una non 



dilazionata celebrazione < del¬ 
l’elezione europea a suffragio 
universale ». ' “ - 

' Per il ■ Medio ' Oriente 
si chiede che « l’azione del 
governo sui problemi del Me- 
^terraneo ' contribuisca alla 
loro soluzione sulla base dei 
diritti dei popoli e degli stati 
secondo i principi e le deci¬ 
sioni deU’ONU » (quindi con 
la necessaria presenza alle 
trattative di Ginevra dei rap¬ 
presentanti palestinesi — 
ndr). r. ; T / 

- La convergenza raggiunta 
tra i partiti democratici al 
Senato tocca questioni essen¬ 
ziali. n porre, ad esonpio. 
-Tesigenza di un «nuovo or¬ 
dine economico intemaziona¬ 
le». e quindi anche a livello 
europeo, significa che l’impe- 
-gno. per fl superamento del¬ 
la crisi economica che colpi¬ 
sce l’intera area europea de¬ 
ve partire da una individua¬ 
zione delle cause reali della 
crisi. Essa consiste nel fatto 

— e lo ha sottolineato nel 
suo discorso il compagno Da¬ 
rio Valori, vice presidente 
dt^'assemblea — che un cer¬ 
to modello di sviluppo, ba¬ 
sato sul dominio dei ^ paesi 
capitah'stici più forti su tutto 
il resto del mondo, è croi- 
lato. 

Mutate le ragioni di scam¬ 
bio. l'Euiopa deve trame le 
conseguenze. Come? Innanzi¬ 
tutto — ha detto Valori — 
con un potere effettivo che 
sospinga l'Europa verso la 
sua strada. Perciò è necessa¬ 
rio die le elezioni del parla¬ 
mento europeo avvengano al¬ 
la data fissata. In secondu 
luogo sono necessarie imme¬ 
diate misure comunitarie per 
una polìtica di invesUmenli 
die combatta la recessione e 
riduca gli squilibrì. 

n aenatace comunista ha 
posto resigema di un aliar- 
gamento immediato Co¬ 
munità a Grecia, Spagna e 
Portogallo affindii aoaa ri- 
apeochi veramente tolta la 


■ E' negativo il fatto — ha 
osservato Valori — che dopo 
un dibattito parlamentare ebe 


aveva visto larghe convergen¬ 
ze, il governo abbia proposto 
im '• memorandum sulla ■ poli¬ 
tica agricola comunitaria sen¬ 
za una preventiva consulta¬ 
zione con le forze polìtiche. 

Nel dibattito — in cui so¬ 
no intervenuti oratori di tutti 
i ' gruppi (Sceiba e Bersani 
per la DC, Minnoccì per il 
PSI, Balbo per il PII, Fe- 
noaltea per Ù PSDI. CifareUi 
per il PRI — sono state af¬ 
frontate altre questioni. In ge¬ 
nerale si è registrato un con¬ 
senso di fondo con la linea 
proposta dal ministro Foria- 
ni, pur con riserve, precisa¬ 
zioni. critiche. 

Un maggior impegno del- 
ritalia per impedire la co¬ 
struzione della bomba N (im¬ 
pegno che era stato solleci¬ 
tato anche dal compagno Va¬ 
lori) è stato chiesto dal se¬ 
natore Masullo della Sinistra 
indipendente. I senatori La 
Valle (Sinistra indipendente) 
e AieOo (PSD hanno solleci¬ 
tato una iniziativa più chiara 
e coerente a sostegno dei di¬ 
ritti dd popolo palestinese e. 
quindi, per ottenere la pre¬ 
senza di una sua detegazkme 
alle trattative di Ginevra. 

n compagno Piero Pieralli. 
respoosabOe dd gruppo dd 
senatori fxammisti ddla com¬ 
missione Estoi del Senato, ha 
rilasdato la seguente dìdna- 
razione: «D do c umento sot¬ 
toscritto dai partiti dcfoocra- 
tkd ieri al Senato è un dato 
importante perché registra 
per la prima volta una con¬ 
vergenza delle forze demo¬ 
cratiche, nessuna esclusa, sul¬ 
le linee generali della politi¬ 
ca estera italiana. Questa 
c o nv e rg e ni a sancisce una si- 
tuazioDe di fatto pre-esistente. 
é il frutto dd cambiamento 
ddla situaziane internazionale 
e andw di un mutamento dd 
rapporti fra le forse politi¬ 
che dd paese. E* andato aem- 
pre pM cte i ceodo l’idea che 
radesione ddUtalia al Patto 
Atlantico non contrasto con 
una sua autonomia di inizia¬ 
tive nd contesto intarnazto- 
nale». 

' ^ CO. t. 


ROMA — Ciò che ha partico- 
larntente colpito, nelle dichia¬ 
razioni dell'arcivescovo di Fi¬ 
renze cardinale Benelli contro 
la «382», è che egli sia ri¬ 
salito dalla contestazione del¬ 
la legge ad un giudizio gene¬ 
rale sul ruolo e sul carattere 
dello Stato italiano: un ruolo, 
a suo dire, totalizzante e mo¬ 
nopolistico ed un carattere 
tendenzialmente collettivista e 
marxista. Dire che tali af¬ 
fermazioni hanno destato stu¬ 
pore è dire poco, perchè il 
senso comune fa grande fa¬ 
tica ad accettare l’idea che 
una tale profonda degenera¬ 
zione dei caratteri del nostro 
Stato sia stata legiferata da 
un governo - monocolore de¬ 
mocristiano in serrato e frut¬ 
tuoso confronto con la quasi 
totalità delle forze parlamen¬ 
tari. 

E’ chiaro che s’impone, an¬ 
zitutto. una puntualizzazione 
dei dati di fatto di partenza, 
ed è quanto ci siamo ripro¬ 
posti chiedendo un colloquio 
al compagno Guido Fanti, 
presidente della Commissione 
parlamentare per le questioni 
regionali. , 

• • Come si è giunti alla for¬ 
mulazione del decreto dele- 

f gaio per la parte riguar- 
. dante l'assistenza e qual è 

il suo contenuto essenziale? 

■ ■ ■ Parlamento e governo sono 
stati guidati dal dettato costi¬ 
tuzionale nella consapevolezza 
che non si trattava solo di 
un adempimento imposto dal¬ 
la Costituzione ma eh una im¬ 
pellente esigenza sociale: af¬ 
fermare nei. fatti il diritto 
del cittadino a veder soddi¬ 
sfatto il ; proprio diritto ad 
un’esistenza materialmente e 
moralmente decorosa anche 
attraverso un sistema assi¬ 
stenziale efficiente ed egua¬ 
litario. dunque inteso come 
servizio sociale garantito. Il 
problema pratico che si po¬ 
neva era di uscire da una 
situazione vecchia di cento 
anni, segnata dalla latitanza 
dello Stato, dall’ intrecciarsi 
caotico di iniziative lacunose, 
di privilegi e talora di clien¬ 
telismi; uscire cioè da una 
situazione e da ima conce¬ 
zione beneficante e caritativa 
dell’assistenza che più nulla 
aveva a che vedere col diritto 
positivo - del cittadino quale 
è affermato nella Costituzione. 

A questo si è giunti non solo 
senza vìnti e vincitori ma tra¬ 
mite un'intesa reale e con¬ 
vinta delle varie forze poli¬ 
tiche che ha offerto una base 
precisa alle decisioni del go¬ 
verno, Tanto è vero che il 
famoso « braccio di ferro » tra 
commissione pulamentare e 
governo alla fine di ' luglio 
non riguardò per niente que¬ 
sto aspetto dei decreti di at¬ 
tuazione della 382. Su un pun¬ 
to sono d'accordo col cardi¬ 
nale Benelli: che la soluzione 
adottata implica una certa 
concezione ^Uo Stato e del 
suo riKdo. Ebbene, non può 
sfuggire a ‘ nessuno la rile¬ 
vanza del fatto che proprio 
in una materia come l'assi¬ 
stenza, ' implicante appunto 
una precisa Visione della fun¬ 
zione dello Stato, si sia rea¬ 
lizzata quella unità. 

• E" da supporre tuttavia 

che questo esito unitario sta 

stato conseguito con un’ope¬ 
ra di lunga lena. Non a 

coso siamo a 29 anni dalla 

promulgazione della Costi¬ 
tuzione. 

■ SI, si è trattato di un’opera 
di lunga lena, e la relativa 
facilità con cui. al momento 
di decidere, si é positiva- 
mente e unitariamente decìso 
é dovuta proprio al fatto che 
in questa materia era già 
stata accumulata un’elabora¬ 
zione d elle Regio ni. Rammen¬ 
to il doc u men to - sottoscritto 
dalle Regioni il 27 aprile 1971 
a Bergamo sui problemi dei 
servìzi sodali, la cui Hlosofìa 
ritroviamo ora nei decreti. 
E, se mi si consente un ri¬ 
ferimento diretto aDa mia 
eqxrienza. rammento che. 
proprio in base aU'indirìzzo 
fìssalo a Bergamo, la ghata 
den’Emflìa-Romagna ebbe a 
rivolgersi, nd dkxnibce 1973. 
alle Conferenze episcopali dd¬ 
la regione con un do cu me nto 
con cui d diiariva come in¬ 
tendevamo operare nd campo 
dd servìzi sodali saldando fl 
dovete ddl’istitozìane pùbbli¬ 
ca di svolgere il suo maio con 
la più rigorosa tolda dd 
rattsmo e ddla paztedpùào- 
ne. Diceva m o in qoeOa let¬ 
tera die in tale sistema, fon¬ 
dato sul dett a t o ceatitadana- 
le. «le mothradoni. i senti¬ 
menti die hanno lifinilir a 
ispirano l’ ìn tei v e nto di coti c 
orfanisni fi natura non sta¬ 
tale. ]ui«l dall’essere cnsir- 
ginati o soiranto fermahnente 
rioooosdoU, fi vengono 
mento attivo anche nelle sed¬ 
ie e ne^ indirizzi deDa stes¬ 
sa iniziativa pobbliea ». lùtto 
roppos te , danque. di te iid e n ae 
statalistiche e prevaricatorie 
dsBe i n iz i a t i ve autonome. E 
dò ansttatto in omaggio al 
phraliamo ma anche od ri- 
oonoaduMOto ddla fù n al oi i a 
p uaM fO assolta da onti pri¬ 


vati e religiosi in supplenza 
dell’iniziativa pubblica. 

Ma. allora, dove è il punto 
sostanziale di dissenso con 
la vistone espressa da Be- 
nelli? ' 

^ Mi sembra che l’oggetto del 
contendere sia facilmente in¬ 
dividuabile. > Dice l’arcivesco¬ 
vo di Firenze: lo Stato deve 
intervenire, in virtù del prin¬ 
cipio di sussidiarietà, quando 
l’iniziativa privata non riesca 
a soddisfare pienamente , le 
funzioni necessarie. « Ecco. > il 
punto è qui: la Costituzione, 
e tutta la concezione statuale 
prevalsa nelle forze fonda- 
mentali della nostra società, 
esclude che allo Stato spetti 
una funzione sussidiaria ri¬ 
spetto alle iniziative sponta¬ 
nee nel campo dei servizi so¬ 
ciali. La questione va esat¬ 
tamente rovesciata: spetta 
allo Stato, come espressione 
della comunità nazionale, as¬ 
solvere al suo dovere di ga¬ 
rantire un diritto positivo, 
sancito dalla ' Costituzione, 
qual è quello dell’assistenza. 
Naturalmente, senza prevari¬ 
care spazi e possibilità di ini¬ 
ziative non statali che legitti¬ 
mamente si ripromettano di 
completare o innalzare la qua¬ 
lità di quel diritto positivo. 

Il decreto fissa, appunto, 
i modi e le forme di questo 
farsi carico, da parte dello 
Stato, di un dovere costitu- 
. zionale. 


Si : tratta di realizzare fi¬ 
nalmente un sistema di as¬ 
sistenza ' pubblica, cosa che 
dovrà essere fatta con una 
legge di riforma. E proprio 
per stimolare, ’ diciamo pure 
imporre, al Parlamento di 
sciogliere questo nodo, il de¬ 
creto pone il termine del 1. 
gennaio 1979 per il trasferi¬ 
mento ai Comuni delle fun¬ 
zioni delle " Istituzioni pubbli¬ 
che di assistenza. E tanto più 
forte è questo stimolo in quan¬ 
to si prevede che tale tra¬ 
sferimento. in ■ coerenza ' con 
la legge di riforma, avverrà 
nei modi e nelle forme che 
verranno stabilite con leggi 
regionali. Questa pluralità di 
normative è un’ulteriore ga¬ 
ranzia contro il prevalere di 
un appiattimento e di una 
strumentalizzazione politica 
(ed, oltre tutto, le leggi pas¬ 
sano ai vaglio del Consiglio 
dei ministri). 

Ma. a parte questi ele¬ 
menti di certezza temporale e 
di procedura democratica, il 
punto essenziale, a proposito 
dei timori espressi da Be- 
:nelli. è il meccanismo che il 
decreto prevede a tutela del¬ 
l’esistenza autonoma delle isti¬ 
tuzioni . religiose. Una com¬ 
missione. ' ampiamente rap¬ 
presentativa. determinerà en¬ 
tro un anno l’elenco delle isti¬ 
tuzioni che non potranno es¬ 
sere trasferite ai comuni, e 
si tratta di tutte quelle isti¬ 
tuzioni che svolgano in modo 
precipuo attività inerenti la 


sfera educativo-religiosa. Tale 
elenco sarà quindi approvato 
dal Consiglio dei ministri. ? 

•£ 

i/?*' Ma il problema delle ga¬ 
ranzie per il pluralismo, an¬ 
che in questo campo, non 
si esaurisce nei meccanismi 
normativi. Per esempio, po- 
“ irebbe aversi una tendenza 
pratica dell'istituzione pub- 
blica a prevaricare ‘ quella 
privata, pur nel rispetto di 
garanzie formali. 

Questo ? è un punto essen¬ 
ziale. La principale delle ga¬ 
ranzie. per il mondo catto¬ 
lico e per cliiunque ' voglia 
promuovere legittime inizia¬ 
tive, sta nella presenza, in 
eguaglianza. di diritti e di 
dignità, di tutte le compo¬ 
nenti aH’interno dell’istituzio¬ 
ne pubblica. In proposito vor¬ 
rei richiamare una coinciden¬ 
za estremamente significati¬ 
va. Il 14 settembre scorso 
(dunque, prima che si sca¬ 
tenasse l’attuale campagna di 
ostilità alla 382 da parte cat¬ 
tolica) il. Consiglio perma¬ 
nente della Conferenza episco¬ 
pale italiana emise un ampio 
documento dove si poteva leg¬ 
gere. tra l’altro: « in partico¬ 
lare. sollecita i cattolici che 
hanno responsabilità pubbli¬ 
che negli enti locali ad as¬ 
sumere con f onestà, • compe¬ 
tenza e solerzia i nuovi com¬ 
piti che la : legge 382 e 1 
relativi decreti delegati pre¬ 
vedono. e sollecita tutti i cat¬ 


tolici a dare un contributo 
attivo negli organismi rappre¬ 
sentativi di base, per il buon 
funzionamento delle istituzio¬ 
ni e dei servizi ». \ • 

E' una linea giusta: la linea 
della presenza, della parteci¬ 
pazione, del pluralismo ope¬ 
rante entro - le regole . della 
convivenza democratica. Non 
si può non notare la coinci¬ 
denza di questo indirizzo con 
quanto affermato dal com¬ 
pagno Berlinguer nella sua 
lettera al vescovo di Ivrea a 
proposito del confronto - per¬ 
manente ‘ e libero, entro le 
comuni istituzioni, di tutte le 
correnti politiclic e ideali, ad 
evitare steccati e contrappo¬ 
sizioni preconcette clic ren¬ 
derebbero endemica una con¬ 
flittualità ' tra i.stituzioni in 
luogo di una dialettica demo¬ 
cratica tra posizioni ideali, 
sociali e politiche. 

Come potrà articolarsi 
concretamente la dialettica 
tra pubblico e privato nel 
campo assistenziale? 

La libertà dell’iniziativa pri¬ 
vata. ed in particolare . di 
quella religiosa è assicurata 
dalla Costituzione. Nè la Car¬ 
ta fondamentale nè la 382 pre¬ 
vedono un monopolio statale 
delle attività assistenziali: es¬ 
se prevedono solo che lo Stato 
faccia il suo dovere, nell’area 
sua propria. D’altro ; canto, 
non • si può dimenticare 1’ 
aspetto pratico, e cioè che 


le risorse dello Stato non sono 
tali da poter, coprire, ’ anche 
volendolo, lo spazio. Infinito 
offerto ;dai bisogni - umani; 
dunque, vi sarà sempre una 
ampia area per le iniziative 
autonome. Non solo. Vi sono 
già vaste esperienze (in Emi¬ 
lia. in Toscana, in Wemonte 
e altrove) che ricondotto il 
concetto dell’assistenza alla 
dimensione territoriale, vedo¬ 
no molti servizi assicurati tra¬ 
mite le istituzioni private con 
cui gli enti locali hanno istau¬ 
rato un regime ' di < conven¬ 
zioni. L’istituto della conven¬ 
zione è prezioso e corretto; 
esso consente di assicurare 
servizi di organismi privati 
con • la copertura. • da . parte 
dell’ente ' locale, delle ^ spese 
sostenute. Dunque, una forma 
di finanziamento rapportata 
alla qualità e quantità del ser¬ 
vizio prestato, con l’esclusione 
di una sua finalizzazione al¬ 
l'incremento • patrimoniale. ‘ _ • 

■ In tal modo si ottiene sia 
di soddisfare il dovere pub¬ 
blico di assicurare i servizi, 
sia la possibilità dell’istitu¬ 
zione autonoma di partecipare 
a finalità di bene comune. 
Siamo, ovviamente, ai primi 
passi di un tale accordo. Mol¬ 
to dovrà dirci l’esperienza. 
Ma essenziale è che siano 
chiari ì principi. da ^ cui ■ si 
muove, fuori da ogni • rigi¬ 
dezza. da ogni gelosia e par¬ 
ticolarismo. Stiamo parlando, 
non si dimentichi mai. di un 
diritto essenziale del cittadino. 


Dopo le accuse al parlamentare eletto nelle liste del MSI 

Sequestro Mariano: chiesta 
r incriminazione di Manco 

Autorizzazione a procedere e all’arresto richiesta dal PM 
Contestatogli il concorso nel rapimento del banchiere 



Cftmtnto Mance risponde alle domande del giornalisti 


.Dal noitro inviato . 

TARANTO — Ora l’accusa è 
formale. Clemente Manco, de¬ 
putato, ex missino ora de¬ 
monazionale. dovrà difender.si 
dalla imputazione di coiKorso 
nel sequestro del banchiere di 
GaUipoli, Luigi j Mariano. !1 
Pubblico Ministero. Giuseppe 
Lamanna, ha ieri ‘ mattina 
chiesto al tribunale, davanti 
al quale si sta celebrando il 
processo per queU’episodio. la 
trasmissione degli atti al suo 
ufficio. annunciando che 
chiederà l’autorizzazione a 
procedere e aU’airesto nei 
confronti del deputato brin¬ 
disino. ; , . 


L'autodifesa del neofascista davanti ai giudici di Genova 

Giancarlo Rognoni accusa tutti: 
magistratura, polizia e Seryelip 


Dalla Bostra redazione 

OE3IOVA — « Ritengo che il 
mio nome, quale principale 
responabile, sia stato sugge¬ 
rito, o meglio imposto, co¬ 
me prodotto della collabora¬ 
zione fra l’ufficio politico del¬ 
la questura di Milano, il PM 
Barile e l’on. Servello ». Lo ha 
dichiarato ieri mattina ai giu¬ 
dici della Corte d’assise d’ 
appello di Genova Oaincarlo 
Ridoni, ii neofascista accu¬ 
sato di aver ideato, program¬ 
mato e coordinato rattenato 
al direttissimo Torino-Roma 
del 7 aprile 1973. Le «rivela¬ 
zioni esplosive », preannun¬ 
ciate dal fondatore de «La 
Fenice» dopo la deposizione 
dei coimputati Nico Azzi e 
Mauro Marzorati, si sono ri¬ 
dotte — in quasi tre ore di 
interrogatorio — al puntiglio¬ 
so racconto delle beghe per¬ 
sonali tra Rognoni stesso e 
l’alto esponente missino 
Fnmeo Servello. A corollario 
l’imputato si è prodotto in 
pesanti illaziont su presunte 
irzegolarìtà nel comporta¬ 
mento deQa magistratura in¬ 
quirente, soprattutto del dot¬ 
tor Barile che curò l’istrut- 
tOTla sul fallito attenato. II- 
lasìoni che, per quanto abil- 
mente parafrasate dal legale 


di Rognoni, avvocato Franco 
Alberini, hanno spesso sfiora¬ 
to i confini della calimnia. H 
procuratore generale dottor 
Giorgio Jommi, infatti, al ter¬ 
mine deli'udienza ha affer¬ 
mato che chiederà in visione 
gli atttl per avviare, ove ne 
ravvisasse i termini, un pro¬ 
cedimento per calunnia. 

Comunque. Rognoni ha par¬ 
lato espressamente di lusin¬ 
ghe e promesse nei confronti 
dei coimputati, e di minacce 
e pressioni verso alcuni te¬ 
stimoni. «Sono mie deduzioni, 
ha precisato, suffragate da 
elementi precisi» ed ha pro¬ 
seguito elencando una lettera 
di Azzi - cui un avvocato 
avrebbe suggerito di «scari¬ 
care le responsabilità su Ro¬ 
gnoni», fughe di notizie du¬ 
rante la fase istruttoria che 
avrebbero determinato l’ag- 
gresslone subita da sua mo¬ 
glie nel luglio del '73. e le 
confidenze che una teste 
avrebbe fatto a più persone 
dopo un colloquio con il dot¬ 
tori Barile. 

Su quest’ultimo ponto Ro¬ 
gnoni si é dilungato; secondo 
il suo racconto Fnncesca 
Conz, appunto la teste in que¬ 
stione. uscita dall’ufficio del 
PM dichiarò di essere ststa 
Invltota insistentemente a 


«compromettere Rognoni», in 
caso contrario sarebbe stala 
incriminata per un atto il¬ 
lecito. cioè un aborto del qua¬ 
le Nico Azzi aveva riferito 
alla magistratura. ■ - 

Rognoni ha negato di aver 
ideato e proposto a chicches¬ 
sia l’attentato, di aver ac¬ 
quistato la sveglia-timer ai 
grandi magazzini Coin di Ge¬ 
nova. di aver preparato l’or¬ 
digno, di aver accompagnato 
i tre « camerati » a Pavia. 

Prinm di lui aveva parla¬ 
to Francesco De Min. l’ami¬ 
co di Nico Azzi, vagamente 
simpatizzante del MSI, sicu¬ 
ramente anticomunista, o me¬ 
glio timoroso — come egli 
stesso ha affermato — del 
« pericolo comunista ». 

Pur tra molti « non ri- 
cordo, non posso ricorda- 
anni e messo ». mormo- 
raii con voce querula e tono 
nervoso. De Min, ha comun¬ 
que ricalcato sostanzialmen¬ 
te la versione di Azzi e Mar¬ 
zorati. Tutti e tre, dopo la 
deportzione di Rognoni e pri¬ 
ma della chiusura della fase 
dibattimentale del processo, 
harmo confermato le proprie 
dichiarazioni, senza nulla da 
aggiungere o da modificare. 

^ Rossfilln Michifinzì 


Costituzionale per la Commissione 
il decreto governativo sulle elezioni 


ROMA — La coauDtsttonc 
Affari costituzionali drtla Ca¬ 
mera — riunita in sede xe- 
ferente — ha tori approvato 
il decreto che fa dittare alla 
prtoMvcra drt I97t le riedoni 
aaatnistntlre cha avrebbero 
dOToto avotBorsi il prosdmo 
mese di novembre. 

A favore del passaggio del 
pcowedlmato airamne del- 
l’aola hanno votato de, socia- 
luti (con la sola eccezione 
daU’on. Labriola che ha voto¬ 
lo contro) e comunUti; ai so¬ 
no astenuti i repubblicani; 
contrari Uberali, soeialdenio- 
oratici a radicali. 

Fer il gruppo comimista ha 


parUto il comp a gn o on. Pa- 
Tic Colonna, cha ha ribadito 
le critiche allo strumento del 
decreto presorito dsl gover¬ 
no. Analoga poslrione ha as¬ 
sunto fl pre s tdooto dei depu¬ 
tati soeiaiuti Bsltoino. fl qua¬ 
le ha soggiunto che «però, 
per quanto riguarda la deci¬ 
sione finale, per ragioni di 
ordine poUtleo generale e ri¬ 
conoscendo che U governo si 
è mosso esichc in base ad 
assensi preventivi ricevuti 
delle segreterie del maggiori 
partiti e quindi anche «dia 
aegreteria del P8I. aosterre- 
BM la eoaveieione hi- tegge 


del decreto come atto straor¬ 
dinario e irripetibile». 

Comunisti e socialisti. Inol¬ 
tre, hanno affermato l’esigen- 
sa che si faccia tutto il pos¬ 
sibile perchè aU’esame del¬ 
l’assemblea giungano conte¬ 
stualmente sia 11 decreto di 
slittomento thè il provvedi¬ 
mento ot gs nico di accorpa¬ 
mento annuale e quinquenna¬ 
le drtle rioBkml amministra¬ 
tive. B in questo senso si è 
pronunciata anche la coounU- 
sione che tornerà a rlanirsi 
martedL Sul provvedimento 
di a ce e s p anismo la commis¬ 
sione interni ha dato parere 
favor e vel e con esse r va ll oni. - 


Come è noto, lunedì scorso 
Luigi Martinesi. ex federale 
del MSI di Brindisi, accu¬ 
sato di essere uno dei prin¬ 
cipali autori del sequestro 
Mariano, aveva esibito ai giu¬ 
dici un memoriale dì 112 pa- ' 
gine, nel quale si muovevano 
a Manco precise contestazio¬ 
ni e si facevano rivelazioni 
gravissime sui piani crimino¬ 
si di una organizzazione ever¬ 
siva che, collegando " forze 
dentro e fuori il partito neo¬ 
fascista. si proponeva di scate¬ 
nare la guerra civile. Manco, 
di questa organizzazione. «Mi¬ 
lizia rivoluzionaria ». avrebbe 
dovuto essere il capo e la¬ 
vorare per scalzare Almiran- 
te dalla poltrona di segreta¬ 
rio del MSI. Il sequestro Ma¬ 
riano, si diceva nel memo¬ 
riale di Martinesi, è un epi¬ 
sodio, da inquadrare in que¬ 
sta strategia. 

E ieri mattina,' l’ex federa¬ 
le del MSI non solo ha con¬ 
fermato tutto, ma ha fornito 
ulteriori spiegazioni che han¬ 
no finito per compromettere 
definitivamente il suo ex ca¬ 
po. Martinesi ha sostenuto 
. che Manco aveva accettato 
di essere al vertice del mo¬ 
vimento fascista e che sapeva 
perfettamente che nei piani 
del gruppo una delle fonti di 
finanziamento erano i seque¬ 
stri di persona. 

L’ex federale di Brindisi è 
stato molto dettagliato. -Ha 
ripetuto che il deputato mis¬ 
sino gli telefonò da Roma, 
subito dopo aver appreso del 
sequestro c che. parlando «in 
codice», gli chiese se il ra¬ 
pimento di cui si riferiva sui 
giornali era opera del gruppo. 

« E’ come io penso, è vero? >. 
gli avrebbe chiesto. Successi¬ 
vamente — è sempre Marti¬ 
nesi che racconta — Manco 
fu tenuto informato degli svi¬ 
luppi, fino al giorno della li- 
bè-azione deU’ostaggio dopo 
il pagamento di 280 milioni di 
riscatto. Di questi soldi — ha 
confermato Martinesi — 80 
milioni fìnirono nello studio 
di Manco. 50 avrebbero do¬ 
vuto essere prelevati da per¬ 
sone di cui Martinesi non ha 
voluto fare il nome («Manco 
le conosce — ha detto — 
chiedetelo a lui ») e 30 do¬ 
vevano essere utilizzati per 
coprire le spese sostenute e da 
sostenere. Questi soldi rima¬ 
sero nello studio del deputato 
missino (50 in un armadio e 
30 in cassetto) fino airarre.sto 
di Martinesi e non furono tro¬ 
vati solo perché i carabinieri 
che andarono a prelevarlo, 
appunto nello studio e non 
come scritto nei verbali in 
un albergo, non si preoccupa¬ 
rono di perquisire la stanza. 

' Alle contenzioni del presi¬ 
dente — il quale, detto per 
incìso, ha sempre mantenuto 
un atteggiamento scettico nei 
oonfrooti delle dichiarazion! 
dell’ex federale e qualche 
volte si è lasciato an^re a 
consideFazìoni non molto con¬ 
facenti al suo ruolo di giu¬ 
dice — Martinesi ha risposto 
sempre prontamente. E anche 
quando ha dovuto dare la 
spiegaiiona forae più diffìcile. 


• non • ha - avuto esitazioni. Il 
presidente-Maggio gli ha chic- 
: sto infatti come mai solo ora 
si era deciso a parlare. L im- 
. potato ha risposto che il si¬ 
lenzio suo era d’obbligo. fino 
- a quando Manco rimaneva nel 
MSI, altrimenti si sarebbe 
, trattato del ;« tradimento di 
’ un camerata ». v 
’ Paradossalmente, anche 
Manco attribuisce la chia: 
’mata di correo di Martinesi 
alla sua uscita dal MSI, con 
il gruppo di Democrazia na¬ 
zionale. In un intervallo del 
processo, per i corridoi, men¬ 
tre era circondato da uno 
stuolo di « protettori ». ha ri¬ 
lasciato dichiarazioni per ten¬ 
tare di avallare la tesi se¬ 
condo la quale dietro questo 
« j’accuse » di Martinesi c’è 
un piano preordinato del MSI, 
che vuole «sputtanare» lui 
e con, lui il neoraggruppa¬ 
mento. appunto, di Democra¬ 
zia nazionale. . 

Poi, il tribunale ha richia¬ 
malo a deporre altri due im¬ 
putati, Antonio Martinesi, cu¬ 
gino di Luigi, e Mario Luce- 
ri. che fu trovato con 600 
mila lire del riscatto. I due 
hanno confermato alcune cir¬ 
costanze riferite dall’ex fede¬ 
rale dì Brindisi e allora la 
sorte di Manco è state le¬ 
gnata. Il PM Lamanna, con 
la ’ calma che lo contraddi¬ 
stìngue e che non l'ha mai ab 
band(Kiato durante tutte - le 
udienze, si è alzato e ha 
messo in fila, uno dietro l'al¬ 
tro. tutti gli indizi, le prove, 
gli elementi che coinvolgono 
Clemente Manco, direttamen¬ 
te . in questa vicenda. - Ha 
concluso la sua argomenta¬ 
zione chiedendo la trasmissie- 
ne degli atti del processo al 
suo ufficio per inoltrare alla 
Camera la richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere nel 
confronti fi Clemente Manco, 
«dovendosi ipotizzare il reato 
di concorso in sequestro fi 
persona ». c per sollecitare la 
sospensione del dibattimento 
in attesa che si chiarisca la 
posizione del deputato faeet- 
sta. 

La Corte ha accolto la pri¬ 
ma richiesta, ma ha respinte 
la seconda, così come nelle 
precedenti udienze aveva det¬ 
to no a tutti i tentativi deda 
accusa di celebrare un orrv 
cesso completo che andasse 
a fondo delle indagini sui re¬ 
troscena del sequestro, che 
celineasse la matrice politiet 
del rapimento Mariano. 

Paolo Gambascia 
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Ai Mégara Iblea, sulle tracce dei greci inlSicilià 
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. . La mappa di un potere che si estende ai campi più < | 
diversi ' delPorganizzazione sociale e della cultura 


• La politica intemazionale 
; è la politica < multinazio- 
, naie? >. Le Grandi Compa- 

• gnie stanno disegnando Tas- 
, setto mondiale e i rapporti 
: sociali a loro più congeniali? 

; E’ attraverso le Ditte-Kolos- 
. eal produttrici delle tecnoio- 
: gie avanzate . che passa la 

strategia del nuovo colonia- 
: lismo? !;>«■'".-a.V ■... 

' Sono alcuni degli inter- 
. rogativi che derivano, non 
: da una visione fantapolitica, 

; ma dalla ormai consueta let- 
; tura delle notizie del giorno. 

’ Per le società multinazionali 
. c’è infatti una linea di con- 
' tinuità fra l’attività economi¬ 
ca e l’intervento militare, 
fra l’ingerenza politica e la 
: sopraffazione culturale. ' Es- 
’ senziale è che il bilancio sia 
largamente attivo. In ogni 
caso la democrazia deve an- 
j dare d’accordo col profitto: 

: lo dimostra una volta di più 
— se ce n’era bisogno — il 
. braccio di ferro in corso fra 
il presidente Carter e i pe- 
: trolieri, spalleggiati dalla 
. maggior parte del mondo de¬ 
gli affari, che non bada certo 
a spese quando si tratta di 
' manipolare l’opinione pub- 
; blica e ' raccogliere adesio- 
: ni attorno alle proprie tesi. 

Immagine : . 
.misteriosa . 

Anche se i sospetti che si 
stanno addensando t sulle 
multinazionali v sono ‘ ogni 
giorno più corposi, l’imma¬ 
gine che di esse generalmen¬ 
te si ha è purtroppo assai 
misteriosa. D’altronde la re¬ 
gola vuole che le eminenze 
grigie, vecchie o nuove, non 
siano mai disposte ad esibi¬ 
re spontaneamente i loro do¬ 
cumenti di identità. Cosa si 
cela ad esempio dietro la > 
facciata di sigle come IBM, 
ITT, ATT, GTE, RCA, TRW, 
NCR, CBS? Si cela intanto 
un globale processo che sta 
determinando i nuovi model¬ 
li di produzione e diffusio¬ 
ne deH’informazione e della 
cultura di massa, -• 

Ma non è tutto. Una multi¬ 
nazionale è infatti anche 
qualcosa che si può definire : 
« multìeettoriale ». Ditte che 
nominalmente si ■ occupano 
per esempio di calcolatori 
elettronici, TV via cavo o 
telefoni, si preoccupano con¬ 
cretamente anche — guarda 
caso ^— di problemi sociali, 
di controllo delle nascite 
(nei paesi, però, «sottosvi-, 
luppati... >), di educazione, 
disinquinamento, edilizia, 
tempo libero, tr^portL.. So¬ 
no interessantissime fra l’al¬ 
tro a che ogni popolo impari 
la lingua inglese > che, se¬ 
condo loro, si presta tanto 
alla comunicazione intema¬ 
zionale: l’insegnamento di 
un possibile esperanto o di 
lingue alternative, codifica-' 
te su modelli teorici con¬ 
cretamente - super-nazionali, 
non è preso naturalmente in 
considerazione. E si capisce: 
la lingua è una delle prime 
teste di ponte di ogni forma 
di colonialismo: in vista di 
una rete televisiva planeta¬ 
ria è più die naturale che 
l’industria della comunica¬ 
zione elettronica cerchi di 
diffondere l’uso della lingua 
Inglese, v ’ ' 

Accanto a queste attività 
che potremmo con un po’ 
di buona volontà definire 
«collaterali», le compagnie 
interessate al versante elet¬ 
tronico deU’informazione si 
occupano però dei settori 
più disparati: alimenti con¬ 
servati e surgelati, navi da 
guerra, catene alberghiere. 
Imprese di costruzione, com¬ 
pagnie di assicurazione, gal¬ 
lerìe d’arte, istallazioni di 
centrali nuclearì, pomoe fu¬ 
nebri. supermercati... 11 sen¬ 
so spiccato degli affari può 
anche consigliare di lancia¬ 
re riviste ‘ « femministe • o 
film « progressisti >: si fa 
con ciò un po’ di soldi e si - 
Tiene incontro ' alla ‘ CIA 
quando suggerisce di appog¬ 
giare o inventare movimenti 
paralleU neU’ambito delle 
culbire emergenti e delle 
Ideologie alternative . per 
confondere le acque e atte¬ 
nuare o sviare la carica 
eversiva dì esse. 

■ Di prodotti e ' servizi dì 
nutrice multinazionale ce 
n’è insomma per tutti i gu- 
stL ma la cosa più inquie¬ 
tante è che l’identikit delle 
multinazionali tende con ciò 
. a risultare sempre più con- 
ftiso.. A tal proposito ap- 
■ pare molto opportuna la 
pubblicazione in italiano, a 
pochi mesi daH’edtzione 
francese, dì un libro di Ar- 
roand Mattelart, Multinazio- 
noli € comnnicàzioni di inas¬ 
ta (con prefazione dì Ivano 
Ciprìani, Editori Riuniti, pa- 
' Rine 496, L. -1.500), in cui 
si ' tende a tracciare una 
. mappa ragionata delle con¬ 
centrazioni ’ indostiiaU e 
deHa internazionalizzazione 
dtÙa produzione, facenti 
•apo aUe cidopidie iaapre- 
m dei settori dettroiiko. 


spaziale e della cultura di 
massa. Val la pena di ricor¬ 
dare che Mattelart. saggista 
di origine belga, insegnante 
universitario e regista, è sta¬ 
to consigliere di Salvador 
ARende per le comunicazio¬ 
ni di massa durante il go¬ 
verno cileno di Unidad Po¬ 
polar. E queste pagine testi¬ 
moniano con evidenza Tin- 
trecciarsi della ricerca e del¬ 
l’esperienza. ■?<*. w.. ■ 

dati forniti da Mattelart i 
non fanno che confermare ? 
ciò che anche l’informazione ‘ 
quotidiana c il senso comune 
fanno emergere: la stragran- i 
de maggioranza delle multi¬ 
nazionali fa capo al capitale 
nordamericano, seppure es¬ 
se, come abbiamo accenna¬ 
to, non abbiano profili pre¬ 
cisi o proprietari facilmente 
identificabili. Generalmente 
i nomi dei padroni sfumano 
e si confondono nelle intri¬ 
catissime reti dei sistemi 
bancari, nelle babeliche stra¬ 
tificazioni dei pacchetti azio¬ 
nari, nelle vorticose galas¬ 
sie • dei. gruppi finanziari. ; 
Ma l’assortimento con ‘ cui 
vengono composti 1 consigli 
di amministrazione ’ * delle ■ 
principali ditte in questione ' 
è di per sè eloquente. Fan¬ 
no difatti bella mostra di sè 
direttori di banche (ameri¬ 
cane) e direttori di compa¬ 
gnie (americane) che sfirut- 
tano le ricchezze naturali 
del Terzo Mondo. Ma anche 
rettori di università (ameri¬ 
cane) e direttori di istituti 
superiori (americani) di ri¬ 
cerca. E ancora, alla rinfu¬ 
sa: segretari alla difesa (a- 
mericana), segretari del te¬ 
soro (americano), ministri 
del commercio (americano), 
addetti alla politica estera 
ed economica (americana). 
Poi c’è il presidente della 
(americanissima) Coca Cola 
e quello dèlia (non meno 
americana) Campbell Soup. 
'Tutto infatti (per gli inte-, 
ressi e a maggior gloria - 
dell’America) fa brodo, , 

' Ma c'è poco da scherzare: 
tra il ’61 e il ’70, avverte 
Mattelart, le ditte elettro¬ 
niche di origine nordameri¬ 
cana hanno insediato all’e¬ 
stero 1006 stabilimenti, su¬ 
perate solo dalTindustria 
petrolchimica che ne ha fon¬ 
dati 1379, e da quella delle 
macchine utensili che ne ha 
insediati 1317. Durante Io 
stesso periodo le banche sta¬ 
tunitensi hanno aperto 632 
uffici all’estero. C^n questa 
massiccia penetrazione gli 
USA tendono a trasformare 
in cUpendenti le altre eco¬ 
nomie capitaliste, particolar¬ 
mente quelle delTAmerìca 
latina e del Terzo Mondo. 
Si punta, con apparenti buo¬ 
ne maniere ma con sostan¬ 
ziale brutalità, al drastico as¬ 
servimento di paesi stranie¬ 
ri. Lo scottante tema è stato 
del resto oggetto anche della ! 
conferenza suU’imperìalismo ' 
culturale svoltasi pochi ' 
giorni fa ad Algeri: com’è 
noto le nazioni . in via di 
sviluppo a cui necessita im¬ 
portare tecnologia avanza¬ 
ta, vengono ricattate e so¬ 
praffatte nei più svariati mo¬ 
di proprio tramite le mul-. 
tinazionali che attuano nuo¬ 
vi e più coperti modelli di 


colonialismo. Al riguardo 
Mattelart cita anche nume¬ 
rosi esempi di collusione fra 
governo americano e società 
multinazionali; quest'ultime 
in non pochi casi si sostitui¬ 
scono brillantemente perfi¬ 
no alla CIA e alTFBI. Qual¬ 
che ditta ha anche proget¬ 
tato — « in proprio » — mo¬ 
delli di lotta anti-guerriglia, 
anti-insurrezione, ' anti-scio- 
pero. TaTaltra, com’è noto, 

. è andata oltre, col realizzare 

— « privatamente », o qua¬ 

si — contro-rivoluzioni e 
colpi di stato. { 

L’ascesa delle multinazio¬ 
nali è proprio irresistibile? 
Si profila per l’umanità un 
Supercontrollo planetario? 
Prende corpo la terrificante 
profezia orwelliana del 
1984? Oppure, in una pro¬ 
spettiva da medio evo pros¬ 
simo venturo, anche 1 ma¬ 
crosistemi multinazionali so¬ 
no destinati a sfasciarsi per 
Temergere di lotte intesti¬ 
ne e l’accentuarsi della con- 
flRtualità dalTestemo e dal 
basso? E’ chiaro che doman¬ 
de • del^ genere non richie¬ 
dono né globali risposte fan¬ 
tapolitiche, né immediate ri¬ 
cette per guarire di colpo' 
dalla malattia - multinazio¬ 
nale. Ma è bene sapere che ' 
il morbo esiste e può essere 
letale. ’ La conoscenza cri¬ 
tica dei fatti costituisce in¬ 
tanto una prima forma di 
resistenza all’ideologia del 
dominio e della sopraffazio- 
lie. Ma attenzione: la coloniz¬ 
zazione multinazionale delle 
co.scienze comincia molto 
prirna del momento in cui 
la si vede ad occhio nudo o 
ci si sbatte contro. Inizia ta¬ 
lora in sordina con un gra¬ 
devole carosello televisivo, 
con una spettacolare co-pro¬ 
duzione cinematografica, con 
una divertente serie di fu¬ 
metti. Non a caso Mattelart 
ha scritto un libro, pubbli¬ 
cato anche in Italia da Fel¬ 
trinelli nel ’72, su Come leg¬ 
gere Paperino, e conclude le 
pagine — non certo di gene¬ 
re « frivolo » — di queste 
sue Multinazionali con un 
capitolo in cui. si analizza 
sintomaticamente un episo¬ 
dio di Superman. , ^, 

La fabbrica 
; !di idee 1 ! 

Contro le Grandi Compa¬ 
gnie interessate a sollevarci 
dal peso di pensare, a fab¬ 
bricare al posto nostro le 
idee, a produrre in opportu¬ 
ne dosi e confezioni la più 
importante delle ' materie 
prime — la materia grigia 

— si dovranno prendere in 
considerazione forme di lot¬ 
ta che comprendano più li¬ 
velli di presa di coscienza 
crìtica: la lettura di bilanci, 
fatturati e organigrammi sa¬ 
rà comunque sempre meglio 
accompagnarla ' alla lettura 
di messaggi (solo in a^a- 
renza meno • ostici) prove¬ 
nienti dalla pubblicità, dai 
fumetti, dalla moda, dai te¬ 
lefilm. Contro le « multi¬ 
nazionali > bisogna essere 
< multi-razìonali ». ì. 

Lambérto Pignotti 
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■‘Le città di oggi si svilup¬ 
pano disordinatamente, senza 
forma. Questa loro sfigurazio¬ 
ne non è altro che l'aspetto 
monumentale della rendita ca¬ 
pitalistica, del dominio asso¬ 
luto della città sulla campa¬ 
gna, della città al . servizio 
della ricchezza. Sembra cosi 
concludersi nel kaos un modo 
di vivere che era invece sorto 
come ' principio del kosmos, 
quando cioè olToripine la cit¬ 
tà è espressione della cam¬ 
pagna ed appare ordinata e 
al servizio dell’uomo come i 
campi di un podere ben col¬ 
tivato. Questa nascita della 
città secondo ‘ una razionale 
progettualità . è stata, dimo¬ 
strata da due archeologi fran¬ 
cesi, G. Vallét e F. Villard, 
che scavano da anni il cuo¬ 
re di Megara Hgblaea, una co¬ 
lonia greca sulla costa orien¬ 
tale della Sicilia, poco a set¬ 
tentrione di Siracusa. ; 

■'L’avevano fondata ■ dei co¬ 
lmi che provenivano dalla -. 
Megèra di Grecia, la dorica 
•madre-patria ■ ^sta a metà 
strada fra Corinto ed Atene: 
una metropoli neànata. ■ visto 
che da poco vi si era con¬ 
centrata una popolazione che 
prima si trovava sparsa per 
cinque villaggi e per le cam¬ 
pagne. Siamo neil’VIII seco¬ 
lo avanti Cristo, quando sor¬ 
gono le prime città in Etru- 
ria, nel Lazio, in Magna Gre¬ 
cia e nella > stessa Grecia. 
Questa straordinaria . rivolu¬ 
zione urbana è condotta dai 
primi proprietari privati del¬ 
la terra che la storia della 
umanità abbia conosciuto. 

La ricerca degli archeologi 
francesi e dei loro collabora¬ 
tori si è concentrata sul quar¬ 
tiere della grande piazza (ago¬ 
rà) dell’antica colonia. Nove 
ettari saggiati e quasi tre in¬ 
teramente scavati. Una ‘im¬ 
presa intentata, il lavoro di 
una generazione, ora final¬ 
mente raccolto in ■ due grossi 
volumi (Mégara Hgblaea. 1. 
c Le quartier de l’agorà ar- 


chaique *, Ecole Francaise de 
Rome 1976). - 

Quando i greci sbarcarono 
sul sito pianeggiante della fu¬ 
tura Megara di Sicilia non vi 
abitava nessuno. Gli indigeni 
vivevano per lo più sulle mon¬ 
tagne. Se essi erano venuti 
portando con loro un’immagi- 

■ ne di città, avrebbero potuto 
realizzarla del tutto libera¬ 
mente, senza alcun cotidizio- 

■ namento naturale o umano. 
Le diciassette case, databili 
agli ultimi ■ decenni dell’VIII 
sècolo, sono l’espressione ma¬ 
teriale tramite ■ la quale pos¬ 
siamo tentare di ricostruire il 
modello di insediaménto che 
i primi coloni avevano im¬ 
portato in terra straniera. 

. -v': ■ ! ■ ■ ' ■ , ■ i'j ■ - • 

Un modello 
di insediamento . 

L'ipotesi degli. scavatori- è 
che' i primi coloni occorrono 
Igran parte dello spaziò che 
alta f^e del VI secolo verrà 
récihto da mura, che rispar¬ 
miarono fin dall’origine due 
importanti àree ■■ destinate • a 
funzioni - politico-religiose ■ (a- 
rea dei due templi del VI se¬ 
colo, sotto i quali sotto stati 
trovati soltanto - resti di un 
villaggio neolìtico ed. area del- 
Tagorà. leggermente depres¬ 
sa anch’essa e mai occupata 
da abitazioni), che previdero 
l’articolazione della città in 
volati e grandi assi stradali 
e che infine costruirono le lo¬ 
ro prime case rispettando, pre¬ 
vedendo. una realtà che si sa¬ 
rebbe concretizzata monumen¬ 
talmente soprattutto a parti¬ 
re dalla mrtà del VII secolo. 

Nulla infatti, se non la roc¬ 
cia ed uno strato di terra ne¬ 
ra, sta ad indicare in posi¬ 
tivo la presenza di strade e 
della grande piazza centrale 
di questa città che nasce, se 
non appunto il risparmio del 
terreno pubblico previsto in 
quello che potrebbe definirsi 


Contìnua la serie di trasmissioni e dibattìtì 
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Cinque figure emblemati¬ 
che — le cui vicende speso 
si intersecano — situate a , 
cavallo tra settecento e ot- -- 
l tccento sono le protagonlste ' 

■ deHa serie televisiva « Uo¬ 
mini della scienza », curata 
da Lucio Lombardo Radice, . 
in onda tutti i giovedì sul ' 
secondo canale in prima se¬ 
rata. Iniziata la scorsa set- - 
: timana con il « Sogno di 
d’Alembert », la serie pro¬ 
segue centrando di volta in 
volta un « problema » del 
rapporto scienza-società, in 
chiave storiografica nel te¬ 
lefilm, e riportandola alT 
attualità nel ditiattito in di- . 
retta tra esperti e pubblico. 

Al « Sogno di d’Alembert » 
seguiranno cesi ' stasera 
stessa c La ballata delTaba- 
te Spallanzani» (dibattito, 
da Napoli, su «la ricerca 
Uoiogica e la programma¬ 
zione della vita»); e suc¬ 
cessivamente «Ipotesi sulla 
condanna di Lavoìsto » 
(daH’Auditorio d^la Fonda¬ 
zione lavoratori Officine 
Galileo di Firenze so « la 
neotndità della scienza»); 
«La luminosa carriera dri . 
, professor Volta » (da Mila, 
no su « egemonia scientifica 
e intere accademico»); 

« Mogio di (Saspard Monge 
' fatto da lui stesso » (da Ro¬ 
ma, sa «la fommzione 
scientiDca neil’istruzione su¬ 
periore»). 

Si tratta di personaggi — 
ad esclusione forse di Monge 
— U cui conttibuto aUe 
sclense è largamente noto, 
ma lo scopo ilei cacmtori del¬ 
la serie non è quello di met¬ 
terne a fuoco sdaroente T' 
attività strettamerite 


tifica. L'obiettivo è invece 
quello di cogliere la vita e 
le opere dei cinque scienzia¬ 
ti, come avverte Lombardo 
Radice nella presentazione 
alla serie, all’interno delle 
vicende storiche del loro 
tempo, svelandone le passio¬ 
ni politiche, i rapporti con 
il potere e le istituzioni, i 
dibattiti e le polemiche con 
scienziati avversari sul pia¬ 
no scientifico o poIiUco. 

E* la vicenda storico-scien¬ 
tifica del personaggio di 
volta in volta sotto il fuoco 
deh’analìsi a chiarire il prò. 
blema scienza-società che fa 
da anello di congiunzione 
tra il telefilm e il dibattito, 
n lavoro sttU’abate Scan¬ 
diano. infatti, ripercorre il 
filo della polemica tecrioo- 
sperimentaie che contrap¬ 
pone Spailanzaid éUe teorie 
deila «generazione sponta¬ 
nea» di insetti e irifusori 
dalle colture di sostanze or¬ 
ganiche putrescenti. E* il 
grande luturalista Buffon ii 
prestigioso avversario scien¬ 
tifico déirabate. La posta in 
gioco, filosofica e teologica 
ritte che scientifica, è la 
concezione del processi ba¬ 
silari della rìpreduzione del¬ 
la vita. Spallanzani contesta 
le eridenze sperimentali fa. 
vorevoli alla teoria di Buf¬ 
fon con esperimenti nel suo 
labcratork) privato giungen¬ 
do a stabilire su base empi¬ 
rica la fungono emwitiale 
degli sperma toso! nefia rì- 
p rod u zione a nini l e Famoso 
resta U suo e^ierimento di 
feoondasions artifìdaie ■ di 


fraa- 

Lavoi- 


Del fMoo e 


sier ' l’indagine ' ricostruisce 
Invece, oltre al suo ruolo qua¬ 
si esclusivo nella confutazio¬ 
ne della chimica flogìsttca. 
la vicenda della sua condan¬ 
na a morte ed esecuzione du. 
rante il Terrore. I giudici 
non tengono conto dell’indi¬ 
scusso prestigio delio scien¬ 
ziato e la sentenza viene 
ricondotta — secondo le te¬ 
si del telefilm — alla posi¬ 
zione moderata di Lavoisier 
non solo in politica (era un 
monarchico costituzionali¬ 
sta) ma aiKhe sul ruolo dd- 
la scienza nella società e 
alla sua posizione sufle isti¬ 
tuzioni scientifiche. EgH di¬ 
fende infatti senza suocesso 
la vecchia Accademia delle 
scienze dai decreti di scio¬ 
glimento sostenuti da scien. 
ziati repubblicani e giacobi¬ 
ni, come lo stesso Monge, e 
cerne i suoi ex allievi Guy- 
ton-Bfoiveau e Fomeroy. 

Alessandro Volta rappre¬ 
senta invece «il professo¬ 
re », personaggio dipinto co¬ 
me un vero < barone » pri¬ 
ma del tempo, portatore di 
una concezione '<M potere ' 
accademico come decita- 
rio della sciensa e della ra¬ 
gione, indipendente dal po. 
tere politico ed in grado di 
«astenerne il confronto. Ga-. 
spard Mcn^ matematico- 
ingegnere. è TemUematico 
rappresentante delio scien¬ 
ziato giacobino, repubblica¬ 
no e poUticamente impegna¬ 
to. portatore di una conce- ' 
zione antiacc a dentfoa della . 
scieraa e fortemente orien¬ 
tata veno Tingagnexia. E* 
fui l’ in ventor e dcMa «geo¬ 
metria d ea atm v a » • M fon- > 
dato re della «Seasla poU. 
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tecnica », sede di un’istruzio¬ 
ne superiore ideologicamente 
contrapposta alla dlscìolta 
Accademia, basata su di una 
forte selezione di merito, 
sull’apertura al terzo stato 
e sul salario agji studenti. 

Ma al di là dei contenuti 
dei telefilm qui molto som¬ 
mariamente enunriati, c’è 
una tesi che percorre tutta 
Tìniziativa. « n pregresso 
scientifico non è né lineare 
nè il prodotto di una sem¬ 
plice accumulazione di co¬ 
noscenze», e la storia della 
scienza — dice Lombardo 
Radice nell’introduzione al¬ 
la serie — «è semplicemen¬ 
te im aspetto della storia 
generale» alla quale è in- 
dissolubiimente intrecciata. 
Un intrecrio partioolarmen- 
te - evidente nriTepoca che 
racchiude i protagonisti del 
telefilm. 

La serie «Uòmini ’ deHa 
scienza» non vuole dunque 
fere delle biografie roman. 
zate. ma neppure defla di¬ 
vulgazione. E’ piuttosto, pre¬ 
cisa Lombardo Radice, il 
primo tentativo che fa la 
scienza di servitsi del mezzo 
televiBivo senza cadere in 
troppe tentazioni di «abbel- 
limenti»: «la scienza è di¬ 
vertente in sé », e s et v ireti b g ' 
piuttosto iln^iegno di un 
maggior numero di scienzia¬ 
ti che imparino a servlni- 
della televisione ocMne di un 
mezzo di oomtmicazKine 
srientifloa capace di allar¬ 
gare a dibattito fuori dalle 
cerehie degli «addetti ai la¬ 
vori ». .- 


Lototuo Smio 


il < piano » della colonia. Di 
positivo ci sono le case dei 
coloni, costituite da un solo 
ambiente quadrangolare ' (di 
metri quadri 16). che si apre 
a sud, costituito da grosse 
^pietre di fondazione e da mu¬ 
ri a secco (non da mattoni 
crudi, come avveniva in Gre¬ 
cia). Il pavimento è di terra 
battuta, il tetto di strame. La 
casa ’ era - circondata • di un 
« giardino » con silos per il 
grano e ammali domestici. Si 
tratta evidentemente della ca¬ 
sa di una coppia, non di una 
grande famiglia di più gene¬ 
razioni. ....rii 

Le diverse proprietà spar¬ 
se nell’area urbana sembrano 
fra loro diverse, ma fonda¬ 
mentalmente equivalenti. - I 
cittadini ci appaiono di con¬ 
seguenza pochi, poveri e ugua¬ 
li. Ma quel che più importa 
dal punto di vistò urbanisti¬ 
co è che le case dei primi 
coloni ^ sembrano . ■ rispettare 
quelli che saranno gli spazi 
pubblici e la stessa organiz¬ 
zazione interna dei futuri iso¬ 
lati. Di qui l’idea che un 
« piano » esistesse fin da prin¬ 
cipio. 

Nella prima metà del VII 
secolo osserviamo i primi se¬ 
gni di sviluppo. Le casette 
monocamera sono ora dotate 
di uno o due altri ambienti 
(raggiungendo % 20 metri qua¬ 
dri). il suolo è costituito di 
arenaria sfranta. La proprie¬ 
tà, incluso il giardino, è ora 
misurabile (circa 125 metri 
quadri). Si diffonde l’uso dei 
pozzi. Sono tutti questi i se¬ 
gni - di una popolazione che 
cresce in numero e prosperi¬ 
tà. L’esperimento < città » /un- 
ziona.- .-.i-- - 

Nella seconda metà del VII 
secolo la polis di Megara rag¬ 
giunge il suo momento di mas¬ 
sima fioritura. Essa fonda nel 
628 Selinunte. Le case sono 
ora di due o tre ambienti 
(ciascuno di m. 4 per lato), 
posti in fila perpendicolarmen¬ 
te alle strade, per la larghez¬ 
za complessiva di mezzo iso¬ 
lato (m. 12). Le porte delle 
stame si aprono a mezzogior¬ 
no (non vi sono comunicazio¬ 
ni interne) verso ' una corte 
(larga m. 6) che ha un in¬ 
gresso sulla strada. Le pro¬ 
prietà urbane si restringono 
(metri quadri 70 di media). 
L’abitato si fa dunque più 
denso ed esteso e la città per¬ 
de ‘ l’aspetto di una somma 
di case contadine per assu¬ 
merne uno nettammo urba¬ 
no (è probabile che alla fine 
del periodo compaiano i tet¬ 
ti di tegole). - 

Il ■ sistema ' di produzione 
fondato suUa città consente 
dunque un notevole sviluppo 
della produzione e dell'accu¬ 
mulazione. Ne è una prova 
virt^a i grandi lavori pub¬ 
blici^ che sì concentrano fra 
il €50 e il €20. Il primo edi¬ 
ficio a sorgere all’incrocio 
delle due maggiori arterie 
stradali è un heroon (proba¬ 
bile luogo di culto dell'ero 
fondatore della colonia), cui 
segue una stoà (loggiato), un 
edificio amministrativo (non 
dissimile dalla regia nel foro 
romano e daWedifieio F del¬ 
l’agorà ofemeze). La graruìe 
piazza di Megara non è più 
uno spazio libero ma é ormai 
U centro monumentale della 
vita comutK religiosa, civile, 
politica, giudiziaria deUa cit¬ 
tà. Gli edifici religiosi e civili 
seguono le regole dell’archi- 

tettura greca. . 

- Ci stupisce la mancanza di 
ogni aspetto commerciale e 
artigianale, perché le nostre 
città sono figlie delle città 
mediexxdi, dove questi aspet¬ 
ti erano eentraU. Ndla città 
antica invece s io Stato deve 
esercitare il commercio per 
U suo proprio interesse e non 
per interesse di oBri. Qaéttì 
che ap rono il loro mercato a 
tutti lo fanno in vista dèi gua¬ 
dagno: mn lo Stato non deve 
par tec ip nre a tale forma di 
, arricchimento» ' (AristatHe, 
1 i^iUri^a). Dove - la ricchezza 


I risultati degli scavi di due 
archeologi francesi hanno 
consentito di ricostruire la storia 
della colonia a partire dal primo 
insediamento nell’Vili secolo 
avanti Cristo * Nella fisionomia 
urbanistica i riflessi di una 
concezione della i proprietà 


è al servìzio della città e non 
viceversa, la piazza sarà li¬ 
bera da mercanti e mercan¬ 
zie, cui si destineranno aree 
marginali. Al tempo di Ari¬ 
stotele questa realtà vive più 
nella teoria che nella prati¬ 
ca, mentre il contrario dove¬ 
va succedere nella città ar¬ 
caica. ' • 

Si tratta ora di vedere co¬ 
sa significa questo sviluppo 
urbano sul piano dei rapporti 
fra gli uomini. ' Quando una 
.società si basa sulla proprie- 
. (à privata di tutti i mezzi di 
produzione e di sostentamen¬ 
to, presuppone automatica- 
mente la possibilità di accre¬ 
scere o di perdere questa con¬ 
dizione di proprietà. Sorgono 
allora i ricchi e i poveri e 
con essi gli antagonismi fra 
le diverse parti sociali. La 
€ lotta di classe » fra pacheis 
• (grassi) e il demos (popolo) 
avrà non .solo ri/lessi inferni, 
quali il pa.ssaggio dall’oligar¬ 
chia alla tirannide, ma anche 
esterni, quali i conflitti fra 
le diverse poleis (ad esempio 
fra Megara e Leontinoi). 

Con il VI secolo non si co¬ 
noscono costruzioni • di • case 
nel quartiere ■. dell’agorà. Si 
tratta di una specializzazione 
in ■ senso pubblico di questa 
parte della città — si doman¬ 
dano gli archeologi — o di 
una crisi della ^lis nel suo 
insieme. Forse di ambedue le 
cose (ma per essere più pre¬ 
cisi occorrerebbe scavare an¬ 
che i quartièri periferici di 
Megara). Il conflitto con Si¬ 
racusa darà il colpo di gra¬ 
zia a questa piccola ormai e 
fragile città che si era inu¬ 
tilmente circondata di mura: 
Gelone .. distruggerà Megara 
nel 483. - - - - - .t 

■ '.La città risorgerà, più pìc¬ 
cola, nel IV secolo e ■ sarà 
d'istrutta nel 213 dal romano 
Marcello. La campagna si ri¬ 
prenderà allora e per sempre 
quel che i coloni greci le ave¬ 
vano tolto. Le uniche costru¬ 
zioni che fino all’età bizanti¬ 
na sorgeranno sulle rovine 
della Megara ellenistica sa¬ 
ranno appunto delie fattorie. 

Una indagine 
di valore 

' Da quanto si è detto si in¬ 
tende facilmente il grande va¬ 
lore delle indagini di F. Vil¬ 
lard e di G. Vallet. Esso con¬ 
siste certamente anche nella 
grande estensione dello scavo 
che ha permesso di conosce¬ 
re un intiero quartiere. Ma 
proprio in relazione all’esten¬ 
sione dello scavo nasce il pro¬ 
blema più drammatico per 
ogni archeologo. Come assi¬ 
curare il più stretto rigore 
stratigrafico, facilmente otte¬ 
nibile in saggi limitati, entro 
grandi estensioni? E’ questo 
un problema in larga misura 
non risolto e che quindi nep¬ 
pure t due archeologi fran¬ 
cesi potevano risolvere. Ma 
il problema resta. Nuovi espe¬ 
rimenti fanno tuttavia presen¬ 
tire una rivoluzione nella tec¬ 
nica di scavo e nei metodi ài 
pubblicazione. - .;.r. 

- Verrà dunque forse un gior¬ 
no in cui si presterà altret¬ 
tanta attenzione alle parti 
molH (gli strati) che alla 
struttura ossea (i muri) di 
un insediamento. Le une ver¬ 
ranno scavate ed edite in or¬ 
ganica connessione con la se¬ 
conda senza privilegiare fasi 
storiche particolari, ma di se¬ 
guito secondo l’ordine di tut¬ 
te le azioni umane e naturali 
che hanno appunto composto 
la città nel suo sviluppo, dal¬ 
l’inizio alla fine. Allora gli 
€ sconvolgimenti > delle suc¬ 
cessive azìomi edilizie e di 
vita apparir ann o come qualco¬ 
sa di razionale e eonoscibUe 
e non pià come una disordi¬ 
nata opera di dutnaione che 
una generazione opera su 
quanto la Recedente ha co¬ 
struito. 

La cura stratigrafica (pen¬ 
so agH e s pe ri menti di M. Gras 


e II. Tréziny a Megara) di¬ 
venterà il costume abituale, 
imprescindibile ‘ etica dello 
scavatore. Allora anche ■ le 
più fragili strutture, in argil¬ 
la e legno, e i più modesti 
aspetti della vita materiale 
verranno rivelati ai nostri oc¬ 
chi (come ha imparato a fare 
l’archeologia europea). I ri¬ 
sultati dello scavo compor¬ 
ranno allora una narrazione 
continua nella quale anche il 
più piccolo fatto contribuisce, 
come un mattone, alia rico¬ 
struzione storica di quell’or¬ 
ganismo che è una città. 

Allora lo scavo archeologi- 
co apparirà come una opera¬ 
zione chirurgica sulla terra e 
la terra apparirà non più come 
un serbatoio di documenti ma 
come una realtà vivente. Ma 
per ragioni storiche siamo an¬ 
cora assai lontani da tutt&dò. 
specialmente sulle sponde del 
Mediterraneo. Ciò non toglie 
che entro ' i ■ limiti posti ■ da 
una certa fase dei nostri me¬ 
todi scientifici del lavoro di 
alta qualità possa esser fat- 
rio. 'Ed è il caso di Megara. 

’ Ma proprio davanti ai miglio¬ 
ri risultati viene la voglia di 
andare ancora avanti. 

^ Andrea Carandini - 

N«ila foto sopra il titolo: le ravioo 
di Megara Iblea sulla cesta orien¬ 
tale siclliena. 
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Una conferenza' 
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di Emilio Segrè 

litammino 
della fisica 
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itàliaaa i 

ROMA — «La fisica italiana 
da Volta ad oggi » è stato 
il tema di una conferenza 
tenuta l’altro giorno all'Acca- 
demia dei Lincei dal premio 
Nobel per la fisica Emilio 
Segrè. A cavallo tra Sette¬ 
cento fe Ottocento, Alessan¬ 
dro Volta e il suo contempo¬ 
raneo Amedeo Avogadro se¬ 
gnano un ’ primato italiano 
nella scienza dell’epoca: ' Il 
primo con la scoperta della 
pila, e quindi deirelettrlcità, 
il secondo con la regola (1811) 
che porta il suo nome, apri¬ 
rono alla fisica moderna nuo¬ 
vi orizzonti. Presto però, nel 
giro di qualche decennio, quel 
primato si trasferirà altrove 
e il campo sarà dominato da 
grandi figure, come Faraday, 
Lord Kelvin e Maxwell, che 
imprimeranno uno . sviluppo 
decisivo alle teorie dell’elet- 
tromagnetismo e del calore. 

A FKirere del professor Se¬ 
grè, tutto l’Ottocento è carat¬ 
terizzato da una arretratezza 
della fisica italiana che, pu¬ 
re con studi importanti ma 
minori, non tiene il passo ed 
è isolata dalle grandi corren¬ 
ti del pensiero europeo. Dal¬ 
la morte di Volta, nel 1827, 
occorre cosi fare un salto di 
un secolo e arrivare al 1926 
per ritrovare una nuova 
grande scoperta " italiana. 
Questo è infatti l’anno del¬ 
la statistica di Fermi, cui ob¬ 
bedisce un’ampia classe di 
particelle elementari. Il « fe¬ 
nomeno » Fermi ■ nasce dun¬ 
que in modo isolato, anche 
se guidato da circostanze fa¬ 
vorevoli dovute all’incontro, 
nel 1922, del giovane fisico 
con Orso Mario Corbino, al¬ 
lora direttore dell’Istituto di 
fisica di Roma e già ministro 
della Pubblica Istruzione. ‘ 

Per merito di Corbino si 
formò presto intorno a Fer¬ 
mi un gruppo (che poi prese 
il ' nome dì « gruppo di via 
Panlsperna ») formato da 
Franco Rasetti, Edoardo A- 
maldi, Ettore Majorana e dal¬ 
lo stesso Segrè. Intanto, a 
Firenze si andò formando un 
altro gruppo per lo studio 
dei raggi cosmici ■ (Bruno 
Rossi e poi Giuseppe Occhia¬ 
lini I e ■ Gilberto Bernardini) 
che partecipò validamente ad 
estendere e sviluppare le ri¬ 
cerche fisiche in Italia. La 
guerra etiopica e l'emanazib- 
ne delle leggi ' razziali chiu¬ 
sero questo straordinario pe- 
-xìodòi molti di noi — ha dét¬ 
to Segrè — dovettero andar 
via dall’Italia. La fisica ita¬ 
liana era però ormai affer¬ 
mata e si misurava a pieno 
titolo in campo europeo ■ e 
mondiale. Le vicende succes¬ 
sive sono note. A parere di 
Segrè, le condizioni della fi¬ 
sica nel dopoguerra cambia¬ 
rono radicalmente e in me¬ 
glio, e invitarono i governi 
ad impiegarvi più larghi fon¬ 
di. La nascita del CERN è 
del 1950. L'Italia comunque 
ha ima parte attiva in que¬ 
sta storia:. «Dopo Fermi — 
ha detto Segrè — li guada¬ 
gno della fisica italiana si 
mantiene ed è permanente». 
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n libro che conincUi 
dove finisce Lare Story. 
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La vita di un manicomio nella drammatica vicenda 
ziaria di uno psichiatra che torturava i malati. 
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Un docgmento dei sindacati sai programmi e le liste 
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Clamorosi ^sviluppi dell’inchiesta sui « traghetti d’oro » 


Arrestato il 




impegno unitario 
dèlia GGIL-GISL-UIL 




Emanuele Cossetto, uomo di fiducia di Crociani, è stato bloccato a Venezia - Mandato di cattura 
anche contro un arniatore siciliano - ;;Un raggiro di miliardi scoperto dal pretore di Messina 
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Alcune indicazioni sulla scelta del candidati fra i « genitori-lavo¬ 
ratori » - Il rapporto con gli studenti - La funzione dei distretti 


i ROMA — I sindacati hanno 
. deciso di affrontare in mo¬ 
do unitario, con la presen- 
. fazione di programmi e an¬ 
che di liste comuni, le pros- 
' sime elezioni per gli organi 
I collegiali della ' scuola. ^ La 
; scelta e le proposte della 
; federazione CGIL, CISL e 

■ UIL — contenute in un lun- 

■ go > documento diffuso ieri 
' — sono senza dubbio un im- 
: portante contributo al di¬ 
battito sulla formazione dei 
nuovi ■ organismi scolastici 
Si tratta di un fatto positi¬ 
vo ■ volto a superare con- 

’ trapposizioni ideologiche e 
: che si pone come obiettivo 
prioritario il rinnovamento 
dell'istruzione scolastica. 

D'altra parte, già altro 
organizzazioni sociali e for¬ 
ze democratiche hanno pre- 
' so posizione sulle prossime 
elezioni invitando alla for- 

- mazione di schieramenti con 
‘ la più larga partecipazione 
^ unitaria. Per quanto riguar- 
. da il « momento elettorale > 

J il documento della Federa¬ 
zione CGIL, CISL e ^ UIL 

- traccia alcune indicazioni 

: programmatiche rivolte ai 
; c genitori-lavoratori, al per- 
; sonale della . scuola, agli 
.studenti». . . 

«La Federazione ' unita- ' 
ria, dove ne esistono le con¬ 
dizioni — si legge nel do- 
' ' cumenlo — propone la for- ' 
mazione di liste sindacali 
unitarie di genitori-Iavora- 
’ tori, costruite su piattafor¬ 
me elaborate con una rea¬ 
le partecipazione di > base.. 
Sperimentare una comune 
' presenza dei ’ genitori-la- 
, voratori è importante, tra 
' l'altro, per favorire e ga¬ 
rantire .analoghi processi 
. unitari nell'ambito del per- 
> sonale della scuola ». 

. ' ' Per quanto riguarda I do¬ 
centi e non docenti l'indlca- 
‘ zione del sindacati è quella ‘ 
di «rendere l'unità di ge¬ 
stione politica con la pre¬ 
sentazione di liste unitarie 
CGIL. CISL e UIL! per il 
personale della scuola ». 
«Non si tratta — precisa il 
documento — di una diret- 


tiva burocratica, ma di una 
precisa richiesta di impe- 
, gno a ricercare il massimo 
sforzo unitario » anche in 
quelle situazioni in cui la 
formazione delle « liste 
CGIL, CISL e UIL non si 
rilevasse praticabile ». 

Le elezioni per 1 nuovi or¬ 
ganismi scolastici — aggiun ■ 
ge il documento — possono 
contribuire ad alimentare il 
rapporto con gli studenti. 

< Il sindacato può contribui¬ 
re ad una ricomposizione 
autonoma e unitaria delle 
organizzazioni studentesche 
confrontandosi con esse in 
modo aperto su precise di- 
.scriminanti: sul pregiudizia¬ 
le rapporto democratico, sul 
rapporto con la classe la¬ 
voratrice organizzata, le sue 
lotte e i suoi obicttivi, sui 
rapporti scuola-lavoro ’ ' e 
, scuola-società, . sul comune 
impegno. alla partecipazio¬ 
ne democratica e di massa 
agli organi di gestione del¬ 
la scuola ». , : j t . ■ - 

' La segreteria della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL ha ‘ 
anche esaminato la questio¬ 
ne relativa alla designa¬ 
zione dei rappresentanti sin¬ 
dacali, sia nei consigli di¬ 
strettuali che in quelli pro- 
. vinciali.. Anche ^ in. questo 
. caso la proposta che viene 
i avanzata è unitaria. < Le 
procedure ; di - designazione 
— avverte il documento — 
dovranno essere sottoposte 
al dibattito e al vaglio de¬ 
mocratico nelle zone sinda¬ 
cali e nell'ambito distret- 
- tuale » privilegiando comun- 
' que « i quadri sindacali di : 
base nel rispetto delle reali 
forze confederali oggettiva¬ 
mente presenti a. . • 

Per l'importante scaden¬ 
za elettorale, la Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL ha co¬ 
munque deciso di «mobili¬ 
tare tutte le strutture ter- 
) ritoriali unitarie ad ogni 
livello > per discutere . ed 
approfondire con i lavora¬ 
tori gli orientamenti espres¬ 
si nel documento. 


■ Nella definizione del prò- -; 
.grammi unitari bisogna co- ‘ 
munque individuare le fi- ■ 
„ nalità e gli obiettivi ’ di. 

; fondo del distretto. Que- ' 
st'ultimo — secondo il do- • 
■_ cumento sindacale — deve 
V perseguire quattro obiet- 
tivi. .. 

A Sul piano politico: rea- 
^ lizzare la partecipazio¬ 
ne democratica delle co¬ 
munità ' locali alla * prò- . 
grammazione di tutte le ' 
.attività attinenti al diritto, 
allo ‘ studio, - all'istruzione 
degli adulti c alle attività 
di educazione permanente. 

I • piano sociale: de- 

” ve offrire a tutti le 
. . stesse opportunità educati¬ 
ve e deve trasformare la 
scuola in un servizio ca¬ 
pace di raggiungere tutti. 

Il distretto deve anche 
farsi carico • del raccordo 
fra scuola ed occupazione 
, proponendosi come organo 
consultivo nei confronti 
■ delle iniziative regionali 
sulla formazione professio- 
'nale. ■ 

A Sul piano culturale : 
^ deve : essere il luogo 
in cui le componenti socia- 
li impegnano la scuola ad 
acquisire una pluralità di 
: esperienze legate alle real¬ 
tà locali. • , 

A Sul > piano organizzati- ; 

vo: deve assicurare al 
comprensorio la presenza 
di tutti i gradi ed ordini 
di scuola e di costruire u- 
nità scolastiche territoriali 
e socialmente integrate, 
compresi i servizi e le isti¬ 
tuzioni di educazione de¬ 
gli adulti. 

L'insieme di questi obiet- - 
tivi ~ secondo la Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL — co- 
. stituiscono la . rottura del 
centralismo burocratico 
con cui la scuola è stata 
governata fino ad oggi e 
rappresentano un momen¬ 
to essenziale di un suo 
rinnovamento. 

n. ci. 
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Comunicazione giudiziaria 
y per costruttore modenése 

MODENA — Ieri si è appreso che la comunicazione giudi¬ 
ziaria che il sostituto procuratore della Repubblica di Mo¬ 
dena, doti, Albano, ha emesso nel quadro deU'inchiesta sul- 
redllizia è indirizzata - ad un noto costruttore edile della 
città. Si tratta di Paolo Zanasl, titolare della immobiliare 
« Z » e amministratore di altre società. La notizia è trape¬ 
lata da Palazzo di giustizia, mentre è ancora viva la pole¬ 
mica tra 1 magistrati sul modo di condurre l’inchiesta. L'av¬ 
viso di reato sembra che parli di corruzione. 

Attorno a questa iniziativa si è manifestata — a quanto 
risulta —- una divergenza di opinioni tra il pubblico mini¬ 
stero e il procuratore capo della Repubblica, Zannini: con¬ 
trasto che, insieme anche ad altri motivi, ha portato alla 
improvvii-i decisione di formalizzare l’inchiesta, mentre, solo 
alcuni giorni fa, si dava per certo il suo proseguimento in 
sede preliminare ancora per parecchio tempo. Da ieri, gli 
atti si trovano sul tavolo del giudice istruttore, al quale 
spetterà i! compito di effettuare ulteriori indagini. ^ 

li segreto istruttorio impedisce ogni decisione e. perciò, si 
possono soltanto fare delle Ipotesi, che si riferiscono ad una 
iniziativa del settori della destra DC, spalleggiata da organi 
di stampa reazionari. 

Quali sono i fatti contestati? Le accuse vertevano su vi¬ 
cende che risalgono a parecchi anni fa, riguardanti l’utilizzo 
e l’inlervento su alcune aree del piano di edilizia economico- 
popolare. . ■ . ’ ‘ 


Varate in commissione 

Modifiche. per Tartigiànato 
nel preavviamento al lavoro 

ROMA — E’ stato approvato dalla commissione Lavoro del 
Senato ' il decreto-legge che modifica, per la parte concer¬ 
nente l’artigianato, la legge sul preavviamento al lavoro per 

I giovani. 11 provvedimento dovrà essere approvato dall’aula 
per poter essere operante. Per le altre modifiche alla legge, 
il governo si rimette al Parlamento. Lo ha dichiarato il mi¬ 
nistro Tina Anseimi alla commissione Lavoro della Camera. 

II ministro ha anche esposto alcuni dati numerici, come 

quelli relativi alla disoccupazione (1.800.000 disoccupati) e 
all’utilizzazione del fondo del 1077 (circa 11 60%). ' • 

L’on. Anselml, rispondendo ad una sollecitazione del com¬ 
pagno Fortunato, che aveva chiesto un più incisivo impegno 
del governo nell’attuazione della legge, ha dichiarato che 
entro il mese convocherà la commissione interregionale e 
il CIPE per deliberare sul plani già presentati e che rispet¬ 
terà la riserva del 70% del fondi destinati al Mezzogiorno, 
indipendentemente daU’entltà dei progetti. Per un esame 
dello stato di applicazione della legge per i giovani, una 
delegazione del gruppo comunista del Senato, composta dal 
presidente Pema, Permarlello, Garoll, Modica, Pollastrelli e 
Ziccardi avrà, domani una serie di incontri nella sede della 
Regione Lazio con esponenti degli enti locali e delle compo¬ 
nenti economiche e sociali. 


Conclusa ieri la breve discussione generale 


f.. 


Aborto: da mercoledì l’esame in comm 

La compagna Granati: la proposta di legge è adeguata all’obiettivo della lotta all’aborto clandestino 


4 r - i • ’.V ' - , l ’ \ J. ■’ . 

i Travolti da un 

; ^ insolito vapore 

» •; ■ * • • ■ , * 

’ Da ‘un artìcolo di Lucio 
' Colletti suIl'EIspresso. a pro¬ 
posito della lettera di Ber¬ 
linguer su marxisti e catto¬ 
lici: ■ 

■ « J princìpi diventeranno 
sempre più incerti e nebulo¬ 
si: non figure geometriche 
ma formazioni ameboidi. E, 
storditi dai vapori della pa¬ 
lude. noi perderemo a poco 
a poco persino la memoria 
di ciò che un tempo intesero 
dire Voltaire e Diderot ». 

■, Da oggi basta 

' « Appunto per vice direttorìp 
capi redattori. .■ redattori e, 
conoscenza, ufficio am- 
ministMivo: Si comunica che 
da oggi non si devono usare 
notizie delVAgenzia ADN- 
KROSOS per i nosfii notizia¬ 
ri. Firmato: Il Direttore del 
CR2. Gustavo Selva - Roma 
29 7-77 9. - 

• Mirabile esempio di coni' 
pletezza delVinformazìone. 

. N.B. - L’ADS KROSOS è 
una agenzia di notizie giorna¬ 
listiche. di ispirazione sccia- 
lista. ; s - • - 


ROMA — Da mercoledì della 
prossima settimana, le com¬ 
missioni giustizia e sanità 
delia Camera, in seduta ple¬ 
naria, cominceranno l’esame 
degli articoli della proposta 
di legge sull’aborto. ■ La di¬ 
scussione generale sul pro¬ 
getto si è difatti esaurita 
nella seduta di ieri mattina. 
La maggior parte dei depu¬ 
tati che hanno preso la pa¬ 
rola ha tenuto conto delle 
novità, evitando cosi di ria¬ 
prire un discorso già ampia¬ 
mente fatto nelle fasi pre¬ 
cedenti. - 

La legge — ha detto per 
il gruppo comunista la com¬ 
pagna Maria Teresa Gra¬ 
nati — è il punto di approdo 
di ' convergenza tra diverse 
posizioni politiche e anche 
ideali, cui si è giunti dopo 
im - lungo travaglio legisla¬ 
tivo. Punti di cenvergenza 
che in commissione al Se¬ 
nato hanno consentito la 
rielaborazlcne di un testo 
che - recepisce Istanze già 
emerse a Montecitorio nella 

E ima discussione di questa 
iislatura. La legge appare 
adeguata agli obbiettivi fon¬ 
damentali che si propone: la 
prevenzione, la lotta all’abor¬ 
to clandestino, la tutela del¬ 
la salute deila donna, la 
gratuità dell’assistenza ivi 
compresa quella ospedaliera, 
i maggiori fendi destinati ai 
consultori, l'abrogazicne del¬ 
le inique norme fasciste. 
Accennando alle proposte 


di - modifica ' preannunciate 
da varie parti, e soprattutto 
dalla DC. la compagna Gra¬ 
nati ha osservato; possiamo 
— giunte le cose a questo 
punto — migliorare ulterior¬ 
mente il testo del provvedi¬ 
mento, ma i capisàldi della 
legge — e in primo luogo 
quello relativo alla decisio¬ 
ne finale della donna — 
vanno difesi. Noi comunisti 
siamo per il varo di una 
legge ' giusta. In caso con¬ 
trario lo sbocco inevitabile 
appare essere il referendum, 
al quale i comunisti andreb¬ 
bero con la coscienza di aver 
fatto tutto il possibile per 
evitare uno scontro trauma¬ 
tico. 4 r: ì 

I ' radicali ' — soprattutto 
con l’intervento di Mellini — 
hanno riproposto la loro li¬ 
nea del rifiuto di ogni rego¬ 
lamentazione. L’essenziale è 
l’aborto libero — ha detto 
Meliini — tutto il resto non 
ha importanza. Ivi compresa 
la prevenzione, l’assistenza e 
la gratuità. H deputato ra¬ 
dicale ha per altro prean¬ 
nunciato che il suo gruppo, 
ki aula, una volta conclusa 
la discussione generale, si 
assumerà la respcnsabilità 
di proporre il «non passag¬ 
gio» all’esame degli articoli. 

Nel dibattito sono anche 
Intervenuti Gorla di Demo¬ 
crazia ■ proletaria, • Susanna 
Agnelli repubblicana. Maria 
Magnani Noya del PSI e la 
de mes Beffardi.- 


Rifiutata l'autorizzazione per procurato aborto 

Non saranno processati 
i deputati radicali 


ROMA — Di aborto, ieri al¬ 
la Camera, si è parlato an¬ 
che in aula in occasione del¬ 
la - discussione della ri¬ 
chiesta dei giudici fiorentini 
di essere autorizzati a pro¬ 
cedere nei confronti del de¬ 
putati ' radicali ' Pannella, 
Faccio e Bonino per i fatti 
legati aU'irruziane di due an¬ 
ni fa nell’ambulatorio del 
dr. Concloni. Le accuse con¬ 
testate ai tre erano quelle 
di associazione per delin¬ 
quere e di aborto di donna 
consenziente continuato e 
aggravato. ; v 
Òm il solo voto contrario 
degli stessi radicali. la Ca¬ 
mera ha negato l’autorizza¬ 
zione a procedere, e io ha 
fatto ' sulla ’ base di slmi- 
fìcative considerazioni adot¬ 
tate all’unanimità dalla com¬ 
petente giunta. I fatti — os¬ 
serva tra l’altro la relazione 
del socialista Maria Magnani 
Noya — si collocano nel mo¬ 
mento In cui nel paese è in 
corso un’aspra polemica tra 


quanti ' ritenevano urgente 
modificare la legislazione sul¬ 
l’aborto e quanti invece vo¬ 
levano mantenere le leggi 
vigenti. Problema, come si 
sa, ancor più oggi attuale. 

La giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere sottolinea 
polemicamente che l’aver ri¬ 
volto polizia e magistratura 
attenzione esclusiva all’at- 
tività dell'ambulatorio ■ fio¬ 
rentino quando è noto che 
in Italia e nella stessa Fi¬ 
renze molte ìntemizionì di 
gravidanza vengono . effet¬ 
tuate con continuità e si¬ 
stematicità a scopo di lucro, 
evidenzia l’intento di perse¬ 
guire non già il reato di 
aborto ma una attività poli¬ 
tica che, attraverso l’inter¬ 
vento abortivo, sottolineava 
la necessità di una riforma 

Sempre ieri la Camera ha 
autorizzato invece la magi¬ 
stratura a procedere per 
tentato - peculato aggravato 
nel confronti del deputato de 
Salvo Lima. 


A Roma, organizzata dal Movimento per l'informazione 


Assembléq di giornalisti per lo vicenda del Corriere 


ROMA — La vicenda ’ del 
Corriere della Sera è stata 
discussa a Roma In un’affol- 
laui assemblea di giomalistl 
Indetta dal «Movimento per 
l’informazione democratica». 
Intorno al quotidiano mila¬ 
nese — dlretìone. gesti<Hie. 
Indirizzi politici. Iniziative edi¬ 
toriali — si intrecciano in 
questi giorni indiscrezioni e 
voci le più diverse e allar- 
mantL Si parla, come è noto, 
di un massiccio ingresso di 
capitai» probabilmente stra¬ 
niero (tedesco per l’esattez¬ 
za) nel pacchetto azionario; 
di un mutamento, ormai da¬ 
to per imminente nella dire¬ 
zione; fatti che, indUcutibil- 
mente, avrebbrro come effet¬ 
to di accentuare le pressioni 
cofMonratrict suirorientamm- 
to del giornale. • 

La relazione che Alfonso 

membro del Comitato 


di redazione del Corriere, ha 
tenuto ai colleghi romani, ha 
confermato le preoccupazioni 
per una manovra che, se coin¬ 
volge direttamente le sorti di 
uno dei maggiori organi di 
informazione. Interessa al 
tempo stesso le forze poli¬ 
tiche e sociali e l’intera opi¬ 
nione pubblica. 

Pur se qualcuno ha già an¬ 
nunciato che domani, venerdì, 
l'editore Rizzoli darebbe for¬ 
male comunicazione al comi¬ 
tato di redazione dei Corriere 
delia partenza di Ottone, sta 
di fatto che fino a questo 
momento sono state diffuse 
soltanto voci e indiscrezioni, 
tendenti chiaramente a se¬ 
minare confusione, a deter¬ 
minare rotture e partigiane¬ 
rie fra 1 membri del corpo 
Tcdailonalc, a bloccare di fat¬ 
to le discussioni In corso In 
ordine alla getUone del rin¬ 


novamento tecnologico e alle 
iniziative editoriali in can¬ 
tiere, 

E’ del tutto inaccettabile 
— ha commentato Madeo — 
che l’awenire di una testata 
e di una redazione possa es¬ 
sere deciso nelle stanze re¬ 
mote e inaccessibili di qual¬ 
che società multinazionale. 

La grave vicenda del Car¬ 
riere ha offerto ai giomalistl 
presenti Toccaslone per af¬ 
frontare ancora una volta, e 
! In termini di viTisslmo al¬ 
larme. il diaoorso sulla legge 
di riforma dell’editoria, tut¬ 
tora bloccata in Parlamenta 
Su quasto tema — hanno con¬ 
fermato gli Intervenuti — è 
necessario Impegnare le forze 
politiche c nntera opinione 
pubblica democratica in una 
vasta e urgente azione uni¬ 
taria. Libertà deirinfonpailo- 
na a garansia di autantico 


pluralismo debbono valere — 
te rilevato CarduIIi deirCfnifd 
— non solo per la carta stam¬ 
pata ma anche per la RAI-TV. 
dove continuano a mani re¬ 
starsi episodi inacoettabiii di 
discriminazione e di intolle¬ 
ranza. 

Ponendo in luce aspetti di¬ 
versi nella vicenda del Cor¬ 
riere, e sottolineando la ne¬ 
cessità di una immediau mo¬ 
bilitazione per la riforma del- 
rinformarione, sono ancora 
intervenuti nel dibattito La 
Volpe, Curri, Loteta, Inver- 
nizri. Oiustolisl, Emiliani. Po¬ 
liti, Riotta; 1 redattori del 
Corriere Pansa c Fiento;Ce- 
schla, aegretarlo della Fede¬ 
razione della Stampa. 

Qualcuno, anche In questo 
dibettlto, ha ritenuto di rav¬ 
visare nella vicenda del Cor¬ 
riere a nate crisi del gtor- 
naU, la eoniagvana di quella 


presunta « normalizzazione ». 
ovvero di quella tacita com¬ 
posizione dei dissensi, che — 
si Ipotizza — sarebbe inter- 
venuu nella vita del paese 
a seguito dell’accordo pro¬ 
grammatico di luglio. Che ci 
si trovi di fronte ad una 
indicazione del tutto opposta; 
che le vicende di questi gior¬ 
ni siano semmai la rlorova 
della durezza del confronto 
in atto; che vi sia un Impe¬ 
gno deciso e coerente - del 
PCI nella battaglia per la 
riforma deirinformazione è 
stato al contrarlo ribadito da 
numerosi coUcgtU; Curri, Po¬ 
liti. Cardulll Cd altri. 

Pausa, infine richiamando 
le difficoltà della situariona 
finanziaria dei quotidiani ha 
denunciato la subordinazio¬ 
ne politica alla DC che da 
tali difficoltà si vorrebbe far 
darivara.--.....- 


Dallt Hostra redazione . 

PALERMO — Ha colpito in 
alto, ' sino airamministratore 
delegato della « Finmare » — 
il ' comandante Emanuele 
Cossetto, ex capo di gabinet¬ 
to del presidente Segni, uo¬ 
mo di Camillo Crociani, mol¬ 
to vicino agli ambienti fanfa- 
nlani — l’inchiesta del giova¬ 
ne pretore - di Messina. Elio 
Risicato, sui « traghetti d’o¬ 
ro », noleggiati dalla Società 
Adriatica del gruppo Finma- 
re-IRI in Giappone a un 
prezzo di ’ oltre 20 miliardi 
superiore a quello di merca¬ 
to. ' 

Il dirigente della società 
pubblica è stato arrestato ie¬ 
ri sera a Venezia. Il pretore 
Risicato ila detto che dovrà 
essere cliiarita anclie la po¬ 
sizione dell’e.x ’ amministrato¬ 
re delegato dell'* Adriatica », 
Emanuele Ferruzzi Balbi, in¬ 
diziato di tentata appropria¬ 
zione indebita ai danni della 
stessa « Adriatica ». A Messi¬ 
na viene ricercato Tarmato- 
re Sebastiano Russotti. l’in¬ 
termediario dell’affare che ne 
ricavò ‘ cospicui proventi e 
che • cadde ’ per primo nella 
rete dell’incliiesta, iniziata nel 
luglio scorso. 

' I capi dì imputazione per 1 
tre sono gravissimi: falso in 
scrittura privata, truffa con¬ 
tinuata e pluriaggravata ai 
danni delio Stato, esportazio¬ 
ne fraudolenta di capitali al¬ 
l'estero. Dopo aver firmato i 
tre ordini dì arresto. Risicato 
ha trasmesso il voluminoso 
fascicolo alla Procura delia 
Repubblica. . ' 

Lo scandalo è destinato, 
però, intanto, probabilmente 
ad allargarsi a macchia d’o¬ 
lio, ■ fino ad estendersi alle 
responsabilità politiche . che 
stanno dietro la vicenda: l’o¬ 
perazione venne infatti aval¬ 
lata dal ministèro della Ma¬ 
rina mercantile, - retto dal 
fanfaniano Giovanni Gioia al¬ 
l’epoca dei fatti contestati. • 

La vicenda entrò nella cro¬ 
naca giudiziaria con un epi¬ 
sodio a dir poco farsesco: il 
polente armatore Bussotti sì 
presentò al pretore per chie¬ 
dere il dissequestro ' di •: un 
traghetto commissionato ai 
«Cantieri Cassaro» di Messi¬ 
na e che i proprietari dello 
stabilimento. dopo averlo 
costruito, avevano ; chiesto e 
ottenuto in : garanzia della 
solvibilità di un grosso debi¬ 
to. A comprova delle sue 
possibilità finanziarie, l'arma¬ 
tore presentò, con una inge¬ 
nuità che gli sarebbe costata 
cara, al magistrato un con¬ 
tratto stipulato con la Socie¬ 
tà Adriatica per il noleggio 
di alcuni traghetti utilizzati 
per il collegamento tra il 
Golfo Persico. l’Italia. e il 
Nord Europa. . ■>.> 

Le unità sono la < Serenìs¬ 
sima Express ». la « Allema- 
gne Express » e T« Anglìa 
Express », di 9.000 tonnellate 
di stazza ciascuna. Russotti 
le aveva acquistate in Giap¬ 
pone dalla . Finanziaria 
« Mongibel International 
LTD» (sul cui pacchetto a* 
zionario. ad oscure parteci¬ 
pazioni < incrociate » il preto¬ 
re ha pure a lungo indagato), 
al prezzo di 27 miliardi. Per 
noleggiarli la società pubblica 
si era impegnata a versare 
all’armatore messinese un 
canone di 12 miliardi di dol¬ 
lari, equivalente a 50 miliardi 
di lire ogni anno, e cioè una 
cifra pari quasi al doppio del 
prezzo di acquisto, e da rin¬ 
novare periodicamente. 

Risicato a luglio inviò le 
prime due comunicazioni 
giudiziarie a Bussotti e Fer¬ 
ruzzi Baldi. Poi cominciò fa¬ 
ticosamente a ricostruire tut¬ 
ta . la vicenda. Sottoposto a 
diverse vessazioni dai dirì¬ 
genti del palazzo di giustizia 
di Messina, e dopo aver ri¬ 
schiato più volte di perdere 
la direzione del procedimento 
potè, solo alTinizio dell'anno, 
insediare una commissione di 
periti. In precedenza il Pro¬ 
curatore capo della Repub¬ 
blica della città dello stretto. 
Rocco Scisca, aveva tentato 
di «avocare» a sé la causa, 
sollevando un « conflitto di 
competenza » davanti ' alla 
Cassazione. Ma la Procura 
generale dell'alta corte, nel 
marzo scorso, decise di la¬ 
sciare al pretore l'indagine 
sullo « spom» affare » dei 
traghetti. 

Secondo il collegio dì e- 
spertì nominato dal magistra¬ 
to e formato da due ingegne¬ 
ri navali — Enrico Beraldo e 
Rodolfo Tedesco, di Genova 
— da uno specialista in pro¬ 
blemi amministrativi. Antonio 
Rivella, e da un esperto con¬ 
tabile, il prof. Salvatore Gre¬ 
co — «l’operazione non può 
essere né conveniente né rego¬ 
lare ». 

Gli esperti hanno contesta¬ 
to dunque la fondatezza del 
pretesto messo asanti dagli 
ambienti dd ministero della 
Marina mercantile, per giu¬ 
stificare l’avallo offerto al¬ 
l'incredibile «affìtto» dei 
traghetti giapponesi. Secondo 
n ministero, i cantieri navali 
non sardibcro stati in grado 
di costruire le navi destinate 
alla flotta della «Finmare». 

Vinctnio Vatil# 


La carriera di Emanuele Cossetto 


Si è mosso all’ombra 
delle protezioni de 


Emanuele Cossetto, ' 58 
anni, ■ Istriano. Una car¬ 
riera che da più parti si 
definisce fulminante. Ca¬ 
pitano di vascello, prima 
di diventare uno dei big 
delia flotta pubblica, è 
al ministero delia Difesa. 
E’ lui che, nel luglio del 
'64 ' (quando si comincia 
a parlare - del colpo di 
Stato), l’allora presidente 
della Repubblica Segni in- 
' via a prelevare il gene- 
' rale De Lorenzo. E’ forse 
in questo periodjo che va 
ricercata la motivazione 
delle « fortune » di Cos¬ 
setto. 

■ Diventato ' direttore ’ a 

■ Roma della Finmare, la- 
. scia il posto quando ' è 
nominato amministratore 
delegato della « Tirrenia » 
prima e, successivamente, 
dell’(( Italia di Navigazio- 
ne ». Dopo la fuga al¬ 
l’estero di Camillo Cro¬ 
ciani, Emanuele Cossetto 
diventa amministratore 
delegato ' della Finmare. 
« Si è sempre mosso con 
molta spregiudicatezza — 
si dice negli ambienti ma¬ 
rinari — sapendo di ave- 

, re comunque le spalle ben 
Emanuele Cossetto il diri- coperte. Senza il suo be- 



gente arrestato 


nestare, nella flotta pub¬ 


blica non s’è mai mossa 
una foglia ». . 

li fatto che le manette 
dovevano chiudersi al 
polsi anche di Ferruzzi 
Balbi — che ieri si tro-, 
vava a Roma per un in- 
I centro di ordinarla ammi- 
; nlstrazione, si dice alla 
; Finmare, e che è riuscito 
■ a sottrarsi all'arresto — 
richiama l’affare dei tre 
traghetti che l'armatore 
Russotti comprò dal giap- 
pcnesi per noleggiarli im¬ 
mediatamente ali’Adriatl- 
ca, con il diritto di opzio¬ 
ne per l’acquisto da parte 
di quest’ultima. Uno stra- ■ 
no giro di acquisto-noleg¬ 
gio, di cui mai s'è avuta 
una chiara spiegazione e 
che però alTAdriatica è 
costato un bel mucchietto 
di miliardi in più che se 
avesse acquistato diretta¬ 
mente le tre navi. L’ope¬ 
razione — è noto, e ncti 
poteva avvenire altrimen¬ 
ti — ebbe il benestare del- 
Tallora ministro della 
Marina Mercantile, Gioia. 

Per parte sua Russotti, 
un grosso imprenditore 
edile improvvisatosi ar- 
. malore c poi noleggiatore 
di navi alla flotta pub¬ 
blica. ha un grosso peso 
nella DC messinese. 


Sono accusati di ricostituzione del disciolto partito fascista 

Iniziato il processo contro 
14 neofascisti napoletani 

Il procedimento penale prese le mosse dalle denunce presentate 
dopo episodi di violenza - L'udienza aggiornata al 21 novembre 


Dalla Forestale in Basilicata 


Chiudono il cantiere: 
non assunte tre donne 


CASTELLUCCIO SUPERIO¬ 
RE (Potenza) — Un cantiere 
di rimboschimento della fo¬ 
restale - è stato chiuso per 
impedire che quattro donne 
vi entrassero a lavorare co¬ 
me spettava loro in base alla 
graduatoria dei collocamento. 
E’ accaduto in un diseredato 
paese del Sud, Costelluccio 
Superiore, dove le giornate 
alla forestale ■ rappresentano 
quasi Tunica fonte di reddito. 
Gli stessi. braccianti hanno 
protestato decisamente con¬ 
tro l’assurda discriminazione, 
indicendo per i prossimi gior¬ 
ni, una giornata di lotta. 

Il fatto ' te ' due ‘ risvolti, 
ugualmente inquietanti; Tuno 
è la smaccata provocazione 
di un dipendente dello Stato 
che, pur di non far lavorare 
le donne, chiude, non si sa 
in nome di quale legge, anzi 
violando apertamente non 
solo quella sul collocamento, 
ma anche il principio costi¬ 
tuzionale della parità, che 
sta per essere trasformato in 


Corte Costituzionale 


legge dal Parlamento. L’altro 
drammatico risvolto, è la mi¬ 
seria di questi paesi, dove ci 
si contende le giornate nei 
boschi, perché da esse dipen¬ 
de la posabilità di avere sa¬ 
lario minimo garantito, assi¬ 
stenza. 


Cochis 

trasferito 

; . alI'Asinara . ; 

S-ASS-ARI — Rossano Cochis, 
il luogotenente di Renato Val- 
lanzasca. < è * stato rinchiuso 
nel penitenziario dcll'Asinara. 
Giunto nel pomeriggio di ieri 
all'aeroporto di Alghero, do¬ 
ve era stata rafforzata la vi¬ 
gilanza. è stato trasferito sot¬ 
to scorta a Porto Torres e 
da qui con un battello all’.Asi- 
nara. 


NAPOLI — Presso la settima 
sezione penale del tribunale 
di Napoli Ila avuto inizio ieri 
mattina il processo a carici) 
di 14 persone accusate in ba¬ 
se alla c legge Sceiba » di 
tentativo di ricostituzione del 
disciolto partito fascista. Tra 
gli imputati, tutti apparte¬ 
nenti ad organizzazioni o mo¬ 
vimenti di estrema destra, fi¬ 
gura il consigliere comuna¬ 
le del MSI Massimo Abbatan- 
gelo. V: ' 

Il procedimento penale prese 
le mosse dalle denunce pre¬ 
sentate dal « Comitato anti¬ 
fascista napoletano » in rela¬ 
zione a numerosi episodi di 
violenza = avvenuti nel capo¬ 
luogo negli ultimi anni. 

I 14 imputati hanno preso 
parte, si legge nelTordinan- 
za di rinvio a giudizio, ad as¬ 
sociazioni « miranti a ricosti¬ 
tuire ■ il disciolto ' partito fa¬ 
scista e a perseguire finali¬ 
tà antidemocratiche proprie 
di detto partito ». 

L'udienza di ieri . mattina 
ha visto la escussione di al¬ 
cuni testi. Il presidente ha 
quindi rinviato il processo al 
21 novembre prossimo. 


Chi decide 
per r« accesso » 
alla RAI-TV? 


ROMA — La decisione sulle richieste dj 
■ occesoo» alla radiotelevisione in regime di 
monopollo pubblico spetta al giudice ordina¬ 
rio o deve restare oottopoeta alla valutazione 
discrezionale della Commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza sui servizi radiotelevisivi? 
E*, questa. la sosUnza di uno dei problemi 
posti, ieri, alla Corte Costitu^onale. 

Il problema é nato dall'ordinanza con la 
quale il doit. Giacobbe, della seconda Sezione 
civile delia Pretura di Roma, accolse sui 
finire del 1975 due ricorsi del Partito radi¬ 
cale e del Comitato promotore del referen¬ 
dum abrogativo delle norme penali sullo 
aborto, che si lamentavano di essere stati 
esclusi dalie trasmissioni della RAI-TV. 

La difesa della RAI ' (avvocati Tosato, 
Barile e Pace), dopo aver sostenuto la irrile- 
vanza c dunque la inammissibilità della 
questione (fra Taltro, ha fatto Tx>tare che 1 
programmi .’delT«accesso» sono cominciati 
•ok> nel febbraio tb quest’anno, quando si 
sono realizzati i presupposti di fatto per 
l’attuazione della legge di riforma della RAD. 
ha negato che quello delT« accesso » possa 
essere considerato un diritto soggettivo o 
un Interesse legittimo (affermando che il 
diritto di tnanifestare Uberamente li proprio 
pensiero non comprende necessariamente 
quello di disporre di «tutti i mezzi tecnici 
possibili»), ha ricordato la «obiettiva diffi¬ 
coltà» di dare alT«accesso» una diversa' 
disciplina, ha contestato che le decisioni 
poisano essere rimesse al giudice ordinario 
ed te sostenuto la legittimità costituzionale 
della discrezionalità politica lasciata al 
Uftilaioia - -----—- T- 


Due problemi urgenti 

Paolo Grassi 
su TV private 
e Cinecittà 


ROMA — Il i^eaidente della RAI-TV, fiM>lo 
Orassi, te dichiarato ieri che « la diz^piii^ 
legislativa dell’emittenza radiotelevisiva pri¬ 
vata locale e il nuovo asMtto di Cinecittà 
sono due problemi da risolvere con estrema 
urgenza, se non si vuole compromettere il 
serio Impegno deUa RAI per la ristruituim- 
zione dell’azienda e per un valido piano trien¬ 
nale di Investimenti ». .. 

Grassi te reso noto che nella riunione dal 
12 e 13 ottobre scorso il Consiglio di ammin.- 
strazione te approvato all’unanimità, la 
entrambi questi argomenti, ordini del giorno 
che sono rià stati inviati alla Commisoiont 
porlamenure di vigilanza sulla RAI-TV a 
al governo. - 

Per quanto riguarda 11 problema di Cine¬ 
città, Paolo Grossi rileva che non è chiaro, 
ancora, se 11 50 per cento delle sifoni verrà 
— dopo Io scioglimento dell’Ente gestione 
cinema approvato nei giorni scorsi dal Consi¬ 
glio dei ministri — trasferito alTIRI o alia 
RAI (queMa seconda soluzione «irebbe caldeg¬ 
giato, oe sono esatte le nostre informasloni. 
soprattutto dal ministro delle Partecipasioni 
Statali. Bisagte). 11 presidente delTazicnda 
pubblica radiotelavisiva afferma che «non è 
pensabile attribuire surrettiziamente alla 
RAI partecipazioni azionarie che mcrtiQr 
charebbero la spinta verso il decentimmentp 
Ideativo e produttivo. Dobbiamo laaliimre 
meno programmi a Roma a pià pfafMPnnl 
nate auottwe lafkinall». . 
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Irruzione nel : «COVÒ» milanese dove Maria Ròsa Rumi era prì^ 


V-' ’i* ' K \ ' ^ V ' * 

V v. v^j. - ■ ^ -'V-/ -.v'-.-i' . ■ .■* 



' MILANO — Maria Rosa Rumi ieri mattina subito dopo la liberaxione. A destra : Antonia Filippi, uno del banditi, mentre viene condotto fuori dalla casa-prigione. 






La ragazza era stata sequestrata da alcuni uomini della banda Vallanzasca — Drammatica trattativa con le 
armi in pugno ~ Uno dei banditi: « Abbiamo vinto il ciondolo d'oro della stupidità » — Spari e raffiche di mitra 


Dalla nostra redazione 

MILANO — : E’ stata ■ libera¬ 
ta a : 12 ore dal • suo ' rapi¬ 
mento. Maria Rosa Rumi, di 
23 anni, figlia di un industria¬ 
le bergamasco, sequestrata 1* 
altra ’ sera da un commando 
mentre stava tornando a ca¬ 
sa. L'operazione — unica nel¬ 
la storia dei ; sequestri — . è 
stata condotta dal gruppo ca¬ 
rabinieri di Monza agli ordini 
del colonnello Pietro Rossi e 
dal Nucleo ‘ investigativo del¬ 
lo stesso gruppo, comandato 
dal tenente Vespa. . 

Gli. uomini che avevano nel¬ 
le loro mani -Maria Rosa Ru¬ 
mi . costituivano l’ultimo ma¬ 
nipolo. ancora in libertà, de¬ 
gli ' appartenenti ' alla banda 
di Renato Vallanzasca e sem¬ 
bra accertato che abbiano al 
loro attivo altri quattro se¬ 
questri, di cui uno conclusosi 
con la morte dell'ostaggio. ' ; 

■ ■■ I banditi si sono arresi do¬ 
po una lunga e drammatica 
trattativa durante la quale vi 
è stato ancora uno scambio 
di colpi di arma da fuoco. 

« Siamo pronti ' 

' a far fuoco » 

R ■ covo ' dove Maria Rosa 
Rumiavrebbe dovuto ■ tra-. 
scorrere i lunghi giorni del 
suo sequestro, se non fossero 
intervenuti in tempo i cara¬ 
binieri. ' era un lussuoso ap¬ 
partaménto al terzo piano di 
via Giacosa 62 dietro piazza¬ 
le . Loreto. ' Un appartamento 
da cui erano pa.ssati noti no¬ 
mi dello spettacolo televisi¬ 
vo: il marito della donna che 
lo aveva preso in affitto e poi 
messo a disposizione di que¬ 
sta branca della c anonima 
sequestri * è, infatti, un im- 
nresario teatrale di una cer¬ 
ta fama. ' ■ 

Maria Rosa Rumi era stata 
sequestrata l’altra sera poco 
prima delle 20 a Seriate. in 
provincia di Bergamo mentre 
stava tornando a casa .in 
auto. • ' ■ , ' ’ 

Subito dopo era ' iniziata ■ la 
tremenda attesa di una, tele¬ 
fonata che desse la prova che 
Maria Rosa era viva, che si 
avviassero le trattative nella 
speranza dì un rapido rilascio 
dell’ostaggio. I carabinieri di 
' Monza : sono venuti a cono¬ 
scenza del. rapimento attra¬ 
verso il telegiornale. Il colon¬ 
nello Rossi e il tenente Ve¬ 
spa stavano per andare a ce¬ 
na e invece si sono precipi¬ 
tati di nuovo in ufficio. 

Rossi e V'espa. che da oltre 
tre mesi stavano seguendo 
le mosse di ciò che rimane¬ 
va delU banda Vallanzasca. 
avevano notato recenti spo¬ 
stamenti sospetti nel Berga¬ 
masco e da Bergamo a Mila¬ 
no. Avevano localizzato tutta 
una serie di covi della banda 
a Milano e nell’hinterland. a- 
scoltato centinaia di intercet¬ 
tazioni telefoniche che aveva¬ 
no fatto nascere in loro il 
sospetto che si stesse per pre¬ 
parare un sequestro. 

E’ stato il tenente Vespa a 
indicare fra i covi conosciu¬ 
ti quello dì via Giacosa. I 
suoi uomini - che teneva¬ 
no quella casa sotto controllo 
gli avevano segnalato da po¬ 
co un movimento sospetto. 

' Ieri mattina alle 5.43. quan¬ 
do era ancora buio e la stra¬ 
da avvolta dalla nebbia, il 
cokxineUo Rossi, il teneiAe 
Vespa e una trentina di ca- 
ratMoieri hanno approfittato 
del portone lasciato . aperto 
dalla portinaia che aveva ini¬ 
ziato a : fare le pulizìe, per 
precipitarsi sulle scale. Giub¬ 
betti antipMIottola e armi al¬ 
la mano, i carabinìerì hanno 
' tuonato alla porta dell’appar¬ 
tamento. ‘ DaU’altra parte ^ si 
sono sentite frasi minacciose: 
«andatevene, siamo armati e 
pronti a - sparare ». Poi due 
colpi di pistola di grosso ca- 
hbro hanno forato la porta 
sfiorando il tenete Vespa. La 
risposta da carabinieri è sta¬ 
ta una raffica di mitra che 
ha sforacchiato la porta e 
convinto gli a.s.sediatì à non 
■parare di nuovo. ' v ■ 

n colonneHo Rossi sapeva 
Stolto bene chi si nascondeva 


dietro quella porta e sapeva 
anche che c'era un suo omo¬ 
nimo: . Antonio ' Rossi. ^ di 36 
anni, con due ^ denunce per 
omicidio, truffe, detenzione di 
armi, associazione per delin¬ 
quere. rapine, due evasioni 
all'attivo. La prima battuta è 
stata: < tra Rossi ci si inten¬ 
de. Stai calmo e fammi par¬ 
lare con la ragazza ». - 
^ «La ragazza sta bene — ha 
risposto Antonio Rassi — le 
abbiamo già permesso di te¬ 
lefonare ai suoi genitori. Sta 
benissimo. le - abbiamo dato 
caffè e champagne. Con noi 
è tranquilla». vr-" -; 

.ji Poi il bandito si è convinto 
a portare Maria Rosa Rumi 
dietro la porta: « Come sta. 
signorina? » ha chiesto il co¬ 
lonnello. «Bene*. «Abbia ; an¬ 
cora un po' di pazienza, fra 
pochi minuti saranno qui i 
suoi familiari e tutto sarà fi¬ 
nito *. ■ ; ’ ^ 1 ■ :■ ' » < • ■ 

■ Intanto ' erano arrivati ^ gli 
avvocati Viani e Brienza ed 
è i stato effettuato un primo 
tentativo di entrare nell’ap- 
partamento. 11 colonnello 
Rossi ha detto che sarebbe 
entrato solo lui, i due avvo¬ 
cati e un magistrato, ma que¬ 
sta volta all'ufficiale dei ca¬ 
rabinieri ha risposto Enrico 
Merlo, di 42 anni, con prece¬ 
denti per detenzione dì armi, 
lesioni, violenza. ■ gioco d'az¬ 
zardo. rapine, furti. Merlo ha 
chiesto che venissero anche 
gli avvocati dei due «berga¬ 
maschi » che erano con loro. 

I due bergamaschi erano A- 
driano Filippi, di 33 anni, con 
precedenti per rapine, deten¬ 
zione di armi e associazione 
per delinquere e Silvio Za.- : 
netti, di ^ anni, con prece- 1 
denti per detenzione di esplo¬ 
sivo, rapine, furto, detenzio- 
•ne di armi, violenza carnale. 

Quello degli avvocati per 
' i due bergamaschi era solo 
un " espediente per prendere 
tempo: la stessa Maria Rosa 
Rumi ci ha poi detto che l’in¬ 
tera ■ banda aveva deciso di 
arrendersi subito dopo la bre¬ 
ve sparatoria. _ 

" Enrico Merlo ha dimostra¬ 
to di saper fare deH’ironìa an¬ 
che sulle sue disgrazie. Ha 
i chiamato l’avvocato Viani e 
gli ha detto: «Avvocato, do¬ 
mani siamo sul *’ Corrierino 
dei piccoli” ». 

« Perché? » ha chiesto il le¬ 
gale. V 

« Perché abbiamo vinto il 
mongolino d’oro.», ha rispo¬ 
sto il bandito e ha prosegui¬ 
to: « faccia ì miei compli¬ 
menti al colonnello Rossi, è 
troppo furbo». 

Avevano paura 
della folla . 

Alle 8.30 sono arrivati un. 
fratello di Maria Rosa. Gian¬ 
ni. e il cognato Oscar. Il co¬ 
lonnello Rossi ha chiesto ai 
banditi di - farli entrare, ma 
Antonio - Rossi ha risposto: 
«se lì facciamo entrare, vm 
farete irruzione ». Nessuna 
promessa è VTtlsa a rassicu¬ 
rare il bandito: «C’è troppa 
gente — ha gridato — ho 
paura ». ' 

Da questo momento è ini¬ 
ziata la fase più drannnati- 
ca flelle trattative. E' ancora 
Antonio Rossi a parlare: « co-. 
Kmnello c’è troppa gente fuo¬ 
ri, abbiamo paura ». . 

«Stai calmo». 

« Temiamo una rappresa¬ 
glia ». V 

' « Non ci sarà nessuna rap¬ 
presaglia. hai la mia parola». 

« Colonnello, noi buttiamo 
le bombe, facciamo saltare 
rappartamento ». 

Alle 8.55 è arrivato l’awò- 
cato Boni c Adriano Filippi 
si è rìvvolto a lui: « Boni, so¬ 
no Adriano, non mi faccia 
far del male! ». 

Ancora qualche minuto di 
silenzio e poi Antonio Rossi 
ha rifatto sentire la sua vo¬ 
ce: «va bene, entri il colon¬ 
nello con gli avvocati. Io so¬ 
no dav'anti alla porta disar¬ 
mato. Abbiamo deposto le ar¬ 
mi ». Maria Rosa Rumi era 
libera. ■ ' . 


TERRORISTI IN AZIONE DA FIRENZE A MILANO 


Attentati a uf fici é caserme 


Collimando irrompe nella sede del sindacato dirigenti industriali 
alle fiamme - Raffiche di mitra contro la stazione dei carabinieri a 


di Firenze e lo dà 
Dalmine (Bergamo) 


'• ' Raid terroristici, ieri. in 
varie città d’Italia, contro ca¬ 
serme e uffici: a Firenze l’uf¬ 
ficio del « sindacato dirigenti 
industriali » che si trova in un 
elegante palazzo c’olia centra¬ 
lissima via Alfani è stato as¬ 
saltato e dato alle fiamme da 
un gruppo di provocatori ar¬ 
mati di pistole e di ordigni 
incendiari; l’attentato è stato 
rivendicato successivamente 
da «Prima linea» : ' . 

• A mezzogiorno ' in - punto 
quattro individui, tre uomini 
ed una doima, hanno varca¬ 
to Il portone del numero 43 
di via Alfani, un edificio che 
ospita uffici e laboratori uni¬ 
versitari. I quattro sono sali¬ 
ti fino al secando piano, por¬ 
tando con sé delle valigette. 
Quindi l’asàalto: sono entrati 
nei locali dei dirigenti indu¬ 
striali (un appartamento adi¬ 


bito ad uffici) impugnando le 
armi. Avevano tutti delle pi¬ 
stole, bottiglie incendiarie, il 
volto coperto da un fazzolet¬ 
to. I tre impiegati, due uomi¬ 
ni ed una donna, che stava¬ 
no lavorando nel locale dove 
ci sono gli schedari, sono sta¬ 
ti colti di sorpresa dai terrori¬ 
sti che li hanno rinchiusi in 
una toilette. Quindi i quattro 
hanno rovesciato cassetti e 
schedari, messo a soqquadro 
1 locali, arraffato numerose 
schede degli aderenti al « sin¬ 
dacato » é documenti che in¬ 
filavano nelle borse. 

Prima di andarsene hanno 
scritto sul muri frasi farne¬ 
ticanti («chiudiamo i centri 
del comando nemico») e da¬ 
to fuoco ai locali con il lan¬ 
cio delle bottiglie incendia¬ 
rle. ' • ' . • t . 

liS carte rovesciate a terra. 


la moquette, hanno preso fuo¬ 
co, mentre i terroristi fuggi¬ 
vano, dimenticando anche una 
valigetta «24 ore» piena di 
-documenti arraffati. Gli im¬ 
piegati sono riusciti a libe¬ 
rarsi e a dare l’allarme. 

' A Dalmine in provincia di 
Bergamo un commando - ha 
I preso di mira la caserma dei 
! carabinieri ’ la ■ scorsa notte. 
Sconosciuti hanno esploso una 
I raffica di mitra contro le fi- 
* nestre’ del palazzo. ,Alcual 
I proiettili hanno raggiunto 11 
primo piano dove c’è l’abita- 
i zlone del maresciallo, il quale 
si è precipitato al piano ter¬ 
ra per aiutare il piantone che 
stava rispondendo al fuoco. 
Gli attentatori, però, si erano 
già dileguati, non senza aver 
lanciato prima un ordigno !n- 
I cen<f«ario che ha danneggia- 
' to l’ingresso della caseerma. 


Catturati tre banditi 

Tentato sequestro 
: e sparatoria nel 
centro di Livorno 

Grave l'industriale Tito Neri che aveva tentato dì 
sfuggire ai rapitori - Per la polizia sonò « nappìsti » 


Il raid, questa volta è stato 
rivendicato da due organizza¬ 
zioni. A un quotidiano berga¬ 
masco nella stessa nottata è 
giunta ima telefonata nella 
quale si affermava che ra¬ 
zione era stata compiuta dal¬ 
le « unità combattenti comu¬ 
niste »; in mattinata invece, 
un’altra telefonata a un altro 
quotidiano attribuiva l’atten¬ 
tato a « Prima linea ». •> 

A Milano una tanica di ben¬ 
zina che è stata incendiata, 
è stata collocata in uno scan¬ 
tinato degli uffici della Sie¬ 
mens Elettra, in via Ama- 
deo, l’altra notte.‘C’è stato 
un principio di incendio che 
è stato domato in breve tem¬ 
po dai vigili del fuoco. L’at¬ 
tentato è stato rivendica to 
con una telefonata all’ANSA 
dal «commando armato co¬ 
munista »...•. 




Sono tutti <« brigatisti » 

41 arresti a Milano 
per rassassiniq 
di un vice questore 

Si tratta di tre uomini e una donna - Uno sarebbe 
l'esecutore materiale del delitto avvenuto a Biella 


Dal Bostro iavìato 

LIVORNO — Livorno si è 
svegliata nella paura tra <1 
colpi secchi dei mitra e delle 
pistole, le urla delle sirene 
della polizia e i caroselli di 
auto nel pieno centro: erano 
appena le 8 quando quattro 
individui ^ legati con molta 
probabilità agli ambienti del 
terrorismo e del NAP hanno 
tentato di rapire il figlio del 
«re del porta», il ventiquat- 
trerme Tito Neri, uno degli 
uomini più ricchi della città, 
n colpo non è andato a se¬ 
gno; rindustriale è riuscito a 
sfuggire alla cattura ma è 
stato férito seriamente alla 
nuca.con un colpo di pistola. 
Tre rapitori sono stati bloc¬ 
cati; il quarto ha tagliato la 
corda. . ^ ■ 

-1 tre arrestati, tutti già no¬ 
ti alla polizia, condannati per 
i reati più diversi, dalla de¬ 
tenzione dì ■ esplosivi allo 
sfruttamento ' della prostitu¬ 
zione, sono - Vito Messane, 
trentaduenne, nato a Monte- 
doro in provincia di Calta- 
nissetta ed ora residente in 
via Fucini a Milano, il venti¬ 
settenne Salvatore Clitìeri, 
pugliese (è di Grottaglie di 
’Taranto), abitante a Milano 
in via BAtdonna e Angelo 
Monaco nato a Ernia 22 anni 
fa. evaso dal carcere di Im¬ 
peria dove era stato rinchiu¬ 
so .dopo die ravevano becca¬ 
to per una prima evasione. 
-Dei tre. il più esposto per 
quanto riguarda i legami con 
il terrorismo è il Cinieri che 
ha senz’altro agganci con 
ambienti deirestremismo ar¬ 
mato anche se al momento è 
difficile inquadrarlo hi qual¬ 
che organizzazione. ’Totti co¬ 
munque si sono rifiatati di 
parlare cosi come fanno i 
terroristi arrestati, n Monaco 
non ' ha dato ' nemmeno le 
proprie generalità e si è rin¬ 
chiuso in un mutismo assolu- 
.to. n tentativo di rapimento 
ha avuto fasi drammatiche 


sia nel momento in cui i ra¬ 
pitori hanno cercato'di im¬ 
mobilizzare il Neri sia quan¬ 
do, scoperti da una volante 
della polizia, sono fuggiti per 
le vie centrali della città spa¬ 
rando aH’ìmpazzata. I tre ra¬ 
pitori (il quarto li aspettava 
in macchina) si erano appo¬ 
stati nel cortile del palazzo 
dell'industriale in viale Italia 
19 aspettando che il Neri u- 
scisse di casa per andare al 
lavoro nei propri uffici cosi 
come è solito fare ogni mat¬ 
tina. - : ; . . - ' r 

Ma Tito Neri si è accorto 
di qualcosa; prima che po¬ 
tessero saltargli addosso ha 
fatto in tempo a invocare 
aiuto. - 

I tre scoperti hanno cerca¬ 
to di immobilizzarlo e poi Io 
hanno colpito.- ... 

' Tito Neri, che è un giovane 
di 24 anni, si è divincolato, 
cercando di sfuggire o alme¬ 
no di prendere tempo per far 
intervenire un soccorritore. 
Uno dei tre rapitori, forse il 
Messana. ha sparato un colpo 
a - bruciapelo, alle spalle 
quando il giovane industriale 
era già <àiduto a -terra. Il 
proiettile è entrato nei colio 
ed è andato a spezzare la 
clavicola seguendo una traiet¬ 
toria daH’alto verso il basso, 
n colpo secco della pistola 
l’hanno sentito due agenti 
della volante che stava pas¬ 
sando per caso da viale Ita- 
lU. 

n dqro pattùglia della vo¬ 
lante. un giovane agente. 
Giovanni Garofalo di 22 anni, 
sentito il colpo d’aima da 
fuoco ha quindi fatto blocca¬ 
re la macchina ed è sceso 
con il mitra in mano. Fta i 
banditi e l polidotti c'è stata 
poi una sparatoria continuata 
a lungo per le strade centrali 
della città, con un folle caro¬ 
sello di auto, anche con altre 
macchine della polizia. . 

:DanM« Martini 


. Dalli nostra redazione 

MILANO — Quattro persone, 
tre uomini e una donna, sono 
state arrestate per l’uccisione 
del vice questore di Biella 
Francesco Cusano, crivellato 
a colpi di pistola, nella citta¬ 
dina piemontese. .. nel - set¬ 
tembre del ’76. . 

I quattro (secondo la que¬ 
stura appartengono alle Bri¬ 
gate Rosse), bloccati due in 
stazione e due in un appar¬ 
tamento sulla cui ubicazione 
gii inquirenti non hanno vo¬ 
lato fornire notizie, sono tut¬ 
ti accusati ■ di associazione 
sovversiva e partecipazione a 
banda armata; uno di essi. 
Massimo'Ubardi. 24 anni, na¬ 
tivo di Levico Terme in pro¬ 
vincia di Trento, studente 
con domicilio (non reso no¬ 
to) a Milano, anche di con¬ 
corso neH’assassinio del vice 
questore Cusano. Per questo 
delitto è tuttora ricercato il 
brigatista rosso Imuto Azzo- 
linL il quale fece fuoco sul 
funzionario. • - - 

Neirappartamento in cui 
sono stati sorpresi due degli 
arrestati, oltre ad aUri do¬ 
cumenti, sono stati trovati 
volantini di «Prima Linea», 
l’organizzazione terroristica 
filiazione delle « BR », che ha 
rivendicato, tra raltro, anche 
nncuisione annata compiuta 
due sere or sono contfo la 
sede delia Polfer alla stazione 
di R(^redo e che rivendicò 
aiKhe gii attentati gravissimi 
dello scorso anno alle due li¬ 
nee del metrò milanese. 

In base a segnalazionf per¬ 
venute dai carabinieri di Fa- 
do^ veniva disposto ieri se¬ 
ra alle 21 un servizio di 
controlio alla stazione cenlra- 
le, dove avrebbe dovuto tro¬ 
varsi airarrivo di un treno il 
Lìbardi. Questi veniva subito 
individuato e bloccato. Pochi 
minuti dopo rarrivo di un 
convoglio la cui provenienza 
non è stata precisata (ma si 
presume fosse Venezia), ve¬ 
niva bloccato anebe il g^va- 


SAS8ARI — n giudice istrut¬ 
tore del tribunale di Sassari, 
Palomba, ha emesso tm man¬ 
dato di cattura per duplice 
, omicidio contro Giovaimi An- 
j Ionio Pau. il minocato psi¬ 
chico di 42 anni rinchiuso 
l.neMe carceri di «San Seba¬ 
stiano» pcrobé ritenuto C r 


Mauro Brutto remnsabile dell’uc- 

mauru DrwvTO elsione dei fratellini Paolo e 


Laura Fumo, avvenuto il 5 
ottobre scorso. 

Con rincrimiiMizicne forma¬ 
le di Pau l'inchiesta non è 
comunque conclusa: gli inqi^- 
renti — che ieri ai sono re¬ 
cati a Psditi e hanno interro¬ 
gato alcune penane di «Sa 
Sena ». la borgata dove vi¬ 
vevano l due fratellini — in¬ 
cenderlo chiarire l'esatta di¬ 


namica dtil'epiaodio e sUbi- 
Bie se vi sono impticate altre 
persone e quale molo vi han¬ 
no avuto. - - - •. 

' In particolare, viene esami¬ 
nata la posizione del nipote 
tredicenne del minorato, Ma¬ 
rio, sul conto del quale i ca¬ 
rabinieri hanno inviato un 
w q ipo tt o hifonnaUvo al tri¬ 
bunale dei minorenni, non 






Il processo riprenderà lunedì 


a 




'y .r i 


' ; 'f 


su ministri e Sia 

Stretto ^riserbo, sui documenti - L'ammiraglio Casardi chiede di esse¬ 
re interrogato a Roma -Alla ripresa saranno sentiti Miceli e Henke 


Dalla nostra redazione : 

MILANO *— Gli atti che do¬ 
vrebbero costituire la base per 
procedere con i vertici del SID 
sono finalmente arrivati a Mi¬ 
lano. Il pacco spedito per po¬ 
sta da Catanzaro è giunto nel¬ 
le mani del procuratore gene¬ 
rale di Milano, Salvatore Pau- 
lesu, alle 10 di ieri mattina. 

Il fascicolo, trasmesso dal¬ 
la Procura generale di Catan¬ 
zaro, è accompagnato da una 
lunga lettera (due cartelle dat¬ 
tiloscritte) firmata dal sosti¬ 
tuto Pudia. > Pudia, per l’ap¬ 
punto, è ■ il magistrato della 
PG che venne incaricato dal 
suo dirigente Ciliberti di con¬ 
durre l’inchiesta, poi trasmes¬ 
sa per competenza alla sede 
di Milano. Che cosa ci sia nel 
pacco e quale sia il contenuto 
della « missiva » (è questo il 
termine, un po’ arcaico, che 
viene usato negli ambienti giu-^ 
diziari), non si sa. ' - - 
Il PG Paulesu. cortesissimo 
neU’accoglierci assieme ad al¬ 
tri collegi, dice di avere ap¬ 
pena ricevuto ì documenti e 
che intende esaminarli prima 
di adottare qualsiasi decisio¬ 
ne. Conferma soltanto di ave¬ 
re ricevuto il ' fascicolo pro¬ 
cessuale. . Difatti, sulla sua 
scrivania, ad occhio e croce, 
sono un centinaio ' di . fogli, 
avvolti in una copertina co¬ 
lor rosa. Inutilmente cerchia¬ 
mo di fare breccia nel muro 
della sua riservatezza. ■ 

« Datemi un po* 
di tempo » 

* z-.- • •-j 'i'- 

Nel « pacco » sarebbero con¬ 
tenuti i verbali delle udienze 
del 15, 16 e 17 settembre. In 
quei giorni, come si ricorderà, 
vennero interrogati Andreot- 
tì, Taviani, Zagari, Rumor e 
Tanassi. Mancherebbe. • quin¬ 
di, come avevamo anticipato 
martedì, il verbale della de¬ 
posizione del giornalista Mas¬ 
simo Caprara, il cui interro¬ 
gatorio si svolse il 28 settem¬ 
bre. Il Caprara. come è noto, 
smentendo Andreotti, confer¬ 
mò di avere scritto esatta¬ 
mente quanto gli era stato 
detto dal suo interlocutore nel 


essendo il i»Bsxao peraegui- 
Wle per la minare età. v 
' Giovanni Antonio Psu con- 
tinnereMie a proclaraaisi in- 
nocentea sostenendo di avere 
aok> assistito al ' deiitta e 
avrriibe ribadito la tesi secon¬ 
do 2a • quale sarebbe etato 
appunto il nipote a uccidere 
Fùoio e Laura Pumu. 
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. . -ti ■ . n' : ■; 

corso della ' famosa ' intervi¬ 
sta del giugno 1974, e cioè che 
per decidere sulla risposta da 
dare al ■ giudice D’Ambrosio 
sul caso Giannettini c’era sta¬ 
ta una apposita riunione a li¬ 
vello ministeriale. ' ' a 

■ ' Nella ■ lettera di accompa¬ 
gnamento dei documenti, il so- 
.stituto Pudia affermerebbe che 
la deposizione dell’on. Rumor 
non costituisce falsa testìmo- 
joianza. ma semmai favoreg¬ 
giamento. Il sostituto Pudia, 
affermato che la competenza 
è dì Milano, conclude così la 
: propria lettera: « Vedrà co- 
desta Procura generale se il 
reato : di favoreggiamento è 
stato comme.sso soltanto da 
militari oppure da altri sog¬ 
getti », 

Visto che Paulesu non in¬ 
tende ■ sbottonarsi sul ■ conte¬ 
nuto dei documenti, gli chie¬ 
diamo allora quale sarà il 
destino ' di questo processo: 
resterà nelle sue niani o sarà 
trasmesso alla Procura della 
Repubblica? « Datemi un po’ 
di tempo » replica Paulesu. 

« Certo, lo posso tenere an¬ 
ch’io, o lo posso mandare al¬ 
la Procura della Repubblica. 
I^ decisione, comunque. * la 
prenderò al più presto, dicia¬ 
mo fra due giorni ». Di più 
non si riesce a sapere. 

Da . Catanzaro, intanto, si 
apprende • che l’ammiraglio 
Mario Casardi. attuale capo 
del SID. ha fatto pervenire 
una sua lettera alla Corte di 
assise. Citato come teste, Cn- 
sardi scrive che. avvalendosi 
delle sue facoltà di grande 
ufilcìale dello ' Stato, intende 
essere interrogato nella sode 
di palazzo Baracchini, a Ro¬ 
ma. Al capo del SID. eviden¬ 
temente, non piace l’aria di 
Catanzaro. .. ‘ ■ 

.'A Catanzaro, come si sa. il 
processo . riprenderà ■- lunedi 
prossimo con gli interrogato- 
ri del col. D’Orsi, dell’ammi- 
raglio Henke e del generale 
Miceli. La richiesta che ' il 
dibattimento debba prosegui¬ 
re senza intralci è stata avan¬ 
zata da tutta la stampa. Di 
questi sentimenti si è fatto 
' interprétè ieri anche il ‘ « Co¬ 
mitato permanente antifasci¬ 
sta per la difesa dell’ordine 


repubblicano » di Milano. Una 
delegazione del comitato si è ' 
incontrata con il PG Paulesu 
per prospettargli «il profon¬ 
do malessere e le preoccupa¬ 
zioni della pubblica opinione 
democratica milanese in rela¬ 
zione alla trasmissione a Mi¬ 
lano degli atti per una enne¬ 
sima istruttoria, connessa ai 
fatti della strage di piazza 
' Fontana ». - ' • ' ^ 

: - Il comitato Ila poi espres¬ 
so « il convincimento e la vo¬ 
lontà del movimento antifa¬ 
scista che la nuova indagine 
non debba essere richiamata, 
o peggio utilizzata, come pur¬ 
troppo è avvenuto nel passa¬ 
to. per ritardare ulteriormen¬ 
te la celebrazione e la con¬ 
clusione del processo di Ca¬ 
tanzaro ». 

Il processo 
non va sospeso 

■ Nel comunicato diramato do¬ 
po l’incontro (della delegazio- 
-/ne facevano parte il presiden- 
5 le Tino Casali, il prof. Geno- 
, vesi. l’avv. Gianfranco Ma- 
ris, il consigliere provinciale 
Bruno Cerasi, il segretario del¬ 
le ACLI .Alfredo (^amisasca e • 
Giuseppe Chiello della FIVL) . 
si legge che « il rispetto della 
competenza, del giudice natu- 
• rale, la sollecitazione della 
istruttoria, la ricerca di tut- 
: te le responsabilità a qualsia¬ 
si livello, che non risparmi 
nessuno di ■ coloro che nella 
vicenda drammatica dell’infa- 
me delitto di piazza Fontana 
siano stati direttamente o in¬ 
direttamente ' coinvolti, sono 
valori che debbono essere re¬ 
cuperati con fermezza anche 
per la nuova istruttoria rivol¬ 
ta a perseguire i responsabili 
per falsa testimonianza o per 
favoreggiamento». ' 

‘ Il comitato ritiene però che 
ciò debba avvenire senza in¬ 
cidere in nessun modo sul pro¬ 
cesso di Catanzaro, che deve 
andare avanti. Su queste con¬ 
siderazioni. il procuratore ge¬ 
nerale Paulesu ha " espresso 
concordanza e ha dato ^i- 
i^iiràzìonc del suo impegno. 

Ibìo Paoluccì 


Questa settimana 
ne L’Espresso 


ne che doveva incontrarsi 
con il Lìbardi. Si tratta di 
Maurizio Gretter. 25 anni, di 
Trento, disoccupato. I due 
venivano condotti al nucleo 
investigativo dei carabinieri. 
Intanto, ì ' carabinieri e uo¬ 
mini del SDS, previa autoriz¬ 
zazione ' della ' magistratura, 
effettuavano una perquisizio¬ 
ne neirappartamento. dove 
venivano sorpresi e arrestati 
un terzo giovane e uria ra¬ 
gazza. - . . . . .. 

Si tratta di Roberto Rosso. 
28 anni, di Bresso, e di Katia 
Donatella Girella, 25 anni, da 
Castelmassa - (Rovigo), inse¬ 
gnante. 

Nel corso della ' perquisi¬ 
zione sono stati trovati un 
aggiornato «schedario» coq- 
tenente i nomi di diecine di 
personalità del mondo ' eco¬ 
nomico e politico, oltre a 
numerosi volantini firmati 
I «Prima Linea». ’ 

‘ Come SI ricorderà, l'assas- 
sinio del vice questore Cusa¬ 
no avvenne la sera del 1. set¬ 
tembre '76 in una via di Biel¬ 
la, dopo che il funzionario, in 
compagnia di un agente, ave¬ 
va chiesto i documenti ai due 
giovani occupanti di una 
« 131 » rossa targata Milano, 
in sosta sospetta. I due gio¬ 
vani fìnsero di accedere alla 
richiesta ' e consegnarono i 
documenti d’identità il cui e- 
same rafforzò i sospetti ilei 
doti. Cusano, che si voltò 
porgendoli alla guardia An- 
cesti, perchè ne chiedesse il 
controllo via radio 

Fu mentre il vice questore 
si voltava verso l’agente che 
il giovane alla guida della 
« 131 ». impugnata la pistola, 
crivellò di colpi il funziona- 
rio. L’auto schizzò via subito, 
n doti Cusano spirò poco 
dopo all’ospedale. Fu grazie 
alle foto dei due giovani sui 
documenti falsificati che la 
polizia potè rapidamente da¬ 
re un nome ai due omicidi: 
colui che aveva sparato ven- 
. ne identificalo per Lauro Az- 
' zolini - , 
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15 obiettivi sindacali 




Bisognò imporre il rispetto degli accordi • La situazione nel vercellese -1 lavoratori sono disposti a discutere ma in una pro¬ 
spettiva di sviluppo-Insieme a problemi di eccessivo concentrozione produttivo un'prezioso patrimonio tecnologico e umano 


per 


■ ‘ * 


v i i Dal noitro ìinriato iga- 

VERCELLI II 'solito osti¬ 
nato ’ proposito; ' uscire dalle 


stente, che probabilmente non 
avrebbe via di uscita. Nessuno 
nega che vi siano grossi pro¬ 
blemi aperti nel campo delia 


difficoltà licenziando,. Come, produzione delle fibre. Movi- 
due, come tre anni fa. Le si- mento operaio e movimento 
tuazloni cambiano, ma ; la sindacale si pongono responsa- 


Montedison-Montefibre si ri 
pete, e sempre per la «li- 


’bilmente di fronte a interro¬ 
gativi che riguardano l’orien- 


nea dura ». Dal 1973 in avanti : tomento e le scelte produt- 
ha firmato con ( i sindacati ; Uve. Quel che non convince 


; tutta una serie di accordi e che viene rifiutato decisa- 

che ha poi regolarmente igno- mente è r« alternativa » pro- 

. rato o svuotato dei loro con- ; posta dal grande gruppo chi- 

,, tenuti. Il numero dei posti di ; mico: cioè, la liquidazione 

, lavoro nelle aziende del grup- pura e semplice delle fibre. 

po è precipitato - (mille ^ in segretario della Federa- 

. meno a Vercelli, pari a oltre zlone ' comuniste • vercellese 

< un terzo della manodopera oc- Piermario Bazzacco e il re- 

cupata, in quattro anni) e ci sponsabile del settore fabbri- 

, si ritrova al punto di parten- ehe Tommaso Digilo ricorda- 

za: i problemi non sono ri- no che già negli accordi del 

sciti, la crisi resta, i diri- >73 e in quelli successivi la 

.. genti di Foro Bonaparte vo- classe operaia si era fatte ca- 

gliono buttar fuori altra gente. 

A Vercelli c'è preoccupa¬ 
zione, non sfiducia. Di que- • 

sto ennesimo attacco Montefi- Il ninfltflto CI 11^ 
; bre si valutano tutti i peri- ■* 

. coli, senza trascurare, però, - --—--- 

che nel quadro in cui av- -r ' 

viene, giocano fattori nuovi T ; J ^ . 

' di notevole importanza. I ri- 1,1 .Tb CI g 

schi sono evidenti. Si vuole JIH C 

forse andare allo smantella- . ^ 

mento definitivo della fabbri- .,r.n , .... 

ca di piazza Galileo Galilei? Dal DOltro inviato 
. Qualche anno addietro i di- ricciONE — Suiresigenza di 
pendenti erano tremila, ora ; andare in tempi rapidi ad 


rico delle questioni prodotti- futuro. Non possiamo qnnulia- 

ve, portando avanti la ' ri- re del tulio il polrimonio tee- 

chiesta di 'attività parzial- nol^ico. che a Vercelli, per 

mente sostitutive delle fibre, oicunl roMrli. é tra i più 

legate ad una mobilità con- elevali, ne dùtruggere il pe¬ 

trattata della manodopera. Irimoiiio delle esperienze oc- 
, Per la stessa ragione, nel auislfe*,, .v..' ; ,v 

’75, si era respinte la prò- ' Il problema, dunque, non 

poste Montefibre delle « 30 interessa solo Vercelli, ' ma 

botteghe » — una miriade di — lo si è rilevato l'altra se- 

piccole iniziative imprendito- ra nella seduta del Consiglio 

riali al posto del reparti fi- comunale — ha una dimen* 

bre che non dava alcuna sione che tocca il Paese in- 

; affidabilità sul piano degli tero, Ck)sl come — si aggiun- 

sviluppi ' produttivi. Dice il ge — non interessano solo 

compagno Bazzacco; cNoi 'questa provincia le ripercus- 


credlamo che esistano e deb¬ 
bano essere risolli problemi 
di.. eccessiva concentrazione 
produttiva. Non ci sembra, in- 
• vece, che lo sganciamento to¬ 
tale dalle fibre possa costi¬ 
tuire un'operazione valida nel 


sioni, che la scelta Montefi¬ 
bre avrebbe sul piano degli 
equilibri territoriali. Ridotto a 
due parole, il punto è que¬ 
sto: se qui ■ muore l'attivùà 
chimica, si incentiva un nuo- 
vò pendolarismo verso l'area 


torinese; si tornerebbe cioè a 
.ripercorrere — questo alme¬ 
no è il pericolo — la vec¬ 
chia strada del grandi «po¬ 
li», contraddicendo gli orien¬ 
tamenti del piano regionale di 
sviluppo, in parte già anti¬ 
cipali ^gll ^ accordi per le 
attività sostitutive, nei quali 
aveva avuto un peso non tra¬ 
scurabile la preoccupazione di 
diversificare il ^tenzlale pro- 
- duttlvo in Piemonte. ■ . 

v';: Ennio Boiardi, sindaco co¬ 
munista di Vercelli, sottoli¬ 
nea che lo sforzo deirammi- 
nistrazione comunale è da 
tempo orientato in questa di¬ 
rezione: « Puntiamo a dare 
una diversa struttura alla no¬ 
stra città. D'intesa con la Re¬ 
gione Piemonte abbiamo la¬ 
vorato per istituire un'area 
attrezzata che sia in grado di : 


Chiesti incontri con il 90 verno, ' i partiti -democratici, : le' forie 
contadine e le cooporative La Federbraccianti sui patti agrari 


Il dibattito alPassemblea dei delegati a Riccione 

Una nuova figura di ferroviere 


' . Dal noitro inviato 

RICCIONE — Suiresigenza di 


; sono all'incirca 1.300, e molti 
In cassa . integrazione; una 
parte a . zero ore, gli altri 
■ che ruotano a orarlo ridotto. 
, Se dovesse poi realizzarsi 
. l'intenzione dei gruppo pre¬ 
sieduto da Medici di disim- 
, pegnarsi daH'attività nei set- 
; tori delle fibre e del tessile 
. nei quali è presente con una 
compartecipazione, il futuro 
potrebbe farsi molto diffici¬ 
le per i circa 700 dipendenti 
delia Exlon, della Taban e di 
. altre aziende messe in piedi 
in base agli accordi sinda¬ 
cali, occupando i lavoratori 
che erano usciti dai reparti 
di produzione delle fibre. 

E' logica che i timori sia¬ 
no innanzitutto per Toccupa- 
zione. tanto più che la pro¬ 
vincia di Vercelli ha perduto 
In quest'ultimo decennio una 
' ventina di fabbriclie, e cl so- 
.no situazioni difficili in. altri 
comparti. Ma non cl si fer¬ 
ma qui. Nessuno pensa di at¬ 
testarsi su una linea -chiusa 
t rigida di difesa dell'esi¬ 


una profonda riforma della 
azienda ferroviaria e ad uno 
sganciamento della categoria 
dal settore del pubblico Im¬ 
piego per Inserirla in quello 
omogeneo del trasporti, c’è 
la piena concordanza deH'as- 


di dire una parola definitiva 
su tutti 1 problemi: è piut¬ 
tosto un momento, forse uno 
dei più Importanti nella sto¬ 
ria recente del sindacato di 
categoria, di riflessione e di 
decisione sugli obiettivi stra¬ 
tegici da perseguire e sut qua¬ 
li dovrà svilupparsi un più 
serrato dibattito con - tutti i 
lavoratori per - arrivare alla 


serablea nazionale unitaria definizione di una piattaforma 


dei quadri e delegati ferro¬ 
vieri in corso a Riccione. Il 
dibattito ha invece registrato 
« accenti e sfumature diverse 
— come ha rilevato 11 com- 
pagrno Sergio Mezzanotte, se¬ 
gretario generale delio 8FI- 
CGIL — e in qualche caso 
anche dissenso aperto » quan¬ 
do si è passati all’esame del¬ 
l’Insieme dei problemi com¬ 
prese, quindi, tutte le Impli¬ 
cazioni anche di carattere 
contrattuale derivanti - dalle 
scelte di fondo con cui - la 
categoria è chiamata a misu¬ 
rarsi, -• ' 

L'importante — è stato sot¬ 
tolineato in molti interventi — 
è fare chiarezza, sgombrare 
il terreno da possibili equi¬ 
voci, darsi una linea su cui 
impegnare tutta la categoria 
e il movimento sindao&le nel 
suo complesso. L'assemblea 


rivendlcatlva complessiva. - - 
In sostanza appare Indispen¬ 
sabile dare sempre maggiore 
concretezza alla partecipazio¬ 
ne del lavoratori alle scelte, 
allo sviluppo della democra¬ 
zia allintemo del sindacato, 
cosi come era stato aottoll- 
neato nella relazione del se¬ 
gretario generale del 8AUFI- 
CI 8 L Bianchini. Da - queste 
esigenza è scaturita la propo¬ 
sta avanzata dal compagno 
Mezzanotte di andare subito 
ad un nuovo dibattito con i 
lavoratori e In tempi brevis¬ 
simi arrivare ad una nuova 
assemblea unitaria del dele- 

5 ati per la messa a punto 
efinitiva di una piattaforma. 
Ad un confronto con il go¬ 
verno si dovrà, comunque, 
andare subito sulla riforma 
dell' azienda, sullo sgancia¬ 
mento della categoria dalla 


di Riccione non ha la pretesa > pubblica amministrazione, sul 


r istituzione del premio di 
produzione. Una grossa ver¬ 
tenza che presuppone — ha 
ricordato Mezzanotte — una 
« nostra capacità di realizzare 
un intreccio tra i momenti 
della trattativa, della lotta, 
delia elaborazione » e che in¬ 
veste tutto il movimento sin¬ 
dacale. Quando si parla di 
riforma dell’azienda delle PF. 
SS. — ha sottolineato il segre¬ 
tario confederale della CGIL 
Elio Giovannini >— significa 
operare per realizzare alme¬ 
no una parte delia riforma del 
trasporti, avviare in concreto 
la riforma della pubblica am¬ 
ministrazione in collegamento 
diretto con le più generali 
riforme che costituiscono gli 
obiettivi fondamentali di tutto 
li movimento sindacale. E la 
si può già avviare subito co¬ 
minciando ad operare per una 
diversa organizzazione del la¬ 
voro e delia produttività, per 
una diversa struttura delle 
retribuzioni. -, 

La richieste del ferrovieri 
è di inserire la categoria nel 
settore dei trasporti. Ciò do¬ 
vrà comportare una diversa 
struttura contrattuale ed eco¬ 
nomica. omogenea al settore. 
Tutto ciò non può, però, essere 
concepito come un’operazione 
acritica perchè . ~ come ha 


rilevato li segretario generale 
del SPI — anche « nel settore 
dei trasporti ci sono aberra¬ 
zioni e storture ohe vanno 
assolutamente corrette ». • • 

“ L'azione della categoria do¬ 
vrà essere tesa alla valoriz¬ 
zazione delia professionalità, 
al superamertto del criteri 
oggi in atto, tipici di un’im¬ 
postazione gerarchica e bu¬ 
rocratica dell* assetto delle 
qualifiche. Per questo — co¬ 
me ha sostenuto con ' forza 
il relatore e ancora Mezza¬ 
notte e Giovannini — bisogna 
dire no senza mezzi termini 
alla progressione - economica 
che è antitetica rispettosa! 
valori di professionalità e di 
perequazione che invece si 
vogliono affermare. La richle. 
sta di un premio di produ¬ 
zione — ha ricordato Fran¬ 
cesco Pantile, segretario na¬ 
zionale del SPI — va in que¬ 
sta direzione, fa emergere e 
riconoscere le professionalità 
collettive del ferrovieri già 
presenti In precise realtà del¬ 
l'organizzazione del lavoro. 

Sono tutti obiettivi quelli 
che la categoria si è data 
e si sta dando. 


recepire ^ le ' Iniziqliue indu- 
slrjali, e dall’altro di contri¬ 
buire alla programmazione 
industriale, Se non si bloc¬ 
cano le decisioni Montefibre. 
il progetto di fare di Ver¬ 
celli un punto di decentra¬ 
mento produttivo rischia di 
essere compromesso », • - - i- 
Nella loro linea di difesa 
dei livelli occupazionali, i sin¬ 
dacati partono da considera¬ 
zioni analoghe. Alla Montefi¬ 
bre si chiede « serietà » e 
rispetto dei patti sottoscritti: 

< Si deve tener fede — affer¬ 
ma ' Franco Coralli, segreta¬ 
rio della Camera del lavoro 
— all'impegno, contenuto nel¬ 
l'accordo del '76, di collocare 
qui una produzione qualificala 
di fibre di nylon, denominala 
BCF, adatta alla /abbricqzio. 
ne di tappeti e moquettes. 
In so.'itama devono essere 
mantenuti 500 posti di lavoro 
nel settore chimico e altret¬ 
tanto con le attività sostitu¬ 
tive delle fibre. E' indispensa¬ 
bile che sia tutelata l'occupa¬ 
zione con piani settoriali e 
territoriali in comparti di cui 
il Paese ha bisogno ». 

II Consiglio comunale ha 
chiesto < al governo e olle : 
forze politiche » che : hanno 
sottoscritto l’intesa a sei, 

« l'urgente attuazione della 
parte riguardante il controllo 
pubblico sulla Montedison, at¬ 
traverso il raggruppamento 
delle partecipazioni pubbliclie 
in una società finanziaria da 
costituire nell'ambittì deì- 
l'ENI>. --. i, 

• Il Consiglio unanime lia 
inoltre espresso pieno appog¬ 
gio alle iniziative di lotta dei 
lavoratori, invitando la citta¬ 
dinanza a solidarizzare. 

: Per concludere, sono que¬ 
ste le esigenze sulle quali a 
Vercelli si pone oggi l accen¬ 
to; primo definire al più pre¬ 
sto un piano settoriale delle 
fibre; in base ad esso si ve¬ 
da quali strutture produttive 
occorre conservare ed even¬ 
tualmente potenziare 0 ■ ciò 
che invece va eliminalo; se¬ 
condo esigere dalla Montefi¬ 
bre la realizzazione det’.e at¬ 
tività sostitutive contemplate 
negli accordi. Solo partendo 
da questi punti fermi si può 
avviare un discorso seri-i sul 
la mobilità. ■ ! v 


ROMA — Di fronte ai ritardi 
dell'intervento pubblico, agli 
ostacoli che incontra l'attua- 
ziono degli accordi intervenu¬ 
ti tra i partiti democratici jn 
tema di agricoltura la Fede¬ 
razione nazionale Cgil-Cisl-Ull 
ha deciso di scendere in cam¬ 
po con significative iniziative. 

Il sindacato unitario inten¬ 
de cosi rivendicare «Impegni 
concreti per una ' rapida ap¬ 
provazione delle proposte di 
legge di interesse agricolo al¬ 
l'esame del Parlamento, con 
la dotazione finanziaria indi¬ 
cala dalle Commissioni par¬ 
lamentari: per la utÌlizzazio?ie. 
anche in chiave agricola, dei 
provvedimenti sulla riconver¬ 
sione indiLstriaìe. sull'interven¬ 
to straordinario nel Mezzo¬ 
giorno e sitìVoccupazìone gio¬ 
vanile: per la sollecita attua¬ 
zione delle leggi nazionali già 
esistenti e importanti per i 
finanziamenti e gli elementi 
di riforma che contengono (In 
particolare la legge n. 153, 
quella riguardante gli ESA e 
quella sulla montagna, ndr*). 

■ Questi obicttivi saranno per¬ 
seguiti con Iniziative a livello 
territoriale e di categoria e 
con l'apertura di specifiche 
vertenze regionali, zonali e a- 
ziendali. 

Si profila, dunque, una vera 
e propria vertenza .sindacale 
per ragricoltura. gestita dal 
Comitato di coordinamento a- 
gro-lndustrlale (di cui fanno 
parte rappresentanti delia se¬ 
greteria Cgil Cisl-Uil e delle 
Federazioni Braccianti. Mez¬ 
zadri e coltivatori, Alimenta¬ 
risti, Chimici, Meccanici, Edi¬ 
li, Commercio. Ricerca) costi¬ 
tuito perché il sindacato uni¬ 


tario abbia uno < strumento 
permanente di ' elaborazione, 
di verifica delle proposte nel 
settore e di gestione delle 
conseguenti InUiatlue ». .t- 

‘ La prima riunione del Co¬ 
mitato si è conclusa con la 
decisione-di chiedere un In¬ 
contro urgente con il presiden¬ 
te del Consiglio e l ministri 
del Bilancio, deU’Agricoltura. 
dell'Industria, del Mezzogiorno 
e del Lavoro. La richiesta è 
stata : avanzata r ufflcialmento 
con una lettera che i segre¬ 
tari della Federazione. Lama. 
Macario e Benvenuto, hanno 
indirizzato all'on. Andreotti e 
ai titolari dei dicasteri intc- 
re.ssati.-u-. - rs ... - - ... 

:' I 1 confronto con il governo 
— scrivono i dirigenti sinda¬ 
cali — si rende necessario In 
quanto « mentre si rilevano i« 
tutta la loro eccezionale ara- 
vità il deficit di 6 mila miliar¬ 
di del settore agro-alimentare 
e la stagnazione o il reares- 
so produttivo deU’agrIcoliiira 
e dei comparti industriali ad 
essa collegati, con tutte le 
conseguenze che ne derivano 
per Vocenpazione e per il Mez¬ 
zogiorno, non appare pili chia¬ 
ra la volontà del governo di 
affrontare con coerenza di 
impegni questa grave situa¬ 
zione». 

Lama. Macario e Benvenuto 


dal Comitato ristretto della 
commissione Agricoltura della 
Camera. La legge, inoltre, do¬ 
vrà avere una adeguata con¬ 
nessione con il piano agroali- 
mentare. .. ; ^ 

A Verifica degli orientamen- 
^ tl governativi in vista del¬ 
l'ingresso di nuovi Paesi del¬ 
l'area mediterranea nel MEC 
e sugli indirizzi della politica 
agricola comunitaria, , ; ; ; 

A Approvazione ‘ immediata 
delle leggi per la tra¬ 
sformazione In affitto della 
mezzadria, della colonia e del¬ 
la compartecipazione, c per 11 
recupero produttivo delle ter¬ 
re incolte c malcoltivatc. 

; A Raccordo da costruire tra 
' ^ la riconversione industria¬ 
lo e lo sviluppo agricolo. 

A Riforma del credito agra- 
^ rio e deU'AIMA. 

■ Su queste questioni la Fe¬ 
derazione unitaria ha chiesto 
un Incontro anche con 1 par¬ 
titi protagonisti dcU’accordo 
programmatico « per conosce¬ 
re il contributo che esisi in¬ 
tendono dare 0 una rapida e 
positiva .soluzione dei problemi 
aperti ». r !' 

Inoltre, incontri specifici .so¬ 
no stati richiesti da una par¬ 
te alla Confederazione nazio¬ 
nale coltivatori diretti. aU’Al¬ 


illustrano, quindi, le 5 que- Iconza nazionalo dei contadi- 


stioni prioritarie da affron¬ 
tare con il governo, i 

A Legge sui piani agricoli di 
; settore, con finanziamento 
di 1.030 miliardi annui che re¬ 
goli organicamente i rapporti 
tra Stato e Regioni previsto 
nel testo unificato approntato 


Ilio Gioffredi Pier Giorgio Betti 


«Inutile» per ì sindacati 
rincontro sulla Condotte 

ROMA — 11 ministro del Tesoro. Stammati, a cui la presi¬ 
denza ! del Consiglio • dei ministri aveva • affidato Tincarico 
di approfondire i problemi connessi con l’ipotesi di priva¬ 
tizzazione della società Condotte d’acqua, secondo notizie 
d’agenzia avrebbe convocato j sindacati per un esame della 
situazione. La Federazione CGIL, CISL, UIL ha però fatto 
sapere di ritenere « inutile » una riunione In quanto il go¬ 
verno già conosce la posizione dei sindacati contraria alla 
vendita della Condotte. 


ni e airUnione coltivatori ita¬ 
liani. daH'aUra alla Confede- 
, razione delle cooperative, al¬ 
la Lega delle cooperative e al- 
l'As.sociazione generale delle 
cooperative. 

Tl coordinamento, infine, ha 
già previsto la possibilità di 
un incontro tra la Federazione 
Cgil Clsl-Uil e gli asse.s.soratl 
nll’agricoUura di tutte le re¬ 
gioni. 

Intanto, la Federbracclanti 
ha indetto nuove iniziative di 
lotta a sostegno della riforma 
dei natti agrari ‘ soprattutto 
nel Mezzogiorno dove « con 
tnooofore urgenzo si impone Io 
scelta delia trasformazione 
, dei contratti di colonia e com- 
; partecipazione in affìtto, per 
restituire allo. .sviluppo : pro¬ 
duttivo grandi zone e per ri¬ 
muovere ostacoli che bloccano 
anche Vavanzata delle forze 
imprenditoriali ». • , 

■ P. e. 


Si prepara la conferenza nazionale dei pubblici dipendenti comunisti. 

Nel gro^ 

I numerosi ^problemi del settore affrontati In. un sendnarìo della sezione problemi del lavoro del 
PCI - L’ordinamento del personale e la riforma - La contrattazióne e la struttura del salario 




la sua faccia viene prima di tutto 


^ ROMA — Nessuno più mette 
in dubbio l'eccezionale gravi-' 
tà dalla crisi degli apparati 
pubblici e di servizio. Essa 
: assume aspetti ancor più se¬ 
ri se la ai rapporta ai compi¬ 
ti che gli stessi apparati sono 
chiamati a svolgere per il 
rinnovamento dell’economia e 
della società attraverso la 
' realinailone delle finalità in¬ 
dicate dall’accordo program¬ 
matico fra i partiti e più in 
generale degli obiettivi di me¬ 
dio e lungo termine che stan¬ 
no dì fronte al paese. 

^ - Le questioni da risolvere 
per dare alla pubblica ammi- 

■ nistraxìQne un assetto rispon¬ 
dente allo necessità del Pae- 
•e sono innumerevoli, aggro¬ 
vigliate, Richiedono l'assun- 
«ione di iniziative coniggioM 

■ e chiare, capaci di rimuove¬ 
re gii ostacoli, le resistenze, 
le. incomprensioni esistenti. 

^ La soluzione va comunque 
trovate in un quadro organi¬ 
co di riforma della pubblica 
amministeazione con l’ade- 
■mamento degli apparati pub- 
olici amministrativi e di ser¬ 
vizio ai Msogni della colletti- 
^tà e agli obiettivi di politica 
.economica e sociale che il 
: paese si è dato per uscire 
dalla crisi; e deve fare rife¬ 
rimento sia ai processi di ri- 
clossifìcazione del lavoro, sia 
.:aUe istanze di generale risa¬ 
namento e perequazione dsl- 
; Ri potitica retributivi nel 
mondo dd lavoro avanzate dai. 
( sinclacati e in parlamento, 

■ ' lluovwido (ta qu^ qhlctti- 
M dì fondo U scndhorlo WA 
pubblico impiefo. indsUo dil¬ 
la Sezione problemi del lavo¬ 
ro della Direzione del partito, 
svoltosi nei giorni scorsi alle 
Frattocchie, ha cercato di 
mettere a fiwco i molteplici 
e complessi aspetti ddla que- 
stiont> di approfondire il con¬ 
fronto sulle divscse tMnati- 
che, senta le pretesi dà tro¬ 
vare una risposte o indicaci 
una soluzione a tutte le que¬ 
stioni presentì nel dibattito. 
Si è trattato comunque dì un 
proficuo lavoro di prepara¬ 
zione deUa Cenfcrensa nano- 
nate dei puiihUci dipendetìU 
comunisti tn pfegr s mm a per 
dicembre. 

Le tre relazioni iràrodutti- 
ve (quella dei compagno Ro¬ 
berto Nardi sugli ordhwnwnM 
del personale, intesi conr>e 
momento di riforma della 
pubblica amministroidone; 
aprila dd compegno Otevan- 


ni Battista Chièsa'sulla con¬ 
trattazione ^ neU'impiego pub¬ 
blico. quella del compagno 
Ruggero Spesso su struttura 
e rifórma del salario) cosi 
come l’intervento - comunica¬ 
zione del compagno Carandi- 
ni hanno messo in evidenza 
il nesso stretto esistente fra 
riforma, nuovi ordinamenti, 
contrattazione, struttura sa¬ 
lariale e stato della spesa 
pubblica, e la necessità di 
qualificare quest’ultima in 
senso produttivo, e ^ punta¬ 
re airalleggerimento della 
spesa corrente per allargare 
l’area della spesa aociale e 

dei consumi sociali.. 

I nuovi ordinamenti del per¬ 
sonale costitulacono. senza 
dubbio uno dd problemi fon¬ 
damentali. E’ attorno ad es¬ 
si — come ha rilevato il com¬ 
pagno Nardi — che conflui¬ 
scono te spinte tendati a 
* superare in termini di rìn- 
nocamento i criteri autorità 
ri e gerarchici che contrad¬ 
distinguevano i vecchi ordi' 
namenii dette ammìnistrario- 
nì pubbtiche attraverso una 
riquotifieasione del lavoro 
fondata aalla valorkzazione 
detta profeaskmalilà e sulla 
ridefinisioae ddlp acala ro- 
fritnitioa». 

' E in questo senso coatitui- 
acono un dcmeolo di riforma 
dcQa piMlica amminiatra- 
lione e rappresentano uno ati- 
melo a qod p ro e s os o «g ri¬ 
sveglio in atto nel pubblico' 
h hpte ri s dia è stato aiutato • 
aumentato da concrete misu¬ 


re di riforma istituzionale che 
dì recente hanno investito lo 
Stato. le autonomie locali, gli 
enti pubblici con tutto ciò che 
hanno comportato e compor¬ 
teranno in materia di . mobili¬ 
tà del personale, di riquaUfi- 
cazìone. dì riclaasificazìo- 
ne del lavoro. di inquadra¬ 
mento. Tutte questioni che 
vanno ben al di la degU or¬ 
dinamenti investendo il ruolo 
dei pubblici dipendenti nella 
struttura ammiidstrativa e 
nella società e che per ciò 
stoaao assumono un carattere 
non tecnico, ma poUtico. 

In sintesi, come ricordava 
0 compagno Giorgio Napdita- 
no. ndl'offrontere Tinsteme 
dei prdriemi del pubbUco im¬ 
piego è necessario avere pie¬ 
na consapevolezza del ruolo 
che i dipmdenti pubblici pos¬ 
sono e devono locare nella 
soluziane delle questioni più 
generali della società saldan¬ 
do la loro azione con quella 
del resto del mondo del La¬ 
vóro. Ciò significa valorizzare 

K il ruolo sociale -lei 
dipendente ed esal¬ 
tarne la professionalità oggi 
avvilite, frustrata da un ordì 
nomento piramidale, rigida¬ 
mente gerarchico e autorita¬ 
rio; significa anche operare 
per lo svfluppo drila demo¬ 
crazia all’interno deOa pub¬ 
blica amonnistiaziene. assi¬ 
curare ai lavoratari la possi- 
bBftà di una sempre maggio¬ 
re partecipazione; c signìn- 
ca aooora rsaUnare. quella 
esigenaa di pulizia, di ^usti- 


zìa, di perequazione che è al 
fondo di numerosi obiettiri. 
anche contrattuali. - •>> 

. Non c'è però da farsi iUu- 
sioni. n processo di riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne non sarà nè facile, nè li¬ 
neare. Esso implica la rottura 
di posizioni di conservazione 
che esistono, sono forti e ten¬ 
tano continuamente di rie¬ 
mergere. Ma implica anche, 
e sollecitemmte. la necessi¬ 
tà di sciogliere alcuni nodi 
che oggettivamente ritardano 
l'attuazione anche di quelle 
misure parziali che si muo¬ 
vono in direzione della rifor¬ 
ma. di un nuovo ordinamento 
del personale, della riqualifi- 
cazione del lavoro e favori¬ 
scono 0 riemergere di posi¬ 
zioni e richieste corporative 
che . potrebbero seriamente 
compromettere, se si affer¬ 
massero, tutte le spinte di 
rinnovamento. 

Pensiamo ad esempio al 
nodo della contrattazione. E' 
per 0 pubblico impiego una 
conquista abbastanza recente 
(di ai^na cinque anni). Sia¬ 
mo di fronte per giunta ad 
una contrattualità « anoma 
la» nel senso che deve con¬ 
frontarsi con una contro^r- 
te particolare, indennità, pri¬ 
va dì una effettiva titolarità 
negenote. CU è in definitiva 
— si chiedeva pella sua rela- 
ziene 0 con i pa gi ie Chiesa ~ 
la controp a rte deU’lmidefato 
pubblico? n Parlam^ito, 0 
governo. la dirigensa? E nel 
Comune: 0 Consiglio, la Gìun- 


II 3"novembr» dopo la rottura delle trattitivo ' 

Sì ' fermano i 'dipendenti statali 


ROMA — Sciopero di M ora il 1 novembre, 
monlfeatazione noatenole a Roma, convoca- 
siQliO por il 4 novembre del Direttivo uni- 
terio: queste te decisioni della Federazione 
dei lavaratori sUtali dopo l'esito nefattvq 
della riunione con i rapfwesentanti del gp- 
venw svoltasi nella serate di m a r te dì a 
Palazzo Vidoni per il conttatto. . . . 

L'incontro era coqiinciato intorno alte 19: 
il gavamo ha pees intata ùn daeumento in 
lineala alia ptoMaferma pmaantote dalia 
PVderoatone degli stetah. n documento è 
state valutato itegativamente dai sàndoeott 
che si aono visti costretti od teterrompere 
le Uftlative e a decidere te azioni di UMO. 
' l«e differenze tra te porzioni del g ofvezpo 
e quelle sindacali vengano defìntte «nette 
e particolarmente aeeem tmt $ sm alamni punti 
. riguardanti la riforma». 

sSesmna risuaata, infatti — offenna la 
note della VÙl — è stata sastamaialmente 


fornita dal governo sulla riforma dei miiii- 
steri, la qualificasione della spesa, resten- 
sione dello Statuto dei lavoratori, il diritto 
allo studio, i diritti sindaoaU a i brevi scio¬ 
peri », Risposte negative anche per 0 nuovo 
ordinamento del personale: limitata la mo- 
Mhtà verticale e negate la sistemazione del 
poioonate precario. 

n governo ha ripropeote Inoltre la rido¬ 
nala degù organici, mentee la geeptete gai 
livoili e la paiainetrazlone nega «qualsiasi 
spaalo airaffeonaztene deUa p ro f tm i a n aptà». 
H wwte a apectoim è «tete legMmte cuU'ar- 
goziiziazione del lavoro ed è gteta zmpinte 
te richieste di asapHamento deRbùte di 
eonuotteiione. La tsligedim» geveraatfva 
ha diinoetrato indiaponwilà aéielw solla 
valutazione delle onahmttà. 

In preparaziona deUa fteritete di lotte « 
dtila manifestazione del 1, ai sveìgtnmna in 
tutti i hioghi di tevorg zatfihìee. 


ta? ' Premesso che la rappre¬ 
sentatività del Parlamento è 
nella pubbUca amministrazio¬ 
ne indiscuUb0e e insurrogabi- 
le si possono ricercare varie 
soluzioni per definire un or¬ 
ganismo che abbia potero di 
controparte. Chiesa indicava 
come preferibile l’isUtuzioné 
di una delegazione di ' mini¬ 
stri investite di ampi poteri 
negoziali cxui la - facoltà di 
stringere accordi - generali, 
soggetta al consenso politico 
del Parlamento. . 

QueUo delia definizione del¬ 
ia contn^Murte è, ovviamente, 
solo un aspetto delia contrat¬ 
tazione. C'è ad esempio la 
necessità di ampliare i con¬ 
tenuti e i sr^getU delia con¬ 
trattazione, di definire i meto¬ 
di e le procedure di contrat- 
tazìixie. ' Tutti problemi ' ' sui 
quali 0 dibattito è aperto e 
per la cui soluzione è richie¬ 
sto il contributo prima di tut¬ 
to dei pubblici dipendenti, dei 
sindacati, delle forze politi¬ 
che. E' evidente in ogni f;a3o 
la necessità di individuare e 
unificare te controparti, di ge¬ 
neralizzare alcuni istituti <:o- 
munl. di definire metodi e 
procedure contrattuali. Co¬ 
me? L’idea che con sempre 
maggior forza si va facendo 
strada è quella di una «leg¬ 
ge quadro», una «legge A 
principi» che. come è stato 
del resto indicato dalla com- 
missione di indagine per la 
giungla retributiva. aÙria la 
funzione di aOargare e quali¬ 
ficare la contrattazione. 


Oggi MMgeru 
.duiàSOmils 
«l i sns i or ii ti 

MILANO — Sciopero oggi 
nelle aziende aumentali per 
rivendicale l’avrio di una po¬ 
litica di iteno che dia cer- 
teoe di sviluppo al settore e 
soprattutto alle attende del 
Mezzogiorno e consenta di 
superate te greve situazione 
di eriet del ftappo dsirUhidaL 
ZiO sciopero è stato procla¬ 
mato della fed erooi o n a unite- 
ria dei lavofatori delle indù- 
strie oihnenteri. - 
• Avrà la durate dk quattro 
eoa, dalle 9 ai tomi di mensa 
nehe odende a capitate pub- 
bUoo, di doe ore in lotto te 
oKre fabbridie. I tevenitori 
intureemU sono elica MMM. 




.^jerquesto ogni mattino : 
AntonteAnnunaato. prima di 
loggsjngere il suo ufficio cil Mxnerq 
sì concede oRo dokezza deNo 


Leena GaettdPkilìnim Pkis. 
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Decisioni CIPES: reazioni negative degli ambienti finanziari . | Importonte presa di posizione deila Confederaz ione nazionale 


? • 

Il credito agevolato 
per FÌAT-Algeria 
sarebbe solo parziale 


; Una dichiarazione del 
ni dell'affare che è di 

I 

< 

f ' 

i Dalia nostra redazione - 

t * » 

■' TORINO — La decisione del 
* Comitato interministeriale per 
la politica economica estera, 

! CIPES, di rinviare la deci- 
{sione finale sui crediti agevo- 
< lati per la fabbrica di auto 
. che la FIAT deve costruire 
In Algeria è stata accolta con 
' reazioni negative negli am¬ 
bienti finanziari e nell’am¬ 
biente della direzione della 
società. Il CIPES e il mini¬ 
stro Ossola, di ' fronte al¬ 
le disponibilità limitate di 
credito all’estero ~ si trat¬ 
ta di esportare capitali — 
'sarebbe infatti orientato a ri¬ 
vedere il volume del - cre¬ 
dito, eventualmente portando¬ 
lo da 1.800 a 1.100 miliardi (sui 
i 2500 previsti) ciò che com- 
I porterebbe per la società pro- 
! motrice di assumere diretta- 
mente su di sé una parte del 
rischio. 

Una prima reazione nega¬ 
tiva è venuta dalla borsa do- 


compagno Gianotti: chiarire tutti i termi¬ 
grande interesse per l'economia nazionale 

ve i titoli FIAT, in un qua- mento per i macchinari ma 
dro di tendenze ribassiste, anche la parte che riguarda 
hanno registrato alcuni ribas- l’assistenza tecnica, il trasfe- 
si: da 1480 a 1450 lire le rimento di brevetti, ed i ser- 
azioni ■ privilegiate e da 1929 viziconne.ssi alla realizza- 
a 1890 le ordinarie. Alla vi- zione del progetto. 'r 
gilia la borsa aveva puntato ” Queste spiegazioni ieri sera 
sull’accoglimento puro e seni- il presidente della Fiat, ^ che 



Artigiani disposti a rivedere 
1 contributi per |e pensioni 

f ■' ' * 

Proposto un aumento da un minimo del 100% al 650% - Un passo per la rifor* 
ma deiriNPS * Un invito alle organizzazioni dei commercianti e dei contadini 


plice delle richieste della so¬ 
cietà al governo. Negative sa¬ 
rebbero però anche le rea¬ 
zioni della direzione della so¬ 
cietà nonostante la mancan¬ 
za di dichiarazioni ufficiali. 
Negli ambienti della direzio¬ 
ne FIAT, in sostanza, si fa 


era accompagnato daU'ammi- 
nistratore delegato Romiti, le 
ha ripetute al ministro del bi¬ 
lancio, Moriino. Al presiden¬ 
te Agnelli sembra sia stato 
confermato che una nuova 
riunione del CIPES è già in 
programma per i prossimi 


intendere che una riduzione giorm 


delle agevolazioni non trove¬ 
rebbe la società pronta a 
supplirvi; ciò potrebbe met- 


La fabbrica di autovetture 
che l’Algeria vuole costruire 
sorgerà nei pressi di Cra¬ 


tere in pericolo l’affare trai- no, su un area di 4 milioni di 

tato col governo algerino a metri quadri, dei quali 620 

favore di altri concorrenti ed mila coperti. Raggiungerà il 

in particolare della Renault, pieno regime di attività fra 

L’entità del credito, agevolato tredici pni. quando occuperà 

richiesto viene spiegato dalla sedicimila lavoratori e pro- 

FIAT con la necessità che sia durrà centomila vetture al- 

il governo italiano a garan- l’anno (automobili, furgoni e 

tire non soltanto il finanzia- derivati) in tre modelli base 


Il dollaro non sì è stabilizzato 

( 

Franco svizzero a quota 390 lire 


ROMA — il franco svizzero 
ha raggiunto quota 390 lire, 
il marco 389. Nonostante gli 
Interventi per frenare il ribas¬ 
so del dollaro, nel timore di 
ripercussioni a catena della 
crisi valutaria, 1 cedimenti 
Bono stati anche ieri all’ordi¬ 
ne del giorno. Grande allar¬ 
me a Tokio, in particolare, 
dove la rivalutazione del 8 
per cento nel conft'onti del 
dollaro viene giudicato il mas¬ 
simo che può essere concesso 
agli Stati Uniti. Nel rapporto 
con la lira ieri il dollaro è 
sceso di nuovo di una frazio¬ 
ne al disotto delle 880 lire. 

I movimenti di capitali at¬ 
tivati dalla speculazione sul 
cambi sono ingenti. Le riser¬ 
ve valutarie della Germania 
federale , sono salite di 500 
milioni di dollari soltanto 
nella seconda settimana di ot¬ 
tobre raggiungendo 1 76,2 mi¬ 
liardi di marchi. Questo no¬ 
nostante le sollecitazioni a 
reinvestire ail’estero i surplus 
finanziari tedeschi. In Svizze¬ 
ra, e soltanto per il mese 
di agosto, viene reso noto 


un incremento della base mo¬ 
netaria «ristretta» del 3.4 
per cento; per l’insieme dei 
primi sei mesi l’incremento 
è stato del 5.5 per cento, su¬ 
periore a quello previsto. Nel¬ 
le prime settimane di otto¬ 
bre il valore del franco era 
già salito del 3 per cento cir¬ 
ca rispetto ' alla ' media del 
cambi registrata a metà set¬ 
tembre. Le conseguoize di 
questi movimenti sui rapporti 
economici internazionali si 
manifesteranno in pieno solo 
nelle prossime settimane e 
mesi. 

BORSE VALORI — Al 
termine dell ’ indagine sul 
funzionamento delle Borse 
la Cornmissione Finanze 
del Senato ha approva¬ 
to un documento in cui 
vengono avanzate, in sintesi, 
queste proposte: 1) equipara¬ 
zione del trattamento fiscale 
per il reddito di differenti 
forme di impiego del capi¬ 
tale; 2) disciplina del trasfe¬ 
rimenti di pacchetti azionari 
di controllo con una legge di 
iniziativa parlamentare; 3) ri¬ 


forma della Commissione con¬ 
trollo borse; 4) disciplina del¬ 
la informazione riservata agli 
interessati diretti alla vita del¬ 
le società; 5) concentrazio¬ 
ne in borsa delle negoziazio¬ 
ni in titoli; 6) centralizzazio¬ 
ne j del movimento titoli; 
7) costituzione dell’Ente Au¬ 
tonomo Borsa, con - organi 
semplificati rispetto all’orga- 
nlzzazione attuale: 8) costitu¬ 
zione di società di agenti di 
cambio e regolamentazione 
del concorsi; 9) disciplina del¬ 
le offerte di vendita e della 
iscrizione di ‘ nuovi titoli; 
10) studio per la istituzione di 
un mercato monetario pubbli¬ 
co di borsa. 

RICONVERSIONE — Il Co¬ 
mitato interministeriale per 
la politica industriale è con¬ 
vocato per oggi a Palazzo 
Chigi. Il ministro del Tesoro 
dovrebbe fornire indicazioni 
per vaia, pritaa fase di finan¬ 
ziamenti alla riconversione 
industriale sulla base delle 
priorità • dei mezzi dispo¬ 
nibili. 


Rinaldo Ossola 


coti otto versioni, i . 

Il ciclo di produzione sarà 
abbastanza « verticalizzato ». 
Lo stabilimento infatti con¬ 
prenderà: le fonderie di ghisa 
ed alluminio e le fucine, con 
una produttività di 26 mila 
tonnellate all’anno. Le offici¬ 
ne di presse con una capa¬ 
cità di 62 mila tonnellate al¬ 
l’anno di pezzi stampati. Le of¬ 
ficine di meccanica e mon¬ 
taggio motori con oltre 1.600 
macelline utensili ’ singole, 
transfert e complessi inte 
grati. Le linee di lastroferra- 
tura. verni<‘iatura e montag¬ 
gio per i tre modelli. 

Sulla ' vicenda ' abbiamo 
chiesto un giudizio al com 
pagiio Renzo Gianotti, segre¬ 
tario della ' federazione . tori¬ 
nese del PCI : « Proprio per 
le dimensioni dell’affare 
FIAT-Algeria — ci ha dichia¬ 
rato — le discussioni di que¬ 
ste settimane sono state tutt* 
altro che inutili, e di esse 
il CIPES deve ^ tener conto. 
Ci troviamo di fronte ad un 
grande gruppo multinazionale 
che. oggi con TAlgeria, l’an¬ 
no scorso con la Libia, avvia 
trattative e perfeziona accor¬ 
di con governi di altri pae¬ 
si. in particolare dell’area 
mediterranea, ed in base a 
tali accordi richiede allo Sta¬ 
to italiano finanziamenti co¬ 
spicui. E' dunque non solo le¬ 
gittimo che i sindacati ed i 
partiti chiedano di conoscere 
nei dettagli l’accordo, ma che 
il governo sottoponga a pre¬ 
cise condizioni la concessio¬ 
ne dei finanziamenti ». 

«Tali condizioni — ha ag¬ 
giunto — sono già state ri¬ 
cordate: 1) la FIAT deve rea¬ 
lizzare gli investimenti già 
concordati nel Sud senza ul¬ 
teriori ritardi e deve dire 
quali nuovi riflessi può ave¬ 
re l’affare Algeria sugli in¬ 
vestimenti nelle regioni me¬ 
ridionali; 2) la FIA'T deve di¬ 
re chiaramente come intende 
realizzare questo lavoro nei 
suoi stabilimenti e nelle 
aziende indotte; 3) la FIAT 
deve programmare le assun¬ 
zioni a « medio termine » e 
non può giocare a suo pia¬ 
cere sul ricorso agli straordi¬ 
nari mentre ci sono migliaia I 


Ormai definitivamente fallito il programma per l'aereo 7x7 

Salta l’accordo Boeing-Aeritalia 
quali aKernative per il settore? 

U società USA cerca intese di cartello - Scelte sbagliate e mancanza dì coordinamento 
nelle PP.SS. - Assurdo comportamento dell'Alìtalia - Incontro sindacatì-IRI e Finmeccanica 


ROMA — n programma con una delegazione della il fatto che rAmminis^azione 
Boeing-Aeritalia. per la prò- Boeing, per un chiarimento della Difesa ^i è debitrice di 
gettazione e la « costruzione definitivo. «La partita — ha ben 120 miliardi di lire, 
dell’aereo da trasporto civile detto — ce la giocheremo su Le ' cause - delle difficoltó 
7x7, per il quale il Parlamen- altri terreni ». Qualcuno lia che attraversano le industrie 
to aveva stanziato 150 miliar- parlato di ricorso alle vie le- aeronautiche italiane, e non 
di ^ ‘ lire, può considerarsi gali, ma con tutta probabilità solo Aerit^a — hanira rile- 
flefinitivamente fallito. ’Tutti i ci si accontenterà -di un e- vaio i dirigenti dei sindaca- 
tentativi messi in atto per e- ventuale inserimento dell’Ae- U — vanno fatte risalire in¬ 
vitare una rottura, non han- ritalia in programmi minori nanzìtutto alle scelte sbaglia¬ 
no apiHtxlato a nulla. I diri- della Boeing. ' te e alla mancanza di coor- 

genti . della società USA Nel corso dell’incontro con dinaroento. E’ ' stato portato 
seminano ormai decisi ad i sindacati, l’ing. Bonifacio ad esempio il comportamento 
andare avanti per proprio ha voluto riccwdare che fino dell'Alitalia, che non ha tenu- 
conto. • - ad oggi non è stata spesa to in alcun conto la necessità 


conto. • * ad oggi non è stata spesa io in alcun conio la necessixa 

L’Italia « non può gestire il una lira dei 150 - miliardi di un collegamento fra politi- 
» per cento del programma: stanziati nel '75 (avrebbero ca degli acquisti * aerei e 
noi to sappiamo come lo dovuto servire per il progetto industrie aeronautiche, che 
sanno loro, ma non gli piace 7x7 e per la costruzione di fanno capo — come la nostra 
ammetterlo ». ha dichiarato uno stabilimento a Foggia. Compagnia di bandiera — al¬ 
alia rivista « Avìation • Wede che non si è mai realizzato) le parteapaaoni statali. La 
A 5kiaee Tecnolofv » uno e che è necessario modificare mancanza di questo coordi- 


& Space Tecnology » uno 
dei massimi esponenti della la legge, per consenUre — ha namento — lo hanno riM- 

Boeing. L’industria aeronauti- detto — una « produttiva li- nosciuto anche 1 ing. Boolfa- 

ca italiana — questa la sostan- berta d’azione commerciale e ciò e il presidente ^Ua Fin¬ 
ca del ragionamento dei diri- industriale, a tutto il settore meccanica. Vìezzoli — ^ ha 

genti della società americana aercnautìco italiano*, (guanto contribuito ad escludere l’Ae- 

~ non dà sufficienti earanzie alle difficoltà finanziarie in ritalia da tutti i progetti in- 


— non dà sufficienti garanzie 


ritalia da tutti i progetti in¬ 


finanziarie per poter affron- cui l’Aeritalia si dibatte. Bo- ternazìonali. Da qui la neces- 
taie un programma impegna- nifacio le ha giustifìcate con ' sità — ribadita dai sindacati 
tivo come quello del 7W. Oc¬ 
corrono partner ben più so- —--^---—- 

lidi. 

Ingioi, i tedescooccidentali è Yentrìglia: il caso ora passa 

i giapponesi, con i quali ‘ J 11 

Boeing ha in corso approcci alla commisione della Lamera 

per reauzzare un accoroo per 
il 7n7. un aereo di sua pro¬ 
gettazione da trasporto civile, 
pressoché analogo al 7x7. U- 
na partita alla quale le in- 


....... u.. ROMA — H caso Ventri- SI tratu delle nomine del 

gettazum da trasportocivile. richiesta avanzata ' prof. Nava e del doti. Ronu- 

pressoche analogo al 7x7. U- ^ compagno Di Giulio, sa- no. Contro tali nomine il co- 
na partita alla quale le in- discusso la prossima set- mitato si è espresso a mag- 
dustrie • italiane, soprattutto nmimA, probabilmente giove- ‘ gioranza accogliendo le tesi 
grazie agli errori commessi, di, dalla Commissione Pinan- , s^tenute <ta comunisti, s^ 

non sembrano in grado di ze e Tesoro della Cano re in ^ 

fHwnkre narte seduta plenaria. Una dedsio- ' simstra Spaventa, che lo pre- 

**]?***** ^ , ... ne sulla data sarà presa dal- siede. 

Di' questi 'problemi si è l’ufficio di oresidenia nei*! 
discnsso in un recente «verti- pn^kmi giomL Nella sedu- I 

ce>. al quale hanno preso ui di ieri il presidente della j ' S 


Di' questi 'problemi si è l’ufficio di presidenia nei, 
discnsso in un recente « verti- pn^kmi giomL Nella sedu- i 

ce>. al quale hanno preso ta di ieri il presidente della | 
parte i massimi dirigenti del- Commissione, il compagno, 
rmi. della Finmeccanica. D’Aleroa, ha dato lettura del t 
deH’Aeritalia e dell’Alfa Ra finorm^ressl dal «>^ 

mo Avio. diritCTU dell. 

FIM. dei sindKatì iideee^a (..(to . VentitfU.. presiden* 
al settore aereo. Consigli di deil’l s ve lm er. Come è no- 
fabbrica Aerìtalia. Alfa Ro- to solo i comunisU e l’indi- 
meo. Aeronavali Venezia e A- pendente di atoiistrm Spaven- 
litaKa. li faHimento dd prò- Uri sono p^nnriati con- 

ss; <tan »inm[nBln,^ ^ 

legato deli Aentólia. ing.^ B*f- parere negativo 


nifacio, il quale ha riferito sulle nomine fatte ai vertici 


che per il 20 22 ottobre c 
fravisto un incontro a Roma 


deii’istituto «Monte Orsini» 
di Benevento. 


Ieri sera 
incontro 
al bilancio 

ROMA — La situasione e i 
problemi della Montefibre so¬ 
no suti oggetto di una riu¬ 
nione svoltasi ieri al mini¬ 
stero del Bilancio. All’incon¬ 
tro hanno partecipato — a 
quanto si è appreso — il mi¬ 
nistro Morltno. li ministro 
delllndostria Donai ' Cattin 
e il vicepmMente della Mon- 
todisoo. Grandi, . 


— che la committenza dell’A- 
litalia all’estero — 2.200 mi¬ 
liardi nei prossimi 10 anni — 
sia bilanciata da cuiignie 
contropartite per le industrie 
aeronautiche italiane. 

Il fallimento del program¬ 
ma 7x7, è tanto più grave — 
hanno osservato i dirigenti 
sindacali — in quanto la col¬ 
laborazione con la Boeing fu 
voluta - dalla I''innieccanlca 
(presidente era allora l’ing. 
Crociani, l’uomo dello scan¬ 
dalo Lockheed) in altemaciva 
alla proposta partecipazione 
deiritalia al « programma 
Airbus-A 130*. 

Una scelta — le industrie 
europee se la sono legata al 
dito — che favori i disegni 
egemonici ' delTindustria ae¬ 
ronautica americana. la quale 
fece di tutto per impedire il 
costituirsi in Europa di una 
ampia convergenza nei set¬ 
tore. indebolendo in partenza 
quello che poteva diventare 
un pericoloso concorrente in 
un campo — quello dei 
grandi aerei civili — dove il 
monopolio US.à è sempre 
stato pressoché totale. 

Nel corso dell’incontro — 
che ha messo in luce una 
profonda frattura fra TIRI e 
la Finmeccanica, i cui dirigen¬ 
ti hanno condivìso largamente 
le critiche dei sindacati alle 
scelte compiute e alla man¬ 
canza di coordinamento al¬ 
l’interno delle partecipazioni 
statali — sono stati cÙscussi 
anche altri problemi delle 
industrie aeronautiche. E’ 
stata sottolineata fra Taltro 
la necessità (fi un intervento 
energico del governo italiano 
verso queDo USA, affinché 
sia tolto l’embargo sui moto¬ 
ri dei 20 aerei G 222 deO’Aeri- 
talia. ordinati dalla Libia, per 
un valore di 300 miliardi di 
Ure. j 

1 sindacati hanno sottoli- 
neato la necessità di un nuo¬ 
vo incontro, cui pcendano 
parte anche l’Alitaìia. U rai- 
m'stero deUe PP5S. e l’E- 
FIM. per un esame Cabale di 
tutti ì prohicfnì del settore. 


Strgio Pardtra 


Gianni Agnelli 

di posti messi in causa nel¬ 
lo stesso Piemonte e i gio¬ 
vani non trovano lavoro. A 
queste condizioni >(ed altre 
realistiche, che sono state 
avanzate) l’accordo con l’Al¬ 
geria può considerarsi posi 
tivo, perché si tratta di un 
importante paese dell’area 
mediterranea, col quale è ne- 
ce.ssario e possibile sviluppa¬ 
re rapporti economici, per¬ 
ché si tratta di un paese prò 
duttore di materie energeti¬ 
che di cui-abbiamo bisogno, 
perché l’impianto può aiutare 
il processo di conversione del¬ 
l’industria italiana ». 

Michele Costa 


ROMA — «Gli artigiani ita¬ 
liani ' sono disposti a rivede- 
. re e a migliorare le loro con¬ 
tribuzioni per le pensioni par¬ 
tendo da una quota minima 
pari al 100 per cento di quel¬ 
le attualmente pagate fino ad 
una quota massima del 650 
per cento ». 

«Ma questo contributo non 
basterebbe da solo a risuua- 
re le gestioni per le pen¬ 
sioni dei lavoratori autonomi 
(coltivatori, - commercianti, 
artigiani), e occorre anzitut¬ 
to andare ad una vera e pro¬ 
fonda riforma, ad una nfon- 
dazione dell’intero sistema 
previdenziale ». 

In questo senso si è pro¬ 
nunciato ieri mattina, nel cor¬ 
so di una riunione straordina¬ 
ria del direttivo della Con¬ 


Napolitano: stiamo discutendo 
le proposte sul vertice Cespe 

ROMA — Il compagno Napolitano, della direzione, richiesto 
di un parere sulle notizie apparse su alcuni organi di stampa 
circa la situazicne del Cespe ha rilasciato ieri all’ANSA la 
seguente dichiarazione: «Le questioni di cui stiamo discu¬ 
tendo, a proposito della direzione e dell’assetto del Cespe, 
sono molto semplici e non si prestano a speculazioni di 
sorta. Il compagno Peggio è da tempo in difficoltà — a 
causa dei suoi molteplici impegni politici e parlamentari, 
specie dopo aver assunto la presidenza della commi&sicne 
lavori pubblici della Camera — ad esercitare le funzioni di 
segretario del Cespe. • --s-,-. . 

Proporremo nel prossimi giorni, ha continuato Napoli¬ 
tano, una soluzione adeguata per questo problema. Natu¬ 
ralmente. il compagno Peggio darà ancora im significativo 
contributo all’attività del centro che per tanti - anni ha 
diretto con cosi grande impegno. Sottoporremo al Comitato 
Centrale, di intesa ccn il compagno Amendola, anche una 
proposta di allargamento della presidenza del Cespe e altre 
misure che — insieme ccn quella dell’attribuzione dell’inca- 
rìco dì segretario ad un compagno qualificato e pienamente 
dispcnibiie — possano condurre ad un rilancio e ad una 
ulteriore valorizzazione deH’attivìtà del Cespe nel quadro — 
ha concluso Napolitano — dell’impegno complessivo del no¬ 
stro partito sui problemi delia politica economica e sociale ». 


in breve' 


O OGGI IL CIP! SULLE IMPRESE 

Ad una settimana dal suo insediamento, si riunisce oggi a 
palazzo Chigi, sotto la presidenza di Andreotti il CIPI, comi¬ 
tato interministenale per la politica industriale. 

CU INDAGINE DEL SENATO SULL'INDUSTRIA 

Un’indagine conoscitiva su alcuni comparti dell’apparato 
Industriale italiano è stata decisa dalla Commissione indu¬ 
stria del Senato. 


federazione nazionale deU’ar- 
tigianato (CNA), Gianni Mar¬ 
chetti, della segreteria con¬ 
federale. presentando una 
complessa relazione sui pro¬ 
blemi indicali, alla presenza 
del vicepresidente dell’INPS 
Arredo Forni, di rappresen¬ 
tanze deU’Allenza contadini e 
della Confesercenti. 

La riunione ‘ del Comitato 
direttivo della CNA. intiedot¬ 
ta dal presidente confederale 
Piero Clielli che ha presie¬ 
duto i lavori insieme aU'ono- 
revole Tognoni della segrete- 
ra, è stata convocata in via 
straordinaria .proprio per sot¬ 
tolineare l'apporlo posili! o 
die gli aitigiani sono pronti 
a dare. 

Come ha detto Marchetti e 
come ha successivamente 
precisalo Otello Rcndiiia, di¬ 
rettore dell’EPAS.A (ente di 
patronato fondato dalla CN.A) 
per addivenire ad una più 
adeguata contribuzione degli 
artigiani e delle categorie au¬ 
tonome in generale, e per la 
riforma della previdenza si 
deve anzitutto dar luogo ad 
un confronto per far nascere 
« un processo di oggetti! a 
convergenza ' tra l’insieme 
delle categorie autonome e 
tra queste e il movimento 
democratico ». Ciò esige, in¬ 
tanto. un incontro collegiale 
con le organizzazioni dei com¬ 
mercianti e dei coltivatori di¬ 
retti « che permetta di defi¬ 
nire una piattaforma comu¬ 
ne » ‘ in materia di riforma 
delle pensioni, che — ha det¬ 
to Marchetti — non può non 
basarsi, pur prevedendo una 
gradualità dei vari interven¬ 
ti e delle misure necessarie, 
sulla parificazione dei mi¬ 
nimi di pensione e sull’unifi¬ 
cazione dell’età pensionabile 
fra tutte le categorie». 

Si possono studiare « for¬ 
me di non cumulabilità di 
determinati livelli di pensio¬ 
ne con altri redditi da la¬ 
voro — ha detto Rcndina — 
fatti salvi i minimi vitali che 
non possono in nessun caso 
essere ridotti ». 

Quanto alle pensioni di in¬ 
validità la CNA condivide le 
preoccupazioni ‘ espresse in 
questi giorni in merito aH’al- 
lo numero delle stesse, ero¬ 
gate per altro in lutti i set¬ 
tori compreso quello dei la¬ 
voratori dipendenti. Si oppo¬ 


ne, però, a qualsiasi ini'in- 
ti!’a tendente a ' rivedere lo 
pensioni di invalidità in atto. 

Il fenomeno, com’è noto, 
ha ■ assunto ' proporzioni rile¬ 
vanti soprattutto nel Mezzo 
giorno, dove la pensioncina di 
invalidità " ha molto spes¬ 
so rappresentato e rappre¬ 
senta ancora un sostegno eco- 
! nomico, per quanto contenu 
to, con • il quale i governi 
finora succedutisi alla guida 
del Paese hanno « coperto » 
una politica falliinentarc sul 
piano economico, produttivo e 
occu{wzionale. La questione, 
invece, può e deve es-»e- 
re rivista per il futuro, sem¬ 
pre nel quadro della auspi¬ 
cata riforma generale. 

Nel mento la CNA avan.'a 
per la gestione artigiani al- 
I cune projKiste precise che si 
possono così riassumere: 
t 1) trasformazione della 
pensione contributiva in re¬ 
tributiva sulla base di salari 
convenzionali indicizzati ai 
quali saranno rapportate •'!ia 
le contribuzioni sia le pen¬ 
sioni; 

2) possibilità di scelta 
tra otto classi contributive 
(da 1.5 a 5 milioni) la pri¬ 
ma delle quali è obbligatoria: 

3) aliquota contributiva del 
12fr con addizionale rapiior- 
tata ai redditi aziendali; 

4) uniricnzionc dei minimi 
e allineamento graduale del¬ 
l’età pensionabile a quella dei 
lavoratori dipendenti; 

5) versamenti contribuì'! • 
in sci rate annuali; 

! 6) ammortamento del defi¬ 
cit maturato al 31-12-1977 in 
13 anni utiliz7.ando il contri¬ 
buto prò capite di lire 12.000 
annue già previsto dalla legge 
170 del 1975 e l’attuale cm- 
tributo dello Stato alla ge¬ 
stione; ' ‘ 

‘ 7) revisione dei criteri di 
valutazione ' dell’invalidità 
pensionabile sulla base del 
danno biologico del richieden- 
'te e introduzione di un livel¬ 
lo di pensione più elevato in 
caso di inabilità totale. 

• La CNA ritiene che adot¬ 
tando queste misure sia pos¬ 
sibile governare la Gestione 
Speciale artigiani ed assicu¬ 
rare alla, categoria una più 
qualificata tutela 
GìiKano a favore di questa 
governabilità alcuni elementi 
e cioè che il rapporto tra 


pensionati ed artigiani in at¬ 
tività è di 1 a 3,26: che il 
64.6'f degli iscritti alla ge¬ 
stione speciale artigiani sono 
tra i 18 ed i 45 anni di età; 
che la tendenza airincremen- 
to delle nuove pensioni si è 
ridotta sensibilmente nct'li ul¬ 
timi tre anni; clic gran parte 
degli anziani della categoria 
tra i 60 cd i 65 n.nnì di 
età gode già di tratLimcnti 
pensionistici di invaliditi o 
’ maturati in altre gestioni. ' 
Con l'adozione di queste 
proposte si avrebbe, sostiene 
la CN.A. un maggior gettito 
contributivo da ’ parte delia 
categoria con un aumento che 
dagli attuali lO'l miliardi po 
Irebbe raggiungere i 480, con¬ 
siderando 1 versamenti diffe¬ 
renziati in base alla scelta 
facoltativa dei salari conven¬ 
zionali, che vanno da un im 
porto contributivo di lire 192 
mila ad un importo massimo 
di 612 000 per la classe più 
alta (importi comprensivi del¬ 
la quota annua di lire 12.000 
per rammortamento del 
deficit), , ’ ‘ ' 

Questo aumento del gettilo, 
tuttavia, non conseniirebbe 
ancora di far fronte agli one¬ 
ri derivanti dalle 500.000 pen 
sioni in atto. Occorre quindi 
die lo Stato si assuma .al¬ 
meno per alcuni anni una 
■ parte - di questa • stosso 
onere con un contributo va¬ 
lutato in circa 150 miliardi 
annui. • 

Sìrio Sebastianelli 


Richieste 
dei deputati 
al ministro 

I 

ROMA — Dibattito in com- 
mi'ssione alla Camera sul si¬ 
stema previdenziale. U mini¬ 
stro del Lavoro, Tina Ansei¬ 
mi, si è limitata a richiamare 
le sue precedenti posizioni, 
n de 'Vincenzo Mancini ha 
chiesto che si proceda all’e- 
same delle proposte di legge 
PCI. PSI e.DC la cui discus. 
sione da tempo segna il pas¬ 
so. Il compagno Gramegna ha 
invitato il ministro a far co¬ 
noscere con urgenza le posi¬ 
zioni del governo sulle que¬ 
stioni aperte, in particolare 
sul risanamento delle gestioni 
e sulla lotta alle evasioni. 
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è di moda il buon senso. 



' Dopo tanti caprìcci e qualche follia, la moda sembra 
voglia mettere la testa a posto. E nei tempi dell'austerità 
ci ripropone saggiamente un gradito ritorno: lo stile 
classico, le cose che durano, la praticità. 

. È la moda per la gente che ha più buon gusto V 
che quattrini da buttare. Ed è proprio questa la prò- \ 
posta della UPIM. Un modo di vestire che è anche un \ 
modo di vivere, con buon gusto e buon senso insieme. \ 

' ^ Lo stile. Sia l’uomo che la donna troveranno ora ' \ 
neirabbigliamento Upim il loro stile preferito, classico, 
sportivo, casual, con qualcosa in comune: un gusto attuale 
ma non spinto, idee che non stancano. Perché la vera ele¬ 
ganza è quella che non passa mai. 






. Tessati e colori. Per la Upim hanno lavorato stilisti 
\ che conoscono l’importanza di un buon tessuto. - ' 

' ' ' La pura lana vergine, gli eterni tweed e le flanelle, 
V i loden, i gabardine, i velluti in puro cotone: tutti intra- 
\ montabili e sempre belli. 

\ • Ne è nato cosi, in una serie di colori "sicuri” un 
\ guardaroba Upim che piacerà anche ai più esigenti. 
ihV ' I prezzL Qui sotto c’i qualche esempio. Solo 
) per suggerire, prima di decidere un acquisto 
di abbigliamento, di dare anche un’occhiata alla 
Upim. Perché alla Upim c’è un "guardaroba”, nuovo c 
^ intelligente, per vestire tutti. Con buon gusto, buon senso e 

buon prezzo (cose che oggi più che mai sono di moda). . - - 


* Giacca Wazar in pura 
tana vergine IW3 -Colori 
beige. mirronB, Mu. 


L. 34.900 

Oiaccorte modello 
camicia 90% lana. 
Nei colori bordeaux, 
ghiaccio, beige, blu. 


L. 40.000 

Giacca vWi i fe 50C rìgha 
in puro cotone. Due 
bottoni. Colori beige, 
manone, blu. 


L29.900 

Impermeabile sfoderato 
misto cotone. Colon 
beige, verde, blu, 
ruggine. 


L. 37.900 

Loden classico in misto 
lana modello Tiroto. 
interamente foderato 
Colori grigio, verde. Wu. 
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- 1 Ifvoraluri della fciicda, do* 
celili e non dorcnil, si slannu 
apprestando alle prossitne sra> 
denee olcitorali ; por il rlriiio* 
vo degli organj collegiali del* 
la «cuoia 0 per la iìtiiiiieiune 
dei consigli provinciali «cola* 
siici e dei contigli di disirel* 
lo. Con l'isiimaifliie di (luosii 
due iillimi ‘ organi. collegiali 
si coniplola la cosiriiaione del 
iefiulo di geilione deniorrati* 
ca della .scuola e ii - tu|>ora 
coi) anche uno nei limili, co* 
slitiiilo dalla mancanza di ceti* 
lr| di coordinaiupiilo degli or* 
pani . c(dlegiali airiiilcrno ' di 
ogni singola scuola, ; che ha 
contrassegnalo • ret|»eriimza < 
compiuta sino ad oggi, e che 
iia portato anche a posizioni 
di frustrazione e di sfiducia, 
parlicolarincnto Ira coloro che 
hanno vitsiilo dirollamenle la 
esperienza gestionale nei con* 
.sigli di isliluln e di circolo, 
dei consigli ili classe e di in* 
Icrrlasse, impegnali in una dif¬ 
ficile haiiagiia per il riimo* 
vamenlo della scuola non coni* 
pensata dairuc(|uisizione di ri¬ 
sultali soddisfacenti. 

' Chi nllrihuisre alla naliira 
di fpiesii organi e alla hiro 
esislenza. la difficoltà del ilio- 
vimenlo e nega che gli orga- 


!> ’ i -Y ' ì V; ! 

ni collegiali siano un icrreno 
pifi. avanzalo di iolla, sostie¬ 
ne ; una posizione die ' deve 
essere conihaltiila con forza, 
perché ‘ è «osianzialmenie > la 
inolivazione del disimpegno 
elettorale, del rifluire del mo- 
vinienlo SII posizioni { corpo¬ 
rative, ilei rifililo ad aiializ* 
zare le vere cause della cri* 
si della scuola, della relativa 
paralisi - di qiiesli organismi, 
delle difficoltà del movimento, 
l,a rifle.-sione aiilocrilica de¬ 
ve essere portala a fondo sui 
caratteri del movimento die 
avevo compiislalo i decreti de¬ 
legali, che puro era riuscito, 
con un granile sominovimen- 
lo ileniocralico nella hallaglia 
elettorale del ’7.), a costrui¬ 
re un ampio, articolato c dif- 
fiiso lessiilo di parlecipazioiie 
nella scuola, ‘ ma die poi é 
stalo carente sia nel dare con¬ 
tinuità ' di direzione ' politica 
a ipicsli organismi ^ democra¬ 
tici, sia . nell'elaliorare - e nel 
proporre al Paese un proget¬ 
to eoercnle che restituisse al¬ 
io slrnlliirc formative un ruo¬ 
lo interno e non aggiuntivo 
alla iiallaglia per l’occupazio¬ 
ne, > per la riconversione prò- 
diitliva, per la riforma dello 
Stalo, 


I punti di attacco 
del movimento sindacale 


I.a scuola, cioè, si colloca¬ 
va niarginalnicnic c in modo 
inadcguaio nella strategia sin¬ 
dacale c delle forze del mn- 
viincnlo operaio per aggredi¬ 
re i nodi scuola-lavoro, scuola- 
riforma dello Stalo alj'iiilerno 
di mi processo pifi ampio di 
riqualificazione della piihhli- 
ca amnnnÌ.slraziotie raccorda¬ 
to alla riconversione industria¬ 
le e ; agraria. ,, , . 

Ecco perché iialla - recente 
rinniono dui comilulo diretti¬ 
vo della (iGI t.-scuida si è iina- 
ninicnte conconlato che prò- 
(irto nella scuola il livello del¬ 
lo scontro di classo è oggi piu 
allo che nel passalo, ., 

Ma quali sono i * punti di 
atlaccu che il movimento sin¬ 
dacale deve individuare ^ per 
coil'riiire il suo . progettò . ijl 
scuola? Il raiiporio tra scuo¬ 
la • lavoro è il principale e 
non può eerlaincnte essere de¬ 
legato al sindacato scuola |ier- 
ché ns>o dove partirò da una 
anali.si del lavoro, deirappren- 
dislato, del culhicamciiin. del 


rapporto tra titolo ili studio 
c (|ualifirhc, dalla gestione 
delle leggi - sui ' proavviamen- 
to al lavoro dei giovani, per 
affrontare in mudo nuovo la 
formazione iirofestionale, den¬ 
tro c inori l'azienda md qua¬ 
dro del controllo piihhlico do|- 
rcconomia. K' questa una apa¬ 
lisi che il luovimento dove 
cointnero coiiivolgondu tutte le 
categorie per dare cor|io ad 
un sisienia formativo che ah- 
liia : i suoi cardini nella for¬ 
mazione pcrinanenle e in una 
scuola di . hasp più lunga e 
profondamente rinnovata, ta¬ 
le da resljtiiiro alla istruzio¬ 
ne superiore il suo ruolo di, 
alta qùalificazione; una scuo¬ 
la che funzioni per chi lavo¬ 
ra, ed uirazienda organizzala 
per chi studia. Si tratta di 
un progetto, diclina |irnposla 
che dovrà portare il segno 
specifico do) ' sindacalo, del 
suo modo di ■ vedere la scuo¬ 
ta o la produzione, i prohle- 
mi della organizzazione del 
lavoro, Y - - . ... . - 


Rendere protagoniste 
le forze della scuola 


E’ certamente • uno ■ sforzo 
grande per Ìl poltro sindara* 
lo; ma è l’orcasioiie per rìp- 
.saldarp una coscienza di clas¬ 
se anche nei nostri iscritti e 
militanti per cu) il «appis ve¬ 
dere ja scuola in modo nuo¬ 
vo non solo conte servigio so¬ 
ciale ma come iililuzione cul¬ 
turale dove li irasmetloiio con¬ 
tenuti e tecnirlie ' specificlie, 
non solo sede detrislriizione 
ina dcll.'i formazione, dove si 
lolla cioè per arginare e hai- 
lece quelle forze che opera¬ 
no per fare ferra hruciaia, col- 
pendn insieme al vecchio or¬ 
dine |a funzione stessa della 
scuola. ‘ -.■■■■'/ r.i 

fn qm-slo modo il .-indaca- 
lo nop dovrà delegare la sita 
dimensione politica e culliira- 


. ■ < r';'-- v.'* , 

le ad altre - organizzagioni ' o 
ai iiariiii, ma confrontarsi con 
assi, esaltando |a propria fi¬ 
sionomia sptcifiea '• e indivi¬ 
duare nel - confronto i punii 
di Union* p*reW i vari sog¬ 
getti possano dar* il massimo 
apporto In nna tanaglia per 
la riforma, che come tale de- 
Ve coprire lutti i livelli dello 
scqnlro! istituzionali, coiilral- 
liiali. ' politici, culturali e di¬ 
dattici. Aon una diviiiona dpi 
rompili mo una rirrrcn di uni- 
in sui contenuti del rinnova¬ 
mento che renda protagopisle 
le forze della scuola, capaci 
il! una proposta che parla dal¬ 
ia loro • e-sperienza di ‘ lavoro 
e in grado di unificar* un 
'vasto fronte di |otig. . 

I.’acceplo va po-to ' quindi 
sul programma, sulle caraiie- 


( rjf; •,.? 

risiiche del muviitienio da co- 
slritire, sulla - capacità ili dì- 
sliitguere ij tuotuentOv gcslio- 
nate da quello cunfiinualo e 
di essere pre§eiile cgtiio siti- 
dacalo nella imiuedialezza con 
cui si es|irimmiu i hisogni e 
le esigenze, le i|iiitte e lo ri- 
veiidieaziotii della gente, elio 
a volle iiossimu eisere cmitrad- 
dillorie, , t ' • '. i c.'ìv : - . 

K’ iiroprio da (|ueslc coiisi- 
deru/.ioiii clic sealiirisce la po¬ 
sizione della CGII,-si-uo|a ili 
dare nelle elezintii priurìln ni 
proKrnminn e alla coslriizloiie 
ilei moviiiiciilo su una linea 
nazionale coerente e iitiilaria 
con la linea generale del mo- 
viiiieiilo sindacale, ~iii modo 
tale, però, elie ci sia artico- 
Inzloue di |irogramiiii, ma unti 
fraiiimeiilazioiie ■ e ' contraddil- 
toriclà, per giungere a linee 
proiiraminnlichc, sniln citi ha- 
se coslilnlre liste unilaric del¬ 
l'intero srhiernmenlo del sin- 
diirnll confederali della srnoln 
stttlalu c non sintnir, roìnvol~ 
pendo .senza discrlmlnationi 
tulle le forze del ‘ lavoratori 
della svnoln che convergono 
siigli orienlnnipiill progranunit‘ 

tifi, 

I,a CGII.-sciiola inieuda svi- 
hilipuro l'iniziativa specifica 
nella categoria . dei lavoratori 
della scuola in diroziuiio di 
im ruolo di protagonista che 
essa devo assumere nella bat¬ 
taglia di rironiia, insieme agli 
sttnlciiti, ai genitori, ai lavo¬ 
ratori. Il progetto che il sin¬ 
dacato è cliiamalo a ; costrui¬ 
re nella , scuola passa salirà* 
verso il personale docente e 
non docente, per il modo con 
cui esso, insieme - allo altro 
forze, riesce a contrastare la 
tendenza che lo vede più og¬ 
getto che suggella attivo del¬ 
la riforma, degli ' stessi prnv- 
vedimotili legislativi, e a vol¬ 
te degli stessi riiiiinvi coiilrat- 
liiali. Ocrnrre innescare un 
processo di: riforma die par¬ 
la dai cuiilennii, dai firodol- 
li scolastici reali, dalla veri¬ 
fica ' di ' ciò ' che si fa o non 
si fa 'nella scuola ed ’ intro¬ 
durre fin da ora progetti di 
lavoro collegiale e di progratn- 
tiiazinne didattica, cleiiicnli di 
modifica ' dell'organizzazione 
del lavoro. ' 

." Il simlaraio organizzerà su 
questi ohieitivi il movimento 
dentro c fuori gli organi col¬ 
legiali. scegliendo la linea del¬ 
la micia della categoria e del 
collimilo sindacale da assu¬ 
mere nei cniifroiili deir.Ammi- 
iiistrazioiic e degli stessi orga¬ 
ni collegiali ‘ nrevaicniemenle 
sui iirohleiiii della mohililà e 
degli organici, lo sviluppo del¬ 
la sperimentazione, la qneslio- 
ne dcirageiornamenlo. dei ser¬ 
vizi sociali fmepse, fraspnrlì, 
ecc.). e cioè spostando • l’ai- 
sc della conlratliialilà verso 
il dìsircllo e il consiglio pro¬ 
vinciale. - - i.'i V .. , 

Sappiamo ehe ei sono ' fen* 

. fazioni integralistiche e diffì* 
rollò in alcuni settori del sin- 
d.'icalisiiin scniaslien della CISI, 
ad impegnarsi «Il una - linea 
uniiaria siffalla. ^Ma lo sfor¬ 
zo che sarà compiuto dalla 
CGffr*sciiola sarà leso a rag¬ 
giungere il moisfmo di unità 
del sindacalismo • confederale 
della scuola, la ntussima aper¬ 
tura, : sulla base di rigorosa 
scelte di rinnnvamenlo ' della 
sellala, : per realizzare ' l’iinlià 
della ra|rgorÌ>, enlro le scel¬ 
te strategiche piò romplessive 
della Federazione CGIfr, CISf„ 
IJIf. di cambiamento dell’es- 
«etlo economico * e sociale e 
di sviluppo della democrazia 
nel noiiro paese, 

'BrunP Rosemi 






Documento unitario a Milano 
dei partiti democratici 

Già iniziato 
il confronto 
sulle elezioni 


Due momenti dolio possala campagna elettorale per gli organi 
collegiali dalla scuola . . 


N«lla conferenza distrettuale delia a zona 
centro » PCI-P$I*DCPRI-PSDI-DP sottolinea¬ 
no l'importanza dei nuovi organi collegiali 


MILANO — L’operazione Di¬ 
stretti scolastici è già comin¬ 
ciata. Senza clamori, senza 
propaganda gridata: le bat¬ 
tute della campagna elettora¬ 
le vera e propria scatteranno 
solo tra alcuni giorni. Per 
ora la « prima fase > cammi¬ 
na sulle gambe della dilTusio- 
ne capillare delle idee, delle 
proposte. AH’assemblea’-r di 
massa si preferisce la riunio¬ 
ne 'a casa tra pochi genitori; 
al volantino nei quartieri un 
breve documento da commen¬ 
tare. E si ‘ discute. ■ L'attivi¬ 
smo pervade tutti gli amhlen- 
ti: parte delle forze politiche 
e giovanili, sindacati, inse¬ 
gnanti. organizzazioni cattoli- 
die particolarmente legate, p 
emanazione, delle parrocchie, 

E le delusioni, i ' ripensa¬ 
menti suirespericnza di tre 
anni degli crrgani collegiali 
tutto : dimenticato? La cosa 
certa è che le prepccupazio- 
ni per l'afflusso alle urne non 
giustificano attendismi o pas¬ 
sività. E a Milano durante 
lo scorso anno scolastico non 
sono mancati momenti di con¬ 
fronto critico sulla vita, i li¬ 
miti, le difficoltà dei < consi¬ 
gli s. Comunque le preoccupa¬ 
zioni esi.stono e bisogna tener¬ 
ne conto, 5 

' > * Molti genitori vengono da 
me e mi chiedono che cosa 
siano questi distretti, a che 
cosa serviranno v. dice un 
preside di scuola media, « Do^ 
po aver dato le : spiegaìdoni 
più esaurienti l’ennesima do¬ 
manda mi costringe a ripar¬ 
tire da capo: ma se non han¬ 
no funzionato 1 primi perché 
dovranno funzionare gli .al¬ 
tri?». ; 

La risposta dovrà essere 
trovata negli incontri che si 
svolgono in questi giorni nel 
capoluogo lombardo. E' trop¬ 


po presto per anticiparla; ’ le 
assemblee sono ancora po¬ 
che, il « clima » troppo fred¬ 
do. Qualcuno avverte che la 
campagna è già in ritardo 
di dieci, quindici giorni, che 
sarà diffìcile convincere, pro¬ 
porre. far discutere. Eppure 
dagli interventi più «nervo¬ 
si > si capisce che quello che 
ancora manca sono indicazio¬ 
ni precise,-. 

A Milano l’attività eletto¬ 
rale è partita con una ini¬ 
ziativa molto utile: una con¬ 
ferenza del Distretto della 
«zona centro» organizzata 
dal ' Consiglio - del decentra¬ 
mento • (ì Distretti scolastici 
si - identificano con le « zo¬ 
ne»). Tutti i partiti democra¬ 
tici (PCI, PSI, DC. PRI, 
PSDI, Democrazia Proleta¬ 
ria) hanno sottoscritto un do¬ 
cumento il quale, oltre a for¬ 
nire una serie dì Informazio¬ 
ni nel merito degli organismi 
che si andranno a costituire, 
invita a) confronto e al dialo¬ 
go fra I cittadini e gli Enti 
locali milanesi. 

Non è ' il solito documento 
destinato - ad ammuffire in 
qualche cassetto. E’ un pri¬ 
mo impegno preso diretta- 
mente dal Consiglio di zona 
per far pesare una voce 
«pubblica» : 

' D'obiettivo non è quello di 
fornire programmi già pron¬ 
ti. o addirittura liste di can¬ 
didati appositamente mano¬ 
vrate in modo da soffocare 
una discussione che sta na¬ 
scendo, Al contrario: il Con¬ 
siglio di zona, questa l’indi- 
cazione della conferenza che 
si è svolta al liceo Parini 
(quello stesso delle ' prime 
contestazioni contro l’autori¬ 
tarismo di dieci anni fa), de¬ 
ve essere punto di riferimen¬ 
to per le forze impegnate ad 


eleggere i propri = rappresen¬ 
tanti nei consigli distrettuali 
per i programmi, le scelte 
concrete. 

Ancora: si vuole arri¬ 

vare a liste « unificate » su 
progra.mmì coerenti agli im¬ 
pegni dei Consigli di zona. 
Il rischio che si vuole evita¬ 
re è questo: il distretto è 
un organismo • deiramminl- 
strazione scolastica ma è di¬ 
verso dai suoi consimili in 
quanto non è espressione del 
vertice Cv non è sovrapposto 
alle realtà dei quartieri, dei 
Comuni, Può esservi però il 
tentativo di far passare dal¬ 
la finestra ciò che è uscito 
almeno formalmente dalla 
porta poiché il Distretto de¬ 
ve attenersi alle indicazioni 
del Ministero. - Il suo ruolo, 
quindi, può essere ridotto dal 
punto di vista deU'autonomia 
e della capacità di proposta. 
Per questo je forze politiche 
del Consiglio di zona con¬ 
cordano sul fatto che ì di¬ 
stretti dovranno essere < la 
sede di iniziative, di attività 
di stimolo e di avviamento 
di un processo nuovo..* di 
rilancio degli organi collegia¬ 
li. ' la cui attività è rimasta 
nella maggior parte dei casi 
settorializzata nelPambito del¬ 
la singola scuola riducendosj 
il più delle volte a pure gè* 
stione amministrativa... e or¬ 
gano di propulsione di una 
nuova realtà democratica e 
comunitaria ». : ’ 

D’altra Indicazione riguarda 
quale rapporto dovrà avere 
il Distretto scolastico Con gli 
Enti locali. Non ha molto sen¬ 
so — ha detto nel suo Inter¬ 
vento alla conferenza la com¬ 
pagna Maria Luisa Sangior- 
gio. assessore aU'Eklucazione 
del Comune — delimitare in 
modo rigido le competenze. 


i rispettivi ambiti di inter¬ 
vento. « La scuola — è scrit- : 
to ne] documento unitario — ' 
deve essere inserita ne] qua*. 
dro della pianificazione de¬ 
mocratica territoriale... per 
questo il rapporto con l’Ente 
locale deve essere dialetti¬ 
co ». Il Distretto deve diventa¬ 
re non momento di contrap¬ 
posizione, ma « strumento di 
programnnazione e partecipa¬ 
zione in quanto potrà fornire 
all’Ente locale elementi di co¬ 
noscenza più precisi e raccor¬ 
dati alle scelte di politica più 
complessiva ».. 

■ Fin qui le indicazioni gene¬ 
rali. Esempi concreti si ri¬ 
trovano nelle stesse caratte¬ 
ristiche del centro di Milano. 
Nella zona 1. infatti, si regi- 
stra il più alto tasso di con*. 
centrazione di scuole pubbli¬ 
che e private deH’Intera cit¬ 
tà; dalle materne alle supe-^ 
riori le cifre raggiungono la ■ 
vetta di cinquanUmllà scola* v 
ri. Alto è il numero > degli - 
istituti privati. Pensiamo a 
quello che , succederebbe se 
l'utilizzazione dei servizi 
e delle strutture scolastiche. ; 
dovesse essere contrapposta 
alle scelte generali delrEnte 
locale che riflette i bisogni 
deirintcra città, J1 confronto, 
la collaborazione è dunque 
una scelta obbligata, . 

Le basi per un lavoro co¬ 
mune sono state gettate: la 
loro solidità dipende dairim* 
pegno delle forze interessate 
a fare dei Distretti un mo¬ 
mento non di ' pura gestione 
« burocratica » deirealitenf» 

— questo il succo della con¬ 
ferenza ma di Intervento 
effettivamente riformatore. 
La partita è aperta; la paro¬ 
la adesso è alle assemblee. 

Antonio PoHio 


A proposito di una posizione strumentale, riduttiva e contraddittoria della DC 


Con i distretti è lo Stato che cambia 


< Coi distretto scolastico è lo 
Stato che cambia, in una del¬ 
le sue parti fondamentali. La 
scuola, apparato di riprodu¬ 
zione, smette di essere gesti¬ 
ta solo dal ministro e dalla 
burocrazia ministeriale e sco¬ 
lastica. La pestloiie sì apro 
alla partecipazione di ttgurf 
interne al servizio sroìosfiro, 
studenti, genitori, forze del 
lavoro, dell'economia, dagli fu¬ 
ti locali- Non si Irattg pià dì 
gestire < ofamiaistrafiogiaeii- 
te » resistente, ma di prth 
grampiare lo sviluppo dt si¬ 
stemi scolastici e assistenzia¬ 
li integrati nel territorio 
(comprenson di lop-too mila 
abitanti), con scuole di ogni 
ordine e grado e con i servizi 
collegati (trasporti, sanità ec¬ 
cetera), giungendo al coordi¬ 
namento e indirizzo per#no 
nei confetudì (attività cultu¬ 
rali. spfrimentatione, propo¬ 
sta al mioMro per program 
mi dì conosceiisg delle realtà 
locali fcc.), fer 4pa«fì Hai ìl 
Consiglio scolastico distrèttua- 
Ic d^nisce gg inircvcìo nuo 
vo di rapporti ìiNNtìowilì con 
gli argani détta Stato, degli 
enti ixali a de^ hfìfàfì sco¬ 
lastici già preposti afta ma¬ 
teria. 

Si realizza dunque una con 
nessiime originale tra forze 
poUtiche, sociali, dett’econo- 
mia e eéparatì ìstituzioiioli. H 


modo di vedere questa con¬ 
nessione è docìsìoo per defi¬ 
nire. anche, il ruoto che le 
forze politiche riservano per 
sé in questa incendo e gli spa¬ 
zi che — nelle diverse risio- 
ni — sono lasciati olle forze 
sociali. 

La visione democristiana 
(vùme espressa da Alfredo 
Vinciguerra, D’occasione dei 
(dstmtti, «f? Popolo» H.jg, 
p. t) si rivela suWo riduttiva 
e stru me n t a le : sana oceasio- 
n«» — appunto — per lenlo- 
re come al solito di fare pre¬ 
valere gli interassi di parte, 
rijfvtando gna prospeftira di 
interesse generale, per la cre¬ 
scita di tutta la società, 

il fatto i ehe la DC i già 
in campagna elettorale e sa 
bene die, da coma si maosta 
questa campagna, «spot pià 
importante di gneOe preceden¬ 
ti nella scuola, si consnmorà 
gn modo di stabilire il nuovo 
. intreccio tra isWueioni e for¬ 
se della società ciotte e poli¬ 
tica, condizionando ig iggg i e- 
ra decisiva le di 

sottappo di «ntaeta p^ g H ggsa 
partecipativa, La partael p a^ 
siane inf 0 ti, eeme mia gtm- 
tdotioe e mee emn seo, in sé. 
non rafcTza la democrazia, 
può anzi estenuarla. Si tratta 
di cederne i mod i. Tra questi 
modi, l’idea di ricondurre le 
forze sociali tutte dietro lista 


di partito nega in radice il 
calore stesso detta partecipa¬ 
zione. fa scomparire proprig 
la possibilità che possa acce- 
nire un arricchimento delle 
istituzioni, rispetto atte pure 
preserue di partito, che già 
vi sono. 

il modo come Vinciguerra 
argomenta la posizione PC 
tradisce subito fa stram e nta- 
tttà di essa (voteranno 19 mi- 
dogi di persone, •quella di 
dicembre s^... gga eemsrd- 
Iasione poftfica»), g ig g grnda 
a proepidtare una oishme isti 
tuzhmle riduttiva e talvolta 
contrad d i tt o r i a . Egli infatti 
parta de una aiermashne che 
già vuol •naàmdere» qual- 
cose; «f distretti, che costi- 
ttdsceno altrettante anità sco¬ 
lastiche fecali, sono gli erga 
nisnM in evi magg iormente si 
stringe 9 ranpo^ tra scuola 
e sacisfià ». in revlfd nog sa¬ 
go ssào socind a smia (si¬ 
stema teatoftioa; r ofi fe, men¬ 
talità, uom in i) cho si ae ek t - 
nono. C’è lo Stato, il mini¬ 
stro. gli organi periferici, la 
Regione, i Comam, Vaa far- 
«gelazione pià corretta, ripa¬ 
ce di fare vedere di pie I 
processi ehe si aprono, amreb- 
be domito essere: si stringe 
il rapporto tra Stato (inteso 
come apparati) e società, sul 
terrene del s erD is io seolostieo. 

Ma che il problema sia quel¬ 


10 dello Stato, Vinciguerra lo 
sa bene. Da un lato avverte 

11 significato politico della con¬ 
sultazione, come si è cisto, 
dall'altro passa subito a de¬ 
finire il ruoto delle forze po¬ 
litiche in questa vicenda; *1 
partiti, tutti i partiti, possono 
svolgere una di queue fun- 
sioni, squUitomeuie ciotti, di 
educazione e sottaettatione del¬ 
la coscienza callefttva, che 
travalicano i loro i mmediati. 
e pur legittimi interessi e si 
presentano come eg servizio 
reso alla democrusra in quan¬ 
to tale ». pen detto. Salvo che 
questa funzione mi pere sie 
« politica > nel senso pià alta 
del termine. Vincignerra pre¬ 
ferisce dire « civile • per con- 
trapporre un servizio disinte¬ 
ressato per la società a quei 
che a lui Mre un « le^iilmo 
interesse di partito ». tgli in¬ 
fatti si afretta a precisare: 
• E* evidente che poi, a Uvei- 
lo di eceita elettorale, ciaecu- 
m fona riebietgerà rotteasio^ 
ne sui propri rappresentanti e 
elàederà consensi per le p^<^ 
prie liste », I perpM doffpb. 
le essere éeVemgf Ngg ger 
lo per le ceeg dsm prim dal 
neetro. se mgi per qsutle non 
dette, presepposle. E cioè che 
i distretti aprono una possibi¬ 
lità dialettica a livello istitu- 
rionele tre forw socieN e or¬ 
gani del vecchio Stato e degli 


enti locali. E’ il vecchio Sta¬ 
to, é il ministero che Vinci¬ 
guerra vuole sottrarre a una 
reale partecipazione di base? 

Dui dice — quasi con can¬ 
dore — che la DC dece re¬ 
spingere la proposta comuni¬ 
sta, di ricercare liste per 
schieramemi larghi a umiarì, 
perché q uesta favorirebbe « la 
ag em oma getta società civile 
portata avanti dal PCI»- Sa¬ 
rebbe faette froutssare: è que¬ 
sta k linen del cmjraaio? Ma 
in rsattè il prMuema é un 
altro; non si frotta né di PCI. 
né di DC a noli pare han 
no, con gli attri partili, quei 
compili selcili» di orienta¬ 
mento ehe si i detto), via 
dei hisogni, dei problemi nel¬ 
la reelissosione m diritto co- 
stttazionale atto studio, che 
strati sociali dinersi hanno in 
gradi a forme diverse. 

E ogeora; si trutta di orien¬ 
tami ideali e culturali, che 
non mi s emb ra siano colaci 
denti a rieondaeibiii per in¬ 
tero al sistema dato dei par 
liti, ansi. Grandi correnti at- 
t rgper ean a i partiti, promuo- 
vemh pià larghe anità nel 
rartoalameafa di massa, e 
vanno anche oltre Parea or¬ 
ganizzata nei po rtit i , 

E* giusto maggiore ricchez¬ 
za. sociale e ideale, ehe i nuo¬ 
vi Uveiti di p e r l e e ipe stona istì- 
tuzkmale devono poter espri¬ 


mere. Do stesso de, eonlrod 
dicendosi, più avanti lo am¬ 
mette: • organismi che non si 
confanno atta logica pirami¬ 
dale che ha da sempre pre¬ 
sieduto alla gestione aett’Mru- 
sione in Italia, Si tratta, ci- 
ceversa. di organi che impon¬ 
gono una logica orizzontale, 
partecipativa, canftterizrota 
dotto ricerca di ofrrre spa¬ 
zio e possibOità m esercizio 
att’apporto creativo di tutta 
la realtà locale», Mg f par¬ 
titi esauriscono tutta lo real¬ 
tà locale? e non sono essi or¬ 
ganizzazioni verticali dello so¬ 
cietà. mediazione e rappre¬ 
sentanza nello Stato? 

I partiti poi, anche quelli 
di minoranza, sono autonoma¬ 
mente rappresentati nei di¬ 
stretti, per i componenti che 
intervengono per Comuni e 
Province, R problema da por 
re allora è gg altro; come é 
possibile stimolare la cresci¬ 
ta netta società di organizza¬ 
zioni adeguate a condensare 
una volontà concreta e di mas 
sa sugli speeifièi problemi, 
per i gnolt i n ve ol IlveUi di 
p u ri e e ip az ione e g uc em o so¬ 
no siati pen^l? 

Istituzioni di prugrammgsla 
ne in rompi s pe ci fe i , vploutà 
concreta di mosso, forme au¬ 
tonome di organkzÓsloHe so^ 
date: sono questi i problemi 
di uno sviluppo détta demo¬ 


crazia in Italia. E certo le 
forze di guida e sintesi poli¬ 
tica sono e restano i partili 
di messa: ma altro i orga¬ 
nizzare il consenso e la rap¬ 
presentanza volitica generale, 
altro essere parte, imporfon* 
te ma parte, di un pneesso 
di crescite e organizzazione 

di tutta la aocifià per afrvn- 
tare problemi g bisogni 

Qtd le forze sodali ergo- 
viziate devono poter incontra¬ 
re anche direttamente |g ist<- 
fvstoni di governo locale od¬ 
ia loro nuova erticolasione 
partecipativa. Diversamente 
non si accorcia la «diston* 
za » Ira mosse e istituzioni, 
anche se si avvicina il Inego 
fisico in cui si esercita il po¬ 
tere. da Roma al consiglio di 
circoscrizione o di distretto: 
sempre si ripropone un ele¬ 
mento • Intermedio *. di rac¬ 
colta del consenso e di rap¬ 
presentanza in sedi istituzio¬ 
nali, a partita poittifo, Ma è 
del tutto inadegmata questa 
eoncesione ai piacessi ht otto 
natta oasfra dOmoer M i a . a mi 
pare o s lran ca Olla sfeeee Co- 
flittume, pro^ a gvefla 
sva parte epe, fa campo eof 
lotica, si i tanta ritenato À 
colofisttre. Quatta ebe porla 
dei pplore e dett' awt un m ia 
detta « fermoiifai «ocitli s. - 

GiuMfipt ColturrI 


I-giornali , , J 

entrano . 

nella getiola. . - 

i . I ' ■ . . s • 

signor direttore, 
l'anno scolastico 197T-’7S è i- 
nlzlalo da alcuni giorni c, co- 
me consuetudiìw vuole, mi 
accingo a chiederle due abbo¬ 
namenti gralulli al quotidia¬ 
no da lei diretto. L'esperien. 
za degli anni scolaslici pre¬ 
cedenti si consolida, appare 
sempre piu congeniale: l'in¬ 
troduzione di alcune testate 
di giornali a tiratura nazio¬ 
nale ha trovalo rispondenza 
tra gli alunni, con particola¬ 
re riguardo a quelli che Ire- 
Quenfano le terze classi, 1 ra¬ 
gazzi più grandi, dal confron¬ 
to con i vari quotidiani che 
entrano nella scuola, si acco¬ 
stano alla stampa con mag¬ 
gior senso di responsabilità e 
disinvoltura, sviluppando una 
migliore coscienza critica ■ e 
facendo cuilura lài’o, aggan¬ 
ciandosi alla realtà In cui vi¬ 
vono- 

Ringraziandola anticipata- 
mente per ciò che vorrà di¬ 
sporre in merito alla presen¬ 
te richiesta, gradisca i miei 
migliori saluti. 

Prof. LEOPOLDO MELOSI 
Preside della Scuola me¬ 
dia statale uG. da Verraz- 
zano» (Greve - Firenze) 


Egregio direttore, ' 

dal 1970-’71, successivamen¬ 
te al Convegno di Fiuggi or. 
ganizzato dalla FJEQ, no spe. 
rimentato in qualità di inse¬ 
gnante presso la Scuola me¬ 
dia statale di Oazzaniga l'uso 
sistematico e programmato 
del quotidiano e di alcuni zet- 
timaiiali in classe, f/el cor¬ 
rente anno scolastico, come 

f ireside di questa scuola, fn- 
endo proseguire l'esperienza 
insieme ai colleghi insegnali, 
ti, in tutte le classi (sette). 

Fiducioso nella consueta sol¬ 
lecitudine accordatami in pas¬ 
sato da tutti gli edtlorl, chie¬ 
do che venga dato corso ad 
un abbonamento gratuito, Il 
nostro Istituto inizierà que. 
sfanno un'esperienza di scuo¬ 
la integrata con programma¬ 
zione dell'uso del multime. 
dia e In tale senso l'utllizso 
del quotidiano si rende ne¬ 
cessario. 

Prof, FERRUCCIO PIA^ZONI 
Prssld» della Scuola me¬ 
dia di Casnlgo (Bergamo) 


Egregio direttore, 

a nome dei j$o giovani stu¬ 
denti che, provenendo da va¬ 
rie località toscane, sono o- 
spiti del nostro Convitto per 
frequentare le scuole superio¬ 
ri a Livorno, mi permetto di 
chiederle un abbonamento o- 
vtaggio alla sua pubblicazio¬ 
ne per II periodo scolastico, 

Avremmo piacere di poter 
mettere cosi a disposizione 
del giovani una fonie di in¬ 
formazione e - di riflessione . 
sui problemi delta società, 
che riteniamo utile in vista 
di una migliore preparazione 
alla vita. Il nostro Convitto è 
infatti al é* anno di un espe¬ 
rimento di e cogestione» ohe 
vuol coinvolgere con piena 
responsabilità giovani, geni¬ 
tori e forze sociali nella con¬ 
duzione dell’istituto: in que¬ 
sta prospettiva assume parti- 
coiara rttievo una formaeione 
critica, democrattoa ed aper¬ 
ta. CUI la sua pubblicazione 
riteniamo possa dare un pre¬ 
zioso contributo. 

Orato se potrà venire in¬ 
contro atta richiesta, la ria- ^ 
orario fin d'ora, restando in 
attesa al un cortese riscon¬ 
tro. 

Sac. prof. V. FAVARO 
' Diiattort del Convit* 

.. . to Salesiano (Livorno) 

Quali prospettive 
per i biologi 
neo*laureati? 

Cari eompagnt. 

ho letto l’articolo di Grego¬ 
rio Olivero apparso suUUmtb 
del Z9 settembre scorso. Mt 
trovo eostenrialmente d'accor¬ 
do con t contenuti di tate ar¬ 
ticolo. La Facoltà dt biologia 
di Bologna sf trova fn ritua- 
zioni analoghe, sa non peg¬ 
giori, Botto certi aspetti, dt 
quella di Roma. 

La realtà cho zi apro a mos¬ 
se di laureati tn biologia à 
esclusivamente quella del e str* 
batolo dell’insegnamento z (o 
meglio; del precariato) ancha 
perchè zi sono chiuse, forse 
definiiteamente, quatto dei to- 
beroSori prteotl cho. a quan¬ 
to verifico, preferiscono as¬ 
sumere persomda non spocia- 
Itzzato in relazione ad un la¬ 
voro dt routine eòe si applica 
in tali laboratori. 

Negli ospedali prosegue fan- ’ 
dazzo dei concorri- Ogri uno 
o dua anni un répeóio ozpa- 
daliaro. o maglio «ma ringoia 
epeoiafieearione. bandisce un 
concorzo in cui ri richiede an- . 
che una zpecializzazione pra¬ 
tica che la Faeettè dt biologia 
non dà. Capita cori che i 40 
-v mettiamo >- concorrenti 
per uno o due patti fai maz- 
zimo) faeeumo bene la pro¬ 
va teoncama ri trovino poi 
eeriuri netto prova prétten per 
cnigetttva impossibilità di svol¬ 
gerla correttamente. Il poeto 
spetta atlora od uno eha già 
lavora in tele laboratorio co- 
ma • volontario z o al pià an- 
riano della zeMerm dai volon¬ 
tari, za ea n'i pib d'uno, co¬ 
ma spezzo capita. 

Ora: come ottenere la zpe- 
Ciettzaaziona peurien? Ma cer¬ 
te con tf • votontariato ». 4 
prezotmdéra dot fatto ebe la 
atrwramde maggiommem dai 
laureati non cioè d'aria, poz- 
efbtta ebe non ci zia nftra 
eefuttenrf E la ca te goria naa 
potfsèbe dei canto sue 
aggreqarri e lottare par nna 
rsttnntvgHfone della fgaottà 
io rttVsione of tarr U e ri o ed 
atte etfeéttea ne e sss m erietan- 
gtf E noo si pvb far nuUe 
"* * far y ltj 

te e^wriolel^v^tpnt pepuàntt^h 

ni tagrentt NtfatanfirMasf. 

Mom onnuATO 
(Boiegna) 


(follie 'gl! Alleati 
trattavano : V 

gl! ex squailristi V,'- 

. Cora Unita, ^ 

ho letto con interesse il 
servino di Pasquale VUlanl 
SUI documenti raccolti dalla 

■ Regione Campania risalenti al- 
; l’occupazione anglo americana 

in Italia negli anni cruciali 
1914 e 1945. A un certo punto 
l'estensore dell’articolo affer¬ 
ma; « Il plano Inglese (di ser- 
t'irsl delle vecchie strutture 
ver rendere più stabile la si¬ 
tuazione interna * n d.r.) ven¬ 
ne attuato a livello locale ri¬ 
correndo al notabili del Uio- 
go. non troppo compromessi 
col fascismo, ■ appoggiandosi 
alle gerarchie ecclesiastiche e 
riorganizzando Tarma dei Ca¬ 
rabinieri «. 

Anche in provincia di Siena 
e precisamente a Chiusi, do¬ 
ve mi trovavo durante il pas¬ 
saggio del fronte, gli Alleati 
usarono lo slesso metodo, 
chiedendo però notizie dei no¬ 
minativi segnali in una loro 
agenda, quasi lutti ex-sguadrl- 
sti. non — come c'Illudeva- 
mo noi combattenti anilfascl- 
sii — per rinviarli a giudizio 
per I crimini commessi a suo 
tempo, bensì per servirsene 
come informatori. Cosi quella 
popolazione, così duramente 
movala dalle distruzioni del¬ 
ta guerra, ebbe la brutta sor¬ 
presa di vedere costantemen¬ 
te circolare i a liberatori» in 
cordiale compagnia con i tri- 
sii figuri ohe fino al giorno 
prima avevano contribuito a 
sostenere il vecchio regime e 
si erano anche resi colpevoli 
di soprusi e violenze inaudite. 

Questo stato di cose intimo¬ 
riva quei cittadini che. solle¬ 
citati dalla costituenda Com- 
. missione d'inchiesta per i rea¬ 
ti fascisti, erano rllullantt al¬ 
la presentazione delle denun¬ 
ce contro i responsabili di 
atti criminosi da essi dovuti 
sopportare . durante II nero 
ventennio, ostacolando non 
poco l'attività delie com* 
missioni in parola. - 

PLIAMO PENNECCHI 
(Milano) 

Deportata dai nazl- 
Bti, ha perso 
niarito e due figli 

Egregio direttore, 
in questi ultimi mesi sf par¬ 
la molto di pensioni e di giun¬ 
gla delle medesime. Mi per¬ 
metto pertanto segnalarle il 
seguente caso. ‘ 

Arduina Calcini vedova Ver¬ 
sori, nota a Firenze nei t8t9, 
residente a Pieve di Cento 
(Bologna) t titolare di tre 
pensioni privilegiate dt guer¬ 
ra e cioè: oj quale vedova di 
guerra priva di altri redditi 
lire 49,220; b) per i due figli 
Luigi e Iris caduti nella guer¬ 
ra m0-’45 lire 29.670; c) di 

■ riversibllttà in quanto il ma¬ 
rito era mutilato di guerra ti¬ 
re J5.SSS: in totale, cioè, lire 
87.485 al mese. 

Il caso di Arduina Calcini, 
rea dt appartenere a /amiglia 
cui il « dovere di sacrificarsi 
per la patria» non ha subito 
remore, deve essere portato 
ad esempio di una dimenti¬ 
canza, e purtroppo uriche di 
una scelta, che la Repubblica 
nata dalia Eeetetenm ha com¬ 
piuto nei confronti di quella 
parte del popolo italiano che 
sempre ha pagato e che pro- 
. babiimenta qualcuno pensa 
debba sempre pagare. ^ 

Nel gannaio 1944, già colpi¬ 
ta dalla perdita del figlio 
. Luigi. Arduina Calcini unita¬ 
mente al marito Angelo ed 
ai tre figli minorenni, rispet¬ 
tivamente di 16, li e II anni, 
venne arrestata dai tedetehi a 
faselzU e rinchiusa nelle car¬ 
ceri bolognesi di S. Giovanni 
in Monte. Nel marzo, mentre 
i tre figli venivano abbando¬ 
nati a se stessi, marito § mo* 


giugno J9i5. Del marito non 
si e pià avuta notizia. Nel 
frattempo la figlia Iris era 
caduta combattendo eroica¬ 
mente contro i nazisti H 14 
agosto 1944. 

Sa Arduina Calcini non ave»* 
ee trovato presso i figli super- 
etili la pozzlbìlilà di un man¬ 
tenimento, la m ricontteeenm 
patria » ^avrebbe emarginata 
malgrado abbia dato il marà 
to e due figli eolia patria e 
e per fa resistenza al naristt. 

Quanti saranno i pecebi ge¬ 
nitori di caduti in guerra e 
per la Eesistenza nelle sua 
condizioni? 

ALBERTO VERONESI 
(Praaldente «iell'Asso* 
elettone mutiliti a ttb 
validi di guem, flittana 
provinclele di doióggei 

Materiale 
colturale 
per emigrati 

Cari compagni. 

al ritorno dei fgoOtoso fg- 
stipai mriomie deWMttDmilEé, 
svoltosi recentemanU a Egri- 
gf (dove abbiamo tenuto g^ 
euni spettacoli dt cantoni po- 
pofari-potittchéj, vi scriviamo 
per comuntearpi che | compa¬ 
gni dello stand degli emigm- 
f| iUdiarp ci hanno pregalo 
dt far loro avere (per i loro 
circoli eultureli sparsi per la 
franeia) libri, riviste, dischi, 
ecc. 

Da parie nostra, per aiutare 
questi bravissimi eompogri, 
abbiamo già provveduto ad àu 
ridere a Parigi (par la casa 
editrice e Chants du moo* 
de ») im dieeo di canti di lat¬ 
ta ÓaUani, i cui pre ee oll di 
cengtte andranno atta rada- 
nUtna OellM wteista nsausila 
e L'em ig ran t e ». 

L’indirizzo del loro r om p L 


io è: PCP. ntttto emì jr a tt 
PPM* tóiónet fgWga a 

^ ’ DEmOU FUPMATA 
- del 0 (gn|Ni|pi del ateiapq% 
ri dell* TÀme » (Bologgì) 
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Cinema 


Le rivendicazioni dei lavoratori Ribadite neli'asaemblea unitaria ai Supercinema di Roma - Corteo 
fino al Ministero dello Spettacolo: Antoniozzi e il sottosegretario non si fanno trovare ^ lih 
contro di una delegazione sindacale con i rappresentanti idei ^gruppo deijdeputati|coimM8d 
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ROMA — La grande giorna¬ 
ta di lotta del cinema ha vi¬ 
eto Ieri le partecipazione com¬ 
patta del lavoratori doireser- 
clzlo, delle troupe, del teatri 
di posa, degli impianti tecni¬ 
ci; in particolare a Roma, do¬ 
ve si accentra quasi 11 no. 
vanta per cento deH'lntera 
produzione cinematografica 
. italiana, lo sciopero è stato 
compattissimo. 

’ Nella mattinata si & svol¬ 
ta al Bqperclnoma l'aasem- 
blea indetta dalla Federazio¬ 
ne dello sp>ettacolo CGIL. 
C18L e UIL. Nella sala erano 
preeenU In for^e. oltre ai la¬ 
voratori del cinema e al di¬ 
rigenti sindacali delle cate¬ 
gorie dello spettacolo, tecni¬ 
ci, attori, registi, esponenti 
delle associazioni culturali di 
base. La. presidenza ha dato 
. lettura di numerosi telegram- 
mi di adesione alla manifesta¬ 
zione di forze politiche (tra 
cui le federazioni di Roma 
del PCI e del PSD, dell'Asso- 
edexione degli autori clnema. 
tograilci, della Società degli 
attori e del lavoratori di mol¬ 
te troupe, che hanno voluto 
per tale tramite ribadire il 
.loro Impegno — puntualmen¬ 
te mantenuto nel pomeriggio 
— di picchettare, nel diverei 
quartieri della capitale, alcu- 
}nl del più Importanti cinema¬ 
tografi. 

Nel corso deirassemblea ' 1 
.lavoratori hanno ribadito 1' 
{Urgente necessità di rilancla- 
ize la battaglia per ottenere 
jfradozlone del provvedimenti, 
rpiù volte richiesti, atti a far 
fronte alla attuale, difficile 
crisi. DI particolare signifi¬ 
cato, In tale contesto, l’inter¬ 
vento di Santino Plchetti, 11 
quale, parlando a nome della 
PMerazione provinciale CX3IL. 
, CISL. UIL. ha sottolineato co 
me l‘problemi e le lotte del 
. mondo del cinema siano pa¬ 
trimonio di tutti i lavorato¬ 
ri e non solo dei dipendenti 
dalle aziende e dalle società 
del settore. 

Al termine defl'assemblea, 1 
lavoratori 'si sono recati in 
corteo al ministero dello Spet. 
taccio, dove una delegazione 
unitaria avrebbe dovuto In¬ 
contrare! con i rappresentan¬ 
ti del governo. Ma, nonostan¬ 
te che lo sciopero e l’Invio 
della delegazione fossero sta¬ 
ti imeannunciati < da diversi 
domi, il ministro Antonioz- 
zl e il ' sottosegretario San- 
gallo non c'erano: il primo 
si trovava a Bruxelles, il se¬ 
condo alla Camera. La delega¬ 
tone si è quindi rifiutata di 
esporre le sue argom€nt4Mìlo- 
ni al direttore generale, in 

S uanto 11 cinema ha bisogno 
i chiare e dirette scelte di 
natura politica o non mera- 
. niente tecnica, da parte del 
governo. SI è Infine convenu. 
to che la delegazione sarà rl- 
'i cevuta oggi a mezzogiorno 




^Hunryi Fonda 
in un colòssal 
di fantoscienza 


liOS ANGELES — SI sta lavo- 
’y. rendo ad un altro colcesal di 
« fantoscienta », - un filone 
che la cinematografia ameri¬ 
cana sembra ora prediligere. 
; Protagonisti di Meteor. ^ un 
; film che verrà a costare clr. 
' ca sedici miliardi di lire sa- 
ranno Henry Fonda, nei panni 
i di im presidente degli Stati 
Uniti, Sean Connery, Natalie 
- Wood e Trevor Howard. 

C’è da dire che Fonda tor¬ 
na alla Casa Bianca, benin- 
' taso per esigenze di copione, 
ì per la terza volta. Fu infatti 
?. presidente in Fati safe e can- 
dldato alla iHesldenza in The 
;. hmt man. 


ò' a. . A,"»...*;» 'i-T! . .'v - 

dal ministro Antoniozzi, subi¬ 
to dopo II suo rientro da Bru¬ 
xelles. 

- Alcuni lavoratori, Insieme 
con 1 rappresentanti degii 
autori e degli attori, sdegna¬ 
ti per rinsenslbllità manife¬ 
stata dal responsabili del mi¬ 
nistero dello Spettacolo ^ di 
fronte alle dure condizioni di 
vita e di lavoro di tutti colo¬ 
ro che operano nel cinema, 
hanno dato vita ad una paci¬ 
fica e simbolica occupaslone 
deU'ufflclo del direttore gene¬ 
rale, che hanno abbandona¬ 
to soltanto dopo over espres. 
so la loro protesta al sottose¬ 
gretario ùngano, nel frat¬ 
tempo e tardivamente soprag¬ 
giunto. 

La Federazione del lavora¬ 
tori dello spettacolo ha Intan¬ 
to chiesto una serie di ■ In¬ 
contri con l gruppi parlamen¬ 
tari di tutti 1 partiti demo¬ 
cratici: e,: ieri pomeriggio. 


una delegazione si è recata 
a Montecitorio, dove ha con¬ 
ferito con 1 rappresentanti del 
gruppo comunista, il primo 
che abbia accolto la richie¬ 
sta avanzata dal lavoratori 
; del cinema. . ; 

Da Firenze si segnala un 
tentativo di rompere il fron¬ 
te dello sciopero: ne è stato 
protagonista l'Industriale Ger¬ 
mani, padrone di sessanta sa¬ 
le cin^natograflohe (cioè del 
novanta per cento del locali 
cittadini). 11 quale ha <rffer- 
to al suol dipendenti un trat¬ 
tamento economico extra-con- 
trattuale. I dipendenti hanno 
respinto una tale offerta, che 
oltre.a Indebolire 11 fronte del 
lavoratori avrebbe danneg^a- 
to soprattutto li piccolo e 
' medio esercizio; e soltanto do¬ 
dici cinematografi della cate¬ 
na Germani hanno aperto Ie¬ 
ri 1 battenti a Firenze. 
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L'asMmbles 
dell'ANAC ' 
rinvisté a martedì 


ROMA — A seguito di recen¬ 
tissimi sviluppi della verten¬ 
za relativa ai contratti degli 
autori con la Ral-Tv, e in con¬ 
siderazione - ' deirannunciato 
incontro con il Direttore gene¬ 
rale dell'Ente radiotelevisivo. 
Il (Consiglio esecutivo e ' la 
Commissione Ral-Tv deirAsso- 
dazione nazionale degli auto¬ 
ri cinematografici (ANAC 
unitaria) hanno ritenuto di 
spostare l’assemblea straordi. 
narla già fissata per domani, 
alla serata di martedì 25 ot¬ 
tobre, alle ore 19. 


Il cartellone della stagione lirica romana 





centro dì vita 
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Lo spettacolo inaugurale il 20 dicembre con « Tancre¬ 
di » di Rossini - Largo spazio alla danza - Prospettive 
di sviluppo nel legame con i vari settori della città 


ROMA — Per la prima vol¬ 
ta. nella vicenda delle con¬ 
ferenze-stampa. ■ Indette per 
illustrare un cartellone, si è 
riunito nel foyer del 'Teatro 
delTOpera. Ieri, un pubblico 
nuovo, che il compagno Ro¬ 
berto Morrlone. vice - presi¬ 
dente dell’Ente ^ lirico roma¬ 
no, ha subito qualificato. 
nelTintrodurre la conferenza 
o, meglio, l’incontro. 

Con 1 rappresentanti della 
stampa c’erano. Infatti, quel¬ 
li degli enti locali, dei sin¬ 
dacati. delle associazioni cul¬ 
turali romane, degli abbona¬ 
ti e degli appassionati in ge¬ 
nere, che hanno esteso l’àm- 
bito degli « addetti ai ; lavo¬ 
ri v • 

’ Più tardi, Gioacchino Lon¬ 
za Tornasi, direttore artisti¬ 
co, annunzierà altre ■ inizia¬ 
tive, miranti a fare del Tea¬ 
tro un vivo luogo d’incontro 
del romani sui problemi del¬ 
la musica e - della cultura- 
Che Tiniziativa sia buona, si 
è visto Ieri: il foyer si è ri¬ 
velato • insufficiente, ^ e • gli 
incontri possono legittima¬ 
mente coinvolgere 1 più am¬ 
pi settori della città sui pro¬ 
blemi del Teatro e della mu¬ 
sica. E questo anche ha fat¬ 
to chiaramente II sovrinten¬ 
dente. Luca di Schiena, • il 
quale ha detto a tutti quel 
che andava detto. Il Teatro 
delTOpera. certo, ha conclu- 
j so un periodo di - rodaggio 
' (quello dell’Ente nella sua 
nuova e democratica strut¬ 
turazione). ha registrato con¬ 
vincenti indizi di ripresa, 
ma è ancora lontano dal po¬ 
ter allestire un programma 
culturale, senza incorrere 
nelle ristrettezze finanziarie. 

E’ un ' fatto: ‘ T80®/* della 
sovvenzione serve a fron¬ 
teggiare - le spese generali e 
di personale, mentre il rima¬ 
nente. decurtato degli inte¬ 
ressi passivi, è insufficiente 


L’EVBOPEO 

Sondaggio 
solila criminalità ; 

>.'• . .“r-r - * •' •.«• , 

Un*inchlesta Doxa per L’Europeo ri¬ 
vela che la maggioranza degli ita¬ 
liani oggi è favorevole alla pena di 
morte. 

i Temii duri per l’ìnqdliiio 

' Tra confusione e Incertezza scade 
un altro blocco dei fiìii: in arrivo 
200 mila sfratti per un milione di 
persone?; v i 





n boom ddla fantascienza 

, DaH’America un nuovo filone di fitni 
spettacolari sulla paura del futuro. 
. In Italia scoppia la moda dei tanta- 
fumetti. 

Documento: 
i mezzi della CIA 

Come ' ì servizi segreti americani 
hanno utilizzato le droghe per con¬ 
trollare e condizionare la memoria 
dell’uomo. . . ^ 

LEVBOPEO 


a ' una autonoma attività 
oreativia. . 

• ’ Il sovrintendente ha - an¬ 
che lamentato la prassi per 
cui le sovvenzioni arrivano 
tardi, e ciò a solo vantag¬ 
gio degli istituti di credito. 
E’ - una vecchia procedura, 
ma francamente non si rie¬ 
sce a capire 11 perchè di que¬ 
sti Interventi di privati (gli 
istituti di credito, le banche) 
che «salvano» gli Enti Uri¬ 
ci, appropriandosi delle sov¬ 
venzioni. • L’inconveniente 
rientra ancora, pensiamo, in 
quel giro di negozi che non 
hanno nulla da spartire con 
la musica e che mettono in 
crisi la musica (gli Enti li¬ 
rici e le nuove gestioni) 
quando 1 nuovi amministra- 

• tori ' accennano - a - v o 1 e r 
cambiare e rinnovare qual- 
cosa. Tuttavia, nonostante le 
scarse entrate e le pesanti 
uscite, ' il • Teatro dell’Opera 
afferma le sue scelte, pone 
le sue prospettive di svilup¬ 
po. Luca di Schiena ha espo¬ 
sto anche 1 dati relativi alla 
reintegrazione degli organi¬ 
ci per Torohmtra. il coro « 
Il corpo di ballo che, da que¬ 
st'anno. dotato di un nuovo 
direttore (André Prokowskl) 
e di ’ un - maitre de ' ballet 

? (Robert Casenave), sarà più 
intensamente impegnato. So¬ 
no trentatrè le recite di bal¬ 
letto. infatti, a fronte di ven- 
tlsel rappresentazioni lUiche. 

La stagione avrà inizio il 
20 dicembre, ma fin da que¬ 
sta mese si avranno alcuni 
spettacoli di balletto e ope¬ 
ristici, ripresi dalla scorsa 
stagione. . ? i ^ 

Glòaccnlno Lanza Tornasi 
ha, poi. illustrato il cartel¬ 
lone che è stato possibile al¬ 
lestire pur nelle difficoltà di 
ordine economico. Pensiamo 
che non sia affatto un ri¬ 
piego. quanto pròprio un at¬ 
teggiamento di accortezza, la 
ripresa di produzioni di al¬ 
tri Teatri: per esempio del 
Boris Godunov (versione ori¬ 
ginale, di Musaorgski) nella 
edizione del Teatro La Feni¬ 
ce di 'Venezia, dal quale 
proviene anche la ripresa di 
una Lucia di Lammermoor 
di Donizetti. 

Tancredi di Rossini, ope¬ 
ra che ai suoi tempi interes¬ 
sò ' messa Europa, inaugura 
la stagione. Sarà eseguila 
nella versione con finale tra¬ 
gico (il libretto viene dalla 
tragedia di Voltaire), diret¬ 
ta da Gabriele Ferro, con 
scene e costumi di Filippo 
Sanjust. 

" ProUgonlsU delTopera sa¬ 
rà la famosa cantante (in¬ 
terpreta. secondo un costu¬ 
me onUco. il ruolo m ee ch ile 
di Tancredi) americane. Ma¬ 
rilyn Home. - j 

Gabriele Ferro, con il qua¬ 
le il Toatro delTOpera inten¬ 
de avaro im rappoòto stallie, 
dirigerà ’ anche Lucia, che 
avrà quale protagonista Cri¬ 
stina Deuttabom. 

OH altri spettacoli in pro¬ 
gramma sono: L’opera del 
mendicante, di Britten. in 
collaborazione con il Tea¬ 
tro di Roma (Io spettacolo 
si svolgerà nel Teatro Argen¬ 
tine. a partire dal 15 marzo* 
prossinH»; YEmani di Ver¬ 
di. diretto da Bruno Berto- 
Ietti, la Tosca di Puccini, 
diretta da Oskar Danon. Il 
vascello fantasma, di 'Wa¬ 
gner. diretto da Lovro von 
Matacic, Thais, di Massenet 
diretta da Reynald Giova- 
ninettl. con la regia di Al¬ 
berto FoisinU scene e costu¬ 
mi di Wer Luigi Samaritani. 

La musica contemporanea 
ha una intera sgrata con 
Suneta Susanna, di Hinde- 
mith. Oedipus Rex di Stia- 
; vinski, Dies Trae di Aldo 
Clementi — prima esecuzio¬ 
ne assoluta — su un'asione 
scenica di AelUQa KriUt- Lo 
I s p etta c olo sarà * dlrotle ^ de 
'Marcello Fauni. ’ 

Oli spettacoli di balletto 
saranno ^ inavigurati IIl* 


gennaio con f sette peccati 
capitali di Breoht-Weill, in 
una nuova versione coreo- 
grafica di André Prokowskl. 
La serata è completata da 
un balletto su musiche di 
Fauré, da TwlUght su mu¬ 
siche di John Cage e da 
un Divertimento su musiche 
di Oounod. '• • 

• Nel mese di marzo. La bel¬ 
la addormentata nel bosco, 
di ' Clalkovskl. ' confermeirà 
Tansla di rinnovamento del 
corpo di ballo, impegnato 
ancora, ; a • ' chiusura - delta 
stagione, con un terzo spet¬ 
tacolo, tripartito, costituito 
da un balletto di autore ita¬ 
liano contemporaneo, ancora 
da definire, cui seguiranno 
Daydreans di Rlley e le dan¬ 
ze dai • Vespri siciliani, di 

Verdi. , . 

' Questo, nelle grandi linee, 
un cartellone nel complesso 
degno di rispetto e di atten¬ 
zione, che avrà una sua in¬ 
cidenza nella vita culturale 
romana, grazie anche alle 
conferenzeconcerto che di 
volta In volta precederanno 
le opere In programma. 

' ^ Il pubblico, come si è det¬ 
to. numèroslsslmo e qualifi¬ 
cato. ha accolto con largo 
consenso le notizie sulla mol¬ 
teplice attività del Teatro. = 
sulla quale ritorneremo per 
delineare ^ meglio 1 rapporti 
che l’Ente lirico intende in¬ 
staurare con il tessuto della 
città, per restituire ai roma¬ 
ni (ma non solo ad essi) un 
teatro che funzioni. - . > 

Erasmo Valente 


Si è aperto'il 
«Piccolo di ^ Rome» 

ROMA — SI è aperto in que.' 
sti giorni, in Via della Sca¬ 
la, 67, un nuovo locale teatra¬ 
le chiamato « Il Piccolo di 
Roma ». che succede alT« In¬ 
centro ». Fondato da un grup¬ 
po di attori (Luciano Crovato, 
Bruno Oealti, Oianni Greco, 
Daniele Mansuodi), il « Picco¬ 
lo di Roma » mette in scena 
il suo primo lavoro: si tratta 
delia Beffa, da Boccaccio. 
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Sulle scene iéatrali ‘ de lla capitale 

La Gnoccolara 
lìéila^ 

.sociale ,di % 
Ieri e dileggi 



scooo^jl 



« Vestire gli ignudi » di Pirandello nell'ori¬ 
ginale e aggressivo allestimènto della Log- 
gette di Brescia, regista . Massimo Castri ' 


ROMA — Vestire gli ignudi 
o denudare l vestiti? L’origi¬ 
nale. aggressivo allestimento 
del dramma di Luigi Piran¬ 
dello (Vestire gli ignudi, ap¬ 
punto). che il regista Massi ^ 
mo Castri propone ' ora • al 
Fiatano con la Cktmpagnia 
delia ■ Loggetta • di " Brescia, 
batte sui secondo tasto, spo¬ 
gliando in senso morale e an¬ 
che fisico, alToccorrenza, l 
personaggi maschili, rinserra¬ 
ti nel proprio perbenismo, 
umanitarismo. sentlmentali- 
amo, attorno alla protagoni¬ 
sta femminile: mostrando al¬ 
lo scoperta tutta la loro inti¬ 
ma abiezione di borghesi fai- 
locrati. Nulla, in fondo.' che 
non fosse già nelTautore. an¬ 
che se, per certi aspetti, a 
livello inconscio: ma 11 pro¬ 
cesso di smascheramento è 
qui accelerato ed esasperato, 
stilizzando fatti e figure con 
energica durezza. - . - ' 

Rammentiamo, in succinto, 
il caso: Ersilia, una povera 
ragazza sola, già a servizio 
presso il console Italiano a 
Smirne, ha tentalo a Roma 
di uccidersi, perchè abbando¬ 
nata dal fidanzato, un uffi¬ 
ciate di marina, decisosi a 
spo^re un’altra: e perchè ac¬ 
cusata ingiustamente di cor¬ 
responsabilità nella morte ac¬ 
cidentale della bambina, fi¬ 
glia del console, affidata alle 
sue tenere cure. Questa, al¬ 
meno. la spiegazione da lei 
stessa accreditata, dlf/usa da 
un giornalista a corto di noti¬ 
zie nelTafa estiva, e che ha 
commosso non soltanto Topi- 
nlone pubblica, ma pure un 
famoso scrittore, Ludovico 
Nota; il quale accoglie In ca¬ 
sa la giovane, manifestandole 
ambigue premure, dove l'in¬ 
teresse del letterato (caverà 
dalla storia di Ersilia un ro¬ 
manzo, una commedia, chis¬ 
sà) si mescola a untuose sma¬ 
nie senili, o quasi. 

La verità è comunque di¬ 
versa. Ersilia è stata l’aman¬ 
te del console, fredda nel cuo¬ 
re quanto ardente nelle car¬ 
ni; la bambina mori mentre 
essi si trovavano insieme, e 
la moglie di lui il sorprese; 
prima di Ingerire 11 veleno, 
e ridursi in fin di vita, la 
donna era arrivata a prosti¬ 
tuirsi sulla pubblica via. Ed 
ecco che T«abitino decente» 
confezionato da Ersilia per 
abbellire, sul passo estremo. 
Io squallore della propria esi¬ 
stenza (la patetica versione, 
cioè, che si è data della sua 
vicenda) .le ; viene strappato 
di dosso, a brano a brano, 
dagli uomini: Tex fidanzato, 
che. ricolmo di fatua genero¬ 
sità. torna a chiedere la sua 
mano: il console - che vuole 
ancora legarla a sé in un 
nodo infame: lo scrittore: il 
giornalista. Assediata da quel¬ 
la muta di cani. Ersilia ripe¬ 
te Tatto iniziale, e stavojta 
sino alle ultime conseguenze. 

Senza fare eccessiva’ violen¬ 
za al testo (ma cl sono ta¬ 
gli. aggiunte. - ritocchi). Ca¬ 
stri lo disarticola e lo ricom¬ 
pone secondo la prospettiva 
cui accennavamo in principio: 
ouiuito v’è di convenztonale. 
di tradizionale, di tarrto tea¬ 
tro ottocentesco In Vestire oli 
ignudi, opera che si colloca, 
ma In posizione anomala, ac¬ 
canto al capolavori della ma¬ 
turità pirandelliana, viene e'?i- 
bito ‘ e insieme ironizzato, 
mes-so come tra virgolette, e 
un gran «re.atÌco1are accomna- 
ana. sottolinea. ,• in i qualche 
mndo cancella le carole 
L'ipocrisia dei macchi, olà 
tutta dichiarata, cede 1! cam¬ 
po al segni di un’onores's’on» 
diretta e aperta, j La .stanza 
di Frsilla (scena « costumi. 
di Maurizio Baio sono impo¬ 
stati su un rigoro.'o htanco e 
nero, con race sfumature di 
grigio) diventa u^a comera • 
di tortura, sede di efferate 
-sevizie pslro’ogiche. cui fan¬ 
no da commento sarcastico 
e sinistro le mnsirf o roimn- 
Urhe (con abbondanza di CJbo- 
pin) eseguite al ptann «n una 
nicchia che si schiude in al¬ 
to. a volta « volta, dal vari 
membri delia tenibile con¬ 
sorteria virile; alia quale si 



aggiunge, bisogna rilevarlo, 
un'affittacamere dalle ■ sem¬ 
bianze di kupò hitleriana e 
dalle movenze lesbiche. 

Ciò che i dialoghi evocano, 
talora con reticenza, si tra¬ 
duce ' in corpose immagini, 
che tuttavia non hanno nulla 
di realistico in senso stretto, 
ma tengono semmai delTincu- 
bo. del ricordo ossessivo: il 
torbido legame tra Ersilia a 
il console, svelato nel ' loro 
affannoso Incontro scontro, si 
effigia in una sorta di .stupro 
rituale, ripetuto quattro, cin¬ 
que volte secondo la stessa 
traiettoria e cadenza. La si¬ 
tuazione specifica accoglie e 
dilata la denuncia di una con¬ 
dizione ' collettiva, cupa 'e 
schiacciante, nella quale per 
altro la regia ha voluto in¬ 
trodurre uno spiraglio di luce, 
attribuendo al suicidio di Er¬ 
silia un • valore di presa di 
coscienza e di protesta, sep¬ 
pure individuale e disperata. 
E’ l’elemento che meno cl 
persuade in questo spettaco¬ 
lo, del re.sto coerente e corag¬ 
gioso. tanto da non aver ne¬ 
cessità di un immediato ri¬ 
scontro M positivo » al -SUO 
messaggio. -. , _ • 

' Strutturata in una ^ forma 
senza dubbio audace, die die¬ 
tro Pirandello lascia trapela¬ 
re il profilo di uno Strind¬ 
berg. con I Buoi inferni dome¬ 
stici. balletti di vampiri e 
sonate di - fantasmi (e pitto¬ 
ricamente si potrebbe coglie¬ 
re un ■ ricliiamo - a Edvard 
Muncl}), la rappresentazione 
domanda molto agli attori, 
il cui impegno è fuori discus¬ 
sione: certo il compito più 
gravoso tocca ad Anna Ma¬ 
ria Lisi, vittima. te.stimone 
e vindice, a :un tempo;' la 
sua prova è notevole, e il 
monologo conclusivo, gestual¬ 
mente « doppiato » da una 
bambola di pezza, è detto 
bene, senza cedimenti lacri¬ 
mosi. Ma, tra gli interpreti, 
il migliore cl è parso Salva¬ 
tore Landoiina. che del fidan¬ 
zato disegna un feroce ritrat¬ 
to satirico; lodevoli, nel com¬ 
plesso. anche Ruggero Dondi. 
Ermes Scaramelli, Aido En- 
gheben. - Delia Bartolucci. 
Qualche sconcerto, alla «pri¬ 
ma » romana, ma caldi ap¬ 
plausi (repliche fino al 30 ot¬ 
tobre). 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO; un momento 
di 'Vestire gli ignudi nell’edi¬ 
zione delia Loggetta di Bre¬ 
scia. : • . , . 


ROMA — Al Teatro Tenda, 
Marialuisa Santella è la 
« gnoccolara ». la venditrice 
di rotoli di pasta da gnocchi, 
uno dei mille mestieri esco¬ 
gitati dai napoletani d| tutti 
i tempi per non • morire di 
fame. Non sappiamo se que¬ 
st’usanza - ala sopra vvis.suta 
ancora oggi; era però in auge 
nel Settecento, quando Pietro 
Trincherà (1702-1755), fecon¬ 
do autore partenopeo (suo è 
anche La Monaca fama, al¬ 
lestita dal Santella qualche 
anno fa), scriveva questo te¬ 
sto. Allora, come oggi, slmili 
attività non forniscono pane 
a sufficienza; di qui la ne¬ 
cessità per Graziella, abban¬ 
donata il giorno delie nozze 
dai ' marito, còlto da dubbi 
sulla sua onestà, di « spreme¬ 
re » i ‘ numerosi innamorati 
promettendo molto, ma dan¬ 
do poco o niente. Necessità 
che si fa ancora più forte 
quando una • povera ragazza 
ha alle spalle ' una famiglia 
di sfruttatori, avari e scan¬ 
safatiche. Di tenerle bordo¬ 
ne, anzi di procurarle nuove 
vittime, i parenti sono capa¬ 
ci. ma poi il gro.sso della fa¬ 
tica ricade soprattutto su di 
lei, cui dà una mano una 
madre ruffiana. Telia Per- 
tusllio. 

' Chi sono gli innamorati di 
Graziella? L'oste ‘ Qlacchim- 
mo Cortella, il quale dovreb¬ 
be fornire botticelle di vin 
santo « per il dolor di mola 
di Graziella », Petrillo To¬ 
gliente. - « schernitore » non¬ 
ché guardaspalle di don Pe- 
stacchlo Plzzola; ' TAbale Be¬ 
nedetto Scaldinotti, precetto¬ 
re di don Pestacchio. Ad in¬ 
grossare le fila, ad animare 
una serie di equivoci e di 
«scenatesceneggiate», cl si 
mette Rina bonatlello, la 
quale, travestita da maschio, 
rincorre don Petrlllo, di cui 
è follemente innamorata. A 
far ■■ l’ufficio di garzone di 
uno degli < innamorati viene 
ingaggiato Luca • Fosulo. il 
quale altri non è che il ma¬ 
rito di Graziella, tornato a 
Napoli dopo dieci anni tra¬ 
scorsi in Spagna, e che ormai 
tutti hanno dato par morto, 
(e c'è chi fornisce false pro¬ 
ve della sicura vedovanza di 
Graziella, per caslringere la 
donna ad una scelta). ■ 

Naturalmente ■ tutto finirà 
bene con la rlcastituzlone di 
due còppie felici (Graziella 
e Luca. Rina e Petrullo) e 
g)an ballo finale In cui Gra- 
zlella-Marialulsa, -abbandona¬ 
te le ritrosie del personaggio, 
si scatena come ima «taran¬ 
tolata ». 

Mario Santella, che ha rie¬ 
laborato il testo e curato la 
regia (prende parte allo spet¬ 
tacolo - anche come attore), 
ha giustamente valorizzato e 
messo in risalto questa «lo- 
candiera » ■ più sanguigna ' e 
popolare di quella goldonia¬ 
na. ma non meno ricca di 
carica sessuale, che non ha 
un albergo da gestire, ma so¬ 
lo gnocchi da vendere, e de¬ 
ve fare j conti con l’Invidia 
e la concorrenza delle vicine. 
Attraverso gl; intrighi e i col¬ 
pi di scena quella che viene 
fuori è una realtà .sociale per 
molti versi ancora attuale. 

• (Commedia * « parlotisslma ». 
e in un dialetto assai stret¬ 
to, sfugge un po’, alla com¬ 
prensione ■ dello - spettatore 
non- meridionale, che. preso 
dalla necessità di capire i fat¬ 
ti. segue con difficoltà una 
serie di allusioni e di raffina¬ 
tezze. Ma Marialuisa Santel¬ 
la fa eccezione: come ogni 
attrice di talento porge ogni 
parola ' con - precisione e il 
gesto, sempre giusto, offre 
al pubblico momenti di gran¬ 
de piacere. 

Comunque * tutti — Paolo 
Giordano. Lucia Regni, Fran¬ 
cesco Liguori. Leonardo Pin¬ 
zino. Otty Sommella. Gian¬ 
ni Abbate. Berto Lama. Ma¬ 
rio Fiori, oltre ai Santella 
— sono ^ti applauditi l’al¬ 
tra sera, al Teatro- Tenda, 
dove Io spettacolo si replica 
sino al 30 ottobre. 

m. ac. 


Imballaggio di interi impianti con l’otser> 
van^a delle particolari prescrizioni tecniche 
« . a previste nei capitolati dei paesi socialisti. 
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' Servizi ferroviari e camionìstici diretti còm-- 
piati o groupage. da e per U.R.S.S. • Polonia • 
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi pt^rto italiano toccato- 
da navi sovietiche, delie forniture destinate' 
nellUR.S.S, 

. Trasporti diretti delle merci destinate alle-! 
fiere di Mosca *• Leningrado « Kiev - Lipsia - 
Pozfiam • Brr^ - Ptovdhr- Bucarest - Budapest 
ed «Mistenzé in loco elle clientela, con j'Ifn- 
piego di pecMnele speciatizzete. > ’ 
Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti, . ■ 


C*«Nr« OonCroM ài Ta^iiio un But«fn«zro «•( carritponrofit* 

’ MniBttcè SevUinBOrtO Oi Mosca 


Qondrand: l'unico spedizioniere italiano pre¬ 
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizìò degli operatori italiani. 


«oaniiAND 

, Frasenl* in 70 locàMà ilahane 
Se(ì«'Socrala: Mil«no*P.za Fidia, i •tcl.0008>f*lcx37159 
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Le ricerche . 
di Spallanzaììi 


L'ultima puntata dello spet- 


ta(x)lo Arrivono ( mostri è lo 
Speciale TG-l costituiscono la 
serata sulla Rete uno. Sulla 
Rete due consigliamo, innan¬ 
zitutto, a chi non Tevesse vi¬ 
sto, il film Jl Cavaliere ine¬ 
sistente tratto dal romanzo di 
Italo Calvino e diretto da Pi¬ 
no Zac: è un film che ado- 
pra insieme attori e disegni 
a)ilmatl con risultati di note¬ 
vole llvelio e interessa non so¬ 
lo i ragazzi. 

La serata si apre con la se¬ 
conda trasmissione dell» se¬ 
rie Uomini della scienza. Il 
telefilm è dedicato all’abate 
Spallanzani, famoso per le sue 
ricerche nel campo della bio¬ 
logia. Per questi lovori, nel 


Settecento. Spallanzani ebbe;: 
scontri pesanti con il potere; 
ecclesiastico e politico: desta-’ 
vano scandalo i suoi studi sul¬ 
la generazione, sulla feconda¬ 
zione artificiale, sulle origini 
della vita. Fondendo spetta¬ 
colo e brani didattici, nei qua¬ 
li gli sperimenti dello soien-' 
ziato vengono illustrati con le 
tecniche cinematografiche più ■ 
avanzate. Massimo AndrioU ei 
Virgilio Tosi sintetizzano 1 : 
momenti cruciali della vita, 
di Spallanzani per porre al¬ 
cuni problemi inerenti il rap 
porto tra scienza e società. 
Su que.stl problemi si terrà un 
dibattito — che viene trasmes- ' 
so in diretta — o Napoli. 

Alle 22,30 — tra la prima e ■ 
la seconda parte del dibatti-, 
to — va In onda Tribuna sin- , 
dacale che contiene le inter¬ 
viste con rappresentanti della 
CGIL e della Confindustria. 


controcanale 


LA PROVVIDENZA — L’ama¬ 
ro viaggio era il titolo del 
servizio di Beppe Baghdlkian 
con cui è riparlila l’altra se¬ 
ra, sugli schermi della Rete 
uno, la rubrica Scatola aper¬ 
ta curata da Angelo Campa¬ 
nella. Questi, introducendo la 
trasmissione, ha spiegato che, 
da ora in poi, essa sarà tra¬ 
smessa generalmente al mar¬ 
tedì e che non avrà più una 
periodicità fissa. Segno for¬ 
se che, con questa rubrica, 
si Intende Intervenire molto 
più puntualmente sulla real¬ 
tà in divenire. 

' Certamente non iji questa 
direzione, però, marciava il 
servizio che abbiamo visto 
l’altra sera, realizzalo presu¬ 
mibilmente nell’estate scorsa, 
e messo in onda quando or¬ 
mai la questione è scompar¬ 
sa dalle pagine del giornali. 
Diverso sarebbe stato il suo 
rilievo (e la sua incidenza) 
se tale servizio avesse por¬ 
tato elementi nuovi aH’anall- 
si di un fenomeno ,. quello 
del bambini siciliani, e me¬ 
ridionali in generale. « espòr- 
tallì) in Argentina per essere 
i( demoliti » al cervello, che a 
suo tempo aveva destato giu¬ 
sta Indignazione e veementi 
prese di posizione in tutti yli 
ambienti. 

Ciò no» toglie che il pro¬ 
gramma, in ■ sé, risultasse di 
una certa utilità, non foss’al- 
tro perché offriva le testimo¬ 
nianze dirette (e spaventosa¬ 
mente contraddittorie fra lo¬ 
ro) del genitori dei bambini 
che sono stati sottoposti alla 
lobotomla. Il fatto è che, pur 
disponendo di uno scienziato 
che partecipava alla trasmis¬ 
sione non nella veste del so¬ 
lito « esperto », ma In quella, 
ben più significativa, di chi. 
quale medico democratico mi¬ 
litante, ha lanciato per pri¬ 
mo la denuncia di tali epi¬ 
sodi, seguendo poi l’evolversi 
della vicenda attraverso pun¬ 
tuali analisi e interventi sul¬ 
la stampa, si è deciso di la¬ 
sciarlo da parte per privile¬ 
giare altri personaggi, questa 
volta « esperti » nel ruolo tra¬ 
dizionale. • - ; . 

' stiamo parlando, ovviamen¬ 
te. del professor Terzian che 
per primo lanciò l’allarme. 
Terzian avrebbe potuto rac¬ 
contare ben più ampiamente 
di quanto gli è stato possibi¬ 


le fare le vicende che lo por¬ 
tarono a ■ scoprire i « casi ». , 
contribuendo a spiegare le ra¬ 
gioni del fenomeno. Invece, è 
stato messo da parte proprio 
quando, accennando alle spa- ‘ 
ventose • condizioni di arre- ' 
tratezza in cui versa la chi¬ 
rurgia argentina, aveva appe¬ 
na cominciato ad accennare 
ad una questione che avreb¬ 
be meri fato di es.cere am oliata. 

Baghdlkian, invece, tra una 
intervista e l’altra, si è sof¬ 
fermato. inspiegabilmente, a 
K variare)) con immagini che- 
avemno scarso o nullo sen- • 
so nel contesto (il inare, il 
verde, le vedute dal treno, . 
le piazze) di quanto si an- ' 
dava sostenendo nelle intervi¬ 
ste, le quali hanno raggiunto 
il culmine della drammatici¬ 
tà quando sullo schermo so¬ 
no apparse le iìumnaini ri-, 
prese in sala operatoria dal 
padre di nna delle vUtime del 
neurochirurgo argentino Che- 
scotta, commentate, a caldo,' 
da un neurochirurgo italiano 
che ne sottolineava le tecni¬ 
che obsolete e crtminnli. 
Un’altra occasione centrale . 
di indagine, poi subito man- . 
data al macero, era rappre¬ 
sentata dalle Incredibili di- 
chiàrazioni del prete che di¬ 
rige T« Oasi Afarfn Santissi¬ 
ma ». il quale alta precisa do- . 
manda: « Chi finanzia que¬ 
sto ricchissimo Istituto», ha. 
risposto: « La provvidenza »., 
E qui cl si è fermati. * 
Come sempre, quando iu 
TV si parla delle « applica- ,- 
zioni » aberranti della sclep- i 
za all'essere umano, si è prè-, 
ferito anche in Scatola aper-. 
ta affrontare il problema dal 
punto dì vista più dramma-. 
ticamente emotivo, soffermati- • 
dosi con la macchina da pre- ■. 
sa sul volto reso idiota e pri- > 
vo di espressione del bombi-.• 
ni il cui cerpello è stato let- : 
feralmente demolito dagli spa¬ 
ventosi interventi di neuro¬ 
chirurgia; senza tentare di 
fare un solo passo t avanti .. 
che non sta quello che lo‘ 
spettatore di buona volontà ' 
può cogliere dalle parole con-, 
traddlttorle degli fntervlstati.- 
per capire le ragioni per le 
quali tanta gente accetta il 
« ricatto della scienza » e lo 
sfruttamento speculativo psi¬ 
co-fisico dei propri figli, ' 

f. I. 
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Radio 1' 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13, i4. 15. 18. 21. 23. 
6: Stanotte, stamane; 7.20: La¬ 
voro flash; 8.40: Ieri «I Parla¬ 
mento; 8.50: aessìdra; 9: Voi 
•d io; 10; ContrOTOca; 11; L'o¬ 
peretta in trenta minuti; 11,30: 
Cantautari ag»; 12,05: 
cha parola al giorno; 12,30: Eu¬ 
ropa Crossing; 13.30: Gli al¬ 
tri slamo nai; 14.20: C’4 poco 
da ridere; 11,30; La tarra per¬ 
duta; 15.05: La grandi s par a n- 
»•; 11,35: Spaio libaro: pro¬ 
grammi dciraccesso; 10,35: I 
programmi dalla sera: Jeans a 
vecclii merletti; 20,10; Radio¬ 
dramma in miniatura; 20,30: 
Janeggi; 21.05: Il piacerà d'i 
ascoltare; 22.30: Orchestro nel¬ 
le cera; 23,15: Ouonanolte dal¬ 
la dama dei cuori. 

Radio 

GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30, 

1.30, 0.30. 10. 11. 13,30, 
1340. 15.36. 1C.30. 1040. 

19.30. 22.30. 6; Un altro 
fiama; 7.30; Ouon viàggio; 
■45: Anteprima dìKa; 0.30: 
Storia dì una capinera; 10: Spe- 
ciato Gl 3: 10.13; 5o.a F; 
1142 : Scoop; 13,10; Trasmte- 


sioni regionali; 12,45; Radi»’ 
libera; 13,40: Rpmansa; 14: 
. Trasmissioni regionali; 15: L’oc- 
' lo i mio; 15,45; Qui radi» 
due; 17.30: Spedate GR 2t 
17.55: A tutte le radiolinoi 
18.35; Cditeoui con I prota¬ 
gonisti; 18.56; RadiodìKatecai 
19,50: Supersonic; 21,40: Il 
teatro di Radiedye; 22,20- P» 
norama parlamentare; 23.45: 
Fogli d’AIbum. 


Radio 3' 


GIORNALI RADIO: 6.45, 7,4$. 
8.45 1045, 13.45. 13,4$, 

20,45. 23,45. 6: Ouetidlana 
Radiotre; 7: Il concerta del 
mattino; 10: Noi, voi, IgrO; 
10,55; Operistica; 1145; I» 
trattanimenii di dame; 13,10; 
Long plaving; 13: Disco ctup; 
14: Interpreti alle radio; 15,15; 
GR 3 cultura: 15.30: Un tes¬ 
to discorso; 17: Gioco, glocer*, 
giocattolo; 1740: Fotti d*^ 
bum; 17,45; La ricerca; 10,1$: 
Jazz giornate; 19.15: CgiKon- 
to della sora; 20: Pranzo aitt 
etto; 21: Dal cantitr* interna¬ 
zionale «Tarta di Mentepwl4>«- 
no; 2240: Copine; 22^45: 
Fog.i 4’albwm; 23: Il ftand 
di mtzxanotte. 
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Un docMirant* di dtnuncia dell'Istituto f One ntonifestaiioni honne cnnrttirinntO: In giorni^ di lotto por l'occopoziono 

CCÙstodeVe di iin^ y Sfilano assieme ^edilPe giovani 


La mancanza del 
CCustode;;e di un visto 
burocràtico bastano 
a paralizzare Fisica; 

Il nuovo edificio, pronto dal ^ marzo scor¬ 
to, non ha ancora il nulla-osta dei Vigili 
del Fuoco - Ospita gran parte delle aule 


; r Unità / giovedì 20 ottobre : 1977 

! ; ' il nragistrato li accuso ' tutti di truffa aggravato o falso 

Scandalo Isveur: altri 5 






Sono di nuovo 
ogibili 
gli stabili 
della Balduino 

‘ Migliora ' la situazione 
"nelle zone della Balduina 
dove la rottura del collet¬ 
tore ha provocalo in più 
punti il cedimento del pia¬ 
no stradale. Ieri l’assesso¬ 
rato ai lavori pubblici del 
' Comune ha sciolto qualsia¬ 
si riserva in merito all'a- 
-gibilità dei quattro stabili 
' sgomberati, fin dai primis¬ 
simi ■ giorni, attorno ' alla 
^voragine. Per le famiglie 
che abitano nei fabbricati 
di via della Balduina corri- 
, spendenti ai numeri civici 
: 67, 75, 80 e 86 il ritorno 
nelle proprie case si fa 
ormai vicinissimo, Soltan- 
, to i piani interrati e quel- 
. li seminterrati, dove il pe¬ 
ricolo di allagamenti in 
: caso di cattivo tempo non 
è s del tutto scongiurato, 
sono ancora inagibili. La 
XV ripartizione capitolina 
provvederà quanto prima 
alla revoca deU'ordinanza 
. di sgombero; proprio in ba¬ 
se al nulla osta ricevuto 
ieri dall'assessorato ai la¬ 
vori pubblici. ; - . *- v 

Sono ormai ■ quasi due 
mesi che. le famiglie della 
zona, ospitate in pensioni 
e alberghi, hanno dovuto 
sopportare i disagi di es¬ 
sere rimaste senza casa. I 
lavori procedono celer- 
■ mente anche grazia alla 
clemenza del tempo. Sono 
stati sistemati dei passag¬ 
gi di fortuna per raggiun- 
- gere gli stabili che circon¬ 
dano la voragine. Ora si 
sta anche provvedendo a 
■completare i lavori al di 
sotto del piano stradale .è 
a sistemare il collettdi^ 
che ha ceduto sotto là pres- 
i. sione dell'acqua.• -, 


Ili 




irivestimenti màiidato 


e un nuovo 


11 « siMn » sotto la sede della Confindustria e il corteo per le vie del centro 
Totale Tadesione allo sciopero - Impegno per un nuovo sviluppo‘economico 


per 




All’istituto di Fisica man¬ 
ca un portiere e un visto di 
agibilità dei vigili del fuoco. 
Può sembrare poco, ma ba¬ 
sta questo, in un’università j 
perennemente sull’orlo • del i 
collasso, a dimezzare la pos¬ 
sibilità di lavoro e di studio. ' 
A Fisica più della metà del 
corsi del primo semestre non 
hanno ancora potuto pren- 
. dere il via, cosi è anche per 
' le esercitazioni di laborato¬ 
rio. mentre rischiano di slit- 

- tare le lezioni serali per i la¬ 
voratori. ' 

Le ragioni dello stato di 
, semi-paralisi sono spiegate in 
' un documento sulle condizio- 
‘ ni di Fisica, che, preparato 
su richiesta del Comitato di 

■ Istituto è stato inviato dal 

direttore Carlo Schaerf alla 
stampa. - ■ ., . 

Nel marzo scorso è stato 
aperto il nuovo edificio del- 
l’istituto. Contiene due terzi 
delle aule. Per ora, però, ci si 
può svolgere soltanto l’attività 
di ricerca. Manca ancora il 
nulla-osta per l’agibilità che 
deve essere rilasciato dei vigi¬ 
li del fuoco. Spiega Schaerf: 
a abbiamo corso il rischio di 

■ installarvi la ricerca, perché 
è effettuata da poche decine 
di persone. Ma per la didat- 

4 tica, migliaia di studenti al 
giorno, non possiamo che at¬ 
tendere il visto prima di apri- 
. re». Così l'istituto si è tro- 

- veto finora privato di gran 
parte del locali destinati alle 
lezioni. Alcune aule, per ora, 

■ le ha ricevute « in prestito » ; 

; da Matematica. Ma aH’inizio 

. del mese le dovrà restituire. 

L’altro problema è il per- : 
sonale. A Fisica lavorano due ! 

' portieri, uno per edificio. Il 
turno di lavoro dura sei ore; ' 
dunque i locali non possono 
, restare aperti che per mezza ; 

, giornata. « Ci ■ occorrerebbe 
— osserva Schaerf — alme- • 
no un altro custode. Anche in 
.considerazione dei corsi se¬ 
rali per lavoratori che ini- 
. ziano a metà novembre ». 

, . Il documento de! Comitato 
di Fisica termina con alcune 
affermazioni che non posso¬ 
no che e.ssere sottoscritte: 
«L’istituto costa allo Stato 
più di 3 miliardi l’anno. Il 
suo prodotto è una didattica, 
ancora oggi di alio livello, ri- 
I volta -a 5.000 studenti e una 
attività di ricerca di presti- 
' gio ». Ebbene, queste poten- 
zialità' sono praticamente di¬ 
mezzate per colpa della bu- j 

■ rocrazla. 


■ Un grande fantoccio di car¬ 
tapesta. in giacca e cravatta, 
con un cartello: « I posti di 
àivoro sono miei e li gestisco 
i lo — firmato Guido Carli ». 
Attorno, centinaia e centinaia 
di ragazzi e ragazze raccolti 
in un «sit-in» sotto la sede 
della Confindustria all’Eur, 
mentre una delegazione delle 
« leghe dei giovani disoccupa¬ 
ti» era ricevuta dai dirigenti 
dell’organizzazione padronale, i 
Cosi, ieri mattina, è iniziata ' 
la « giornata di -= lotta - per 
l’occupazione» che ha avuto 
per protagonisti 1 giovani e i 
lavoratori edili. La mobilita¬ 
zione è culminata ieri pome¬ 
riggio con un corteo unitario 
che ha attraversato il centro 
fino a piazza Santi Apostoli. 
Qui hanno parlato i rapore- 
sentantl delle «leghe » e delle 
organizzazioni sindacali. - 
Al centro dell’Iniziativa, che 
ha investito tutti i cantieri 
della città con uno scionero 
di quattro ore, la richiesta di 
nuovi investimenti produttivi, 
gli unici in grado di «su'ie- 
rare l'emergenza ». per garan¬ 
tire una occupazione stabile 


e sicura. - La chiarezza " di 
questi obiettivi è stata sotto¬ 
lineata anche ieri mattina, 
durante l’assemblea di fronte 
alla sede della Confindustria. 
All’incontro hanno partecipa¬ 
to, assieme ai disoccupati, 
delegazioni - di studenti da 
; tutte le scuole * della città. 

^ «La nostra ^ presenza qui — 
ha detto un giovane al mega¬ 
fono, che girava fra la folla 
— non è casuale, finalmente 
superando anche i limiti che 
hanno caratterizzato la no- = 
stra iniziativa nel mesi scorsi, 
abbiamo - individuato una 
precisa ' controparte; il ' pa¬ 
dronato privato. Ed è soprat¬ 
tutto a loro che chiediamo 
un impegno per sfruttare le 
possibilità offerte dalla levee 
sul preavvlamento al lavoro ». 
Una richiesta che è stata a- 
vanzata dal rappresentanti 
delle « leghe » anche dal dot¬ 
tor Gattamelata, dell’ufficio 
stapipa della Confindustria, 
che ha ricevuto una delega¬ 
zione di giovani. 

I punti di contrasto, è 
noto, sono molti. Ma forse 
qualcosa, e Io ha dimostrato > 


proprio l'incontro di ieri — 
nel fronte padronale comin¬ 
cia p, muoversi, anche se per 
ora .solo a livello di impegni, 
verbali, l giovani e i rappre¬ 
sentanti dell’organizzazione 
degli ’ industriali, comunque. ; 
le possibilità di inserire nuo- 
hanno deciso di rivedersi nel ' 
prossimi giorni per studiare 
le possibilità di inserire nuo¬ 
va manodopera 
' « Lavoro, lavoro »; questo è 
stato lo slogan che ha carat¬ 
terizzato tutto ' il corteo di 
ieri pomeriggio. La manife¬ 
stazione era aperta dagli o 
perai della «Technltal», il 
mobilificio della Magliana, in 
assemblea permanente contro 
i tentativi di smobilitazione 
della azienda. Poi, via via se¬ 
guivano gli striscioni di tutti 
i cantieri della città: «Talen- : 
ti ». « Condotte ». ■ «Metro 

Roma», gli edili della Tibur- 
tina, dell’Eur. di Ostia, della 
zona Nord. Nutrita anche la 
delegazione dei giovani disoc¬ 
cupati. a testimonianza del¬ 
l’impegno comune fra le 
nuove generazioni e il movi¬ 
mento operalo per conquista¬ 


re un nuovo modello di svi¬ 
luppo. Tanti gli slogan, ri¬ 
tmati dal suono dei fischietti; 
«ce l’hanno insegnato gli o- 
peral, lottare sempre avven¬ 
turismo mai», «case. lavoro, 
occupazione », • « no al licen¬ 
ziamenti e alla cassa integra¬ 
zione». Tutti temi che sono 
stati ripresi da Marascielll ed 
Esposito, a nome della Flc e 
da Rovere, delle « leghe » che 
hanno concluso l’incontro In 
piazza Santi Apostoli. «Ab¬ 
biamo - voluto aprire la ver¬ 
tenza per il rinnovo del con¬ 
tratto con una iniziativa uni¬ 
taria. assieme al disoccupati 
— ha detto Esposito, della 
Siderazione unitaria provin¬ 
ciale — gli edili disoccupati, 
come migliaia di giovani alla 
ricerca di un inserimento nel 
mondo del lavoro possono 
trovare in questo settore una 
possibilità di impiego produt¬ 
tivo. Ma per realizzare que- , 
sto obiettivo è necessario da¬ 
re uno "scrollone" agli im¬ 
prenditori privati, costirngerli 
a tirar fuori dal cassetto i 
soldi per nuovi investimen¬ 
ti.». 



L*ex assessore democristiano avrebbe fatto ottenere 
un’abitazione : popolare anche a due dei suoi segretari 


Edili a giovani disoccupati durante il comizio, che ha concluso la manifestazione, « piazza Santi Apostoli 


Un nuovo mandato di cattu¬ 
ra è stato consegnato ieri al¬ 
l’ex assessore comunale de 
Raniero Benedetto, già in car¬ 
cere per Io scandalo delle as¬ 
segnazioni fasulle delle case 
Isveur. I nuovi reati conte¬ 
stati all’esponente scudocro¬ 
ciato riguardano la truffa ag¬ 
gravata e il falso: ' avrebbe 
concesso due alloggi al mem¬ 
bri della sua segreteria per¬ 
sonale, che avevano presenta¬ 
to dichiarazioni dei redditi e 
certificati di residenza falsi. 
Per lo stesso motivo, ’ sem¬ 
pre ieri, sono stati arrestati 
Paolo Paterllnì, di 30 arini, 
Francesca Caffarella.. di. 34 
anni (i due segretari). Fran¬ 
co Zini, di 40 anni, marito 
della donna. Dante Petrarca, 
di 34 anni e Mari.sa Roberto, 
cV; 38. . - 

. • • Sale così a 39 il numero del 
mandati di cattura emessi 
dal giudice istruttore France¬ 
sco Amato e dal pubblico 
ministero Sergio Laquanitl 
centro dipendenti e funzionari 
del Comune, vigili urbani e 
pretesi assegnatari delle ca¬ 
se Isveur. ìa i ? i 

L’inchiesta, si ricor¬ 

derà, è iniziata sulla base di 
un rapporto inviato dalla 
giunta comunale alla Procura 
• della Repubblica. Il documen¬ 
to denunciava una serie di 
illeciti scoperti nelle opera¬ 
zioni preparatòrie all’assegna¬ 
zione delle case ai senzatet¬ 
to. Il lavoro dei magistrati 
: ha preso, fino ad oggi, strade 
diverse; da un lato l’inchie¬ 
sta sulle numerose domande 
compilate con documenti fal¬ 
si o alterati; dall’altro quel¬ 
la relativa all’acquisto un 
complesso costruito da Anza- 
lone e per il quale sarebbe 
stata chiesta una cifra di un 
I miliardo superiore a quella 
reale. I magistrati infine stan¬ 
no indagando .sulla segnala¬ 
zione di nominativi, fatta dal 
partiti, dal sindacati e dal 
Sunia ~ presenti nella com- 
missicne casa del Comune — 
per un certo numero di ap¬ 
partamenti destinati ai « casi 
speciali ». ovvero a quelle fa¬ 
miglie che pur non abitando 
nei borghetti si trovavano in 
condizioni estremamente pre¬ 
carie. Proprio nell’ambito di 
questa inchiesta, è stato in¬ 
terrogato ieri a palazzo di 
giustizia ' l’assessore Antonio 
Pala (PSDI). 


: Necessaria una graduale unificazione dei servizi 

Causa di grossi sprechi 
la doppia rete Acea-Enel 

Proposte precise avanzate in una conferenza dall'ds- 
sessore Della Seta - Resistenze deH'azienda nazionale 


ULTIM^ORA 

' Nel corso della notte una 
serie di attentali sono stati 
compiuti contro diversi obiet¬ 
tivi in varie zone della città. 
Gli atti terroristici, sono da 
mettere in relazione con la 
protesta per 1 recenti dram¬ 
matici falli delta RFT. i ?' 

Il l primo allentato è stato 
compiuto a Ostia, poco do¬ 
po le 23, contro una conces¬ 
sionaria della Volkswagen. 
Un ordigno è esploso davan¬ 
ti al locale danneggiando nu¬ 
merose vetture ■ esposte d o 
parcheggiate nelle vicinanze. 
Intorno alle 2 un'altra esplo¬ 
sione ha prodotto danni alla 
concessionaria della stessa 
casa tedesca in via Tusco- 
lana 224. ■ ■ ^ ^ 

i Bombe sono state - colloca¬ 
te davanti alla sede di una 
società tedesca In via Anto¬ 
nio Bosio, nella zona di via 
Nomentana, ' e nel magazzi¬ 
no delia Wurth, una diHa 
della RFT, in via di Valle 
Aurelia. Una bottiglia incen¬ 
diaria, che ha prodotto dan¬ 
ni limitati è slata lanciata 
contro l'accademia tedesca in 
via di Villa Massimo. 


Urge sangue, 

' Il compagno Michele Rug- 
geri, anziano militante, iscrit¬ 
to al partito fin dal 1921, ha 
urgente bisogno di sangue. I 
donatori possono presentarsi, 
fin da domani, presso l’Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri. 


Per ogni kilowattora con¬ 
segnato all’utente. ACEA ed 
ENEL spendono oggi, tra l- 
stallazlone e allaccio. 203 mi¬ 
la lire. Se ie reti fossero uni¬ 
ficate (ora invece seno cop¬ 
pie) e il servizio razionalizza¬ 
to, la spesa scenderebbe a 
142 mila lire. «Sono cifre 
emblematiche — ha detto ie¬ 
ri, nel corso di una conferen¬ 
za, l’assessore al tecnologico 
Pietro ■ Della Seta - — che 
mostrano la complessità dei 
problemi della produzione e 
della distribuzione coll’ener¬ 
gia nelle grandi città. Disser¬ 
vizi, sprechi, accavallamenti 
di reti, infatti, ' sono tipici 
anche di Milano, Torino, Na¬ 
poli». E’ la caiseguenza di 
una vecchia convenzlcne tra 
l’ENEL e le società munici¬ 
pali, tra cui anche l'ACEA. 

Ormai, non si può più faie 
a meno di unificare le reti e 
di • razionalizzare il servizio. 
Il problema non è di facile 
soluzione e comporta, in ogni 
caso, tempi piuttosto lunghi. 
Per rimmedlato, una propo¬ 
sta concreta per anticipare la 
futura unificazione è stata a- 
vanzata dal Comune: si po¬ 
trebbe riservare lo sviluppo 
della rete di distribuzione 
dell’uno o dell’altro ente In 
quei quadranti del territorio 
comunale in cui sono già 
prevalenti l relativi impianti. 
Su questo punto però, ente 
j locale e simncail si scootra- 
- no da tempo con le resisten¬ 
ze delI’ENEL. Ncn c’è dub¬ 
bio. d’altra parte, che in fu- 
! turo refficienza del servizio 
sarà affidata a una chiara ri¬ 
partizione del ' compiti tra 
l’ENEL e l’ACEA. che affidi 
al primo la produzione e al 
secondo la distribuzione del¬ 
l’energia. - 








Confermata l'orìgine doloso del violento incendio divnmpoto l'altra notte 

Forse appiccato con ordigni a tempo^ 
il rogo al XXII liceo a Primavalle 


Il gesto criminale rivendicato da un fantomatico gruppo con una telefonata al¬ 
l’Ansa -1 primi interventi della Provincia per ridurre i disagi dei 650 studenti 


Un corrMeio dal'XXII Ikao scientifice devastato dal fiioca 
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COMITATO REGIONALE — t 

con/ocoto per oggi. «!!• ore 16, lo 
riuniocw dot Comitoto regìonalo « 
eolia CemmiMionc rovianale di cen- 
trollo, per discutere il seguente 
Ordine del giorno: 1 ) , definizione 
delle propóste per un pia.-ro trien¬ 
nale regionale per la crescita e lo 
sviluppo del partito; 2) varie. La 
relazione introduttiva sarò svelta da 
£milie Mancini. • t convocata per 
demani, alle ore 9. presso il Comi¬ 
tato regionale', la riunione del 
gruppo di lavoro sugli Enti locali 
(OMttrucci). 

COMITATO DIRETTIVO alte 
9,30 in Federazione. O.d.g.; « Fla- 
Ro Regionale di mfforzamento c 
sviluppo dd Partito » (Relatore 
• Cervi, della segreterìa). 

COMITATO ZONA SUO alle 
tt.SO a Ter Pignattara allargato ai 
Segretari di Sezione. O.d.g.): «Pia¬ 
ne di sviluppe triennale del Partito 
con riferimento elle sltuezionc del¬ 
la Zona » (Proietti-Cervi). 

ATTIVO ZONA TIMRINA SUL¬ 
LA SCUOIA die 17,30 a Riano 

' ^*ATn W?» UÀ TlVOLI-SASlNA 
SUI TlIASPOOTI alle 19.30 a ri¬ 
voli (Lomltardi-Leónetti). 

SCTTORt CETI MEDI E COO- 

oltoz ■ hopogna dd ta ainn ls H «ai 
garam nUrOttSe sìmu I bm e ini- 
OWlM Me S ralfgaaaiuMo M Aur- 
iDa -JNIIo «Maggrie cammOTcM >. 

SCZIONI DI AMMINISTRAZIO- 
' m «Ut -10 in Fedorazione O.d.g.: 
eCampegna di tesseramento 197S> 

**StSo*« SPODT — Alle 17.36 
^ mSlfaiUni riunione Assessori 


dei Comuni della Provincia sul bi¬ 
lancio c iniziative del settore in 
previsione della Conferenza nazio¬ 
nale dello Spo.-t ( Primerano-Scal- 
chi).' 

• ASSEMBLEA DEI MEDICI CO¬ 
MUNISTI — Domani alle 19 in 
Federazione O.d.g.: « Esame della 
Convenzione Nazionale dei medici >. 

ZONE - e EST > — Alle 17.30 
a LaiKrani attivo consultori III a 
V Circoscrizione (Napoletano-Mos¬ 
so); a SALARIO alte 19 attivo IV 
Circoscrizione sul programma di 
Circoscrizione (Masotti-Parola); A 
SALARIO alle 19 attivo casa-urba¬ 
nistica Il Gre. (Mazza-Cannata); 
■ OVEST > alle 18.30 a MONTE- 
VERDE VECCHIO attiva scuota XV- 
XVI Circoscrizione (Barletta); 
« NORD > alle 20 a ' Primaporta 
gruppo e Direttivi XX Grc. (Di 
Marzio); «CASTELLI - a ALBA¬ 
NO alle 18,30 commissione urbani¬ 
stica « COLLEFERROPALESTRI- 
NA > alle 18 a COLLEFERRO com¬ 
missiona urlmnistica (Tornassi). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA¬ 
LI ~ ACOTRAL alle 16,30 as¬ 
semblea a Via La Spezia (Mader- 
chi-Ottaviano) ; ATAC - ZONA 
OVEST alle 18 coordinamento alla 
Scz. S. PAOLO (Di Giuliano-Pa- 
ag»n) ASSICURATORI aUe 17 as- 
wmM m a UlOOVISI (fìarìetle): 
RE(«(ONALI alle 17 asaamblea a 
S. SARA (Nat«). 

.PwUjC. 1. — Maraniim «r* 18: La 
Valli era 16.30 (PanHni); Ouartic- 
cielo ore 18 (Del (Satte); EUR ere 
16; Parioli ora 17.30 (Culle) ; 
S. Saba ore 18,30 Cellula (àaethé; 
Esguilìne era 16,30 Cellula (Sali¬ 
le!; San Lorenzo; attivo studenti • 
III Grcoscrìzìone. 






^ Ormai non ci " sono dubbi 
sulla natura dolosa del violen¬ 
to incendio che l'altra notte 
ha distrutto le strutture pre- 
fabricate . del « XXII » ■ liceo 
scientifico a Primavalle. I vi¬ 
gili del fuoco sono convinti 
che le fiamme siano state ap¬ 
piccate all'interno dell’istitu- 
to. probabilmente con una se¬ 
rie di ' ordigni incendiari a 
tempo. I primi sospetti erano 
sorti appena le squadre an¬ 
tincendio erano arrivate - in ' 
via Lombroso: l'impianto elet¬ 
trico era funzionante in un'ala 
dell'edificio ancora non rag¬ 
giunta dal fuoco (dunque non 
c'era stato un corto circuito), 
e mentre i vigili erano al la¬ 
voro sono state udite - due 
esplosioni provenienti da due 
zone diverse deU'istituto. Ie¬ 
ri mattina, infine, la confer¬ 
ma: tra le macerie fumanti 
della scuola sono stati trova¬ 
ti numerosi frammenti di bot¬ 
tiglie che .si ritiene possano 
essere i resti degli ordigni in¬ 
cendiari collocati dagli atten¬ 
tatori. 

Le indagini deirufficio pì> 
litico della questura per indi¬ 
viduare i responsaWli del ge¬ 
sto criminale per ora stanno 
a zero. E' incerta la stessa 
matrice deH’attentato. anclie 
se lo stile è comunque quello 
dei fascisti e ricorda — co¬ 
me ha effermato il presiden-. 
te della. ^'unta provinciale.. 
Mancini, quanefo ieri mattina 
ha visto ciò (die resta del- 
ristituto — € gli ascurì periodi 
degli anni '20-’22 quando squa- 
dracca dorano fuoco a scuo¬ 
le e circoli culturali ». 

Ieri mattina, come si .sa. 
alle 7,30 è giunta alla nsli- 
zione romana delI'ANSA In te¬ 
lefonata di uno sconosciuto | 
che ha detto: € Tutti gli edi¬ 
fici pubblici di Prìmaralìe \ 
bruceranno » ed ha aggiunto; 
c Lotta armata per il potere 
proletario ». ^ Gli - investigato- j 
ri. per il momento, non han¬ 
no dato ’ alcuna valutazione ! 
suirattendìbilità di . (luesto 
messaggio anonimo.. - . 

Intanto è stato fatto un pri¬ 
mo bilancio dei danni, che 
appaiono molto ingenti. Del 
« XXn > liceo scientìfico (H 
via Lombroso, infatti, non è 
rìmasfo che un cumulo di ma- ‘ 




cerie e ' cenere. Le fiamme 
non hanno risparmiato nulla, 
anche per vìa del materiale 
infiammabile in cui . erano 
composte le strutture prefab¬ 
bricate della scuola. 

' - Nel rogo si sono quindi per¬ 
si tutti ì volumi raccolti nel¬ 
la biblioteca e l’intera appa- 
rechiatura scientifica. ; Ma il 
fuoco ha.cancellato soprattut¬ 
to ìe 23 classi che ospitavano 
i 630 giovani del liceo, che 
ieri mattina si sono ritrovati 
tutti, lo sguardo attonito, da¬ 
vanti ai ■ tizzoni ancora fu¬ 
manti in via Lombroso. Per 
avere quella scuola, che era 
stata aperta nella primavera 
del 75. consentendo finalmen¬ 
te di alleggerire una situa- 
zi(Hie ■ insostenibile dì doppi 
turni e aule affollate, c’erano 
voluti anni di lotte. .Altrettan¬ 
to lmj)egno era stato dispie¬ 


gato per fare avanzare il rin¬ 
novamento delia didattica .nel¬ 
l’istituto. in cui si svolgeva¬ 
no due corsi sperimentali. 

Ora che le fiamme hanno 
divorato tutto gii studenti si 
troveranno ad affrontare mol¬ 
ti disagi. Pei* cercare di ri¬ 
durli al mimino passibile, 
ramministrazìone provinciale 
ha messo a punto i primi in- 
ter\’enti. Fin dai - prossimi 
giorni gli studenti del tXXII* 
potranno continuare a seguire 
le . elezioni con i. loro inse¬ 
gnanti usufruendo delle aule 
dei vicini istituti t Casteinua 
vo » e : « Genovesi ». ovvia¬ 
mente nelle ore pomeridiane. 
Entro la fine del me.se. poi. 
la giunta provinciale prevede 
di aprire un edificio scolasti¬ 
co che si sta finendo di co¬ 
struire a pochi metri dalla 
scuola bruciata. 


■Il grave attentato deH’altra : 
notte ha fatto seguito ad una 
serie di incursioni teppisticlie 
che erano avvenute tem}M) fa 
nello • stesso edificio. Più di 
una volta sconosciuti erano 
penetrati - nottetempo -■ nella 
scuola per mettere a soqqua¬ 
dro la biblioteca e la segre¬ 
teria. . approfittando . : della 
mancanza di una sorveglian- 
7.a attorno airedificio. che di 
notte era avvolto dairoscuri- 
tà. Episodi del genere, come 
si : ricorderà, erano avvenuti 
anche in scuole di altri quar¬ 
tieri. Dopo il gesto crimina¬ 
le al < XXII ». quindi, stu¬ 
denti e in-segnanti hanno chie¬ 
sto che vengano prese misu¬ 
re per garantire una vigilan¬ 
za più stretta da parte della 
polizia attorno a tutti gli edi¬ 
fici scolastici. 


Reazioni di studenti, genitori e inseginònfi dello scuola distrutta 

«Un nuovo colpo alla^Vita 
democratica^ 

Oggi al Farmi in assemblea da twltt gli istituti dalla zona ~ Do* 
mani air Ostiense manìfastaziona unitaria contro lo squadrismo 


«La scuola non deve esse¬ 
re bloccata. Ci hanno colpito 
per distruggere i frutti della 
esperienza politica e didattica 
che abbiamo accumulato in 
questi anni. Ma vogliamo ri¬ 
prendere le lezioni, e pre¬ 
sto ». 

A parlare (xtà, nel cortile 
ancora invaso dal fumo acre 
deH'incendio. è ii professor 
Tappi, vice preside (lei XXII 
liceo scientifico. l'istituto com¬ 
pletamente distrutto dalle 
fiamme appiccate l’altra not¬ 
te. Attorno • lui, riuniti in 
ossemMeo, ieri mattina c’e- 
rLno gli studenti, gli inse¬ 
gnanti e i genitori del liceo. 
Questa presenza è stata la pri¬ 
ma riipoBU che la acuola ha 
voluto dare al graviasimo at¬ 
tentato. Una nuova e più am¬ 
pia rooMlitozione è prevlsu 
per stamattina. Oli studenti 
del XXII si riuniranno oioie- 


- ' th'V 

me ai giovani e ai professo¬ 
ri di tutte le scuole della 
zona nord «l ■ Fermi ». 

: « Le sigle non ci incantano 
— dice Vito Chialastrì, un in¬ 
segnante — un grui^ "Lotta 
annata pa il potere proleta¬ 
rio" ha rivendicato rattenta- 
to e annunciato nuove azio¬ 
ni contro il quartiere. Onnai 
sappiamo bene chi si na¬ 
sconde dietro queste firme vo¬ 
lutamente equivoche. Basta 
pensare alla storia del nostro 
istituto, al suo orientamento 
profondamente democratico, 
per capire a chi può giova¬ 
re-e contro (dii sia diretta a- 
na azione di questo tipo ». « E' 
un nuovo giavi&ilmo colpo 
contio il (|uartlere — gli fa 
eoo Elisa Cubeddu, studentes¬ 
sa del IV anno — che si ag¬ 
giunge airattenlato di piazza 
Igea, olle vk^Ienze fasciste cul¬ 
minate neiToasaasinio di Wal¬ 


ter Rossi e che riaccende in 
tutti l’indignazione per la ria¬ 
pertura del covo missino di già 
Assarottt ». 

Anche all’Ostiense sdegno e 
mobilitazione contro l'atten¬ 
tato di (mi è stata oggetto la 
altra notte, la sezione comu¬ 
nista, e l'aggressione «mbita 
proprio ieri mattina da un mi¬ 
litante del PCI. Stamattina gli 
studenti di tutte le scuole 
della zona si asterranno dal¬ 
ie lezioni e parteciperanno ai- 
Tassemblea indetta dai C.U. 
davanti airArmellini, a largo 
Placido Riccardi. E* (|uesto il 
primo momento di mobilita- 
zkme in vista della maiiifesu- 
zione unitaria contro la vio¬ 
lenta e lo squadtisino indetta 
da tutte le forse democrati¬ 
che per domani alle ore 17 
a piazza del Oazometro. All’ 
contro parteciperanno nume¬ 
rose delegazioni operaie. 
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Si ayyérte la gentile clientela che da 
domani 21 ottobre 1977 verrà aperto 
al pubblico il 

NUOVO GRANDE MAGAZZINO 

ABBIGLlÀpNTO ; 
AHREZZATURE SPORTIVA 

SCI-CALCIO-TENNIS 
SUB - BASKCT - ATLETICA 


Circhi, Squadre, Club sportivi, 
interpeìiated per ogni vostra esigenza 


SIRqMft 


GRANDE RACCORDO ANUIARE, 'Km. 46 
Tratto Appio TuKolano - Tal. 6130.952 
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Denunciato per falso l'omministrótdre delegato delKfstituto fùrìnócòiogico Serena 






Domenica (ore 9,30) al Supercinema manifestazione regionale del Kl 
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Lancio della campagna di tesseramento e del piano triennale per il rafforza- 
menìp^dei partito - Relazione di Petroselli - Presiederà il compagno Ferrara 




' I) . lancio, della campagna di tesse- 
ramento per il *78 e, più In generale, • 
. Il lavoro per il rafforzamento del par- • 
' tito: sono i temi della manifestazione ' 
regionale indetta per domenica mat¬ 
tina al Supercinema con il compagno 
Gian Carlo Pajetta, della Direzione del 
PCI. L’incontro, presieduto da Mau¬ 
rizio Ferrara, sarà aperto da Luigi ' 
Petroselli, della Direzione e segretario 
del comitato regionale che illustrerà , 
le linee del piano triennale per il raf- ' 
torzamento del partito nel Lazio. In¬ 
terverrà anche la compagna Pasqualina 
.Napoletano, della segreteria della Fe¬ 
derazione comunista romana, sul tes- 
’ leramento femminile. L’appuntamento 
■1 Supercinema. in piazza del Viminale, 
è fissato per le 9,30. ■ 

Il piano triennale regionale, che si 
. articolerà e livello di Federazioni di . 
zone e sezioni, sarà definito e realiz- 
lato col massimo contributo delle or- 
: fanizzazioni di partito e dei compagni. 

' 1 punti centrali di discussione sono na¬ 
turalmente nel dibattito e nella rifles¬ 
sione, che a partire dalla recente cam¬ 
pagna congressuale, si sono sviluppati 
nel partito sulla esigenza di una ini¬ 
llativa programmata per adeguare il 
partito ai compiti e alle responsabilità 


V nuove che la situazione del Paese e 
^ gli accresciuti consensi impongono, 
t Gli obiettivi del piano si riferiscono 
innanzitutto alla esigenza di una cre¬ 
scita della forza organizzata del par¬ 
tito dopo i successi delle recenti con- ^ 
sultazioni elettorali. Uno dei nodi fon¬ 
damentali da affrontare, infatti, è quel- 
• lo degli iscritti e del carattere di mas¬ 
sa del PCI. E non basta guardare solo 
, alle cifre. E’ necessario anche compen¬ 
sare certe « assenze » in alcune zone 
e strati sociali, in cui l'organizzazione 
del partito o non è presente o ancora 
non riesce a estendersi con il neces¬ 
sario respiro. Fra le donne, ad esem- 
( pio, I giovani e anche in certe realtà 
. di lavoro, anche se la presenza ope¬ 
raia costituisce uno dei tratti fonda¬ 
mentali del Partilo. Il piano triennale, 
inoltre, prevede che tutte le istanza 
. deH'organlzzazione affrontino i proble¬ 
mi deirorientamcnto c le questioni le- 
, gate allo sviluppo della discussione, 

: della democrazia e della partccipazio 
ne di ’ ciascun militante alla vita dei 
partilo. ' > i. - 

Per la manifestazione dì domenica 
si ' stanno preparando delegazioni di 
compagni da tulle le sezioni del Lazio. 
La Federazione comunista romana, in¬ 
tanto, contìnua ad essere impegnata 


' nella campagna ^ di sottoscrizione per 
, la stampa al fine di raggiungere l’obiet- 
tivo che essa stessa ha fissato a 450 
milioni, dopo aver superato quello di 
340 milioni a livello nazionale. Fino 
al 31 ottobre a Roma continua anche 
il tesseramento per il '77. ■ • ' • • 

' Il piano triennale è stato in questi 
giorni al centro di dibattiti e discus¬ 
sioni. Sabato scorso si è tenuto un 
attivo dei dirigenti comunisti della zo- 
: na Castelli-Litoranea. La discussione è 
stata aperta dal compagno Fagiolo, se¬ 
gretario di zona. Le conclusioni sono 
state tenute dal compagno Emilio Man¬ 
cini della segreteria del Comitato re¬ 
gionale. •* ' . ' . • r .i! 

Al centro del dibattito, oltre al con¬ 
tenuti c agli obicttivi del piano, sono 
state poste anche le questioni dell'abor- 
to. dei consorzi ■ sanitari, dei consul¬ 
tori, . dell’occupazione. giovanile, della 
riforma della scuola e dell’università. 
Dalla discussione sono emerse alcune 
proposte operative, come il decentra¬ 
mento delle sezioni di Albano e Gcn- 
zano e l’apertura di nuove sedi nella 
zona. Nel corso del dibattito sono an¬ 
che intervenuti i compagni Settimi, Blz- 
zoni. Marescialli. Bepitani, Capelli, For¬ 
tini. Simcnelli, Badiali e Aversa. 


sman 


Le accuse mosse dal presidente di una società « di appoggio » svizzera ; - Da tre anni ì libri con¬ 
tabili compilati in rosso mentre nelle; banche 'ginevrine sarebbe finito oltre un miliardo di lire 








Prima i bilanci in rosso e 
le lamentose uscite pubbliche 
sulle difficoltà finanziarie. O- 
ra la denuncia ohe pende sul 
capo deU’anuninistratore de- 
' legato, per esportazione di 
capitati. Tanti capitali, benin¬ 
teso. da coprire abbondante¬ 
mente il disavanzo segnato 
sul libri contabili della socie¬ 
tà. Partiamo dell’istituto far¬ 
macologico • SERONO. ■ con 
stabilimento sulla via Casili¬ 
na. In effetti, negli ultimi tre 
anni, gli uffici amministrativi 
dell’istituto hanno visto acca¬ 
vallarsi provvedimenti che in 
più di un'occasione hanno 
lasciato dubbi e perplessità 
sulle mire effettivamente 
perseguite. La giustificazione 
e sempre stata ricondotta al¬ 
le difficoltà di mercato, alla 
carenza di prospettive, alla 
crisi generalizzata dell’indu¬ 
stria romana. - alla quale 
neanche il settore farmacolo¬ 
gico sfugge. Le voci circolate 
in questi giorni, secondo le 
quali fior di miliardi avreb¬ 
bero preso ' il volo per la 
Svizzera, sembrerebbero inve- 
ce gettare una luce nuova su- 
rintera vicenda. 

Una scorsa brevissima alla 
scheda del SERONO: l’istitu¬ 
to nasce nel 1906 e impiegan¬ 
do una media di 500 lavora¬ 
tori (cifra che con varie o- 
scillazioni è stata mantenuta 


fino ad oggi) assume le ca¬ 
ratteristiche e le dimensioni 
di una media azienda. Produ¬ 
ce un campionario di farmaci i 
tra 1 ; quali non < mancano 
quelli «seri», pur non tra¬ 
scurando di prestare atten¬ 
zione a quei prodotti «inno¬ 
cui » tanto inutili contro le 
malattie quanto provvidenzia¬ 
li per chi li mette sul mecca- . 
to.. Quattro anni fa prende 
l’avvio la « politica di decen¬ 
tramento produttivo ». Ven¬ 
gono staccati, cioè, alcuni re¬ 
parti, come quello del «dia¬ 
gnostici » che addirittura vie¬ 
ne ‘ trasferito in Svizzera. 
Viene fatta chiudere una fab¬ 
brica di fiale, la PIBEAR, 
che , occupa 90 dipendenti. 

' Questo complesso di prov¬ 
vedimenti ha fatto scattare il 
campanello d’allarme nelle 
organizzazioni sindacali, che 
hanno intuito e denunciato la 
possibilità di un tentativo di 
smantellamento dell’Istituto. 
In pratica — afferma il con¬ 
siglio d'azienda — un atten¬ 
dibile termine di paragone 
può essere costituito dal re¬ 
perimento della materia pri¬ 
ma. Questo tipo di attività 
consiste nella raccolta domi¬ 
ciliare di urine, e per mettere 
in piedi una rete consistente 
e stabile c’è bisogno, come è 
ovvio, di un lungo periodo di 
tempo. In sostanza, dicono 1 


lavoratori, finché questo la¬ 
voro viene svolto dal SERO¬ 
NO sono minimi i pericoli di 
uno smantellamento deU’lm- 
pianto. La cessione alla Oali- 
bia ha però fatto acuire di 
colpo le preoccupazioni. 

In quei giorni è stata av¬ 
viata una vertenza dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali e dalla 
PULC per ottenere garanzie 
sul futuro deU’lstituto e per 
inserire il discorso della SE- 
RONO nell’ambito della bat¬ 
taglia più generale per la 
ristrutturazione di tutto il 
settore farmaceutico. 

Oa si è inserito il fatto 
nuovo: la denuncia presenta¬ 
ta alla magistratura contro 
Tamminlstratore delegato del¬ 
l’azienda, Franco BertarelU. 
Le accuse sono di frode valu¬ 
taria'e fiscale, truffa e falsità 


n primo novembre prossi¬ 
mo riprenderanno l corsi di 
educazione sanitaria nelle 
scuole della città e deCla pro¬ 
vincia, organizzati dall’Ispet¬ 
torato dello Infermiere volon¬ 
tarie della Croce rossa ita¬ 
liana. ^ 

Per informazioni telefonare 
al 462350 tutti 1 giorni dalle 
11 alle 13. 


In bilancio. A muovere que¬ 
sto pesante fardello di accuse 
— che dovranno ora essere 
vagliate dal giudice — è stato 
Natan Isralleff, ginevrino, e 
rappresentante de! SERONO 
in Svizzera nella sua qualità 
di presidente della società 
interlabo di Ginevra. Il me¬ 
todo adoperato per far fuggi¬ 
re all’estero 1 soldi (oltre un 
miliardo di lire a quamo 
sembra) sarebbe quello clas¬ 
sico usato dalle multinaziona¬ 
li: si compra all’estero da u- 
na ditta associata la materia 
prima m a un determinato 
prezzo ‘ la si rivende a un 
prezzo inferiore. Con questa 
copertura commerciale si ag¬ 
gira l’ostacolo delle restrizio¬ 
ni, si mandano 1 bilanci in 
rosso e quando ' arriva ' il 
momento di dichiarare il fal¬ 
limento un bel pacchetto di 
miliardi ha già varcato ap¬ 
parentemente nel più legale 
del modi, il confine. Se que¬ 
sto sia anche il caso dell’isti- 
luto SERONO sarà il magi¬ 
strato ad accertato, intanto, 
affermano i sindacati, la no¬ 
stra posizione è chiara. Oc¬ 
corre appurare tutte le re¬ 
sponsabilità senza che il pa¬ 
dronato utilizzi questa situa¬ 
zione per eludere il confronto 
sul problema della ristruttu¬ 
razione del settore farmaceu¬ 
tico. ' 


PER IL SINDACATO 
SI PUÒ' ESTENDERE 
E MIGLIORARE LA 
DISTRIBUZIONE DEL GAS 

• Allargare la rete di distri* 
buzlone del gas alle boiata 
è possibile . Un • da ora, con 
poca spesa. E’ il giudizio dei 
sindacati che Ieri Iranno esa. 
minato le prospettive e lo svi* 
luppo del servizio. I lavora* 
tori hanno anche Individua* 
to 1 quartieri e le zone net 
quali sarebbe possibile lnte^ 
venire per realizzare Tallao* 
ciò con la rete cittadina. SI 
tratta di Prima Porta, La¬ 
baro. Settebagnl, Casalottl • 
Lunghezza. In - questo modo 
— è scritto In un comuni¬ 
cato della federazione unita¬ 
ria — ntalgas potrebbe ri¬ 
spettare gli Impegni assunti 
con le forze politiche e con 
I cittadini. Dumnte l'incon-’ 
tro di ieri le organizzazioni 
sindacali hanno anche esa. 

■ minato i problemi che si pre¬ 
senteranno quando, fra due 
anni, scadrà la convenzione 
fra il Comune e la società 
che gestisce la dlstribuBiooe 
del gas. 


■ CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 360.17.02) 

• Al Teatro Olimpico alla ora 21' 
. replica dello fpcttacolo « Onda- 

. ke-Za », gruppo giapponesa di 
danza e percussione. Ultima re¬ 
plica domani alle 21. Biglietti 
In vendita alla Filarmonica. Dal- 
’ le 19 al botteghino del Teatro. 
ACCADEMIA SANTA CECILIA 

- GII abbonamenti ella Stagione 
sinionica e di musica de camere 
1977-78 dell'Accedemia di San¬ 
ta Cecilia si ricevono presso il 
botteghino dell’Auditorio in Via 

: della ConcIIIaziona n. 4, telefo¬ 
no 654.10.44 nei giorni feriali 
dalle ore 9 alte 12 e dalle 16 
alle 18. 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI 
DELL'ARCADIA (Via del Cra- 
ci. 10 - Tel. 689520) 

' Sono aperte le Iscrizioni ’■ per 
la Stagione 1977*78. per cor¬ 
si di insegnamenlo musicale, con- 
■ certi, attiviti musicali. Orario di 
segreteria ore 16-20. 

Alle ore 21,15, nella Chiesa di 
S. Ignazio concerto dell'Opera 
Omnia per organo di J.S. Bach, 
organista Maurice Pirenne. 
MONGIOVINO (Via Critleloro Co¬ 
lombo, ang. Via Ganecchl • Te¬ 
lefono 513.94.05) 

Alle ore 21,15, il Teatro d’Arte 
di Roma presenta; Riccardo Fio¬ 
ri nel concerto di chitarra clas¬ 
sica. Eseguirà musiche di Torro- 
ba, Albentz, Lobos, Tarrega. Vo¬ 
ce recitante per Garda Lorca: 
Giulia Mongìovino. 

. . TEATRI 

ARGENTINA (L.flo Arfentina • To- 
lafono 654.46.02/3) 
r- 1’ In corso la campagna abbo- 
. namenti per la stagione 1977-78. 
Par Informazioni rivolgersi al 

- botteghino del Tcilro Argentine. 

V Orario 10-13 a 15-19, eKlusa 

la domenica. 

■ELLI ; (Piana 5. Apollonia, 11 

■ Tal. 589.48.75) 

Alle 21.15 tam.: ■ Arlecchino 
‘ acegll II tuo padrone », di Ar* 
turo ' Corso. • Regie di Arturo 
Corso. 

DEI SATIRI (Via di Groltaplnta, 
n. 19 • T. 6565352-6561311) 
Alla 17,30 iam.. 2' anno di re¬ 
pliche: ■ La trappola », il capo- 

• lavoro giallo di A. Christie. Re¬ 
gia di Paolo Paolont. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 • Viale Medaglio d'Oro 
Tel. 359.96.36) 

Alle 17,30 « 21.30, la Ceop. 
La Plautina diretta da Sergio 

■ Ammirata pres.: * ArMolce • 
vecchi merletti » di J. Kcsselring. 

DELL! MUSE (Via Fori! 43 • T«- 
lefone 662.946) 

. Alla 17,30 iam. e 21,30 Iam.; 

. m Rema In carrozza n.-2 ». fan- 
. tasia comico musicate. Regia di 
Antonello Riva. 

ELISEO (Vie Nazionale, 163 - Te- 
' Meno 462.114) 

' Oggi « Prima >' elle 20,30 pre¬ 
cisa la Compagnia di Prosa del 
Teetro Eliseo pr.: « Enrico IV » 
di Luigi Pirandello. Regia di 
Giorgio Da Lullo. 

ENNIO FLAIANO (Via fante Sle- 
faiio del Cacce lu 16 • Telefe- 
no 688.949) 

. Alle ore 17, le Compegnia 
. dèlia Loggetta prea.; • Vestire ili 
.. Ignudi », di Luigi Pirandello. Re¬ 
gia di Massimo Castri. 
t.T.I. - OUIRINO (Via M. Min- 
: fheHi, 1 • Tel. 879.49.85) 
Alla ore 17 Iam.. la Comunità 
di Teatro pres.] « WilMsai 9be- 
hsspeare », di Angelo Oallegla- 
. come. Regie di Gabriele Levle. 
I.T.I. • VALLE (Via del Teelre 
Velie 23-A • Tel. 894.37.94) 

■ Alla ore 17 Iam., la. Coopera¬ 
tiva Taatro Franco Parenti prò* 
senta; • Il mlaantreFe ». di Mo- 
llira. Traduzione, regìa e inter- 
pratazione di Franco Parenti. 

POLITECNICO TEATRO (Vie C. 

B. Tieeele 13.A - T. 390.75.99) 

' Alia ora 17,30, la Cooperativa 
' Maiakowskti pr.: « MlsHeo bui- 

- fe », di Maiakowski]. Ragia di 
Luciano Meldelesi- 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
fcala, 97 . Tel. 589.51.72) 
Alte ore 21.45. la Cooperativa 
Taatro De Poche presenta: ■ Le 
beffa », due tempi di O. Mode- 
nini da •occaede. 

RIPACRANOt (VicMe «. f r — Cb 
oca a Ripa 1B • Tal. fW.M.VT) 
Alla ora 21,30, la Cempamlb 

> « Il Mignolo » prae.i ■ PM lo 
le epiaob ». di Enrico Lazzaro- 

■- schi. Ràfia di Morto Meri. . 
SANODimO (Vfó Podfeve. n. 1 
. TeL 919J79) 

> Alle ere 17, la SAT pres.: 

' « La papilla », di Carlo CeWenl. 
fifTINA (Vie fioliaa, 129 - T» 
' MOM 479.44.41) 

. Alle ere 21,15; « E* momo. 

. taccio... ridi pedRocclo ». Co«n- 

■ media musicale di Dine Verde. 


bra ». liberissimo adittamento 
di A. Strindberg. Regie di Mar¬ 
cello P. Leurentts. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo • Tel. 588,512) 

( Alle ore 21,30; «Clown... re- 
' giste di ogni tempo », di Rat- 
. faele Stame e di A. Rosa O'An- 
tona. Regia di Raffaele Stame. 
LA COMUNITÀ* (Via Zanazio, 1 
Tal. 581.74.13) 

Alle ore 22: « In albis », di 
Giancarlo Sapa. Regia di Gian¬ 
carlo Sepe. 

LA MADDALENA (Via della Stai- 
: latta, 18) 

: Alle ore 21.15: < Sedare nel- 
l'impestiblle », Anna Piccioni. 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 • Tel. 585.107) 

Alte 21,30: « Santo Ganet cem- 
madianta e Martire », di P. Di 
Marca. Regia di Pippo Oi Marca. 
POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alla ore 21,15, il Teatro blu 
pres.: « Gelsomino », monologa 
' con film di C. BIgagli, . 
TEATRO SUBURRA 

Alle ore 16 a alle 21, la Com¬ 
pagnia del Giullari del Suburra 
pres.: « Preceaio e lacacclo», 
(arsa di Mimmo Sarto con prova 
aperta. 

SABELLI TEATRO (Via dei Sa- 
btlll 2 • Tei. 492.610) 

SALA 1 • 

Alle ore 22: «Mister Ollagnap». 
SALA 2 

Alla ora 21. Il Taatro CTH di 
Milano pras.: « lo maschista 
parchè? a • « Il diavole non la¬ 
vora ». ... ,, „ 

CABARET-MUSIC HALL 

EL TRAUCO (Via Fonia dall’Olio, 
- n. 5) - 

Alle ore 21,30 Rennie Grani 
cantznta Intemazionale, Oaka'r 
folklorlsta peruviano, Alez flau- 
tiftà Intèmazletiala. 

FOLK STUDIO (Via G. lacchi, 3) 
Alla ' ora 22, incontro con 1 
. cantautori. La nuova canzoni di 
Giorgia Locaselo. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. S2.A • Tel. 737.277) 

' Alle or* 21,30 Marctilo Cesco 
pres.: « The Hamollna'a ourpriae 
puzzle », cabaret In due tempi. 
' MURALES (Via dei Ftefiaroll 30-b) 
Apertura locale ore 20,30. Dal 
18 al 23 ottobre jazz con Nico¬ 
la Stilo, Ettore Fioravahtì, Mau¬ 
ro Dolci, Umberto Fiorentino, Al¬ 
fredo Minotti. 

CINEPUR (Via P. Magno 27 - Te¬ 
lefono 312.283) 

Aperto dalle 20 all* 2. con mu¬ 
siche * piatti seiazionati. 

All* ore 22, concerto Jazz del 
trio M. Giammarco, E. Pietro- 
paoli, R. Gatto. ^ 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

■ERNINI (Piazza ■omini, n, 22 
; Tal. 880.218) 

Alle ore 16, la Compagnia del¬ 
la Commadia > prascnta: « Il 
gatto con gli atlvali », spettacolo 
in due tempi di Andreina Fer¬ 
rari. 

IL TORCHIO (Via E. MorosinI 16 
Trastevam - Tel. 582.049) 

Alle or* 16.30: ■ Giochiamo ia- 
aloma », animazione teatrale. 

CENTRI POLIVALENTI : 

ROMA JAZZ CLUB (Via Mariois- 
ne Dionigi. 29 - Tol. 398.291) 
Iscrizione al corsi di musica 
gosptl 0 Jazz per tutti gl] strzi- 
menti. tesseramento par inizio 
attivitb aiwo 1977-79. 

COOP. ALZAIA (Vio delta MI- 
• nana 9 . Tel. 691.905) 
Mostra CRE. Ricerca suH'espres- 
. sìvitk Infantile. Abbonamento grò- 
fico 1977. 

GRUPPO DEL SOLE (Laigo Spar¬ 
taco 13 • T. 761S387-7984509) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. ■ P ro getto com¬ 
plessivo di Intervento sul terri¬ 
torio. Circuito di produzione tea¬ 
trale nella X Grcoscrizione. 
ORUPPO DI AUTOEDUCAZIONI 
COMUNITARIA (drcomallazio- 
no Aegia. 93 . T*L 782.29.11) 

' Gruppo di autoeducazione pernia- 
- nenie * animazione dei bem- 
bini. 

CENTRO 8 - COLLETTIVO CIO- 
C09FERA (Ugo Manr aa l e - Doi^ 
ghdoiaiw) 

Allo or* 9. e Cantm R. Maatig 
' fotografica manoila visivi. Allo 
era li, contro P op, * Craom ». 

cBffmo 19 • coixrmvo nio* 

TALIBERA (Vie o—rem a , 99 

’ Tel. 51.19.977.•4J4.844) 

’• All* ora 10, elaborariona pro¬ 
gramma « Seminario oulla co- 
.. munkazìon* ». Alle or* 17, pr*- 
oitta ri on a I n tervento in acsnl* 



TEATRO TENDA (Pian* Mnc l el 
Tel. 999.949) 

, All* ore 21 la Cempegnla dal 
- ■ Teatro Alfred Jarry pras-s • U 
Cannfa * da Pietro Trinchor*. 
TEATRO IN TRASTEVIRa (Vicaf* 

. Movml 9 • TaL SR.9S.7t2) 

. All* 21,90 Lucia Voailk* proaon- 
' ta * Lola e (lottaro daU’uItlma 
spi* 99 i*). 

SPERIMENTALI " 


CENTRO 19 • COOP. TEATRO 

PRlTtSTO (Via ... m. E 

Tal. E9EZE.09) 

Ali* ere IO. incontro con lo 
labbrich* sui problemi della 
C u op ei azi on a (a Mbglisna). Al- 
lo ore 19, gruppo di lavoro lem- 
mfnilo. Scrittura co l len i va (in 


ONE CLUB 

CIH E^ CLUR TEVERE 

POLITKNICO cÌnIMÀ* - 9669404 
Alla or* 19, 21, 29; * AHa*’* 
RcaCearael », regia di Arthur 



ALRERKO (Via AlbN l ia II. 9E 
Tal, 494,7147) ' 

*: All* era 21.15, Il Taatro Nuo- 
. va tdirian* praa.i * ToN », di 

Luigi Cani. 

ALRBRKNINO (V. Albori** II, 29 
Tal. 4*4.7147) 

Alla ar» 21,15; * Lonlam *► 
la*, di Dacia Moraini, Luciana 
' Di Léll*. Patrizia Corrane. 
AVANCOMKI TEATRINO CLUR 

• flPlAfSSl ** 

tal*** 99741.19) 

Alle ara 11,19: e 


CINE CLUB SADOUL - SE1.49.7E 
All* or* 19, 21. 23: ■ 9 afflai 
di em Mit* d’aalNa a, regia 

di I. targman. 

CINICLUt (Via M ii n Hl • Tal*. 
!•** E7B47E) 

Alla era 19.30. 20.30. 22,30: 

« Taenay », regia di Kan Russai. 
CINE CLUB L’OPPKINA - 0E9434 
All* or* 1440. 14,90, 90,30, 
22.30, rsttefna cinema Voyeurl- 
•tico: * Film », di A. Schnaldor 
' e Acaawdadar a (Arsantim 
1974-79). 


VI SEGNALIAMO^^^^^^^ 

TEATRO. 

♦ «Il mitantropo» di Molière (Valla) ' 
'♦«Lateiami gola» (Albarlehlno)- 

♦ « Vestir* gli ignudi ». di Ptrand«llo (Flaleno) 

♦ « La gnoccolara » (Taatro T*nda) 

CINEMA 


.♦«Salò» (Aleyone) 

♦ c Un borghas* piccolo piccolo» (Ani*n*, Appio, Capra* 

nica) ; 

♦ « La nozz* di Shirin » (Archimado) ‘ 

♦ « Il prafetto di ferro» (Ariston N, JL Parli), 

♦ a Una giornata ; particolare » (Arlecchino, Fiamma, 
King) 

* I racconti di Canterbury» (Autonla, Farnaaa. Navada) 

♦ « America 1929 atarminateli i*nza pietà » (dei Vaeeel* 

lo. Vigna Clara) • ’ 

♦ «Tra donna» (Eden, Gioiello) 

. ♦ aBlow*Up».(Giardlno) 

♦ «lo* Anni*» (Palazzo. ;QulrÌnal*) 

'♦ «Provldtnc*» (Quirinotta) 

♦ i Padr* padrona » (Roxyj Travi) 

;■♦ « I magnifici latt*» (Ambaiclatori) ' 

♦ a Frankanatain Junior» (Doria) 

■ ♦ eTotò l'imperatore di capri» (Harlam) 

- ♦ «Storia di un peccato>• (Odeon) 

.'♦'eli Decameron» (Voitui^no) - 

♦ el giu8tizi«ri del W**te (Novocine) 

. ♦ « Suesurri a grida» (Cinèciub Tavere) - 

♦ « Alica’a Rattaurant» (Politecnleo) 

: ♦ « Ractagna dal cinama cubano» (Planetario, Trianon, 
, Civli) 


t ;7 CINEMA TEATRI : 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
La cesa dalla paura - Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 

Il Deesmerone, con F. Cittì 
OR (VM 18) 


PRIME VISIONI 

ADRIANO * 352.129 U 2.800 
^ Atoat* 007i la apla che mi 
aowva, con IL Moor* • A 
AIRONI . 782.71.99 L. 1.800 
. Eilitia, con O. Hamilton - 
S (VM 14) 

ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 
Salò o la 120 pomate di So- 
. dome, di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

alfieri - 289.02.51 L. 1.100 
. Agonie 007: i* spia eh* ad 
amava, con R. Moor* • A 
AMRASSADE - 540.89.01 L. 2.100 
, Black ; Suaday, con M. Kalltr 
DR ■ 

AMERICA - 581.61.68 L. 2.100 
Porci con la ili, di P. Pietrangeli 
' DR (VM 18) 

ANIENE - 890417 L. 1400 

Un fcarg h aa* piccai* piccai*, con 
A. Sordi ■ OR 

ANTARES • 890447 L. 1400 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

APPIO • 779.838 L. 1400 

- Un ker g he s e piccai* p i cco l a , con 
A. Sordi - DR 

ARCHIMEDE D’ESSAI * 875467 
L. 1.200 

Le nozze di Shirie, di H. Sanders 
OR (VM 14) 

ARIITON * 353430 L. 2400 
Colpa s acca , con P. Nawman - A 
ARISTON N. 2 • 67942.67 

L. 2.900 

Il prefat te di ferra, con C. Cam- 
ma • DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

Una g r omat a par tlc slam , con 
M. MaNi Blenni • DR 

AITO E - 6 9244 .09 I , 14EB 

TsIhmbé * SA fVIN I SI ' 

ABTOEIA • S1141.0B L. 1400 

- Dail N lB a, con U Lundouist 
OR (VM 18) 

ASTRA • ■*■.*■■ U 1.500 

DovfoHon, con U Lzmdquist 
DR (VM 18) 

ATLANTK • 7B1484* l. 1400 
Lo OMaoB del eaacaa», con U. 
Ta j naezl - SA (VM 14) 

AimiO • BEE.600 L. 1.Ett 

. AoHla EE7i la apio dw ad 
oawva, con R. Moor* • A 
AUSONIA • 490.184 I, 1.244 

- 1 racoaaH di Caalaikerr, di P. 

(SI MA) EG - !W|0**d 'd ' 
AVENTINO . 472.197 L. 1440 
: U bandi dal B*hb*, con T. MI* 

' llan • C - 

EALOUINA -947492 L. 1.149 
Il prindp* * il povoto, con O. 
Rted - S 

BARBREINl • 479.17.07 L. 2444 
Nter York, Non York, con R. 

Do Hit* -5 

■IL5ITO • 944447 L. 1404 
La benOa dal g abba, con T. MI- 

lian • G 

EOIOONA * 494.700 ’ L. 2.000 
AIrpai t 77, con 1. Lemmon - DR 
BRANCACCIO • 795.225 L. 2.900 

. . lo ha aaara, con G. M. VaionM 
OR (VM 14) 

CAPITOL - 999.290 L. 1.000 
OlBcli SoaOay, con M. Koilor 
'OR 

CAPOANtCA • 0794449 l. 1.40D 


Bupervlxeiw, con O. Naplor 
SA (VM 18) 

COLA DI RIENZO « 950.584 

L. 2.100 

AirporI 77, . con J. Lemmon 
DR , . 

DEL VASCELLO - 588454 

L. 1.500 

America 1929: starmlnatall sa»* 

' sa piotò, con B. Hershey 
DR (VM 18) 

DIANA - 780.148 L. 1.000 
. Porgi - l'altra guancia, con 0. 
Spencer - A 

DUE ALLORI - 279.207 L. 1.000 
La banda dal gobbe, con T. MI- 

llan - G 

EDEN • SS0.1BB ' ' L. 1.500 

Tre donna, di R. Altmcn • OR 
BMBA55V - S70.24S L. 2.500 
lo ho paura, con C. M. Velonté 
OR (VM 14) 

EMPIRE • S57.719 L. 2.500 

Valentino, con R. Nurcycv - S 
ITOILR - 4S7.S5* L. 2.500 

FImd, con L. Fcni 
OR (VM 18) 

BTRURIA - 499.10.7S L. 1.200 
Shclakò, con S. Connery - A 
EURCINB - 991.e9.BS L. 2.100 
AIrport 77, con I. Lemmon 
OR 

EUROPA • SBS.73S L. 2.000 

Pa r vorelon Fioah (prima) 
HAMMA • 475.11.00 L. 2400 
Uoa giamata particolare, con M. 
Mastroianni - OR 
FIAMMETTA • 475.04.44 

L. 2.100 

Cara apooo, con A. Belli • 9 

GARDEN - 9S244B L. 1400 

A«4rey Raa*, con M. Mason 
OR 

GIARDINO • S94.94* L. 1400 

Blaw U p, con D. Hemmings 
OR (VM 14) 

GIOifLLO * 444.144 L. 1400 

Tra danao, di R. Altman - DR 
COLDIN • 755.9*2 L. 2.000 
Colpe iacea, con P. Nawman 
A 

CREGORT - 43S.04.00 L. 2.000 
Una gi erna ta gai tiza li n . con M. 
Mastroianni - DR 

HOLIOAT • 054424 L. 2.040 

Pard aaa la ai, di P. Pldfioan 

OR (VM 14) 

KING • ■914941 L. 2.100 
Uaa daraaM baiticalm% con M.. 
Maatraianni • OR ' 

INOUND - S02.495 L. 1400 
Sohm* Ciuaa, con P. Nera • A 
LE GINESTRE • 4404440 

L. 1400 

Uaa diana aDa Nnoafi^ con R. 

S ch no l der • DR 

MAOSTOOO - 7 04 .40 0 U 2.100 
Tra JMdH aa alr» li* timi, caa 

hlAJmK*r%«S^40 L. 2400 
OBits, con D. Hamilton . 

S (VM 14) 

Myimv - (** dl'^** 


aon 0, 


Rt«vc* - SM 
METROPOLITAN 


04440* 

L. 2444 


A. Sordi - DR 
CAPRANKMETTA 


1.997 ■ 

L. 1.444 


Tra Hgri oaaha Ira Hml, can 
R, Pozzetto - C 
MIGNON D'OEIAI - ■49499 

L. 900 

Tolà • RMa la HgRa aamHaaaa 
C . 

MOMRNOTTA • 404400 

bada aararaaala ^ raMra! 

can I. Pailagrini - C (VM 10) 

MODERNO - 44040E L. 9400 

P i o ati ta t law, di I. F. Oavy 
DR (VM 1E) 

NEW YORK . 700471 L. 9.440 
v Mrd oaa la bR, di p. Piatrengali 
DR (VM 10) , 

ILI.R. • 940.91.04 U 1.040 
La acorpolta a la raa% can R. 
Chomba ri aln • 0 


NUOVO FLORIDA ' ' 

, La banda del trucido, con T. 

‘ Millsn - A (VM 14) - 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

Valentino, con R. Nureycv • S. 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Ore 21, gruppo giapponese di 

- danza e percussione 
PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 

lo • Anni*, di W. Allan - S, 
PARIS - 754.368 . L. 1.500 

1- il prefetto di ferro, con G. Gem¬ 
ma • OR 

PA50UÌN0 - 580.36.22 L. 1.000 

• MmnI* o Moakowitz, di J. Cso- 
■svetes - SA 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.Ò00 . 

Porci con i* sii, di P. PiatrangtU 
OR (VM 18) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 ^ 
lo o Anni*, di W; Atien - S 
QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

; Previdenc*, con D. Bogard* 

DR (VM 18) 

radio city - 484.103 L. 1.800 
■ Black Sundey, con M. Kallar : 
OR 

REALE • SEI .02.34 L. 2.000 

Valentino, con R. Nureycv - 5 
REX - 864.165 L. 1.300 

La banda dal gobbe, con T. Ml- 
lian - G 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Guorr* atellari (prima) 

RIVOLI - 460.883 - L. 2.500 

• Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

ROUGE et NOIR • 884.305 

L. 2.500 

Wagona.|its ran omicidi, con C. 
Wildar - A 

ROXY • 870.904 L. 2.100 

Padre podron*, dal Taviani - DR 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Guerra stallari (prima) 

SAVOIA - 881.159 L. 2.100 

Tro tigri contro tre tigri, con 
R- Pozzetto - C . 

SISTO (Ostia) 

- NIdc mane fredad, con P. New- 
man - DR (VM 14) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
La vis della droga, con F. Tosti 
G (VM 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

AIrport ■ 77, con - J. Lemmon 
DR 

TIFFANY - 462.390 U 2.500 
Quella atroaa vaglia 4*amara^ con 
' B. Loncar - S (VM 18) . 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
Padre padrona, dei Tavienl - DR 
TRIOMPHE - 438.00.03 L. 1.500 
Paperino * Company la veconza 
DA 

ULISSE - 439.744 

L. 1.200 • 1.000 
PIppe, Pluto e Paperino nel Far 
West - DA 

UNIVERSAL - 858.030 L. 2.200 
Afeirto 007: la spia eh* ni 
amavo, con R. Moora - A 
VIGNA CLARA > 320.359 

L. 2.000 

America 1929: starmiMtail Bea¬ 
ta pietà, con 0. Hersey 
DR (VM 18) 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Agente 007: la opta che mi 
amava, con R. Moora • A 

SECONDE VISIONI 

ARADAN - 424.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA - 405.00.49 U 800 
L’ultimo orgia 4*1 taro* Raicfi, 
con D. Levy - DR (VM 18) 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA - 834.07.18 L. 700-400 
Si può far* amlg*, con 0. Spai:- 
cer - A 

ALASKA - 220.122 L. 400.900 
Mondo pome oggi . 

DO (VM 18) 

ALBA - 570.855 L. 500 

. Per qoa l cha do l laro la pM, con 
E. Eostwood - A 
AMBASCIATORI - 481.970 

L. TOO^OO 
I magnifici 7, con Y. Orynner 
A 

APOM f!"N»2 

. SA (VM 14) 


AQUILA - 754.951 L. 600 

Totò d'Arabia • C .... . 

ARALDO - 254.005 L. 900 
IndlanàpOtls: pista inlarnals, con 
P. Nawman - S., . 

ARIEL - 530.251 ' ^ L. 700 

Tre uomini in fuga, con Bourvil : 
C 

AUCUSTUS - 455.455 L. 800 

La natte daH’aquIla, con M. 

Calne - A 

AURORA - 393.269 ’ i L. 700 
La baltaglle di Alamo, con J. 
Wayne - A 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 ' 

L. 700 

Professione reporttr, con J. Ni- 
' cholson - DR 

EDITO - 131.01.98 L. 700 

Le rabbia giovane, con M. Sheen 
DR (VM 18) , , 

-BRISTOL - 761.54.24 ’ L. 600 
Violenza armata a San FrancI- 
SCO, con R. Casteel • DR 
■ROADVyAY - 281.57.40 L. 700 
Le ragazze pon pon, con J. iohn- 
sion - 5 (VM 18) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
. Le gang del parigino, con A. Do- 
lon - DR 
CASSIO • 

Il cucciolo, con G. Pack - S 
.CLODIO - 359:56.57 L. 700 
' Ftau Marlene, con P,. Neiret 
DR (VM 18) 

COLORADO - 627.98.06 L. 400 
Pinocchio - DA 

COLOSSEO -. 734.255 L. 400 i 
Paolo II caldo, con O. Giannini 
DR (VM 18) 

CORALLO • 254.524 L. 500 
(Non pcrvanuto) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
GII ultimi filanti, con C. Heston 
A 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Comma 22, con A. Arkin 
OR (VM 18) 

DELLE RONDINI • 260.59 

L. 600 

(Non pervenuto) ^ 
DIAMANTE - 995.600 L. 700 
lo sono Bruco La* la tlgro rum 

gente 

DORIA - 917.400 . L- 700 

Frankansteln Junior, con , G. 
Wilder - SA 

■DELWBISS - 394.905 L. 600 
■ Peccate vaniale, con L. Antonalli 
S (VM 18) 

ELDORADO - 501.07.25 L. 400 
(Chiusura estiva) • 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
. La stanza dal va a covo, con U. 

Tognazzi - SA (VM 14) 

E6PERO - 863.908 L. 1.000 
Attenti a quei due: ultimo appun- 
. temente, con R. Moor* - A 
FARNESE D’ESSAI - 896.49.95 

xr, ^ 150 

I reccentl 41 Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR (VM 18) 
GIULIO CESARE - 353.350 

L. 650 

Bruca Le* superdrag* 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Totò l'imporotor* di Capri - C 
HOLLYWOOD - 290.051 L. 000 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Anne core: guerra nello spazio, 
con J. Richardson - A 
MACRY5 D’EfSAI - 022.58.25 

-L. 500 

. Owol metal vicino alto palude, 
con N. Brand - DR (VM 14) 
MADISON • 512.89.2* L. *00 
Oupar Kong, con F. Taylor - A 
MISSOURI (ee Ublon) - 552.344 

L. 000 

Furto di aero bai colpa si fpara, 

con P. Franco - C 

MONDIALCINE (*e Fara) 

L. 700 

Italia In pigiama - DO (VM 10) 

MOULIN ROUGE (ex Eraall) 
552.950 

La ragazza pon paa, con J. JohiK 
sten - 5 (VM 18) 

NEVADA - 430.268 L. 600 
1 reccentl 41 Canterbury, di P. 

P. Pasolini - OR (VM 18) 
NIACARA - 627.32.47 L. 250 
. MiladeiaegiauTi, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

NUOVO - 588.118 

FutureemrM, con P. Fendo - C 

NUOVO FIDINE ' 

(Non pervenute) 

NUOVO OLIMPIA 

La terra dimenticata dal tempo 
ODEON - 464.760 L. 500 

Morto 41 un perni*, di W. Be- 
rowczyk • DR (VM 18) 
PALLAMUB* > 911.02^9 L. 740 
Ptaato ad Noaièao Daoh, di P. 
Wair - OR 


PLANITARIO - 47S.999B L. 700 
(Non parvsnuto) 

PRENE5TE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Paperino * Company nel Far 
- West - DA 
PRIMA PORTA 

(Non parvsnuto) . . 

RENO 

(Non pervenuto) • . 

RIALTO - 679.07.63 ' L. 700 
' Ultimi bagliori di un crapusce- 
lo, con B. Lancasttr • DR 
RUBINO D’ESSAI - 570.427 

L. 500 

. Emanuell* In AmorUa, con L. 
Gemstr - S (VM 18) 

SALA UMBERTO - *79.47.99 

L. 500 - 600 
Coppie Infedeli, con .M. Oubois 
SA (VM 18) 

4PLENDIO - 620.205 L. 700 
; Corvo Roseo non avrai II mio 
' Bcalpol con R. Rtdford - DR 
TRIANON - 760.302 L. 600 
Rassegna di cinema cubano 
VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Par un pugno di dollari, con C. 

' Eostwood - A 

TERZE VISIONI _ 

DEI PICCOLI 

Mary Poppino, con J. Andrews 
M 

NOVOCINB 

I giustiziari del West, con K. 

. Douglas - OR (VM 14) . 

SALE DIOCESANE 

AVILA - *54.5*9 

Dudino II tuparmaggloiln* 

BELLE ARTI 

Tobia il can* piò grende cho al 
ala, con J. Dato - C 
CASALETTO - 529.09.2* 

. Cyborg anno 20*7, con M. Ran* 

nio - A 

CINE FIORELLI - 757.**.** 

I 4 del Pater Nestar . 
COLOMBO - 540.07.0* . 

Totò DIaboIIcua - C 
DEGLI SCIPIONI 

Gulliver nel paese 41 Ulllput, 
con R. Harris - A , 

DELLE PROVINCE 

Torà! Tersi Toro! con M. Bai- 

som - DR . 

ERITREA - *38.03.5» 

A muse dure, con C Brensen 

DR v 

■UCLID* - *02.9 

Una motta matte cere* In Ruaaia, 
con N. Dsvoli - SA 
FARNESINA 

PIppi Calzelungh* * Il ttaora di 
CapitoB KMd, con I. Nillsan 
■ A -, 

GIOVANE TRAfTBVBRB ‘ 

Complesse di colpo, con C. Ro¬ 
bertson - DR 
LIBIA 

2002 ta oaconda Odloora, aon 
B. Dam - DR 
MONT* OPPIO 

Harbi* Il ma g giolino aompra piò 
matte, con K. Wynn • C . 
MONTE ZEBIO - 312.677 

Sllvastro * Gonnioe vfncHort * 
vinti - DA 
NOMENTANO 

A ferzn di oborfa, con O. lost- 

mon * C 

PANFILO - Bd4JI0 | 

Gli eporicolali, con R. Rodford 
A 

RIPOSO - 622.32.22 

iandokaw aocande parto, con K. 
Badi - A 



Alleata 

InttllDttiMill 
• azione politica 

A cura a fi. M*lnl G R. Mw* 
tiiwHl • o Nuova blÙialaGa 
di cultura • - pp. 120 • 
L. 6500 • Artieoll. aaggl. *•> 
censionl. h rt MYan tl potoml- 
ei, dlMorai parla w B ma i l ; 
una •aria <0 acrftU.di Ma* 
rio Ancata ém «anno èri 
latlaiiiii. 


haiHivi sKow' 


ARREDAMENTI 
D'ALTA SELEZIONE 


EzkVb Appw Niicm,1240 ^ 
tei 79.96965 (Capannella) f 


Renault non ha 
aumentato i prezzi 

*ronta consegna A tuta I modolli dalla gamma Ronault 
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■ IflOM r VladtiPrMRacallZOO 

I wnw- Ttl.8105300/S106000 00141 Roma 


SALA CLBMSON 

Il pianeta dall* scimmie, con C. 
Htston - A 
BALA 5. SATURNINO 
, La grande corsa, con T. Curtis 
■SA 

BESSORIANA " 

Sllvoatar’a Story - DA 
STATUARIO - 799.00.BS 
' Dal papà osi una forza, con B. 
Rush - C 

TIBUR - 495.77.62 
BItna di Troia 
TIZIANO - 392.777 

Incredlbllo viaggio verso l'igno¬ 
to, con R. Mlltand - S 
TRASPONTINA 

Il fantasma dot pirata Barbane¬ 
ra, con P. Ustlnov - A 

TRASTEVERI 

Le ballata delta città oenia no- 
' me, con L. Marvin - A 
TRIONFALE - 353.198 
. Salta spesa per sette Iratalll, con 
J. Powall - M 


ACILIA 

DEL MARE - 805.01.07 

(Non parvenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

. 4 bastardi par un petto ali'hb 
. terne, con B, Raynoids - OR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Caler, con B. Raynolda * A 
SUPERCA (Viale della Marina, 9B 
Tal. 689.62.80) 

(Non pcrvanuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE BNAL, AQISi 
Alcyont, Apollo, Avorio, Bello, 
Criitalle, Saperla, Giardino, Nuove 
Olimpia, Planetario, Rialto, Prime 
Porta, Sala Umberto, Tralane di 
Fiumidne, Ulissa. 


NELL AMBITO DEGLI SCAMBI CUI T Uf^Al i ^ 



I 1()() BAI.LF.RIM 1)1 I 
CO.M PLi:SSO ,ACCA DI, M ICO 
DI .STATO 

: DI M \ .Siili Kl \ i 


DOMANI ore 21,15 

PALAZZO dello SPORT 

ROMA EUR 


CALENDARIO E ORARI DEGLI SPEnACOLI 

Dbiwbw I bBtwrdi 21 driBàr a bf* 21,1S 
labBlB 21 BtlBàr* - 2 luvttacdH «r* 17-21,11 
B bnibw Icb 21 BriBàr» bf« 17 

LbUBU M BttBàf» ripBBB 

WariBd) 2S tHi Uérm btb 21,1S 
•iBrSBlBn n BriBàFB BF* 21,1S 
OiBVB« 27 BitBbrB BF* 21,11 
VBNBrèI n bf* 21,11 

i BàBiB n BtlBàtU • I BU tlB C il l BTB 17-21,11 
DbnwnIcb n bWbìf d btb 17 


RflINOTAZIONI K VIHDITA •IGLIITTI 

omif - pm tnPMm 27 - tbi, 401 01 - m rm 

RaiBnB dBNB fpBrt (cbhcbIIb S) - TbI. filili 
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Serata positiva per. le , tre squadre italiane impegnate nella Coppa dei campioni e nella Coppa UEFA 
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ì bianconeri 




Tranquillizzante per i torinesi la vittoria di Belfast 
sul Glentoran • Bettega costretto a lasciare il campo - Per 
gli irlandesi una traversa e un rigore parato da Zoff 


OLENTORAN: MatthiWt. Mc 
Crerry, McFall; Walah, Rob- 
aon, Horaland, Dougan. (Sta* 
wart dal 21 dalla ripraaa), 
Jamlaon, Caakaia, McFall. 
Fannay. 

JUVENTUS: Zoff, Cuccurad* 
du, Oantila (Cabrinl naila rl> 
praaa) ; Furino. Morlnl, Sci* 
raa. Cautio, Tardelli, Bonin* 
lagna Banatti, Battaga (VIr- 

dia dal 39’ dal p.t.). 

MARCATORI: Cautio al 38' 
dal p.t. 1 -. - ■ ‘ ■ 1 

ARBITRO: Darka (Olanda). 

. ; Dal nostro inviato , 

BELFAST —• Una mezza sor. 
presa. Una sorpresa intera 
anzi, visto che un po‘ tutti, 
bianconeri stessi compresi, si 
era preventivato una comoda 
vittoria della Juve. Ne è usci¬ 
to invece un risicato e fati¬ 
cato 1-0 che se può garantire 
sin da ora la Qualificazione 
ai « quarti ». la dice lunga 
sulVattuale momento degli uo¬ 
mini del « Trap ». Si pensava 
che la nazionale avesse gua¬ 
rito tutti, invece la squadra, 
dopo la « scoppola » di Roma, 
balbetta ancora. Né vale.at- 

■ toccarsi alla caviglia di Bet¬ 
tega o al nuovo infortunio 

, di Gentile, o alle precarie 
condizioni di Boninsegna e di 
qualche altro. £* proprio che 
qualcosa del bel giocattolo si 
è rotto, e finché non si sarà 
trovato il guasto sarà anche 
difficile azzeccarne U ^ rimè¬ 
dio. Tolto 2ioff che. ha se non 
altro il merito di aver para¬ 
to un calcio di rigore, Cuccu- 
reddu, soprattutto Bonetti e 
in parte Tardali tutti gli al. 
tri sono chiaramente apparsi 
sotto tono. Nàn che la par¬ 
tita gli sia proprio sfuggita 
di mano, visto che anzi Vhan- 
no sempre controllata e per 
buoni tratti dominata, alme¬ 
no sotto l’aspetto strettamen- 
= te tecnico, ma non sono mai 
riusciti a trovare la lucidità 
necessaria e la determinazio¬ 
ne sufficientè per « illuminar¬ 
la». Degli avversari, rivelati¬ 
si tutti quei grintosi combat¬ 
tenti che si sapeva, ma fibn 
davvero in grado in alcun 
caso di dare del tu al pél- 
ione, si possono estrarré'dal 
mazzo Walsh, Robson e Ca- 
skeis. Il resto è storia del 
match. Vediamola. -- 

La serata è fredda guanto 
basta per scoraggiare molti 
' dei già tiepidi spettatori po¬ 
tenziali. Lo stadio è di quelli 
tipicamente inglesi, con alte 
■. tribune di legno e terreno 
di gioco religiosamente cura- 
.. fo, che tanto negli anni bet- 

■ li dell’adolescenza ci avevano 
< fatto invidiare il football di 

queste partL Una cosa chic s 
l’avanspettacolo: nientemeno 
' che un'orchestrina pop, com¬ 
pleta di cantanti, a rallegra¬ 
re l’attesa. Ecco i bianconéri, 
attorniati da un nugolo di 
• ragazzini a caccia d’autogra¬ 
fi, .per i rituali palleggi di 
riscaldamento: c’è anche Bet¬ 
tega. n dottor La Neve, il 
« Trap » e l’interessato non 
avevano dunque a barato » 
quando tra la generale diffi¬ 
denza avevano, dopo l’ulti¬ 
mo allenamento, annunciato 

■ rinatteso recupero. Se ne 
vanno a questo punto gli or- 

[ ehestrali, arriva puntuale Var- 
-, bitro e si comincia. Calcio 


Allenatore sovietico 
per i fondisti Haiiani 




• BETTEGA ha ricevuto, un 
colpo ad, un ginocchio nai 
corso dal match con il Glan- 
toran ad ha dovuto lasclara il 
posto a Vlrdis: nlanta match 
di campionato con la Fioren¬ 
tina par < Bobby Goal »? 

d’awio per la Juve, ma sono 
i padroni di casa, in maglia 
verde e pantaloncini bian¬ 
chi, a imbastite la prima ma¬ 
novra: la spezza Marini, da- 
variti a Zoff con ^ un inter¬ 
vento più energico che bril¬ 
lante. Corrono ovunque gli 
irlandesi, e gli uomini del 
« Trap », partiti abbottonati, 
sembrano accusarne il ritmò. 
Quando però riescono a ten¬ 
dersi in avanti la differenza 
di peso tecnico si nota tutta. 
La difesa però, quando è in¬ 
vestita in velocità, tradisce 
incertezze. Di una, vistosa, 
di Gentile ne approfitta ap¬ 
punto. al V, Fenny e Zoff 
è bravissimo a salvarsi d’in¬ 
tuito con un piedone proteso. 
Due angoli consecutivi per 
il Glentoran poi la Juve esce 
dal guscio con un bel guizzo 
di Boninsegna bloccato da 
Robson -- e con un tiro da 
fuori di Benettl respinto in 
mischia davanti a Matthews. 
Adesso la Juve sembra ac¬ 
cennare il pressing ma le 
manca il sostegno di Tardet- 
U, ancora fuori dal « vico ». 
e di Furino impreciso e pa¬ 
sticcione più del lecito. Si 
batte bene Benetti ma chia¬ 
ramente non basta. Al 16’, 
finalmente, la prima bella 
azione manovrata biancone¬ 
ra: CausioGentile, cross im- 
mediato dalla sinistra a una 
spanna da terra, esterno de¬ 
stro al voto di Bettega con 
Matthews che blocca in bel¬ 
lo stUe. Gioco sufficientemen¬ 
te alterno per non ristdtare 
noioso, ma non davvero bel¬ 
lo, Anzi, la Juve pare a volte 
raccogliersi a mezzo campo 
per procurarsi spazi da sfrut¬ 
tare, ma le manca puntual¬ 
mente l’uomo della lampadi¬ 
na, visto che Causio senza 
Claudio Sala, in panchina, 
spesso latita e che Bettega 
non sembra del tutto con¬ 
vinto deB’effieienza della sua 
caviglia. Come se nàn ba¬ 
stasse. m Bobby Gol » cozza 
violentemente'cm Robson in 
area irlandese e ne esce do¬ 
lorante al ginocchio, quello 
sinistro, giusto quello che sta 
sopra la famosa caviglia. Al¬ 
la mezzora batte una puni¬ 
zione mda fuori» Mordand 
e Zoff ripete uno di quei 
rimediati interventi che ama¬ 
reggiarono di recente la sua 
g^ntata azzarra: se la cava 


comunque sia pur pericolo¬ 
samente in due tempi. Un 
paio di minuti ancora di gio¬ 
co alterno, poi, ■ al 38’, una 
manovra bianconera si sno- . 
da rapida sulla sinistra: Be- 
nettiGentile, cross lungo ver¬ 
so il montante opposto, testa 
di Tardelli alVinatetro,’ fuci¬ 
lata secca di Causio e gol 
tra gli applausi dello sporti¬ 
vissimo pubblico. Esce a que¬ 
sto punto Bettega (addio 
match con ‘ la Fiorentina?) 
e gli subentra Virdis. Taccui¬ 
no bianco fino al 43’, quan¬ 
do Jemison, con un gran tiro 
dal limite, coglie in pieno la 
traversa di casa fuventina. 
Zoff, evidentemente, si è ri¬ 
fatto amici tutti i suol santi. 

Quando si riprende dopo il 
riposo non c’è più Gentile: lo 
sostituisce Cabrini. Stenta an¬ 
cora la Juve a dar ordine al 
suo gioco: troppi errori, trop¬ 
pa ■ confusione di idee, e il 
Glentoran ne approfitta per 
impostare, come gli riesce, 
un pressing. / suoi limiti in 
fase di conclusione non pro¬ 
curano però pericoli grossi al 
portierone bianconero. E la 
Juve? La Juve si accontenta. 
O non può. Cerca qualche 
« uscita » con Virdis e con 
Boninsegna, ma cosi scarsa¬ 
mente sorretti come sono, ri¬ 
sulta, la loro, una fatica di 
Sisifo. Certo, nei panni del 
itTrap», non saremmo a que¬ 
sto punto tranquilli. Il peri¬ 
colo sembrano avvertirlo in 
campo gli stessi bianconeri 
che, dal IF, si muovono con 
maggior disinvoltura: com¬ 
pendio, un paio di calci d’an¬ 
golo e un tiro a lato di Vtr- 
dis. Al 21’ gli irlandesi pro¬ 
cedono a ' un cambio: esce 
Duogan e lo rimpiazza Ste¬ 
wart, ■ ■ giocatore - allenatore. 
Ma le cose per loro non mi¬ 
gliorano. Continuano il pres¬ 
sing, anche coi terzini (e per 
fermare McFall Virdis ai- fa 
ammonirei Ma quando giun¬ 
gono al tiro, poche volte tra 
l’altro, sona nefandezze ine¬ 
narrabili. Adesso-siamo dav¬ 
vero agli sbadigli. Manca un 
quarto d’ora ma, nonostante 
il risultato di strettissima mi¬ 
sura, molti del pubblico già 
se ne vanno: Ci petdono: Ci 
perdono perché al 37’, incre¬ 
dibile ma vero, l’àrbitro olan¬ 
dese decreta un calcio di rigo¬ 
re per avere'Marini‘ricevuto 
sul braccio dalla distanza di 
venti centimetri un tiro di 
Stewart ■ appena, appostato 
dentro l’area: batte Feeney.e, 
come - era in fondo ' giusto, 
Zoff gli para il tiro fiaéco 
e centrale. Ora la partita non 
ha proprio più storia. Am¬ 
messo che mai ne abbia avu-'' 
ta. Andiamocene dunque an¬ 
che noi. 

Bruno Panzera 


; Serata « OK » quella di!Ieri per : co/si è imposta per 2-0 ma non sì può immaginare che a.Zaga- ' 


I i le * tre l squadre ? Italiane i' (Juve, ha ' convinto ’ appieno e al mo -1 

Lazio e Torino) impegnate nei mento - del « retour match » . in 

; match d'andata • degli « ottavi » Francia i due goal di vantaggio 
della Coppa dei campioni(la Ju- ;! potrebbero non bastare. Identi- 
; ve') e dei « sedicesimi » (blan-t co discorso per il Torino. I gra- 
coazzurri e granata) della Cop- - nata si sono imposti per 3-1 alla 
;:pa UEFA. La Juve ha vinto a . Dinamo di, Zagabria ma hanno 
• Belfast (1-0) ' contro il dento- rischiato forse più del previsto, 

.ran e il risultato è senz'altro tran- Il risultato non è certo disprezza- 


:jbria per i granata sarà dura. In- 
somma una serata positiva dal. 
punto di vista ; del risultato nu¬ 
mericamente Inteso, ma che per 
laziali e granata, almeno, ' lascia 
' profilare un turno ancora incerto. 
Ed ecco la tabella ' dei risultati 
di ieri nelle tre Coppe europee: 


quillizzante; la Lazio, all'Olimpi- bile ma da quel che si è visto Campioni, Coppe e UEFA: 


OPPA DEI-CAMPIONI 


? . OTTAVI 01 FINALE . . 

t . 

Llverpool. (Inghiltvrra) • Ornila (RDT) . 

Eruaa» (Belgio) • Panathlnalkos (Grecia) .... . 

LevskI (Bulgaria) - A]aa (Olanda) . . . 

Stalla Rosia Balgrado (Jugosl.) - Borutsia (RFT) 
BenlUa (Poti.) • K. 1903 Copenaghen (Dan.) 
Glentoran (Irlanda del Nord) - JUVENTUS (Italia) 
Celtk Glaagow (Scozia) • Innibruck (Austria) 

; Nantee (Francia) • Madrid (Spagna) . • . . . 


Andata i Ritorno 


5-1 
, 2-0 
1-2 
0-3 
1-0 
0-1 
2-1 
1-1 


2-11 

2-11 

2-11 

2-11 

2-11 

2-11 

2-11 

2-11 


COPPA DELLE COPPE 


. . ; . :. ì OTTAVI Ol FINALE . ^ , 

Austria Vienna ' (Austria) - L. Kostea (Cecosl.) 

' Amburgo (RFT) • Anderlecht (Belgio) ... 
' Porto (Hoiiogallo) • Manchester U. (Inghilterra) 
Olname Mosca (Urss) • Univer. Cracovia (Rom.) 
Otosgyocr (Ungheria) • Haiduk (Jugoslavie) . . 

Lipsia (ROT) • Betla (Spagna) . . . . . 

r Vaile BK (Oanlmarca) • Paok Salonicco (Grecia) 
r ' Twenla Etuchada (Ol.) • Brano Bargan (Norv.) 


0-0 

1-2 

4-0 

2-0 

2-1 

1-1 

3-0 

2-0 


2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
211 
2-11 
2-11 


COPPA DELL’UEFA 


, SEDICESIMI 01 FINALE , 

I. Bratislava (Cecostovac.) • Grasshoppera (Svi.) 
AZ 67 (Olanda) • Barcellona (Spagna) i . . . 

Magdeburgo (RDT) - Schalke 04 (RFT) ... 
Bastia (Francia) - Newcastla (Inghilterra) . . 

Zurigo (Svizzera) • Etntracht F. (RFT) . . . 

BK Copenaghen (Dan.) - Dinamo TbIItl (Urss) 
Aston Villa (Inghilterra) - Gorntk (Polonia) 
LAZIO (Italia) • Lena (Francia) . . - . . . 

Ipswich (Inghilterra) • Laa Palmas (Spagna) 
Start Kristansand (Norvegia) - EIntracht B. (RFT) 
Molenbeeck (Belgio) • Zelsi lena (RDT) . . 

Widzew Lodz (Polonia) - Einhdoven (Olanda) 
Bayern Monaco (RFT) - M. S. Olmltrov (Bulgaria) 
Uipest Oosza (Ungheria) - A. Bilbao (Belgio) 
AEK Atene (Grecia) • Standard Liegi (Belgio) 
TORINO (Italia) - Dinamo Zagabria (Jugoslavia) 


1-0 . 
1-1 
4-2 
2-1 
0-3 

1- 4 

2 - 0 
2-0 
1-0 
1-0 
1-1 
3-5 
3-0 
2-0 
2-2 
3-1 


2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 , 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 


Si sono disputati Ieri anche gli Incontri delta « MItropa-cup a torneo 
internazionale suddiviso In due gironi all’Italiana al quale parte¬ 
cipa, per l’Italia, Il Perugia. A Brno gli uomini di Castagner hanno 
incontrate ieri la Zbrojovka l'incontro ai b concluse e reti inviolata. 


Basteranno ai laziali i due gol dì vantaggio? 



il Lens all’Glimpicp (2-0) 

.Mancanza di ritmo e eccessivo timore hanno caratterizzato la partita dei biancazzurri 


LAZIO: Oarella; Ammonia¬ 
ci, Ohedin; Wilson, Manfre¬ 
donia, Cordova; Garlaaehalli, 
Agostineliii Giordano, Lopez, 
Badiani. (12 Avagliano, 13 PI- 
ghin, 14 Tarano, 15 Bocco- 
lini, 16 Clerici). 

LENS: Tampat; Hopquin (46* 
Harmataflah), Ledere: Flak, 
Joly, Ella; Sab, Krawczyk 
(65’ Franooiae), Marx. Bou- 
adlra, Slx. (12 Ledere, 14 
Oiembali.‘l6 Oelcampe). 

ARBITRO : Bucek (Austria). 

RETI: 29* Wilson, 30* Olor- 


ROMA —-La Lazio ha bat¬ 
tuto il Lens per 2-0 nella 
partita di eÌKlata del secon¬ 
do • turno' di. Coppa Uefa: ; 
con i due goal di vantaggio i 
blancoazzurrì hanno ipoteca¬ 
to solo in parte il passaggio 
al .turno successivo. Diciamo 
solo in parte, perché nel re- 
toum-match del 2 novembre 
nella . cittadina francese il 
2 potrebbe non bastare. Però 
c’è un particolare da teiere 
nella giusta considerazione e 
cioè che contro i giallorossi 
transalpini, la Lazio ha gio¬ 


cato ieri sera una delle più' 
brutte partite e ciò nono¬ 
stante questo risvolto nega¬ 
tivo ' è riuscita a battere i 
francesi e — cosa da valu¬ 
tare . — a controllare abba¬ 
stanza agevolmente il loro 
forcing,- che si è sviluppato 
per tutta la ripresa treman¬ 
do soltanto in un paio di cir¬ 
costanze, più per colpa poro- 
pria che per merito degli av- 
vereari. . 

La -Lazio vista all’opera 
Ieri era soltanto la bruttissi¬ 
ma copia della bella squadra 
vista all’opera venti , giorni fa 
contro la Juventus. Ha accu¬ 
sato difficoltà enórmi, - non 
solo nel inendere in mano le 
redini del gioco, ma anche 
nel disbrigare le cose più ele¬ 
mentari. I biancoazzurri sem¬ 
bravano frenati da uno stra¬ 
no torpore, legati nei movl- 
mentii timore^ di aggredire 
rawersario, e privi del ritmo 
necessario per far fronte ad 
una squadra niente male, che 
aveva nella rapidità di ma¬ 
novra la sua curma migliore. 
E’ soprattutto sul plano del¬ 
la velocità che la Lazio ha 
accusato le maggiori caren¬ 
ze, che poi si sono rivelate 
fondamentali. Una Lazio in 


a uno contro la Dìnamo di Zagabria 



TORINO ; Terraneo ; Danova, 
Ealv Bor i t Fatrizio Sala. Meazini, 
Caporale; Claudio Sala, Facci, Gro- 
lioni. Butti, Pulici. A dispoeialoiiaj 
Rottoli, Gotta, Gorritoao, Soatin, 
Fileggi. ^ 

DINAMO; ' Stiatk; * Buiadiaovic, 
Tucali; Zajec, NovomIoc, Bodgan; 
Soozen, Brucic, Caria, Muatadono- 
gic, Boalc. A diapoekiono: Sorevic. 
Doócic, Kusa, Bofciaec. Zupalic. 

ARBITRO: Soorfai (Uagbaria). 

RETI: •’ Falki, 26' F. Sala, 
4S’ Facci, SS' Ceria. 

Dalla nostra rcdazwne 

TORINO — I granata si sono 
imposti per 3-1 al Zagabria da¬ 
vanti a quarantamila spettatori nel- 
!'■ andata > del sacondo turno di 
Coppa UEFA. Il e Toro ■ man- 
Hena feda alia promasae che lo 
velavano subito all'attacco a gib 
al f acondo Pulki strappa.! primi 
a ppla us i lambande il pale d es tre 
delta porta jugoslava. Insistono i 
granata c all'B’ pervengono al goal. 
L'azione parte dal piede dì Clau¬ 
dio Saia che otMsa dalla sinistra 
Su Graziani cha raocegite e appog¬ 
gia verso il centro dcU’area deve 
Pulid con un benissimo tuffo an¬ 
ticipa ■ lutti di tasta ad insacca 
sulla destra del portiere. Dopo 
le refe il Torino molla un poco 
il m pressing > - e - corre qualche 
iiwtila rischio, in porticolar modo 


al 25', quando Bodgan. manda di 
poco a Iato, di tèsta, in seguite 
ad una puòìzione battuta da Scn- 
zen. ' Ma nèl' capovolgimento d! 
fronte il due a zero b cosa fat¬ 
ta: Graziani conquista un pallone 
sbucato da una mischia, entra in 
area cròssirìdo teso e basso, della 
linea di fondocampo, al centro 
dell'area dóve Patrizio Sala non 
ha dìHìcoitb ad insaccare di piat¬ 
to destro. ' Brivido al 35': Mu- 
stcndanagìc - si c beve > quasi tut¬ 
ta la difesa e crossa davanti alla 
porta granata sguarnita per una 
uscita a - viioto di Terraneo, me 
nessuno dei suoi compagni riesce 
a raccogliere ' il suggerimento. 

La ripresa ha appena il tempo 
dì iniziare che Pecd, siamo al 4'. 
realizza il 3-0 con una rete da 
antologia: il ■ centrocampista parte 
in c dribbling > seminando ben 
quattro avversari e. dopo aver ri¬ 
succhiato fuori dai pali il portie¬ 
re, - segna ' con un pationetto a 


Oggi in TV 
i gol delle Coppe 

Stasera, la TV. olla ovo 22, oul 
aacoada rtoale. miniarb la coda 
• Bara g al * cha couvroadorb wm 
ampia gonoramka oòllo faoi so¬ 
nanti o I - gol dallo g ertR a 41 


mezza altazzs. Al 9' l'arbitro an¬ 
nullo una rete di .Graziani per 
fuorigioco e due ■ miniiti dopo è 
ancora Graziani, a due passi dai 
portiere, che si - fa parare una 
facile conclusione dopo aver rac¬ 
colto un traversone dello scate¬ 
nato Pe«i. La - Dinamo gela le 
curva Maratona al . 14', con Ce- 
rin. che insacca di testa dopo una 
mìschia susseguente ad un corner. 
Il Torino rimane un poco scioc¬ 
cato dalla rete delia Dìnamo ed 
al 19' lo grazia l'arbitro che an¬ 
nulla una rete.dì Cerin, che ave¬ 
va raccolto dì testa' lin cross dì 
Mustcndansgic, per motivi a noi 
apparsi ìnspicgsbili ' ma, data la 
nostra - posizione, ritèniamo che 
abbie avuto dei validi motivi (for¬ 
se un K mani > dì Cerin al mo¬ 
mento della deviazione in rete). 
La Dinamo insìste e al 25' 5en' 
scn. .dopo ^ che Tcrranèo aveva 
mancato la palla in uscita, coglie 
in pieno un polo con .la porta 
ormai indifesa da non-più di sette- 
otto metri. Reazione di orgoglio 
del Torino al 37', con Pulici, che 
obbliga Stìnzic ad una difficila pa¬ 
rata su colpo dì tosta e al 40' 
con Graziani che sbaglia da due 
passi ta conclusione sparacchian¬ 
do sopra lo traversa. La partita 
si conclude con la Dinamo in pie¬ 
no « pressing > e il • Tore * teso 
a ma:ttcncr« il risultato. 


Mavaracchio 


I^lla, prorompente, come so¬ 
litamente siamo abituati a 
vederla, sicuramente avreb¬ 
be conquistato un bottino più 
pingue. 

Quali le cause di ' questa 
Lazio così brutta? Una ini¬ 
ziale paura nello spingere ol¬ 
tre misura il piede suH’acce- 
leratore, per non correre il 
rischio di essere infilata in 
contropiede, una eccessiva 
faciloneria da parte di qual¬ 
che atleta, entrato in campo 
con scarsa concentrazione e 
infine la sosta intemaziona¬ 
le. E’ Indiscutibile che ' il 
lungo riposo è stato contro¬ 
producente, se non per tutti, 
almeno per molti. 

La ’ riprova la si è avuta 
nella ripresa, quando nell'ul¬ 
timo quarto d’ora più di im 
giocatore aveva la lingua di 
fuori, incapace del - minimo 
affondo e di contrastare ef¬ 
ficacemente l’avversario e ciò 
ha finito per produrre da un 
punto di vista tattico un ma¬ 
rasma generale. • .i---*.* , 

C’erano i giocatori che va¬ 
gavano per il campo confu¬ 
samente ' agevolando cosi il 
compito dei francesi, che 
praticamente nella ripresa 
non correvano rischi e nello 
stesso tempo stringevano in 
una morsa ' i biancoazzurri 
senza però creare eccessivi 
peulcolL 

Soprattutto a centrocampo 
la Lazio, ci è apparsa ki af¬ 
fanno con Cordova, Agosti¬ 
nelli, Badiani e Ghedln inca¬ 
paci di imporre il loro gioco 
e quindi di rifornire le pim- 
te di palloni puliti, che po¬ 
tessero essere sfruttati ade¬ 
guatamente ' e inoltre ' inca¬ 
pace dì filtrare le intrapren¬ 
denti iniziative dei francesi. 

In questo grigiore generale 
però la Lezio è riuscita a 
trovare - gli acuti necessari 
per piegare il Lens. Sono sta¬ 
te - le perle degl’interi no¬ 
vanta minuti, due bagliori 
che hanno un po’ stemperato 
la delusione del numeroso 
pubblico. • ..r 

' Correva il ventesimo della 
ripresa, quando Ghedki ' si 
impossessava di un pallone 
nella propria metà campo; 
rapido passaggio per Lopez, 
che al volo toccava a Cor¬ 
dova che ancora al volo in¬ 
vitava ' Wilscn all’azione, n 
libero rapido entrava nella 
metà campo francese, quindi 
toccava a Giordano sulla 
destra che al volo gli resti¬ 
tuiva la palla consentendo al 
«libero» di battere, sempre 
al volo, in rete. Neanche il 
tempo di centrare che la La¬ 
zio era di nuovo in gol. An¬ 
cora un’azione velocissima, a 
dimostrazione che se i blanco- 
azzinri avessero giocato con 
passo più spedito non avreb- 


•• T-f- : - ... i. 

bero trovato difficoltà contro 
i francesi, iniziata da Lopez 
(uno dei migliori), che cros¬ 
sava in area per Garlaschel- 
li: spenda dell’ala per l’ac¬ 
corrente Giordano che al volo 
anticipava Tempet. E questo 
era praticamente il succo de¬ 
gli interi novanta minuti. 

Paolo Caprio 


Squalificato a vita il 
presidente del Canicattì 

MILANO — Nessuna squalilica in 
serie A relativamente alla quarta 
giornata del campionato. In se¬ 
rie B una sola squalifica: I scovo- 
ne del Taranto por una giornata. 

Severi provvedimenti sono sta¬ 
ti adottati invece dal Giudice 
sportive della Lega ■ Samipre ». 
In serie C il campo dello Spezia 
è stato squalificato per quattro 
giornate per gli incidenti accaduti 
domenica al termine delle parti¬ 
ta Spezia-Arazzo (Ir* l'altro l'ar¬ 
bitro fu colpite al cape da una 
pietra). In seria D il presidente 
dal Canicattì, Ragena, reo di aver 
colpito con un pugno l'arbitro al 
termina dalla partita disputata do¬ 
menica scorsa, è stato aqualificato 
a vita. 


Per la frattura di una costola 


De Sistì kimo 

per trenta gioiiii 

Incerta la presenza di'Dì Bartolomei 
contro il Milan - Nella Roma forse 
l’esordio del- giovane Scarnecchia 



ROMA — Giancarlo De SI- 
stl, il centrocampista della 
Roma. Infortunatosi martedì 
pomeriggio 'in allenamento, 
ha riportato la frattura del¬ 
la sesta costola deiremitora- 
ce destro. Questo l’esito del¬ 
l’esame radiografico compiu¬ 
to stamane dal prof. Puddu, 
l’assistente ^ del prof. ■ Peru¬ 
gia. Il giocatore, al quale è 
stata praticata una stretta 
fasciatura (l'unica '■ terapia 
usata in casi del genere), 
non potrà quindi scendere in 
campo domenica prossima al- 
roiimpico contro il Milan. 
Un’altra assenza che allunga 
cosi ' la Usta del ‘ calciatori 
giallorossi ancora indlsjjoni- 
bili a causa di infortuni va¬ 
ri (Rocca, Peccenini, Boni, 
Ugolotti ' e forse anche Di 
Bartolomei). • - ' . • - 

- L’incidente è avvenuto, co¬ 
me abbiamo pubblicato sul 
campo delle Tre Fontane do¬ 
ve si allena solitamente la 
Roma durante la preparazio¬ 
ne settimanale. In una parti¬ 
tella a pallamano si sono 
scontrati causalmente De Sl- 
sti e Paolo Conti; il centro¬ 
campista ha avuto la peggio 
rimanendo a terra doloran¬ 
te per aver ricevuto un duro 
colpo al torace dal ginocchio 
del • portiere. Dopo aver ri¬ 
preso l’allenamento. De Sistl 
lo ha dovuto Interrompére 
per l’intensificarsi del dolo¬ 
re. II giocatore si è quindi 
sottopmsto ad un esame ra- 
diogi^ico il cui esito si è 
conosciuto esattamente ieri 
mattina. Per i medici curan¬ 
ti De Sisti, non solo dovrà 
rinunciare alla partita di do¬ 
menica col Milan. ma dovrà 
anche rimanere riguardato 
per un mesetto circa. Noti 
è escluso però che i tempi di 
guarigione si possano ridur¬ 
re notevolmente; sarà lo stes¬ 


so giocatore a decidere e oc¬ 
correrà vedere come reagirà 
al dolore (soprattutto nella 
respirazione) e come avverrà 
il processo di risaldatura del¬ 
la costola ’ fratturata. ; 

- Circa Di Bartolomei, le sue 
condizioni sono ancora in¬ 
certe per cui non si può dire 
che sia guarito completamen¬ 
te dallo strappo inguinale ri¬ 
portato il 5 ottobre a Pesca¬ 
ra nell’incontro tra le nazio¬ 
nali « Under 21 » di Italia c 
Jugoslavia tanto che dopo 
pochi minuti fu costretto a 
lasciare il campo. Conseguen¬ 
temente, Giagnoni rischia di 
schierare domenica contro 1 
rossoneri una coppia Inedita 
di interni, affiancando ' a 
Maggiora un altro esordien¬ 
te, il giovane Scarnecchia 
che fino a pochi mesi fa gio¬ 
cava in Serie « D ». 


• Nella 
SISTI 


foto in alto DE 


Il cavallo Red Wine 
è stato ucciso da 
un colpo di pistola? 

MILANO — < Red WIne », Il pu¬ 
rosangue di ; due - anni morto ta 
notte scorsa dopo l'incendio del¬ 
le scuderia in cui era a San Siro, 
potrebbe essere stato - ucciso de 
un colpo d'arma da fuoco. E* que¬ 
sto Il sospetto del proprietario del 
cavallo, Antonio Bernocchi, il qua¬ 
le ha deciso di fare eseguire la 
autopsia dell'animale In quanto ha 
riscontrato sulla carcassa un foro 
che potrebbe essere stato causa¬ 
to da un proiettile sparato a bru¬ 
ciapelo. L'incendio, certamente di 
origine dolosa, ha distrutto due 
scuderie causando danni per circa 
venti milioni, escluso il valore di 
* Red Wine »; un due anni molto 
promettente, che fu pagato quan¬ 
do era puledro 17 milioni. 


Primi movimenti del mercatino 


Ferrari alla Pistoiese 


sport 

flaNh 


• HSU YN SHENG, g i oc a to»» «i 
tonni» 4a tavolo, ebo oc cup ov» Il 
n. 3 nollo graduotoria nazionaio, è 
•tato indicato dall'Agenzia Noeva 
Cina come vica miniatro della cul¬ 
tura Ihica e dello aport nel darò 
conte di un r k ov l mento o ff oilo a 
Fechine detl'embasciefore Ingioeo 
ad una aqua d ia di teimis da tm 
volo ingiceo. 

• CICLISMO — Francaeco Mo- 
■cr, in coppia eoo l’olaitdeaa Ro- 
nè Fijaaf^ si è dweHicalo a e c ende 
nella ■ Sei Ciemi • di Dortmund, 
vinta dalla coppia 
tale Thurau-Tachan. 


CICLISMO — Il 

di cklkmo dilettanti am 
•trada, Ciaadie Corti, pwteclp m è a 
fina maeo ad mm cono a tappo 
te Mcoeko. 

• CALCIO — Llncarice di oate- 
rtoiMloro dello rapprcoentaUvo uo- 
ziBuali ■■mlpruleaetenleti di calete 

R «a tter o tecn i c o , affali 

darala CaRTiten Gl 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Senza gros^ 
sussulti, quasi in silenzio, il 
mercatino calcistico di ripa¬ 
razione ha tirato su la sua 
saracinesca. ■ ■ - 

Tra le società più attive in 
questa prima fase di tratta- 
Uve è stato il Monza. 

' Il presidente brianzolo Cap¬ 
pelletti e il segretario gene¬ 
rale Seccherò si sono rivolti 
ai vicini di casa del Milan e 
deirinter, per reperire qual¬ 
che giocatore in sovrapiù che 
però potrebbe fare il caso lo¬ 
ro. Cosi, nonostante le -rimo¬ 
stranze di Bersellini, ' alle¬ 
natore deirinter, dalla socie¬ 
tà nerazzurra è arrivato 
Acanfora e insieme a lui dal 
Milan l’ala tornante Gorìn. 

Ma gli affari della società 
brianzola non si " fermano 
qui: neH’aria c’è anche un 
grosso colpo e riguarda l’ar¬ 
rivo del portiere Felice Pu¬ 
lici dalla LeUo. Con la so¬ 
cietà bcancazzurra la tratta¬ 
tiva è pressoché conclusa sul¬ 
la base d! 320 milioni, p^a- 
bili in tre anni. E anche il 
portiere dopo aver sciolto gli 
i ultimi dubbi ha fatto sapere 


di essere disposto a trasfe¬ 
rirsi in Brianza. Domani con 
l’arrivo di Manni a Milano, 
si dovrebbe avere la conclu¬ 
sione definitiva della tratta¬ 
tiva oppure la rottura. 

Sempre rimanendo nella 
serie cadetta, che è tra l’al¬ 
tro quella più attiva rispetto 
ella consorella maggiore, la 
Pistoiese, ha concluso l’ac- 
quisto del centravanti Ferra¬ 
ri, ex Lezio, ex Clagliari. 

L*Avellino ha definito uffi¬ 
cialmente ■ racquLsto di Ga¬ 
lasso. centrocampista del¬ 
l’Udinese e sta per conclude¬ 
re con la Lazio Io scambio 
delle comproprietà di Taml- 
io. difensore b’ancazzurro e 
Gallo, centravanti irpino. 

' In Serie A, il più attivo è 
11 Vicenza, che sta per con 
concludere con il Bologna 
l’acquisto di Narmi. mentre 
si può considerare pressoché 
sicuro il ritorno di CerllH. 
che è in comproprietà fra 
Monza e Inter. Due «measi- 
cani » hanno ieri trovato so¬ 
cietà; si tratta di Berlini 
lasciato libero daU'Inter che 
si è accasato con il Rlmlnl e 
Nicco’;ai. stopper dei PeniglR. 
passato al Prato. 



La 1200 che aspettavate 

è una Renault 
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È Renault H: la 1200 competitiva nei 
confronti di qualsiasi altra auto della 
sua cilindrata. Più confort; è un vero 
salotto per 5 persone. Più spazio: è la 
più spaziosa deUe 1200. Più economia: 
63 litri per lOOchìliinetrì. PiùsieuTezza: 


trazione anterìore,grande visibilità, fre¬ 
ni a disco anteriori con servofreno, car¬ 
rozzerìa interamente in acciaio ad as¬ 
sorbimento d’urto. . ^. 

. Le ReMoUt som hérffìctae con prodotti «V 

RcbibII: ganazfai totale HI Mno V 


V 








Rnaait I 41 ai sedia fidke 


j .1 






- 't 1 à- ■(' *4 


. 

p- 

ì:t' « 1 « 

Itì V“* - i : - . - 








. r ♦ir’».** 





-J * 






wèSA 


rsi r ^ iv»-* / oc 


afiaHaaSmTiiìiHSiéS 


O LT «0 . ' i F t ^ H 




. -vFb» ' , èhm- iPk,* ^ ttèm z 




V» *» -.1 , 

\-C-' 














































••• r f. 


Ii?4 

• »•’ * ‘ 
» .L- <*. ■ ' 


r Unit A' /i si*v««n ' 20 : ollebr* 1977 ì ' 


Lo reazioni : della stampa intemazionale 


e preoccupazioni 






i v: . :i. X 


r-i -■' C r-r ■* 


», . 1 


gli episodi di Stammheim e Mogadiscio 

La polemica in Giappone suiratteggiamento del governo nei confronti dei terroristi • La Spagna 
senza apparati dì vigilanza negli aeroporti > Commento della TASS - L’ANPAC aderisce allo sciopero 


ROMA — Nel commenti del¬ 
la stampa mondiale si riflet¬ 
te soddisfazione, e anche am¬ 
mirazione, per l'operazione 
del reparto speciale tedesco 
a Mogadiscio e perplessità e 
critiche per l'oscura morte dei 
tre terroristi nel carcere di 
Stammheim. r' ^ ‘ ' 

. Complesse appaiono le rea¬ 
zioni in Giappone dove recen¬ 
temente il governo ha pagato 
un riscatto e liberato dalle 
sue prigioni sei terroristi per 
salvare la vita a 150 ostaggi. 

; Il governo ha deciso di pre- | 
: aentare un progetto di legge 
: che si ispira a < un diverso I 
' atteggiamento per il futuro: 

* non cedere ai ricatti e isti¬ 
tuire a bordo degli aerei uno 
speciale servizio di polizia. 
Attualmente il Giappone non 
dispone di forze speciali allo 
acopo. Rispondendo ai dubbi 
sorti sulla giustezza delle re¬ 
centi decisioni il primo mini¬ 
stro ha detto che «il popolo 

, giapponese ha capito la stra¬ 
tegia seguita dal suo governo : 
nel trattare con i terroristi ». ' 

’ ' Riferendosi soprattutto ‘ aì 

• commenti esteri il quotidiano 
« Yomiuri Shimbun » scrive 

■ che la « resa timorosa > del ' 
governo di Tokio di fronte ai 
dirottatori « viene - valutata 
sfavorevolmente in compara¬ 
zione all’azione di forza della 
Germania occidentale ». E ag¬ 
giunge richiamandosi alla cul¬ 
tura buddista, che i giappo¬ 
nesi «non possono protegge¬ 
re così freddamente l’ordine 
e ■ la giustizia sociale a ri¬ 
schio di vite umane». . .v -, 
Polemiche anche in Spagna 
per la situazione deficiente o i 


manchevole ' del controllo di 
: polizia sui passeggeri ^ degli 
^ aerei. Attualmente ' gli aero¬ 
porti spagnoli non dispongo¬ 
no ■ di alcun dispositivo tec¬ 
nico di vigilanza. Allo sco¬ 
po di ovviare a questa man¬ 
canza è stato annunciato che 
il governo intende Investire 
, l’equivalente di 4 miliardi di 
< lire. -■ ■ • 

« Trionfo ' meritatissimo > e 
! necessario per la ' Germania 
occidentale », scrive il < Ti¬ 
mes». Per il quotidiano in¬ 
glese il governo di Bonn «è 
un valido baluardo dell'Euro¬ 
pa occidentale, con un siste¬ 
ma politico che ha dimostra¬ 
to di essere molto più stabi¬ 
le, adattabile, umano e sano 
di quanto ci si sarebbe potu¬ 
to aspettare • trent'annl fa ». 
Dopo aver sottolineato che il 
terrorismo non • rappresenta 
più « minaccia isolata ». ma 
« globale » il > « Guardian » 
scrive: «Non possiamo libe¬ 
rarci di Baader con un solo 
colpo di pistola. Chi ha for¬ 
nito loro le armi e i mezzi 
per suicidarsi .. a ; Stamm¬ 
heim? . E' ' necessario ' ’ che 
venga condotta la più rigoro¬ 
sa e approfondita inchiesta ». 

Secondo il «Daily Mirror» 
(d’ispirazione laburista) ^ la 
Germania occidentale < ha 
dato al mondo una lezione 
valida e chiaramente ha ap¬ 
preso una lezione dal falli¬ 
mento dei ; precedenti cedi¬ 
menti ». ^^.. 

Preoccupazioni per il futuro 
vengono espresse dal Figaro 
sul quale si rileva: «Quale 
che sia la competenza tecni¬ 
ca, il coraggio e l’abilità del¬ 
le forze speciali tedesche c'e¬ 


rano (a “ Mogadiscio) altret¬ 
tante ' possibilità ' di succes.so 
che di ' fallimento... Non si 
può abbandonare la sopravvi¬ 
venza dei popoli e delle na¬ 
zioni al caso '6 alla fortu¬ 
na ». , . 

- ■ Un commento della ' TASS 
mette in rilievo come la lot¬ 
ta contro questo tipo di cri¬ 
mini ' non deve limitarsi ' ai 
singoli paesi e giudica neces¬ 
sarie « azioni di solidarietà 
. internazionale ». La Tass si 
‘ riferisce particolarmente ai 
. casi di dirottatori di aerei so¬ 
vietici verso i quali all’este¬ 
ro è stato usato un tratta- 
: mento di clemenza, o sono in 
libertà ' nonostante siano re¬ 
sponsabili ‘ di ' assassini!. La 
■TASS informa anche dei rin¬ 
graziamenti che il cancellie¬ 
re Schmidt ha espresso ai 
governi sovietico e della Re¬ 
pubblica Democratica tede¬ 
sca « per la loro assistenza 
efficace nella liberazione de¬ 
gli ostaggi trattenuti dai ter¬ 
roristi ». : - y 

Un portavoce del governo 
somalo ha smentito che la 
Somalia abbia collaborato con 
le autorità tedesche in cam¬ 
bio di promesse di importanti 
aiuti economici e militari. 

•l i piloti italiani dell’ANPAC 
aderiranno alla richiesta del¬ 
l’Associazione ■ ' intemazionale 
piloti per uno sciopero di 48 
ore il 23-27 ottobre. R pre¬ 
sidente i delTassociazione in¬ 
ternazionale ha detto che lo 
sciopero sarà annullato sol¬ 
tanto se rONU accetterà di 
tenere con urgenza un dibat¬ 
tito sul problema della pira¬ 
teria aerea.-• - 


Là FGCI sui tragici 
avvenimenti nèlla RFT 


ROMA — La Federazione gio¬ 
vanile comunista italiana ha 
diffuso ieri 11 seguente co¬ 
municato: . 

■ « I tragici avvenimenti di 
questi giorni che hanno in- 
veetlto la Repubblica Federa¬ 
le Tedesca, hanno riproposto 
drammaticamente agli occhi 
dell'Eluropa e del mondo in¬ 
tero problemi profondamente 
radicati • nella vita interna, 
zlonale. 

' « Lo sviluppo delle attività 
terroristiche nella Germania 
CX:cidentale, nel quadro di 
una Intensificazione che ha 
toccato altri Paesi e l'Italia 
in modo particolare, - è ’ il 
frutto di una logica irrazio¬ 
nale e • aberrante, totalmen¬ 
te separata dai bisogni reali 
delle masse - popolari, dal¬ 
l’esperienza storica del movi¬ 
mento operalo e democrati¬ 
co europeo e Internazionale 
e che, perciò, vanno condan¬ 
nate ' senza esitazione. Esse 
Isolano dall’opinione pubblica 
democratica, alimentano — 
per la natura cruenta del 
loro atti — reazioni emoti¬ 
ve su cui cerca di far leva 
la propaganda reazioneiria ed 
autoritaria e di cui proprio 
nella : RFT si colgono : gravi 
segni. *-' 

«Il terreno della lotta de¬ 
mocratica resta per noi quel¬ 
lo più. giusto e e irrinuncia¬ 
bile. Questa lotta ha blso. 
gno in primo luogo della par¬ 
tecipazione larga e attiva del¬ 
la gioventù e del popolo. - 

« In secondo luogo essa de¬ 
ve corvsentire a tutti l’eser¬ 
cizio dei {propri diritti di li¬ 
bertà, anche alle minoranze 


verso le quali ' più ' lontane 
possono essere le nostre po¬ 
sizioni, e la tutela di questi 
diritti in tutti 1 momenti 
deH'esercizlo del poteri costi¬ 
tuzionali da parte delle isti¬ 
tuzioni statali. Ecco perché 
sono iegittlml e rivendicano 
una immediata risposta gli 
interrogativi sulla morte tra¬ 
gica del tre detenuti nel car¬ 
cere tedesco di Stammhein. 
Nessuna ombra deve restare 
su questa morte. 

' « Già in Italia abbiamo co. 
nosciuto la catena buia che 
dalle Incertezze e le inade¬ 
guatezze ha condotto alle 
complicità e alle connivenze 
di alcuni apparati dello Sta¬ 
to con le forze che hanno 
alimentato e ancora alimen¬ 
tano la strategia della ten¬ 
sione, a ilvdlo nazionale e 
Internealonale. Oggi questi 

f >roblemi assumono. In una 
uce ' piena, una dimensione 
che tocca tutta l’Europa Oc¬ 
cidentale. ; - • 

« El* sulla base di questa 
consapevolezza che la Dire¬ 
zione della FGCI lancia un 
appello alle organizzazioni 
giovanili e democratiche ita¬ 
liane perché promuovano, 
nelle forme possibili, incontri 
, e scambi tra la gioventù de¬ 
mocratica europea per porre 
'la necessità di una offensi¬ 
va ‘ democratica nei nostri 
Paesi che abbia al centro la 
■ lotta contro ogni ' involuzio¬ 
ne autoritaria, per lo svilup. 
: po delia democrazia, per il 
progresso sociale che : è la 
sola garanzia di un ’ reale 
avanzamento della gioventù e 
del popolo verso la libertà». 


Calorosa accoglienza a Tokio al discorso : di Tortorelia : 

^__ ___ _ ■ * 

I comunisti italiqni 

ql congressoIdei PCC 

La « comune visione del cammino verso il socialismo, 
della situazione internazionale, dei rapporti tra partiti » 


; Dal nostro uTÌato . 

ATAMI — Una lunga ovaziO' 
ne, testimonianza di ■' senti¬ 
menti autenticamente inter¬ 
nazionalisti, ha accolto nella 
seconda seduta del congresso 
comunista giapponese il salu¬ 
to del compagno Aldo Torto- 
rélla, della direzione del PCI, 
e ^ del compagno Le Van 
Luong, dell’ufficio politico e j 
della segreteria del PC viet- ; 
namita. . ^ L- - - t-i- ■ 

Le Van Luong che è latore di 
un messaggio particolarmente 
caloroso del comitato centra¬ 
le del suo partito, è stato 
ripetutamente applaudito 
quando ha ricordato, da una 
parte la posizione « creativa e 
indipendente» dei vietnamiti, 
dall’aura il sostegno dato 
dall’URSS e dalla Cina alla 
loro lotta. ■ ^ ‘ . V: . ^ 

Tortorelia, ' che ha ^ preso 
per primo la parola, ha af¬ 
fermato che i comunisti ita¬ 
liani. mentre si sentono ami¬ 
ci dei popoli di tutti i conti¬ 
nenti e mentre ricercano l’in¬ 
tesa con tutte le forze rivolu¬ 
zionarie. comuniste, sociali¬ 
ste. democratiche, antimpe- 
rialiste del loro paese e di 
tutto il mondo, sono partico¬ 
larmente legati . al - popolo 
giapponese e al suo partito 
comunista che ne esprime le 
aspirazioni più profonde. Dì 
questo legame : sono prova, 
egli ha detto, i documenti 
che esprimono « una comune 
visione del cammino verso il 
socialismo nelle condizioni 
del capitalismo sviluppato e 
dell’edificazione, qui, di so¬ 
cietà socialiste, una comune 
impostazione dei problemi 
riguardanti la situazione in¬ 
temazionale e i rapporti tra 
gli sfati, i rapporti tra i par¬ 
titi comunisti e le forze rivo¬ 
luzionarie del mondo intero ». 

«E* ormai più di un secolo 
che l'opera di Marx e Engels 
ha gettato le basì del pene¬ 
ro del socialismo scientifico. 
Proprio in questi gkr mi , ses- 
sant’qnni fa, la vittoria della 
rivoluzione sovietica. ■ sotto la 
guida di Lenin, apriva la fase 
storica B'.ad tutti noi vivia¬ 
mo: la fiue dèi passaggio dai 
rapporti di produzione e dal- 
' le società capitalistiche a 
rapporti ■ di produzione e • a 
società socialiste. Da allora, e 
soprattutto dopo la seconda 
guerra monéhdle, che vide la 
sconfitta deUe forze fasciste 
e naziste, profonde modifica- 
zioni sono avvenute nel mon¬ 
do. Il successo delle forze ri¬ 
voluzionarie si è esteso su 
scala europea e mondiale dal¬ 
la Cina a Cuba fino airultima 
grande vittoria dei compagni 
a del popolo : del Vietnam. 
Ogni paese che si è avviato 
auìta strada del socialismo ha 
geguito proprie originali 
gkwda, dalla Jugoslavia alla 


Romania alla Corea a tante 
altre - esperienze. • Contempo¬ 
raneamente si è sviluppato il 
grande moto di liberazione 
nazionale anticolonialista i < e 
antimperialista, che conosce 
sempre nuovi risvolti. Anche 
nei paesi di caintalismo svi- 
luppafo è cresciuta la ■ lotta 
politica democratica e di 
classe, con risultati ' impor- 


dispensabili il progresso del¬ 
la coesistenza e della disten¬ 
sione intemazioTuile, un gra¬ 
duale superamento dei bloc¬ 
chi militari, : la piena auto¬ 
nomia e sovranità di ‘ ogni 
tuuione e di ogni stato, la 
non ingerenza negli affari in¬ 
terni di ciascun ' paese ' da 
parte di altri paesi, l’interdi¬ 
zione di ogni arma atomica. 


tanti quali la fine del /asci-I il disarmo graduale e bUan- 





smo europeo». 

■ Tortorelia ha ricordato a 
questo punto i successi otte¬ 
nuti dai comunisti italiani, la 
nuova . '■ situazione che - essi 
hanno creato, i compiti che 
ne derivano e le difficoltà 
collegate alla gravità della 
crisi. :: 

ir « La strada che noi se¬ 
guiamo in Italia — egli ha 
proseguito - — deriva dallo 
studio della realtà italiana 
sulla base del pensiero dei 
classici del marxismo e leni¬ 
nismo, dei nostri maestri 
quali Gramsci e Togliatti, 
sulla base della lotta e delle 
esperienze molteplici del 
nostro movimento operaio, 
sulla base dello studio delle 
vicende del movimento ope¬ 
raio comunista rivoluzionario 
di ogni parte del mondo ». 

«£’ da tutto ciò che ab¬ 
biamo derivato il conoinci- 
mento. confermato anche nel¬ 
la riunione che si tenne a 
Berlino tra i PC europei, del¬ 
la necessità assoluta che 
ciascun partito e forza rivo¬ 
luzionaria sìa pienamente au¬ 
tonomo, libero da ingerenze 
esterne. Non ri possono e 
non et debbono essere centri 
per la direzione intemaziona¬ 
le dei PC. Non si può accet¬ 
tare un marxismo dogmatico 
perché il marxismo i mn 
pensiero laico, storico e cri¬ 
tico. uno strumento per capi¬ 
re la realtà e per agire in 
modo da trasformarla. Ciò 


ciato, la creazione di un vero 
sistema di collaborazione in- 
temarionale che faccia fronte 
ai problemi drammatici della 
fame e del sottosviluppo ». 

Tortorelia ha concluso rin¬ 
novando ' ai ‘ comunisti giap¬ 
ponesi. i quali lottano in una 
trincea decisiva non solo per 
il loro paese ma anche per la 
causa dei lavoratori e della 
democrazia in tutto il mon¬ 
do. l’espressione della soltda- 
rietà piena dei comunisti ita¬ 
liani e di coloro che li se¬ 
guono. 

Ennio Polito 


IL CONCORDE A NEW YORK 

PARIGI — Il supersonico di linee france-britannke Concorde 
ha effettuate ieri il prime vele sperimentale per New York 
dopo la sentenze con la quale la Certe Suprema degli Stati 
Uniti ha rigettate definitivamente il ricorso presentate dal- 
l'auteriti eer eportuele della città atlantica per ‘ vietare al- 
raoree l'uso del « Kennedy ». Nella foto, l'aerea a New York. 


dd cenifUo per il lumercìo 
emero coi Paesi deO'Est. per 
pnrlcdpere ad . una riuniecM 
alla quale cnmo pce s enU una 
ottantina di uomini d’affari. 


nd due sensi, vale a 


dire permetta ad entrambi i sono scesi da S.S0 centesi- 


Paesi di comprare e di ven 
dere. - 


com uniSmo Si è trattato di una vìsita po- multinazkìnalì nordamericane l’eccessiva caduta dd costi 

c^am osmn^ aax tre at sjtjv, ^ tutti i presenti hanno ddedono per la nazionalizza- dello zucchero sul mercato 

Spagna, ai Francia e alta- sottolineato la necessità.di le- zjone di loro proprietà, la no- «libero» fa concorrenza allo 

\ vare fl blocco economico con- gtra posizione — ha dotto il zucchero che producono gli 

« Anche il termine euroco- tro Cuba, anche se tutti sanno ministro cu^no — è che sia- agricoltori statunitensi. Al 


Si è trattato di una vìsita po- multinazionali nordamericane 
sìtiva e tutti i preser^ hanno (ledono per la nazionalizza- 


luppato. Si determinano cosi, 
in piena autonomia, conver- 


U nuovo accordo tra paesi 
esportatori e importatori di 


geme oggettive, così come j «ucchero e cte sulla strada 


permangono differenze dovute 
a situazioni diverse. Essenzia¬ 
le è per noi l’impegno a lotta¬ 
re per U socialismo nrila de¬ 
mocrazia e nd plaralismo po¬ 
litico e a infrndgre la aociètd 
socialista come garante di 
tutte le libertà democratiche 
e come loro mUeriore svilup¬ 
po. Perciò considfrisma in¬ 


dei ritorno si è fermato a 
Washington. 

Per quanto riguarda le posi- 


gare alle imprese nazionaliz- 
ale». 

Per quanto ricnar da rac¬ 
cordo tra paesi importatori e 
esportatori di zucchero recen¬ 
temente concluso a Ginevra, 


PAG.vis 7>fatti;riel monclo 
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Berlino 


Dichiarazioni di Famandaz Font di ritorno da Washington 

Cuba pronta anche alla riduztone 
parziale del blocco economico 

Il minbtro del Commercio Estero ha precisato che una tale misura do¬ 
vrebbe comunque permet te re ad entrambi i paesi di vendere e comprare 

lui ■■■tf I 11 b*- R governo rivoluzionario quote di esportazione precì- 
™ ceiiwpeeetmw ^ ad accettare anche se e prevedibUi aì paesi pro- 

L’AVANA — « La mia vìsita qq^ riduzione parziale del duttori. Questo accordo do¬ 
nagli Stati Uniti è statadi blocco, sulla via della revo- vrebbe porre fine al dramma- 
carattere _ privati^ su invito cu totale, purché questa sia tico variare dei prezzi-die 

nel giro di due anni e mezzo 


mi alla libbra agli attuali 7.02. 

' Femandez Font ha detto. 


___— --- «Per quanto riguarda ‘ 0 che la delegazione L’SA alla 

abbiamo ^tmtnem ancne jjcgni aki funsknan gover- nroUema degli indennizzi die trattativa ha avuto un atteg- 
quando st e paruM meoro- mfjyi « alcuni parUroedari. un* cinquantina di potenti ^amento positivo, dato che 


stra posizione — ha detto il zucchero che producono gli 
ministro cubano — è che sia- agricoltori statunitensi. Al 
munismo ' è in realtà inade- che non sarà un processo fa- mo disposti a dbeutere di in- contrario il ministro cubano 
guaio, dato che, come di- cUe ». ha detto durante una dennizzi purché siano mutui, ha c ritica to l’atteggiainento 
siosfra tutta la vostra etabo- conferenza stantia a L’Avana £ agno convinto che i danni della CEE che non ha accet- 
raziotie, esistono problemi e il ministro per fl commercio che in questi II anni ha sohi- tato l’accordo finale raggiun- 
impostazioni cotmiuì tra ì estero di Cuba, Marcello Fer- ^ cuba sono ben maggiori to tra quasi tutti i paesi pro- 
partiti che operano nelle si- nandez Font, c^ è ritornato dei 1800 mflioQi di dollari che duttori ed esportatori. Secon- 
tuazioiR di capitalismo svi- dai negoziati di Ginevra per secondo alcuni dovremmo pa- do questo accordo Cuba ha 


zkmi cubane. Femandez Font | fl ministro cubano ha sotto¬ 


ha ribadito che co nd iri o pe in- 
ifispàBabile per la ripresa di 


lineato die si tratta <H un 
fatto positivo che di stabfli- 


dirìtto alla maggior quanti¬ 
tà di e^xirtazìoni dì zucche 
ro sul mercato cosiddetto lì¬ 
bero, cioè al di fuori da ac¬ 
cordi speciali e diretti tra gli 
Stati, con 2.500.000 tonnellate 
aH’anno. in più di quello che 
vende ai paesi del C o mecon. 
Secondi sono Brasile e Austra- 


rapporti normali tra i due tà relativa ai prezzi del prò- lia con 2.350 mila tonnellata 
Pai^ è la fine del blocco eco- dotto, che dovranno fhKtuare ciascuno. 

nemico che ancora ani jH tra gU 11 a I 11 otntosìmi di - OUrSmt 

USA ■■wlniBii oentia Cu- Sellare la Hbbra. a awagaa -VtOrgiO WlOrim 


una chiarificazione completa 
anche il gruppo di avvocati 
dei detenuti morti, nel corso 
di una conferenza . stampa 
svoltasi. ieri a Bonn. 

' Alla conferenza « stampa 
hanno partecipato gli avvoca¬ 
ti Hans Heinz Heldman, Heinz 
Funke e Otto Schily, che han¬ 
no iMtuto assistere aH’esame 
preliminare delle tre salme, 
ma non a tutta la necrosco- 
pia. ' I tre legali hanno e- 
spresso apertamente dubbi 
sulla ipotesi del suicidio ed 
hanno invitato formalmente 
le : autorità ‘ a prendere in 
considerazione tesi : aiternati- 
' ve. compresa quella dell’* as¬ 
sassinio ». A questo proposi¬ 
to, l’avv. Schily iia i|Mtizzato 
un possibile « eccesso di zc- 
: lo » da parte di guardie car- 
■ cerarie. I-o stesso Schily. di¬ 
fensore della Ensslin, ha detto 
di avere potuto vedere nella 
celia il corpo della sua assi¬ 
stita appeso ad un cappio 
formato con filo elettrico, 
mentre il cadavere di An- 
- dreas Baader giaceva al suo- 
-lo in una pozza*di sangue. 
Sìa Schily che l’avv. Funke 
hanno detto che il colpo che 
ha ucciso Baader è stato 
sparato da dietro; il proietti¬ 
le è entrato nella parte bassa 
delia nuca ed è uscito dalla 
fronte: entrambi hanno e- 
spresso dubbi che Baader 
' possa essersi sparato da solo 

• (mentre ieri sera il ministro 
degli interni federale Maiho* 

' fer ha addirittura insinuato 
che « si può arrivare a tanta 
perfidia da simulare il pro¬ 
prio suicidio come una ese¬ 
cuzione! »). Si è anche parla¬ 
rlo di tracce di sabbia che 

sarebbero state trovate sulle 
scarpe del morto, ma di 
questo particolare non si è 
avuta conferma. 

-^ Ulteriori motivi di perples¬ 
sità provengono dal fatto che 
la magistratura di Stoccarda 
ha informato che tracce di 
polvere sono state trovate nel¬ 
la mano destra di Baader e 
sul foro d'entrata del proiet¬ 
tile; e inoltre che tre proiet-, 
tili sono stati trovati nella 
cella di Baader: un proiet¬ 
tile con tracce di sangue è 
stato ' trovato conficcato nel 
muro e il terzo nel materas¬ 
so di gommapiuma. Si tratta 
di tre proiettili ' « dum dum > 
di calibro 7.65, Nella cella di 
Raspe sarebbe stato scoper¬ 
to un nascondiglio di 17 cen¬ 
timetri per 8. per 7 d’altezza. 

E’ stato rilevato che a mol¬ 
ti . interrogativi potrà rispon¬ 
dere Inngaard Moeller, che 
malgrado la delicata opera¬ 
zione subita è in condizioni 
di parlare; < a questo riguar¬ 
do il suo legale, Julta Bahr- 
Jentkens, ha detto di non 
avere ancora avuto l’autoriz¬ 
zazione ad avvicinare la sua 
cliente e ha espresso stupo¬ 
re per il fatto che Irmgaard 
non sia stata ancora inter¬ 
rogata. 

• E’ ‘ uno scandalo, scrivono 

sulla vicenda i giornali della 
Germania federale, alcuni fra 
i quali (ad esempio il Ber- 
liner Morgenpost) sostengono 
che fl ministro della giustizia 
del Baden - v Wuertteraberg, 
Bender, debba 'andarsene e 
che il presidente de] « Land ». 
Filbinger, debba liberarsi del 
ministro, se non vuole che le 
accuse si ‘ ritorcano ' anche 
contro di lui (l’uno e l’altro 
appartengono alla CDU). Fi¬ 
nora. l’unico che è stato al¬ 
lontanato è il ■ direttore ■ del 
carcere di Stammheim, eso¬ 
nerato ieri dallo stesso mini¬ 
stro Bender insieme ad al¬ 
cuni alti funzionari addetti 
alla sicurezza. " .• 

Va rilevato che il divieto 
di contatto - con • il mondo 
esterno, cioè il completo iso¬ 
lamento. • è in vigore nella 
RFT da sei settimane e che 
viene applicato per circa 90 
detenuti. Inoltre il carcere di 
Stammheim. al settimo piane 
del quale si trovano le celle 
dei detenuti del gruppo Baa¬ 
der Meinhof. è considerato un 
carcere modello dal punto di 
vista della sicurezza: costrui¬ 
to apposta per i detenuti del¬ 
la « R-àF », venne - a co¬ 
stare quasi 5 miliardi di lire. 
Ciò non ha impedito i però, 
ieri sera, al Procuratore di 
Stato di affermare che nella 
cella dì Raspe è stata trovata 
una radiolina a transìstor con 
la quale — ha detto — egli 
ha probabilmente seguito le 
fasi del dirottamento.. 

Da Londra è giunto un al¬ 
tro elemento che getta altre 
ombre sulla già oscura vicen¬ 
da. «Amnesty International ». 
r organizzazione privata dì 
aiuto ai prigionieri politici, 
insignita quest'anno del pre¬ 
mio Nobel per la pace, ha 
dichiarato questa ^ sera - che 
nessuno dei suoi rappresen¬ 
tanti era presente alle au- 
topaie dei corpi dei tre mem¬ 
bri, del gruppo Baader-Mein- 
bor al carcere di Staminheìm. 
In un comunicato l’organizza¬ 
zione ricorda che era stato' 
invitato dalle autorità della- 
Germania occidentale ad as¬ 
sistere alle autopsie e stava 
per nominare due suoi osser¬ 
vatori quando le autopsie so¬ 
no state eseguite la sera del 
18 ottobre «rendendo impos¬ 
sibile la presenza di Amnesty 
International ». La Commis¬ 
sione europea dei diritti Jel- 
Tuomo ha annunciato che. ri¬ 
spondendo ad una richiesta di 
^ader. Ensslin e Raspe for¬ 
mulato nel luglio del 1975. in¬ 
vierà una delegazione per in¬ 
dagare sulle edizioni di de- 
teradone dei tre nel carcere 
dì Stoccarda. 

La tragedia di Stommheim 
ha scosso l’opiniane pubblica 
tedesca non soltanto per i 
gravi interrogativi che sotto- 
va, ira anche perché si te- 
■M cha dia ravvio ad una 


nuova ondata di terrorismo. 
Questa è l’opinione espressa 
dagli esperti della sicurezza 
interna e su questo puntano 
molli giornali. Esplicito è il 
giornale di Springer, Die 
Welt, che titola: « I tre suicidi 
segnale per una nuova on¬ 
data di terrore? ». E pubbli¬ 
ca una macabra vignetta nel¬ 
la quale l’idra del terrorismo 
appare con tre teste taglia¬ 
te (Baader, Raspe, Ensslin) e 
la scritta; attenzione le te¬ 
ste ricrescono! La campagna 
di ' allarmismo mira -chiara¬ 
mente a spingere il governo 
a varare le leggi e provvedi¬ 
menti .sollecitati do|)o il ra¬ 
pimento di Sclileyer e cl»e. 
diretti formalmente a ' com¬ 
battere il terrorismo, finireb¬ 
bero per limitare gravemen¬ 
te le libertà nella Germania 
Federale. Josef Strauss, tor¬ 
nato da trionfatore dall’Ara¬ 
bia ' Saudita dove . avrebbe 
contribuito a fare pressioni 
sul governo somalo. Ita detto 
die « il Bundestag deve trar¬ 
re la giusta lezione sul pia¬ 
no legislativo ed esecutivo de¬ 
gli avvenimenti e delle espe¬ 
rienze degli ultimi anni set¬ 
timane e giorni ». 

L A ' Berlino ovest proseguo¬ 
no perquisizioni e massicci 
controlli: fra le altre è stata 
perquisita la casa deH’avvo- 
cato Stroebel, die faceva par¬ 
te del collegio di difesa del 
gruppo Baader e che venne 
estromesso d’autorità dalla 
difesa sotto l'accusa di « col¬ 
lusione con i terroristi ». 

Schleyer 

dalla scoperta della ' vettu¬ 
ra). Gli agenti hanno fatto al¬ 
lontanare i curiosi e quindi la 
macdiina è stata trasportata 
al comando di polizia per pro¬ 
cedere all'apertura del porta- 
bagagli. ■ * ^ ’ - 

— Hans Martin Schleyer era ' 
stato rapito a ' Colonia ' il 5 
.settembre, in una imboscata 
nella quale avevano trovato 
la morte le sue tre guardie 
del corpo e l’autista. I con¬ 
tatti, estenuanti e ' dramma¬ 
tici, ' con ’ i ' rapitori — die 
chiedevano il rilascio di 11 
detenuti del gruppo Baader- 
Meinhof e il pagamento di 15 
milioni di dollari — sono sta¬ 
ti mantenuti tramite l’avv. 
Payot di Ginevra. La scorsa 
settimana. sulla vicenda 
Schleyer si è innestato il 
dramma dell’aereo dirottato, 
e si è avuta allora la sensa¬ 
zione ed il timore che la si¬ 
tuazione potesse precipitare. 
Tutti i contatti con i rapitori 
sono cessali domenica matti¬ 
na alle 9. quando è scaduto 

— invano — l’uUimatum da 
loro intimato al governo di 
Bonn. Già fin da venerdì, pe¬ 
raltro, la famiglia di Schleyer 
aveva cercato di prendere 
contatto diretto con i rapitori 

— tramite l’avv. Payot — 

scavalcando le autorità fede¬ 
rali: ancora ieri, prima che 
arrivasse •• il messaggio del 
terroristi, uno dei figli del 
rapito, Arndt, ha espresso 
l’opinione clic il governo fe¬ 
derale non abbia fatto lutto 
quanto era nelle sue possibi¬ 
lità per ottenere la liberazio¬ 
ne di suo padre, - ' 

‘ n portavoce del governo fe¬ 
derale Boelling ha annuncia¬ 
to al termine di una riunione 
dello « Stato maggiore delia 
crisi > che il governo non darà 
tregua ai terroristi. 

■ Attentati 
anti-tedeschi . 
. in molte città ^ 

Numerosi episodi di intolle¬ 
ranza in molte città dopo la 
noUria della ■ morte dì tre 
membri del gruppo « Baader- 
Meinhof ». A Torino, a Bolo¬ 
gna. a Genova, a Livorno e 
a Siena seno state prese di 
mira rappresentanze di ditte 
tedesche. In tutte e tre le 
città attentati con bombe e 
bottiglie incendiarie hanno 
provocato solo danni mate¬ 
riali e nessun ferito. 

A Roma, questa notte, so¬ 
no state danneggiate da ordi¬ 
gni due concessionarie della 
Volkswagen, uno ad Ostia e 
;raItFO in via Tuscolana. - 
‘ A Venezia * ignoti hanno 
tentato di appiccare un in¬ 
cendio ai locali del conso¬ 
lato della Germania occiden¬ 
tale riuscendo solo a dan¬ 
neggiare le porta d’ingresso. 
A Genova l’automobile dì un 
gìomaH&to della televisione 
tedesca è : stata gettata in 
mare. 

A Milano gli incidenti più 
grossi. Durante una manife¬ 
stazione di protesta per la 
morte dei tre terroristi tede¬ 
schi I dimostranti hanno cer¬ 
cato di entrare in massa nella 
sede del « Corriere dTnforma* 
rione» e si sono avuti brevi 
scontri con la pollria. D co¬ 
mitato di redas’one e il Con- ' 
sigilo di fabbrica hanno pro¬ 
testato con un comunicato per 
l’intervento delia polizia « che 
non era stato richiesto». 

t “ : * : ~ ' : \ 

• * 1 

> Oggi corteo ^ 
a Roma 1 

ROMA — n «movimento» 
darà vita oggi ad un corteo 
che partirà nel pomeriggio 
dall’ università romana. La 
decisione è stata presa ieri 
nel corso di una affollata e 
tumultuosa assemblea all'ate¬ 
neo. Tutti gli Intervenuti si 
sono pronunciati a favore di 
una manifestazione di pro¬ 
testa per la morte dei ter¬ 
roristi della RAF. > 

Le divisioni sono nate sul 
percorso e le caratteristiche 
del corteo: molti hanno chie¬ 
sto che la dimostrazione si 
concludesse con un comizio 
e che si svolgesse quindi sen¬ 
za incidenti. Altri — e fra 
questi gli « autonomi » — han¬ 
no sostenuto che la manife¬ 
stazione dovesse arrivare co¬ 
munque aH'ambasciato della 
nopubMtoa • fodorala tedesca. 


« Corriere 

•se*' 

cesso Involutivo >. L’attacco 
alla libertà di stampa si è 
fatto indubbiamente più in¬ 
sidioso. Elsso è ormai tale 
che non basta battersi sol¬ 
tanto in Parlamento o nel¬ 
le assemblee dei comitati di 
redazione. Occorre un im¬ 
pegno nuovo, più alto, da 
parte dei giornalisti demo¬ 
cratici, sulla pagina, nei lo¬ 
ro scritti, : nella tematica 
che affrontano e persino nel 
linguaggio che usano, nel 
rapporto, quindi, che con¬ 
quistano con 1 loro lettori. 

I € processi Involutivi » di 
cui si è parlato in via Sol¬ 
ferino non riguardano cer¬ 
to soltanto una testata o 
revolvorsi (e l’involversi) 
della direzione di un quoti¬ 
diano singolo. Si è assistito, 
dopo il 20 giugno, a feno¬ 
meni diffusi di fuga (a vol¬ 
te in avanti, a volte indie¬ 
tro) ■ di ' tanta parte della 
grande stampa di informa¬ 
zione di fronte alle respon¬ 
sabilità a cui la realtà la 
poneva di fronte. Ha • fun¬ 
zionato anche, in alcuni ca¬ 
si, il ricatto di un nuovo an¬ 
ticomunismo utilizzato per 
indebolire le spinte demo¬ 
cratiche e ridurre gli stessi 
spazi di libertà e autonomia 
conquistati. • Un ■ gusto, un 
indulgere alla critica di co¬ 
stume (in alcuni casi su¬ 
perficiale). si sono viep¬ 
più sostituiti a un ' esame 
appassionato delle condizio¬ 
ni del paese, dei suoi pro¬ 
blemi veri, a una denuncia 
puntuale di magagne e di 
scandali. Il linguaggio si è 
fatto più artificioso e intcl- 
Icttualislieo. Mentalità e ci¬ 
vetterie da « società dei col¬ 
ti > hanno emarginato dav¬ 
vero (pur quando ci si oc¬ 
cupava di «emarginati*) 
questioni e sensibilità della 
vita dei semplici, la stra¬ 
grande maggioranza dei let¬ 
tori per 1 quali 1 giornalisti 
devono continuare a scri¬ 
vere. 

Il quadro non è. per que¬ 
sto, fatto tutto di tinte scu¬ 
re, nè contrassegnalo da 
una involuzione inevitabile. 
Resta ancora in gran parte 
vivo il patrimonio di serie- 
. tà professionale, di viva¬ 
cità culturale, di salda scel¬ 
ta democratica accumulato 
nelle esperienze e nelle lot¬ 
te degli ultimi anni. L’im¬ 
portante è avere ■ coscienza 
della posta in gioco, chiarez¬ 
za nel cogliere il nesso tra 
la battaglia per la libertà 
di informazione e quella per 
uno sviluppo della democra¬ 
zia. La presenza e la com¬ 
battività del giornalisti so¬ 
no Indispensabili sia aU’Una 
che all’altro. 

De Martino 

potrebbero far paijtc del ri¬ 
scatto pagato.' " •- 
'■ Le indagini, comunque, non 
’ sono ■ affatto concluse. Si è 
solo alle soglie della svolta 
decisiva: «il lavoro prosegue 
in altre direzioni » ha detto, 
laconico, il tenente colonnello 
Rocclùetti-March quando gli 
è stato insistentemente chie¬ 
sto se poteva dire qualcosa 
sulla matrice politica di que¬ 
sto sequestro. ' 

Su di essa, sul suo signifi¬ 
cato di gravissima provoca¬ 
zione politica, di gesto crimi¬ 
noso diretto a colpire fl PSl, - 
ma insieme anche tutti ì par-. 
liti, l’anziano leader sociali.sta - 
Francesco De Martino, padre 
di Guido, non ha mai avuto 
dubbi fin dal primo momen¬ 
to. E la provocazione politica 
fu « perfezionata ». se co.hì si 
può dire, nei giorni successi¬ 
vi al rapimento, quando con 
centinaia di messaggi da tut¬ 
ta Italia le più svariate orga- 
; nizzaziont. gruppi, nuclei, ccc. 

" rivendicarono il gesto, in u- 
na ridda incredibile di tele- 
, fonate, comunicazioni, volan¬ 
tini. biglietti lasciati nelle 
cabine • telefoniche o ■ inviati 
alle agenzie di stampa. Prati¬ 
camente tutto il territorio i- 
taiiano fu investito da questa 
ondata di messaggi falsi, al¬ 
cuni dei quali apparvero 
chiaramente « confezionati » 
ed emessi ad arte per rag¬ 
giungere lo scopo di diso¬ 
rientare l’opinione pubblica e 
gli inquirenti, ma scgirattutto 
per perfezionare % un’azione 
intimidatoria e condizionante 
nei confronti del PSI o dello 
stesso Francesco De Martino. 

Lo stesso Guido De Marti¬ 
no. quando fu liberato, dette 
alcune vaghe indicazionj — 
quelle che poteva per l’ao- 
punto dire ai giornalisti ~ 
sui suoi sequestratori: gli a- 
vevano detto durante la pri¬ 
gionia di essere povera gente, 
solo esecutori materiali, ma 
che gli avevano in quel modo 
salvato la sita. Il sequestro 
infatti, sempre secondo qu.an- 
to Guido De Martino disse di 
aver sentito dai suoi carce¬ 
rieri. era iniziato come gesto 
esclusivamente « politico ». 
ma gli esecutori avrebbero 
« scaricato » i primi mandanti 
decidendo di chiedere denari 
in cambio della sua ' Ubertà. 
pur sapendo bene che i De 
Martino non ■ sono ricchi: 
qualcuno avrebbe pagato per 
un esponente polìtico. 

In effetti, tutto il compor- 
mme.nto dei rapitori fu ~ 
non appena sì placò la bur¬ 
rasca dei primi giorni — 
quello di una banda ben or¬ 
ganizzata. ■ prudente, caoace 
di non fare passi falsi e so¬ 
prattutto decisa ad ottenere 
esclusivamente i denari.; 

La trattativa acgrcto • fu 
lunga e difficite. gli interlo¬ 
cutori furono ak^i amici 
delta famiglia De Martino: 
nei primi giorni di magg» fu 
, l’avvocato Roberto LÌivìano 
(ex componente socialista nel 
consiglio di anMBinistrufcme 
. del Banco di Napoli) • con¬ 


segnare a qualcuno la bor.sa 
con 1 miliardo di lire, raccol¬ 
to, si disse, con i contrih ili 
di un gruppo di amici ed c- 
sponcnti del PSL Solo parec- 
ciii giorni dopo — anche 
questo conferma die si trattò 
di professionisti del crimine 
— Guido De Martino fu ri¬ 
lasciato: scese da un’nulo 
sulla quale - aveva viaggiato 
bendato per poco più di u- 
n’ora, alia periferia Nord del- 
' la città, poco distante dagli 
sbocchi delle autostrade 
Roma e per Avellino, e delle 
strade che portano nelle pro¬ 
vince casertana, avellinese e 
: beneventana. 

r •' Dopo una settimana di va¬ 
na attesa per indagini che 
; apparvero fin dal • primo 
momento basate sul nulla — 
gli inquirenti fecero notare 
■ spesso che erano stali tagliati 
fuori dalla trattativa — sul 
caso De Martino sembrò ca¬ 
lare il silenzio. A chi talvolta 
chiedeva, in questura, presso 
i carabinieri o in Procura, so 
c’erano notizie, veniva inva- 
' riabiimcnte ris|)osto che le 
indagini non erano .state mai 
interrotte, e nuU'aUro. 

Una settimana fa ci furono 
le prime indiscrezioni su una 
« pista buona » dei carabinie¬ 
ri, che si erano orientati con 
le indagini sulla malavita dì 
una zona dell’entrolerra na¬ 
poletano convinti fra ' l’altro 
che la prigione di De Marti¬ 
no fosse in una zona mon¬ 
tuosa non molto distante dal¬ 
ia città. 


La Camera 
vota oggi 
sulle pensioni 
, ,dl g»omi ; 

ROMA — La Camera voterà i 
oggi . il provvedimento che • 
aumenta e migliora le pen¬ 
sioni di guerra (dirette e In¬ 
dirette) e fissa tempi e mo¬ 
dalità della delega al gover¬ 
no per una : organica rifor¬ 
ma del settore. Appunto una 
serie di modifiche migliora¬ 
tive introdotte dall’assemblea 
di Montecitorio ai meccani¬ 
smi della delega — la rifor¬ 
ma scatterà entro l’anno ven¬ 
turo, non più tra due anni — 
rendono necessario un nuovo 
e definitivo voto del Senato 
dopodiché gli aumenti scat¬ 
teranno, in parte retroatti¬ 
vamente dal primo luglio scor- 
só,. é in parte nel prossimo 
biennio. ’ 

La discussione e la votà- 
zione,. Ieri pomeriggio, del alp* 
goli articoli della legge (che 
fa proprie gran parte delle 
richieste deH’associazione uni¬ 
taria degli ' invalidi e muti¬ 
lati di guerra), ha creato 
qualche momento di sorpre¬ 
sa per Patteggiamento as¬ 
sunto da alcuni deputati del¬ 
la DC. del PSI e del PSDI. 
In sostanziale ' sintonia con 
la campagna delle destre neo¬ 
fasciste. costoro hanno pre¬ 
sentato infatti una miriade 
di emendamenti demagogici 
che — se approvati — avreb- 
bCTo completamente stravolto 
la portata del provvedimen¬ 
to, in pratica insabbiandolo. 
L'iniziativa è apparsa tanto 
più sconcertante in quanto, 
rappresentando un aiuto tra 
quanti da destra soffiano sul 
malcontento, si traduceva in 
una violazione dell’Impegno 
assunto dai partiti democra¬ 
tici In Senato, e confermato 
alla Camera nel lavori pre¬ 
paratori di commissione, di 
oònsentire il più rapido esa¬ 
me del provvedimento. 

• Tutti gli emendamenti non 
ritirati in extremis sono sta¬ 
ti poi bocciati, tranne quelli 
riguardanti appunto li miglio¬ 
ramento dei principi della de¬ 
lega al governo per la rifor¬ 
ma - della pensionistica . di 
guerra. 

Come ha rilevato più tordi 
il compagno Lorenzo Cirasi- 
no motivando 11 voto favo¬ 
revole che i deputati comu¬ 
nisti esprimeranno oggi sul 
complesso della legge, la de¬ 
lega . diventa ora un banco 
di prova per tutte le forze 
politiche, e in primo luogo 
per li governo. Ma deve ve¬ 
der coinvolte anche le rap¬ 
presentanze della categoria 
che, oltre alle indicazioni già 
fomite attraverso li progetto 
di legge associativo, hanno 
già formulato altre proposte 
per una organica soluzione 
che tenga conto deU’esIgen- 
za di una reale perequazione 
all*interno deirintero siste¬ 
ma pensionistico (soprattvtto 
per quel che riguarda la pa¬ 
rità con gli invalidi clTm o 
del lavoro) e di un giusto 
collefamento con quanto pre- 
vi.sto dalla legislarione olra- 
niera. - . • .. 
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arrestato ed espulso dairAustralia 


MELBOURNE Mentre si 
; era ancora in attesa di una 
risposta delle autorità austra¬ 
liane ai passi del governo ita¬ 
liano affinchè fosse rìesami- 
. nato il caso di Ignazio Sale- 
mi, delegato della Filef (Fe- 
: derazicme italiana lavoratori 
emigrati e famiglie) in Au- 
' stralia, questi è stato arre¬ 
stato ed espulso. Fermato 
nelle vie del centro di Mel¬ 
bourne alle 11 del mattino (le 
2 di notte in Italia) gli è sta¬ 
to solo permesso di raccoglie¬ 
re le sue cose e poi è stato 
accompagnato - direttamente, 
. sempre sotto scorta aU'aero- 
; porto da dove è stato fatto 
partire alle 18 del pomerig¬ 
gio su un aereo diretto a 
Londra. Solo il suo avvocato, 
che è anche presidente del 
. Partito laburista del Victoria, 
. ha potuto avvicinare Ignazio 
Salemi. Inutili sono stati gli 
interventi di altri esponenti 
' democratici e sindacali ' au¬ 
straliani ed italiani, tra cui 
il presidente della Filef, Clau¬ 
dio Cianca, per prendere 
contatto con Salemi e per 
garantirgli almeno normali 
condizioni di viaggio fino a 
Roma. Penosa impressione ha 
suscitato il disinteresse del¬ 
le autorità consolari italiane 

' . . ci 3 ’J 


fluì - ' (':r. • 

di Melbourne, in particolare 
del vice console Rocca, che 
ha rifiutato di compiere qual¬ 
siasi passo. . 

' Già in serata si riuniva a 
Coburg (Victoria) il comitato 
. allargato della Filef che oltre 
a rinnovare la sua protesta 
i per ; l'odioso i trattamento ri¬ 
servato al nostro compagno, 
prendeva nuovi impegni con¬ 
creti ' per portare avanti la 
sua azione in difesa degli in¬ 
teressi dei nostri emigrati e 
per l’amicizia tra i lavorato¬ 
ri italiani e australiani. • 

'. * * • Nv . 

ROMA — Il segretario della 
FILEF Gaetano ■ Volpe, • ap¬ 
presa la notizia, ha espresso 
€ indignazione e preoccupa¬ 
zione » per il fermo e l’espul¬ 
sione • di ! Salemi. che dimo¬ 
strano — ha aggiunto — « in 
che - scarsa " considerazione 
vengano tenuti sia gli inter¬ 
venti del nostro governo sia 
i diritti democratici e umani 
dei nostri emigrati = in Au¬ 
stralia ». Gli on.li Bottarelll 
e Giadresco hanno rivolto una 
interrogazione urgente al mi¬ 
nistro degli esteri; la que¬ 
stione è stata anche solleva¬ 
ta dal sen. Vitale nel dibat¬ 
tito di politica estera al Se¬ 
nato. 


Un processo per reati d'opinione 


\,ì\ 


Piena disapprovazione 
per le condanne di Praga 


La condanna che il Tribu¬ 
nale di Praga ha inflitto mar¬ 
tedì f ai quattro intellettuali 
Ota Ernest, ‘ Jiri Lederer, 
Frantìsek Pavlìcek e Vaclav 
; Havel, tre dei quali sono 
firmatari della famosa c Car¬ 
ta 77» ci pone ancora una 
volta dtnami a un processo 
politico per un reato di opi¬ 
nione, che sembra ormai di¬ 
venuto la regola in Cecoslo- 
vecchia dove si continuò, sul¬ 
la scia degli avvéniménti del 
1968 a sostituire, alla indi¬ 
spensabile discussione è di¬ 
battito politico, • le misure 
amministrative. 

Se i motivi in base ai quali 
il tribunale di Praga ha sot¬ 
toposto a giudizio i quattro 
intellettuali sono giuridica¬ 
mente inesistenti in base alla 
' stessa ' legislazione ' cecoslo¬ 
vacca, quelli in virtù dei qua¬ 
li ha pronunciato le condan¬ 
ne sono da respingere con la 
-più netta avversione in quan¬ 


to pretendono dare al dissen¬ 
so (con il quale ovviamente 
si può ancora non essere 
d’accordo) il significato di 
tradimento. 

' Già in altre occasioni ab¬ 
biamo manifestato la nostra 
più totale disapprovazione 
nei confronti di metodi che, 
se riteniamo condannabili e 
da ' respingere in qualsiasi 
stato * di diritto, a maggior 
ragione suscitano ripulsa in 
un paese che si richiama ai 
principi di una società socia¬ 
lista. Ciò d’altra parte ' di¬ 
mostra come, dopo i dolorosi 
avvenimenti del 1968, in Ce¬ 
coslovacchia ' si sia ancora 
lontani dal superamento dei 
problemi di fondo che furono 
posti sul tappeto dal partito, 
allora diretto da Dubcek e 
dagli uomini della < primave¬ 
ra di Praga », per dare nuovi 
sbocchi più democratici alle 
strutture della società socia¬ 
lista cecoslovacca. 


Con un : voto solenne alla ' Camera ' 

Ratificati; dall’Italia 
: gli, accòrdi sui diritti 


; ROBiA — Proprio mentre a 
Belgrado si vive la fase cen¬ 
trale della conferenza di ve¬ 
rifica degli accordi di Hel¬ 
sinki, la Camera ha espres¬ 
so ieri un solenne voto di 
ratifica e di esecudone del 

? itti Internazicnali ■ di New 
ork relativi al diritti econo¬ 
mici. sociali, culturali, civili 
c politici, patti che hanno pro- 
fondamènte influenzato più 
tardi la stesura della carta 
affermando il principio dell’ 
Internazionalizzazione dei di- 
' ritti fondamentali dei citta- 
" dlnl. ■ ' " ' ' " " ■ ^ ""■■■' ■ 

In sostanza, con i patti a- 
dottati in sede ONU gli stati 
hanno accettato di fare og¬ 
getto di -accordi internazio- 
nali t loro rapporti interni 
con 1 cittadini riconoscendo 
■ che, al di sopra della loro 
' sovranità, vi sono diritti della 
personalità umana da salva- 
gnanlare indipendentemente 
dalle forme di governo e dai 
■ siatemi politici ed economici. 
. inoltre attraverso un proto¬ 
collo facoltativo - sottoscritto 
dall’Italia ma non anche da 
tuUi gli sUti firmatari dei 
patti. Tiene data ai cittadini 
dei singoli stati la possibili¬ 
tà di appellarsi ad altri stati 
o ad ocganlami internaziona¬ 
li per la tutela dei loro di¬ 
ritti nei confronti del proprio 
■ governo. 

Nella relazione con cui ne 
■ollecttava l’approvazione dal- 
ra«emtiea di Montecitorio 
(Q voto del Senato si era 
avuto invece già nell’aprile 
•cono), il de Carlo Fracan- 
■Mii è partito appunto dalla 
cotDcMenm dei due eventi 
per sottolineare come, se da 
un canto i patti non sono sta¬ 
ti ancora sottoscritti dagl! 
USA — al contrario di quan¬ 
to ha fatto l’UBSS, che tut¬ 


tavia non ha firmato il pro¬ 
tocollo • aggiuntivo . —, dal¬ 
l’altro canto ' lo svolgimento 
della conferenza di Belgrado 
costituisce una preziosa occa¬ 
sione perché si possa esige¬ 
re, non in termini propagan¬ 
distici ma costruttivi, che tut¬ 
ti gii stati firmatari tengano 
fede ^ all’adesione data a al 
patti che del resto trovano 
puntuale ed efficace riscontro 
proprio nella Carta di Hel¬ 
sinki. ^ ■ 

Nell’annunciare il voto fa¬ 
vorevole del gruppo comuni¬ 
sta, Gian Carla Codrignanl 
ha sottolineato l’importanza 
della ratifica dei patti soprat¬ 
tutto oggi, di fronte alla ne¬ 
gativa esperienza della confe¬ 
renza Nord-Sud che ha mo¬ 
strato le persistenti difficoltà 
a dar vita ad un diverso 
ordine internazloiale parten¬ 
do dalie esigenze dei paesi più 
poveri e meno sviluppati ed 
alla realistica considerazione 
della presenza delle multina¬ 
zionali. • 

Ma d’altra parte — ha ag¬ 
giunto la Codrignanl —la 
ratifica dei pktti rum può re¬ 
stare un fatto formale: essa 
deve rappresentare uno spro¬ 
ne per un più adeguato im¬ 
pegno italiano soprattuto ma 
non soltanto in tema di eoo- 
perazione internadonale. Sa¬ 
rebbe ben grave se si fosse 
incoerenti tra raffermazione 
di principio contro la guerra 
e il richiamo astratto alla 
solidarietà, e la realtà delU 
politica estera italiana. Tanto 

a ù che su questi principi — 
i concluso — si avvertono 
arretramenti della legislazio¬ 
ne e della prassi italiana in 
contraddizione con i contenuti 
della Costituzione. 
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n sopruso j ^ ; 

■ Quando ai primi dello scor¬ 
so settembre giunse la notizia 
della decisione del governo li¬ 
berale australiano di espelle¬ 
re il delegato della Filef, il ■ 
nostro compagno Ignazio Sa¬ 
lemi, ci furono molte - prò-, 
teste in Italia. Dal « Popolo », 
all’aAvantU », - alla « Voce : 
Repubblicana », i giornali di 
tutti i partiti democratici fu -1 
rono con noi nel deplorare 
tale iniziativa e le motivaziq- 
ni con cui il ministero Mac 
Kellar la giustificava davanti 
al Parlamento di Canberra, 
in risposta alle interrogazioni 
e alle proteste di un folto 
gruppo di deputati laburisti. 
Nessuna colpa o imputazione 
veniva rivolta al nostro com¬ 
pagno, stimato dirigente di 
una associazione democrati¬ 
ca di lavoratori emigrati; ma 
mentre gli si negava il pro¬ 
lungamento del visto di sog¬ 
giorno, si aggiungeva, in tono 
maccartista, che egli era a un 
comunista finanziato da Ro¬ 
ma » e che comunque le au¬ 
torità australiane non erano 
interessate a che gli emigrati 
mantenessero un collegamen- 
- to con i partiti politici del 
paese di origine. ■ 

Facendosi eco delle prote¬ 
ste, il governo italiano inter- 
veniva presso quello austra¬ 
liano sia a mezzo l’amba¬ 
sciata d’Italia a Canberra sia 
convocando alla Farnesina V 
ambasciatore australiano a 
Roma perché la decisione di 


espulsione non fosse attuata. 
Il «caso Salemi» era quindi 
. giustamente considerato un 
caso Os'erto: esso è stato in- 
'vece brutalmente chiuso dal¬ 
le autorità australiane con un 
gesto che ne conferma la vo¬ 
lontà persecutoria e intimida¬ 
toria. Lo sottolinea anche il 
fatto che mentre dall’Austra¬ 
lia vi sono quotidianamente 
voli per Roma, Salemi sia 
stato imbarcato su un volo 
per Londra ' senza neppure 
avergli dato modo di pren¬ 
dere contatto ’ con * il pre¬ 
sidente della sua associazio¬ 
ne, il quale si trova in que¬ 
sto momento in Australia. 

Le autorità australiane si 
sono così ispirate alla linea 
di quei circoli conservatori e 
nostalgici, di ' cui ■ massimo 
portavoce è il « Globo » di 
Melbourne, i quali non sop¬ 
portano che lo sviluppo del 
movimento democratico e ■- 
delle organizzazioni del PCI 
in Australia abbiano infran¬ 
to il monopolio e il control¬ 
lo politico, ed economico da 
essi esercitato sulla nostra 
comunità, che conta oltre 
mezzo milione di persone. 

Gli sviluppi del « caso Sa- ‘ 
temi » pongono molte questio¬ 
ni che riguardano tutte le for¬ 
ze democratiche italiane e il 
nostro governo in primo luo¬ 
go. In che misura sono real¬ 
mente tutelati i diritti politi¬ 
ci dei nostri connazionali al¬ 
l'estero? Come e perché tan¬ 
te rappresentanze consolari e 
istituzioni ufficiali e ufficio¬ 
se italiane subiscono i ricatti 


/■ • •• , 

' e le intimidazioni di ' forze 
reazionarie locali e dei nota¬ 
bili e dei nostalgici italiani? 
Cosa si fa perché anche al¬ 
l'estero si sappia che l’Italia 
di oggi non è quella di ieri? 
Come colmare il vergognoso 
ritardo nell’istituzione di Co¬ 
mitati consolari democratici 
e rappresentativi capaci di 
dare ai nostri emigrati la’ 
piena coscienza dei loro dirit- 
I ti e l’autogoverno dei loro 
affari? Come - si garantisce 
ohe essi possano mantenere i 
loro contatti politici e cultu¬ 
rali con l’Italia? 

A queste domande speria¬ 
mo vorranno dare una rispo¬ 
sta anche coloro che parlano 
con faciloneria sul «voto all’ 
estero ». • Speriamo risponda¬ 
no , anche quei giornali di ' 
« informazione » che. a diffe¬ 
renza dei quotidiani di parti¬ 
to, in settembre non han par¬ 
lato del « caso Salemi », a 
meno che per essi, vessillife¬ 
ri di tutte le libertà, continui 
a non fare notizia il caso di 
un - comunista perseguitato 
perché attivista di un movi¬ 
mento democratico. • 

Le notizie dall’Australia ci 
dicono che gli amici e i com¬ 
pagni di Salemi, mentre rin¬ 
novano ■ la ■ loro protesta, 
estendono la loro attività in 
stretta unità con tutte le for- 
'ze del lavoro e del progresso 
del lavoro italiane e austra¬ 
liane. Ed è questa la miglio¬ 
re risposta ai nemici della 
libertà. . ■ . 

Giuliano ; Pajetta 
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Lo Star di Johannasburg ; purlu di « amara confessione di ' fallimento » del. governo 
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Lo Star di Johannesburg ; parla di « amara 
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' Da tre .mesi 
niente più 
, r anni URSS /: 

alla Somalia ; 

. ■ 

ADDIS ABEBA — L’amba¬ 
sciatore sovietico in Etiopia, 
Anatoll Ratanoff, ha dichia¬ 
rato che Mosca troncò le for¬ 
niture di armi alla Somalia 
più di tre mesi • fa. In una 
conferenza stampa tenuta a 
Addis Abeba. Ratanoff ha 
definito « pure voci » le noti¬ 
zie secondo cui la Somalia 
starebbe ancora ricevendo 
armi dall’Unione Sovietica. ^ 

- Si tratta della più netta 
presa di posizione sovietica a 
favore dell'Etiopia, nel qua¬ 
dro della crisi fra Addis Abe¬ 
ba e Mogadiscio legata alle 
operazioni ' della guerriglia 
filosomala nell’Ogaden. Ra¬ 
tanoff ha detto che Mosca 
considera l’Etiopia vittima di. 
aggressione e che le forni¬ 
ture di armi a Mogadiscio 
vennero sospese prima dell’. 
inizio della guerra > 

Quanto alla situazione nel¬ 
l’Ogaden, fonti diplomatiche 
segnalano «scontri piuttosto 
duri » nei pressi di narrar e 
Goba, roccafortl delle forze 
etiopiche nella regione, insie¬ 
me Dire Daua.. ■ : 


H 'L'OLP chiede r: 
dì, partecipare ; 
• ai lavori : ; 
; ,i di'Belgrado ; : 

BEXjGRADO — L’Organizza¬ 
zione per la Liberazione del¬ 
la Palestina (OLP) ha chie¬ 
sto ufficialmente di poter 
prendere parte al dibattito 
sui problemi del. Mediterra¬ 
neo alla riunione sulla sicu¬ 
rezza e la cooperazione in 
Europa in corso nella capita¬ 
le jugoslava. La richiesta è 
. contenuta in una nota con¬ 
segnata ieri alla riunione bel- 
' gradese, dal comitato esecu- 

■ tlvo dell’OLP in cui si affer¬ 
ma che l’organizzazione è la 

. « unica legittima rappresen. 

" tante del popolo palestinese ». 
*■ Quello della «dimensione 

■ mediterranea » della • confe- 
. renza sulla sicurezza e la 
.cooperazione è un tema che, 
anche se sorto in ritardo ri¬ 
spetto agli altri, si presenta 
non meno interessante e per¬ 
tanto oggetto di dibattito. I 
rappresentanti dei paesi me¬ 
diterranei non europei — pre¬ 
senti in veste di invitati — 
hanno preso la parola sola¬ 
mente nella ultima seduta del¬ 
la sessione plenaria a porte 
chiuse. 


JOHANNESBURG — Con u- 
na vasta operazione di poli¬ 
zia iniziata all'alba di ieri il 
governo sudafricano ha mes¬ 
so a tacere quanto restava 
del dissenso organizzato nel 
paese. £’ stato messo al ban¬ 
do il più importante giornale 
nero, The World secondo 
giornale in assoluto per tira¬ 
tura in Sudafrica, il dome¬ 
nicale Weekend World e al¬ 
cune pubblicazioni minori. So¬ 
no state disciolte 18 organiz- 
. zazioni, per lo più negre, e 
sono state arrestate centinaia 
di persone a Johannesburg, 
Pretoria. Città del Capo. Dur- 
ban. Più colpita la comunità 
africana di Soweto.. Fra gli 
arrestati il presidente del Co¬ 
mitato del dieci, dottor Nthato 
Motlana . e 11 direttore del 
giornale The World, Perey 
Qoboza. Il dottor Beyers Nau- 
de. direttore del Christian In- 
stltute, una delle organizza¬ 
zioni discolte, è stato inter¬ 
detto, insieme a due suol 
collaboratori, per cinque anni. 

Il ministro della Giustizia 
sudafricano, Jimmy Kroger, 
ha spiegato che il governo 
ha preso questa iniziativa in 
quanto le pubblicazioni e le 
organizzazioni vietate mette-. 
vano in pericolo li manteni¬ 
mento deU’ordine pubblico, ed 
ha anticipato che «se neces¬ 
sario saranno prese in esame 
nuove misure». . 

La vasta operazione poli¬ 
ziesca messa in atto dal go¬ 
verno è stata definita, nel 
primi commenti, come \m se- 


degli africani. Rène De Vll- 
llers, deputato uscente ed ex 
direttore dello Star ha par¬ 
lato di «passo dlsastroao». 
Helen Suzman. esponente del¬ 
l’opposizione bianca in parla¬ 
mento ha detto che 1 prov¬ 
vedimenti « rappresentano u- 
na piena ammissione di in¬ 
capacità di governare il pae¬ 
se senza ricorrere al dispo¬ 
tismo». Beyers Naude, diret¬ 
tore del dlsclolto Christian In- 
stitute ha affermato che 
« questa • iniziativa non è che 
un’altra prova della dispera¬ 
zione del governo che cerca 
Invano di arginare l’onda del 
cambiament-D ». .i 
In un editoriale lo Star di 
Johannesburg parla di « a- 
mara confessione di falli¬ 
mento » e. Interpretando il 
pensiero di quella parte di 
opinione pubblica sudafricana 
più legata agli orientamtenti 
del governo • americano di 
Carter, scrive che «il gover¬ 
no sembra intenzionato a pro¬ 
vocare il caos, a trasforma¬ 
re in estremista la opinione 
pubblica nera moderata». . 

" In concomitanza con l’ope¬ 
razione poliziesca • il Rand 
Daily Mail aveva pubblicato 
ieri una intervista con il vi¬ 
ce presidente degli USA. Mon¬ 
dale, nella quale si diceva 
che sarà sempre più difficile 
per gli Stati Uniti mantene¬ 
re buone relazioni con il Su- 
dafrlca se nel paese non ci 
sarà un mutamento politico. 
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Tigrotto’’è cresciuto 
nteg comodo é sicuro. 



t'OM 80 e l'OM 90 sono presentati con 
tre passi (3Q0Ò, 3600, 4417), l’OM 100 
esiste in versione 2987, 3587, 4407. 
Hanno portate utili dì 50.55 e 65 quin> 
tali. . " r,. 


WM : 


Nuovi OM 80,0M90,0M lOO 

OM 100 sono i suc¬ 
cessori del leggen¬ 
dario Tigrotto — 

11 “grande” del vei¬ 
coli : a : medio rag¬ 
gio ~ nella nuova 
formula OM ziapiù 

estesa e completa gamma stradale da zafe, parti méccaniche e di carrozzeria 
5 a 10 tonnellate. V protette con verniciatura per elettroforesi. 

12 modelli base, oltre 100 allestimenti Tutti i nuovi formula OM sono autorizzati 
standard (carro, cabinato, furgone a 2 al- al trasporto libero in conto terzi. 




tezze), motorizza- 
zloni da 85, 90, 

100. 130 CV.DIN, . 
passi da 2600 a l 

4417, portate da 

25 a 65 quintali, . ’ ^ ” 

nuovi cassoni per . Nuovi n design e la linea aerodinamica 

Il innhoTTo nalloftìT ' che consentono notevoli riduzioni della 
lungnezze paiieniz- I resistenza all’aria ed un. guadagno di 

sedi carrozzeria potenza alle massime velocità. 


La robusta struttura base. Il telaio in ac¬ 
ciaio ad alta resistenza con ala superio¬ 
re priva di sporgenze, consentono 
qualsiasi tipo di allestimento per soddi¬ 
sfare ogni specifica esigenza di tra¬ 
sporto. ~ .. 

Sui tre modelli sono montati di serie 
cassoni con sponde in alluminio. L’OM 
80 è offerto anctie in versione furgone^ 
ta (volumi utili da 10 a 16 m’). 



Di livello europeo 6 il design delle cabi¬ 
ne. studiato e sviluppato per soddisfare 
le esigenze più sofisticate. Particolare 
cura è stata dedicata al comfort del 
guidatore: sedili anatomici reclinabili 
rivestiti in panno, interni insonorizzati, 
imbottiture protettive, nuovo impianto 
di climatizzazione e nuova strumenta¬ 
zione. Comoda accessibilità alla cabi¬ 
na: un particolare molto importante nel 
trasporto urbano e a medio raggio. 





Molto è stato fatto per la sicurezza. Hi. 
vestimento della struttura Interna delle, 
cabine con materiale antiurto. Predi¬ 
sposizione per i’installazione delle cin¬ 
ture di sicurezza. Potenziamento delle 
superficì frenanti, della massa termica 
dei tamburi, del servo-freno del corret¬ 
tore di frenata. 

Il risultato è una maggiore sìcurezù e 
progressività della frenata. 



I camion OM,da sempre, sono econo¬ 
mici per i contenuti costi di esercizio, 
per i prezzi competitivi, per le facilita¬ 
zioni di acquisto, per l’alto valore dell'u¬ 
sato e per il servizio di assistenza. Oggi 
lo sono ancora di più: la linea aerodina- 
mica ed i nuovi motori permettono un 
notevole risparmio di carburante. 




a Oamr à.a. Momo* tsatta senza eicovero. senza 

ANÌSTBSIA cwi la modanie 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA dal FREDDO 

^mauoie'- tS&iSomi^- acthP^ vEN^Àa^^^^uìctai 

VAaiCOSC • PAPILLOMI • IPCaiDtOSI 
I • . ifEaraoriA psostatica aENicNA. 

UlttllMiKl CuBu l an»» arar. r. Wllkiwoa 

di MaeelatHaM . 

.fwmn • VMa eaAiasa. ss - mm csm) stsm 


Nuovo motore potenziato (130 CV DIN, 
5499 cc.. 107/110 km/h). Motor» ro¬ 
bustissimo che accoppialo ad un cam¬ 
bio con maggiore apertura e 1* demol- 
tipUcata (1:M7). offre prestazioni ecce¬ 
zionali: maggior velocità, megglor ri¬ 
prese. superebNrtà di elevai» penden¬ 
ze. 
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roiwMa OM: una realtà tecnologica 
d’avanguardia e una forte esperienza 
dì uomini: tradizionale speciaNzzaziene 
nel settore, assistenza pre - e post¬ 
vendita (manutenzione, riparazioni, ri¬ 
cambi), disponibilità a tutte le esigenze 
di chi lavora con il camion. 
FeneekiOM: una realtà di tecnologia e 
di esperienze di tpedeNsti. 


L’IVECO è un’imprese europea che 
raggruppa 5 Marche con k> scopo di fa¬ 
cilitare nnterscambfo delle esperienze. ' 
e delie tecnologie. 

AiriVECO, le OM ha portato un co ntri¬ 
buto di esperienza tecnologi ca appice- • 
ta unica nello specifico settore del tra¬ 
sporto a medio raggio, cosi diversifica¬ 
to e specializzato. - 




' OmM VWcoR I ndus ei M I e 1» C o n ossi l enai l i OM anche eon rauiiluiil SAVA. Con 


loeadene per S anni pM 
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Nuovo attacco armato rivendicato da « Prima > Linea » 


■i i. ii' S’i 


c s 


ASSALTO TERRORISTICO NEGU unici 




I. 




DU SINDACATO MMGENTII 




In quattro hanno devastato e dato fuoco ai localiGli impiegati sono stati chiusi nel bagno - Far¬ 
neticanti scritte sui muri - Rubate schede degli iscritti alForganizzazione sindacale e altri documenti 




Tante 
sigle per 


un unico 


gruppo? 


«Prima Linea»: ormai 
ti sospetta sempre più che 
non sia altro che una del¬ 
le tante sigle con cui uno 
stesso '■ gruppo " terrorista 
firma le sue azioni. » . 


Un gruppo sparuto e ar- ; 
mato che ha compiuto una : 
serie di attentati — alcuni ■ 
dei quali particolarmente 
: gravi — e di irruzioni in 
' uffici pubblici e privati. 

Con questa sigla nella 
nostra regione ‘ sono già 
state firmate numerose a- 
zionl terroristiche. . 

« Prima Linea » è com¬ 
parsa per la prima volta a 
Firenze sotto forma di un 
giornale neofascista (che 
ha smesso le sue pubbli¬ 
cazioni nel ’73), «organo 
della gioventù italiana per 

■ la ricostruzione della pa¬ 
tria». - ^ . . , . 

Quest’anno si è preseo-. 
tata a Firenze ed in To¬ 
scana sotto forme ben di- ’ 
verse, affiancata ora elle 
« Unioni Combattenti Co¬ 
muniste », alle « Ronde 
proletarie », alle « Cellule ! 
combattenti proletarie » e ^ 
elle « Squadre armate di, 
combattimento ». L’atten- 
tato all’esponente democri¬ 
stiano Niccolai a Pistoia 
la scorsa primavera venne ' 
rivendicato da questa or- - 
. ganlzzazione terroristica. . 

La prima ' apparizione , 
questo gruppo ’ la - fa a ^ 
Firenze il, 19 maggio di ■ 
quest’anno, quando viene 
adottata dai terroristi fio- [ 
rentlni per riiruzlone ar- 
' mata alla sezione « Cen- . 
tro » della Democrazia ; 
Cristiana. Un assalto si- ! 
mile in tutto a quello av¬ 
venuto appena sette gior- ' 
ni prima al Lanificio Bo- 
nanni di Prato (rivendi-, 
cato invece dalla « Ron¬ 
da proletaria ») e a quel¬ 
lo del 29 marzo alla Tecno¬ 
tessile di Prato e alla Con- 
fapi di Firenze di cui vol¬ 
lero la paternità le « Unio¬ 
ni Combattenti Comuni¬ 
ste». 

Anche nell’assalto alla. 
se:done democristiana i 
terroristi si sono presen- 
' tati armati, mascherati, 

■ con degli ordigni incendia¬ 
ri fra le moni. Un gruppo 
composto da tre uomini e 
una donna, come dichiarò 
.l’unico testimone. La de¬ 
scrizione ' collimava con 
quella fornita dagli impie- 

, gati del CISASCA di via 
Maura, che la stessa mat¬ 
tina erano stati assaltati 
da tm gruppo che si era 
firmato « Ronda Proleta¬ 
ria ». Ieri l’ultimo attacco. 


Via Alfani <18, un palazzo | 
signorile con la corte interna • 
porticata e i pavimenti di 
marmo tirati a cera, struttu¬ 
re sobrie ed eleganti immer¬ 
se nel silenzio: al secondo 
piano dello stabile è avvenuta 
l’aggressione ormata di - 
quattro terroristi di « Prima 
Linea » contro l'ufficio del 
< sindacato dirigenti . indu¬ 
striali > che ora è a soqqua¬ 
dro, devastato dalle fiamme. 

I terroristi hanno distrutto 
più di una stanza: Tufficio 
dove si trovano gli schedari 
degli aderenti e dove lavora- 
no tre impiegati è quasi ina- 
; gibile: l’odore acre delle mo¬ 
lotov, della moquettes e delle 
. carte incendiate, della tappa¬ 
rella di plastica fusa per il 
fuoco prende alla gola, por 
terra i resti inceneriti, di do¬ 
cumenti fra gli .scaffali ro¬ 
vesciati e gli oggetti buttati a 
terra, oltre alle pozze d’acqua 
che hanno s|)ento l'incendio. 
Su più di una parete i terro¬ 
risti hanno lasciato la loro 
« firma » insieme ad uno slo- 
gans delirante « chiudiamo i 
centri del comando nemico, 
Prima Linea ». ...,1 

■ Una i firma che dice poco, 
che si confonde con le altre 
usate • per ' irruzioni armate 
simili in tutto a quella di 
ieri: la varie « ronde proleta¬ 
rie combattenti » : o le altre 
sigle usate nei mesi scorsi • 
per l’assalto alle immobiliari 
(tre ' solo nel mese scorso), 
agli uffici commerciali, a se¬ 
di di partito, ad aziende ed 
uffici. L’elenco ormai è lun- ; 
go. La dinamica sempre la i 
stessa, gli ' stessi, probabil- • 
mente, anche gli autori: un ' 
gruppo sparuto che a turno 
impugna le armi ed assalta : 
uffici costringendo quanti in 
quel momento si trovano in- 
■ tenti al loro lavoro a vivere 
lunghi giorni muniti di terro¬ 
re. minacciati da grosse pi- . 
stole', rinchiusi in sgabuzzini 
mentre le fiamme si alzano 
nelle stanze vicine e scoppia¬ 
no le bottiglie incendiarie. 

Un ■ gruppo di terroristi 
emarginato da tutte le forze 
democratiche, ■ che : attacca 
con un piano preordinato 
cercando di seminare paura e 
disordine. La risposta della 
città a questi atti vandalici è 
ormai stata data in tutte le 
sedi: ' dai partiti agli enti 
pubblici, dalle assemblee dei 
lavoratori a quelle degli stu¬ 
denti. Il richiamo alla vigi¬ 
lanza. costante, di tutti i de¬ 
mocratici. per isolare il ter¬ 
rorismo politico, si fa sem¬ 
pre più forte. Quando ieri, 
verso mezzogiorno, i terrori¬ 
sti sono entrati nello stabile 
di via Alfani. nessuno li ha 
visti. 

Sono entrati aU’improwiso 


neH’appartamcnto adibito ad ; 
uffici del sindacato dirigenti ■ 
industriali, con le pistole im¬ 
pugnate, il volto coperto da 
fazoletti: sono bastati pochi 
minuti perché si scatenasse¬ 
ro. = Hanno i costretto gli im¬ 
piegati. due uomini ed - una 
donna . nel gabinetto, quindi - 
hanno rovesciato 1 ■ cassetti 
dello schedario, arraffando 
schede che mettevano dentro 
’ a delle borse, mentre uno di 
loro scriveva • sui muri. La 
fuga, dato fuoco al locale, è 
' stata precipitosa. Hanno an¬ 
che scordato una valigetta. 
Dietro a loro hanno lasciato 
solo devastazione, e la paura 
degli impiegati • >. .. 

Il tentativo di disgregare la 
coscienza civile e democrati¬ 
ca della città, di creare di¬ 
sordine nel momento in cui 
tutte ■ le forze unite stanno 
lottando per cercare di uscire 
dalla crisi, viene portato a- 
vanti secondo un piano pun¬ 
tuale ed ormai scoperto. I 
continui attacchi alla convi¬ 
venza civile troveranno però 
sempre più ferma risposta in 
tutte le forze democratiche 
della città. ì 


Nelle foto: gli uffici devasta¬ 
ti dai teppisti e le farneti¬ 
canti scritte segnate sui muri 
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Due nel capoluogo e cinque nelle frazioni 
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i consigli di circòscriziprie 


Dopo lo dofignoiiono do porto ilol consìglio comunolo — Elotti i prosìdontì (3 ■ comunisti o 4 indipondonti 
prosanti nollo listo dar PCI) — Uno proposta unitario por la gostiono dagli organismi del dacontramonto 


Um- proposto 
dello Proviocìo 
per l'oreo 
"di Son Solvi 


Come utilizzare i 33 ettari 
dell’area di San Solvi, i»o- 
prietà dell’AmmioistrazKHie 
provinciale? E* un proWeroa 
importante non solo per U 
quartiere ma anche per tut 
ta la città. L’assessore ai la¬ 
vori pubblici Renato Dinl a 
nome della giunta e delia 
commissione consiliare, già 
al lavoro da alcuni mesi, ha 
presentato nella seduta con¬ 
siliare di ieri pomeriggio una 
proposta di utilizzazione. 11 
progetto prevede tre grandi 
aree: ospedaliera; sccHmsXìol 
con impianti spoètiri e ver¬ 
de attrezzato; verde pubbli¬ 
co: viabilità. 

■ IRi questa area si trova an¬ 
che l’ospedale neuro psichia¬ 
trico, l’utilizzo di questo im¬ 
portante spazio è visto an¬ 
che alia luce del processo 
di destitozionalizzozione di 
quésta struttura sanitaria. 

'Tutti i portiti che compon¬ 
gono la commissione, lo ha 
confermato anche il dibattito 
in confiigjio, sono sostanzial¬ 
mente d'accordo sul proget¬ 
to deU’amministraslone prò- 
Vinciate anche se permango- 
' no. su alcuni punti partico¬ 
lari. differiti punti di vi¬ 
sta. E' senza dubMo un fat¬ 
to poIMco signifkatiTO che 
merita di essere sottolineato. 

A questo punto il dHiotUto 
è spòrto con la città. Fin dai 
prossimi itami si andrà od 
ui confronto con il comune 
di Firenze, eoa i quartieri e 
in porticolar modo con qud- 
lo di 8an flolvl, con tutti i 
putìu • ta fom socioU — 


Si sono insediati i sette con¬ 
sigli di circoscrizione di Cam¬ 
pi Bisenzio (due nel capoluo¬ 
go e gli altri nelle frazio¬ 
ni). L’elezione è avvenuta da 
parte del consiglio comunale 
su designaziane dei partiti in 
base ai risultati conseguiti 
neU'ultima consultazione elet¬ 
torale amministrativa. Com¬ 
plessivamente la ripartzione 
fra i partiti è la seguente: 
su 84 consiglieri. 47 al PCI. 
36 alla DC. 8 al PSI. 2 al 
PSDI, 1 al MSI. 

Nelle liste del PCI sono 
presenti numerosi indipen¬ 
denti. 

Dopo Tinsediamento sono 
stati eletti i presidenU: tre 
di loro sono comunisti e quat¬ 
tro ' indipendenti nelle liste 
del PCI. 

Sia nelle dichiarazioni di 
voto dei capigruppo comuni¬ 
sti, che nelle paróle di rin¬ 
graziamento dei presidenti 
detti è emersa con farm la 
richiesta di una passibilità di 
conduzione unitaria dei consì¬ 
gli fra tutte le forze demo¬ 
cratiche. 

Mentre le altre forze politi- 
die non hanno din-ostrato fi¬ 
no ad ora una decisa volontà 
di impegno, i rappresentanti 
del rèi hanno sottolineato 
la necessiti che i consigli di 
quartiere riescano ad essere 
veramente organismi di de¬ 
centramento 

La realtà coinpigìana i in 
vìa di cambiamento: EH in- 
sedianienti produttivi cd ur- 
b a niiit i ci la ce n s ef a e nte cre- 
sdta ddla popola rione, sono 
un segno M cambiamento 
da ; « paese > ^ a « cittadina > 
... 1.. consigli circoscrizionali 


saranno sempre più punto di 
riferimento della realtà loca¬ 
le. dovranno riuscire a svi¬ 
luppare la partecipazione qua- 
Uncata dei cittadini 
•“ Riuscire a convogliare le 
richieste dei cittadini, tramu- 
tarie in «problenia da risol¬ 
vere». da porre all’attenzio¬ 
ne del consi^o comunale è 
un f:ompito cbé si^ta a tutte 
le forze democratiche presen¬ 
ti nei consigli di circoscri- 
zione. Per questo motivo il 
PCI fin dalle prime sedute 
dei consigli lavorerà per un 
programma comune, che nel¬ 
le rtrìorìtà necessarie dia co- 
munque la misura della vo¬ 
lontà di assinnere concrete 
iniziative perchè il confron¬ 
to diventi verifica - costante 
per andare avaiAi nd modo 
più unitario possìbile. 



' Oggi alle ore 17. con prosecu¬ 
zione nella serata sì terri nei lo¬ 
cali della federazione, un anhro per 
discutere sul teme: • L’ìnizìatira 
del partito nel settore socio^ani- 
tarìo, con particolare rìferìmento 
ti consorzi sodo-sanitari >. I lavori 
saranno conclusi dal compagno Ser¬ 
gio Scarpa, responsabile della con^ 
missione sicurezza sociale della di¬ 
rezione dei partito. 

Domani c sabato si terri nei lo¬ 
cati della SMS Andrea del Sarto, 
un seminario provindalc sul te¬ 
ma: « L'impegno del PCI per la 
attuazione dei decreti della laggc 
3«2 •. .. 

Il programma prevede per doma¬ 
ni alle 16. rapcrtvra dei lavori con 
una relazione generale del compa¬ 
gno Carlo Metani responsabile ^o- 
vincìalc della commissione enti lo¬ 
cali. Sabete, dalle era 9 fine alle 


13 ripresa dei lavori con comuni¬ 
cazione c dibattito in 7 commissioni 
specìlichc; i lavori riprenderanno 
alle 15,30 con il dibattito. Alle ore 
18 un compagno della sezione cen¬ 
trale autonomie tcrrk. le cendu- 
sioni. 

Sono invitati, al seminario t cem- 
pogoi anrninistratori comunali e 
provindali. i presidenti della pro¬ 
vincia. le szgretcric comunali e di 
zone c le sezioni aziendali del pub¬ 
blico impiego. 

Oggi, alle ore 21.1S. prcsae i 
locali della casa del popolo del- 
risolotte (via Palazzo dei Diavoli 
83) si ter rà una assemblea generale 
degli iscritti aperta aircstcmo sul 
tema: « L'iniziativa dei comunisti 
nell'attuale fase politica ». Intro¬ 
durrà i lavori U compagno Michele 
Ventura, segretarie della federazione 
fiorentina del PCI. r--- . 


V INIZIANO - . 
OGGI I CORSI 
DEUE 150 ORE 


NUOVA SCUOIA 
MATERNA - 
IN VIA OADDI ^ 


SOSPESO IO ^ 
SaOPERO DEGLI 
AUTOTRASPORTATORI 


Iniziano oggi, glovedi. in 
tutta la provincia di Firenze 
i corsi delle 150 ore • 

Per quanto riguarda i cor¬ 
si istituiti hi città iscritti 
dovranno presentarsi alle se¬ 
guenti scuole secondo questo 
orario: scuola Peruzzi (via 
Mà^iabechi 9) dalle ore 20 
(corso serale); scuola Gram¬ 
sci (via Sansovino - Isolot- 
to) ore MO . (corso di mat¬ 
tina). 

Scuola Beato Angelico (via 
Leoncavmllo 12) alle ore 15; 
scuola Orrnmaci (via Sansovl- 
no - Isolotto), Rosselli (Borgo 
San Locenao X). Don FOcibe- 
ni (via VUlamagna 27). Don 
Milani (Via Camay - Digny), 
Donatello (via del Bruni 5). 
Rosai (via Circondarla 15), 
ora 17 (covai poraerMEant). 


Domani, alle ore 16, verrà 
inaugurata la nuova scuola 
materna di via Daddi (quar¬ 
tiere numero 4). AlTlnaugu- 
rozione parteciperanno an¬ 
che l’assessore alla ' scuola, 
Sergio SoasL e quello aL 
la scuola. Morta Benvenu¬ 
ti. La nuova struttura 
scolastica è costata com¬ 
plessivamente 153 milioni e 
57t mila lire. Quattro aule 
saranno utiliaoto pu le nor¬ 
mali attività didattiche, men¬ 
tre due serriianno per lo 
svolgimento por le attività 
libere dei ragoaL Inoltre il 
complesso è fornito ^ di un 
locale per il refettorio, 2 per 
la visita-medica c per la sa¬ 
letta di atttia. ' - -.- ' 


^ Le organizzazioni sindacali 
autoferrotranvieri e autotra¬ 
sportatori hanno soppeso Io 
sciopero proclamato per do¬ 
mani. per domenica 23 e per 
lunedi 24 ottobre cenfermon- 
do invece la sospensione di 
tutte le prestazioni straordi¬ 
narie. Per martedì è stata 
confermata la riunione del- 
l’attivo reglcoale 
- La decisione di sospende¬ 
re lo adopero è stata presa 
dopò l’iocontn) svòltosi al- 
l’uifkta regionale del Lavo¬ 
ro (presenti dcicgaiionl del 
sindacati di Proto. Uvomo, 
Pi» e Lucca) a conclusio¬ 
ne del quale gli imprenditori, 
sia (Mire coi alcune riserve, 
si sono dichiarati disponibili 
ad entrare nel merito della 
piatttonaa rtvcndlcatlva 


Alle 9 in Palazzo Vecchio indetta dalla Costituente contadina 


a 


1 •. > 
V 


iipanagnn 


li, 






Giornate decisive per lo sviluppo dell'agricoltura nella regione • L'organismo unitario 
strumento per conquistare nuovi spazi nella lotta per una migliore vita nelle campagne 


Le campagne della nostra 
regione (e noi solo la no¬ 
stra) viveno in questi giorni 
momenti ó;cisìvi. La posta in 
* gioco è aita. Se. infatti, non, 
verranno concretizzali gli 
impegni sull’agricoltura,' as¬ 
sunti dal'■ 6 - partiti all’atto 
della costituzione del governo 
Andreotti. ogni sforzo che il 
mondo contadino sta portan¬ 
do avanti per trasformare le 
campagne in un comparto at¬ 
tivo ed efficente delia nostre 
economia può risultare com¬ 
pletamente inutile. Se con 1 
nuovi patti agrari non verrà 
definitivamente cancellata la 
parola « mezzadria », il - rin¬ 
novamento ' dell’agricoltura 
resterà solo un sogno e le 
stesse direttive della Comuni¬ 
tà europea diffìcilmente si 
potranno applicare. 

Il rischio che la nuova leg¬ 
ge sui patti agrari venga va¬ 
nificata esiste ed è • forte. 
Specialmente negli ultimi 
giorni, all’interno di certi set¬ 
tori della Democrazia Cri¬ 
stiana, va avanti un cV.scorso 
molto equivoco e pericoloso. | 

Il ragionamento che taluni 
fanno è questo: aboliamo la 
mezzadria ma solo in quelle 
aziende che con il piassaggio 
all’affitto possono veramente 
diventare produttive ed effi- 
centl. Se dovesse •’ passare 
questa linea si aprirebbe un 
contenzioso guidiziario tale 
che forse ncn • basterebbe 
raddoppiare le preture di 
tutta Italia per mandare a- 
vanti tutti i ricorsi dei pro¬ 
prietari e dei mezzadri. Nella 
sola Toscana, dove esistono 
circa 20 mila aziende a con¬ 
duzione ■ mezzadrile, 1 - pro¬ 
prietari ricorrerebbero subito 
alla magistratura per «mo¬ 
strare che il loro podere re¬ 
sterebbe scarsamente produt¬ 
tivo anche con l'affittanza. 

' Dal Parlamento, quindi, le 
forze mezzadrili chiedono u- 
na legge chiara che non la¬ 
sci spazio a manovre e ritar- 
I di. Pertanto, la manifestazio¬ 
ne regìcnale, che avrà luogo 
domani, alle ore 9. in Palazzo 
Vecchio, assume notevole 
importanza, sia per gli obiet¬ 
tivi che ■ si intendono rag¬ 
giungere. sìa perché testimo¬ 
nia l’aito livello unitario dì 
lotta raggiunto dai contadini 
nella nostra regione. ' ~ 

La manifestazlcne è stata 
indetta dalla Costituente con¬ 
tadina e aH’ordlne del giorno 
— oltre alla questione del 
patti agrari — vi sono due 
problemi fonc'anientali: i fl- 
nanziaihenti - iri H agricoltura, 
così come previsto ■ neU’ac- 
cordo a 6. e la riforma sani¬ 
taria (oggi i coltivatori diret¬ 
ti possono usufruire, per le 
medicine, solo dei contributi 
dalla Rczione). .- \... 

' La Costituente Contadina, 
alla quale adericono l’Allean¬ 
za contadini. la Ferdermez- 
zadri — CGIL e l’UCI. rap¬ 
presenta uno dei maggiori 
punti di forza di tutto il mo¬ 
vimento dei lavoratori della 
terra. Nella nostra regione il 
processo unitario — cosi co¬ 
me ci hanno confermato Ca- 
nestrelli - (Alleanza), Càlugi 
(Federmezzadri) e Ulivierl 
(UCI) — è molto avanti ri¬ 
spetto ai quadro complessivo 
nazionale del ' nuovo organi¬ 
smo che si va a costituire. 
Praticamente, in tutte ■ le 
nove province toscane, le tre 
organizzazioni r • marciano 
compatte per concludere quel 
processo unitario apertosi 
circa 2 anni fa, sia pure tra 
difficoltà e problemi che so¬ 
no stati quasi tutti superati. 

Alla manifestazione di do¬ 
mani in Palazzo Vecchio sa¬ 
ranno rappresentate tutte le 
componenti provinciali delle 
tre organizzazioni che fanno 
parte delia Costituente. Dall’B 
ottobre ■, dell’anno ? scorso, 
giorno in cui venne costituita 
la « Commissione per la Co¬ 
stituente ». l’attività delle tre 
organizzazioni è stata ampia 
e capillare (non si contano le 
numerose assemblee provin¬ 
ciali comunali e di zona alle 
quali hanno partecipato an¬ 
che centinaia e centinaia di 
contadini non iscritti agli or¬ 
ganismi che formano la Co¬ 
stituente). Inoltre la commis¬ 
sione ha preparato la parte¬ 
cipazione alla manifestazione 
nozicHiale che si tenne a Ro¬ 
ma il 16 febbraio. Altra tappa 
importante del processo uni¬ 
tario è stata l’assemblea re¬ 
gionale del primo marzo, nel 
corso deila quale la «Com¬ 
missione per U; Costituente > 
si trasforma in « Comitato 
della Costituente», eleggendo 
al suo interno un esecutivo e 
una presidenza. Inoltre le t:e 
organizzazioni che si ricono¬ 
scono nel nuovo organismo 
hanno presentato un dn^u 
mento comune nel corso dei- 
la seconda ccoferenza regio¬ 
nale dell’agricoltura, che si é 
svolta nella seconda metà del 
marzo scorso. 

Ora siamo alla fase finale e 
entro i primi giorni di ’ di¬ 
cembre il processo unitario 
si dovrebbe . praticamente 
concludere (saranno t con¬ 
gressi a sancire ufficialmente 
la cosa), n fatto che nelle 
nostre campagne viene ad o- 
perare una cosi importante 
struttura sindacale unitaria 
non è un demento seconda¬ 
rio. né, d’altra parte, la Co¬ 
stituente va considerata come 
ma semplice operoiione bu- 
rocraUoa mediante la quale 
tre organizmxioni uTUficono 
le proprie strutture. Si tratta, 
invece, di qualcosa di ben 
diverso che seina una svolta 
decisive nel processo di svi¬ 
luppo del aocido eontedUM. 
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650 anziani agli Alinari 


Sono 650 gli anziani che si sono « preno¬ 
tati » per le visite guidate alla mostra foto¬ 
grafica degli Alinari. allestita al Forte di 
, Belvedere. Molti di loro hanno già potuto 
osservare le suggestive riproduzioni, tratte 
dai « clichet * d’epoca, la ■ ricostruzione del 
laboratorio della ■ famiglia, gli straordinari, 
raillnatissimi strumenti ottici che hanno per¬ 
messo ai fratelli fotografi di diventare tra 
gli artisti dello « scatto » più famosi del mondo. 

‘ L’iniziativa dell’amministrazione comunale, 
e in particolare degli assessori all’assistenza 
e alia cultura che iianno lavorato con co¬ 
mune impegno, ' sembra dunque destinata al 
pieno successo. Questo traguardo è stato rag¬ 
giunto anello per la fattiva collaborazione 
prestata dai consigli di quartiere, die hanno 
‘svolto nelle varie -zone della città una effi¬ 
cace propaganda dell’iniziativa, estendonclola 
ai circoli culturali, ai luoghi di ricreazione, 
dei centri sociali e del sindacato pensionati., 
. Mediamente hanno chiesto di partecipare 
- alle vìsite una quarantina di anziani per zona, 
con una punta massima registrata dal quar¬ 
tiere numero 4. dove sono state raccolte 101 
richieste. L’iniziativa, che lia preso il via l’il 
ottobre si protrarrà fino al 28. con visite gior¬ 


naliere (escluso il lunedi, giorno di riposo 
della mostra). 

Anche il meccanismo organizzativo è risul¬ 
tato efficace. Gli anziani vengono accompa 
guati con pullmini messi a disposizione dal 
Comune. Per la visita organizzata dal quar¬ 
tiere nove sono stali predisposti tre punti di 
partenza dei pullman data la vastità del ter¬ 
ritorio interessato. 

.Assistenti sociali del Comune accompagna¬ 
no i visitatori attraverso le varie sale, men¬ 
tre un funzionario dell’assessorato alla cul- 
. tura è incaricato di illustrare la mostra. Le 
reazioni dei diretti intere.ssati sono state estre¬ 
mamente positive. Gli anziani, a giudicare dai 
commenti, hanno accolto la proposta con .sod¬ 
disfazione e interesse. E’ una testimonianza 
in più del fatto che anclic con iniziative par¬ 
ziali si può cominciare a rompere quel muro 
di isolamento che spesso in una realtà urba- 
, na, emargina la « terza età » dalla vita cul¬ 
tura e sociale. Gli assessori all’a.ssistcnzji e 
alla cultura pensano, visti i risultati, di con¬ 
tinuare questa esperienza estendendola alle 
altre mostre che saranno allestite e anche ai 
principali musei cittadini. 

Nella foto: gli anziani visitano la mostra 
sugli Alinari 


Protesta del sindacato Fiesa Confesercenti 


I produttori di pasta chiedono 
un aumento di 80 lire al chilo 


Gli alimentaristi denunciano le pressioni portate avanti dagli in¬ 
dustriali del settore - Il prodotto rischia di scomparire dai negozi 
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Protestano gli studenti 
deH’ìstìtuto -Salvemini » 


Gli studenti dell’istituto tecnico statale per geometri « Sal¬ 
vemini » hanno dato vita ieri mattina in piazza Signoria ad 
una manifestazione di protesta contro k> smembramento della 
classe quarta H. Il blocco della didattica, decìso nel corso 
dì un'assemblea generale che si è svolta martedì scarso, con¬ 
tinuerà per tutta la giornata, mentre per domani è stata 
decisa una manifestazione unitaria alla sede del Provvedi¬ 
torato agli studi. In seguito gli studenti e gli insegnanti si 
riuniranno al Palagio dì parte Guelfa, sede del consiglio di 
quartiere menerò 1. 

NeUa battaglia contro lo scioglimento della classe gli stu¬ 
denti di istituto e del collegio dei docenti, che sì sono pro¬ 
nunciati per una interpretazione dinamica della legislazione 
in materia. . 


NeUa foto: im*l»fwiieg t we della pre tat ta dofli sfede aH del 
Sahremlfd 


' Scomparirà la pasta dagli 
scaffali dei negozi alimentari? 
Questa la > domanda che li 
pongono i dirigenti del Sin¬ 
dacato alimentaristi della 
FlEGA-(3onfesercenti a segui¬ 
to dell’esosa richiesta da par¬ 
te delle ditte produttrici di 
pasta le’ quali chiedono al 
dettagliante aumenti di 40 li¬ 
re per ogni ^ confezione di 
mezzo chilo. 

In un comunicato stampa 
il sindacato alimentaristi, nel 
denunciare quanto sta acca¬ 
dendo. - rileva che queste 
sconcertanti forme di pres¬ 
sione portate avanti dagli in¬ 
dustriali con comunicaziooi 
scritte (dove ' si dichiarano 
pronti ad assumere ogni re¬ 
sponsabilità in ordine ad e- 
vcntuali denunce per aumenti 
illcx:iti) esigono accertamenti 
tempestivi per verificare se 
non esistono gli estremi di 
vera e propria istigazione a 
iTolare le norme del (imita¬ 
to Interministeriale rezzi ad a 
commettere un reato. 

' .Allo stesso tempo il sinda¬ 
cato fa presente quali even¬ 
tuali conseguenze potrebbero 
conseguire mantenendo una 
situazione cosi ctxifusa ed 
ingiusta dove il dettagliante 
dovrebbe acquistare una con¬ 
fezione di pasta a 280-275 lire 
per rivenderla ' a 270 lire e 
non a 300-313 lire come chie¬ 
dono gli industriali. Da ciò — 
prosegue il comunicato — 
nasce la I^ittima preoccupa¬ 
zione d?gli esercenti per co¬ 
me, una volta terminate le 
scorte di pasta, si possono 
continuare a rifornire i prò- • 
prì negozi a queste condizio¬ 
ni. Non volendo e non po¬ 
tendo ' rimetterci ; di tasca 
propria per ogni confezione 
' di pasta venduta e volendo 
rispettare quanto la ' legge 
prevede (le delibere del CJIP 
e del Comitato Provinciale di 
Controllo hanno fissato il 
prezzo a lire 270 per ogni 
confezione ■ da 500 granif) 
tutto fa ritenere che le vitti¬ 
me saranno ancora una òìitA 
i consumatori che non tn^ 
veramo più la pnata. 
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Lavevano picchiata e minacciata Jn un appartamento 

--- --. _ - - -- • * /» < * *i) 
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Arrestati tre giovani che avev 
violentato 
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Gli aggressori sono due studenti e un cameriere - La donna ricoverata a Santa Moria Nuova 
per trauma cranico - L’appartamento dove si sono svolti i fatti individuato dopo un sopralluogo 


giovane straniera 




I tre giovani arrestati. Da sinistra: Gregorio Notariani, Renato La Chimia e Giuseppe Zoppa 


E’ stata picchiata, minac¬ 
ciata. • violentata. < Potete 
pubblicare il mio nome > di¬ 
ce Jeane Katherine Ed¬ 
gard. 23 anni, australiana, 
laureata, assistente odonto- 
tecnica a Victoria che con 
la sua denuncia ha permes¬ 
so la cattura degli aggres¬ 
sori. Sono due studenti e 
un cameriere: Gregorio No¬ 
tariani. 19 anni, da Catan¬ 
zaro che frequenta il pri¬ 
mo anno di giurispruden¬ 
za e Renato La Chimia. 20 
anni, da Nicastro, iscritto 
al primo anno di medicina 
e il minore Giuseppe Zop¬ 
pa, 17 anni, da Nicosia, ca¬ 
meriere in un ristorante 
del centro. L’accusa nei lo¬ 
ro confronti è di violenza 
carnale com’è scritto nel¬ 
l'ordine di cattura firmato 
dal sostituto procuratct'e 
Pier Luigi Vigna. •' > 

La vittima di questa nuo¬ 
va violenza ha riportato le- 


PICCOLA 

CRONACA 


FARMACIE DI NOTTE 

piazza San ' Giovanni 20, ' 
via Ginori 50, via della Sca¬ 
la 49, piazza Dalmazia 24, 
via G. P. Orsini 27, via di 
Brezzi 282/a/b, via Stamina 
41, Interno Stazione SJdJ4., > 
piazza Isolotto 5, viale Cala- 
taflml 2/a, Borgognissanti 40, 
vìa G. P. Orsini 107, piazza 
delle Cure 2. via Senese 206, 
via Calzaiuoli 7, viale Gui¬ 
doni 89. 

E’ MORTO IL COMPAGNO 
MORENO CAMICIOTTOLI 

Martedì scorso, Improwi- ‘ 
samente, all’età di 50 anni è 
morto U compagno Moreno 
Camiclottoli, iscritto al PCI 
fin dalla liberazione, militan¬ 
te esemplare della cellula del¬ 
la R Gore. ». Giungano ‘ alla 
famiglia, le fraterne ccndo- 
gllanze dei compagni delia 
cellula della r Gora », della 
sezione del Galluzzo e della 
nostra redazicne. 

DIBATTITO PUBBLICO 
A 8CANDICCI 

Domani, alle ore 21, presso ‘ 
U cinema Manzoni a Scan- ^ 
dicci, si terrà un pubblico 
dibattito, organizzato dal co¬ 
mitato comunale di Scandic- 
ci sul tema: RLe proposte 
del PCI di fronte alla situa -1 
sione del paese e ai proble¬ 
mi d^’ammHiistrazione co¬ 
munale». Parteciperanno al¬ 
la manifestazione 1 compa- 
gai Piero Pieralli. membro 
dei comitato centrale, e Ren- 
so Pagliai sxidaco di Scan- 
&JOCÌ. 

MUSICA POPOLARE 
A PERETOLA 

Questa sere, alle ore 21, 
presso la SMS di Peretola 
si terrà un concerto di mu¬ 
sica popolare con 11 r Collet¬ 
tivo Sarabanda ». E* inten- 
licne dei responsabdi della 
SMS di iniziare con questa 
attività un nuovo tipo di ge¬ 
stione delia strutture, che la 
veda centro di aggregazione 
per ^i abitanti del quartie¬ 
re e per le giovani genera- 
sioni. 

CORSI DI NUOTO 
ALL’UiSP 

• I 

Presso ITJISP provinciale j 
Via del Ponte alle Mosse 61 | 

— sono ancora In corso le 
Iscrizioni al corsi di nuoto 
che si terranno presso la pi¬ 
scina coperta del Liceo Scien¬ 
tifico RLeonardo da Vinci» 

— Via di MarignoUe — c sa- 
fanno tenuti da insegnanti 
specializzati. Ai corsi posso¬ 
no partecipare tutti 1 ragazzi ; 
e i bambini dai 4 ai 13 anni. 
Per eventuali informazioni e 
iscrizioni rivolgersi, tutti 1 
giomL preso gli uffici del- 
ITJISP o presso gli Istrutto^ 
della Piscina dtì Liceo Scien 
tifico R Leonardo da Vinci ». 

SEMINARI DI GENETICA 

Oggi, alle 17. presso 11 la- • 
boratorio di genetica, VU 
Romana 19. U professor R. 
Scos&lroll deiristltuto di Ge¬ 
netica dell’Università di Bo- 
logiva. terrà un aemU.iario lul 
gema: r Analisi genetica del- 
li reazioni ambientali nelle 


sioni giudicate guaribili in 
dodici giorni. Il sanitario 
dell’ospedale di Santa Ma¬ 
ria Nuova le ha riscontrato 
un trauma cranico, conse¬ 
guenza dei colpi inferti da¬ 
gli aggressori. > 

La giovane australiana si 
trova in Italia da poco più 
di una settimana. E’ stata 
a Venezia, a Padova. La 
sua gita turistica si conclu¬ 
deva a Firenze dove era ar¬ 
rivata due giorni fa. Allog¬ 
giava presso l’ostello della 
gioventù di via Santa Mo¬ 
nica. 

Ieri sera Jeane Katheri¬ 
ne verso le 21 ha cenato in 
un ristorante dove ha co¬ 
nosciuto Giuseppe Zappa. 
I due giovani hanno fatto 
amicizia e dopo un po’ il 
giovane l'ha invitata a ca¬ 
sa in via Romana 3. un pic¬ 
colo appartamento che di¬ 
vide insieme allo studente 


Notarionl. La ragazza ha 
accettato l'Invito e dopo 
aver ritirato dalVostello il 
suo sacco a pelo e altri og¬ 
getti personali, in compa¬ 
gnia dello Zappa • ha rag¬ 
giunto via Romana. < 

’ I due giovani sono rima¬ 
sti insieme alcune ore; poi 
verso l’una sono arrivati il 
Notarionl e il La Chimia. • 
I quattro giovani hanno 
parlato a lungo; si è bevuto 
anche qualche bicchiere di 
vino. Poi la ragazza ha det¬ 
to di essere stanca e di vo¬ 
ler riposare. Notarionl e La 
Chimia hanno fatto avan- 
ces che sono state respinte. 
I due hanno insistito an¬ 
che quando la giovane au¬ 
straliana è scoppiata a 
piangere. Ma per vincere 
le resistenze della ragazza 
1 due studenti hanno tirato 
fuori un coltello e un se¬ 
ghetto, usando poi la ma¬ 


niera forte. L’hanno colpi¬ 
ta e a turno le hanno usa¬ 
to violenza, senza che lo 
Zappa intervenisse in dife¬ 
sa della sua amica. 

Poi compiuto l’atto teppi¬ 
stico si sono addormentati; 
anche la ragazza è rima¬ 
sta nell’appartamento. Ieri 
mattina presto però la gio¬ 
vane si è alzata ed è usci¬ 
ta per recarsi In questura. 
Al dottor Manganelli della 
squadra mobile ha raccon¬ 
tato quanto le era accadu¬ 
to. Ricordava di aver rag¬ 
giunto Porta Romana ma 
di non sapere dove era si¬ 
tuato l’appartamento. 

Il dottor Manganelli as¬ 
sieme alla giovane donna 
e ad alcuni agenti ha inco¬ 
minciato le ricerche da 
Porta Romana e dopo alcu¬ 
ne ore è riuscito a localiz¬ 
zare l’appartamento. Ha 
suonato ripetutamente ma 


nessuno ha risposto. Allo¬ 
ra è stata sfondata la por¬ 
ta. In casa c’erano 1 tre 
giovani. Hanno subito di¬ 
chiarato di non conoscere 
la ragazza, di vederla per 
la prima volta. - • 

Ma è saltato fuori il sac¬ 
co a pelo di Jeane e 1 suoi 
indumenti. E il coltello e il 
seghetto? «Mai avuti» han¬ 
no - risposto. - Sono stati 
smentiti una seconda vol¬ 
ta. Gli agenti hanno ispe¬ 
zionato palmo a palmo non 
solo i locali, ma anche il 
tetto e nella grondaia sono 
stati trovati il coltello, il 
seghetto e un indumento 
intimo della ragazza. Di 
fronte a queste prove i tre 
giovani sono crollati e han¬ 
no cercato di minimizzare 
le loro responsabilità. Ma 
ormai era troppo tardi. Il 
giudice Vigna appena in¬ 
formato ha spiccato l’ordi¬ 
ne di cattura. 
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Editori Riuniti 


Luca Canali 

Giulio Cosare 

• Universale ■ • pp.' 144 - 
L laoo - la figura di Giu¬ 
lio Cesare riconsiderata nel 
contesto storico, sociale e 
politico entro il qoale operò 
il condottiero romane. 

Gerardo Chfaromonte 

L’accordo 
programmatico 
a Tallona 
dai comunisti 

> Il punto • • pp. 120 • L 
l'.200 '- La relMione al Co¬ 
mitato centrile del PCI deL 
io scorso luglio, in appen¬ 
dice il testo delllnttse tra 
i partiti democratici. 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARI8TON ' , 

. Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834^; 

(Ap. 15,30) - > - 

Un'allucintnta vlilone che ctmblerk per tempre 
' le voitre Idea tulle relncarnetlone Audrey Rete 

Y colori con Meihe Meton, Anthony . Hopkins, 
John Back, Susan Svvift. 

(15,40, 18, 20,30, 22,40) 

ARLECCHINO 

V Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 ■' • “ ^ 

Clamoroso. Dopo < Bel ami > ancora un film, 
"hard'*, dove l'atto sessuelt non viene simu¬ 
lato. Ciaudinc Beccarle, la super star del tesso 
In: E se tu non vieni... Technicolor con Clau- 
dinc Beccarle, Jean Roche, Dany Danyel. 
(Vlttatissimo ai minori di 18 anni). 

, (15,30. 17.25. 19,15. 20,50. 22,45) », j 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 

(Grande prima» 

Martin Scorrete II famoso regista di » Taxi 
driver » presenta adesso il suo nuovo emorlo- 
nsnte, appassionante cepolavoro. La gutrra era 
appena finita ed il mondo ricominciò ad amar¬ 
si New York New York a colori con Robert 
De Miro, Liza Minnelll. 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio il film 
tratto dal libro più venduto in Italia con la 
storie di Rocco e Antonia: Porci con lo all 
di Paolo Pletrangell, a colori con Cristina Man- 
cinelll. Franco Bianchi, Lou Castel, Anna Noga- 
ra. (VM 18). 

(15, 18,15, 29,30, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
L'avvenimento erttsHco dSila ataglone. Un'ope¬ 
ra superba, magistralmente diretta da Ken 
Russel: Valentino. A colori con Rudolf Nure- 
yev, Leslie Caron, Michelle Phillips, Carol 
Rane. 

(15,30, 17,55, 20.20. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.708 

Il film acclamato dalla critica di tutto II mondo. 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Una glor- 
' nata parflcolare di Ettore Scola, a colori con 
Sophla Loren, Marcello MastroiennI. 

OAMBRINU8 

Via Brunelleschl - Tel. 275,112 

Tre comici si efirontano fino all'ultima risata: 
Tre tigri contro tre tigri dt Sergio Corbucci e 
Steno, e colori con Renato Pozzetto, Enrico 
Montesano, Paolo Villaggio, Dalila Di Lazzaro, 
Cochi Ronzoni e Renata Mazzamauro 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
(Ap. 15) 

Uno straordinario spettacolo. ' Il film intera¬ 
mente toscano*. Berlinguer II veglio ben», a co- 
-- lori, diretto da Giuseppe Bertolucci, con Ro¬ 
berto Benigni e Alide Valli. (VM IL). 

(15,30, 17,20. 19,10, 20,55, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 275.954 
Dopo » Frankestein Junior » era inevitabile che 
Dracula generasse un tiglio, una divertente pa* 
rodia che vi farò fare le più grandi risate del¬ 
l'anno Dracula padre • tiglio technicolor con 
Christopher Lee. Bernard Menez, Merle Hélène 
Breiliat, con la regia di Edonard Molimro. 
Per lutti. 

(15,30, 17,20, 19,05, 20,45, 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti - Tel. 240.88 

( Prima » ■ ' ' 

Una data memorabile per il cinema Ouell'ultlmo 
ponte B colori con Dirk Bogarde, James Caan, 
Sean Connery, Laurence Oliver, Liv Ullmann, 

, Meximilian Schell. Regia di Richard Atten- 
brough. E' sspesa la validità delie tessere e 
biglietti omaggio. 

(15,30, 19, 22,30) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • TeL 575.801 
Finalmente anche a Firenze, le nude tarlane di 
David Hamilton, in una suggestiva indimentica- 
bila storia d’amore dei nostri tempi: Bilitis. 
Dolce come un frammento di Satto, eroticamen¬ 
te gentile come ogni cosa che Hamilton crea e 
fotogtata. Musiche originali dt Francis Lai, in 
technicolor. (VM 14). 

(15.30, 17.20. 19.10, 20,50, 22,55) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 - " - ■ 

11 famoso regista Sam Peckinpah, ha creato un 
nuovo, eccezionale spcttKolo di guerra e di 
passioni, interpretato da un folto stuolo di 
ettori. Un sensazionale capolavoro technicolor: 
La ereca di ferro, con James Coburn, Senta 
Berger, Maxmillan Schell, James Mason. 

(VM -14). 

(15.30. 18. 20,45. 22.45) 

VERDI 

' Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Un thrilling di classe eccezionale. Il più emo¬ 
zionante film di spionaggio degli ultimi anni 
cht vi Inchioderà alla poltrona, fino airultime 
sequenza: Black •undaj', a colori con Robert 
Shavv, Bruce Dem, Marthe Keller, diretto dal 
famoso regista John Frankenhelmer. 

(15. 17,30, 20. 22,30) 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romagna, 113 • TeL 223.388 

Un film di Mario MonicellI Romanzo popoloare 
cn Ugo Tognazzi. Ornella Muti. Colri, L. 800 
(AGIS 600). (U.S. 22,45). 

GOLDONI 

Via del Serragli - TeL 222.437 

(Ap. 15,30) 

■ Proposta per un cineme di quelita > 

Due ore di sogno e di spettacolo. Chi he visto 
* Dersù Uzela ■ non può mancare a questo 
eccezionale appuntamento: I lautarl di Emil Lo- 
teanu, a colori con Dimliri Hcbcsescu e Olga 
CImpeanu 

(15.40, 18. 20,20, 22,40) 

ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483.607 

(Ap. 15.30) 

Il film che He vinto D festival di Cennee 
palma ' d'oro - prtmlo della crìHca Interna 
ziona.e Padre padrone di Peolo e Vittorie 
Tavìeni, e colori, con Omero Antenuttt, 
Saverio Marconi, Mariana Michelangeli, Fab- 
brizio Forti, Stanko Molnar. 

(16. 18.15, 20.30, 22,45) 

ALBA (RifradI) 

Via P. Vezzani - TeL 452.296 
Allucinante thrilling Le casa dalle finestre che 
ridono technicolor cn L, Capolicchio, F. Mar¬ 
ciano. (VM 14). 

ALDERABAN 

Via F. Baracca 151 - TeL 410.00? 

Il migliore ed il più grande degli croi dei 
keratà e del Kung fu Brace Lea superdrego a 
colori con Lei Hsiao Lung. Lung Fai. Per 
tutti. 

ALFIERI 

Via M. del Popolo. 27 • TeL 282.137 
Forse a vostra moglie è già successo, torse 
ne ss qualcosa il ragionier del piano di sopra.. 
l’importante à cJìe Baste che non ai seppia in 
. gira a celeri con Nino Manfredi. Monica Vitti, 
-Johnny OorelH. (VM 14) 

ANDROMEDA 

Via Aretina - TeL 663S45 

Data la scabrosità del tema e la crudezza delle 
^ immagini si sconsiglia la visiona elle persene 
^ partice l er me nte impressionabili Fiaria la me- 
; alca Meeaebaaae a colorì con Florìnds Belkan. 
- Gaudio Cessinali!. (VM 18). , 

APOLLO 

Via Nazionale . TeL 270.(M9 
(Nuove, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
* elegante) ^ 

20 Settembre 1958; legge Merlin abolizione 
delle case chiuse. Un film interessante per chi 
ha avuto occasione di frequenfarie c per chi 
ha dovuto sospendere certe vìsite. Una curio¬ 
sità iinelmenle appagata per le donne. Su que¬ 
sto stondo, e nel magnifico ambiente di Firenze 
c Venezie, si svolge una storia d'amore appes- 


• VI SEGNALIAMO 1 

fjL tv. V ^ r .v-t' } 

1 • N«w York Hmi York (CapLtol) i 
X • Barlinsuar' tl votilo bone (Me- i 
' tropc^itan) ^ 

• I lautarl '(Goldoni) > 

^ • Padra padrona (Adriano) 

/ • L’occhio > privato (Cavour) v . 
,• Il maratonata (Fiorella) 

■ • lo a Annia '(Niccolini) /- i>' < 

• Conoteanza ' carnata (Univer¬ 
sale) . ' ’ ■ 

• I ' racconti di • Canterbury (Ci- : 
nema Nuovo Galluzzo) 

• Uccellacci uccellini (C.R.C. An- 
iella) 

• Darzu Uzala (S.MSS. Quirico) 


slonante ed umana, splendidamente Interpretata 
da un grosso cast di attori. Technicolor. 
Una donna di teconda mano, con Senta Berger, 
Enrico Maria Salarno, Macha Merli, Stefano 
Satta Flores, Rena Nlahaus. (VM 18). 

(15. 17. 19. 20,45, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA ' ;t 
vìa G. Paolo Orsini, 32 • TeL 68.10.550 

(Ap. 15,30) 

L. 700 
(Ap. 15,30) 

Divertente film Cipolla coll con Franco Naro 
Martin Balsam. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Stmone 

Today in english Network di Sidney Lumet, 
with F. Dunaway, W. Holden, P. Finch. 
16,15, 18.20, 20.25, 22,30) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Un film splendido, divertente. In cui tutto ò 
Importante! L'occhio privato (e solo 11 gatto 
conosce l'assassino). A colori con Art Carney, 
Lily Tomlin. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

(Ap. 15) ^ , 

Contesslonl di un convento dt clausura techni¬ 
color. Rigorosamente VM 18. 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel. 225.643 

Risate a non finire assicurate Anche gli angeli 
mangiano lagtoli technicolor con Giuliano Gem¬ 
ma, Bud Spencer. Per tutti. 

EOLO 

Borgo S. Frediano - TeL 296 822 

Cattive abitudini in technicolor per tutti. 

(Ap. 15,30) 

FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel. 50.401 i 

(Ap. 15.30) 

Un colosso della cinematografia mondiale. Il 
western più spettacolare appassionante e av¬ 
venturoso Shalekò technicolor con Sean Con¬ 
nery, Brigitte Bardot, Stephen Boyd, Jack 
Hawkins, Peter Van Eyck, Honor Blackman, 
VVoody Strode. Per tutti. 

FIORELLA 

via D’Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap. 15,30) 

Da un famoso best seller, un cast di attori di 
eccezione per II capolavoro di John Schlesinger: 
II maratonele. Technicolor con Dustin Holiman, 
Laurence Oliver, Roy Scheider. (VM 18). 
(15,30, 18.10, 20,30, 22,45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap 15.30) 

Ritorna il più grande fiim western: I magnilici 
sette. Cinemascope technicolor con Yul Brynner, 
Steve Me Queen, Eli Wallach, James Coburn, 
Charles Bronson. diretto da John Sturges. 

E’ un film per tutti. 

(US. 22,45) ,, 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmasia • TeL 470.101 : < 

(Ap. 15,30) ^ • 

Due ore di autentico divertimento Maschio la¬ 
tino cercasi technicolor con Gloria Guida. Cer¬ 
to Giuitré, Orazio Orlando, Stefania Casini, 
Adriana Asti. (VM 18). j, 

(U.S. 22.45) > - .j ^ . r 

FULGOR 

Via M. Finiguerra • TeL 270.117 
Le sua vita una leggende, la sua legge: La 
forza, l'eroismo e ta realtà Le arti marziali di 
Bruce Lee colori con Yang Way e Chang Nan. 

IDEALE• 

Via Firenzuola • TeL 50.706 

Dal romanzo di Vitaliano Brancati un classico 
dell’erotismo italiano appassionante e sanguigno 
Paolo il caldo colori con Giancarlo Giannini, 
Ornella Muti, Rossana Podestà. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211069 

Vioteiua, sesso. In Campo 7 lagcr femminile. A 

color! con Marie Lasse, Roda Spain. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 388.808 ’ 

Un nuovo grande appuntamento con le suspen- 
ce. Aereo scomparso nel triangolo delle Ber- 
mude... passeggeri ancora vivi... intrappolati 
sott’acqua.. Airport *77, a colori con Jack Lem¬ 
mon, Lee Grani, Branda Vaccaro, Christopher 
Lee. James Stewart. 

(15,30. 17.50, 20,10, 22,30) 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 680 644 

Gli eeecutori technicolor per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.170 

(Locale dì classe per famiglie) 

Proseguimento prima visione. Sensazionale titm: 
Qual motel vicine alla palude. A coleri con 
Stuart Whitman, Mei Ferrar, Marilyn Burnì. 

(VM 18). 

(15,30, 17.15, 1». 20.45. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rlcasoli • TeL 23.283 

Un appuntamento da non perdere. Il film più 
applaudito al Festival della nazioni di Taormina 

10 e Anni» di Weedy Allan, a colori con 
Woody Alien. Diane Keaton, Tony Roberts 
(15,30, 17.55, 20,20. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • TeL 673.930 

(Ap. 15.30) 

Eccezionale rassegna del thrilling. Solo oggi 
Unico indille; una sciarpa gialla di Reni CI4- 
ment. Technicolor con Faye Dunaway. B Par- 
kins. (Rid AGIS L. 500). 

(U5. 22.30). 

PUCCINI 

Piazza Puccini > TeL 32.067 
Bus 17 

(Ap. 15,30) 

11 più sconvo’genta film di Roger Vadìm- 
Una vita bruciata (La jaune fili» assassinda) 
con Sirpa Lane, colori. (VM 18). 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • TeL 50J13 . : 

(Ap. 15,30) - - ^ 

Un eccezionale, spettacolare, grandioso film 
40.000 4ollari per non morire in technicolor 
cinemascope. E* un film per tjtti 

UNIVERSALE - ' 

Via Pisana. 17 - TeL 228.196 , 

(Ap 15.301 
L 600. AGIS L 500 

Rassagna film richiesti dagli spettatori. Solo 
oggi, il bellissime, famoso. Indimenticabile ca¬ 
polavoro dì Mike NicMs. sceneg g iato da Julis 
Feitter (l'autore di ■ Piccoli omicidi >. Ceno- 
ecenza carnale con Jack Nicho'son. Arthur Gar- 
funkel. Ann Margret a Candice Bergen. Colori 
(VM 18) 

(U.S. 22.30) 

VITTORIA 

Gene Wilder vi ha fatto ridere con * Franken¬ 
stein iunior > a c II fratello più furbo di 


Sherlock Holmes ». Ora vi farà sballlcgrg ■ bor¬ 
do del Wagons litt con omicidi, A coleri con 
Gene Wilder, Jill Clayburg, Richard Pryer. 
(15,30, 18,10, 20,20, 22,40) 
ARCOBALENO ^ , ,, 

Via Pisana. 443 - Legnala " '■ 

Capolinea Bus 6 > , ' ' 

Riposo 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. KM • Tel. 223.057 
Paperino e c. nel far West {estivai «I esila¬ 
rante avventure in technicolor di W. Disney. 
Venite tutti a divertirvi. 

FLORIDA , 

Va Pisana, 109 • Tel. 700.130 ! 

(Ap. 15) 

Per il ciclo. «Il futuro sarò cosi» il capolavoro 
di J. Boorman: Zardez spattacolare ttchnlcolor 
con Saan Connery e Charlotte Rampling. (Pre¬ 
miato quale miglior tilm di iantasciertza per il 
1975). (VM 14). 

(Rid AGIS). (US. 22,45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - TeL 451.480 

(Spett; 20,30, 22,30) 

Cinema francese degli anni '70 II aapore della 
paura di S. Lorey, con M. Fermar (1975). 
Rid. AGIS 

CINEMA NUOVO OALLUZO , 

(Ore 20,30) ‘ 

Per il ciclo ri.ordo di ’ Pier Paolo Pasolini 
I racconti di Canterbury color! (V MI8). 

CINEMA UNIONE (Gironi) ‘ 

Ore 21 una divertente interpretazione de) 
grande comico Totò Gambe d'oro con Totò 
un divertimento per tutti. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 

(Ap. 20,30) 

Vizi e peccati delle donne nel mondo con A. 
A. Baumgart, D Denberg (VM 18). 

LA NAVE 

Via VlllamagTia. 11 

Un film eccezionale di Costa Gravai L’affare 
della sezione speciale con J. Perrln. Inizio ore 
21,15. 

L. 700/500 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel. 640 207 
(Ap.; 21,30) 

Uccellacci e uccellini di Pier Paolo Pasolini, 
con Toto e Ninetto Oavoli (Rìd. AGIS) 

ARCI S. ANDREA 

Via S Andrea (Rovezzano) • Bus 34 

L. 600-500 

Alberto Sordi, primo periodo II vedovo di D. 
Risi. 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 

Bus 31-32 

Riposo ' 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tei 640.06S 
Domani La nuora giovane (VM 18). 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel 20 22 593 - Bus 37 
Riposo 

S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 • Tel. 711.035 
Dersu uzala di A Kurosawa 
Ore 20,30 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 2011.118 

L'ammazzatlna colori, con iPno Caruso e Pao¬ 
la Quattrini. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto FioretiUno) 

Tel. 422 203 - Bus 38 

Riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave 2 

Una grande Interpretazione di Paul Newman In 
L’agente speciale Me Kintosh colori. Regia di 
J. Huston. 


TEATRI 


TEATRO AMICIZIA *, • ? 

Via II Prato - Tel. 218 820 ‘ 

Tutti I venerdì e 1 sabato alle ore 21,30. Tutto 
le domeniche e festivi alle ere 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta il più grande successo comico dell'anno: 
La mi* mogli» cerca merlte. 3 etti di Igino Cag- 
gese Regie di Wanda Pasquini. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo 452 • Tel. 42.463 
Ora 21,30 si rapttea Cora’à bolla la aitai Tea¬ 
tro cabaret In due tempi di Vico Faggi. Adatta¬ 
mento di Sergio M. Ross. Regia di Corrado 
Marsan con Grazia Maria Fai, Piero VIva<di, 
Massimo Puggelll, Graziana Cappallint. Al pla- 
noiorte Bruno Uva. 

Posti numerati. Prenotazioni anche tetcioniche. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 210.253 

Teatro Regionale Toscano. Spazio teatro spari- 

mentale. 

Oggi riposo. 

Domani mercoledì 19 prime di The houao Me* 
redith Monk, con Anthology c Smeli eerell. 
Prenotazioni teleioniche: 210595. 

TEATRO DELL'ORlUOLO 
Via Orìuolo. 31 - Tel. 210.555 “ 

Alle ore 21,15 ' la Compagnia di Prose 
Città di Firenze • Cooperativa delI'OriuOiO pre¬ 
senta L'acqua cheta di Augusto Novelli. Musi¬ 
che di Giuseppe Pietri. Regia di Mario De 
Mayo. Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 

TEATRO PERGOLA 
Ore 21.15: tirano di Bergerac di E. Rostand, 
con Pino Micci (protagonista). Paolo Malce. 
Evelino Nazzari, Piero Nuli, Fernando Pen- 
nullo, Giulio Pizzirani. Regia di Maurizio Sca¬ 
parro. Scene di Josel Svoboda e Roberto 
Francis. Abbonamenti turno A. 

Aobonamenti turno B. 

BANANA MOON 

(Associazione Culturale Privata) 

Borgo Albizi. 9 

Form London in tournée in Italia Renk opera 
rock. Dal Roundhouse (London). Grande SIK- 
cesso In Italie. I Rank hanno suonato con Cat 
Stevens ed Eiton John. 

TEATRO COMUNALE - 

corso Italia 12 - TeL 216.253 

STAGIONE SINFONICA D’AUTUNNO 1977 ’ 
Domani sera ore 20,30 (abbonamenti turno 
A). Concerto sinfonico diretto da: Wladimir 
Oelman pianista: Rudolf Buchbinder. MusICÌm 
di Beethoven, Ciaikovfki. Orchestra del Mof- 
gio Musicale Fiorentino. 

S..M. RIFREDI 

Via Vitt. Emanuele 303 

Sabato 22 ore 21,30 e domenica 23 ore 21,SO 
la Compagnia Pupi e Fresedde presente 1.0 
terra del rimorso, spettacolo di musica pepe- 
lare in forma di teatro. Regie di Angelo S«- 
velli prezzo unico L. 1.500. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Ore 21 ballo liscio con Walter Cariati e i 
Tatlamaal. 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Questa sera ere 21,30 ballate con CooMgNoe 
folk. 


Rubriche a cura della SRI (Sodalè sar 
la pubblicità In Italie) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 267.171 •211A4e 


I CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 

GARIBALDI: La cugmetta ìngicsa 
(VM 18) 

OOBON; Le nuore 
CnmULE: Airport 77 
BOITO: Oggi riposo. Demani; I 
maechieni 

CALIPM; La verginelle 
NUOVOCINCMA (Riposo) 
M OPC B WO; Oggi e domani: Giù 
le testa 

ARISTONi Emanuella amarìcene 
PAIUUNSO; Mekambe 
B. BAItTfM.OMEO (Riposo) 
AtTIIAi Domenica; Anhe eli angeli 
mantiene fagioli 

PBBLAi Saboto il tantaema dal pi- 
reta Barbanera 
VimMIA (Ripeso) ' 

■ORSI: Alfietfo Alfredo 
WOBRRWOt La studentesse 
AMBRA: Venerdì: La polente 

GROSSETO 

BVPKOCINCMA: Cuore di cene 
TIRRINO (Ripooe) 

ASTRA (CWyoe por l e a t ew e) ‘ 
BifROPA (Bìie-f)t Rerllneuer tl 


BifROPA (BÌM-Ì)t Rari 
vMlio bene (VM 1B) 
■VlìOFA (Baie 2)i Una 


flemeto 


MARRACINI: Scorpio 
MOOCRNO; L'infadcla 
ODtON: Il mio primo uomo 
(VM 18) 

SPLENDOR: Sangue di sbirro 

AREZZO 

POLITBAMJI: Padre padrone 
SUPS RCINBMJL Morbosità 

CO RSO: JT oral Toral Torà! 
TRION90: Un tocco di classa 
OOBON: Divorzio oll'italiana 
ITALIA (Nuove film) 

COMUNALE (Riposo) 

EMPOU 

CI NECLU B; Le rabbie gievarw 
EXCELSIOR: Cne varietà 
LA PERLiU Nullatantnti cercano 
affetto 

CRISTALLO: Le nette dali'ain 

"**"montecatini 

KURSAAL: Wago n» Ut» con omi¬ 
cidi 

EXCELSIOR: Califemia 
AMIIAHO: Vizi privati pubMkhe 
virtù 

CARRARA 

MARCONI: Airport 77 

OARIBALOIi Cote avete tetto e 
SolNige 


PONTEDERA 

ITALIA: le Bruca Lee 
MA SSI MO; La legge dalla squadra 

anticrìmina 

ROMA: Non rubare ' 

COLLE VAL D'ELSA 

TBATRO DEL POPOLO: Caro Mi¬ 
chele 

S. AGOSTINO; Ora 16 e 21. Satty 
il cucciolo dal mare 

PIEVE DI SINALUNGA 

TEATRO BIOOCRNO: Oda e Billy 
Joa , 

SIENA 

SMlRALOOi Royal Flash 
RISORTI RVONCONVENTO (SI): 

miliardo di dollari 
OBMM: Rertinguer ti voglio bene 

MOB ERN O : California 
TEATRO IMPSRO: Oh Sarailna 
. (VM li) 

PISTOIA 

E BEN: Porci con le ali (VM 18) 
GLOBO; Una giornata particolara 
LUX: Supervixan» (VM 18) 
ITALIA: li lenzuolo non ho tasche 

_(V M 14) 

BOMAi Juggernaut 
PIO Xt Nediwlllt 


LUCCA 

MIGNON: lo o Annie 
PANTERA: Lo apprend.fta 
ASTRA: Una giornata particolara 
CENTRALE: La poliate II gooto 
morti (VM 14) 

MODERNO: Il lantobuf 

PISA 

ARIBTON: Porci con lo a!l 
(VM 18) 

ITALIA; La cufinetta tngleaa 
(VM 18) 

ASTRA: La calda prede (VM 1B) 
NUOVO: Folli liberi empleid 
MIGNON: Solò e lo 120 giornata 
dì Sodome (VM 1E) 

LIVORNO 

GRANDE: Wagon lite cen omMEI 
MODERNO; Porci con lo ali 
(VM 1E) 

METROPOLITAN: 3 tigri cofitiB tre 
tigri 

LAZZERIt Le svastica nel ventre 

VIAREGGIO 

EDEN: La donna che violenlb ae 
stessa . f 

MASSA 

ASTOR: Peuleme l’emere jpgbl 
rimante frt sol (VM 1l| 
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Miài mila città'labronica èro ovvónirto un’episodio gròvo comò il tentato ropimento 
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I rapitori avevano un vero e proprio arsenale di armi - « Non può essere gente di qui », affer¬ 
mano i livornesi - Tra gli. inquirenti si affaccia l’ipotesi che almeno i basisti siano del posto 

II mancato sequestro si inserisce nel quadro di ■ una ' recrudescenza del terrorismo politico 


i > / A 


r Unità / giovedì 20 ottobre 1977 
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^ ^^Con Tapprovazione di tutti i presidenti dei consigli 

Accolta; favorévolmente 
la proposta comunista 
per 1 quartieri di Pisa 

Richiesta una prima sperimentazione delle deleghe e il nuo- ] 
vo regolamento Tutti d'accordo sull'incontro tra i partiti 


:n ■ r 


Nata sulle banchine 
del porto la fortuna 
della famiglia Neri 


LIVORNO — La famiglia 
Neri è da decenni ormai 
nota ai livornesi come la 
più facoltosa della città, 
con nelle mani la più po¬ 
tente impresa privata che 
operi nello scalo labroni¬ 
co. 11 monopolio dei ri¬ 
morchi portuali di Livor¬ 
no e Piombino è Infatti 
saldamente legato al no- 
' me della numerosissima 
famiglia, le cui fortune 
furono fondate dal vecchio 
Tito Neri, scomparso circa 
' 4 anni fa. A guidare l’Im¬ 
presa seno oggi ' tre fra¬ 
telli, coadiuvati da figli e 
nipoti; Luigi, Costante e 
' Oreste Neri : oltre ad oc¬ 
cuparsi di rimorchi por¬ 
tuali con una dotazione 
che sfiora l venti mezzi, 
operano ,nel settore del 
recuperi • marittimi - r, 

Una famiglia dunque dai 
larghi orizzonti economi¬ 
ci. sicuramente ricchissi¬ 
ma — nco certamente 
stando al ruoli delle Im¬ 
poste — profondamente 
radicata ' nella ■ struttura 
imprenditoriale e armato¬ 
riale livornese. La fortuna 
dei Neri ha origini relati¬ 
vamente recenti. Comincia 
a costruirla negli anni '20 
il vecchio Tito Neri. 

Negli anni ’20 con la 


prima legislazione portua¬ 
le e la istituzione degli 
uffici del lavoro portuale, 
si comincia a fare un po’ 
di ordine e si impone an¬ 
che al « rlslcatori » un sal¬ 
to di qualità organizzati¬ 
vo. Neri è tra questi cer¬ 
tamente Il più abile, do¬ 
tato di notevoli qualità 
Imprenditoriali e di gran¬ 
de volltivltà e riesce ad 
imporsi non senza avvan¬ 
taggiarsi nel nuovo clima 
politico, dal quale riceve 
certamente appoggi e so¬ 
stegni decisivi. Le grandi 
distruzioni provocate dal¬ 
la guerra — con 11 porto 
praticamente raso al suo¬ 
lo e con le opere di rico- 
struzicne resesi necessa¬ 
rie — le nuove opportuni¬ 
tà create dalla scelta di 
Livorno come uno dei por¬ 
ti appoggio degli alleati 
prima e , degli americani 
poi ed il successivo notevo¬ 
le sviluppo conosciuto dal¬ 
lo scalo labronico hanno 
sostituito, non solo per ia 
impresa Neri, la ccndizio- 
ne di un ulteriore raffor¬ 
zamento. 

m. t. 


LIVORNO — La città non 
, aveva mai vissuto una gior¬ 
nata cosi drammatica. Livor¬ 
no, abituata alia routine delle 
rapine alle banche (poche del 
resto, e quasi tutte scoperte) 

• e solo da qualche tempo tar¬ 
tassata da una catena di at¬ 
tentati, è rimasta scioccala. 
I > Come a Milano, ' come ' in 
via Montenapoleoiie quando i 
banditi spararono nelle strade 
per fuggire alla - polizia. A 
Livorno non ci credono: non 
può essere gente di qui, tutti 
‘ malviventi di piccolo cabo¬ 
taggio che raramente ‘ fanno 
vedere le pistole durante le 
loro azioni. Questa clie tenta 
rapimenti, che si porta die¬ 
tro un arsenale di armi, die 


complici che si sono assunti 
il compito di studiare le mos¬ 
se del Neri preparando il pia- 
■ no e forse apprestando la 
probabile prigione. • 

Ed infatti, catturati i 'tre 
malviventi, mentre la caccia 
ai quarto in fuga è in pie¬ 
no svolgimento, sono già scat¬ 
tate operazioni di perquisizio¬ 
ne e di indagine per identifi¬ 
care la base livornese. La 
probabile matrice nappista 
che si è propensi ad attribui¬ 
re ai quattro, o almeno ad 
alcuni di essi, apre anche 
ulteriori interrogativi sulla 
natura di questi complici lo¬ 
cali: delinquenti comuni, o 
criminali con pretestuose con¬ 
notazioni politiclie? E’ un in- 


non esita a - sparare contro terrogativo legittimo, solleci- 


poliziotti e passanti è gente 
di un’altra categoria, con 


tato anclie dal susseguirsi in 
questi mesi di attentati poli- 


un'altra esperienza alle spai- | tici. rivendicati, sotto diverse 


le. disposta a tutto. E’ iusom- 
ma gente di fuori. 

Può darsi che la banda che 
ha tentato di rapire il figlio 
dell’armatore ' Neri — tutti 
malviventi provenienti dal sud 
ed ora abitanti a nord — non 
abbia legami con gli ambien- 


etichette. da gruppi terrori¬ 
stici dell’area deH’estremismo 
e i cui autori sono rimasti 
ignoti. • ■ 

L’ultimo grave fatto di que¬ 
sta « escalation > terroristica 
è proprio della notte prece¬ 
dente il tentato sequestro. 


U delia malavita e del terrò- jjue. minuti dopo mezzanot- 


rismo livornesi. Ma è anche 
legittimo pensare che questi 
legami invece ci siano. La 
banda non è andata senz'al¬ 
tro alla cieca: sapevano ciie 
il figlio del < Re del porto > 
' era ricchissimo, die la sua 
famiglia avrebbe ' potuto pa¬ 
gare centinaia e centinaia di 
milioni. E’ legittimo quindi, e 


te un candelotto di dinamite 
è stato fatto esplodere nel 
salone dell’esposizione della 
rappresentanza della > Mer¬ 
cedes. Otto vetrine sono an¬ 
date in frantumi, alcune mac¬ 
chine esposte sono saltate in 
aria: i danni ammontano a 
decine di milioni. L’attenta¬ 
to è stato rivendicato dalle 


ampiamente ammesso dagli ^ Brigate Combattenti per il 


inquirenti, ritenere che a Li¬ 
vorno ci siano almeno dei 


Ieri mattina nel centro di Pisa 

Approfittano del mercato 
per rapinare una banca 

Due malviventi si sono Impossessati di tre o quattro milioni ed 
hanno trascurato un ingente bottino che stava nella cassaforte 


PISA — Avevano studiato tut- momento della rapina si tro¬ 
te alla perfezione ma il ner- vavano poche persone. Men- 
vosismo e la fretta ha impedi- tre un rapinatore teneva a 
to che mettessero a segno un bada i presenti ordinando di 
« colpo ^ di varie decine di non alzare le mani perché ai- 
milioni: si sono dovuti accon- trimenti sarebbero stati visti 
tentare di un bottino che si aH’estemo, il più giovane ha 
aggira sui 3-4 milioni. E' ac- scavalcato il bancone ed ha 
caduto ieri mattina alla fi- riempito con i soldi della cassa 
liale della Banca Popolare di una capace borsa della spesa, 
via San Francesco a Pisa. " Poi ha fatto aprire la cassa- 


« Molotov » 
contro 

concessionari 
dì auto a Siena 

t f 

SIENA — Due attentati sono 
stati compiuti questa notte a 


via San Francesco a Pisa. " Poi ha fatto aprire la cassa- stati compiuti questa notte a 
Due rapinatori, verso le 10. forte ^ che apparentemente -Siena. Verso le tre una « bot- 

sono entrati nei locali della sembrava vuota: varie decine tlglia molotov » è stata lan- 

banca a viso scoperto ed ar- di milioni si trovavano in un conc^ionano 

, mati di pistole automatiche, cassetto interno della cassa- 


riglik mol^; » è sT^a ÌTn- s?speUito la polizia ed i cara- 
data contro il concessionario bmien che hanno rafforzato 


Uno era giovane, età appa¬ 
rente sui 23 anni, di statura 
elevata e con un paio di oc¬ 
chiali scuri; l’aUro. più an¬ 
ziano. sui 40 anni, indossava 


forte ma il bandito non se ne 
è accorto. -, -- 

- Finita l’operazione i due so¬ 
no usciti dalla banca e. saliti 
su un € vespino 50 ^ si sono 


ddla Volkswagen, l'autosalo¬ 
ne Bassi, in via Armcuido 
Diaz. L’ordigno non è esploso 
pertanto il danno sì è limita¬ 
to a poco meno di duecento 
mila lire. 

Un altro attentato che ha 
provocato danni di maggiore 


un giubbotto di pelle scura provocato danni di maggiore 

Neffli uffiri della banca al allontanati indisturbati ap- entità è stato compiuto con. 
-'vegli unici oeiia oanca ai j-ii_ rocca to.T,»oronooTTior.»o o« 


^ ^ profittando della grande ressa 

. ..uu.. . di gente che ieri si trovava 

* PER Vl il^co ^ a fare compere nel mercato 

STRADALE AD ORRETELLO che SÌ tiene vicino alla filiale. 

GROSSETO — Nuovi rinvìi a giu- Sul luogo della rapina si è 

di*io contro aitrct^nti • w®*!* recato il personale della squa- 

tori nucleari » residenti e Montai- , _ . .1^ . „ _.. 

to di Castro. Orbeteiio e Capaibio. dra mobile della questura di 
sono stati emessi dalla procura Pisa clie ha dato il vìa alle 


temporaneamente ai danni 
del parcheggio della Mercedes 
Benz in località Fontebacci. 
Sono stati incendiati sei auto¬ 
mezzi (un furgoncino nuovo 
e sei auto usate), i danni am¬ 
montano a una ventina di mi¬ 
lioni. Fino a questo momen¬ 
to nessun gruppo ha rivendi- 


deiia Repubblica dì Grosseto, per indagini. Ai funzionari della cato 1 due attentati, ma gli 

»i _e_ I ^ I t _»__IA__ a_ ?_w 


Il blocco stradale effettuato la 
mattina del 13 febbraio scorso ad 
Orbetello al le.-mìne di una enne- 
aima manlfesfazione, promossa da 
un gruppo di forze eterogenee, 
contro il progetto governativo di 
Installazione della centrale nuclea¬ 
re dì Montano di Cestro. 


questura i dipendenti delia 
Banca Popolare hanno dichia¬ 
rato che i due rapinatori era¬ 
no visi noti e che in prece¬ 
denza erano stati visti nei lo¬ 
cali della filiale. 


i servizi di vigilanza. E’ pro¬ 
prio grazie a questo raffor¬ 
zamento che ieri mattina in 
viale Italia passava la volan¬ 
te che ha udito Io sparo dei 
banditi e che è intervenuta 
facendoli fuggire. • 

A^rio Tredici 
Daniele Martini 


• UNA MOSTRA 
DI BESTIAME 
ALLA FIERA 
DI PONTEDERA 

PONTEDERA’ — Mucche, 
tori, vitelli e cavalli saran- 


inquirenti ritengono chiaro il PONTEDERA — Mucche, 
collegamento con episodi di tori, vitelli e cavalli saran- 
violenza registrati in altre no esposti da oggi a Pon- 
città d’Italia i»r ritorsione lederà. L'esposizione è orga- 
contro associazioni commer- nizzata nel ciclo di manifo 


ciali o politiche della Germa¬ 
nia 


stazioni in programma > per 
la « Fiera d'autunno » 




PISA — Dopo la lettera del | brizio Marcella — siamo fa- | elezioni». « Un rinnovamento 


capogrujpo 


Rolando Armanl al rappre _ . ... 

sentanti del partiti democra- consigli ■ di ■ circoscrizione, del consiglio di quertlere del 

ticl presenti In consiglio co- Slamo ovviamente d’arcordo CEP-Barbariclna — perché si 

munale, si riapre a Pise, il anche per una riunione colle- deve andare verso un muta- 

dibattito sugli organismi di giale di tutti l capi-gruppo, mento della divisione territo- 

democrazia decentrata. Cosa E’ infatti necessario — dice riale della città e perché è 


comunista, vorevoli ad una prima spe- e urgente — dice Lello Ben- 


rimentazione delle deleghe al venuti, comunista, presidente 


del consiglio di quertlere del 
CEP-Barbariclna — perché si 


democrazia decentrata. Cosa 


fare nel lasso di tempo che ancora il compagno Marcella diminuita la partecipazione ai 


f.-V 


separa gli attuali consigli di 
quartiere dalle prossime ele- 


— che cl sia l’impegno di 
tutte le forze politiche affin- 


zloni dirette di primpivera ché siano fatte le elezioni di 


^ • 


per la nomina dei consigli di 
circoscrizione? • 

I comunisti propongono u- 
n'intesa tra le forze democra- 


primavera ». Francesco Mo¬ 
naco, democristiano, presi¬ 
dente del consiglio di quar¬ 
tiere di San Martino crede 


tlche « perché gli organi di che sia urgente un intervento 
democrazia decentrata evi- da parte del partiti politici e 
luppino appieno la loro pre- della giunta verso i consigli 

senza ed estendano il campo di quartiere, 
della • propria attività ». In « Vogliamo s?ipere — af- 


consigli. Bisognerà _ valutare 
quali poteri sarà possibile 
pttribulre subito al consigli ■ 
di circoscrizione; questi 
problemi — aggiunge Benve¬ 
nuti — dovranno essere af¬ 
frontati dai partiti e dal con¬ 
siglio , comunale». «E’ neces¬ 
saria — dice il presidente 
del Consiglio di Marina di 
Pisa, il socialista Severino 


particolare hanno avanzato ferma — con quale spirito Bracclotti — una maggiore 

l’ipotesi che sia possibile da- dobbiamo operare. Se si la- responsp.blllzzazlone dei par- 

. ' - . liti verso gli organismi di 





re immediata attuazione a sciano cosi i consigli di quar 
quella parte del regolamento tlere, il nuovo regolamentc 


che prevede la ripartizione non potrà entrare in funzione 
della città in dieci clrcoscrl- e rimarremo a fare discus- 


tlere, il nuovo regolamento democrazia decentrata», 
non potrà entrare in funzione ' Per il presidente del con¬ 


siglio di quartiere di Porta a 
zioni; ricostruire in via del sioni senza poter operare Piagge. Mirella Callaioli, 1- 

tutto transitoria e in attesa concretamente». Ancora più scritta al PCI, la riunione tra 

delle elezioni di prima,vera 1 esplicito è il parere del dot- i capi-gruppo consiliari deve 

consigli circoscrizionali * con tor Nicole, Ricci, Indipenden- avvenire al più presto. , * 

nomina ' da parte del consl- te. eletto presidente nelle 11- L’amministrazione comuna- 
gllo comunale con gli stessi ste DC per il quartiere di je deve fornire gli organi di 

criteri usati nel 1975: dotare Pratale: « E’importante che 1 circo.scrizione quei poteri de¬ 
di fatto gli organi circoscri- consigli possano divenire più clsionall che sono «là fissati 


di fatto gli organi circoscri- consigli possano divenire più 
zionali di quei poteri deci- incisivi nella propria azione; 
stonali attribuitigli per legge una nuova nomina del rap- 


soltanto con la elezione diret¬ 
ta. individuando anche gli es- 


presentanti dei partiti — af¬ 
ferma più oltre — è essenzla- 


senziali strumenti operativi le per recuperare rimpegno 


(sede e personale) » 

Le valutazioni sulla propo¬ 


di tutti ». 


avvenire al più presto. , •* 

L’amministrazione comuna¬ 
le deve fornire gli organi di 
circo.scrizione quei poteri de¬ 
cisionali che sono già fissati 
nel regolamento». ' Liana 
Tonglorgì, repubblicana, ' che 
sostituisce temporaneamente 
il presidente del consiglio di 
quartiere di Santa. > Maria, 
pone il problema del 


comuniSmo » con una telefo¬ 
nata alla redazione del gior¬ 
nale € Il Tirreno » e con un 
volantino fatto pervenire alla ' 
redazione fiorentina de « La 
Nazione >. 

L’attentato di ieri notte vie¬ 
ne a pochi mesi di distanza 
da episodi analoghi contro il 
Tribunale, il Palazzo delle 
imposte, il negozio di Luisa 
Spagnoli, caserme di carabi¬ 
nieri. la sezione del PCI dì 
Limoncino, in - una sequenza 
che non può non far pensare 
ad una base terroristica li¬ 
vornese. 

n tentato rapimento deli’ 
industriale Neri - si inserisce 
in questo quadro dì recrude¬ 
scenza del terrorismo politico 
a Livorno. Forse anche il ten¬ 
tato sequestro, una volta por¬ 
tato a termine, sarebbe stato 
spacciato come un’azione di 
terrorismo rivoluzionario, se¬ 
guendo ‘ ormai un < diche » 
collaudato e noto. ' » ^ • 

- Altre considerazioni portano 
invece ad escludere qualsiasi 
collegamento tra ' la banda 
dei rapitori ed il terrorismo 
e la delinquenza labronici. E’ 
un fatto che la bomba di ieri 
notte alla Mercedes abbia in- 


CARABIHIERI ^ 


Nella foto in alto, Tito Neri all'ospedale; sotto, il palazzo di 
via Marradi dove si sono rifugiati I banditi dopo il tentativo 
di sequestro 


sta comunista sono moltepli- pensiero del presidente del 

cl. Dopo il parere positivo consiglio di quartiere di San- comunale p or«anl decentreAl 

espresso martedì dal ca- f Antonio, il democristiano ® 

^.gruppo sTCialdemocratico Umterto Moschlni sebbene «prioritario» anche 11 

Costantino Cavallaro. ieri anche egli sottolinei che presidente del consiglio di 

mattina hanno espresso una «quello che conta è fare le n„nrtiprp rii San Francesco 


Sostanzialmente diverso è 11 rapporto creatosi in questi 
«nsiero del prreidente del _ amministrazione 


mattina hanno espresso una «quello che conta è fare le 
prima opinione anche i com- elezioni dirette in prlmave- 
pagni socialisti. « In linea di ra*. «Per me — dice il sl- 
massima — ci ha dichiarato gnor Moschinl — bisogna ri- 
il consigliere comunale Fa- manere come siamo fino alle 


quartiere di San Francesco, 
anch' esso repubblicano 

a. I. 


A Pontedera le forze politiche a confronto sul problema giovanile 


Dopo l'occupazione dell'edificio ex INANI 
i partiti rispondono aprendo un dibattito 

« £’ il momento di discutere » afferma un volantino del PCI - Nonostante i ritardi c’è la possibi¬ 
lità di riallacciare un dialogo - Le reazioni delia DC, del PSI e del PDUP di fronte airaccaduto 


I lavoratori 
dello Piaggio 
discùtono 
di ogricolturo 


PONTEDERA — Davanti 
ai cancelli della Piaggio 
gli operai della fabbrica 
si sono incontrati ieri con 
1 rappresentanti dei par¬ 
titi della sinistra. Al cen¬ 
tro della discussione, un 
tema forse « inconsueto » 
per i lavoratori della gran¬ 
de azienda di Pontedera: 
i problemi dell’agrìcoltura, 
ccn particolare riferimen¬ 
to alla utilizzazione delle 
terre incolte o malcolti¬ 
vate. L’iniziativa — pro¬ 
mossa dalle organizzazio¬ 
ni provinciali del PCI e 
del PSI — ha consentito 
di aprire una discussione 
ccncreta sulle possibilità 
di intervento per lo sfrut¬ 
tamento di risorse agrico¬ 
le inutilizzate sul territo¬ 
rio pisano. 


PONTEDERA — Nella «cit¬ 
tadella operaia » del Pisano, 
a Pontedera, dove migliaia di 
piaggisti in decenni di lot¬ 
te hanno dato il « tono » al 
movimento democratico di 
tutta la provincia e dove du¬ 
rante l’ultima vertenza han¬ 
no segnato uno dei momen 
ti più alti di maturità sin¬ 
dacale e politica mai rag¬ 
giunti, una decina di giorni 


ché favorevoli ad un dialo¬ 
go con il sindacato ed i 
partiti politicL Gli altri ri¬ 
mangono nell’ex INAM • con 
l'intenzione di continuare la 
occupazione ad oltranza e ri¬ 
fiutando qualsiasi confronto. 

Fin qui i fatti. Ora. finita 


« Su questa vicenda — af¬ 
ferma il compagno Lazzero- 
ni, responsabile di zona del 
PCI — dobbiamo aprire un 
dibattito in termini critici 
ed autocritici sui modi in cut 
I partiti, le forze sindacali e 
gli istituti democratici affron¬ 


ta unicamente per mettere 
a posto le famiglie sfratta¬ 
te. Qui a Pontedera — ag¬ 
giunge — abbiamo altri cen¬ 
tri di aggregazione giovanile. 
A questo scopo potrebbe es¬ 
sere utilizzata la ex villa 
Piaggio (in una recente riu- 


l’occupazione, rimangono aper- tono la questione giovanile, nione del consiglio comuna- 


ti i problemi di un mondo 
giovanile pontederese che vi¬ 
ve accanto ad una classe 


fa un gruppo di giovani che operaia tra ^ le più combat- 


-si identificavano sotto la si¬ 
gla a Circoli Giovanili » han¬ 
no occupato un edificio ab¬ 
bandonato chiedendo che ve¬ 
nisse destinato a centro di 
aggregazione giovanile. — 
Si trattava dello stabile ex 
-INAM dove il sindacato ave¬ 
va deciso di dislocare la pro¬ 
pria sede unitaria. Mercoledì 
mattina all’alba con uno 
spiegamento di forze spro¬ 
positato per l’occasione, ven¬ 
gono mobilitati decine di 
agenti fatti * appositamente 
arrivare da Pisa. La porta 
dello stabile è sfondata sen¬ 
za alcun preavviso ed i gio- 
, vani identificati e fatti slog¬ 
giare. ^. _ . . , , 

Pochi giorni prima una de- 
. legazione del PCI e succes- 
-, sìvamente una delegazione di 


tive ma che si sente emar¬ 
ginato e spesso sì definisce 
« ghettizzato ». r' 

^ Esiste il rischio che la cit¬ 
tà si divida tra il partito 
« dell’occupazione » ed i -fau- 
tOTi dello « sgombero » senza 


Per questo il PCI propone le, il segretario della DC pon¬ 
ete si apra un grande con- tederese aveva proposto di 

fronto cittadino sui probìe- destinarla a casa di riposo 
mi sollevati daìl’occu^zione per gli anziani n.d.r.). 
dell’ex INAM. Ma lei non crede — gli' 

Se si esclude la DC ed 11 chiediamo — che 1 esigenza 

suo movimento giovanile che ‘ giovani di trovare mo- 


in un comunicato definivano menti di aggregazione esista 
sic et simpllciter «portatori generalizzato? 


di odio e di intolleranza » 
«che hanno l’hobby di seri- 


riuscire a cogliere la realtà vere sui muri e di bruciare 


inquietante dell’accaduto. Il 
primo grido di allarme in 
questo senso è venuto dalla 
sezione pontederese del PCI 
che poche ore dopo l’inter¬ 
vento della polizia diffonde¬ 
va un volantino in cui si af¬ 
fermava: «Ora come ' non 


le bacheche» i giovani che 
attuavano ' l’occupazione, • gli 
altri ■ partiti e Tammìnlstra- 
zione comunale sembrano di¬ 
sposti - ad un - confronto se¬ 
rio su questi ■ problemi. Ab¬ 
biamo effettuato una breve 
panoramica tra le forze po- 


mai non bisogna dare spazio litiche ed amministrative che 


a nessuno per alimentare la 
polemica e costringere il di¬ 


hanno preso la parola sulla 
vicenda; queste sono le ri- 


battilo negli ambiti ristretti sposte ottenute. Il segretario 
di questa vicenda e, peggio politico della DC pontederese 
ancora, dare fiato alle fa- Giuseppe Vivaldi prima * di 


zioni del prò e del contro al- 


sìndacalisti erano andate a fa evacuazione ». Da questa 
discutere con gli ^ occupanti, considerazione derivava nel 
Unico risultato dei colloqui: volantino del PCI l’indi- 
l’abbandono del militanti dei cazione; *E’ il momento di 
PDUP deiroccupazione per- discutere ». 


parlare pr^a di sottolineare 
che il suo è un « giudizio per¬ 
sonale ». ’ 

■ « L’occupazione — dice ;1 
segretario de — poteva an¬ 
dare bene se fosse stata fal¬ 


lino interpellanza dei senatori comunisti 


Un'assemblea promossa da Cgil-Cisl-Uil e dal comitato di coordinamento 


A»nie^ a cMSHm di A Siena duecento poliziotti discutono del sindacato 

Do rivedere il Mono dell ENI 

Gremita la sala del Risorgimento nel palazzo comunale - Illastrate le difficoltà che incontrano i lavo- 
" SKOidi UM rir^ spciaizidi Mgfi UU e nella EH in Mnento Tim ratori di Pubblica sicurezza - Sollecitata la conc Iasione deU’iter per l’approvazione della legge 


GROSSETO — E' in pieno svol- ta al presidente del ronsislio j installazione di 24 celle a mer- 
gimento nelle zone minerarie on. Giulio Andreotti da parte curio aggiuntivo. In tale con- 
delle province di Siena e Gros- dei compagni sen. Walter Chi- testo, i senatori comunisti ri- 
seto. una vasta, articolata mo- elli e Aurelio Ciacci. ^ * j tengono che il governo italia- 


SIENA — Oltre 200 persone j tini, il generale di PS in ser- | trova la legge per la riforma 


. Istituito l’enté toscano 
per lo sviluppo agricolo 


tra poliziotti, funzionari e cit- vizio Vincenzo Felsano e il 
ladini hanno riempito la sala maresciallo Benito Castrono- 
del Risorgimento nel Palazzo vo ambedue membri del Co¬ 
comunale di Siena per parte- mitato Nazionale di coordi 


seto. una vasta, articolata mo- elli e Aurelio Ciacci. ^ “ • tengono che il governo Italia- ; |£ll del Risorgimento nel Palazzo vo ambedue membri del Co- 

bilitazione dei lavoratori, delle Nella loro richiesta i sena- no potrebbe esaminare quali ' . comunale di Siena per parte- mitato Nazionale di coordi 

organizzazioni sindacali, dei tori comunisti chiedono al ca- inten-enti si rendono necessari cipare aH’assemblea generale namento per la riforma e la 

partiti e degli enti locali, per po del governo se non ritenga verso la Cee per ottenere la Uvl MU dVllU|J|JU ^H -iilli di tutti gli appartenenti al sindacalizzazione della po- 

indurre il governo e il parla- di indurre l’Eni ad esaminare protezione della produzione * - - rr O , . . corpo di Pubblica Sicurezza, lizia. - - 

mento ad una profonda modi- più attentamente le prospet- mercurifera italiana che risul- 1 ~ . L'iniziativa era stata promos- Dopo una breve introdu- 

fica del piano elaborato dal- tive del comparto mercunfero ta essere l’unica a livello co- E’ stato istituito l'EInte to- agrìcole alla programmazione sa dalla federazione sindaca- zinne di un sindacalista, in 
i’Enì in merito al settore chi- anche in base alle previsioni munitario. > scano di sriluppo agricolo e e aH’attuazione delle proprie le unitaria c dal Comitato prò rappresentanza della federa 

miro-mìnerarìo operante tra- dciruffìcio minerario degli L’interpeDanza si conclude I forestale. La legge regionale attività.. L'E^saf concorrerà \inciale di coordinamento per zione prorincialc unitaria, ha 

lune le aziende ex-Egam. Stati Uniti d’.America. la cui con l'invito rivolto ad An- che decide la sua costituzione alla promozione e allo svilup la promozione del sindacato preso la parola il generale 


miro-mìnerarìo operante tra- dciruffìcio minerario degli L’interpeDanza si conclude forestale. La legge regionale attività.. L'Etsaf concorrerà \inciale di coordinamento per 


Nel piano Eni sì registra un pubblicazione « Mining An- 
grave atteggiamento dì dìsim- nual Rcriew 1977 > conferma 


alla promozione e allo svilup la promozione del sindacato preso la parola il generale 
po della cooperazìone e ^Ile di polizia. L'incontro che se- Felsano. Ha detto che i po 


lune le aziende ex-Egam. Stati Uniti d’.America. la cui con l'invito rivolto ad An- che decide la sua costituzione alla promozione e allo svilup la promozione del sindacate 
Nel piano Eni sì registra un pubblicazione « Mining An- dreotti di indurre l’Eni ad at- è stata firmata il 18 ottobre, po della cooperazìone e delle di polizia. L’incontro che se 

grave atteggiamento dì dìsim- nual Reriew 1977 * conferma tuare una concreta ricerca mi- Il nuovo organismo è uno stm- altre forme assodatìve. prò- gue dì pochi giorni l’assem 

pegno imprenditoriale nel set- una ripresa del consumo del nerarìa da attuarsi nelle zone mento operativo che esercita muoverà iniziative in materia blea nazionale dì Roma ave 

tore della ricerca in quanto minerale in tale paese, dello delle colline metallifere del la propria attività nel qua- di ricerca e sperimentazione va lo scopo di ribadire Tur 


della polizia. Inoltre ha affer¬ 
mato « il nostro obbiettivo 
non è altro che quello di 
chiedere die la Coàìtuzione 
\7nga applicata, in quanto 
aH'articolo 39 di essa affer¬ 
ma che quello della pubbli¬ 
ca sicurezza è un corpo ci- 
die e pertanto, dal momen 
to che la Costituzione rico¬ 
nosce a tutti i cittadini il 
diritto di iscri\'crsi ad un sin¬ 
dacato. noi non chiediamo al- 


altre forme assodatìve. prò- gue di pochi giorni l’assem- 
muoverà iniziative in materia blea nazionale di Roma ave- 


liziotti non sì nascondono le tro che di eserritare questo I sono le condizioni per crea- 


« Noi gli abbiamo offerto 
strutture ricreative e sporti¬ 
ve — risponde — le utilizzi¬ 
no. Che noi siamo al di fuori • 
delta problematica giovanile 

— aggiunge Giuseppe Vivai- 
di — non potete dirlo. Noi 
stiamo tentando di andare 
incontro ai giovani: ma co¬ 
me? E’ difficile dirlo ». 

Nella sede del PDUP. nel 
corso cittadino, ci sono mol¬ 
ti militanti che stanno pre¬ 
parando un volantino sui fat¬ 
ti della mattina. « E’ dal 
1975 — dice Sergio Bellagam- 
ba. militante del PDUP — 
che è sollevata la questione ■ 
del circolo giovanile; allora ■ 
si formò il circolo dei ”Cen- - 
tofiori”. Quest’anno — ag¬ 
giunge — m giugno abbiamo 
avuto un incontro con il sin¬ 
daco di Pontedera al quale 
erano invitati tutti i partili, ' 
per la costituzione della con¬ 
sulta giovanile: c’eravamo so¬ 
lo noi ed il PCI. La cosa, do¬ 
po, non ha avuto seguito. 

■ «Il motivo per cui ci sia¬ 
mo dissociati dall’occupazione 
è perché esistevano delle po- ' 
stzioni che precoslituivano 
io scontro frontale con il sin¬ 
dacato e con il comune. F 
invece necessario — dice an¬ 
cora il militante del PDUP 

— spingere il comune ed il ’ 
sindacato a prendere posizio¬ 
ne ed ad assumere le proprie 
responsabilità ». 

Ed ora — chiediamo — co¬ 
me inteixlete muovervi? 

«La prospettiva della con¬ 
sulta giovanile — afferma 
Sergio Bellagamba — ci pare 
improponibile ora come ora. 
Manterremo le nostre propo- . 
ste per ravvio di un censi¬ 
mento del patrimonio edili¬ 
zio cittadino*. 

n sindaco della città, il so¬ 
cialista Carletto Monni è mor 
to chiaro su una questione: 

• Bisogna iniziare a discuta- 
re — dice — recuperando i 
ritardi che ci sono. Il con¬ 
fronto — afferma — è pos¬ 
sibile. A Pontedera non et 


mancano indicazioni serie su ordine del 23% in più rispetto Grossetano, anche per man- 

>■ quali strumenti di intervento al 1975. con punte del 50* • tenere produttive le miniere 

si ritiene di far leva per dare per gli usi negli apparati elei- di pirite della Niccioleta e Ga- 

• al campo strategico dcll'ap- trìci e del 16% per la costru- vorrano. quella per la produ- 

.- prowigionamento delle mate- zione dì impianti. Dalla pubbli- zione dì blenda, galena e cal- 

rie prime una visione program- i cazione — proseguono i com- co — perite di fenice — ca¬ 


drò della programmazione re- anche in collaborazione con le genza della conclusione dei 

gìonale e il suo prossimo università, presterà la propria lavori parlamentari sul pro¬ 
adempimento riguarderà la opera al finì dell'assistenza getto di legge per la rifor- 


nomina del consiglio di am¬ 
ministrazione e del presiden¬ 
te dell'Etsaf (questa è la si¬ 


tecnica 


deH'informazione ma della Pubblica Sicurezza. 


mata in grado dì stimolare to pagni — risultò che anc^ la panne e sollecitare la rapida già del nuo\T> organismo). 


RFT avrebbe, nel 1976. tripli- messa in attività della miniera 


socio-economica a favore del¬ 
le aziende. Potrà andie prov¬ 
vedere albi progettazione e 
realizzazione degli impianti 


Nello stes.so tempo esamina¬ 
re e valutare i risultati del 
lavoro del comitato rìstret- 


difficoltà iniziali per la co¬ 
stituzione del sindacato, ma 
la scelta è irreversibile. 

- « n nostro legame con i la¬ 
voratori è ben saldo — ha 
detto ancora Felsano — dal 
momento che anche noi siamo 
lavoratori e proprio per que 


sviluppo economico e l'occu- RFT avrebbe, nel 1976. tripli- messa in attività della miniera Le attività dell'Etsaf saran- realizzazione degli impianti to in rapporto alle esigenze sindacato ». Dopo il generale 
pozione, contribuendo nel con- cato rimpoitazione di bombole pirìtifera di Campiano (Boc- no conformate agli obiettivi di interesse comune per i prò- ed alle aspettative dei poli- Felsai» è stata la volta del 

ternpo al mantenimento della di mercurio raggiungendo un cheggìano) quale garanzia prò- indicati dai piani zonali di duttorì agricnii. partcdpondo ziotti. In questa assemblea è maresciallo Benito Castrono- 

indipendenza economica-oro- consumo annuo di circa 18.080 duUiva di sviluppo dell'nnpian- sviluppo agricolo forestale e eventualmente anche alla loro stata riaffermata la irrinun vo. Rifacendosi più volte alla 

duttiva di un cosi importante e che sarebbero in corso prò- to chimico del Casone di Scar- dalle scelte operate dagli enti gestione per un perìo^ non ciabilità al diritto della liber- riuscitissima as.seniUea di Ro- 

comparto industriale. Da que- grammi della B.P. Chemicals, lino. delegati e dai comitati com- superiore ai'tre anni o in tà sindacale. Vi hanno par- ma del 2 ottobre .scorso ha 

fte premesse c motivazioni produttrice di cloro-soda in- prensorìali. assicurando la caso di difficoltà o dissenso tecipato anche una rappre- illustrato ' la situazione del- 

una interpellanza rìvoi- glese. che prevederebbero la ' P* ^ pRitedpazione delle categorie delle cooperative ,, .. senUnza di polìzioUi fioten- Titer parlamentare in cui si 


diritto ». 

Sempre riferendosi alia Co¬ 
stituzione il maresciallo Ca- 
strono\t> ha affermate che ai 
poliziotti Siene più volte ri¬ 
chiesto di applicarla nei con¬ 
fronti dei dttadini. ma ora i 
poliziotti chiedono che an¬ 
che su di loro venga appli 


lavoro del comitato rìstret- sto sentiamo il bLsc^tno di un che su di loro venf 

to in rapporto alle esigenze sindacato». Dopo il generale cata la (Tostìtuzione. 

ed alle aspettative dei poli- Felsano è stata la volta del Ai due inter\’enti i 


comparto industriale. Da que- grammi della B.P. Chemicals, lino, 
fte premesse c motivazioni produttrice di cloro-soda in- 
■■mre una interpellanza rivol- glese. che prevederebbero la 


gestione per un perìo^ non ciabilità al diritto della liber- 
superiore ai ^ tre anni o in tà sindacale. Vi hanno par- 


Felsano è stata la volta del Ai due inter\’enti è seguito 
maresciallo Benito Castrono- un dibattito al quale hanno 
vo. Rifacendosi più volte alla partecipato numerosi agenti 
riuscitissima as.seniUea di Ro- c funzionari di polizia che 


tecipato anche una rappre- 
aeatanxa di polìzioUi fioten- 


ma del 2 ottobre .scorso ha 
illustrato ' la situazione del- 


hanno posto alcune doman¬ 
de .sul merito della riforma 


l'iter parlamentare in cui si I della pubblica sicurezza 


re un clima di instabilità 
C’è la possibilità di riallac¬ 
ciare un dialogo: dobbiamo 
impegnarci a costruire i pre¬ 
supposti per un confronto 
serio ed ampio creando le 
condizioni per la partecipa¬ 
zione dei giovani ». 

II segretario della sezione 
socialista Riccardo Bensigno- 
ri ha da poco affisso sui mu¬ 
ri de] corso cittadino un ma¬ 
nifesto murale sui fatti della 
giornata. Il titolo del mani¬ 
festo si riferisce all’iniziaU- 
va della polizia e dice: « Era 
proprio necessario? ». 

AndrM LdzimI 
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CARRARA - Nell'ambito di uno stanziomento di oltre tre miliardi 


Approvato un piano CO 
per scuole materne ed asili 

Il provvedimento proposto dalla giunta e votato da PCI, PSI, DC, PRI e PSDI • Saranno realizzati quat¬ 
tro edifici scolastici ed opere igienico-sanitarie - Significativa convergenza delle forze politiche 



Sarà realizzato un museo d'arte sacra 

U (^pplayori ^tistid 
di Impriinèta diverranno 
un patrimonio di tutti 

Attualmente sono custoditi nella sacrestia della Basilica di Santa Maria 
La chiesa sarà restaurata utilizzando i giovani iscritti nelle liste speciali 


Un seminario di tre giorni a Sesto 

«Laboratorio aperto» 
di educazione musicale 

Promosso dalle assKiazloni culturali popolari in collaborazione con ii Comunale 


Il Bemlnario che le associa- 
idonl culturali popolari, in 
collaborazione con il teatro 
comunale di Firenze, organiz¬ 
zano per ' il ' 23-24-25 ottobre 
prossimi presso la saletta «5 
maggio » di Sesto Fiorentino 
(con inizio alle ore 16) vuole 
avviare a Firenze una prima 
fase di dibattito e verifica su 
una nuova realtà di aggrega¬ 
zione, le scuole popolari di 
musica, tra l’Iniziativa di ba¬ 
se e l'Intervento delle Istitu¬ 
zioni, con un occhio partico¬ 
larmente attento a problemi 
di formazione per l giovani e 
di . educazione permanente 
per adulti. Questo è infatti il 
tema centrale del seminario 
che si appoggia anche ad una 
‘esperienza locale, • la scuola* 
popolare di musica di Sesto 
Fiorentino, nata due anni fa 
dalla collaborazione del Co¬ 
mune di Sesto con le realtà 
assoelative di Massa. 

Forse si è sottovalutata fi¬ 
no ad ora, affidandola solo 
airinformazlone circoscritta 
di testate specializzate, la re¬ 


te di Interessi che questo 
nuovo aspetto della didattica 
musicale ha ormai sollecitato 
ed aggregato in campo na¬ 
zionale. In tutto 11 paese è 
riscontrabile una ricca map¬ 
pa di situazioni analoghe, di 
punti di aggrege^lone più o 
meno progrediti ed autogesti¬ 
ti, dove si insegna e si fa 
musica su una base di parte¬ 
cipazione collettiva, di ap¬ 
prendimento non competitivo, 
dove si Insegna a leggere la 
musica su fenomeni culturali 
reali e tangibili. 

Il seminario proprio per la 
natura del tutto esplorativa 
di un r primo approccio - tra 
realtà diverse ed ► originali, 
non si prefigura con una se¬ 
rie di relazioni o comunica¬ 
zioni prestabilite: propone un 
tema centrale, aperto alla 
partecipazione di tutti, su cui 
ognuno (saranno presenti II 
Testacelo, S. Marta, L’Arsena¬ 
le. l'Orchestra di Milano. Il 
Coordinamento dei gruppi 
musicali fiorentini e molti 
altri cperatori ed insegnanti) 


potrà inserire il suo Interven¬ 
to di esemplificazione di di¬ 
dattica sperimentale, di pro¬ 
blemi di rapporto con la po¬ 
litica culturale delle istitu¬ 
zioni. ' Dalle ore 21, inoltre, 
tutte le sere è previsto un 
laboratorio di didattica spe¬ 
rimentale aperto, guidato da 
alcuni musicisti che fanno 
capo al Testacelo; Eugenio 
Colombo. Maurizio Glammar- 
co. Martin Joseph, Michele 
Jannaccone, Antonio De Rose. 
Paolo Damiani. 

■ Il pomeriggio del 25 parte¬ 
ciperanno al seminarlo anche 
1 musicisti che la sera suc¬ 
cessiva, al Teatro Comunale 
di Firenze, presenteranno la 
seconda proposta — novità 
de « I mercoledì del Comuna¬ 
le» il -concerto di musica 
popolare urbana: Giovanna 
Marini e 11 « collettivo uso 
della voce» del Testacelo 
Giancarlo - Schiaffinl, Paolo 
Pietrangell, 1 - compositori 
Guaccero e Sbordoni, Mejio 
Schlano, Friederick Rzewskl, 
Bruno Tommaso. 


A 50 anni dalla morte del critico e musicista 

Fiesole ricorda Bastianelli 


FIEVOLE — Con una iniziativa organizzata 
in collaborazione con il c Musicus Concen- 
tus 'Firenze, il Comune di Fiesole vuole 
ricordare Giannotto Bastianelli. nato proprio 
a San Domenico di Fiesole il 20 luglio 1883. 

Critico musicale tra i maggiori di questo < 
secolo, Giannotto Bastianelli solo da pochi 
anni ha trovato il suo giusto posto nella cul¬ 
tura musicale italiana, attirando su di sé 
un nuovo e vivi.'isimo interesse di interpreti 
e musicologi della nuova generazione. Un 
lungo silenzio che non ha ‘ impedito, comun¬ 
que. una profondissima influenza di Bastia- ' 
nelli su tutti i migliori musicologi della ge¬ 
nerazione a lui successiva, come testimonia- ^ 
va recentemente Massimo Mila affermando: 

« La presenza di Bastianelli è continua, co¬ 
stante. vivissima in tutta la nostra produzio- . 
ne critica. Tutti ne siamo pieni, imbottiti, ; 
nutriti nei nostri scritti...; basterebbe grat- ' 
tare un pochettino la superficie per trovarci 
sotto un mucchio di provocazioni e di spunti 


L'I 

Sr IMPARA ALLA 

ITISH 


I che vengono da Bastianelli. (...) non si cita 
più perché è diventato patrimonio. univer¬ 
sale ~ • ■, : . - V' ■ '' ' 

Nel cinquantenario della morte (Bastia¬ 
nelli è infatti scomparso, in circostanze mi¬ 
steriose. nel novembre 1927 a Tunisi), il Co¬ 
mune di Fiesole ha ritenuto doveroso ricor- 
^ darne la figura, e discuterne il ruolo fonda- 
mentale nella cultura musicale italiana del 
’ primo quarto di secolo, in una tavola roton- 
da che si tiene a Fiesole, domani 21 ottobre 
j alle ore 21,30 presso la biblioteca comunale; 
alia tavola rotonda interverranno ‘ Fedele 
D'Amico, Luigi Baldacci e Marcello De An- 
gelis. -■ i -' y. 

. A ricordare, invece, TatUvità di composi¬ 
tore di Giannotto Bastianelli — del resto cosi 
strettamente legata al suo pensiero crìtico — 
la pianista Miriam Omodeo Donadoni inter- 
. preterà musiche di Bastianelli e Skrjabin in 
un concerto — ad ingresso lìbero — che si 
terrà sabato 29 ottobre alle ore 21,30 nella 
Chiesa della Badia Fiesolana. 


•ii(« 


Via Grande, 82 - Tel. 36.332 - Livorno 

(DI FRONTE ALLA GRAN GUARDIA) 

PROSSIMO INIZIO 
NUOVI CORSI 
DI MAniNA E DI SERA 
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cetrm ... naturalmente 
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applicazione progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute . 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06 21.78.19 

cslrin 

FIRENZE • VIA VECCHIETTI N. Il ' 


Santiago Carrìllo 

L*''eurocomunismo" 
e lo Stato 

- Politica ■ - pp, 220 L 
2.800 - il libro che* ha con- 
centr.-Tto su di sé l'attenzio¬ 
ne dellopinione pubblica 
mondiale: la critica del ■ so¬ 
cialismo reale » e la riaf¬ 
fermazione di una politica 
diversa dei comunisti nei 
paesi industrializzati del- 
i l'Europa occidentale. 

Adriana Sereni 

La questione 
; femminile in Italia 
i 1970-1977 

^ > La questiono femminile • 

• pp. 320 - L..3.500 • Una 
raccolta di scrìtti che rico¬ 
struiscono nella sua conti¬ 
nuità e nelle sue novità la 
politica comunista sui temi 
e i problemi dell’emanci- 
pazione delta donna in Italia. 

Mary Wollstonecraft ' 

, 1 diritti delle donne 

' A cura di Franca Ruggieri - 
■ Le idee • • pp. 348 • L. 

^ 3.200-• Una tra le prime 

analisi storiche delia con- 
. dizione femminile e una pri¬ 
ma proposta per la libera¬ 
zione della donna., 

I ' * 

; Paolo Spriano 

[ Gramsci ^ 
in carcere 
e il partito 

• Biblioteca di stona • - pp. 
166 - . 2.400 - Il dramma 
carcerario di Gramsci: una 
rigorosa inchiesta storio¬ 
grafica condotta sulla base 
di. -testimonianze deH’epo- 

' ca. documenti d'archivio s 
lettere inedite. In appendi¬ 
ce le istanze di Gramsci 
per la propria liberazione a 
lettere di Togliatti. Grieco. 
Terracini. Sraffa • Mario 
Montagnana. — 


CARRARA — In un anno, da 
ora al prossimo ottobre, 
ramministrazlone comunale 
di Carrara . costruirà due 
nuove scuole materne, 'due 
nuovi asili, due depuratori ed 
una altra serie di o^oere a 
carattere igienlco-sanilarlo 
per l'Importo di tre miliardi 
e 5(X) milioni. II piano di in¬ 
vestimenti proposto dalla 
giunta è stato approvato dal 
consiglieri del PCI e del PSI. 
che formano la maggioranza 
ed esprimono la giunta, ma 
anche dai consiglieri della 
minoranza; DC, PRl, PSDI. 

- Al piano si è giunti sulla 
base di un attento riesame 
delle scelte economiche effet¬ 
tuate a suo tempo e delle 
concrete disponibilità finan¬ 
ziarie del comune. Patti l 
conti ■ l’amministrazione ha 
potuto constatare che poteva 
contare su 3 miliardi e 360 
milioni ed ha ritenuto oppor¬ 
tuno — considerando anche 
quanto - prevede - la «legge 
Stammati » — investirli nel 
settori delle - opere Igieni- 
co-sanltarle. degli asili-nido e 
delle scuole materne. Ini¬ 
zialmente si era pensato di 
utilizzare 1 tre miliardi (ma 
intendiamoci bene non è che 
rammlnlsbrazione abbia in 
casa questi tre miliardi, ha 
solo la possibilità di contra>r- 
re mutui con Istituti di cre¬ 
dito, che poi dovrà rimborsa¬ 
re) per municipalizzare il 
servizio di distribuzione del 
gas, ma si è soprasseduto — 
in quanto tale investimento 
avrebbe ‘ condizionato per 
molti anni l’attività dell’am- 
minlstrazione: le entrate co¬ 
munali sarebbero ste4e fago¬ 
citate quasi interamente dal 
debito per il ' gas. 

L'aver • spostato rinvesti- 
mento del gas alle opere 1- 
glenicoeanltarie e alle scuole 
non significa. — dicono però 
In comime — che l’anunlnl- 
strazlone abbia rinunciato al- 
rintenzione di municipalizza¬ 
re il servizio (del • resto la. 
scelta è già stata compiuta): 
ne ha solo rinviato l’attua¬ 
zione in attesa che si realiz 
Zino le condizioni flnSinziarle 
adatte. - . ■. . - : 

Ma torniamo .ed «piano» e 
vediamo cosa contiene. Pre¬ 
vede innanzitutto il comple¬ 
tamento del depuratore (700 
milioni) e delle fognature di 
Maria (850 milioni) ed inoltre 
la costruzione dei depuratori 
e delle fognature a Torano e 
Soignaho (250 milioni). le 
fognature del plano di edili¬ 
zia econcMnica e popolare ad 
Avenza (200 milioni) ed altre 
opere igieniche (per \m am¬ 
mantare di 200 milioni). C’è 
poi ramiplo capitolo di spese 
per le scuole materne e gli 
asili nido. Saranno ristruttu¬ 
rate una serie di scuole (400, 
milioni) e costruiti asUl-nldo 
ad Avenza e Carrara (300 mi¬ 
lioni) e scuole materne ad 
Avenza. Bergiola e Bedizzano 
(400 milioni). , - 

L'approvazione del plano 
riveste un duplice valore. E’ 
importante, in primo luogo, 
in quanto attraverso esso la 
città sarà dotata di una sèrie 
di opere con le quali Carrara 
vedià risolti in modo presso¬ 
ché definitivo — consideran¬ 
do anche l’incremento natu¬ 
rale della popolazione — 1 
problemi della scuola per la 
prima infanzia e quelli della 
sistemazione di una efficiente 
rete di servizi igienico-sanita- 
ri. L'appiovazione del piano 
in secondo luogo, riveste an¬ 
che un notevole significato 
politico. Per la prima volta, 
infatti, su una scelta indicata 
dalla giunta dì sinistra si è 
avuta la totale convergenza 
delle ' - forze democratiche. 
Ckinvergenza che potrebbe e- 
stendersi anche ad altre Ini¬ 
ziative di carattere politico 
amministrativo come il bi¬ 
lancio di previsione per il 

1978 ed il piano pluriennale 
di Investimenti (dovrebbe 
coprire tre anni, cioè il 1978. 

1979 e il 1960) che la glunU 
ha Intenzione, di predisporre 
sulla base delle disponlMIità 
finanziarie che in tale perio¬ 
do si presenteranno in rap¬ 
porto alla dinamica di au¬ 
mento dei contributi sostitu¬ 
tivi delle imposte soppresse 
dalla riforma tributaria o 
dalle presumibili entrate che. 
in relazione alle nuove dispo¬ 
sizioni legislative in materia 
di finanza pubblica, saranno 
assegnate nei proosirai mesi. 

' La necessità che a giunga 
a questa convergenza, ad una 
diretta coOaliorazione delle 
forze presenti in consiglio 
con la giunta è stata sottoli¬ 
neata dal sindaco Sebastiano 
Poccinelli e. ribadita anclie 
da] oomEiagno Pucciarelll. 
segretario della federazione 
comunista di Massa Carrara. 
«Quanto è avvenuto con 11 
piano per gli investimenti - 
dice il compagno Pucdarelii 

— diinoatra che si sta realls- 
sando in modo ’ articolata 
anche se in mezzo a difficol¬ 
tà e resistenze. la volontà 
espressa dal nostro partito e 
dai compagni socialisti di a- 
prire l'anuninistrazione a tut¬ 
te le forze politiche e sociali 
democratiche del comune. 
Del resto questo modo di 
porsi di fronte ai problemi si 
è concretizzato positivamente 
anche fuori del comune con 
gli accordi intervenuti più di 
un anno fa e ribaditi recen¬ 
temente per le comunità 
montane, per gli atatuti del 
c onaotui ac ci o aanitari e per 
le confercnae di produzione». 

11 praasimo appuntamonto 
è con 11 pUao pturlonaala. 
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La facciati dalla chiesa di Impruneta. Nella foto, accanto al titolo, il «tesoro» 


IMPRUNETA — Francesco 
Talenti, Luca della Robbia, 
Mlchelozzo, Alessandro Allori. 
Giambologna... una sfilza di 
grossi nomi sono qui pre¬ 
senti con bassorilievi, affre¬ 
schi. sculture, incisioni. Non 
basta. Don Giulio Cesare Stac- 
cioli, pievano da nove anni 
della Basilica di S. Maria del- 
rimpruneta, ci apre le ante 
di un pesante armadio: alla 
luce fioca della stanza scin¬ 
tilla nei suo splendore parte 
dei tesoro che costituisce lo 
storico arredo del santuario. 
Calici, patene, crocifissi, 
brocche, ostensori, una gran¬ 
de varietà di oggetti In me¬ 
tallo - prezioso, spesso arric¬ 
chiti da smeraldi, diamanti, 
ametiste, ecc.. 

Più che lo sfarzo del mate¬ 
riale impiegato, colpisce in 
questi oggetti la loro unica, 
squisita finezza. Ogni oggetto 
è di per se im’opera d’arte. 
Neli’armadio adiacente è si¬ 
stemata la preziosa raccolta 
di paramenti sacri, mirabil¬ 
mente lavorati, molti dei qua¬ 


li confezionati con rari tessuti. 
Più avanti possiamo ammi¬ 
rare una quantità di antichi 
messali in pergamena, abbel¬ 
liti da delicate miniature. In 
fondo al corridoio sbocchiamo 
nella basilica dove sono 
custoditi immensi volumi ma¬ 
noscritti del '900. - - 

« E’ con ima ‘ certa ap¬ 
prensione che custodisco tutta 
questa roba — commenta il 
prevosto —. Roma che ha se¬ 
coli di storia e che. per va¬ 
lore artistico e documentari¬ 
stico, meriterebbe una - ben 
più utile collocazione ». « In¬ 
tendiamo realizzare un mu¬ 
seo deU’arte e una raccolta 
delle testimonianze artistiche 
del comprensorio — dice il 
sindaco dell’Impruneta, Vale¬ 
rio Nardini —. Un museo sul 
posto, nello stesso luogo di 
nascita del patrimonio cne lo 
costituisce, rifuggendo da 
esposizioni — come troppo 
spesso accade — allestite in 
luoghi del tutto staccati dalia 
originaria sede geografica e 
culturale». - • . 


In questi giorni è stata al¬ 
lestita una mostra — orga¬ 
nizzata nell’ambito delle «set¬ 
timane imprunetlne» — di 
gran parte del tesoro della 
basilica. 

« Basti dire che nel '75 e 
nel '76 abbiamo avuto rile¬ 
vanti cedimenti del tetto — 
dice don Staccioli — Cglara- 
mente l’entità degli l’inter- 
ventl per fronteggiare questo 
stato di cose va ben ai di 
là delia possibilità del pie¬ 
vano e dell’amministrazione 
comunale. Gii .ultimi Testauri 
che sono stati eseguiti si ri¬ 
feriscono alla saia della Com¬ 
pagnia. a cura della soprin¬ 
tendenza. In questi giorni 
è stata risistemata la mostra 
deH’orologio grazie aH’inter- 
vento del Comune, con il qua¬ 
le sianjo in ottimi rapporti, 
e grazie alla partecipazione 
di un gruppo di pittori loca¬ 
li che, sotto la direzione del¬ 
la Soprintendenza hanno fat¬ 
to un ottimo lavoro di re¬ 
stauro ». 

II comune dell’Impruneta si 


è fatto promotore di un’ini¬ 
ziativa che merita di esse¬ 
re rimarcata: è stato steso 
un programma, ora al va¬ 
glio delia Regione. - per la 
realizzazione di opere di ri¬ 
strutturazione e restauro del¬ 
ia Basilica e della piazza pro¬ 
spiciente, utilizzando i giovani 
iscritti alle liste speciali di 
collocamento. Un progetto che 
si propone tra altri, i se¬ 
guenti obiettivi fondamentali: 
realizzare opere utili dal pun¬ 
to di vista economico, sociale 
e culturale; impiegare e in¬ 
dirizzare i giovani in un la¬ 
voro produttivo (e manuale); 
professionalizzare (con la 
connessa attività di formazio¬ 
ne richiesta dalla legge) i gio¬ 
vani stessi • ' 

« SI tratta di un progetto, 
diversamente da quelli pre¬ 
sentati da altri comuni, molto 
particolareggiato in quanto 
preparato In collaborazione 
con la Soprintendenza — con¬ 
clude Valerio Nardini — 
la proposta, approvata all’ 
unahimità dal consiglio co¬ 


E'la mostra campionaria della produzione tessile pratese 

Aperta airistituto Tullio Buzzi 
la prima edizione di Prato espone 

Durerà tre giorni — Una visione dell'attività commerciale che supera il « pionieri¬ 
smo dei singoli per diventare programmata — Le potenzialità di sviluppo del settore 


PRATO — Alla presenza del 
sottosegretario al commer¬ 
cio estero onorevole Luigi 
Galli, del sindaco Landini, 
dell'assessore regionale Leone, 
del presidente del (imitato 
fiera Montaini si è aperta ieri 
la prima edizione di «Prato 
espone», la mostra campio¬ 
naria della produzione tessile 
pratese. Nei tre giorni di du¬ 
rata della mostra ristltuto 
Tullio Buzzi che la ospita si 
è trasformato da plesso sco¬ 
lastico a centro di intensa 
attività commerciali. 

Per l'occasione i locali e i 
corridoi deiristìtuto hanno as¬ 
sunto l'aspetto di un centro 
espositivo ove al buon gusto 
estetico nell’installazione de¬ 
gli ^and delle ditte esposi¬ 
trici si unisce la funzionalità 
e la realizzazione di un am- 
blòite che fornisce tutti gli 
elementi necessari per le atti¬ 
vità ' commerciali con ogni 
sorjUi di servizio in grado di 
mettere a proprio agio sia 
gli acquirenU che gli esposi¬ 
tori. In questa seconda tappa 


delle iniziative che da «Pra¬ 
to Produce» giungeranno a 
«Prato Imma^ne» si mani¬ 
festa l’affermarsi di un nuovo 
spirito e di una nuova men¬ 
talità 

* L’impegno ' che gli im¬ 
prenditori da un lato la 
amministrazione comunale 
dall’altro insieme ad altri en¬ 
ti quale l’azienda di turismo, 
la Camera di commercio, la 
cassa di risparmio di Prato 
e con un contributo fattivo 
della Regione Toscana hanno 
profuso nella realizzazione di 
questa : edizione di Prato 
Espone è testimonianza di 
una visione deirallività com¬ 
merciale che non può essere 
limitata solo alla contratta¬ 
zione dei singoli ma che de¬ 
ve essere legata alI’aUività 
produttiva programmata. Il 
« pionierismo » commerciale 
del singolo non regge più di 
fronte alle trasformazioni av¬ 
venute e ai cambiamenti dei 
rapporti intemazionali - 
E’ necessario inoltre collo¬ 
care la produzione tessile pra¬ 


tese in una giusta dimensio¬ 
ne rispetto all’economia re¬ 
gionale e nazionale in una 
prospettiva di sviluppo dell’in¬ 
tero settore tessile. E - se 
« Prato Espone » ha già tro¬ 
vato negli operatori commer¬ 
ciali una propria risponden¬ 
za quando queste esperienze 
saranno valutate non solo nei ^ 
loro risultati pratici * diretti 
il discorso non potrà non al¬ 
largarsi. 

I discorsi tenuti per la ce¬ 
rimonia di apertura non ave¬ 
vano niente di formale ma si 
sforzavano di cogliere questa 
realtà. Nelle i>aròle del sinda¬ 
co, dell’assessore regionale si 
percepii-ano questi legami ge¬ 
nerali con 1 problemi nazio¬ 
nali e regionali e il ruolo che 
in questo ambito assume e 
può assumere l’industria tes¬ 
sile pratese. L’onorevole Gal¬ 
li ha « centrato » il suo inter¬ 
vento su questa tematica. 

Ricordando che la mostra 
non è solo l’espressione tec¬ 
nica di una attività produtti¬ 
va ma di un tessuto sociale 


che vive e opera, il sottose¬ 
gretario al commercio estero 
ha postq il problema delio 
sviluppo dei settore tessile 
che r* esenta comparti in gra¬ 
ve crisi ma che ha in sé po¬ 
tenzialità e forze creative at¬ 
tivamente e ingegnosamente 
impegnate che presentano un 
proprio slancio produttivo e 
che lo rendono un settore at¬ 
tivo nella bilancia dei paga¬ 
menti. EsLstono quindi spazi 
commerciali esistono le poten¬ 
zialità tecniche e Tinvettiva 
necessaria, vi sono le condi¬ 
zioni per cui si può operare 
per assicurare un quadro di 
sviluppo all’industria tessile. 

Questo elemento di fiducia 
riscontrabile negli interi’entl 
non nasconde le insidie e le 
difficoltà la necessità di al¬ 
largare le basi produttive e i 
livelli occupazionali ma pog¬ 
gia su elementi reali, su una 
analisi attenta del tessuto so¬ 
ciale ed economico e. perchè 
no, sui risultati che si pre¬ 
sentano già dalla prima for¬ 
nata di « Prato Espone ». 


Iniziative del C$RE a Pistoia 

Teatro-animazione 
per gli allievi 
delle elementari 


PISTOIA — A Pistoia è attivo ormai da 
teinfK) il CSRE (Centro sperimentale cH li¬ 
cenze espressive), che oltre a condurre un 
. lavoro serio e appa»ionato di ricerca espres¬ 
siva sugli attori, già coUabora a molte ini- 
ziaUve cittadine. Ora è stata la volta della 
attività pa ragazzi, nell'ambito deU'iniziati- 
va (ormai collaudata e apportatrice di buoni 
risultati) < Pistoia ragazzi ». 

Nella saletta Gramsci (che costituisce la 
depeadoNce ^lerimeiitale del Teatro Manzo¬ 
ni) il triennale lavoro di animazione con i 
bambini ha preso la forma compiuta dì uno 
spettacolo. « La storia del pesciolino nero ». 
che superando tutte le difficoltà frapposte, 
riesce a raggiungere il mare, ha trovato nel 
pubblico infantile, ma anche in quello adul¬ 
to. attenzione e consensi. L'iniziativa era 
rivolta in particolare agli insegnanti con ì 
quali il Centro ha rapporti di fattiva colla¬ 
borazione. E' proprio da questi rapporti con 
insegnanti e allievi che si è svOupprio il ma¬ 
teriale che ha penne ss o rdaboraidone della 
storia e in definitiva ha dato le ragioni di 
aUestìmento dello spettacolo. I b aa ah ln i dw 
hanno fruito dello spettacolo, sono in fondo 
qudli che hanno contribuito a determinarne 
la nascita. 


Si apre oggi alla Certosa i 




munale (PCI, PSI, DC), si 
inserisce in - im quadro più 
ampio volto alla valorizzazio¬ 
ne culturale della città». 

La fortuna della chiesa san¬ 
tuario — In cui è custodita 
una immagine della Madon¬ 
na che, leggenda vuole, sa¬ 
rebbe stata portata in Ita¬ 
lia da S. Romolo — e rllo- 
vablle anche attraverso le 
stesse trasformazioni struttu 
rati che hanno stratificato nei 
tempio diversi stili architetto 
nlci. Fondata sicuramente pri¬ 
ma del 1000. la chiesetta ori¬ 
ginale — di cui disponiamo 
di ben poche notizie — do¬ 
vette crescere rapidamente di 
importanza tant’è che fu pre¬ 
sto elevata a dignità di pieve. 
Alla fine del X secolo venne 
costruita sui posto una nuova 
chiesa, in stile romanico, che 
ebbe l’onore di essere consa¬ 
crata da un legato dei pa¬ 
pa Nicolò li. Episodio questo 
chfe fa pensare alla rimarche¬ 
vole importanza che le era at¬ 
tribuita in campo ecclesiasti¬ 
co. Ma anche la chiesa roma¬ 
nica ben presto si oimosira 
insufficiente ad accogliere 1’ 
afflusso dei fedeli. 

Nel 1300 venne in gran par¬ 
te demolita per lasciare spa¬ 
zio ad una più empia chiesa 
in stile gotico. E qui inizia 
un periodo di notevole arric¬ 
chimento ornamentale che 
trova il suo apice sotto la 
guida del pievano Antonio De¬ 
gli Agli, esponenete di una 
nobile famiglia fiorentina, 
Francesco Talenti disegna il 
coro, Piero di Nello e Tom¬ 
maso del Mazza, due del mi¬ 
gliori allievi di Giotto, realiz¬ 
zano lo splendido polittico, Mi- 
chelozzo e Luca della Robbia 
costruiscono i due tempietti ■ 
ai Iati del presbiterio. Tra 1' 
altro mons. Degli Agli fece 
cingere di mura chiesa ea 
edifici annessi ricavandone un 
imponente fortilizio munito al 
quattro angoli di massiccv 
torri. Nel si aggiunse al¬ 
la facciata esterna il loggiato 
tuttora esistente e un secolo 
dopo l’architetto Alessandro 
Saller costruì uno sfarzoso 
soffitto barocco. ' 

Nel 1944 un pe.sante bom¬ 
bardamento «per tragico er¬ 
rore» come poi dissero gli 
alleati, provocò un massa 
ero tra la popolazione e ii. 
gentissimi danni alia chiesa 
In mille pezzi i capolavori 
Fobbiani, il coro, il presbite 
rio, 1 tempietti del Michelo» 
zo distrutti; il chiostro tre¬ 
centesco gravemente danneg¬ 
giato. Il soffitto barocco è 
tutt'oggi ammassato in una 
stanza sotto il loggiato. Uh 
pazientissimo lavoro di re¬ 
stauro, subito messo in atto 
dalla Sovrintende.nza — e eh» 
vide lo spontaneo contributo 
di tutta la popolazione — ha 
permes-so 11 recupero di gran 
parte delle pregevoli opere. 

9* 




Mostra dì libri 
sulla figura 
di Brunelleschì 


' Certosa libri '7J: omaggio a Brunelleschi 
è il tema di una mostra della più recente 
produzione editoriale sulla figura, l'opera e 
la cultura dì Filippo Brunelleschì che sì apri¬ 
rà oggi a Firenze nri quadro deU'anno bru- 
nelleschiano. La manifestazione patrocinata 
dal comitato nazionale per la celebrazione 
del centenario della nascita del Brunelleschi 
si svolgerà in concomitanza con il con¬ 
vegno internazionale di studi brunelleschìani 
che è in corso di s\'oIgimento in questi giorni. 

Nell'ambito della mostra si terranno alcu¬ 
ne manfestazioni culturali di particolare in¬ 
teresse. Autori di opere sulla figura e l'ope¬ 
ra del Brunelleschi si incontreranno con il 
pubblico. Sono previsti anche dibattiti ' fra 
editori, librai e lettori sul tema « Il libro 
come strumento di conoscenza dei beni cul¬ 
turali ». Alla scuola saranno riservati alcuni 
incontri e seminari sulla cultura e la società 
a Firenae al tempo del Brunelleschi, sulla 
figura e l'openi ddl'artìsta. sul rapporto 
UOnUKdttè* 

La moa tra allestita nel palazzo degli studi 
della Certosa di Firenze e organizzata dal 
Centro d'incontro della Certosa, rimarrà aper¬ 
ta Ano al 15 novwnbra. 
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l' V- ‘Vr 


Italsider: Comune chiama governo. Operaio 19enne 
Alfasud: oggi l’asMmbiea apei^ muore fulminato 
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Incontro del sindaco Valenzi e dell’assessore alla Programmazione, ' Geremie- 
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Riunione dei segretari in federazione (ore 18) 

■ ~ . , , ' ' 

. w ' _ ' _ 

Si prepara ^ 

appuntamento 
con Berlinguer 


Segretari di zona, di sezione e di cel¬ 
lula della città e della provincia, segre¬ 
tari delle cellule di fabbrica si riunisco¬ 
no stasei'a (ore 18) presso la federazio. 
ne napoletana del PCI, per mettere a 
punto gli ultimi dettagli organizzativi e 
politici che dovranno garantire la piena 
riuscita della grande manifestazione po 
polare, del giovani e delle ragazze che 
SI terrò domenica prossima a Napoli, con 
la • partecipazione del comp-agno Enrico 
Berlinguer, segretario nazionale del PCI. 

« Le ragazze e t giovani comunisti pro¬ 
tagonisti della lotta per il lavoro, per il ’ 
rinnovamento del Mezzogiorno e dell’Ita¬ 
lia»: questo 11 tema al centro della ma¬ 
nifestazione, un tema quanto mal di at¬ 
tualità per la gioventù di Napoli e del 
la Campania, colpita dairaltissima disoc¬ 
cupazione e da una crisi che investe le 
strutture fondamentali dell’apparato pro¬ 


duttivo. Già si prevede, infatti, che con 
le nuove iscrizioni, che ci saranno entro 
la fine dell’anno, saliranno a 200 000 i 
giovani in cerca di lavoro nella nostra 
regione. E’ una cifra enorme, decisamen¬ 
te superiore a quella di qualsiasi altra 
parte del Paese. Ma è anche una cifra 
che, nello stesso tempo, ribadisce la vo. 
lontà di lavoro e la fiducia delle nuove 
generazioni nelle istituzioni democratiche. 

E’, dunque, particolarmente a • questi 
giovani che oggi il PCI si rivolge, anche 
se la manifestazione del palasport sarà 
sicuramente un momento significativo 
anche per le migliaia di lavoratori Im¬ 
pegnati a difesa del patrimonio produt¬ 
tivo e industriale della nostra regione e 
per tutti 1 democratici. L’inizio della m-a- 
nifestazione — come è noto — è fis¬ 
sato per le ore 9 al palazzetto dello sport 
di viale Giochi del Mediterraneo. 


Dopo ^ultimo consiglio comunale 

Castellammare ancora 
senza amministrazione 

Intransigenza delia DC • Il PSI chiede una giunta laica - Respin¬ 
ta la proposta di un sindaco « esploratore » avanzata dal PCI 


DI nuova rinviata l’clezio 
ne dei sindaco e della giunta 
a Castellammare di Stabia. 
iNell'ultiaiai. sedutaodei» i;pnsi- 
glio ediròmàlà ^ tlie'fraA’l'al- 
•tro 'biiWtof'bo- 

spesa ed aggiornala a causa 
di un grave malore che ha 
colpito la madre di un con- 
, sigliere — le forze politiche 
democratiche non sono riusci¬ 
te a trovare un accordo tale 
da permettere la formazione 
della nuova giunta. '<- ^ - 

Nel breve dibattito che ha 
preceduto la sospensione del¬ 
la seduta, hanno preso la pa¬ 
rola i rappresentanti di tutti 
i partiti dell’arco costituzio- 
, naie che hanno in pratica ri¬ 
badito — anche se con sfuma¬ 
ture " nuove • — le posizioni 
già espresse in precedenti 
riunioni. 

Con sfumature nuove, dice¬ 
vamo: qualcosa infatti — so¬ 
prattutto per l’intransigenza c 
l’immobilismo della Democra¬ 
zia Cristiana — inizia a muo¬ 
versi. I socialisti, di fronte 
aU'atteggiamento di totale 
chiusura della DC verso una 
maggioranza che comprenda 
anche ì comunisti, hanno a- 
vanzato con decisione la pro¬ 
posta di andare alia forma¬ 


zione di una giunta di sini¬ 
stra nella quale siano pre¬ 
senti — oltre a PCI e PSI 
— anche i due partiti laici. 

Il repubblicano Ahf&dw< di 
iVorfìé alla ' profJó^tà’^'iftJditin- 
sta. Ila affermato che il PRI 
non ha pregiudiziali alcune 
verso i comunisti, ma che. 
per andare ad una giunta di 
questo tipo è indispensabile — 
anche per i rapporti di forze 
tra i vari partiti — la parte- 
' cipazione dei socialdemocra¬ 
tici. E. proprio a nome del 
, PSDI. il consigliere Lauria ha 
ribadito die i socialdemocra¬ 
tici intendono lavorare anco- 
, ra per una maggioranza che 
j veda partecipi tanto i comu- 
ni.sti quanto i democristiani, 
perché il PSDI è convinto 
che solo da una collaborazio¬ 
ne più stretta fra i due gran¬ 
di partiti possa nascere una 
amministrazione in grado di 
risolvere positivamente i pro¬ 
blemi di Castellammare. 

> I comunisti — per proprio 
conto — dopo avere riaffer¬ 
mato quella che è la linea 
del Partito, favorevole ad una 
ampia maggioranza che veda 
partecipi tutte le forze demo¬ 
cratiche. hanno avanzato la 
proposta di eleggere un sin¬ 


daco « esploratore ^ con il ^ 
compito di convocare i partiti 
per favorire il rapido rag¬ 
giungimento di una inte^. 
Tale^ proposta' -non è ' stata 
pem.ràccgUata'né dallà^.-pC. 
né dai PSDI e Castellamma 
re. sei mesi dopo le elezioni, 
è ancora senza sindaco e sen¬ 
za giunta. 

Molotov 
contro 
la sede 

. • 'di L.C. . 

" Ieri alle 12. una ventina di 
persene, di cui 4 mascherate, 
hanno assalito la sede di Lot¬ 
ta Continua di salita Stella 
125. I giovani sono saliti al 
primo piano dello stabile, do¬ 
vè situata la sede, ed hanno 
lanciato in un corridoio una 
molotov che non ha provoca¬ 
to danni. 

Sul posto sono giunti, im¬ 
mediatamente. gli uomini del- 
Tufficio politico della que¬ 
stura ed una squadra di vi¬ 
gili del fuoco. 

Lo scoppio della bottiglia 
incendiaria ha provocato mol¬ 
to panico neU’affollata zona, 
ma dopo pochi minuti tutto 
è tornato normale. 


i . , . . 

Gli ormeggiatori del porticciolo 

» * ,, I 

In lotta a Mergellina 
contro «Luise e sons> 


Ormeggiatori e noleggiato- 
ri di Mergellina sono decisi 
a difendere ’ il loro lavoro, 
oiinacciato dalle manovre del¬ 
la società « Luise e sons * 
che vuole impadronirsi di tut¬ 
ti gli spazi disponibili, e dal¬ 
la ingiustificata decisione dei 
eonsorzio porto, che non 
intende rinnovare le conces 
‘sioni sui pontili. > 

' e licenze ai lavoratori ' — 
j riunitisi nelle tre cooperative 
' «Ormeggiatori nautici^. «Bat- 
^ telUerì palazzo Minozzi > e 
’ « Concessionari nautici Mer¬ 
gellina > ed altri gruppi — 
sono effettivamente scadute: 
già da tempo si temeva clic 
il consorzio del Porto, di cui 


è presidente il de Stefano 
Riccio, avrebbe assecondato 
la manovra della « Luise e 
I sons ». 

I Questa società già nel porto 
' di Ischia riuscì, con varie 
j complicità, ad impadronirsi di 
lunghi tratti di banchina, ai 
danni di una cooperativa di 
pescatori, appropriandosi di 
parecchio - spazio che poteva 
rimanere pubblico. Anche a 
Margellina sta da tempo ten¬ 
tando la stessa mano\Ta. an- 
I che .se nei confronti del con¬ 
sorzio Porto la « Luise e 
sons » appare ufficialmente 
; debitrice inadempiente: i! 

j CAP !e contesta di non aver 
! pagato 30 milioni per canoni 



ATTIVI SUI 
DISTRETTI 
SCOLASTICI 

Oggi si svolgeranno i se¬ 
ganti attivi sui distretti 

sAImAìcì: Capala dei 
Cii||iaid,' ore 19. con Pà- 
g«*; CMÌpiliino. ore lt.30. 
con Dellofiri»; Chtaia Fo* 

sillipo. ore 19, con Inco¬ 
stante;. Afragola, ore 19, 
con C, Iacono. ■ ‘ 


ATTIVI 

In federazione, ore 18, at- 
ti\-o precongressuale donne 
zona Flagrea con Orpello. In 
federazione, ore 18. coordina¬ 
mento ministero Difesa con 
Carino. A Grumo Nevano. ore 
19. attivo sul tesseramento 
t con Liguorì. A Gasoria «cen¬ 
tro». ore 18,30. comitato di 
V, zona con Gala. A S. Giusep- 
h pe Porto, ore 17.90. ^ cellula 
Prorincia con Demata. Awo- 
^ cala « 4 Giornate », ore 18,30, 
: attivo : precongressuale con 
. •- Sodano. Maida e Di Meo. 


arretrati. 

La società, dal canto suo. 
chiede al C.AP il risarcimen¬ 
to per i 200 milioni che essa 
ha versato per indurre alcu¬ 
ni ormeggiatori e battellieri 
a rinunciare alla loro attivi¬ 
tà: la somma era stata ver 
sata nel tentativo di avere 
via libera, ma il tentativo è 
fallito per la decisa opposi¬ 
zione delie cooperative. 

II C.AP si dichiara, in un 
comunicato, decìso a pubbli¬ 
cizzare tutti i servizi a Mer¬ 
gellina. ' e afferma di snvr 
intimato anche alla « Luise 
e sons » di sgomberare, vi- 
.sto. fra Taltro. che anche la 
\ecritia concessione E.AP po 
Irebbe decadere in conseguen 
za di un procedimento per 
fallimento in corso a carico 
della « Luise e sons » presso 
la 4.a sezione del tribunale 
civile. ' . . • 

Dcirintricatn vicenda e, so 
prattuto. dei criteri die il 
consorzio intende applicare 
per la annunciata tpubblieiz- • 
zaziono degli impianti, si di- 
.scuterà oggi alle 18 nella se¬ 
zione de di Mergellina (piazza 
Eritrea). Sì tratta di un in¬ 
contro sulla politica portuale 
a Napoli, oltre che siillo 
cìfico problema dì Mergellina. 
al quale parteciperanno ì con¬ 
siglieri regionali Diego Del 
Rio per il PCI. Mario I)el Vec¬ 
chio per il PRI. Ugo Grippo 
per la DC. e Umberto Pal¬ 
mieri per il PSI. :—, 


Sfava cambiando una lampadina nello sfabilimento dei fratelli 
Palma • Soccorso da uno zio che lavora nella stessa fabbrica 


’ Nella serata di ieri ii sin¬ 
daco Valenzi e l’asse-ssore al¬ 
la Programmazione e al La¬ 
voro. Andrea Geremicca, 
hanno ricevuto a Palazzo San 
Giacomo il presidente della 
Italsider, ing. Puri. .■ e • gli 
ingg. Parodi e Perez. Subito 
dopo, la giunta ha convocato 
per lunedi prosimo, 2-1 otto¬ 
bre, una riunione dei con.si 
glio comunale sui problemi 
dell'Italsider e della politica 
delle Partecipazioni Statali a 
Napoli. . 

La giunta, ha quindi, invia 
to il. seguente telegramma 
agli onorevoli Andreotti e Bi- 
saglia: «L’amministrazione co 
mimale di Napoli, informata 
grave intendimento Italskler 
chiedere cassa integrazione 
guadagni seimila dipendenti 
azienda di cui 1450 a Bagnoli, 
respinge fermamente tale ipo¬ 
tesi avanzata, mentre non si 
affronta piano sviluppo side¬ 
rurgia et chiede incontro con 
governo per immediato con¬ 
fronto decisioni et responsa¬ 
bilità. Sull’argomento est con¬ 
vocato consiglio comunale lu¬ 
nedi 24 ottobre». 

E’ stato, altresì, proposto 
un incontro dei sindacati del¬ 
ie città nelle quali vi sono a- 
ziende deH’Italsider: per met¬ 
tere a punto queste .iniziati¬ 
ve si riunisce stamattina la 
conferenza dei capigruppo. 

Intanto il presidente delia 
giunta regionale. Gaspare 
Russo, ha convocato per mer¬ 
coledì 26 prossimo alle ore 17. 
presso il palazzo della Regio¬ 
ne. una riunione con la par¬ 
tecipazione delle forze sinda¬ 
cali. delle forze Dolitiche e del 
consiglio di ■ fabbrica. ■’ .sulla 
questione dello stabilimento 
siderurgico di Bagnoli. ■ 
ALFASUD — Il dibattito av¬ 
viato dai lavoratori dell’Alfa- 
sud e dai sindacati sui pro¬ 
blemi dello stabilimento, re¬ 
gistra un momento di ri¬ 
levante significato. Stama¬ 
ne ha luogo, infatti, l’annun¬ 
ciata assemblea indetta dai 
consiglio di fabbrica per di¬ 
scutere delle questioni aperte 
sulle carenze gestionali, sulla 
organizzazione del lavoro, sul 
futuro produttivo dello stabi¬ 
limento. . . 

L’ 8 S 9 cfnbl^'> è-* alierta alle 
forze politiche, dalle quali i 
lavoratori ‘ dell'Alfasud atten¬ 
dono un contributo di chiari¬ 
ficazione sui reali problemi 
dell’azienda, al di là delle j 
campagne che cercano di in¬ 
dividuare le origini dei mali 
delio stabilimento nell'assen¬ 
teismo e nella conflittualità. 

I. lavoratori riconoscono che 
questi pt’oblemi esistono, giu¬ 
stamente. che la soluzione può 
venire solo affrontando nel 
complesso tutti i problemi no¬ 
dali che impediscono il de¬ 
collo produttivo dcH’Airasud. 
«SIT-SIEMENS» — Nume¬ 
rosi lavoratori delia SIT-Sie¬ 
mens hanno manifestato a 
lungo ieri, nel primo pomerig¬ 
gio. davanti alla sede della 
direzione regionale al parco 
San Paolo, dove era in corso 
una riunione coi sindacati sui 
problemi aperti dalla verten¬ 
za. ... 

- La questione, in breve, ri¬ 
specchia un motivo ricorren¬ 
te nelle vertenze che sono in 
corso con" i grufai pubblici 
(la S IT-Si emens è a capitale 
IRI-STET). - Da una parte 
l'azienda mira a realizzare un 
profHdo disegno di ri.struttu- 
razìone. chiede sempre nuovi 
periodi di mobilità ai lavo¬ 
ratori degli impianti esterni, 
tiene bloccato il turn-over da 
circa due anni, non presenta 
alcun programma di investi¬ 
menti e di sviluppo del setto¬ 
re elettromeccanico e del 
montaggio di centrali telefo¬ 
niche. Dal canto loro, i lavo¬ 
ratori chiedono garanzie sul 
futuro produttivo e si dichia¬ 
rano disponibili a concorJare 
la mobilità sulla base di un 
preciso programma di svi¬ 
luppo. ' - 

'■ La protesta di ieri è stata 
motiv’ata dal fatto che l’a¬ 
zienda non accetta di discu¬ 
tere il punto di vista sinda¬ 
cale 

AUMENTARISTI IN LOTTA 

Stamane, alle 10 . avrà luogo 
a Bagnoli una manifestazione 
di lavoratori alimentaristi in¬ 
detta dai sindacati unitari. 
Parlerà il segretario naziona¬ 
le della federazione CGIL- 
CBLUIL Romei. - 

Con la manifestazione si 
vuole sostenere la piattafor¬ 
ma che rivendica investimen¬ 
ti e sviluppi delle aziende ali¬ 
mentari pubbliche. Un docu¬ 
mento sindacale afferma in 
proposito che. se, a comincia¬ 
re daU’incontro di oggi con il 
governo sul .settore alimenta¬ 
re, non verranno risposte e 
impegni concreti, nei prossimi 
giorni saranno inevitabili for¬ 
me di lotta più generali nel 
settore deH'industria. 
MARITTIMI TIRRENIA — 

I marittimi della società Tir- 
reina soioperano'lxr 24 ore. 
La decisione è venuta in .se¬ 
guito alla rottura delle trat¬ 
tative relative al disarmo del 
traghetto «Lazio». 

La società ha rifiutato qual¬ 
siasi garanzia ai sindacati 
circa il mantenimento del po¬ 
sto di lavoro - — - 


Dopo gli incidenti di martedì 

Per io vertenza paramedici 
un documento degli OO.RR. 

Ai gesti inconsulti di allievi che rifiutano gli esami, 
l’ente risponde chiedendo l'intervento della polizia 


In merito agli atti inconsul 
ti a cui .si è abbandonato un 
gruppo di allievi ■ paramedici 
dei corsi regionali martedì 
mattina negli itUìci deH'ospe- 
dale Cardarelli, si registra un 
duro comunicato di condanna 
da parte del consiglio dì am 
ininistra/ioiie che ha trovato 
concordi alcuni rapiiresentan 
ti sindacali a/iendali. 

•li comunicato, dopo aver 
.sottolineato die già in pre¬ 
cedenza si erano \ enfienti 
analoglii episodi in seguito ai 
quali « il personale ammini 
s trai ivo e quello della soprin¬ 
tendenza .sanitaria erano sta¬ 
ti costretti ad abbandonare il 
po.sto di lavoro ». .sollecita 1’ 
intervento della giunta regio 
naie a rimuovere le cause 
della vertenza ed invoca « gli 
organi dello Stato affinché sia 
no individuati e perseguili gli 


autori materiali degli alti van¬ 
dalici ». 

' Gli allievi paramedici rifiu¬ 
tano di sottoporsi agli esami 
previsti per il passaggio dal 
primo al secondo corso, per- 
clió temono, come essi afTcr- 
mano, che tali prove possano 
costituire un pretesto per e 
scrcitare .selezioni discrimina 
torie tra gli allievi e che. a 
eliminare i sospetti non si è 
a\uta finora alcuna garanzia 
reale. 

.. Da parte del consiglio d’am¬ 
ministrazione degli Ospedali 
Riuniti ' si sostiene die que- 
.sto è ini pretesto di pochi al¬ 
lievi. circa un centinaio, die 
non ‘ lianno seguilo . regolar 
mente il corso e non sono 
preparati, mentre la stragran 
de maggioranza dei 2.100 par¬ 
tecipanti non trova alcuna dif 
iìcoltà ad affrontare gli esami. 


E’ salito su un serbatoio 
della distilleria dove lavora¬ 
va per cambiare una lampa¬ 
dina. ma è rimasto ucciso da 
una scarica elettrica. Questa 
orrenda disgrazia è avvenuta 
ieri nella fabbrica del fra¬ 
telli Palma di S. Antimo e 
la vittima è un operalo di. 
Clannovenne di Caserta, Giu¬ 
seppe Vozza. ■ . 

La fulminea tragedia si è 
verificata, ieri, intorno alle 
14. Il giovane operaie è .sa¬ 
lito su uno dei serbatoi, pa¬ 
sti in uno dei capannoni del¬ 
la distilleria. Una lampadina 
— situata proprio sopra i 
grossi contenitori, alti circa 
tre metri — si era fulmina¬ 
ta e bisognava cambiarla. 

, Nessuna difficoltà ha Incon¬ 
trato il giovane per togliere 
l’inservibile vecchia lampada, 
ma proprio mentre stava per 
sostituirla con la nuova, una 
scarica elettrica proveniente 
dal portalampada, lo ha inve¬ 
stito In pieno. ^ * 

Giuseppe Vozza, tramortì 
to, p caduto a terra. A soc¬ 
correrlo è stato uno zio. Lui¬ 
gi. ' che lavora nello stesso 
stabilimento. Lo ha raccolto 
de terra, lo ha depositato 
in un’auto e, con una folle, 
ma purtroppo inutile corsa, 
lo ha trasportato al Carda¬ 
relli. Ma qui 1 sanitari non 
hanno potuto fare altro che 
constatare Tavvenuto deces¬ 
so del diciannovenne operaio. 

Nello stabilimento dei fra¬ 
telli Palma, si sono recati i 
carabinieri di S. Antimo e il 
pretore di Prattamaggiore. 


' La rubrica c Consigli di quartiere » che ii nostro giornale 
' pubblica ogni giovedì è - a • disposizione dei • 20 consigli di 
circoscrizione e dei singoli consiglieri. L'Unità ospiterà Inol¬ 
tre interventi, segnalazioni, esperienza di cittadini che inten¬ 
dono rafforzare l'efficacia di questi importanti organismi. Gli 
scritti vanno indirizzati alla rubrica « Consigli di quarlitra > 
presso l'Unità, via Cervantes 55, Napoli. ‘ 

' i - . , ' , 

S. LORENZO-VICARIA 

l n t 

Uno strano sbancamento 
a vìa Don Bosco 
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Ieri si è svolta la prima seduta 

Segnato do troppe lacune 
il processo ai neofascisti 

Procedimenti slegati uno dall’altro attenuano il quadro 
delle responsabilità - Nuova udienza por il 21 novembre 

V I 



Sèdie e banchi da casa 

Centoventi bambini della scuola materna statale ■ Gcn- 
narino Capuozzo » di Secondigliano, ieri mattina sono andati 
a scuola portandosi dietro altrettante sadioiine e qualche 
banco. Li hanno sistemati con t'aiuto delle mamme che li 
accompagnavano davanti ail’edìficio scolastico e si sono mes- 
>si a fare lezione all’aperto. La originale protesta è stata 
. organizzata dai genitori dei bambini e delle insegnanti 
perché fin dall'inizio dell’anno scolastico nelle quattro se¬ 
zioni «li scuola materna della ■ Capuozzo » mancano i banchi 
e i bambini, non potendo naturalmente fare lezione in 
piedi, sono costretti a ritornarsene a casa. La « Capuozzo • 
è una scuota nuovissima ultimata nell’aprila ■ scorso; il 
provveditorato, che ha nominato gli otto insegnanti neces¬ 
sari alla materna ha dimenticato invece di dotarla delle 
suppellettili, pur dando a settembre regolare autorizzazione 
di apertura della scuola. Il dirattora, prof. Giuseppe Ca passo, 
ha inviato numerosi fonogrammi al provveditore per chie- 
«fere spiegazioni e sollecitare adeguati provvedimenti, soprat¬ 
tutto sulla spinta delle vivacissime proteste di genitori. Gli 
i stata comunicata l'impoasibilità di inserire questa spesa 
nel bilancio di previsione '77. D'aitra parte i genitori si 
sono naturalmente opposti alla proposta — avanzata dal 
direttore stesso — di organizzare una colletta per acquistare 
i benchi ai loro figli. E* veramente assurdo che siano vanifi¬ 
cati in questo modo gli sferzi deiramminìstrazione comunale 
c anche del ministero, la prima che cerca di risolvere i 
problemi deH'edilizia scolastica nella nostra città, il s ec ondo 
che ha fornito t em poo t iv a mo n to gli insognanti. Al provve¬ 
ditorato tocca, infatti, di garantire rorr ed amonto della « Ca¬ 
puozzo r corno di tutto lo materne statali. 

NELLA FOTO; un’immafino della pretasta di ieri mattina. 


Da oggi sì accattano le domande ; 

Bando deTÌ’IACP 
per 1172 alloggi 


A partire da <^i possono 
essere presentate le domande 
per concorrere al bando del 
ristituto autonomo ca.se po- 
polarì- per l'assegnazione di 
1.172 alloggi in corso di co 
.struzione a Secondigliano. Il 
bando di concorso è ri.ser\-a- 
to ai lav'oratorì dipeialenti che 
hanno versato i contributi ex 
INA-<^sa e GESCAL. I mo 
duli. appositamente predispo- 
.sti per la compilazione delle 
domande di a.ssegnazione de¬ 
gli alloggi, sono in distribu¬ 
zione presso gli uffici lACP 
di Napoli. 

I moduli di domanda — che 
possono essere ritirati dalle 


ore 8.30 alle ore 11 di lutti 
i giorni ad eccezione del sa¬ 
bato e dei festivi — do\Tan 
no essere .spediti per racco¬ 
mandata postale con avM.so 
di ricerimento e «Jevono per¬ 
venire airi.ACP (ria Morelli 
75) entro il 20 dicembre '77 
per coloro che abitano a Na¬ 
poli. Le domande dei lavora¬ 
tori emigrati all’estero devo¬ 
no pervenire entro il 20 feb¬ 
braio ’78. se residenti nell’a¬ 
rea europea, ed entro il 22 
marzo, sempre del ’78. se 
residenti nei paesi - extra eu¬ 
ropei. Le domande ebe per¬ 
verranno oltre questi termini 
‘non-saranno accettate.'"’ 


Il processo contro ì 14 mis¬ 
sini accusati di ricostituzione 
del partito fascista, iniziato 
ieri davanti alia VII sezione 
dei tribunale, è stato rinvia¬ 
to al 21 novembre. 

• Breve, iha • significativa la 
cronaca dell’udienza. Eccezio¬ 
ne di illegittimità della co¬ 
siddetta legge Sceiba ed al¬ 
tre eccezioni tutte respinte 
dal tribunale - 

Udienza significativa, dice¬ 
vamo, perchè si è avuta la 
sensazione che un po* tutti 
ci tenessero a prendere le di¬ 
stanze dai gruppo principale 
formato da personaggi sin 
troppo noti per i loro atti di 
teppismo. L’avv. Amelio ha 
detto di intervenire per uno 
solo degli imputati. Raffaele 
Candido, e non per tutti co¬ 
loro che (le parole forse so¬ 
no state diverse, ma il senso 
è questo) ritenendolo un « .av¬ 
vocato di partito » gli avevano 
inviato nomina. - - 

Presa di distanza anche du¬ 
rante gli interrogatori. Gli im¬ 
putati non solo si sono dichia¬ 
rati innocenti, ma molti di 
CS.SÌ hanno affermato di non 
appartenere e di non avere 
nessuna simpatia per il MSI. 
E poi un fatto quasi clamoro¬ 
so. 11 federale Mazzone, .-die 
in questo processo è difenscH 
re degli imputati, ha posto 
una strana domanda ad uno 
dei funzionari che operò a 
piazza Matteotti e che aveva 
dichiarato di aver visto Mas¬ 
simo Abbatangelo, il «capo» 
correre assieme ad un grup¬ 
po di fascisti. 

« Che cosa vuol dire il teste 
con la parola fascisti? » 

— Pronto il funzionario ha ri¬ 
sposto: « Intendevo dire gente 
appartenente al MSI che co 
munemente viene chiamata 
fascista ». La cosa ha destato 
viva ilarità tra i difensori 
« politici » ed il pubblico, 
composto esclusivamente di 
« supporters » degli imputati. 

Dei 14 Imputati — Massi¬ 
mo Abbatengelo. Raffaele 
Candido, Gaudenzio Attana¬ 
sio. Salvatore Hasson. Eduar¬ 
do Fiore. Giuseppe Aveta, Lu¬ 
ciano Schifone. Giuseppe Sol 
lazzo. Francesco Mormile, 
Sommella. Salvatore Càruso, 
Giuseppe Friguglietti, Antimo 
Flagiello e Pasquale levine 

— solo alcuni erano presenti. 

Pochi tra l testimoni si so¬ 
no presentati e tutti hanno 
confermato le dichiarazioni 
già rese su specifici episodi. 
Ma su questi specifici episodi 
di violenza il tribunale non ha 
inteso soffermarsi. ET il pun¬ 
to delicato di questo proces¬ 
so che merita di essere il¬ 
lustrato. In effetti si consi¬ 
sta ai 14 imputati di aver 
preso parte ad una associa 
zione tendente a ricostituire 
il partito fascista, ma non 
vengono puntualizzati i fatti 
attraverso i quali si giunge 
a questa conclusione. 

Gli episodi di teppismo e 
di violenza non mancavano 

— molti degli imputati sono 
suti protagonisti di decine 
di processi, alcuni del quali 
ancora in corso — ma que¬ 
sti procedimenti non sono em- 
tl collegati tra loro. 

E’ chiaro che i vari impu¬ 
tati visti uno per volta, da 
diversi giudici, per reati di¬ 
versi, appaiono In una luce 
ben più modesu di quello 
che potrebbe accadere in una 
visione più generale. E che ì 
se tutti gli episodi verificati¬ 
si all'epoca fossero stati ri¬ 
portati in «luesto «lecreto di 
citazione, che contesta la ri¬ 
costituzione «lei partito fas:!- 
sta, !e cose starebbero In mo¬ 
do diverso. 

. Iti. C. 


Dietro segnalazione di al¬ 
cuni cittadini ho potuto per 
ionalmonte ' constatare una 
grave manomissione del resi 
duo patrimonio di verde del¬ 
la circoscrizione San Loren- 
70-Vicaria di cui .sono consi¬ 
gliere. ’ ' ’ ‘ - 

Questi i fatti: in un terreno 
di circa 18 mila metri quadri 
— delimitato dalla via Don 
Bosco (airaltezza dell’Istituto 
Tecnico Fermi) dal muro pe¬ 
rimetrale deli’imprcsa ' Ra- 
daelli e da due edifici die 
insistono sulle vie Piazzollu 
al Trivio e Ferdinando Man¬ 
lio — che ospita alcune deci¬ 
ne di palme, peschi ed altri 
alberi di notevole altezza ed 
età c dove non è impossibile 
la presenza di alcune essenze 
rare a causa della non lonta¬ 
na destinazione del terreno 
stesso a coltivazioni da erbo¬ 
risteria. sono cominciati da 
una settimana lavori di .spia¬ 
namento a • mezzo di ruspe, 
come cliiaramente si vede 
nella foto. 

Le finalità dei lavori non 
sono chiare. Tuttavia sono 
molti evidenti i danni: quasi 


' metà ' del terreno ' è ormai 
j completamente .sbancalo con 
i asixntazione degli alberi « c 
distruzione della vegetazione 

Proprietario del terreno ri¬ 
sulta essere — o essere stato 
fino a un mese fa. quando ne 
. fu annunciata la messa in 
vendita per il tramite del- 
rimmobiliare Amato - Ermi 
Elfrcd Herb, di origine te¬ 
desca, domiciliato a Bellavi- 
.sta (Portici) alla via De Gre¬ 
gorio n. 10. Il terreno è re¬ 
gistrato al catasto neH’Allega- 
lo A, foglio 82 (terreni) e 
nella planimetrìa comunale al 
foglio 3. allegalo 1 della se¬ 
zione municipale Vicaria. Lii 
normativa di PRG lo destina 
a {xirco di attrezzature inte¬ 
grate (zone HI). 

La natura dei fatti qui de¬ 
nunciati è tale da richiedere 
rimmediata .sospensione dei 
lavori e il ripristino totale 
deirambiente ‘ danneggiato a 
carico dei responsabili. ’ 

Tommaso Bonpresa 

(Consigliere Circoscrizionale) 
Vico S. Pietro a Majella, 6 

Napoli 

MERCATO-PENDINO 


Riunione per il 
bilancio preventivo 

. • L ' I 

’ Nel quadro delle iniziative adottate daU’asscssorato alle 
Finanze del Comune di Napoli per la preparazione del bilan¬ 
cio preventivo per l'anno 1978, si stanno svolgendo apposite 
riunioni dei consìgli circoscrizionali. Un interessante incon¬ 
tro si è svolto con il (Consiglio Mercato-Pendino. La riunione, 
introdotta dall’aggiunto del sindaco, avv. Pasquale Antigna- 
no. Ila vi.sto l’intervento dei consiglieri De Siano. Ferone, Fer¬ 
rara. Ciliberto e Del Pesce. > 

Sono stati affrontati nel dibattito i problemi fondamentali 
della popolare zona, con particolare riferimento alle carenze 
deU’edilizia scolastica. In merito, è stato riproposto l’utilizzo 
dell’arca ex-Arar alla via Cosenz. per insediarvi aule per la 
scuola materna elementare e media. - . -r • 

L’assessore al Bilancio, Antonio Scippa, nel rispondere agli 
intervenuti, ila esposto i criteri d'impostazione che l’ammini- 
strazione intende adottare per il bilancio del Comune ed ha 
manifestato il suo apprezzamento per le proposte formulate, 
riferendo anche delle trattative ormai in fase di positiva con¬ 
clusione per acquisire l'area ex-Arar ad utilizzazione scola- 
. stica. La riunione si è conclusa con il voto unanime di un 
; documento, che espone le concrete proposte avanzate unita¬ 
riamente. ' “ ‘ \ ! 

< » a ' 

PONTICELLI 

Il bilancio del 
; centro socio-sanitario 

. ' -<■>' •, - ■ t- '4 * 

Si è svolta, nei giorni scor- ' | " ipote.si di riduzione o di so¬ 


si. l'assemblea pubblica degli spensionc delle attività. Del 
utenti del Centro socio sani- • resto è stato riaffermato che 
tario di Ponticelli, allargata ' non si nuò continuare solo 
alle forze politiche del quar- ■ con il \olontariato. e si è 
tiere ed al consiglio circo-‘j chiesta rimmediata approva- 
scrizionale per discutere sui zione della delibera istitutiva 

^ prospettive resto, è stalo ribadito, 

del Ritiro, ad un anno dal- prospettiva conerda per la 
inizio dell attivila. . . ^ ^ continuazione di Ponticelli è 

L'assemblea affollatissima legata .strettamente alla dtU- 
per la presenza di molte ! bera ed in questo .sen.so l’as- 


mamme e di cittadini del semblea ha segnato un aw- 
quartiere ha ascoltato dagli j mento importante di niobili- 


operatori ' del Centro l’illu- 
strazione dei dati .statistici 


tazìone «lei ‘ cittadini intorno 
ai temi della sanità e dd 


deH'aUività svolta nel campo 1 nuovo modo di fare medicina 
«Iella pediatria (sono stati . sul territorio. - • ^ 


seguiti il 90 per cento dei 


L’assemblea si è conclusa 


nuovi nati : nell’ anno). ' del ! «xwi un ' appello - aU’ammini- 
«xjnsultorio e della salute 1 strazione, al sin<laco ai ca- 


mentale. 


pi-gruppo dei partiti dell’ar- 


Tutti gii interv'enuti nei di- co costituzionale presenti nel 
battito hanno sottolineato consìglio «Mmunalc perché, in 
come sia iicxx?ssario conti- mancanza della «Idibera si a- 
nuare e rafforzare l'espericn dottino provvedimenti d’i^ 


za in oor.-^. respingendo ogni I gonza 


Centro socio-sanitàrio 
di Inoliti 11* ^ 


(dati conounthri di un anno di lavoro) 


Saluto montalo 

Visite al centro: 25 ‘ t 
V isite a domicilio: 25 

Conoultorio familiare 
Totale visite: 183 • - 
Contraceeztone: 30T> 
Gravidanza: 25*71 . , 

Pap test 55*7 
Patologia in gravidanza 
Totale visite: 506 


BamMni ' ’ ' ' 

' roUIe visite: 5M * 

;ct.ivocate: 5M 
- Jcovocate: 463 
■ 3pcatanee: 133 

» i 

. AMiilonza mutuai ittica 

< Unità: 596 } 

Mutua si: 77.65*» f- 

Mutua no: 22,45*; f’ 
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rUnitd /:/giovedì.'20 otfobr0’1977 ' 

Dopo l’approvazione dei criteri di pianificazione urbanistica | Per il ' centràtto integrativo 


PAG. 11/ napoli^ 


Discussta alla Camera un'interrogazione del PCI 


La Regionè métte un po’ d’ordine a Benevento Le pesche Aima. manna 


nel caos deil’usò del terrì^ 

Un’intervista al compagno Del Rio - L’ufficio di piano, entro tre mesi, dovrà 
elaborare un documento programmatico - Piani regolatori comunali con proie< 
zioni temporali che non siano superiori ai cinque anni per poterli adeguare 


in sciopero 


per 


Investimenti e preawiamento « nodi » del¬ 
la piattaforma - A colloquio con Nuzzolo 


E' un problema che riguarda il Casertano - Incerte risposte del 
sottosegretario Zurlo alle contestazioni del compagno Bellocchio 


Con la recente approvazlo- banistica dei Comuni e ciò 

ne degli indirizzi e del cri- allo scopo di incentivare la 

teri di pianificazione urba- redazione e l’adeguamento 

nlstlca, a livello.regionale O' degli strumenti urbanistici. 

comunale, il consiglio regio- Già approvata è la legge 

naie ha colibatOryqa grave istitutiva dell'istituto carto- 

lacuna; ila fnancanl^ di t^r- ‘ptafico regionale ». 

me di comportamento ' per 
gli uffiòi urbanistici ìjn^ire- ' Ridurre A.’- 
same degli strumenti "efebo- ^ ^ - , 

rati dagli enti locali (ve ne . fiflì ‘ «nuìlinrì / . 

sono 250 giacenti). Se il ter- 

ritorlo campano ha subito ? Tutte queste Iniziative si 

quel proce^ di degrado che ■ collocano nella prospìettlva 
è sotto gli occhi di tutti, ^1 conseguire una graduale 
-( se _ altri (privati, ma anche riduzione degli squilibri ter- 
enti-pubblici) ne hanno prò- ritoriall e soclalTe, In coe- 
' gratnmato 1 uso sfondo i Ij^ renza con tale obiettivo, la 
ro interessi iiwrtlcolarl. ciò Regione prorauoverà una a- 
è stato possibile proprio per deguata diffusione delle st¬ 
ia mancanza di una norma- tlvltà produttive, - i- ^ ■ 

tlva contenente criteri og- Naturalmente ~ ci dice 
gettivi cui uniformare le de- ancora il nostro interlocuto- 
c>sIoni che si sono prese.- - re — tutto questo presuppo- 

La denigra approvata ' è anche che si abbia un 

articolata in due parti: una quadro completo di quanto 
dedicata al criteri e agli finora gli altri hanno realiz- 
Indirizzi per la formazione zato. Mi riferisco alle scelte 
di un documento - program- compiute ■ da enti nazionali 
matlco in materia di asset- g settoriali - di intervento 
! to del territorio; 1 altra al (Anas, Ferrovie dello Stato, 
criteri e agli indirizzi per cassa per il Mezzogiorno, 
lelatorazione e 1 adegua- Porto) soprattutto in rela- 
mento del piani regolatori ztone ai piani e ai program- 
comunali. corso di attuazione o 

• , di definizione. .' 

Assetto del “ ^~ - 

gue Del Rio — dovrà rwe- 

territorio ■ * dersl U progetto n, 21 per le 

iviiiluiMU . jjone interne che non deve 

kE’ molto importante'— fidarsi a sole infrastrutture 
ci dice il ' compagno Diego viarie. Così come occorrerà 
Del Rio.'consigliere regione- pr.ixedere qUa fopnazione 
le ^ l’approvazione di que- dei .piani territoriali in quel- 
sti criteri, perchè in tal nto- insediamenti 

do si sostanzia, si finalizza produttivi pongono grossi 
. e si possono dare scadenze problemi ■ la * cui soluzione 
rigide al lavoro dell'ufficio 
di piano che sarà insediato 

oggi e che potrà subito met- sedlamento Fiat) ai privati, 
tersi al lavoro per termina- * ■ interessi - non sempre 

re il suo primo compito en- 9“®"' 

tro tre mesi». - ; collettività». 

Secondo la delibera il pia- Vi • 

no territoriale regionale de- interi 
ve fondarsi sulla formazione i. • • 

di ' un > documento program- UrD^niStlCl 
matico di assetto del terrl- . 

torio (da approvare con leg- ' La seconda parte della de- 
ge o unitamente al prò- libera riguarda i criteri che 

f ramma ' pluriennale - di at- debbono essere suggeriti ai 

ivltà e di spesa della Regio- Comuni per la elaborazione 

ne) sulla base degli indi- degli strumenti urbanistici e 

rizzi fissati dal consiglio che debbono improntare la 

regionale nella deliberazio- attività degli uffici per la 

ne; sulla formazione • del istruttoria degli strumenti 

plani territoriali - per aree stessi al fine della loro ap- 

sub-regionali sulla base di provazlone. . 

Indicazioni e proposte che L’orientamento è di non 
possono essere avanzate dai consentire più che i Comu- 

Comuni e dalle Province in- ni si diano solo programmi 

teressate: sulla verifica con- di ‘ fabbricazione: debbono 

tinua dei piani sub-regiona- darsi piani regolatori gene- 

li al fine df Jarantlre^fe lorp • .dlmensiqnfti, però, ; a 
coerenza fihd a estdmère'la ' :i>utn previsione f non eccessi- 
relativa disciplina aU’lnterò vamehte lunga (si considera 
territorio regionale. un tempo medio di 5 anni) 

« Una prima esperienza in per poterli adeguare all’evol- 
tal senso — prosegue il com- versi delle situazioni. 


Sorrento - In consiglio comunale 

« Dissidenti / 
bloccano là 167 

Non è la prima volta che i democristiani sabo¬ 
tano in consiglio le scelte della giunta 

Uno sparuto gruppetto di « franchi tiratori » democristiani 
ha fatto si ohe per ia seconda volta non venisse approvata, 
in consiglio comunale, la 167 di Sorrento. *11:6 democristiani, 
fra i quali l’ex-sindaco Barbato, hanno infatti espresso voto 
contrario, tanto da ottenere che il plano per la 167 venisse 
bocciato con 15 voti contrari e 14 favorevoli. 

E' la seconda volta, come detto, che gli stessi democri¬ 
stiani (che sono in giunta con PRI, PSI e PSDI, mentre an¬ 
che il PCI fa parte delia maggioranza politica) riesccno a 
non far passare la 167. Agli inizi deH'anno, fu l’allora segre¬ 
tario cittadino, Cuomo, a capeggiare il gruppetto di «dissi¬ 
denti» che operò lo scandaloso colpo di mano. 

Questa volta, però. 1 commenti e le prese di posizicne dei 
partiti di giunta — e del PCI — seno state durissime. E' in 
pericolo, anzi, la stessa sopravvivenza della giunta. Tanto 
i repubblicani, quanto 1 socialisti, i comunisti e i socialde¬ 
mocratici hanno, infatti, espresso condanna e deplorazicne 
per il gesto dei « dissidenti » DC. E’ inammissibile — hanno 
sostenuto — che giochi interni allo scudocrociato, interessi 
personali e ambizioni di potere, compromettano l’approva- 
■ zione della 167, che per Sorrento diventa — giorno dopo 
giorno — sempre più indispensabile. • ' -•• v 

Fra oggi,e domani si riuniranno le segreterie cittadine 
di tutte le forze politiche democratiche, per valutare le gravi 
cons^guen^ dei, voto espresso dal « franchi• tiratori » demo- 
cristi^i ,e per decidere la linea da seguire dopo Tennesimo 
colpo di mano. Non è Improbabile, dunque, che si possa arri¬ 
vare addirittura alle dimissioni dell’attuale amministrazlcne. 
PRI, PSI e PSDI — che ccn la DC sono da tempo in giunta — 
si sono detti ncn più disposti a tollerare il comportamento 
di alcuni consiglieri DC. che, pur facendo parte della mag¬ 
gioranza, molto spesso agiscono io modo diverso da quanto 
precedentemente ccocordato. 

- ■ Quali saranno le conseguenze del voto dell’altro giorno in 
consiglio comunale lo si saprà, comunque, solo dopo che le 
segreterie cittadine dei partiti renderanno note le proprie 
deàóisioni.- . . , 


Oltre 2000 bambini visitati 


BENEVENTO — Domani si 
svolgerà a Benevento una ma¬ 
nifestazione dei lavoratori 
edili per il contratto integra¬ 
tivo, l’equo canone, per la 
. quailffazione < della spesa 
pubblica./ La, manifestazione 
partirà dal viale San Loren¬ 
zo (presso la chiesa della 
Madonna adelle Grazie) e 
dopo essere passata lungo 
corso Garibaldi si > conclu¬ 
derà a piazza Roma, dove si 
terrà un comizio di Vincenzo 
Lettera della FLC regionale. 

Fra i punti qualificanti del 
contratto integrativo vi è 
quello degli investimenti pub¬ 
blici nel ' Sannio che. caso 
forse unico nel Mezzogiorno, 
sono stati spesi per un im¬ 
porto equivalente a circa il 
90 per cento degli stanziamen¬ 
ti. Quale sia quindi il signifi¬ 
cato della lotta per la spesa 
pubblica lo abbiamo chiesto 
al compagno Nuzzolo della 
Fillea-Cgil: ■ 

«E’ bene sottolineare — ci 
ha risposto — che molto è 
dovuto alle lotte dei lavora¬ 
tori, se sono stati spesi circa 
100 miliardi dei fondi stan¬ 
ziati per le opere pubbliche, 
ma quello che chiediamo ora 
è una migliore qualificazione 
della spesa pubblica che deve 
essere diretta alla costruzione 
di strutture sociali come scuo¬ 
le e centri socio-sanitari. Tra 
le altre opere da effettuare, è 
necessario il completamento 
degli ospedali ài San Bartolo¬ 
meo e .di SanVAgata dei Goti 
e la costruzione di strade in- 
terpoderali. che contraria¬ 
mente ai grandi assi viari, of¬ 
frono all’agricoltura un aiuto 
per il suo sviluppo. 

« Inoltre — ha continuato 
il compagno Nuzzolo — sono 
anche da considerare fonda- 
mentali per lo sviluppo dell’ 
agricoltura te dighe, di Cam- 
polattaro e di Apice». ■ 


Quali sono dunque 1 pro¬ 
blemi che si pongono per una 
corretta utilizzazione del fon¬ 
di pubblici? u Debbono innan¬ 
zitutto essere approntati da 
parte di tutti i Comuni gli 
strumenti urbanistici — con¬ 
tinua Nuzzullo — affinché ci 
siano le possibilità di un in¬ 
tervento pubblico ». 

Bisogna a questo punto ri¬ 
cordare che del 50 miliardi 
concessi per i danni del terre¬ 
moto, quelli non utilizzati allo 
scadere del ’78 non saranno 
più utilizzati. Un punto im¬ 
portante. contenuto nella 

piattaforma rlvendlcatlva de- tenza « Roma ». indicando 
gli edili è quello che riguarda una strategia per costringere 
la formazione professionale: proprietà a chiarire espH* 

si chiede, infatti, da un lato, citamente 1 pieni di ristrut- 
agll imprenditori, un maggior turazlone dell’azienda. ' 
impegno nelle scuole profes- . , „ v,- 

sionali gestite dalla cassa edi- , ^ consulta ha approfondi¬ 
le e dairaltro ala Reelone ampio dibattito, an- 

ìfr nef S: eli'fi' 

ziamento di corsi, delle reai- 

Redento" ‘l* Sto le a^unSÌnl 2lla 

Di grande attualità, anco- In 

ra, la richiesta di utilizzazio- intollerabile 

ne della lesse sul nreavvla- sfruttamento dei giornalisti * 

menlo E’ pfIvUti nel con- nelle emittenti televisive prl- 
tratto un impegno dell’ANCE 'ate. 

per l’assunzione di 3 giovani La consulta ha Invitato il 
ogni venti occupati. consiglio direttivo dell’Asso- 

dazione a mobilitare subito 
CiiriCO rOrC3rO rintera categoria, a procla- 

À-- , ‘ -.1. w . mare lo stato di agitazione 

• CONVEGNO SU ‘ giornalisti campani ^ a 

«EPATOPATIE' ■ promuovere una assemblea 

-CRONICHE» i '• dei redattori del « Roma » con 

Nel salóne del congressi del- 

le Terme Stablàne l Castel, genti dell’associazione. • : 

lamare di Stabia, sabato 22 ^ La consulta ha proposto, in¬ 
aile ore 15,30, si svolgerà un fine, ima riunione congiunta 

” Problemi attua- j rappresentanti sindaca¬ 
li delle epatopatie croniche ». u poligrafici per decidere 
Moderatore il prof. Ferdloan- „ 

do De Ritis. Relatori i prò- comuni iniziative di lotta a 

fessori: Vito Pecorl, Camillo tutela della situazione occu- 

Del Vecchio Bianco, Mario nazionale e del pluralismo 

Coltortl, Gabriele Budillon, dell’informazione nel Mez- 


: - Iniziative . - a 
sindacali 
per la vertenza 
« Roma 


ROMA — Nuove conferme 
degli scandalosi traffici che 
stari dietro al ritiro, da parte 


' In ' realtà le cose ' stanno 
ben diversamente, ha replica¬ 
to Antonio Bellocchio. Intan- 


dell’AIMA, e alla conseguite to accade che determinate 


distruzione ■ di - ingentissimi 
quantitativi di pesche prodot- 


associazioni di produttori 
facciano scattare presunte 


te in Campania, sono emerse difficoltà da superproduzione 
' alla Camera, dalla discussione per lucrare ingenti profitti 
■A .'.di un’Interrogazione con cui I .speculativi: il prezzo pagato 
V deputati comunisti Belloc- dalliÀIMA ■ pèr *‘11 .prodotto 
'.chio, Petrella e Broccoli ave- ammassato è stato quest’an- 


vàno chiesto al ministero del¬ 
l’Agricoltura di spiegare co- 
'me mai, anche in presenza di 


La consulta sindacale del- 'me mal. anche In presenza di 
rAssoclazlone napoletana del- una diminuzione della produ- 
la Stampa ha esaminato gli- zione (è appunto il caso di 
ulteriori sviluppi • della ver- quest’anno), fosse stato ne- 


no di 189,90 lire-chilo contro 
un prezzo di quasi venti lire 
inferiore (170) praticatq dal- 


una diminuzione della produ- l’Industria di conservazione, 
zione (è appunto il caso di Di conseguenza ci si trova di 
quest’anno), fosse stato ne- fronte a operazioni in- cut si 
cessarlo attivare un mecca- configurano veri e propri 11- 


nismo cosi antieconomico « 
impopolare come la • distru¬ 
zione della frutta. , . ‘ ; 

Il sottosegretario Glaseppe 
Zurlo, in una - contorta ri- 


lecltl penali che hanno pe¬ 
santi consesuenze anche sul 
piano economico ■ e ; deU’in- 
terscamblo. : 

Particolarmente illuminante 
un’altra circostanza riferita 


sposta, ha cercato di coprire da Bellocchio: in Campania 


le responsabilità ' — partlen- 
larmente trasparenti nel Ca¬ 
sertano — della Coldlrettl, 
sostenendo l’esistenza di una 
inesistente « situazione nno- 
mala di mercato » che è ap¬ 
punto la condizione necessa¬ 
ria e sufficiente per ottenere 


si distruggono le pe.sche, sal¬ 
vo poi a ricorrere eU’imDor- 
tazione (dagli Stati Uniti, 
come da altri paesi dcirEu- 
ropa) di frutta sciroppata c. 
^attamente della stessa specie 
di quella prodotta, e distrut¬ 
ta. nel Casertano. 

L’AIMA, cosi, entrando l*i 


il ritiro dal commercio di concorrenza con Tlndustrla 


• CONVEGNO SU 
«EPATOPATIE 
■ CRONICHE» i '' 

Nél salóne del congressi del¬ 
le Terme Stàbiàne a Castel- 
lamare di Stabia, sabato 22 
alle ore 15,30, si svolgerà un 
convegno su « Problemi attua¬ 
li delle epatopatie croniche ». 
Moderatore il prof. Ferdinan¬ 
do De Ritis. Relatori i pro¬ 
fessori: Vito Pecorl, Camillo 
Del Vecchio Bianco, Mario 


quantitativi di prodotto suffi¬ 
cienti a riportare 1 prezzi su 
livelli renriuneratlvl. 

Ammettiamolo pure '' (ma 
, cosi non è, e vedremo subito 
che. .cosa; ^in realtà ispira 
quest’operazione) : perché al¬ 
lora il prodotto ritirato viene 
distrutto anziché essere de- 


trasformatrlce, • * contribuisce 
in definitiva ad aggravare la 
situazione nel settore ' agrlco- 
lo-allmentare . proprio nel 
momento in cui si dovrebbe 
sostenere la produzione più 
valida. Un motivo di. più — 
ha concluso — per porre t{ne 


stlnato alla produzione di al- ad una politica di tipo assi- 
cool? Soiacente, risponde il stenzlale e clientelare (come 
governo: questo è possibile si realizza In particolare in 


in Emilia-Romagna dove esi¬ 
stono idonee attrezzature, 
mente in Campania non resta 


Campania), imprimendo un 
nuovo e ben diverso ruolo al¬ 
le FartecipazlonL Statali e 


relativa disciplina airinterò 
territorio regionale. 

« Una prima esperienza in 
tal senso — prosegue il com¬ 
pagno Del Rio — può esse¬ 
re compiuta con il piano 
stralcio della penisola sor¬ 
rentino-amalfitana e operan¬ 
do. sulla scorta della sua ap¬ 
plicazione, per altre aree del 
nostro territorio. Va anche 
detto che, - contemporanea¬ 
mente alla elaborazione del 
documento programmatico 
di assetto del territorio, bi- 
.xogna procedere alla forma- 


Medicina scolastica: positivo 
il bilancio a FrattaniaKiore 

n 78% degii scòlari ita visiti 

e cure specialistiche — A colloquio i con gli operatori 


Gabriele Mazzacca. 

Oggi alla 
Villa comunale 
presentazione 
delubro 
n «.JProgetto r 

' ■.'llr.l) .Oli )i)il(>q •>.vioi • 

infanzia» 


che distruggere le pesche an- 

zlché — aggiungiamo noi — procedendo senza esitazioni 
distribuirle gratuitamente al- od una coraggiosa riforma 

dell’AIMA. 


zogiomo. . 


le scuole, all’assistenza, ecc. 


SCHERMI E RIBALTE 


« Con l’approvazione di que¬ 
sta risoluzione d’indirizzi — 
conclude il compagno Del 
Rio — si è posto fine al caos 
che regnava nel settore. Si 
tratta, certo, di norme tran¬ 
sitorie che dovranno trovare 
una sistemazione definitiva 
attraverso la legge urbanisti- 


L’esperienza fatta a Frat- pediculosi sono state riscon- prevenzione sanitaria tra- i Oggi alle ore 17, presso il 
tamaggiore nel campo della trate in percentuali elevate-' bambini. Crediamo, ■ comun- Circolo della stampa in Vii- 


Medicina scolastica — con ol¬ 
tre 2 mila visite in poco più 
di 2 mesi — sembra essere 
una delle meglio riuscite nel¬ 
l’intera provincia di Napoli. 

; In un documento elaborato 


Il 78% dei bambini • visitati, 
poi. è stato, indirizzato verso 
cure più approfondite (le 
cosiddette visite di secondo li¬ 
vello).-- , ,. 

Il senso generale dell’inizia- 


co regionale e le altre cui (dentro di consulenza psi- tiva intrapresa a Fraltamag 


ho accennato prima. Ed è 
nella fa<te di elaborazione di 


lozione di leggi regionali per ,\ queste leggi che occorrerà il 


le nonne di applicazione del¬ 
la recente nuova normativa 
sul regime dei suoli: per la 
tutela e l’uso del suolo; per 
le procedure della program¬ 
mazione regionale: per il fi¬ 
nanziamento dell’attività ur- 


massimo della consultazione 
e della partecipazione di tut¬ 
te te componenti della vita 
sociale per formularle in mo¬ 
do quanto più possibile ade¬ 
guato alle esigenze delle po¬ 
polazioni». 


cologìca e dal G.A.R.D. 
(Gruppo di animazione e ri¬ 
cerca didattica) sono illustra¬ 
ti i contenuti del lavoro svol¬ 
tò- . . ■ 

Gli alunni visitati sono sta¬ 
ti 2061; malattie come la ca¬ 
rie. l’ipertrofia tonsillare e la 


giore ci - viene ■ illustrato ■ da 
Michela Di Leo, sociologa e 
segretaria organizzativa del 
servizio di medicina, scolasti¬ 
ca. « Due mesi e mezzo di at¬ 
tività sono certamente pochi 
— ci dice — per avviare una 
seria opera di indagine e di 


A '■ che punto siamo con 
rintesa regionale? . 

‘ Ne discutono. ■ in ' questi 
giorni, - i partiti che hanno 
dato vita all'intesa politica, ri¬ 
lanciata e rafforzata con l'ac¬ 
cordo di luglio. 

- La posizione dei comunisti 
i ' chiara. Siamo i primi a 
sottolineare l’importanza dei 
provvedimenti qualificanti 
varati dal consiglio'regionale: 
la regionalizzazione dell’ente 


non è indolore: è un terreno | piccole e inedie aziende, di | Regione riesce ad essere la 


di lotta politica. 


fronte al dramma della disoc- 


Positivo è stato ' il lavoro cupazione di massa, è possi- 
svolto nelle commissioni e n bile che la Regione non ab- 
consiglio. grazie al quale i bia una iniziativa nei con- 
progetti presentati - dalla fronti del governo e delle 


giunta sono stati nettamente partecipazioni Statali? 
migliorati. Non sono stati - Di più deve essere f 
rispettati, finora, i tempi ed urgente mobilitare 
previsti, per il piano socio parte dei residui posi 


principale autorità politica 
per l’elaborazione dei proget¬ 
ti speciali, in stretto rappor¬ 
to democratico con gli enti 
locali, le popolazioni : 

Infine, il modo di funzìo- 


previsti, per il piano socio parie dei residui passivi per 

sanitario e per i conti con- definire. ■ subito, un piano 
suntivi. straordinario per l’occupa- 

La verifica tra i partiti — zione. capace di far vedere 


- Di più deve essere possibile nare e di governare. La 
ed urgente mobilitare la gran struttura dipartimentale e il 


suo rapporto con le commis¬ 
sioni non è un fatto tecnico 


que, di aver svolto, sino ad 
ora. un buon lavoro anche in 
considerazione del fatto ■ che 
si tratta della prima espe¬ 
rienza ' del genere realizzata 
a Frattamaggiore».' 

Quali le difficoltà incontra¬ 
te? « Soprattutto quella del 
dover partire ipaticarnente da 
zero, per cui abbiamo do¬ 
vuto ridimensionare il pro¬ 
getto di intervento in prece¬ 
denza elaborato assieme al 
G.A.R.D.». r \ - - . 

• Il progetto originario pre¬ 
vedeva, infatti, un consorzio 
fra i vari Comuni della zona 
per un unico servizio di -ine- 
dicina scolastica e di preven- 
■tzione psicologica. La poca di- 
"sponibìlità'degli altri Comuni 
alla creazione di questi im- 
port^Ussimi servizi ha fatto 
sf -'che . riniziativa prendesse 
il via solo a Frattamaggiore 
e che il Comune stesso si fa¬ 
cesse carico della spesa, di 
circa 5 milioni. • 

■ n lavoro è stato curato da 
una ^uipe composta da 12 
medici. 5 assistenti ed una 
sociologa con mansioni di se¬ 
gretaria generale- 

• € Il nostro indendimento è 
stato di non lasciare tutto il 
servizio — di dice Italo, psi- 


la Comunale, verrà presen¬ 
tato al pubblico il libro della 
pedagogista Bianca Naddei 
«Napoli: progetto infanzia», 
edito dalla . Società Editrice 
Napoletana. . ' ' ■ 

Parleranno sul lavoro del¬ 
la Naddei lo scrittore Bruno 
Lucrezi, il prof. Luigi Mau- 
rano, provveditore agli studi 
di Napoli, e la prof.ssa Elia- 
na Frauenfelder Zeuli, tito¬ 
lare della seconda cattedra di 
pedagogia dell’ università di 
Napoli. 

Interverranno alla riunione 
il sindaco sen. Maurizio Va- 
lenzi, altre autorità e rap¬ 
presentanti del mondo della 
cultura e della scuola. Se¬ 
guirà pubblico dibattito. 


PICCOLA 

CRONACA 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(T«l. 418266*415029) - 
Oggi alle ore 18 in turno A 
recil»! di Viorlca Cortez 
TEATRO SAN CARLUCCIO (Via 
San Pasqualt, 49 • T. 40S000) 
La Coop«rat!ya Teatro Persona 
; alle ore 21,30 presenta Lassale 
oc’ vani Amerisa, .festa, a Little 
....haly . 1902-1923, :dì. Gabriele 
.jAerrai't A. baldfbtótììféh ?'• ' 
R^ARCHERITA^ (T«Jj4l>.426)''; 
•Spettacolo di strip-tease. Aper¬ 
tura Ore 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Porf 
Alba, SO} " 

•- ‘ Il collettivo ■ Chille do la Ba- 

■ lanza > conduce il Laboratorio 
' aperto ■ Teetro-teetrante-Attore 

anno secondo > con una p.-opo- 
sta di messa In scena su Maia- 
kowski. Giorni dispari. 

TEATRO SAN FERDINANDO (Pxa 

■ Teatro San Ferdinando • Tele¬ 
fono 444500) 

' Alle 21,30, la Compagnia il Cer- 
..chio presenta «La gatta Cene- 
rantola » di Roberto De Simons 
con la partecipazione della Nuo- 
/ va compagnia di Canto Pepo- 
' lare. 

5ANNAZZARO (Via Chiaia, 157 
Tal. 411723) 

Alle ore 21,30 Leopoldo Ma- 
stelloni in ■ La compagnia... » 
POLITEAMA (Via Monte di Dio, 
6B • Tal. 401643) 

Oggi alle ore 21,30 precise Non 
b per acherzo che ti ho amato, 

• di Diego Fabbri, con Paola Quat¬ 
trini, Aldo Giuiirè e Arnaldo 
• Ninchi ■ 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via PerTAIba 

n- SO) . ; : 1- • 

Chiusura estiva - , 

EMBASST (Via F. Da Mura, 19 
Tal. 3770046) 

Padre padrona, dei Tavlani - DR 
MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
- Tal. 662114) - 
Antonio Gramsci 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
TaL 415.971) 

LHa siza (grandezza naturale), 
di L. Berlanga (17.30-21.30) 

NUOVO (Via Monlecalvan». la 
■ Tel. 412.410) 

Complotta di famìglia 

SPOT (Via M. Rata. 5 • Vo¬ 
mere) 

La Pantera Rosa colpisca ancora, 
con P. Sellers - SA 


PROSEOUIMENTP . ^Xr*Tir3)oo%2r'^^^ 
PRIME VISIONI : , . ^^h*ne1r* DR 


o un < escamotage » per dare ( coloso c animatore del gnip- 


un poco di € potere» ai co¬ 


di Sviluppo Agricolo, il piano così come previsto dall’ac- che la Regione fa ' la parte munisti. E’ una necessità per 

di formazione professionale, cordo di lujglio — non può che le compete fino in fondo, poter programmare. per 

con elementi di novità rispei- fermarsi qui. La piattaforma L’altra questione centrale è coordinare l’attività comjÀes- 

to allo scordo anno, il piano politica che è a base deU’in- data dalla programmazione e siva. per un rapporto più 

tesa va molto al di là di una dalla democrazia. La Regione 


stralcio per il preavviamento, 
le direttive urbanistiche ecc. 
Non è stato facile, notevoli 
sono state le resistenze, spe¬ 
cie nella DC. 


L’altra questione centrale è coordinare l’attività com/des- 
ita dalla programmazione e siva. per un rapporto più 


serie di atti specifici, sia pu¬ 
re importanti. » 

Ct sono, quindi, questioni 


non può farsi espropriare dei 
suoi poteri. 

Vediamo in concreto. Ad a- 


corretto tra la giunta e l’i¬ 
stanza decisiva del consiglio 


po G.A.R.D — in - mano ai 
soli medici come, invece, av¬ 
viene in altri Comuni». 

Si è cercato, in altre paro¬ 
le. un raf^xRlo continuo tra 
utenti e «prestatori del ser¬ 
vìzio». 


Il prafaMo di farra, con (L Gam, ROYAL (Via Ri 


politiche generali di fondo su | gosto sono stati approvati 


A volte si è dovuta soste- | cui la critica dei comunisti è 


regionale, dove deve svolgersi ' « Un dato importante — con¬ 
ia libera dialettica democra- tinua Italo — è che il 93% 
fica. dei genitori è staio presente 


nere la battaglia politica con 
forze che pure hanno sot¬ 
toscritto Vintesa. Si è trattalo 


esplicita. Il ruolo € politico» 
della Regione, innanzitutto. 

■ Di fronte alla crisi delle 


della conferma di una nostra grandi fabbriche (Italsider, 
precisa convinzione: < l’intesa Alfasud) di (uffa una serie (fi 


CITTA’ DI 

C.A.P. mm 


due tronchi stradali nell’am- Su questi « nodi » politici e quando venivano visitati i fi 
biio del progetto speciale per di merito, che i comunisti gli». 

le zone tnteme. E* questo a pongono, la parola è alla DC. * Vanno prossimo — dichia 

nuovo ' svSupjA»? Non ha Su di essi, con seremtà ma n Michela Di Leo — cerche 

niente dà dire la Regione? con fermezza, vogliamo con- remo di finalizzare il lavare 

^ Ecco il problema: come la tinuare la discussione. non solo aiin ma om. 



PROVINCIA DI NAPOLI 


COSTRUZIONE 

SCUOIA ELEMENTARE SULMONA . 

AVVISO W GARA 

L'AmmioistrAziiHie Comunale indice licitatone pri¬ 
vata per appalto lavori costruzione Scuola Eiemcntare 
Sulxncna, ccn le mcdalltà previste dall’alt. 1 lettera C 
ed art. 3 della legge 2-2-1973 n. 14 e. ae deMrta, succcasi- 
vanxnte con l'art. 4 della legge 17-8-1974 n. 413. 

Prezzo a base d’asta 469243.796. I lavori sono finan¬ 
ziati con i benefici dcl’,a legge 5-8-1975 n. 412. 

Le imprese interessate a partecipare alla gara, do¬ 
vranno far tenere istanza. In compiente bollo, entro 
dieci flo;ni daHa data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollett'no Ufficiale Regionale, indicando Tim- 
porto dciriscrizlone all’Albo Nazionale, ctg. 2. '.f ^ % 

• I IL SINDACO ^ 

(Doti. TaaU Pran mc i) ’ 


CRTA’ il 

C.A.P. MMi 


PROVINCIA DI NAPOLI 


COSTRUZIONE 
SCUOIA MEDIA SULMONA 

L'Amministrazione Comunale indice licitazione pri¬ 
vata per appalto lavori costruzione Scuola Media sul- 
mcna, con le modalità previste daH'art. 1 lettera C ed 
art. 3 (Mia legge 2-2-1973 n. 14 e, se deaerta, successi- 
vamente ccn l'ait. 4 della legge 17-6-1974 n. 413. - 

IVezzo a base' d’asta 380.000.000i I lavori sono finan- 
liatl con i benefici della legge 54-1975 n. 412. 

Le Imp r es e intereasate a partecipare alla gara, do¬ 
vranno far tenere inanza, ki competente bollo, entro 
dieci fiomi daHa data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale Regionale, indicando l’im¬ 
porto deiris^zione all’Albo Nazionale, ctg. 3. 

■'-Vi-vi s'e'i Y JL emoACo^ 

,C.-: --’v .- ■ (DOIL Tasta •PVefwaaee) 


« Vanno prossimo — dichia¬ 
ra Michela Di Leo — cerche¬ 
remo di finalizzare il lavoro 
non solo alla diagnosi, ma an¬ 
che olia cura. Per questo ri¬ 
teniamo indispensabile conti¬ 
nuare l’attività di questo an¬ 
no. integrandola di contefto 
con istituti universitari, e 
personale specializzato». . 

Le novità, dunque, non 
nuuKdieraiino. Basti dire che 
Io stesso G.A.R.D (tiie racco¬ 
glie insegnanti, sociologi. psi¬ 
cologi). nel suo doetsnento. 
suggerisce un coordinaniento 
con gli altri servizi comuna¬ 
li. per svOuppare altri livel¬ 
li di pariecipezione. Pesano 
tuttavìa la carenza di strut¬ 
ture e la poca disponibilità 
degli Enti locali verso il fun¬ 
zionamento di tale servizio. 

€ Noi — conclude la dotto¬ 
ressa Dì Leo — faremo di tut¬ 
to per stimolare analoghe mi- 
ziative IN altri Coimnri, m al¬ 
tre zone; soRecUe remo fi eoa- 
tributo di buegnatdi. opera¬ 
tori scolastici e delle forze 
politiche». 

Numdo Ingiusto 


IL GIORNO ■ di L. Barlang» (17.30-21.30) 

« - - on .. w NUOVO (Via Monl«calw»na. la 

Oggi giovedì 20 ottobre 1977. ■ Tei. aiz.aiO) 

Onomastico: Irene (domani Compiatta 4l famìglia 
Orsola). ... SFOT (Via M. Rata. 5 • Vo- 

BOLLETTINO tTeinlera Rara celpisca ancora, 

DEMOGRAFICO j con P. Seilers - SA 

Nati Vivi 56. Richieste di 

pubblicazione 17. Matrimoni CINEMA PRIME VISIONI 
religiosi 17. Deceduti 31. . • 

FARMACIE NOTTURNE 370.^1)"*^ ” ’ 

ZONA S. Fardinando. via » anfano m farro, con G. Gam, 
Roma 348; Montocalvarie, , 

p.zza Dante 71; Chiaia, via “S alaJiS * * 

l^rtocci 2L Rlriera i C Mala Tra tigri «ootro tra tisrf, con R. 
77. via BlarctiUna 146; Mar- posano • c 
eate>RR(Nlino, pjza Garlbal- ambasciatori (VM Criaoi, 23 
di 11; S. Lerenze-Vicarla, via 
S, GIov. a Carbonara 83, 

8UZ. Ontrale c.so Lucci 5, aolScmimo (vm aiakarOM. n 
Cal.U Ponte Casanova 30; ^"T““«,'i*73n ^ 

SlallaBi. C. Arana, via Fona - Ao4ray Roaa. con M. Maton 
201 via IdatenM 72, córso DR 
Garibaldi 218; Colli AminaL 

Colli Aminel 249; Vem. Are- , - - - 

nella, via M. Piscltelll 131; = ““ ** * 

pAZa Leonardo 28. via L. corso CCatM Marieiaoan - Tal» 

Oionlano 144. via Herllam 33. faaa azs-sii) 
via D. Fmtana 37 . via Simo- f (afta coneipaoata) 
ne Mirimi 80; Fuerfgretta. 

PJMMU MAro'Antonlo Colon- ' 

na 21; t ow a ve^ via Bpomeo On «pan. A. gaiii - s 
194; Miane l e e eniigilRnA, mapiRt (via f. «areow mene 
cono Becondi^iono 174; Sa* via m. usmeì • TaL •ai.aaa 
gi^l: piazza BagnoU 728; _ 

Psnticalli: via Madonnelle l; * y*** *.S£.-iy* *•*■■■ • 
Ife g gi ar a aN; vIa Poggloreale 7-l«^Iav * mmim mm 

45; MHIpa: ylA M^nl 2Ka! con R*. MotHT- A 

215; Pianura: via ProvlnclA- fiamma (vm c Poarts, se - Ta¬ 

le 18; Cliiaiana • Marlana l l a - uln a 4ia.saa) 

Pfsciiiala: plAzn Municipio 1 iMa p ma rna gallgglafa, con M. 

PiJClnofe. MaflroJanni - OR 


ABADIR (Via PaUlello Claudio • 
Tal. 377.057) 

Agente 007' . La spia cha m! 
amava, con R. Moore • A 
ACANTO (Viala Augusto. 59 • 
Tel. 619.923) 

’ - II' prefetto di ferro, con G..Gein- 
li) mait>.DR/ mh • Il 

AORIANOi CVia MonteollvMff^ ,)2 
- Tel; 313005) 

.. Eccesso di difesa, con Y. Mi- 
' mieux - DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piana San Vh 
, tal» - Tel. 616.303) 

Suor Emanuellc, con L. Gem- 
ser - 5 (VM 18) 
ARCOBALENO (Via C. Canili, 1 
. Tal. 377.S83) . 

Colpo secco, con P. Newman • 
A 

ARCO (Via Alessandro Poarie, 4 
. Tel. 224.764) 

Una donna di seconda mano, con 
S. Berger - DR (VM 18) 
ARISTON (Via Morghen. 37 - 
Tal. 377.352) 

La terza mane, con L. Frede¬ 
rick - G (VM 18) 

AUSONIA (Via R. Cavar» - Tele- 
tono 444700) 

Il drago di Hong Kong, con G. 
Lszenby - A - 

AVION (Via!» degli Astroneuli 
Tel. 7419264) 

Colpo «ecce, con P. Newman - A 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Faae IV: Distruzione terre, con 
N. Davenport • DR 
CORALLO (Piazza GA. Vice - Ta- 
lafeae 444.800) 

Vote di castitb (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordane - Te- 
lelgne 377.527) 

Àgcntè 067 . La spia cha mi 
■ amava, con R. Moore • A • 
EDEN ' (Via 6. Sanfellce - Tala- 
fono 322.774) 

Supervixens, con C Napitr - SA 
(VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

- Supervixens, con G. Napier - SA 
(VM 18) 

GLORIA A (Via A raoacti a. 250 - 
. Tel. 29.13.09) 

Fiitureererld, con P. Fonda - G 
GLORIA 6 

La via della droga, con F. Te- 
sH . G (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Oiai * 

TaL 324A93) 

Una donna di oaconda mano, 
con S. Bargtr . OR (VM 18) 

PLAZA (Vin Karbnn», 7 - Telo- 
fono 370.319) 

lo o Anniaw con M. Voionté • 
DR • (VM 14) 


ma - DR 

ALCVONE (Via temooaco, 9 * 
TaL 418.660) 

Tro tigri contro Irò tigri, con R. 
Pezzette • C 

AMBASCIATORI (Via CriagL 23 
TaL 663.128) 

Uno gl er n o t» par ti co la r o, con M. 
Mastroianni - DR 
ARLECCHINO (Via AlabartferL 70 
TeL 416.731) 

- Aa4ray Roaa, - con M. Masen 
DR 

AUGUSTSO (PNaan Paco rAoaio 
ToL 418.361) 

; Abgorl *77. eoa I. Lammoa • 
DR 

CORSO (Corao MariOlooaii - TaM- 
•000 838.811) 
f (aria conditionata) 

Aodrag Rooo. con M. Masen • DR 
gCLLt PALMR (Vleaio Voararte - 
TsL 418.184) 

Cara fprao. con A. galli • S ' ' 
IMPlRt (VM P. Giargaai angela 
VM RL StIiMn) • TaL 681.808 


358 • TeM- 


8XC8LSIOR (VM 


NUMMI UTILI 
Guardia w ra ilc a comonala 
gratuita, notturna, festiva, 
profestlva. telefono 319932. 

AmbulafHa comunale gra¬ 
tuita cselosiTaiDsnta per 11 
trasporto di malati tofeiUvl. 
arario Mt. toL 441JN. 

fran t a bilaniai H a ranltario 
coawiala di vlgUanai alimen¬ 
tari; dalla «ra 4 dri mattino 
alla 39 («estlfl SU), tdafo- 

Iflenlco-Mmltarie dalle 14M 
alla 30 (festivi S13), telefo¬ 
no 314J39. 


araosn. con R. Meera - A 

FIAMMA (VM C Poorw, 48 • Tn- 
Mfonn 418.888) 

■ Una Mornnln garUasMra, con M. 

Mastroiann] - OR 

FILANGIRRI (VM PNMUMfL 6 - 
TaL 417987) 

tad «4a M ad. di P. Ptotran- 
gan - DR • (VM 18) 
PKMMTINI (VM R. Rrnccn. 8 • 
TaL 818.488) 

Pi aa lR n H aii, dì J. F. Davy - DR 
(VM 18) 

MataOPOLlTAN (VM CAMM - T» 
: MIono 418988) 

■ il Nl da II ( T ara H ig). con L 
BIdr - DR (VM 14) 

**V Jl* a^ TJat) ' 

AIrgori *97. con I. L aMman - OR 
ROXT ( VM T aiM» TiL 348.148) 

8ANTA LVOA^ma 8. tocM, 88 
/ TaL 418978) 

■ lo IM goora, con G. M. Vaiai». 
H • OR (VM 14) 


fono 403988) 

Colgo sacco, con P. Newman - A 
TITANUS (Corse Noearo. 37 • To- 
IH aoa 268.122) 

Maoaatina, IRoBialiaa, con T. MI- 
lian - SA (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martoed, 83 • Te- 
Iclooo 880968) 

L’aM o la « ost i a?, con L. De Fu¬ 
ne» - C 

AMERICA (VM Tito Aa#Ini, 21 
. Tel. 242922) 

<■ Il adalaia delM 12 ecdM, con 
F. Lagena - SA 

ASTORia (Saiiin TaraM • Telefo¬ 
no 242.722) 

f La bon4a del g e b be, con T. Mi- 

lien - G 

ASTBA (VM MMiarannao». 108 - 
TeL 20.84.78) 

La c ogl iM M » I n aisi » , dì M. Pe- 
ces - $ (VM 18) 
ana cma (vm o i aM» . 77 • t» 

MMao 008981) 

Oiiosura estiva 

SPO TXIWt CLUa (VM «L RnM. 8 

La Penlira Roaa c n l g i » « n Mcara, 

con P. Sellers - SA 

AZALEA (VM CnMane, 22 • TeM- 
(ono 818288) 

A g snt» 887 • La egM cha ad 
amava, con R. Moore • A 
RELLINI (Vm Conto di Rovo, 18 

Tel. 341222) 

Coora di cane, con C Fon- 
zoni - DR 

CAPiKH (VM Miriliaai - Tal» 
roso 348 488) 

RHiiMr RM W ardo. con T. Hill • SA 

CA8AISOVA (C4sao «arUmti. 388 
TaL 888941) 

tp a gn o N cho gol H ral a g a. ten 

E. Canm'co • C (VM 18) 

ROrOLAVORO PT (1. 821.388) 

Non pervenuto 

ITALNAPOLI (VM Taara, 189 
. TaL 889444) 

Il gigaaM. con J. Dean - DR 
LA PIRLA (VM Noova Agnaag, 
a. 88 - TaL 788.17.12) 
Maniltsiaziont privata 


Una donna alla tinsstra, con R. 

. . S^neider - DR 

PIERROT (Via A. C. De Mels, 58 
Tel. 7567802) 

Ercole contro i Moloc 
POSILLIPO (Via Posiliipe, 6Ì-A 
. Tel. 7694741) 

, Il , giardino della . Iclicilà, con 
E.' Taylor • S, 

QUADRÉH>CLiU>j1V.la.CMitkletgeri 
• 0’Aesta,ni41 - TbLii6f«.925) 

. Ma,(ÒHI, Jl jbat^ii|t^;l9J(Pat»nta7, 
con Franchi-Ingtassia • C 
TERME (Via POzzuóli, 10 • Tele¬ 
fono 7601710) 

La compagna di banco, con L. 
Carati • C (VM 18) 
VAlenIINO (Via Kisorgimenlo - 
Tel. 76.78.558) - 

■; La grande fuge, con S. McQucen 
DR 

VITTORIA (Via M. PìkIccIIÌ, 8 
Tel. 377937) 

Irma la dolce, con 5. McLaine 
SA (VM 18) ■ 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin¬ 
que Aprile - Pianura - Tele- 
lono 7264S22) 

Il lunedi e il giovedì alle ora 9 
' pressa II campo sportivo Artrunl 
corsi di formazione pslco-spor- 
■■ tiv». 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Poza 
Attore Vitale) . 

Riposo 

CIRCOLO ARCI villaggio VE- 
: SUVlO (San Giuseppe Vesu¬ 
viane) 

Aperto tutte te sere dalla 19 
in poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 63) 

Aperto per Iniziétrve culturali 
' e campagna • tesraramanto *78 
dalla 18 alla 21 

ARCI • PARLO NERUDA • (Via 
Riccardi, 74 • Cercala) 

Aperto tutte le sere delle ore 
'18 elle ore 21 oer il tessera¬ 
mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO a CIR- 
.COLO ELIO VITTORINI • (Via 
. Principal Marina. 9) 

Riposo 

ARCI UlSP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dell» ora 17 
alte ore 23 per attività culturali 
c. ricreative e formilive di pa- 
• lastra 
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SENIGALLIA - Vondolico gesto di teppisti, alPalba dell'altro ieri ■> r, 

. --‘ /li*’ L, ■ • f 

Bottiglie Incendiarie contro 
il Comune : off icio devastato 

E quello del vice sindaco Oddo Gala volti - Inimediata risposta della città: ieri 
sera manifestazione di protesta - Condanna dei partiti - Comunicato del PCI 




REGIONE - Per I piani zonali di sviluppo agrìcolo 

In discussione contributi ad enti locali 
; e rifinanziamento del sfondo di rotazione 


ANCONA ' —, Due importanti proposte di 
.'legge «i contributi agli etiti locali per la: 
redazione dei piani zonali di sviluppo agri- > 
colo » e l'integrazicne e rifinanzlamento del 
fondo di rotazicne, in base alla legge regio¬ 
nale del maggio scorso, sono state discusse 
nelle ultime due sedute del consiglio regio¬ 
nale. Con questi provvedimenti (dovrebbero - 
essere approvati domani), la legislazione re¬ 
gionale In materia agraria si arricchisce di 
due qualificanti ccntrlbijti. » . 

Relatore del primo disegno ■ di - legge è 
stato 11 compagno Mario Fabbri. Tra gli 
interventi illustratori vanno ricordati quel 
• li del compagno Valori, dei - democristiani 
Messi e Alfio Tinti e del capogruppo socia¬ 
lista Righetti. Tutti, a parte sfumature di¬ 
verse, hanno riconosciuto nell’impostazicne 
della proposta un tentativo nuovo, un me¬ 
todo diverso dell’intervento pubblico nel set- 
■ tore agricolo. Alcune sottolineature critiche 
(ma forse ncn volevano incentrarsi espre.s- 
samente sulla legge • in. discussione) seno 
venute comunque dal ccnsigliere Valori. 

Per ultimi hanno replicato l’assessore al- 
TAgrlcoltura Manieri (ha preso atto dei 
contributi venuti dalla competente commis¬ 
sione consiliare) e il presidente della Giun¬ 
ta, Ciaffi, che ha difeso il metodo della 
programmazione che — ' ha detto — deve 
necessariamente conciliarsi con gli aspetti 
generali e settoriali. . . 


PESARO - Il dibattito sulle biblioteche in Comune 

È uno scandalo se PCI e PSI 
hanno votato in modo divèrso? 


Perché sono stati presentati tre odg diversi • Dichiarazione del compagno Tornati 


PESARO — Il dibattito in | se che avevano completarhen- • 
consiglio ' comunale ’ sul prò- j te Isolato e messo in ■ ridi- 
blema delle biblioteche è sta- ; colo questo gruppo Io scorso 


bollre una scelta qualifican 
te della giunta. 

L’episodio si inquadra ce¬ 


to riferito con grande rllle ■■ agosto di fronte aU'oplnlonc munque neH’ambito del ner¬ 
vo dagli organi deU’informa- pubblica), invitava la giunta male svolgersi della dialetti- 

, zione scritta e parlata, e non a predisporre un nuovo re- ca fra i partiti. Lo ha sot- 
80 I 0 locale. La stessa ,, reda- gelamento di * pubblica - let- tolineato con chiarezza , il 

zione • regionale - della ’ flAi, tura. Alla Iure del dibattilo compagno Tornati. « Con 11 

utilizzando con disinvoltura ' anche il PSDI pre.sentava suo o.d.g. — ha detto — il 
notizie di seconda mano, ha = un proprio o.d.g. al quale si nostro gruppo ha voluto ai- 


dato spazio aU’episodio. Di- 
damo subito che non è sta¬ 
to il contenuto specifico del 
dibattito ad innescare tanto | pevolmente • — nella logica nlstrazione comunale. ' par- 

interesse ma la votazione di I strumentai impressa all’argo- tendo - da ' propagandistiche 

tre distinti ordini del 'gior- 1 mento ' dalla DC. Tanto è -, quanto - modeste iniziative, 
no (uno presentato dal PCI, | vero che poi questo gruppo Noi comunisti abbiamo vo- 

uno dalla DÒ, 11 terzo da PSI- ! avrebbe votato a favore del- luto marcare questo - giudi- 

PSDI-PRI) in cui le posizio- | la mozione PRI-PSI-PSDI. zio troncando una connessio- 


associavano PRI e PSI. Que¬ 
sta posizione in parte si col¬ 
locava — più o meno consa- 


nostro gruppo ha voluto af¬ 
fermare che non è accetta¬ 
bile che si indebolisca una 
scelta qualificante deH’ammi- 


PSDI-PRI) in cui le posizio- | la mozione PRI-PSI-PSDI. zio troncando una connessio- 
' ni dei vari gruppi si collo- j II PCI ' ha . presentato ' un | ne inaccettabile tra fatti spe- 
cavano - in • maniera diversa I suo o.d.g. — poi approvato cifici e giudizi generali. Al- 


. rispetto agli schieramenti 


a maggioranza — nel quale tri partiti, anche con inten- 


Dimque diventa un fatto i si raccoglieva la esigenza di ti ’ palesemente strumentali. 


« importante » se : su una 1 migliorare e rendere più adc- ( hanno fatto valutazioni di- 
questione specifica il PSI s! ; guato il servirio ma. assie- - verse, rispettabilissime, ma 

trova schierato ' in posizione me. si • esprimeva il rifiuto che non condividiamo, -^x - 

differente dal nostro partilo, di collegare questa esigenza: . -«E’ bene ricordare — h.a 

mentre passano in > seconda alle ? futili .polemiche estive concluso Tornati i — ' che il 


fila ^ le motivazioni reali c della DC. 


sostanziali che hanno infor- 


legame tra le forze popolari 


mato Tatteggiamento dei vari ! quello dei comunisti, miran- 


Un atteggiamento, • quindi, d? sinistra nella nostra città 


». profondo e costituisce un 
grande patrimonio democra¬ 
tico per cui sarebbe errato 


gruppi politici. - I te a, raccogliere gli aspetti • grande patrimonio democra- 

La discussione si è svilup- critici e costruttivi emersi : tico per cui sarebbe errato 

pala a seguito di una mo- dal dibattito, ma non certo considerarlo alla stregua di 

rione presentata dalla DC | disponibile a lasciar pass.i- una qualsiasi formula su cui 

che, partendo da posizioni i re senza risposta attacchi fare esperimenti di varia 

del tuttov strumentali (le stes- ' che si pri^wnevano di Inde- natura ma di poca fantasia». 


SE.NIGALLIA 


■ Giudizi positivi da parte di tutti l gruppi 
politici ■ anche sulla seconda - proposta af- 
frentata In sede di discussione dal Consl- 
, glio. Anche per questa proposta di legge 
I relatore è stato il compagno Fabbri; seno 
inoltre intervenuti Giampaoli (DC) e.l’as- 
ses.so;-e Manieri. - ; 

Particolare : interesse, nel ’ prosieguo dei 
lavori, hanno rivestito le due interpellanza, 
■ (la prima dei compagni Diotawell e Roma- 
-luccl, la seconda dei democristiani Nepi e 
Giachini), legate alla problematica e agli svi¬ 
luppi degli interventi straordinari della Cas- 
t sa del Mezzogiorno in territorio marchi¬ 
giano (25 comuni della provincia ascolana). 
; In pratica la posizicne comunista, esprl- 
' mendo dubbi sulle iniziative già intrapre.se 
e sulla filosofia complessiva richiedeva la 
costituzione di un organismo c«isultlvo re- 
X gicnale espresso dalla ‘ Regicoe Marche e 
dagli enti locali interessati. • ' ■ ' 

, X. Ciaffi, in una lunga risposta, si è dichia¬ 
rato dispcnibile, riconoscendo la fendatezza 
di una serie di osservaziceii emerse dal di¬ 
battito, come ad esempio la possibilità di 
ridefinire la scelta della costruzicne della 
. tangenziale sud di Ascoll. Replicando, Il 
capogruppo PCI Diotallevi si è comunque 
detto solo parzialmente soddisfatto, ammet¬ 
tendo comunque che la dlscusslcoe ha fatto 
passi in avanti, ma restano ancora aperti 
problemi di linea e di scelta. 


stesa in piazza ieri sera, per 
testimoniare la propria fidu¬ 
cia nelle istituzioni e la soli¬ 
darietà nei confronti del Co¬ 
mune. fatto segno di un o- 
dioso attentato da . parte di 
ignoti teppisti: una ' azione 
che suona offesa alla profon¬ 
da coscienza democratica di 
Senigallia. Prima della mani- 

■ fe.stazione. ; convocata dal- 
ramministrazione • comunale, 
partiti ^ e -, cittadini si sono 
riuniti .in seduta nella .sala 
consiliare. . >.\: 

f Ieri mattina, verso le -1. da 
’ una stradina che p.arle tìa 
Spiazza - Roma, - sulla quale 
danno ’ appunto ■ le finestre 
degli uffici e in particolare di 
; quello del vicesindaco, coiu- 
: pugno Oddo Galavotti, Oli 
; primo piano), .sono .stale l.m- 
ciale due bombe molotov, 
vetri in frantumi, trambusto 
e poi l'incendio è divampalo 
all'interno ' bruciando supjwl- 
lettili. e<l imiMirtanli ilocii- 
inenli che .sono andati com¬ 
pletamente distrutti. I danni 
’ materiali non sono, mollo no- 
, tevoli. ma resta intatta la. 

■ gravità - politica deir.ouli». 
dagli stessi individui che, du¬ 
rante. - la • notte. • hanno im- 

: brattato i muri della cittadi- 
^ na t marchigiana - con scritte 
provocatorie, con appelli alia 
violenza, firmando le loro fra¬ 
si deliranti con la stella a 5 
punte e la sigla RAF (Fra¬ 
zione armata rossa). L'incen¬ 
dio è rimasto circoscritto al 
solo ufficio del compagno Ga¬ 
lavotti. ■ grazie al • tempestivo 
intervento dei vigili del fuoco, 
chiamati dal vigile di guardia, 
i Lo sdegno e la protesta so¬ 
no scattati immediatainenle 
ieri mattina. • appena rlojw 
l'apertura degli uffici comu- 
iiali. La gente ha .so.stalo a 
lungo attorno alla sede co¬ 
munale. in ■ piazza, diseulcn- 
do. chiedendo notizie preci.se: 
partiti e dirigenti politici (tra 
^ cui il compagno Guzzini, .se- ; 
• grelario della ' federazione ' 
PCI hanno telegrafato ‘ al 
ComUhe di Senigallia. , al 
compagno vicesindaco. - e- 
sprimendo la solidarietà. .. 

: - In un volantino diffu.so ieri 

■ mattina • in tutta la città il 
comitato di zona del PCI di¬ 
ce che si tratta di un atto 

: che tende chiaramente a col- 
. pire • il Comune, in quanto 
; prima istanza della democra¬ 
zia. Si rivolge tra l’altro un 
' appello a : tutti i cittadini a 
strìngersi attorno alle istitu¬ 
zioni e si invitano le forze 
dell’ordine a vigilare atten¬ 
tamente. per impedire azioni 
squadristiche e per identifi¬ 
care i responsabili delPatten- 
tato. X x' - - ■: ■- - x. 

'• Nel corso della seduta di ie^ 
ri del consiglio regionale, il 
vicepresidente del consiglio 
Alfio Tinti ha rivolto a nome 
dell’assemblea un breve mes¬ 
saggio di solidarietà nei con¬ 
fronti del Comune di Senigal¬ 
lia. sottolineando la volontà 
di i.solare la violenza eversiva 
e ogni atto volto a colpire la 
civile convivenza democratica. 


Sabato e doménica le manifestazioni in onore del Corpo italiano di Liberazione 

i w:f .■ ■■ ■ :.xContinuano'a:pervenire 
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ADESIONI E MESSAGGI 
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- La città ‘ è 












21 aprile 1945: 
entrano a Boi 






le truppe combattenti italiane dei 
'ina. (Per concessione dell’Ufficio 


gruppi 

storico 


« Friuli « 

dello Stalo 


Folgore » 

Maggiore 


e « Legnano » ' 
deirescrcito) 


' Sta pervenendo al Consiglio regionale una messe di quali¬ 
ficate e significative adesioni alla manlfestarione CIL e 
I Gruppi di combattimento in programma, come è nolo, per 
sabato e domejtica prossimi. Parteciperanno alla manifesta¬ 
zione. con i rispettivi gonfaloni, i comuni deccrati per la 
abnegazione dimostrata dalle loro popolazioni nel corso della 
guerra ' di liberazione. Nella sfilata di domenica il gruppo 
delie città decorate sarà aperto dal gonfalone del Comune di 
Roma. Fra gli altri, saranno presemi i gonfaloni delle città 
martiri come Marzabotto e Cassino. • di Bologna. ■ Venezia, 
• Milano. Domodossola, Torino, Moniefiorino. Sesto San Gio¬ 
vanni. Firenze, Cuneo. Trieste. Osoppo, Reggio Emilia e tanti 
altri centri V protagonisti della Resistenza e della lotta di 
liberazione. - i ■> .i - .. 

Il Presidente della Repubblica ha concesso l’alto patro¬ 
nato alla manifestazione. F:a le altre personalità delio Stato 
hanno inviato messaggi di adesione Pietro Ingrao, presidente 
della Camera dei deputati, Aminlore Fanfani presidente del 
Senato, Giulio Andreotti, presidente c’vi Òonsìglio dei mini¬ 
stri. Attilio Ruffini. ministro della Difesa, Francesco ÒossigH 
ministro degli Interni. ^ 

Per quanto riguarda la partecipazione di rappresentanti 
dei paesi alleati, oltre a quelli già annunciati (Fr-ancia, Gran 
Bretagna. Polonia e Stati Uniti) d.^ citare la presenza dello 
. ambasciatore ' di Francia, di delegazioni dip!om.atiche del 
Canada e della Grecia. Interverranno i presidenti del con- 
-sigli e delle giunte regionali delle quattro regioni promotrici 
e numerosi parlamentari. - : . 

Adesioni sono pervenute anche dalle alte sfere deU’eseT- 
cito. Citiamo quelle di Vlglione, capo di stato maggiore delia 
Dife.sa, di Rambaldi, capo di stato maggiore deU’esercito, di 
Mettiniano. capo di stato maggiore deU’Aeronautica, di Mino, 
comandante generale dell'Arma dei carabinieri, di B-arbaseUi 
Di Prun, comandante delia regione militare tasco-emiliana, 
di Seitanni, ispettore generale guardie di PS. di Giudice, 
comandante generale della Guardia di Finanza, del generale 
. Sansovilo, deU’ammiragllo Consolo. Ha espres.so piena ade¬ 
sione anche il comitato di coordinamento per la formazione 
del sindacato di PS aderente a CGIL-CISL-UIL. 
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In quelVamunTto del tU44 
non è che mancassero i guai. 
La crisi sociale. ' economica, 
politica ed • istituzionale del 
nostro paese era profonda; e 
la vita delle ' masse popolari 
e dei giovani era durissima. 
L'inflazione ■ galoppante, so¬ 
praggiunta con l'esercito allea¬ 
to e le sue Am-tire, i livelli dei 
salari e degli stipendi estre¬ 
mamente bassi ed il costo del¬ 
la vita con punte per quei 
tempi paurose, la disoccupa¬ 
zione dilagante, le città semi¬ 
distrutte, le famiglie disperse 
negli sfollamenti, un governo 
tra ■ mille difficoltà politiche 
ed amministrative e sotto il 
controllo militare alleato, me¬ 
tà del nostro passe, tutta l'Ita¬ 
lia settentrionale e parte di 
quella centrale, sotto l'occupa¬ 
zione tedesca e fascista. 

■ Roma, - retrovia immediata 
di un esercito che si batteva 
per la distruzione del fasci¬ 
smo. luogo di intrighi delle 
vecchie classi dominanti e del¬ 
la monarchia che. giovandosi 
di qualche amm'iccamcnto del¬ 
l'esercito alleato, organizzava¬ 
no campagne antipopolari, 
nella quale nuove testate gior¬ 
nalistiche f come « L'Italia 
Nuova », « L’opinione », « L'U¬ 
nione proletaria » insorgevano 
contro la bolscevizzazione del 
paese rappresentata da un pu¬ 
gno di « irresponsabili politi¬ 
canti » come Nenni, Togliatti, 
De Gasperi e nello stesso tem- 




La scelta di centinaia di giovani di Macerata 

V I dopo mesi di guerriglia partigiano 

■ ;. _ ■ .. _. “1 ■ . ; " 

La luce del giorno per 

le armi, quella degli 
stoppacci per i libri 

Come si costruì un esercito popolare — La «ventata)» 
democratica portata nei ranghi delle forze armate 


PO ufficiati monarchici e fi¬ 
lofascisti del vecchio esercito 
teorizzavano la diaspora ed il 
disunpegno delle poche unità 
rimaste, uccontentmidosi di 
qualche laioro sussidiario fru¬ 
strante e marginale nelle re¬ 
trovie. 

- In questo intreccio dramma¬ 
tico la risposta che i venten¬ 
ni ed i meno ventenni della 
provincia di Macerata dette¬ 
ro, fu una risposta di massa 
e di scelta polìtica, democra¬ 
tica ed antifascista. Nel giro 
di una settimana, ad iniziati¬ 
va di alcuni giovani comuni¬ 
sti della Federazione, si ten- 
nei;ò assemblee a Macerata. 
Camerino, Corridonia, Porlo 
Civitanova, S. Severino e in 
dieci giorni si arruolarono vo¬ 
lontari, nell'esercito da rinno¬ 
vare, circa 400 giovani, ope¬ 
rai. contadini e studenti, mol¬ 
ti dei quali avevano già fat¬ 
to 8 7nesi di campagna parli- 
giana nelle brigate della divi¬ 
sione garibaldina « Sparta¬ 
co », con un rilevante contri¬ 
buto di sangue e di sacrifici. 
'- La partenza per il ■ nuovo 
esercito aveva un significato 
politico che la gioventù ma¬ 
ceratese aveva compreso e che 
sottolineava con una risposta 
spontanea e di massa. Nel¬ 
l'angosciosa crisi di quel pe¬ 
riodo il • compito principale 
della gioventù dell'Italia occu¬ 
pata e di quella non occupata 
era e rimaneva la distruzio¬ 


ne del nazifascismo, la libe¬ 
razione del nostro paese, il 
ritorno alla ■ democrazia per 
una democratica scelta del 
nostro destino, un compito che 
superando il malcontento del¬ 
le masse, gli iJitrighi più gros¬ 
solani delle sconfitte '■ classi 
I dirigenti, dava una nuova spe¬ 
ranza a noi ed al paese. - - 
Anche allora non mancaro¬ 
no i u sinistrissimi », quelli che 
consideravano una resa alla 
monarchia la nostra partenza 
per un esercito con le stellet¬ 
te. Anche allora non manca¬ 
rono gli ultras che volevano 
tutto e subito le armi per scon¬ 
figgere immediatamente la 
monarchia e i padroni e che 
in ■ nome della rivoluzione o 
delia pregiudiziale morale de¬ 
nunciavano ' il compromesso 
con la monarchia. Caso stra¬ 
no, questi signori li abbiamo 
poi ritrovati a fianco dei ce¬ 
ti più reazionari, ciechi stru- 
menti per le politiche più an¬ 
tidemocratiche, purché fosse¬ 
ro anticomuniste! . ■> 

-‘I giovani volontari avevano 
chiaramente individuato l’ob- 
biettivo principale del momen¬ 
to e quando, immessi nei ran¬ 
ghi ' tradizionali dell’esercito, 
portarono in essi quella ven¬ 
tata democratica e repubbli¬ 
cana che travolgeva gli osta¬ 
coli e le resistenze, sconcer¬ 
tando e trascinando gli uffi¬ 
ciali dell'esercito, realizzarono 
ciò che non era riuscito a fa¬ 


re nel Risorgimento l’esercito 
garibaldino. 

I giovani in transito a Col- 
leferro, in istruzioni militari 
organizzate senza l’apporto dei 
quadri che si eclissavano, poi 
immessi nei ruoli dei gruppi 
di combattimento « Cremo¬ 
na ». « Friuli », « Folgore ». 

il Legnano», avvicendatesi in 
combattimento sul fronte 
orientale italiano dettero al¬ 
l’esercito quel carattere popo- 
lare c democratico che par¬ 
tiva dalla loro esperienza. 

Se non era raro vedere sol¬ 
fo le tende o nelle postazio¬ 
ni del fronte i giovani che, 
insieme agli anziani, studia¬ 
vano a lume della benzina ac¬ 
cesa con stoppacci, i libri di 
Lenin o Togliatti, di De Ga¬ 
speri o Nenni, di Croce o Sal¬ 
vemini, che una editoria arti¬ 
giana e rudimentale riusciva a 
far loro pervenire, la severità 
dell’autodisciplina militare 
dette alle formazioni dell’eser¬ 
cito italiano ottime qualità 
combattenti e chiara coscien¬ 
za politica. 

■. Al di là dell'alto contributo 
militare che l’esercito italiano 
di liberazione dette per la di¬ 
struzione del nazifascismo e la 
liberazione del nostro paese, 
questo di scuola politica, di 
democrazia e di coscienza ci¬ 
vile fu indubbiamente, uno 
dei più alti che la gioventù 
del nostro paese abbia mai po¬ 
tuto avere e dare. E se i par. 


liti della pregiudiziale anti¬ 
monarchica furono politica- 
mente battuti a S. Alberto di 
Ravenna, sul finire della guer¬ 
ra, quando i reparti del gruppo 
« Cremona », passati in rivista 
del gen. Ciarde e da Umberto 
di Savoia, luogotenente del re¬ 
gno, scattavano sul riposo in¬ 
tonando inni anti-Savoia, men¬ 
tre i partigiani di « Bùloio » 
presentavano le armi al capo 
dello Stato, dimostrando che 
runità della lotta antifaacista 
non significava rinuncia alla 
lotta repubblicana, gli ultras 
dell'ultru-sinistra anarchica e 
nichilista ebbero la loro rispo¬ 
sta quando i giovani ■ volon¬ 
tari, che non erano riusciti, 
purtroppo, a trasformare le 
divisioni combattenti in unita 
per la ricostruzione, tornati al¬ 
la vita civile, ■ parteciparono 
alla campagna per la Repub¬ 
blica. l’Assemblea cosliluente, 
la pace e nuove, istituzioni 
■ La crisi morale, politica e 
sociale di quell’autunno del 
4944 fu battuta anche dalla 
risposta disinteressata di quei 
volontari, che allora accorse¬ 
ro nei ranghi dell’esercito sen- 
za timore di sporcarsi in com¬ 
promessi, per una nuova Ita¬ 
lia per cambiare l’esercito. 

. Cleto Boldrinì 

Comandante partigiano e 
volontario nel gruppo 
di combattimento 
- «Cremona» 




Drammatica odissea di un piccolo 4 
handicappato a Porto S. Giorgio 

« E' aggressivo, non può 
stare con altri bambini » 


P. S. GIORGIO — E’ una 
storia tipica - quella - di 
Massimo, bambino san- 
giorgese con un handicap 
. di tipo psicomotorio e del 
!■ linguaggio, tipica di una 

- mentalità crudele e anti- 
democratica che purtrop¬ 
po ancora alligna in diver¬ 
si ambienti. Insegnanti 
che lo rifiutano, genitori 
benpensanti, che lamen- 

■' tono la sua presenza nella 
. classe dei propri figli, au- 
■. i torità che non agiscono 

- tempestivamente e mini- 
imizzano. E’ questo Tarn- 

_''biente squallido ed ana¬ 
cronistico f « da medio- 
.. etx> ». come è stato quali- 
, ficaio giustamente in un 

- documento del coordina- 
• mento genitori democra- 

■ tici di Porto S. Giorgio) 
.■ in cui si è venuto a trova¬ 
re Massimo e dal quale è 
stato escluso. Il dramma 

■ di Massimo inizia molto 
, presto: alla scueda mater- 

na, quando non riuscendo 
;. ad adattarsi ai normali 
metodi didattici risponde 

- con aggressività. Aggressi- 
' vità, d assicurano i geni- 

tori, non determinata dal 
' carattere del bambino, ma 
. dalla sua difficoltà ad in¬ 
serirsi nelle strutture sco¬ 
lastiche. 

' Quest’anno, ^arrivato al- 
le scuole elementari. Mas- 
sfmo viene regolarmente 
: rifiutato da tutte le inse- 
^ guanti della scuola del 
centro. Posto di fronte 
a questa situazione il di¬ 
rettore didattico. Ilari lo 
iuta allora alla scuola 
immmmre di Borgo Kos- 
‘■iim,'BtOe fim aìmt nu una 
tÉtiigismite è àtopostm a 
j classa. Ma la 

sOOsia mm fimisea qui: la 
insegnante per accettare 




\ ’> !\ 
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il piccolo pone una condi- 
-i zione. e cioè l'ausilio di 
un’altra insegnante sps- 
cializzata al fine di poter- 
.lo seguire adeguatamente 
I insieme al resto della clas¬ 
se: condizione, questa, pre¬ 
vista ■ dalla ' legge 517. A 
questo punto subentrano i 
ritardi del direttore, de¬ 
nunciati dal coordinamen¬ 
to dei genitori . - - 

« Se. infatti — si legge 
nel documento — il prof. 
Ilari, già a conoscenza del¬ 
l’iscrizione di Massimo al¬ 
la scuola elementare del 
centro, si fosse fatto cari¬ 
co di richiedere tempesti¬ 
vamente al Proufxditorato 
di Ascoli Piceno una per¬ 
sona dai requisiti neces¬ 
sari ». ora forse U caso del 
piccolo handicappato sa¬ 
rebbe già stato risolto. E 
invece il caso sta avendo 
risvolti ancora più pietosi, 
la sorellina di Massimo, 
visto il trattamento riser- 
. vaio al fratello, ha deciso 
• di non andare più a scuo¬ 
la. Il caso del piccolo han- 
- dicappato di Porto San 
Giorgio non costituisce pe¬ 
rù un caso a si.. . 

E" il caso, per esempio 
• dei centri di terapia che 
, dovrebbero essere decen¬ 
trati in modo da evitare, 
ai genitori di questi bam¬ 
bini, inutili e spesso im¬ 
possibili spese. Invece que¬ 
sti. oltre ad essere dislo¬ 
cati solo nei centri più 
■ importanti, sono male at¬ 
trezzati, con la conseguen¬ 
za che solo a ehi può per- 
: metterselo è dato servirti 
} dei costosissimi et mttrez- 
V Mutissimi centri tempeuti- 
}kCì privsai. X ■ .‘v ; / 

' Gracco V. Mattioli 


Approvato il programma del Comune per il 78 

Stanziati 200 milioni per 
la scuola a S. Benedetto 


SAN BENEDETTO — Il Con¬ 
siglio comunale di San Be¬ 
nedetto. ha approvato il pro¬ 
gramma finanziario di inter¬ 
vento del 1978 per il diritto 
allo studio secondo le dispo- 
sirioni della norma specifica 
regionale. Gli interventi pre¬ 
disposti per l’anno scolastico 
in corso superroio i 200 milio¬ 
ni di lire, con un aumento di 
oltre ■ 22 milioni rieletto al 
bilancio dello - scorso - anno. 
Questo maggiore onere, si ri¬ 
ferisce agii interventi nel set¬ 
tore della scuola materna sta¬ 
tale, infatti sono state istitui¬ 
te altre 7 sezioni con una 
recezione massima di 240 
bambini. 

Purtroppo Io sforzo richie¬ 
sto al Slancio comunale, che 
ix>n può essere sufficiente al¬ 
la richiesta della -popolazione 
studentesca, non è pari al 
contributo della Regione Mar¬ 
che. che interverrà anche 
quest'anno con una piccola 
percentuale lasciando alle esi- 


Accordo alla 
Salvuccì: rìtìratì 
i 18 licenziamenti 

AMANDOLA — AmK Iotì mt» è 
stale ' tiflale ■■ a wr <a ' Ira la 
parti sì aaac a B e i r aaai ajaa l a ii t l 
aall’asiiaia laas ìl i t alsa rri éi A- 


L’ a c c arUa stanatala cha k stale 


fiHtaatii il ritira Cai 1S l ì c a a aia 

aliati; la l i piaaa Oal lavare caa 


che si 
sia M 


par cM aS 


a A Cai ri atta 


' gue • possibilità comunali ‘ il 
compito gravoso di coprire 
certe esigenze. Per II TI il 
contributo regionale è stato 
di 94 milioni e tale sarà la 
somma che ' verserà per i! 
•TB. menile le previsioni di 
intervento deiramminislrazio- 
ne continuano a salire. 

^ I 203 milioni óre figurano 
nel piano per il diritto allo 
studio, sono stati cosi ripar¬ 
titi: 114 milioni per la scuola 
materna - statale. • comunale 
e privata. 65 milicni per la 
scuola deU'obbligo e 24 mi¬ 
lioni per le medie superiori. 
Da notare che se una parte 
di contributi sono andati alle 
scuole private è perchè que- 
I ste subiscono in parte la ca¬ 
renza di edifici scolastici sta¬ 
tali. situazione crìtica a San 
Benedetto. . - 

H criterio principale della 
suddivisione, è stato quello di 
adeguare la situazione econo¬ 
mica del Comune alle neces¬ 
sità scolastiche, con - precìsi 
termini di priorità verso la 
scuola deU'obbligo. Nella se¬ 
duta consiliare di martedì, 
che ha visto l’approvazione 
de] diritto allo studio in mo¬ 
do unanime. la relazione del¬ 
l’assessore alla Pubblica 
Istruzione Scaxtozzi. è stata 
soprattutto .. imoemiata sul 
COTifronto. 

- F stato tenuto conto di tut¬ 
te le richieste avanze-te dai 
presidi, dai genitori, dai di¬ 
rettori didattici, coprendole in 
parte, ma ovviamente gli 
sfond deli’aniministrazione si 
sono incentrati sull’auinento 
delle scuole materne. Una ri¬ 
chiesta questa che è venuta 
dei quartieri più pcpolati e 
popolari, sena per questo 
tralasciare i servizi di scuo¬ 
labus, le biblioteche, le men- 
-sc e l’assicurazione degli stu- 
denlL 



Il festival d'arte drammatica di Pesaro 

Rassegna ^unta a metà 
con molte novità positive 




« Canzoniere piceno »: ’ quattro 
anni di ncerche « sul campo » 




Il a CasaMMvr* »tCMM a ha re»- 
liaaia il «iM s»ctlaceIo, rnlUina 
volta, nella ■ Fanini-Fain » Deca¬ 
pala, la lahhrica di Ascoli che sta 
lottando pnr la solnzioae di una 
diHìciliaaima vertenza. L'iniziativa 
ha avnio metto soccesao; onesto 
■toppe di sievani sì impegna d» 
circa qualtm anni in ’ nna attività 
di ricerca mosicalc e culturale 

Sene dne rofazzn, Adele e Cin- 
seppiaa, e tre rasazzi. Ai^eo, Gior- 
9 Ìe c Pier Filippo: hanno luto 
ICO spettacoli nel solo 1977. 
* Noi tentiamo un reenpero dello 
coltura po p a l at a — ci spi esano — 
riferendoci particolarmente allo 
peodnrinne mnsicale, che à l'cspren- 
ainne piò viva dei p epale, un met- 
in inenetitnihile di creatività. Ma 
il naet i a lavoro è ponilo di ria^ 
stasera aNani alemeMi della cnl- 
lura p ape l ara mia na la per larfi 
dilaniala la haaa di una piodn- 
l i an a musicala nanva, cnne«ata 
lertam a nta alta asparienxa e alla 
lotta del movimento ep a ra i e o 
contadino marcliifiano ■. 

I rafani dai Cantoniera Picm 


no cercane sempre di collcfarsi ad 
« occasioni > politiche e sociali 
importanti per il loro pnhMice: 
per esempio, hanno oresenlaie un 
loro spettacela ' salta Resislenza 
marthìfitna durame le celebrazio¬ 
ni per il conferimento delta mo- 
doflia d’ero al valore alla , Pro¬ 
vincia di Afcoli Piceno. - 
In fcncrale il nostro impenno map- 
fiorc, durznle l'estate, sono i lo- 
stivai - della stampa democratica, 
le manifastazioni organizzata dal- 
rassocìazionismo. Ultrmamenle ccr> 
chizmo hh -coilefanwntn con i sim 
dacati a i Consifn di fabbrica, 
com e nel caao Mia '’Faninr' di 
Aacoli Piceno >. 

' One st a ottima k loraa l'cspn* 
rianaa che piò ti appnmiotia, per¬ 
ché apra possibilità a mp ia di 
ispraiaiaaa a di bopofon poNticn. 
IM Inm stadio, i ni n ni M 
« Canaaniara Pkero » hanno cnmn 
punti di rifar l m a nto lend a mantaW 
Il Nnovo Canznniern italiano a H 
Centro stnofrafko M Cemnn a di 


PESARO — Il festival na 
zionale < d’arte drammatica, 
che raccoglie a Pesaro nel 
mese di ottobre il meglio d-^1 
teatro amatoriale del nostro 
paese, sta entrando in que¬ 
sto - periodo nella sua pane 
di maggior interesse. 

Dopo la brillante inaugura- 
zone con gli attori veronesi 
ddla Barcaccia, che hanno 
presentato il lavoro di Dino 
Coltro « Ecco qui il glorioso 
paese...» (una ricerca stori¬ 
ca degli anni fra il 1918 c 
il 1920», e la farsa di Anto 
nio Petito « La morte • nel 
letto di Don Felice» rispol¬ 
verata dal Teatro Popolare 
Salernitano; con la compa¬ 
gnia « Oreste Calabresi » di 
Macerata si è assistito a quel 
grosso lavoro che è « / Con 
fessori » di Vincenzo Di Mat¬ 
tia. Un copione fra i più 
cH-iginali presentati in ' que¬ 
ste ultime edizioni della ras 
segna teatrale pesarese. Una 
sconcertante denuncia della 
difficile esistenza che alcun; 
sacerdoti sono costretti a tra¬ 
scinare forzatamente anche 
quando la fede, che è jn loro, 
la spinta verso quel mini¬ 
stero di sofferenza e di ca 
rità, vacilla e si perde fra le 
mille tentazioni terrene. II 
testo del Di Mattia racchiu¬ 
de in poche pagine ottima¬ 
mente interpretate dagli at¬ 
tori maceratesi il dramma 
deli’uomo in continuo con¬ 
trasto con un’esistenza, una 
realtà, che non si sente più 
in grado di sopportare. 
"Con «/f vento e i giorni t 
di Alfredo Balducci. i^i Ar¬ 
tisti del Teatro di Grosseto 
hanno ' riproposto un tema, 
l’antimilitarismo, che ■ nella 
storia del teatro si è sempre 
rivelato di indiscusso inte¬ 
resse. ma che poi nella sua 
realizzazione ' scenica può 
creare non poche perplessità. 



Il Pkcelo teatro veneto ne « I Rasteghi » di GoMeni 


Alla rassegna p?sarese non 
poteva mancare un testo di 
Carlo Goldoni. A proporce¬ 
lo infatti sono stati gli at¬ 
tori padovani del • Piccolo 
Teatro Veneto, che hanno 
messo in scena « La campa 
gnia dei salvadeghi o sia i 
rusteghif: Due atti che han¬ 
no divertito il numeroso pu’o 
blico, per lo più fatto di gio¬ 
vani, e che confermano an¬ 
cora una volta quanto il tea 
tro goldoniano po^ essere 
stimolante anche in un pe¬ 
riodo pieno di «avanguar¬ 
die • come l’attuale. Ai ’ pa¬ 
dovani va inoltre ' un ap¬ 
plauso particolare per la bra¬ 
vura che hanno posto neì- 
rinterpretazione di perso¬ 
naggi meno « facili » di quan¬ 
to possa sembrare. 

L’Accademia ' Campogallia- 
ni di Mantova è scesa in ri¬ 
va aH’Adriatico con il dram¬ 
matico testo di Beltolt 
Brecht, « Terrore ; e miseria 
del IH Reich ». »'■ ."t 

Il marchigiano Ugo Betti 
è presente con un lavoro del 
la compa.gnia « La Penice > 
di Senigallia, che ha realiz¬ 
zato « Delitto all’isola delle 


capre». Giovedì sera è Ji 
scena allo Sperimentale Li<y 
là di Pirandello con : gli 
amatori di Agrigento. 

' Tutto sommato, da quello 
che ha espresso in questa pri¬ 
ma metà della sua trentesimA 
edizione, ci sembra che ia 
manifestazione teatrale pe¬ 
sarese stia marciando nella 
direzione giusta, e crediamo \ 
che il resto del cartellons 
confermi questa ‘ valutazione 
positiva. ' 

j Enzo Curihi 


, Culla-, 

ANCONA — E' nata Èva Di Tul¬ 
lio, la piccola dot comi^nì Catio 
Duca c Maurizio Di Tullio. Ai gio¬ 
vani compagni e alla neonata, i mi¬ 
gliori auguri dei compagni della 
redaxione dell’Llnità a del PCI. 

Sottoscrizione; 

ANCONA — A un mete dalla 
morta del compagno Guido Lan» 
ternari, ti figlio Ciuteppe ha 
loscritto un abbortantanto Olla 
vista « Rinatcila > che sarà devo¬ 
luto ad un circolo gievaoila Mia 
città. , 
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TERNI - Lo hanno - annunciato neU’ultima seduta del consiglio comunale 




Proposte misure drastiche da amministrotori ^ regionali ^ e ^ provinciali 


DC e PRI sonò ilisposti a f ar Ira SóinénzìOttìeMumèntìm 
del consiglio delle municipalizzate pèr sùiÈn ril^it de^^ 


Nel corso della seduta è stato esaminato il piano ^ pluriennale dell* ASM - : Democristiani e repub¬ 
blicani, pur con delle differenziazioni, favorevoli al programma - A colloquio con Libero Paci 


La situazione è ormai giunta a un punto limite - Assenza di interventi statali 
e crescita della domanda di trasporto pubblico - 300 milioni f dalla Regione 




TEJRNr — La ' Democrazia 
cristiana e il PRI hanno, nel 
corso dell’ultima seduta del 
Consiglio comunale, dichiara¬ 
to la loro disponibilità a en¬ 
trare nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione delfAzienda servi¬ 
zi municipalizzati. Martedì 
pomeriggio all’ordine - del 
giorno del Consiglio comuna¬ 
le era appunto la discussione 
del piano . pluriennale dei- 
l’ASM. Nel plano sono conte¬ 
nute tutte le indicazioni su 
quello che l’Azienda servizi 
municipalizzati intende r?a- 
lizzare nell’arco di tempo che 
va fino ai 1080, ; 

Il ’ contenuto ' del ' piano, 

I prima di essere portato in 
' discussione in ' Consiglio co¬ 
munale. ha vissuto una in¬ 
tensa fase partecipativa. E’ 
stato ' discusso insieme alle 
organizzazioni sindacali e ai 
.consigli di quartiere. ■ . . 

La linea che - l’azienda - in¬ 
tende seguire è quella di una 
maggiore e più razionale uti¬ 
lizzazione degli impianti esi¬ 
stenti. Sia per ■ l’approvviglo- 
' namento dell’acqua, che per 
l’erogazione dell’energia elet¬ 
trica, che per 1 trasporti 
pubblici, l’ASM non prevede, 
negli anni prossimi, dei gros¬ 
si interventi, ma delle opere 
di ' razionalizzazione, in > ma¬ 
niera da contenere la spesa e 
diV far . fronte in modo soddi¬ 
sfacente alle esigenze della 
cittadinanza. ; ■ i t - 

’-Su ’ questa " impostazione,, 
pur con delle differenziazioni 
nel giudizio, si sono trovati 
d’accordo 1 consiglieri della 
DC e del PRI. E’ questo un 
fatto di grande rilevanza po¬ 
litica, tenendo conto che è la 
prima volta che 1 due partiti 
della minoranza dichiarano la 
loro disponibilità a contribui¬ 
re costruttivamente alla ge¬ 
stione dell’Azienda servizi 
municipalizzati, assumendosi 
delle responsabilità . dirette, 
attraverso l’ingresso di pro¬ 
pri rappresentanti nel consi¬ 
glio d’amministrazione. 

La stessa ' Democrazia cri¬ 
stiana, dopo una - lunga di¬ 
scussione ^ nella quale sono 
stati impegnati ^ l consiglieri 
sul piano pluriennale, ha a- 
vanzato una proposta che poi 
è stata fatta propria dallln- 
tero Consiglio comunale. > ■ 

La proposta avanzata era 
quella di sospendere la di¬ 
scussione del Piano e di con¬ 
vocare una apposita riunione 
del capigruppo per discutere 
sul piano pluriennale stesso, 
ma in maniera da arrivare a 
delie indicazioni unitarie su 
alcune scelte fondamentali. 

Come si diceva, la proposta 
è stata accolta anche dagli 
altri gruppi. La discussione 
sul piano pluriennale è stata 
perciò momentaneamente 
sospesa. Nei prossimi giorni 
1 capigruppo si incontreranno 
e concorderanno insieme « un 
piano operativo „ 

In esso saranno contenute 
le indicazioni, iier i servizi di 
competenza dell’ASM, sulle 
quali i partiti politici demo¬ 
cratici • .sono d’accordo. Una 
volta messo a punto questo 
piano operativo, riorenderà 
la discussione in Consiglio 
comunale, - . - , ; , - , 

' Che questa intesa ai possa 
raggiungere è opinione co¬ 
mune in quanto la discussio¬ 
ne che già c’è stata in Con¬ 
siglio comunale ha fatto e- 
mergere una concordanza 
sulla impostazione da segui¬ 
re. ■ 

- Come ai diceva, una delle 
novità maggiori è la dichia¬ 
razione della DC e del PRI 
di una loro disponibilità a 
entrare nel consiglio d’am- 
ministrazlone - - deli'ASM. 

L’ingresso del rappresentanti 
dei due partiti di minoranza 
nei consiglio amministrativo 
dell*Azienda servizi municipa¬ 
lizzati avverrà subito dopo la 
stesura di quello che è stato 
definito « piano operativo del- 
l’ASM». 

Abbiamo chiesto al com- 
PMgno Libero Paci, capogrup¬ 
po Rimostro partito in Con¬ 
siglio oomanale. di esprimere 
un giudizio su questo impor¬ 
tante avvenimento «conside- 


t ■ 





riamo in modo estremamente 
positivo — afferma il com¬ 
pagno Paci — l’atteggiamento 
assunto dalla ’ EÌemocrazla 
cristiana e dal PRI nel dibat¬ 
tito in Consiglio comunale. 
Esprimiamo - questo giudizio 
positivo in quanto da parte 
di queste forze politiche non 
vi è stata una critica pregiu¬ 
diziale delle scelte contenute 
nel ‘ piano pluriennale del- 
i'ASM, ma Al contrario la vo¬ 
lontà di rapportarsi positi¬ 
vamente a tali scelte. •; 

Riteniamo comunque ’ che 
l’elemento più significativo di 
novità risiede nella disponibi¬ 
lità espressa dal Partito re- 
pubblicano e dalla Democra¬ 
zia cristiana a concordare un 
piano operativo dell’ASLM e 
a una gestione unitaria del 
piano operativo dell’ASM e 
presenza diretta dei propri 
rappresentanti nel consiglio 
di amministrazione dell’a¬ 
zienda. 

L’emergere di queste posi¬ 
zioni nuove è, a nostro giudi¬ 
zio, il segno del mutamento 
dei rapporti politici a livello 
nazionale e a quello locale. 
Siamo ' fiduciosi che questo 
fatto nuovo potrà contribuire 
ad un avanzamento del rap¬ 
porti fra le forze democrati¬ 
che verso più ampie e signi¬ 
ficative intese. ' 

Siamo infine convinti che 
la responsabilità diretta di 
tutte le forze democratiche 
nella gestione dell’ASM con¬ 
sentirà alla stessa azienda di 
dare risposte sempre più a- 
degnate ai crescere della 
domanda di servizi che viene 
dalla collettfvltà ». 

g. c. p. 
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Documento di 
Psichiatria 
democratica ' 
per il SIM 

f 

TERNI — La incriminatlone del 
prei. Beranaa e del dr. Pur- 
pura, dua dei medici del SIM 
((ervixlo di Igiene mentale), 

. continua a suscitare presa di 
posltlone. Coma ò noto I due 
medici sono stali incriminati 
' dalla Procura della Repubbli¬ 
ca di Terni « per abbandono di 
persone incapaci >. Nei giorni 
' scorsi, centro queste provve¬ 
dimento, adottato dalla magi¬ 
stratura in seguilo ad avve¬ 
nimenti di cronaca che hanno 
avuto per proiagonisti degli 
assistili del SIM, hanno preso 
posiiione la segreteria nailona- 
le di Psichiatria Damocralica, 
il consiglio naslonate di Magi- 
tiratura Democratica, Il collatt!- 
vo politico degli studenti di 
Medicina di Terni, le lederà- 
sioni del PSI e del PCI e gli 
stessi amministratori della prò- 
vincla, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa tenuta martedì. 

Ora anche la sezione di Ter¬ 
ni di Psichiatria Democratica 
ha ometto un comunicate a so¬ 
stegno degli operatori del SIM. 

In esso st alierma; « la se¬ 
zione locale di Terni di Psi¬ 
chiatria Democratica esprime 
solidarietà nei confronti degli 
oporateri del SIM che cercano 
di attuare un progetto di essi- 
' etenza ■ peichlatrlca alternativo 
rispetto alla vecchia prassi ma- 
nicomiale; esprime preoccupazio¬ 
ne perché le incriminazioni di 
duo oporalori del SIM, non di- 
vantino elemento frenante ai- 
razione di rinnovamento nella 
prassi psichiatrica. 


Una ' recante manifestazionè par Toccupazlonè a - lo sviluppo economico in Umbria 


Lo sciopero generale interessa tutte le categorie di lavoratori 

Oggi si ferma il comprensorio spoletino 

Il problema della Pozzi; la situazione nelle campagne, gli investimenti e Toccupazione al centro 
della giornata dì lotta •; Riunione del CdF della « Terni » - 26 licenziamenti alla Ceramica Ternana 


SPOLETO — Fermi oggi tut- 
ti l lavoratori del Compren¬ 
sorio di Spoleto. Lo sciopero 
generale è stato proclamato 
dalla federazione unitaria 
CaiIrCISL-UIL. r 
“-^Le ragioni di questa gior¬ 
nata di lotta sono molteplici 
dalla situazione alia Pozzi 
(Cassa ' integrazione a zero 
ore per 65 operai), vertenza 


dei lavoratori della terra. La 
questione posta al centro di 
questa giornata di lotta è: oc¬ 
cupazione, investimenti. 
i^Non c’è dubbio che il Com¬ 
prensorio di Spoleto e la vita 
della città ne è chiara-testi¬ 
monianza versi in una situa¬ 
zione economica grave. 

^ Le vicende poi dei due set¬ 
tori produttivi principali, pre¬ 


Dopo le campagne scandalistiche 

Che cosa c'è dietro la storia 
dell'istituto zooprofilattico? 


PERUGIA — Cosa c’è dietro le 24 comunicazioni giudiziarie 
agli amministratori delVistituto zooprofilattico di Perugia? 
Forse gli avvisi di reato che riguardano alcuni personaggi 
di vari partiti democratici (dal socialista Dante Piccioni 
al DC Luigi Pillittu al compagno Alunni Pienicci) nascon¬ 
dono una asloriayt clamorosa? • ' 

' A guardare la campagna che sta facendo vili Tempo» 
potrebbe anche sembrare che all’istituto zooprofHattico si 
siano rubati decine di miliardi. La semplice verità è che 
invece dentro all’ente in questione si sono verificate una 
serie di irregolarità amministrative. Questo è perlomeno il 
giudizio di alcuni giuristi e atwocafi di Perugia da noi 
interpellati. 

Anzi è stata proprio la giunta regionale dell’Umbria da 
cui l’istituto zooprofilattico dipende amministrativamente un 
anno fa a sollecitare prima un'inchiesta interna e poi quella 
della magistratura sulla base di un minuzioso incartamento 
di denuncia fornito dalla sezione sindacale delta CISL. 

Con questo ovviamente non vogliamo assolutamente, tut- 
t'altro, cercare di ostacolare l’iniziativa e le indagini della 
.magistratura perugina. Ci pare solo che l’intera vicenda 
debba essere ridimensionata, al livello appunto delle sem¬ 
plici irregotarità amministrative, senza cercare a ogni costo 
la speculazione antidemocratica, e anticomunista (come fa 
« Il Tempo s). 

In ogni caso aspettiamo i risultati cui perverrà la magi¬ 
stratura. ... 


senti nella ' zona: Pozzi ed 
agricoltura, sono emblemati¬ 
che. > • • ■« ■ ,> 

La lotta degli operai della 
fabbrica meccanica che tro¬ 
verà oggi un momento di uni¬ 
tà con i lavoratori di altri set¬ 
tori risaie molto indietro nel 
tempo. '■ r'.. 

■' L’ultima decisione della 
azienda, la cassa integrazio¬ 
ne, è già stata motivo di di¬ 
scussione e mobilitazione pter 
-gii operai nei giorni scorsi. 
Si sono svolte assemblee di 
reparto e di quartiere su que¬ 
sta questione, ■ - -• 

i Frattanto i 65 colpiti dal 
provvedimento si sono ■ nei 
giorni scorsi puntualmente 
presentati al lavoro, attuando 
cosi una sorta di sciopero al¬ 
la rovescia. ... 

' Lo sciopero di oggi giunge 
perciò nel pieno svolgimento 
della lotta. In futuro verran¬ 
no misurati gli esiti di questa 
mobilitazione generale indetta 
dal sindacato. Per sabato so¬ 
no previsti in Provincia di 
Perugia altri due scioperi dei 
lavoratori della terra • nel 
comprensorio di Città di Ca¬ 
stello ed in quello di Todi. 

TERNI — Nella giornata di 
ieri si è riunito il cwisigllo 
di fabbrica della « Temi ». In 
discussione il risultato del 
primo incontro avuto con la 
controparte per il rinnovo del 
contratto aziendale e le ini¬ 
ziative di lotta da prendere. ■ 
- ET stato ' messo in rilievo 
che Tassenza della Finsider e 
della Finmeocanica al tavoli¬ 
no d^le trattative, rappre¬ 
senta già di per sé lai fatto 
negativo. ^ • 

■ Al primo incentro svoltosi- 
lunedi per la parte padronale 


era presente soltanto il rap¬ 
presentante dell’Intersind, il 
sindacato delle industrie pub¬ 
bliche, e ring. - Manclnelli, 
amministratore delegato. • 

- Da parte sindacale è stata 
poi giudicata fortemente ne¬ 
gativa la risprate che la di¬ 
rezione dell’azienda ha dato 
alia richiesta di nuovi inve¬ 
stimenti. Per la direzione il 
problema della « Temi » non 
sta ' tanto nel programmare 
nuovi Investimenti, ma ren¬ 
dere più remunerativi gli in¬ 
vestimenti fatti negli ; anni 
passati. 

- " L'esecutivo del consiglio di 
fabbrica • ha ritenuto giusto 
bloccare la trattativa sugli 
altri punti della piattaforma 
ritenendo che le risposte for¬ 
nite dalia controparte si in¬ 
seriscono nella politica re¬ 
pressiva messa in atto dai- 
TIRI e dalle aziende a parte¬ 
cipazione statale, politica 
sulla quale si è in netto con¬ 
trasto. -, 

CERAMICA TERNANA — 

Ieri mattina il proprietario. 
della Ceramica Ternana ha ' 
messo fuori I nominativi dei 
28 suoi dipendenti che inten¬ 
de licenziare. La fabbrica è 
tuttora paralizzata dallo scio¬ 
pero. Lavoratori sostano per¬ 
manentemente davanti ai 
cancri e non fanno entra¬ 
re nessuno. Ieri hanno effet¬ 
tuato un volantinaggio per le 
vie di Otricoli. . 

' ' La ,città Intera è solidale 
con i lavoratori in lotta. Nel 
territorio comunale la Cera¬ 
mica - Ternana rappresenta 
l'unica industria di una cer¬ 
ta ccnsistenza. Tiene occupa¬ 
te 110 persene, per il lO'o 
dorme. Le forze politiche lo- 


bibcittité aperto in vista dalla conferenza regionale del PCI f 

i un bilancio davvero sconsolante 

Non è esagerato dire che il grado dì civiltà di un paese si misura anche dall'estensione delia pratica spor¬ 
tiva - Nuove competenze agli anti locali con Pattuaziono dalla legge 382 - Rivalutare il ruolo dello consulto 


PERUGIA — I problemi del¬ 
lo spoxt occupano nell’interes¬ 
se e nella vita delia gente 
uno spazio che è spesso inver¬ 
samente proporzionale all'at¬ 
tenzione delle istituzioni e del¬ 
le forze politiche. W abba¬ 
stanza invaila Topinione che 
si tratti di un’attività pura¬ 
mente ludica — il più delle 
volte purtroppo vissuta a li¬ 
vello contemplativo —. e se 
ne sottollneoiKt con sufficien¬ 
za gii affetti di frivoìiiis e 
distensione dello spirito. 

Ora, non c*è dubbio che 
l’attività fisica è un fatto 
gioioso e liberatorio, di cui 
non si apprezzerà mai a suf¬ 
ficienza il contributo per un 
rapporto diverso con la na¬ 
tura e il territorio, basato 
sul rispetto e non sulla rapi¬ 
na interessata. B che vedere 
uno spettacolo o assistere ad 
un evento sportivo, soprattut¬ 
to in presa diretta, è una co¬ 
sa piacevole ed emotivamen¬ 
te stimolante (ci sembra del 
lutto lefittima una dimensio- 
rte agonistica che eaaltl le 
capacità tecniche e atletiche) 
Ma è altrettanto iiKlubblo che 
«nUe dell’attiviU fisica e 


sportiva è un problema an¬ 
che sociale e politico non so¬ 
lo per i riflessi sempre piu 
rilevanti che produce sui pia¬ 
no economico e del costume, 
ma anche per Tincidenza che 
ha sulla salute dei cittadini 
e sulla qualità stesM della 
vita. 

Non è esagerato dite che il 
trado di civiltà di un paese 
al misura anche daircstensio- 
Tte della pratica sportiva, che 
è poi occasione di arricchi¬ 
mento della vita sociale e 
di sviluppo deH'associastanl- 
smo democratico. 

II giudizio su trent’anni di 
politica sportiva nel nostro 
paese non pud che essere pe¬ 
santemente negativo. Difficile 
rlntiaccUie un disegno dei 
gruppi dirigenti che vada al 
di là di una Improvvisazione 
spesso cialtronesca e di uria 
gestione delegata roeaehlna- 
mente attenu ai risvolti 
clientelari. n bilaheio è deoo- 
tante; in un paese die ha il 
più alto numero di ipioiidiani 
sportivi (quattro, seiua con¬ 
tare le edizioni M lunodi di 
quasi tutti gii altri quotidia¬ 
ni), c'è anche un elevatissi¬ 


mo numero di malformazioni 
fisiche fin dall’età più picco¬ 
la, e mdto ridotte sono le 
possibilità concrete di pratica 
sportiva per le giovani gene¬ 
razioni. 

Nella scuola l’attività fisica 
è marginale (il voto in educa¬ 
zione fisica non fa media. 


locali a soddisfare le esigen¬ 
te della collettività più vi¬ 
cina. 

Ma questo non basta se da 
un lato non saranno date ai 
Comuni le coix;rete possibi¬ 
lità finanziarie per interveni¬ 
re adeguatamente, e dall’al¬ 
tro non al cambieranno prò¬ 


quasi che la valutazione fleb- | fondamente, democratizzando- 


ba riguardare la prestanza 
atletica e l’eccelienza delle 
prestazioni agonistiche) quan¬ 
do ixm è del tutto assente, 
come nelle elementari, dove 
è lasciata alla buona volontà 
del maestri più sensibili. 

Molti giovani che sarebbero 
intenzionati a proseguire l’at- 
tlvltà fisica sono spesso co¬ 
stretti ad interromperla per 
carenza di oi^rtonità. L’uni¬ 
co intervento continuato è in 
molti casi quello deirasaocla- 
zlonlsino democratico, l’UISP 
in primo luogo, e delie società 
spmtive locali, pievalente- 
mvnte calcistiche. Con la 3S2 
saranrw affidate direttamente 
ai Comuni le iniziative di pre- 
moskme delie attività sporti¬ 
ve e rtareottvs. e qussto in- 
dttbWaiMnta ne favorirà lo 
sviluppo, stimolando gli Enti 


li e legandoli airarticolazione 
dello Stato coatituzionale, 
strutture e meccanismi cen¬ 
trali che hanno finora seguito 
lofiche diacriininatorle (dal 
CONI al credito sportivo). - 

Per quanto riguarda la no¬ 
stra regione è necessario che 
si persegua una logica corret¬ 
ta di programmazione e se- 
Icszione prioritaria degli inter¬ 
venti e delle localizzazioni de¬ 
gli impianti; come è anche 
indlspòiaaUle che i finanzia¬ 
menti alle associazioni siano 
ancorati ai programmi di at¬ 
tività e alla verifica scrupo¬ 
losa della loro attuasione. 

Va rivalutato a nostro av¬ 
viso e adeguatamente rilan¬ 
ciato il ruolo della consulta 
regionale e deile consulte co¬ 
munali per Io sport (ne esi¬ 
stono 84) che possono correi 


re un duplice rìschio, quello 
di essere organismi di pura 
ratifica di decisioni già pre 
se e raltro di funzionare co¬ 
me momento risolutore di co¬ 
pertura per richieste corpora¬ 
tive (magari preventivamen¬ 
te concordate). 

La nostra attenzione su que 
sti problcnd non è stata fino¬ 
ra adeguata, anche perchè è 
mancato un momento specifi¬ 
co di riflessione e di lavoro 
del partito. 

' La preparazione per il pros¬ 
simo 38 ottobre della confe¬ 
renza regKmale di partito sul¬ 
lo sport — in vista di quella 
nazionale delia fine di novem¬ 
bre — ha intanto Innescato 
un dibattito interno che biso¬ 
gnerà allattare 11 più poaaì- 
bile e offrire, con linee defi¬ 
nite. al c wi f r o nt o pubblica 
I comunisti umbri si Impe¬ 
gnano ad elaborare una pro¬ 
posta di politica per lo sport 
che possa camminare con 1 
bisogni e le aqNUoUve dif¬ 
fuse di laridii strati di citta¬ 
dini e di clovonL 

Sltfaho Miccolit 


cali hanno preso ■ posizione 
contro i licenziamenti. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali si sono 
incontrate ccn il proprieta¬ 
rio deH’azienda presso la se¬ 
de della associazione indu¬ 
striale. , 

Al termine dell’incontro i 
rappresentanti sindacali lian- 
no letto un comunicato mol¬ 
to duro, nel quale si dice, 
tra l’altro, « i motivi veri che 
hanno indotto il proprieta¬ 
rio a riconfermare i licenzia¬ 
menti vanno individuati nel¬ 
la volontà di realizzare mag¬ 
giori profitti attraverso un 
maggiore sfruttamento dei la¬ 
voratori». 

• • Nei corso dell’incontro da 
parte sindacale si è chiesta 
la trasformazione dei licen¬ 
ziamenti in cassa integrazio¬ 
ne. ‘ n titolare ' dell’azienda 
non ha però accolto questa 
proposta. Secondo i rappre¬ 
sentanti de! lavoratori non ' 
esiste il problema della man¬ 
canza di lavoro, li tentativo 
messo in atto è soltanto quel¬ 
lo di diminuire il personale 
e mantenere gli stessi livelli 
di produzione facendo ricor¬ 
so al lavoro straordinario. _ ; 

BEATA LUCIA DI NAR- 

Nl — I lavoratori non hanno 
ancora preso Io stipendio dei 
mese scorso. Il sindaco di 
Nutii, Luciano ^ Costantini, 
ha chiesto un incontro ccn 
la Regione, le province di 
Temi e di Rieti c le organiz¬ 
zazioni sindacali per .trovare 
una soluzione. Come è noto, 
il personale dell’istituto per 
l’infanzia abbandonata Bea¬ 
ta Lucìa di Nami è senza sti¬ 
pendio perché la Cassa di Ri¬ 
sparmio ha dichiarato di ncn 
poter più erogare prestiti. Lo 
Istituto ha attualmente un 
indebitamento di circa 450 mi¬ 
lioni, superiori al tetto mas¬ 
simo che la Cassa di Rispar¬ 
mio può consentire. 

ASM — I lavoratori della 
Azienda servizi municipaliz¬ 
zati scioperano oggi e doma¬ 
ni. Nella giornata di oggi si 
asterranno dal lavoro per 
due ore. mentre domani la 
pausa sarà di 4 ore. Lo scio¬ 
pero è stato indetto dalle fe¬ 
derazioni di categoria della 
Cgil, Cisl, Uil per protestare 
contro la mancata applicazio¬ 
ne di alcuni articoli contrat¬ 
tuali riguardanti le sedie dei 
perscnale, antinfortunistica 
dell’ambiente di lavoro, il 
mutamento temporaneo delle 
mansioni. - 

DIRETTIVO DELLA CGIL 

— n direttivo delia Cgil è ri¬ 
masto martedì in riunione 
per l'intera giornata. La di¬ 
scussione si è liKentrsta sul¬ 
lo stato delle vertenze, sulla 
occupsziooe giovanile e sul 
dlsUetti scolastici. Per quan¬ 
to riguarda lo stato delle ver¬ 
tenze. la Cgil è dell’opinione 
che si debba andare ad una 
rapida conclusione, inaspren¬ 
do llniziativa laddove si re¬ 
gistrano dei ritardi. Per l’oc- 
cuposlone giovanile la Cgil è 
dell’opinione che si debba an¬ 
dare a delle {niziative nei 
quartieri e alla costituzione 
di leghe del giovani ki cerca 
di occupÉtiooe e del quartle- 
rL Per rimminentc .scadérmi 
deircieilona dei distretti sco¬ 
lastici, la Cgil ritiene che 
punto di riferimento debba- 
iw soeere i consifli di sona. 

- m un d o c umen to si sostie- 
iM etto, a è noceesorio attrei- 
■ire oppor tun a men te le strut¬ 
ture sindacali territoriali in¬ 
torno al problenMi dei di- 
strettis. 


PERUGIA — Probabile* In¬ 
tervento per 300 milioni con 
una variazione nel bilancio 
regionale • '77, prossimo in¬ 
contro tra Regione e 'istitu¬ 
ti bancari per garantire an¬ 
ticipazioni di cassa e ipotiz¬ 
zato aumento, a partire dal’ 
1 . gennaio, delie tariffe so¬ 
no le iniziative per far fron¬ 
te nell’immediato al gravis¬ 
simo deficit dell’ASP. > 

Le proposte sono - scaturi¬ 
te ieri in un incontro tra 
rappresentanti della Giunta 
Regionale e di quella pro¬ 
vinciale sul tema - dei tra¬ 
sporti pubblici. Il Presiden¬ 
te della - Giunta Regionale 
Germana Marri, il vicepre¬ 
sidente Tomassini, gli asses¬ 
sori Giustinelli e Mercatelll 
assieme al- Vicepresidente 
della Giunta Provinciale Lo- 
renzini c agli assessori Pa¬ 
gliacci, Bazzucchi e Clandri 
hanno espresso una valuta¬ 
zione complessiva su una si¬ 
tuazione che, soprattutto per 
l’ASP, rischia di precipitare. 

Le cifre sulla situazione 
finanziaria dei trasporti pub¬ 
blici umbri parlano da soie. 
Francesco Giustinelli, asses¬ 
sore regionale all’assetto del 
territorio, vi ha fatto am¬ 
pio riferimento: «Tirando le 
somme — ha comunque affer¬ 
mato — il ' programma che 
ci siamo dati ha : funziona¬ 
to. gli ' squilibri e il deficit 
finanziario (circa 8 miliardi 
e 850 milioni previsti per il 
’78) sono derivati dall’assen¬ 
za dell’intervento dello Sta¬ 
to e delia crescente doman¬ 
da di trasporto pubblico». 

Come a dire — e lo ha 
sottolineato durante rincon¬ 
tro anche’ il presidente della 
Giunta regionale — che se 
non ci ' sarà un ' intervento 
nazionale * il ‘ settore andrà 
incontro alia paralisi. Il de¬ 
ficit delie aziende del pub¬ 
blico trasporto non riguarda 
solamente la nostra regione. 


Iniziativa della Regione 

prontuario per riuso 
;glì antiparassitari 


PERUGIA — Gli antiparassi¬ 
tari si devono o non si devo¬ 
no usare? La risposta è si e 
la danno con decisione un 
po’ tutti dall’assessore regio¬ 
nale ‘ Mario Belardinelli al 
prof, Covarelll. Il problema, 
è stato detto nel corso della 
conferenza stampa di ieri, 
svoltasi presso il primo di¬ 
partimento, ' non . è certo 
quello di voler ricostruire u- 
na mitica età dell’oro, né di 
voler rendere meno produtti¬ 
va l’agricoltura. 

' I fitofarmaci non ’ vanno 
perciò sconfessati tout cort, 
ha commentato il prof. Cova- 
relli, caso mal bisogna anda¬ 
re a verificare ■ quali fra 
questi sono dannosi all'uomo 
ed all’ambiente. 

La Regione dell’Umbria ha 
in pratica tentato di mettere 
un po’ di ordine fra gli anti¬ 
parassitari usati e di fare u- 
na ricerca, unica in Italia, 
che Mrvisse a stabilire quali 
fra i fitofarmaci sono perico¬ 
losi. Il risultato di questo 
impegno è un prontuario, 
dove si trovano notizie sulla 
natura dei preparati chimici 
usati in agricoltura. 

E’ il prof. Covarelli, uno 
degli autori della * ricerca 
promossa dalla Regione, ha 
offrire notizie precise in ma¬ 
teria. Il 4 per cento dei fito¬ 
farmaci usati sono dannosi 
all’uomo ed all’ambiente. Na- 
^ turalmente l’uso e lo smercio 
di questa sostanza commenta 
l’Assessore Belardinelli, è 
tutt’ora autorizzato * dal Mi- 


Umbria silì;^nde"= ‘ 

più. in termini comparati, projb^fè se non lntei^iene‘^una 
che in altre regioni, ma no- se non interviene una 

nostante ciò qualsiasi pareg- —-- 

gio è impossibile a meno che 

non si voglia bloccare l’eco- , , , . 

nomla regionale. Almeno que- ■.LO nd. CiGCII 

sta è l’opinione del presi- , ,-_ 

dente della Giunta Regionale ; - , • , 

«Le cifre parlano chiaro — 
ha affermato infatti Marri 11 

— da 2 milioni di passegge- .a-rfa»a.a. vr mmvr ▼ 8 
ri trasportati nel ’71 si è •j 

passati ad oltre 21 nel ’76. PO^llTIIITSl 

per un totale di 14 milioni . V-vr»jl.l.a.U,Aa.aE 

di chilometri percorsi dagli 15 j. 

‘'?r,’ndW.ensab„e'quindi'e .1 aCrOpOrt 

doveroso ' l’intervento dello 

Stato senza II quale ci tro- PERUGIA — La formale co¬ 
veremo - a scadenze sempre stituzione di una SPA per la 
più ravvicinate di fronte a gestione dell’aeroporto regio- 
situazioni drammatiche da naie di S. Egidio avverrà en- 
tamponare alla meglio». • tro il mese di novembre. Ta- 

. • Frattanto si parla di au- le decisione è emersa starna- 
menti tariffari per il -1978. ne nel corso di una riunione 
La proposta di legge regio- ■ v 

naie in materia prevede tre -—. . . 

ipotesi-di aumento: del 30 _ 

del 40 e del M i«r ^nto. Uua lettera 

Tro queste lipotesì di un 
I aumento delle tariffe del 40 , ^^||0 

per cento comporterebbe la 

diminuzione del deficit per « FUCine Umbre » 
circa un miltardo di lire m 

un anno. Dalla società < Fucine Umbre x 

«Sugli aumenti — ha rife- abbiamo ricevuto la ae¬ 

rilo nel corso deH’incontro ““‘"cJvidV's ottobre ’ neii. «a. 
l’aMessore regionale Giusti- gin, ^jj monaca dell’Umbria dei 

nelll — i - sindacati si sono glorna.e da Lei diretto nel conte- 

espressi in termini favorevo- sto delI’arKcoIo, che allego in co¬ 

li a condizione però di una pia. riguardante la situaiionc del- 
ristrutturazione complessiva Fucine Umbre, il giornalifte e- 

del servizi e dell’eliminazlo- Jt*"*^'* "“*'*'■* 

riA dì mrern dei irrori probibilmente per 

ne delle aree ai spreco e aei scirsi cd imprecisa documenta- 

doppioni ». zione. 

f' ■ Per , la situazione contin- ■ Infatti al lindacallsta MarteM 

gente ’ « il fondo regionale """ * Jf**?**® itì»p*<li»o di te- 

trn«;ivirtt » nnticincrà la ••“•>nce un'assemblea re- 

rfi ‘ribuita. Martelli — prosegue le lef- 

eomine che di ^mpe- — Jj presentato con c:n- 

tenza del' fondo - regionale quante minuti di ritardo sull’ora- 

' (nel bilancio 1978 la Regione rio previsto .quindi, arbltrariamcn- 

dell’Umbria ha stanziato per te, ha deciso di annullare rasscm- 

i trasporti 3 miliardi e 750 b'*»; «l*. quanto sopra sono owia- 

’ milioni). Resta chiaro — è 

suto sottolineato nel corso presali!' - momento 

deH'incontro — che allo Sta- , inoltre non * affano vero 
tO spetta il compito di ga- che l’Azienda non ha risposto allo 

rantire la copertura flnen- invito delie F.L.M. dì incontrarsi 

ziaria del trasporto pubblico. *tVssa 

Aziende • che boccheggiano , Nei/edirione di mercoledì 12 
e costi crescenti non sono q.*. l'inconveniente si À ripetuto, 

problemi infatti ' risolvibili in un secondo articolo, in psrtcn- 

solo con aumenti tariffari o j *■ .d» Temi sono stati riportati 
interventi straordinari. La ' notiz:# e riferimenti errati riguar- 


decisione ••• ministeriale. •- Ciò 
non significa, continua'Be¬ 
lardinelli, che noi non pos¬ 
siamo fare niente. Un settore 
sul quale è possibile sicura¬ 
mente agire è quello dell’in¬ 
formazione. 

- « Abbiamo fatto questa ri¬ 
cerca, l'abbiamo pubblicata, 
proprio allo scopo di farla 
circolare fra agricoltori, col¬ 
tivatori diretti e popolazio¬ 
ne ». Nei corsi di formazione 
professionale della Regione, 
anche questo è emerso nel 
corso della Conferenza stam¬ 
pa, una attenzione particolare 
verrà dedicata da oggi in poi 
all’informazione e alla cono¬ 
scenza del fitofarmaci. ^ 

■ Oltre che dei danni prodot¬ 
ti aH’uomo dagli antiparassi¬ 
tari si è anche lungamente 
parlato, sempre nell’incontro 
di ieri dei pericoli corsi dalla 
fauna ed in particolare dalla 
selvaggina. A questo proposi¬ 
to comunque Belardinelli ha 
giudicalo l’attuale regolamen¬ 
tazione delia caccia come un 
pericolo grave e permanente 
per gli animali e per l’intera 
agricoltura. - 
La Regione ha voluto pre¬ 
sentare una ricerca che va 
nella direzione della salva¬ 
guardia dell'ambiente, e an¬ 
che della produttività dell’a¬ 
gricoltura. Nessuna negazione 
massimalistica dell’utilità di 
certi prodotti chimici, ma rl- 
. cerca del necessario punto 
d’incontro fra difesa della vi¬ 
ta e della produzione. , 
Adesso il problema vero è 
quello della fruizione della 
ricerca e della circolazione 
dell’informazione. 


Lo ha decìso l'apposito comitato 

. K* --; - .. ■ —■■ 

Entro novembre verrà 
costituita la spa per 
raeroporto regionale 


Una lettera 
dalle 

« Fucine umbre » 

Dalla società ' * Fucine Umbre x 
di Terni abbiamo ricevuta la ». 
guenta lettera: 

■ Giovtdi 6 ottobre nella - pa. 
gina di cronaca deiPUmbria del 
glorna.e da Lei diretto nel conte¬ 


dei comitato di lavoro che 
si è svolta nella Sala del 
Consiglio comunale di Peru¬ 
gia a Palazzo dei Priori. 

I presenti In rappresentan¬ 
za dei Comuni aderenti fra 
i quali naturalmente quello 
di Perugia, della Provincia di 
Perugia, delle associazioni im¬ 
prenditoriali e di categoria, 
della camera di commercio, 
dell’azienda di turismo, delle 
banche ecc., hanno espresso 
unanime soddisfazione per 
l’avvenuta designazione da 
parte degli enti costituenti 
la SpA dei ■ loro rappresen¬ 
tanti nel Consiglio di ammi- 
nistrazlcne della stessa so¬ 
cietà. ■ • - • - « - . 

Infatti questo atto sta a 


sto dcll’arKcoIo, che allego In co- dimostrare li definitivo SU- 
pia, riguardante la situazione del- peramento delle molteplici 
le Fucine Umbre, il giornalifte e- difficoltà che la COStitUZlO- 

ne «iella società aveva sino 
scarse ed imprecisa documenta- fi* fBgl Incontrato e prospet- 


xione. ta una più sollecita soliizio- 

■ Infatti al sindacalista Martel.I ne del problemi 
non i stato allatto impedito dì te- ' Alla riunione di ieri mat- 
ncre ncila fabbrica un'assemblea re- lina era presente, per la prl- 

*^i*'è*'or 7 i.Sfat^eon* ''^°***- ** «*“*.5* totalità 

quanta minuti dì ritardo sull’ora- «*ell® persone indicate dagli 


rio previsto .quindi, arbitrariamen¬ 
te, ha deciso di annullare rasscm- 
blea; di quanto sopra sono ovvia- 
mente testimoni tutti i dlpenden. 
ti deirAzienda a quel momento 
presenti. 

« Inoltre non ‘ é affatto vero 
che l’Azienda non ha risposto allo 
invito della F.L.M, dì incontrarsi 
per discutere sui problemi della 
stessa. 

» Nell'edizione di mercoledì 12 
u.s. l'inconveniente si è ripetuto. 
In un secondo articolo, in parten¬ 
za da Temi sono stati riportati 
notizie e riferimenti errali riguar- 

tm e..»?... ii^i__ . 


ASP potrà ricevere una boc- - . 

riata d'aria irrazie ali'attua- Poiché questi errori stan- 

caia a aria grazie eiiauua procurando sensìbìtl danni alla 

Zione degù interventi propo- mie Azienda e a me sui piano tom- 
Sti (su di essi si sono espres- marciate e dalla credibìlitfe. La pre¬ 
si positivamente anche gli dì voler cortesemente dlspor- 

ammìnistratori provinciali), f? eHìnehé con opportune articolo 
ma molti nodi rimangemo da rei^ivoco in cui k in- 

scioffli-re “'2® '' 

1 ^ questo proposito fa lettera 

CGrlJimcni^ — lo da rita* precisa ch« « la mia Azienda è in- 
dito Mairi — ogni forma di titolata ” Fucine Umbre nndu- 

pessimlsmo O disfattismo va striale temano Alunni (quello che 
evitata. Una seria razionaliz- ' colleghi nella tratta- 

curvivi è persona c non il sot- 

^ toscritto; io comunque non ho mal 

mai necessana ed in questo annunciato dì voler licenziare la me- 
una particolare importanza tk del perfonale addetto alta fu- 
potrà avere il decreto di at- dnatura. 

tuazione della legge 382 che • u paragrafa rifcrcntesì atta 
all’ort. 88 prevede ta dele- ^lt«»'one dai favolatori 
ga alle Regioni dell’esercizio 

delle funziwi amministrati- *èl?emo dei u 

ve in materia di linee ferro- saldatura non riguarda la mia 
viarie. Azienda x. 


delle persene indicate dagli 
enti, a rappresentarli nel 
consiglio di amministrazione 
che al ihomento della sua 
completa definizione risulte¬ 
rà composto da 15 membri. > 
- Ad og^ i membri già de¬ 
signati risultano 12 dovendo 
la Sviluppumbria a seguito 
dell’ulteriore sottoscrizione 
delle quote azionarie in un 
primo tempo assegnate alia 
Regione, nominare altri ■ 3 
membri oltre a quello già 
prescelto. 

I componenti il ' Consiglio 
di amministrazione già nomi¬ 
nati sono; per il Comune di 
Perugia l’aw. Siro Cfentofan- 
ti, l’arch. Giovanni Orsoni. 
e il dott. Ulderico Valeri; 
per il comune di Assisi l’as¬ 
sessore Vincenzo Cavanno, 
per i! comune di Bastia 11 
sindaco Alberto ta Volpe, per 
la provincta di Perugia gli 
assessori Enrico Biscontini a 
Umberto Pagliacci e il con¬ 
sigliere Angelo Tel, per ta 
Camera di commercio Giu¬ 
seppe Fagioli, per l’associa- 
zicne industiiali il dott. Ma¬ 
rino Magntni. per l’azimda 
turismo di Perugia il prof. 
Riccardo Vincenti, per ta Svl- 
luppumbrta il dotL Fabio ' 
Scarpene. 


Stasera alla 
Sala BmgBoli 
convegno sulla 
informazione 


PERUGIA — Off) pomo- 
rifgia alla 1S3 proooo la 
Sala Brugnoli di Palai* 
n Coooroni ti tarrà il 
camogno orfanioata dal 
ceinitata raffenala dal 
PCI awi praMoMii dUI’in* 
fonnasfona a de Wa rifor¬ 
ma dalla RAI'TV. 

; La ro l a t tawa I nU ada W l* 


montra la ca wlml on l to* 


Povailn) 


naia del noelra partita 


□m 


PERUGIA 

TUgglNO; La banda dal gobbe 
PAVONC? Una giornata particolare 
MICRON: rrogtitutien (VM 1S) 
MODgllNISMMO: Providanca 
lUX: Clnqua par rìnfame 
LILLIi Naw Yerti. Navr York 
■ARNIIMi Un uomo da bruciara 

FOUGNO 

A 8TSA» Dalirtwa 

VITTOSIAi In noma dal papa i a 
■ italiano ■ - .• ^ . - 

SPOLETO 

ITALIAtStiipro (VM 18) 
SeOOfSNOi L’altra dimaiwiona 


GUMIO 

I L’impara dai mongoli 


TERNI v ; 

fOUTCAMAi La apprandlsta 
VlgDli L'inquilina dal plano di 
sopra 

HAMMAi Cantre dalla Tarra cont’i- 
nonta scanaacloto 

aanaiUHIMMaMli Mia ni oeta lo 
UPb Quaato «arra k la mio tarra 

Pl i MOHTlr Claaaa mMa 


ORVIETO 


gRPdllClNBINA: Qoai ta tarra k la 

mia taira 

COVUNSi Dimmi cha hai fatte pv 


TODI 


TOOIi U 
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Lo mancato firma degli accordi per rilanciara ;l'|iMsa 

" ''i ' 

La DC di nuovo divisa 
paralizza la Regione 




«Il Pei, ha detto il compagno Parisi, condurrà una ferma battaglia 
per rapporti politici chiari e liberi da condizionamenti clienteiari» 


Dalla nostra redazione 

1 , < > 

. PALERMO — L’Iniziativa vie- 
. ne genericamente attribuita 
ad «alcune componenti » in¬ 
terne della DC, ma un-fatto 
appare chiaro: la res^oonsa- 
bilità di aver bloccato, im¬ 
provvisamente ‘ e proprio 
quando si era giunti ad una 
positiva conclusione, la trat¬ 
tativa tra le forze politiche 
autonomiste per il rilancio e 
la riqualificazione dell’intesa 
' programmatica alla Regione, 
investe complessivamente tut¬ 
ta la Democrazia cristiana si¬ 
ciliana. Aver bloccato Is. fir¬ 
ma del documento finale che 
stabilisce precisi impegni per 
dare alla Sicilia concretezza 
di iniziative e respiro poli¬ 
tico di fronte ai drammatici 
problemi che l'assillano, co¬ 
stituisce infatti un atto grave 
che desta grande preoccupa¬ 
zione per i possibili, ulteriori 
sviluppi che potrebbe cau- 
V sare. - 

Ufficialmente ' la DC “ ha 
• chiesto ancora tempo: deve 
riunirsi prima la direzione re¬ 
gionale del partito e dopo il 
comitato regionale. Dai risul¬ 
tati del dibattito all’internc 
degli organismi si potrà sa¬ 
pete se si arriverà alla sigla 
del documento tra i partiti 
dell’intesa. L’improvvisa con¬ 
vocazione della direzione de 


ha ’ comunque provocato il 
blocco degli incontri - tra ■ i 
partiti e il governo regionale 
nel ’ quali, in pcrticclare, si 
erano affrontate lm’:ortanti 
questioni che vanno dai ra,> 
porti Stato-Regione alla rifor¬ 
ma amministrativa, dall’occu¬ 
pazione giovanile p.l program¬ 
ma di emergenza. . * 

« Nplla ' faceva ■ trapelare 
— ha dichiarato ieri il com¬ 
pagno Gianni Parisi, .segre¬ 
tario regionale del PCI — 
che la conclusione degli in¬ 
contri, difficili e fpticcsl per 
le resi.stenze a dare all’azione 
della Regione concretezza e 
respiro politico, ma ormai av¬ 
viata ad una positiva soluzio¬ 
ne, potesse essere messa in 
discussione dalla DC. 11 mi¬ 
stero sulla provenienza della 
richiesta di convocazione del¬ 
la direzione democristiana la¬ 
scia aioerte varie ipotesi. Si 
tratta — si chiede Parisi ~ 
di resistenze politiche di for¬ 
ze contrarle all’avanzamento 
deirinte.sp.? Vedremo quale ri¬ 
sposta saprà dare la parte 
della DC più impegnata nel¬ 
la stessa intesa. Si tratta in¬ 
vece — e questa purtroppo 
pare l’ipotesi più probabile — 
di .scontri interni alla DC sul¬ 
le questioni di ripp.rtizione del 
potere. ■ , 

« Se è cosi — afferma ì' 
segretario del PCI — dobbia¬ 


mo esprimere tutta ’ la no¬ 
stra ‘condanna per una cosi 
spiccata mancanza di senso 
di '* responsabilità della DC 
che, in un momento cosi gra¬ 
ve per 1 p. Sicilia, alla vigilia 
di un grande sciopero gene¬ 
rale ’ (si svolgerà il 28 otto 
bre — ndr), piuttosto che Im- 
,oegnar5l in una valida azione 
politica e di governo, si ap¬ 
presta a risse interne bloc¬ 
cando la vita della Regione. 

« Sia chiaro — ha Piggiunto 
il compagno Parisi — per la 
DC tutta e per quelle forze 
politiche che volessero ■ asse¬ 
condarla nel vecchio metodo 
clientelare e lottizzatore. che 
il PCI condurrà una fermis¬ 
sima battaglia contro questi 
metodi, contro le tendenze a 
f?r degradare la vita politica 
regionale ai livelli del centro- 
sinistra. Il PCI — ha conclu¬ 
so Parisi — è disponibile so¬ 
lo per una battaglia autono¬ 
mistica e per rapporti politi¬ 
ci chiari e liberi dai condizio¬ 
namenti clienteiari ». 

Sin qui la dichiarP4Zione del 
segretario comunista. A sua 
volta il segretario regionale 
del PRI Nino Ciaravino, pren¬ 
dendo spunto daU’inlziativa 
de, si è premurato di mani¬ 
festare « insoddisfazione > per 
l’accordo che ere- stato rag¬ 
giunto dai partiti e che pe¬ 
raltro si apprestava a sotto¬ 
scrivere pienamente. 


r •* » 

Alla fine di novembre assemblea generale dei Comuni 

Oggi Bonfiglìo illustra alFARS 
il progetto di riforma amministrativa 

L'ente locale come soggetto primario delia politica di programmazione 


ri % * ^ 

Dalla nostra redazione 

. , 

• PALERMO — La discussione 
che inizia oggi a Sala d’Erco- 

• le, sede del parlamento sici¬ 
liano. e l'assemblea generale 
del Comuni deH’lsola che si 
terrà alla fine di novembre 
sono * queste le ‘ due prime. 
Importanti scadenze che fan- 

' no entrare in una fase con 
creta il processo di riforma 
amministrativa della Bégione. 

Su questa grande azione di 
‘ rinnovamento e di decentra¬ 
mento democratico delle 
strutture, ormai logoratissi- 
me. deirapparato regionale si 
parla da tempo. Il dibattito 
comunque ora esce dal chiu- 
' so dei comitati ristretti degli 
' esperti > per - diventare un 
grande fatto di massa; il 
progetto che ^ il • presidente 
delia Regione Angelo Bonfi- 
glio illustrerà ai deputati si¬ 
ciliani nella seduta di oggi 
sarà successivamente portato 
al confronto e all’esame di 
tutte le componenti democra¬ 
tiche della società siciliana. 

La relazione di • Bonfiglio 
consiste, sostanzialmente, nel¬ 
lo studio, chiamato « docu- 
, mento di principi», prepara¬ 
to da una commissione di 


studi legislativi istituita con 
una legge del dicembre del 
'75. La commissione ha lavo 
rato per oltre un anno sten¬ 
dendo dapprima un « docu¬ 
mento di base » e successi¬ 
vamente un progetto definiti¬ 
vo e perfezionato che è stato 
approvato il 30 giugno scor¬ 
so. In questo documento so¬ 
no esposte le linee generali 
della riforma che poi saran¬ 
no Reificate nelle leggi di 
settore che il parlamento si¬ 
ciliano dovrà varare. Il prin¬ 
cipio ispiratore della riforma 
è quello che vede l’Ente loca¬ 
le ~ sia esso il Comune o il 
libero ' consorzio, cioè l’ente 
intermedio che verrà a sosti¬ 
tuire la Provincia - — come 
soggetto primario delia poli¬ 
tica di programmazione e di 
sviluppo e come titolare della 
gestione ' - amministrativa. 
L’Ente • locale non sarà più 
un mero esecutore di compiti 
delegati dall’alto, invece una 
realtà autonoma dove viene 
esaltato il momento demo¬ 
cratico e della partecipazione. 
L’ente intermedio, cioè il li¬ 
bero consorzio, che sarà poi 
il primo dei passi con cui 
muoverà il processo di ri¬ 
forma, costituisce lo stru¬ 


mento di coordinamento dei 
diversi problemi (urbanistici, 
economici e civili) di un ter¬ 
ritorio con più Comuni. - 
' Alla Regione invece spette¬ 
ranno compiti di program¬ 
mazione generale di tutta 
l’attività amministrativa re¬ 
gionale, compiti di direzione 
politica, d’approvazione di 
leggi-quadro, determinazione 
degli obicttivi di pianificazio¬ 
ne. la disciplina dei rapportf 
tra comprensori e Comuni e 
cosi via. . f ^ 

Oltre al dibattito che co¬ 
mincia oggi all’Ars, l’appun¬ 
tamento più importante è 
quello di novembre quando il 
I progetto sarà portato all’e¬ 
same dei sindaci di tutti 1 
Comuni siciliani. Questa sca¬ 
denza è stata annunciata dal 
presidente dell’A«sembIea, 
Pancrazio De Pasquale. 

' Ieri sera, intanto, l’Assem¬ 
blea regionale ha affrontato 
'la discussione, promossa da 
una mozione del PCI, sulla 
situazione della pesca nel 
Canale di Sicilia dopo il lun¬ 
go elenco di sequestri di pe¬ 
scherecci della marineria di 
Mazara dei Vallo da parte 
' delle autorità militari del 
paesi nordafricani. 


t - I socUlitti 

} , ■- ' \ 

si dimettono 

Spaccatura 
in giunta 
alla; Madda¬ 
lena sulla 
base NATO 

!. 'i ' > ' , f 

. Nostro servizio 

LA'MADDALENA — A La 
M-addalena si apre la crisi. 
Al termine di una vivacissi¬ 
ma seduta del consiglio co¬ 
munale — la prima dall’in¬ 
cidente ai sommergibile ato 
mlco americano — i socialisti 
hanno infatti deciso di riti¬ 
rarsi daU’alleanza in giunta 
con la Democrazia Cristiana. 
La contrapposizione sui pro¬ 
blema della base americana 
è risultata incomponlbile: una 
mozione de, che limita a chie¬ 
dere del governo, sul rischi 
derivati dalla presenza della 
base, è passata con 1 voti de¬ 
terminanti di consiglieri so¬ 
cialdemocratici 1 
* Si è venuta a creare cioè, 
una nuova maggior^inza di 
fatto, che ha indotto 1 socia¬ 
listi — che hanno chiesto con 
1 comunisti l’allontanamento 
cautelativo della base — ad 
abbandonare la giunta ed a- 
prire la crisi. La situazione 
appare ora quanto mal grave 
Non si vede ancora nessuno 
sbocco e nessuna risposta ai 
problemi sollevati dai partiti 
e dalle popolazioni deH’arci- 
pelago, all’indomani dell’oscu¬ 
ro incidente dell’Uss-Ray. 

La commissione della dife¬ 
sa della Camera giunta a La 
Maddalena nella mattinata di 
martedì, è ripartita senza for¬ 
nire alcuna risposta. La vi¬ 
sita. in particolare, è stata li¬ 
mitata ad un incontro con le 
autorità militari italiane nel¬ 
l’arcipelago maddalenino. L’ 
ammiraglio Colombo ha svol¬ 
to una relazione sull’impor¬ 
tanza > socio-economica • della 
presenza americana, senza 
approfondire i problemi scien¬ 
tifici. riguardo ' all’inquina¬ 
mento, alle radiazioni ecc. E- 
slste insomma un reale peri¬ 
colo radlattivo? E se in vista 
che misura dovranno essere 
adottate? Nessun cenno • è 
stato fatto neanche in meri¬ 
to allo sconcertante ritardo 
con cui la marina italiana 
ha potuto ispezionare l’Uss- 
I Ray Solo due giorni dopo 1’ 
incidente. > l’ammiraglio Co¬ 
lombo è potuto salire sullo 
scafo e verificarne le condi¬ 
zioni. I componenti della com¬ 
missione di difesa si sono re 
cati quindi a S. Stefano per 
visitare la Gilmore. nave-ba¬ 
lia dei sommergibili nuclea¬ 
ri. e l’Uss-Ray. il sottomarino 
« incriminato ». Niente è tra¬ 
pelato sull’esito di questa vi¬ 
sita. 

Quel che è certo Invece è 
che la marina italiana ha 
fornito un quadro « assoluta- 
mente rassicurante sulle pa¬ 
ventate conseguenze legate 
alla presenza dì unità nuclea¬ 
ri ». come ha avuto modo di 
sottolineare il deputato de Lo 
Bello, della commissione del¬ 
ia Camera. 

Nonostante l’invito dei par¬ 
titi democratici maddalenini 
a partecipare alla riunione 
«aperta» del consiglio co¬ 
munale. la commissione ha 
preferito ripartire nel pome¬ 
riggio, evitando ogni contat¬ 
to «politico». Ciò ha susci¬ 
tato la protesta del partiti,, e 
reso ancora più scura la già 
delicata situazione. 


A metà novembr e PESCARA - A Borgomarino protesta delle mamme e degli alunni 

La scuola è sporca, va disinfettata 
organina noH basta dire «lavatevi i capelli» 

un convegno 

i lunedì mattina, sono state i ' Alcune classi sono spoc 
ciill'AllAPnifl «««tro corrispondente ricevute dai vicesindaco Di in una succursale, a i 

’ sull enUigin PESCARA — « Bambini, fa- Biasio che ha premevo il suo t’Andrea. qualche stanza 


f TERAMO — Il 10 ottobre 
•corso il consiglio provinc'ale 
di Teramo, con un voto una¬ 
nime delle forze politiche de¬ 
mocratiche. ha deciso di in¬ 
dire per la metà di novem¬ 
bre un convegno sull’energia 
e per il raddoppio della cen¬ 
trale ENEI> d; Fan Giacomo. 
L'iniziativa della amministra¬ 
zione provinciale fa seguito a 
numerose prese di posizione 
di enti locali, de) sindacati 
e delle popolazioni sul poten- 
riamento degli impianti idro- 
elettrici del Vomano: oggi a 
Ponte Vomano si svolge un 
convegno unitario del sin¬ 
dacato sui temi dello svi¬ 
luppo della zona. 

n raddoppio della centrale 
di San Giacomo è un obiet¬ 
tivo qualificante: esistono 
già i progetti nei cassetti del- 
l’ENEL; si potrebbe realiz¬ 
zare un invaso di acqua da 
utilizzare per più scopi; Ja 
nuova energia prodotta sa¬ 
rebbe pregiata e a buon prez¬ 
za H legame con Tagricol- 
tura — i nuovi invasi servi¬ 
rebbero anche per rirrigazio- 
ne — ne fa inoltre un obiet¬ 
tivo unificante; l'occupazione 
prevista per la costruzione 
Mie nuore strutture sarebbe 
di circa duemila edili per 7- 
t anni. 

Neirad.g. votato dal consi¬ 
glio provinciale di Teramo si 
.-fa infine presente che la ri¬ 
chiesta del completamento di 
tale impianto è in linea con 
le-RHlMdionl «nerae dal re- 
ceÉlvjfltattit» pariamoti tare 
. svUlà'ihoqila. Il conpictainan- 
^ to Uìl ìMmhi idroeteUrico 
dii^alMrM VMno do- 
^ vrebbe comprendere. oUAe al 
lOMldopiito diJBan Giacomo, 
rimpiànto a Oapltlgnano, A- 
' flmtl e il quarto salto dell’ 
’ ia^anto di Rosela 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — « Bambini, fa¬ 
tevi lavare i capelli dalle vo¬ 
stre' mamme, p^hé ci sono 
degli animaletti che si chia¬ 
mano pidocchi »; così un 
maestro, sabato scorso, a 
Borgomarino. Immediata la 
protesta delle mamme; dele¬ 
gazione al comune, incontro 
col direttore, fino alla deci¬ 
sione di tre giorni fa. di non 
mandare più i - bambini a 
scuola fino a quando le con¬ 
dizioni igieniche saranno ade¬ 
guate. «Il fatto dei pidocchi 
— dice una donna — è quasi 
secondario: perché in quella 
scuola la sporcizia e l'abban¬ 
dono possono portare danni 
peggiori, come l’epaUte ». Do¬ 
po il «caso» dti pidocchi, il 
comune ha fatto disinfestare 
le aule: « è come quando uno 
si mette il profumo senza es¬ 
sersi lavato, creolina sulla 
soorcizìa ». esclama un'altra 
donna. Una cinquantina di 
donne sono andate in comune 


lunedi mattina, sono state 
ricevute dai vicesindaco Di 
Biasio che ha premevo il suo 
interessamento. Nel pomerig¬ 
gio. l'incontro col direttore: 
«E* stato de’udente — dice 
una mamma — perché a que¬ 
sto incentro ce lo abbiamo 
dovuto trascinare per i ca¬ 
pelli. e invece di parlare del¬ 
le condizioni igieniche della 
scuola lui ci ha fatto la pre¬ 
dica sull'importanza della 
educazione e sul fatto che al 
pomeriggio i bambini non U 
controlliamo abbastanza». 

j A Borgomanno l’edificio 
scolastico costruito non più 
di 1.Ó anni fa. non è stato mal 
completato; le ccodizioni igie¬ 
niche sono deteriorate (ad 
esempio la stanza per le visi¬ 
te dei medico scolastico sta 
nello «sgabuzzino deile sco¬ 
pe»). i mun sono scrostati; 
attorno c'è uno spazio mai at¬ 
trezzata senza verde, con un 
recinto precaria dove tutti 
possono entrare, dove si but¬ 
tano immondizie. 


' Alcune classi sono spostate 
in una succursale, a San- 
t’Andrea. qualche stanza af¬ 
fittata ■ « dai preti », grandi 
manovre per entrare e usci¬ 
re dai banchi; luce al neon 
dalle otto di mattina. «Con 
l'affitto che pagano ’à — di¬ 
ce una donna — si poteva 
s<^raelevare la scuola, che ha 
già le scale fatte». «Ma la 
cosa più urgente — sottolinea 
un'altra — è la pulizia: noi 
non rimanderemo i figli « 
scuoia finché non avranno 
ripulito i muri, i gabinetti, 
disinfettato a fondo. Non 
come lunedi che oer la ouz- 
za d^ disinfettante non si 
poteva entrare: lo hanno get¬ 
tato e poi hanno lasciato 
chiuse 'e finestre per due 
giorni». Le donne pongono 
anche problemi di vigilanza 
— uno dei dùe bidelli, malata 
non è stato mai sostituito — 
e la fine dell'abbandono. 

n. f. 


L'AQUILA - Occupato l'istituto, industriale 

I _ - - _ _ _ - 
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Sì estende la protesta degli studenti 


L’AQIUILA — L*agiUzior« 
delle scuole medie superiori 
deU’AquUa. esplosa giorni fa 
in occasione della nota vicen¬ 
da deH'escIusione dal hceo 
sperimentale del prof. Ca- 
rosone. si va estendendo a 
macchia d'olio in quasi tutti 
gli altri istituti della città. 
Dopo le agitazioni d(«ii allie¬ 
vi dd liceo claaoioa provoca¬ 
te dalle poeiiioni c onaervatri- 
ci di alcuni docenti e la lotta 
d^Ii - studenti ' deUÌstituto 
commerciale per lagionieii 
contro la grave carena» in 
fatto di attrcaratuie e di per- 
aonale non docente, proeegui- 
ta anche Ieri, ora è la volta 


deH'istituto statale per l'in¬ 
dustria e l'artigianato deir 
Aquila e del liceo scientifico. 

Nel primo gli allievi hanno 
occupato, da ieri l'edificio 
della pineta Signorini che o- 
spita ristituto. con la piena 
solidarietà dei docenti, par 
protestare contro la scanda„ 
Iosa esdudene dalia scuola 
di 17 giovani, provocata da 
un fonogramma del ministe¬ 
ro della Pubblica istruzione 
che ha decretato la aoppres- 
alone del IV corso per elettri¬ 
cisti perché il numero degli 
allievi fino allora iocritti non 
ragfiungeva il minimo di 25^ 

Nd liceo scientifico aquila- 
IK>. infine, a conclusione di 


una vivacissima assemblea 
tenuta ien per dibattere il 
problema del probabile scio¬ 
glimento della IV-E che pro¬ 
vocherebbe disagi agli studen. 
ti interessati e. come nel ca¬ 
so del professionale il rivolu¬ 
zionamento di tutte le nomi¬ 
ne degli insegnanti, gii stu- 
dMiti hanno deciao di chiede¬ 
re entro due giorni la con¬ 
ferma del IV anno. ^ 

>■ Diveraamente. si seno impe¬ 
gnati ad assuinere iniziative 
di lotta anche ad oltranza, 
alle quali non manriterà la 
fattiva solidarietà dei genito¬ 
ri e degli sterni insegnanti. 

~ EmNHino Ardvifii 





Una recente manifestazione delle operale del gruppo « Andreae » 


Si estende la mobilitazione per l'Andreae e la Liquichimica 

Operai e sindaci mercoledì a Roma 

Oggi intanto una delegazione di amministratori comunali e di sindacalisti avrà un incontro con il go¬ 
verno - Assemblea a Reggio - Critiche di Fantò suH’incapacità governativa di ; mantenere gli impegni 
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Nel Crotonese 


Pertusola e Montedisóri: 
no ad ogni ìnyestìinento 


Dal nostro corrispondente 

• gROTONE - Sia la Monte- ' 
dison che la Pertusola hanno 
ancora una volta manifestato 
la propria intransigenza sul 
problema deiroccupazione. 

Per il complesso chimico 
(rincontro si è svolto alla Re¬ 
gione presente anche il pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le) 1 tecnici appositamente 
inviati dal senatore Medici 
« per ’ vagliare :, ralterativa 
avanzata dal Consorzio per il 
nucleo industriale di Crotone 
relativamente al suolo desti¬ 
nato ai nuovi impianti, han¬ 
no dichiarato che. ' indipen¬ 
dentemente dai reperti ■ ar¬ 
cheologici rinvenuti sul suo¬ 
lo già destinato a tali impian¬ 
ti. la Montedison considera 
chiuso questo discorso « per 
ragioni finanziarie ». 

L’incontro con ' i dirigenti 
della Pertusola (presso ì’As- - 
sociazione provinciale degli 
industriali) è durato non più 
di un quarto d’ora essendosi 
questi ultimi irrigiditi sulla 
posizione che, partendo dal 
presunto « sfavorevole anda¬ 
mento del mercato nazionale 


Faceva alti osceni: 
ragazze io «catturano» 
per darlo alla polizia 

PALERMO — Un comman¬ 
do di ragaz». oapiti di 
un pensionato universita¬ 
rio del centro città, arma¬ 
to di bastoni e scope, ha 
«catturato» un < maniaco 
che si esibiva puntualmen¬ 
te ogni sera sotto le fine¬ 
stre deU’edifieio, a due 
passi da piazza Pretoria, 
sede del municipio, il «pri¬ 
gioniero». un uomo di 36 
anni, è stato poi consegna¬ 
to ad una pattuglia di ca¬ 
rabinieri che lo ha dichia¬ 
rato in stato di arresto 
sotto l'accusa di atti osce¬ 
ni in luogo pubblico. 

~ Il piano per bloccare il 
protagonista dalle esibizio¬ 
ni. che a quanto pare du¬ 
ravano da cinque anni, è 
stat6 mesto in pratica da 
una ventina di studantac- 
aa: mentre due di asae, af¬ 
facciata ad un balcone, fin¬ 
gevano dì apprazzara le 
«evoluzoni» datruemo, le 
altre, uscite do una porta 
aocondaria. l'hanno circon¬ 
dato rendendo vano un 
tentativo di fuga. 

Sciiperuio tspeMierì 
e «Npendenfi cuiNiiati ^ 
Ma prfviiicia di Bari 

BARI — Scioperano oggi, 
giovedì i dipendenti degli 
enti locali e dagli oepedali 
della provincia di Bari. La 
astensione dal lavoro, che 
durerà per tutta la gior¬ 
nata. si i ns s risc s nsl qua¬ 
dro più ampio dalla lotta 
dio CGIL. CISL, UIL stan¬ 
no portando avanti par la 
autonomia dagli enti lo¬ 
cali ed il decentramento 
dei poteri dello State, il, 
risanamento dalla finanza ' 
locala o ilmmsdiato avvio 
dalla riferma aanitaria. 

I lavoratori manifosto- 
ranno a Bari con un cor- 
tao dia partirà dal Paiaa- 
ao ddfa Provincia por rag- 
giomgcrc via Capruai do¬ 
va hanno aada gli uffici 
dalla f l cgia na Puglia. 


ed internazionale dello zin¬ 
co », prospetta l’ipotesi di 
lina riduzione deH’organico 
(esplicitamente riferita al- 
l’utilizzo delle imprese ester¬ 
ne) e della non copertura dei 
posti che si dovessero rende¬ 
re vacanti, escludendo, quin¬ 
di. qualsiasi discorso sugli in 
vestimenti. - 

' Della gravità della situazio- , 
ne che mette in forse persi¬ 
ano gli attuali livelli di occu¬ 
pazione. si sono occupate ieri 
le organizzazioni sindacali, le 
maestranze dei due .stabili- 
menti (dove sono state tenu¬ 
te assemblee), le forze politi¬ 
che. La condanna verso il 
comportamento delle due di¬ 
rezioni aziendali è stata una¬ 
nime. E’ stata anche concor¬ 
data una comune azione con 
giuntamente alle amministra¬ 
zioni comunali del Crotonese. , 
Infatti, per domani, vener¬ 
dì (ore 17.30) i sindaci del ^ 
comprensorio si riuniranno 
• presso la sala consiliare del 
- Comune di Crotone unitamen¬ 
te ai consigli di fabbrica ed 
alle forze politiche. 

Michele La Torre 


Dal nostro corrispondente 

' REGGIO ‘ CALABRIA ' — 
L’assemblea indetta dalle 
amministrazioni comunale e 
provinciale di Reggio Cala¬ 
bria ’ e dalle organìzzazicni 
sindacali della CGIL, CISL 
UIL sui problemi dei lavora¬ 
tori dell’Andieae e della Li- 
quìchimica è giunta a nuove 
determinazioni di lotta per¬ 
chè siano rispettati, nei tem¬ 
pi previsti, gli impegni go¬ 
vernativi. Una delegazione 
di amministratori comunali 
e di sindacalisti sarà, stama¬ 
ne, a Roma per discutere eco 
1 rappicsentanti del governo 
della - grave situazione cala¬ 
brese e reggina in particola¬ 
re e per sollecitare rincontro 
governo-sindacati • sulla ver 
tenza Calabria; 1 consigli co¬ 
munale e provinciale di Reg¬ 
gio Calabria si convocheran¬ 
no in seduta aperta, da te¬ 
nersi in labbrica, in piazza, 
o al teatro comunale (sarà 
deciso dai rispettivi consessi) 
per chiedere al governo una 
risposta chiara e definitiva 
sulle questioni più vitali; la¬ 
voratori deli’Andreae ed am¬ 
ministratori — se non doves¬ 
sero giungere entro la setti¬ 
mana notizie precise sul tem¬ 
pi dì intervento della Gepi 
e sul pagamento del salari 
non corrisposti da sette me¬ 
si ■ agli operai dell’Andreae 
— manifesteranno mercoledì 
26 ottobre a Roma davanti 
alla sede del ministero del 
Bilancio dove resteranno si¬ 
no alla soluzione della que 
stlone. ■ 

. AH'essemblea popolare, pre¬ 
sieduta dal sindaco Cozzupo- 
li, erano presenti 11 presi¬ 
dente del Consiglio regiona¬ 
le, Aragona, il presidente del- 
i'amministraz’.one provincia¬ 


le. lannopollo, 1 dirigenti del¬ 
le tre confederazioni sinda¬ 
cali, l’onorevole Enza Marchi 
(PCI), il presidente della ter¬ 
za commissione consiliare re¬ 
gionale Pittante (PCI), 1 
rappresentanti dei partiti e 
delle associazioni democrati¬ 
che della città di Reggio Ca¬ 
labria. ' 

Numerosi g’.i Interventi che 
hanno dato un quadro della 
drammaticità di una situa¬ 
zione che rischia di precipi¬ 
tare. Ncn sono mancati ac¬ 
centi esasperati, di preoccu¬ 
pante sfiducia o di generico 
qualunquismo; siamo — co¬ 
me ha rilevato Fantò. segre¬ 
tario della federazione comu¬ 
nista — al limite della rot¬ 
tura di equilibri faticosamen¬ 
te raggiunti. C’è un diffuso 
stato di inquietudine e di 
malessere, una collera sacro¬ 
santa che si esprime, ancora, 
in una - intatta volontà di 
lotta democratica: ■ grave è, 
perciò, ratteggiamento del 
governo ancora incapace di 
mantenere fede ai suoi Impe¬ 
gni. di mutare 11 suo rapi- 
porto verso la Calabria, una 
regione in cui 1 contrasti di¬ 
ventano, ogni giorni, sempre 
più acuti per raggravarsi 
della situazione economica 
ed occupazionale. Qualcosa, 
intanto, sembro muoversi a 
Roma: oggi, o al massimo do¬ 
mani. riprenderanno gH in¬ 
contri presso il ministero del 
Bilancio per definire 11 pas¬ 
saggio degli stabilimenti di 
San Leo alla Gepi rendendo, 
cosi, possibile la ripresa del¬ 
l’attività produttiva e la gra¬ 
duale realizzazione degli im¬ 
pegni occupazionali previsti 
con il piano tessile, Calabria 
uno. 

Enzo Lacaria 


BASILICATA - Interpellanza del PCI alla giunta 

LA BRUMER CHIEDE ANCORA MILIONI ALLA 
REGIONE (INTANTO NON PAGA LE OPERAIE) 


. ' Nostro servizio '. 

- MOLITERNO — Da alcuni 
giorni le operaie del magli¬ 
ficio Brumer di Molitemo so¬ 
no in assemblea permanente 
per la mancata corresponsio¬ 
ne del salario e per la difesa 
del posto di lavoro. Le gravi 
condizioni di ' precarietà in 
cui versa l'azienda sono do¬ 
vute innanzitutto al distorto 
rapporto tra maestranze e di¬ 
rezione aziendale, al mancato 
rispetto del contratto di lavo¬ 
ro e alla limitatezza del mer¬ 
cato. motivo principale della 
grave crisi economica azien¬ 
dale. ■ 

■ La scoria della Brumer è 
identica a quella di tante al¬ 
tre piccole aziende del Mez- 
zo^orno, di industnali «ca¬ 
lati » dal nord che nel giro 
di qualche > anno assorbono 
contributi pubblici e ne chie¬ 
dono degli altri per sopravvi¬ 
vere. A questo proposito, il 
• consigliere regionale del PCI, 
Mario Lettien. in una inter¬ 
rogazione rivolta alle giunta 
regionale, ha chiesto di cono¬ 
scere se è vero che la ditta 
Brumer abbia avanzata ri¬ 
chiesta di agevolazioni finan¬ 
ziarie per Tampliamento del¬ 
lo stabilimento e per quale 
importo, e se non si ritenga 
di condizionare il parere del¬ 
la Regione, per la concessio¬ 
ne degli incentivi, al rispetto 
del contratto di lavoro e al¬ 
l'impegno di nuove assun¬ 
zioni. 

Di ' fatto, l'attuale situa¬ 
zione della Brumer aggrava 
ulteriormente la condizione 
occupazionale delia Val d’A- 
grì. già drammatica a segui¬ 
to della chiusura della Vifond 
di Viggìano (settanta operai 
senza salario da un anno), 
delle resistenze della Vleap 
rispetto agli impegni assunti 
' per rimpiego dei quindici gio¬ 
vani che hanno compiuto il 
corso di formazione professio¬ 
nale e a seguito dello stesso 
comportamento della FIRIM 
di Viggiano, che sfugge al 
confronto con la Regione e 
non tiene fede agli impegni 


assunti con la Lega dei gio¬ 
vani disoccupati di Viggiano. 

Per la difesa degli attuali 
livelli occupazionali nella Val 
d'Agri. si sta preparando una 
giornata di lotta zonale. O 
biettivi principali della mo¬ 
bilitazione delle popolazioni 
della valle sono la salvaguar¬ 
dia dei posti di lavoro alla 
Brumer di Molitemo. tenen¬ 
do presente che il .settore tes¬ 
sile rappresenta l'unica pos¬ 
sibilità concreta di occupa¬ 


zione femminile, soprattutto 
giovanile (sono 690 in totale 
1 giovani iscntti alle liste 
speciali dei dodici comuni 
della zona),-l’intervento im¬ 
mediato della Gepi che rilevi 
il pacchetto azìonano.di mag¬ 
gioranza della Vifond di Vig¬ 
giano. Insieme alla richiesta 
di investimenti in agricoltu¬ 
ra (diga di Marsico Nuovo) 
e lo sviluppo deirirrigazione. 

Arturo Giglio 


E' LA PRIMA EDIZIONE DELLA MANIFESTAZIONE 

. ' • * l ' 

Da sabato in Puglia settimana 
delFamicizia tra Italia e RDT 

Il « via » sarà dato con l'inaugurazione di una mo¬ 
stra di pittura di giovani artisti democratici tedeschi 

- i- 

BARI — Comincerà sabato la «settimana dril'amiciz.a » tra 
Italia e RDT. E* la prima volta che si svolge e 1 motivi della j 
manifestazione seno stati illustrati nel corso di una confe 
renza stampa alla quale hanno partecipato il segretario nazio. 
naie deirassociazicne Italia RDT Riccardo Remano, il pre¬ 
sidente provineiale della stessa assotiazione, P.etro Leonida 
lafcrgie, e il primo segretario dell’ambasciata d?Ha RDT 
in Itaha. Herbert Hemmann. . 

« Con questa settinaana di amicizia -- ha detto tra raltro 
Romano — vegliamo dare il nostro ccntrihjto aH’afferma- 
zione dei principi della coesistenza pacifica affermati dal¬ 
l'atto finale della conferenza di Helsinki ». E* stata inoltre 
sottolineata l'origine comune delle repubbliche italiana e de¬ 
mocratico-tedesca. natp d-a un comune spirito antifascista. 
I.a «settimana di am.cizia » si svelge in Puglia (patrocinio 
airiniziativa è stato dato dalla Regione, dalla Provincia e dal 
comune di Bari, oltre che dai comuni di Mclfetta e di 
Tarante) per eottoiincafé la necessità di migliorare 1 raparti, 
anche economici, tra il Mezzogiorno Italiano e la RDT. Il 
«via» alla «settimana» sarà dato sabato al ca-stello servo 
di Bari con l’inaugurazione di una mostra di pittura di 
giovani artisti democratico-tedeschi. AH'inaugurazione sa^'à 
presente anche ramtasclatore del'.a RDT in Italia Klarns 
Gysi. - -, ^ - 

' La delegazione della RDT che parteciperà aKa settimana 
di amicizia è guld-ata dal giurista Heinrich Teepìitz, presi¬ 
dente deirassociazione RDT-Italia. Ne fanno parte, tra gli 
altri, rerganista Hartmut Rohmeyen (terrà un primo cc.i- 
certo sabato alle ore 18 nella cattedrale di Molletta) e 
lolimpionica GunhKd Ofmelater. . ..-n- 


Oggi il dibattito 
sulio stato della regione 


Il Pei propone 
iin programmo 
pluriennale e un 
pione regiónaie 
per |a Calabrie 

i , 

» ? • • 

Dalla noitra redaiione ; 

CATANZARO — Si fa incal¬ 
zante rmlzialiva del comuni¬ 
sti sui problemi della crisi ca¬ 
labrese. Dopo la presentazio- • 
ne della mozione alla Came¬ 
ra, il PCI ha riunito il pro¬ 
prio comitato regionale alia 
presenza del compagno Ab 
don Alinovi, della Direzione 
e responsabile della Commis¬ 
sione meridionale, per esa¬ 
minare le iniziative da pren- ' 
dere nella regione, nel con¬ 
fronto con le altre forze poli¬ 
tiche. nella estensione e raf¬ 
forzamento del movimento 
di lotta. • ' - ' ^ 

Oggi, intanto, alla Regio- . 
ne dovrebbe svolgersi l’atteso 
dibattito sullo stato delle Ca¬ 
labria ed il PCI, con un in¬ 
tervento del capogruppo com¬ 
pagno Guarescio, riproporrà 
le proprie valutazioni sulla 
crisi calabrese ed illustrerà le 
proprie proposte. L’obiettivo 
— come ha detto il compagno 
Franco Ambrogio nella sua 
relazione al Comitato regio¬ 
nale — è quello di far dive¬ 
nire finalmente il problema 
calabrese una questione na¬ 
zionale. Il malessere della Ca¬ 
labria — egli ha affermato — 
deriva da indirizzi politici ed 
economici errati, distorti, da 
impegni non mantenuti. 

Questi concetti vengono ri¬ 
presi da un documento appro¬ 
vato al termine della riunio¬ 
ne e del quale larga parte vie¬ 
ne dedicata alla Regione. «11 
comitato regionale del PCI — 
dice tra Taltro a questo pro¬ 
posito il documento — ri¬ 
leva che la situazione cala¬ 
brese avrebbe richiesto un Im¬ 
pegno ed una mobilitazione 
democratica e di capacità di 
governo, di efficace e produt¬ 
tiva utilizzazione delle risor- ’ 
se. di promozione della più 
ampia partecipazione da par- ' 
te della Regione che. invece, 
ha mostrato gravissime lacu¬ 
ne ed insufficienze in que¬ 
sta situazione. La responsabi¬ 
lità di ciò — aggiunge il do¬ 
cumento comunista — ricade 
sulla giunta regionale che ha 
mostrato di non avere volon¬ 
tà e capacità di condurre que 
sta iniziativa realizzando in¬ 
nanzitutto 11 programma con¬ 
cordato fra 1 partiti dell’in¬ 
tesa. Anzi, immobilismo e pa¬ 
ralisi caratterizzano le vile 
della giunta regionale in que¬ 
sto momento. Cosi non si può 
più continuare. Il ' comitato 
regionale del PCI ritiene In¬ 
dispensabile andare alla mo¬ 
difica rapida e reale di que¬ 
sta situazione rilanciando e 
facendo avanzare l’intesa de¬ 
mocratica». . 

« A tal fine il comitato re¬ 
gionale del PCI ritiene che si 
debba aprire una fase di con¬ 
fronto fra i partiti democra¬ 
tici per definire: a) un pro¬ 
grammo. pluriennale (1978-80) 
che contenga precise declsio 
ni circa rutilizzazlone di tut¬ 
te le varie e non disprezzabili 
risorse di cui la regione dispo¬ 
ne. al fine di promuovere oc¬ 
cupazione e sviluppo produt¬ 
tivo in ^Calabria: b) di ela¬ 
borare un plano regionale di 
sviluppo che. d’intesa con Io 
Stato, assicuri nell’arco di die¬ 
ci anni massicci investimenti 
nell’ industria, nell’ agricoltu¬ 
ra e in tutti gli altri settori 
economici, civili, culturali e 
che abbia come .prima base 
il suddetto programma plu¬ 
riennale ». ’ • 

‘ «Il comitato regionale del 
PCI ha approvato le mozio- ' 
ne. incentrata su questi pun¬ 
ti. che il gruppo crmiunlsta 
della Regione presenterà In 
occasione del dibattito sulle 
questioni economiche e so¬ 
ciali. Il comitato regionale 
comunista ritiene che il con¬ 
fronto fra i partiti democra¬ 
tici debba porsi l’obiettivo di 
assicurare le garanzie politi¬ 
che per la realizzazione dei 
punti sopra detti, che potran¬ 
no aversi superando la con¬ 
traddizione oggi es-lstente tra 
ferze che elaborano e concor¬ 
dano il programma e forze 
che sono ch.amate a parte¬ 
cipare alla giunta regionale. 
Tale ccntraddirione si può su¬ 
perare associando il PCI al 
governo della regione. 

A sua volta in una interrl- 
sta rilasciata al Giornale di 
Calabria, il compagno Fran¬ 
co Ambrogio affronta minuta¬ 
mente l’argomento delle ri¬ 
sorse dispcnibili e da utilizza¬ 
re da parte della Regione. 

« Le risorse di cui dizione la 
Regione — dice Ambrogio — 
se certamente non sono suf¬ 
ficienti ad affrontare la cri«l 
calabrese, non sono però di- 
sprezzabdi e vanno dai 225 
miliardi disponltóil per i prò- ' 
getti regionali di sviluppo a . 
quelli per l'edilizia popolalo, 
scolastica, a quelli delle leggi 
per l'agrlco'itura, a quelli del¬ 
la Comunità economica euro¬ 
pea. agli .stessi residui passi¬ 
vi. Non si può TKMi affronta- . 
re poi complessivamente il 
problema della spesa dei 12M • 
miliardi della • 

' " Dopo aver trattato le que¬ 
stioni prlor.tarie dei giovani 
e dei forestali, ribadendo le 
note proposte del PCL il se¬ 
gretario regionale comunista, 
rispondendo ad una doman-. 
da su quali potranno essere 
gli sviluppi della situazione 
politica alla Rer-ooe. affer¬ 
ma tra l'altro: «Promuovere- 
mo sutrlto incontri fra i par¬ 
titi democreUci per esamina¬ 
re le prec’ise questioni che ' 
noi abbianoo posto con il do¬ 
cumento approvato dal Comi-. 
tato regionale e che ritenia¬ 
mo punti indispensabili per 
un accordo e per lo svilunio 
deirintesa. 

Pensiamo si debba mettere 
in crisi la paralisi e rinmo- 
bllismo. Queste sono le carat¬ 
teristiche dell’attua’e situa¬ 
zione che è stata creata nel¬ 
la giunta reglor.a’e. In quan¬ 
to aU’aperturs formale deU^ 
crisi, penso sia da mettere in 
re-azione agli sviluppi che 
avrà il confronto fra i partiti 
e le valutazioni cooaeguentl 
I che ogni forra polWou IBrà »., 
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La crisi sta mettendo a dura prova importanti settori produttivi ^ - ABRUZZO - Nel consiglio di ieri 

I^F l’iHMiupazione nel fTeram^ 

La pvitf della situazipne sottolineala in una manifestazione indetta dal PCI — Napolifanó: « Una vasta ini- Deliberata anche la variante al PRG del 
zlatlva unitaria per Tattuazione dell'accordo programmatico e per risolvere i problemi del Mezzogiorno)» nucleo industriale « Sangro-Aventino>» 


Raggio illustra il significato delle celebrazioni in Sardegna 

Riflessione critica 
SUI trent’anni di 


Prive di ogni retorica, le manifestazioni .rappresentano l'oc¬ 
casione per superare posizioni di sfiducia e di scetticismo 


' ^ Nostro servizio ^ 

TERAMO — I temi dell’oc- 
cupazione e dello sviluppo 
economico, in relazione al- 
Tapplicazione < ' dell’accordo 
programmatico sono stati al 
centro ' dèlia manifestazio¬ 
ne ' indetta dalla federazione 
del PCI' e conclusa dal com¬ 
pagno Giorgio . Napolitano, 
della direzione del partito. So¬ 
no intervenuti Gianni Di Pie¬ 
tro. segretario della Federa¬ 
zione, Arbóretti^ presidente 
della cooperativa di > giovani 
per il recupero delle terre in¬ 
colte di Giulianova, ' e Sci* 
ploni, ' ■ vice-presidente ' del¬ 
l'amministrazione provinciale. 

Gianni Di Pietro ' ha detto 
die numerosi segnali d’allar¬ 
me giungono dai luoghi di la¬ 
voro della provincia di Te¬ 
ramo: sono in crisi o rischia¬ 
no di entrarvi settori decisivi 


Matera 

... » ' ■ ■ ■ - 

Un piacere 
del capogruppo 
de i miliardi 
per l'olluvione 

/ Nostro servizio 

MATERA — Il paternalismo 
e la vocazione per la cliente¬ 
la sono ancora oggi considera¬ 
ti strumenti insostituibili di 
« fare politica » per alcuni 
dirigènti regionali della De¬ 
mocrazia cristiana in Basili¬ 
cata. Ultimo e vergognoso e- 
sempio cl è dato dal capo¬ 
gruppo consiliare regionale 
della DC, , avvocato Rocco 
Orieco che, con delle lettere 
intestate del gruppo de, co¬ 
munica a tutti cdoro che do¬ 
po cinque anni potranno usu¬ 
fruire di una parte dei 133 mi¬ 
liardi stanziati ' dal governo 
dopo la alluvione del 1972 che 
la Regione ha finalmente e- 
manato 1 decreti. . .. . 

L’avvocato Orieco presenta 
quéste delibere del Consiglio 
regionale come una conquista 
sua personale, cercando, in 
una manièra alquanto rozza, 
di mostrarsi difensore senza 
macchia degli interessi delia 
povera gente; ma sarebbe in, 
teressante chiedere all’espo¬ 
nente democristiano da una 
parte il perché dell’incom- 
prehsibile ritardo con cui la 
Regione Basilicata prende 
queste delibere e dall’altro 
come concilia questo suo ir¬ 
refrenabile interesse per le 
condizioni dei colpiti dalla al¬ 
luvione con il suo atteggia¬ 
mento negativo in sede deci¬ 
sionale. ; 

Le lettere che si concludo¬ 
no con un patetico «spero 
di averti fatto gradito piace¬ 
re » non sono però nuove nel¬ 
lo stile dei dirigenti democri¬ 
stiani e dell’avvocato Grleco 
in particolare: già altre volte 
si è strumentalizzato l’opera, 
re degli enti pubblici in ter¬ 
mini di clientela. Quest’ulti- 
ma vicenda crediamo non ab¬ 
bia bisogno di ulteriori com¬ 
menti. Vogliamo però conclu¬ 
dere questa nota con alcune 
domande: è questo il nuovo 
modo di governare di cui 
tanto parlano gli esponenti 
della nuova DC? Non crede 
li presidente dtila giunta re¬ 
gionale ' di dover prendere 
del provvedimenti contro un 
malccstume politico che get¬ 
ta discredito sulle istitiizio- 
ni democratiche? 

m. p. 


Sull’ospedale 
■ Cardarelli 
di Campobasso 

Dal doltor lannandrca, rluto a- 
iMfttsìtta dal « Cardaralli » di Cam- 
pobasto. abbiamo ricevuto una let¬ 
tera nella quale. In riferimento al- 
k’articolo apparso il 9 OllObrc 1977, 
•1 fa twtare cha non è affatto varo 
cha e al raparlo matamlti man^ 
ro gli anéstéslsti a quindi^ gl! in¬ 
terventi anche per il raschiamento 
vengono fatti sema anestesia «. In¬ 
fatti l’osptdala ■ A Catdarelli » 
attualmente b dotato dì un organi¬ 
co d> anestesia formato da un aiu¬ 
to c tra asaistanti; tali sanitari 
forniscono la loro assistema par 
tutto' l'arco dalla 24 ora (sono 
tempra reperibili due anastasisti). 
Inoltra, asai operano ogni matti¬ 
na in dot satt operatorie chirurgi¬ 
che. proseg u a la lettera, dico due 
e non una coma apacificato nell’ar¬ 
ticolo, a prestano la loro assìsienra 
nella sala della maternità ogni 
qualvolta le rìchladeno tt urgen¬ 
ze e gli interventi di routine. 

c InKne si precise che il servi¬ 
zio dì anestesia del ” CcrdsiflH ” 
4 fomitó dì una sala di rianima- 
lione attrezzata con strutture mo- 
derrtissime.- per poter così far fron¬ 
te ed ogni cmargenza anestasiolo- 
gìce. ■ 

« L’articolista, ed un certo pun¬ 
to. sfferme inesattamente che in 
chirurgie esista urta sole sala ope¬ 
ratòria, per cui si può operare una 
personad alla voita. e si chiede co* 
sa succede se vi sono due malati 
gravi: un infermiere avrebbe risoo- 
sto; "Sì sceglie ouetio più grave'' >. 

A queste proposito la lettera 
eHerme che; « 1) le sale operato¬ 
rie di chirurgia sono due c non 
una, ed ambedue ettreziatc; 2) in 
teli circostanze il personere medi¬ 
co e paramedico si adopera in mo¬ 
do efficiente affinché tutti gli em- 
melati ebb'sno una assittenzs pron^ 
te e qualificata; 3) esista tre^ gli 
■nestvsUti risnimelori ed i chirur¬ 
ghi deirospedale civile di Camno- 
basso un senso di resoanisbU'l». 
per cui non esista e non esist«rh 
■tal il probltma della ’’ Ktlta tra 
ammafati gravi ” s. 


dei'tessuto produttivo terama¬ 
no. come quello • tessile, le 
pelletterie, l’edilizia, i mobi¬ 
li. Ancora non sono piena¬ 
mente attuati gli accordi per 
la riconversione dell’ex-Mon- 
ti. mentre la SAIG di Giuba- 
nova (azienda dell’ESA) è in- 
I debitata paurosamente c vie¬ 
ne ; minacciata ^ l’occupazione 
alla SPIGA di CaslelU. 

„ Il tipo di sviluppo distorto 
che si è avuto nel Teramano 
è ben testimoniato da un da¬ 
to: la provincia di Teramo iia 
un tasso di occupazione nel¬ 
l’industria tra i più alti del 
Mezzogiorno, ma con uno dei 
più bassi per quanto riguarda 
gli investimenti per addetto. 
. « Nella maggior parte ■ dei 
casi — ha detto Di Pietro—- 
questo sviluppo sì è basalo 
sullo sfruttamento selvaggio 
di impianti obsoleti - e di 
una forza-lavoro non qualill- 
cata ». Donne e giovani sono 
la forza-lavoro maggiormente 
emarginata dalla degradazio¬ 
ne del tessuto produttivo. Per 
lai!difesa dei livelli occupa¬ 
zionali a Teramo il PCI ha 
avanzato concrete - proposte 
per lo sviluppo: ne sono esem¬ 
pi la . battaglia per l’irriga¬ 
zione della vallata del Fi¬ 
no del Vibrata e del Voma- 
no-Tordino. nel quadro della 
legge ■ 183; e anche il com¬ 
pletamento delle centrali del 
Vomano, le proposte di ri- 
atrutturazione • della SAIG 
(agro-industria) -e il mo\i- 
mento dei giovani per il re¬ 
cupero delle terre incolte. 

Un diverso rapporto tra le 
forze politiche democratiche 
è comunque oggi una condi¬ 
zione indispensabile: ■ «L’at¬ 
teggiamento della DC tera¬ 
mana — ha detto Di Pietro — 
rischia di fatto di attenuare 
il potenziale di lotta e di 
sacrificare le risposte neces¬ 
sarie e possibili ». Tuttavia, 
negli ultimi tempi si sono 
avute, anche con la DC. con¬ 
vergenze unitarie importanti, 
come per il Fino e, le cen¬ 
trali del Vomano. r ■' - 

Le forze polìtiche e le isti¬ 
tuzioni. come ha sottolineato 
Arboretti nel suo intervento, 
sono oggi chiamate a confron¬ 
tarsi anche . con una nuova 
realtà: il movimento dei gio¬ 
vani per l’occupazione e quel¬ 
lo delle cooperative agricole. 

Il movimento delle cooto- 
rative agricole giovanili — na 
detto Arboretti — negli ultimi 
sei mesi ha dato vita a ma¬ 
nifestazioni importanti. • come 
l’occupazione à terre incolte 
o nial coltivale e la loro par¬ 
ziale rimessa ’ a coltura, ot¬ 
tenendo in ciò importanti al¬ 
leanze (enti locali, associa¬ 
zioni di massa, forze politi¬ 
che). Oggi le cooperative in¬ 
contrano difficoltà: per le re¬ 
sistenze di forze avverse al 
cambiamento, soprattutto nel¬ 
la DC, non è possibile ac¬ 
cedere ai necessari finanzia¬ 
menti regionali in relazione 
alla legge 283. Non è stata 
ancora Escussa, poi. la pro¬ 
posta di legge DC-PSI-PSDI- 
PRI per il finanziamento del¬ 
le cooperative di giovani, e 
per il recupero delle terre in¬ 
colte. Mancano tecnici — ma 
ne ha la Regione, ne ha 1’ 
ESA, ne ' hanno gli ispetto¬ 
rati — che aiutino i giovani 
ad elaborare i piani di svi¬ 
luppo delle aziende da creare 
suUe terre incolte. L’ESA e le 
prefetture non - hanno asse-, 
gnato i terreni. Su 25 coope¬ 
rative sorte in Abruzzo que¬ 
st’anno, solo tre o quattro 
hanno le terre messe a di¬ 
sposizione dai soci o da qual¬ 
che Comune, 

SuU’impegno del PCI di Te¬ 
ramo per il raddoppio del¬ 
la centrale del Vomano. ha 
parlato il compagno Scipioni. 
vice presidente deiraramini- 
strazione provinciale: la Pro- 
\incia prorauoverà per metà 
noi’embre un convegno. ' al 
quale hanno dato t'adesione le 
forze ^ politiche democratiche 
presenti ' in consiglio. Sulle 
questioni - dell’energia - idro¬ 
elettrica. com'è noto, il 23-28 
nm'embre si s\'o1gerà la con¬ 
ferenza indetta dalla Regione 
Abruzzo. I precetti che si pos¬ 
sono realizzare attorno alla 
centrale dì San Giacomo — 
alcuni dei quali già pronti da 
anni — permettereMiero un 
aumento di produzione del¬ 
l’energia notevolissimo. Gli in- 
\'asi potrebbero essere «mul- 
tiscopo». cioè per produzio¬ 
ne di ener^. per agricol¬ 
tura. per usi civili, e potreb¬ 
bero costituire un escfàfiio di 
utilizzazione di risorse dispo- 
nilnli. n prezzo deirenergia 
potrebbe essere coni'eniente. 

Scipioni ha sottolineato an¬ 
che l’esigenza di un riassetto 
idrogeologico del territorio. 
« E’ un obietti\-o — ha con¬ 
cluso — che valorizza le no¬ 
stre risorse, che permette il 
rilascio della nostra agricol¬ 
tura, il rinnovamento e Io 
.sviluppo ' dell’apparato indu¬ 
striale. Sono proposte per la 
cui attuazione esìstono le con¬ 
dizioni. il movimento e le 
com-èigenze ». ^ . 

La mobilitaziane - unitaria 
dovrà intanto ottenere ' due 
scopi: che la Regione inse- 
ri-sca il raddoppio «Mia cen¬ 
trale del Vomano nel piano 


energetico : ' regionale quale 
obiettivo prioritario; che que¬ 
sto obiettivo venga incluso 
nella rielaborazione del pia¬ 
no . energetico nazionale. - D’ 
altra parte, si ha notizia che 
l’ENEL, ' proprio in ‘ questi 
giorni, ha incluso questi pro¬ 
getti nel suo programma di 
sviluppo. r.. 

La manifestazione di Tera¬ 
mo ha rappresentato — co¬ 
me ha rilevato nelle sue con¬ 
clusioni il compagno Napoli¬ 
tano — una prova significa¬ 
tiva deli’tmpcgno del partito 
comunista a promuovere una 
vasta iniziativa unitaria per 
l’attuzionc dell’accordo ^ pro¬ 


grammatico e per la soluzione 
dei problemi del Mezzogiorno. 
Una nuova politica per l’agri- 
coltura, una nuova legislazio¬ 
ne per le terre incolte, una 
effettiva valorizzazione di tut¬ 
te le risorse idriche e di tut¬ 
te le fonti energetiche costi-- 
tuiscono grandi obiettivi di 
valore meridionalista e nazio¬ 
nale: ■ in ' particolare, il . po¬ 
tenziamento della centrale del 
Vomano rappresenta un Im¬ 
pegno • importante nel nostro 
partito e per • il movimento 
dei lavoratori sul piano na¬ 
zionale. • ' • . •. ■ j 

: Nadia Tarantini 


Oggi manifestazione a Lamezia 
per ricordare il giovane Àrgada 

CATANZARO — Manifestazione antifascista questo pomeriggio ■ La¬ 
mezia Terme per commemorare il giovane di sinistra Adelchi Sergio 
Argada ucciso dai fascisti il 20 ottobre del 1374. Proprio In questi 
giorni, come si sa. si tiene a Napoli il processo centro gli assassini. 
La manifestazione è stata indetta dairamminiitraiione comunale e dai 
partiti democratici. Parlerà la medaglia d'oro dalia Resistenza Carta 
Capponi. Una manlfcitazione è Indetta contemporaneamente da Avan¬ 
guardia operaia e dal PGUP. 

Sul banco degli accusati al processo di Napoli sono Michelangelo 
De Fazio e Oscar Porchla. Quett’ultlmo iscritto al MSI all’epoca dei 
fatti. Come si ricorderà, oltra airuccislone di Argada, i due fascisti, 
sparando airimpazzata sul corso principale della città, farirone aaria- 
menta altra quattro persone, fra cui due pasaantl. .. t 


Consorzio 
dello Ionio 


Dal nostro corrispondente Dalla nostra redazione 


MESSINA — « E’ un fatto po¬ 
litico nuovo, importante. Per 
la prima volta, nella provin¬ 
cia di Messina. le intese uni¬ 
tarie fra 1 partiti democra¬ 
tici non si sono concretate 
soltano nella redazione di un 
accordo di programma, ma 
hanno avuto come punto di 
arrivo la partecipatone - di¬ 
retta del comunisti all’esecu¬ 
tivo ». Cosi II compagno Giu¬ 
seppe Messina responsabile 
degli enti locali per la fede¬ 
razione del PCI, commenta 
rinserimento dei compagni 
Mario Bolognarl e Antonio 
DI Natale tra 1 nove consi¬ 
glieri d'amministrazione del 
Consorzio dello Jonio, un or¬ 
ganismo creato da 17 comuni 
della fascia ionica col com¬ 
pito di programmare armo¬ 
nicamente lo sviluppo eco¬ 
nomico, sociale e politico del 
comprensorio. . 

La designazione - ufficiale 
dei due consiglieri del ' PCI 
è a-wenuta nella seduta del 
consorzio di martedì scorso, 
insieme con reiezione del pre¬ 
sidente deU’ossemblea e del 
consiglio d’ammirUstrazione. 
il de Nicola Garipoli, e degli 
altri consiglieri (3 de, 2 del 
P3I, uno del PRI). 

La seduta è stata precedu¬ 
ta da un incontro tra dele¬ 
gazione dei 4 partiti, DC, PCI, 
PSI e PRI che già nell’esUte 
avevano sottoscritto per il 
Consorzio un accordo di pro¬ 
gramma teso a individuare i 
problemi più urgenti da risol¬ 
vere per lo sviluppo della zo¬ 
na. : .. - 

- La riunione, alla quale han¬ 
no partecipato 1 segretari pro¬ 
vinciali dei quattro partiti, si 
è conclusa con rapprorózione 
di un documento che. sotto- 
linea «l’esigenza di una at¬ 
tuazione responsabile del pro¬ 
gramma concordato». 

b. s. 


PALERMO — L’offensiva 
scatenata in Sicilia dagli 
agrori e dai settori più con¬ 
servatori della DC contro la 
tratformazione della mezza¬ 
dria e della colonia in con¬ 
tratti di affitto .non si at¬ 
tenua. La lotta si ' intensi¬ 
fica con iniziative politiche 
(in prevalenza dei comunisti 
e socialisti) e sindacali 
(CGIL, CISL, UIL, Costi¬ 
tuente contadina) nelle cam¬ 
pagne. ■„ • • Vi' .. 

La segreteria regionale co¬ 
munista ha rivolto im appel¬ 
lo ai i>aititi deU’lnteea pro¬ 
grammatica: con una lette¬ 
ra inviata dal compagno on. 
Nino Tusa, responsabile del¬ 
la sezione agraria regionale, 
è i stato proposto un incon¬ 
tro alla DC. al PSI, al PRI, 
al PSDI, al PLI per discute¬ 
re nel merito la legge attual¬ 
mente all’esame della com¬ 
missione agricoltura del se¬ 
nato e « per trame quegli 
orientamenti che possono 
giovare alla elaborazione del 
provvedimento». Nella lette¬ 
ra il compagno Tusa affer¬ 
ma inoltre che la c<Hnmissio- 
ne Agricoltura del Senato 
sta lavorando utilmente al 
fine di elaborare un com¬ 
plesso di misure eque e ra¬ 
gionevoli; tuttavia «i OHnu- 
nisti non escludono apriori¬ 
sticamente che possano esse¬ 
re individuatà correttivi atti 
a migliorare la normativa e 
renderla più adeguata alla 
realtà siciliana ». 

Le proposte che potrebbero 
scaturire dall'inoontro unita¬ 
rio potrebbero essere comun¬ 
que utili ella iniziativa della 
Regione siciliana la quale, 
a differenza di tutte le altre 
regioni italiane, ha brillato 
sinora per la sua essenza. 


Nostro servizio * 

' L’AQUILA — L’attenzione 
del Consiglio regionale, die 
ha esaminato ieri mattina un 
lungo ordine ' del giorno, ha 
avuto momenti di particolare 
interesse quando il dibattito 
si è incentrato, tra l’altro, 
sulla convenzione della Regio¬ 
ne con le cliniche private. Il 
compagno La Barba, a nome 
del gruppo comunista, ha ri¬ 
levato come il voto di asten¬ 
sione del PCI si accompagna 
ad una valutazione critica del 
modo come la giunta si è 
mossa per la classificazione 
addirittura definendo , « alta¬ 
mente specializzate » alcune 
cliniche che in questi ultimi 
tempi hanno riempito le cro¬ 
nache giornalistiche per le 
gravi condizioni con cui ven¬ 
gono trattati i ricoverati. 

L’intera operazione compor¬ 
terà per il bilancio regionale 
un aggravio di oltre cinque 
miliardi. Prima del voto — su 
richiesta della DC. per evi¬ 
tare qualche defezione- è sta¬ 
ta effettuata la verifica del 
numero legale — si è avuto 
un intervento molto critico da 
parte del compagno D’Alon- 
zo. capogruppo consiliare del, 
PCI, che ha sottolineato co¬ 
me il comportamento della 


giunta coinvolge problemi di 
correttezza politica. 

In apertura . di seduta il 
presidente della giunta aveva 
dato comunicazione dei finan¬ 
ziamenti alla Regione Abruz¬ 
zo in base alla legge 183 af¬ 
fermando che. con la defini¬ 
zione delle opere di comple¬ 
tamento e del programma di 
interventi relativi ' al 1977, 
complessivamente sono asse¬ 
gnati all’Abruzzo 272 miliardi. 
’ Il Consiglio regionale ha de¬ 
liberato. tra l’altro, la varian¬ 
te al piano regolatore del nu¬ 
cleo industriale « Sangro- 
Aventino» (cosi vengono pre¬ 
disposte le condizioni per gli 
insediamenti Fiat). 

In merito alla mozione del 
nostro gruppo relativo al fi¬ 
nanziamento da parte . della 
Cassa per il ■ Mezzogiorno, 
per l’irrigazione dei comuni 
di ' Atessa e Paglieta, vi è 
stata una dichiarazione da 
parte del rappresentante del¬ 
la Giunta che ha parlato di 
« madornale equivoco ». Tut¬ 
tavia. grazie ' alle iniziative 
dei comuni interessati e del¬ 
le forze democratiche, il fi¬ 
nanziamento deH’importante 
progetto è stato « ripescato 
prima che andasse a fondo ». 

r. I. 



Braccianti pugliesi in corteo per lo sviluppo dell'agricoltura 
e la rimessa a coltura della terre lasciate Improduttive dagli 
agrari assenteisti 


2 comunisti Patti agrari: 
tra i con- appello del 
siglieri del PGI agli 

altri partiti 
siciliani 


CORATO - Inizia oggi il processo dopo lo denunzia degli agrari 

Sette braccianti davanti al pretore: 
hanno coltivato terreni abbandonati 

Occuparono simbolicamente a luglio trenta ettari incolti e li ‘ dissodarono 


Dii nostro inviato 

<X)RATO — L’assemblea dei 
braccianti che si è svolta pri¬ 
ma del processo indetto per 
oggi, giovedì, dinanzi al pre¬ 
tore di Corato ha avuto un 
tono pagato che caratterizza 

10 stato d’anhno di coloro che 
hanno ragione. Alla presiden¬ 
za il segretario della Camera 
del lavoro Giuseppe Quatela, 

11 compagno Vitantonio Ab- 
battista, della segreteria pro¬ 
vinciale d^la Federbracclan- 
ti; nelle prime file i sette 
braccianti (di cui due facen¬ 
ti porte del comitato diretti¬ 
vo della lega) ; devono rispon¬ 
dere del reato di occupazione 
abusiva di terre. 

Di che terre si bratta? L’ 
episodio si riferisce alle lotte 
dei braccianti che sì svolsero 
nel luglio scorso per il rinno¬ 
vo del contratto dì categoria; 
quelle lotte cioè che videro 


in secondo plano le rivendi¬ 
cazioni salariali perché la par¬ 
te centrale delle piattaforma 
rivendicatlva riguardava ’ o- 
blettlvl di rinnovamento del¬ 
l’agricoltura tra cui rutUiz- 
zazione delle terre incolte e 
malcoltivate. Un censimento 
di queste terre, compiuto dal¬ 
la lega di Corato, né aveva In¬ 
dividuato circa 200 ettfo'i, fra 
i - quali, un centinaio dell’ 
azienda Azzariti, altri delle 
Opere pie, una trentina a 
contrada Pedale, a 12 km. da 
(borato, di proprietà degli 
agrari Giorgio e Margherita 
C:asolla. Su questa azienda in¬ 
colta i braccianti effettuaro¬ 
no un’occupazione simbolica, 
si reoarano cioè con 1 trattori 
per dissodare 1 terreni. 

La denunzia è venuta dagli 
agrari Casella i cui terreni 
erano tenuti incolti da oltre 
un decennio. I braccianti non 
chiesero nemmeno il paga. 


mento del salario per il lavo¬ 
ro cempiuto, perché non era 
assistenza momentanea che 


premura che la giustizia ha 
dimostrato per processare i 
sette lavoratori di Corato non 


cercavano ma Intendevano ! si è verificata ■ invece a , di 


porre aU’attenzlone dell’opl- I stanza di,due anni nei ri^ar- 
nione pubblica il problema ! dì di autentici ^urpatori di 
dell’incolto e creare le condì- 1 terreni demaniali 


rioni per un’occupazione con¬ 
tinuativa. ... 

La risposta dei padroni as¬ 
senteisti è stata la denunzia 
e quindi il processo che si tie¬ 
ne con una sollecitudine de¬ 
gna di miglior causa. Il com¬ 
pagno Barberio, della sagre- 
teria provinciale della Feder- 
braccianti, ricorda infatti un 
episodio che si rifersce ad 
una fascia di terra fertile del 
tratturo di Corato abbando. 
nata da oltre un decennio e 
f^he venne occupata due anni 
or sono non dai braccianti 
ma da nove persone che agi¬ 
vano per conto di alcuni pa¬ 
droni che ora di quelle ter¬ 
re si ■ sono impossessati. La 
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Non è stata questa vicenda 
però al centro deH’assemblea 
dei braccianti che sì è svòlta 
l’altra sera in una sala pub¬ 
blica gremita di lavoratori, 
bensì la loro decisa volontà 
di proseguire la lotte contro 
l’incolto e 1 padroni assentei¬ 
sti che non vogliono compren¬ 
dere che mantenere l’incolto 
in un momento in cui gli sfor¬ 
zi del paese devono tendere 
ad aumentare la produzione 
significa andare contro gli in¬ 
teressi generali. Non è più 
concepibile che alcuni padroni 
debbano vedere la terra co. 
me preprietà da difendere e 
non come aziende produttive. 


ALTAMURA - Per fortuna nessun danno 

Crolla un pezzo di cornicione 
del Duomo restaurato da poco 

ALTAMURA (Bari) — E' crollato un pezzo di cornicione 
della facciata anteriore del Duomo. Per fortuna non ha 
causato danni nonostante la piazza antistante in quel mo¬ 
mento fosse affiliata. 11 Duomo, fatto edificare da Federico 
li nel 1232, è un monumento nari<male di stile romano-gotico. 
Un armo fa furono ultimati i lavori di restaurò, furono ese¬ 
guiti dalla chtta Foitdedlle, spedalizzata nel settore. La spesa, 
di circa 3(X) milioni, prevedeva tì ooosc^claniento delle pareti. 

Si iniettò c<m tubi metallici una speciale miscela di 
cemento e redna epossidica capace di riempire spazi e fessure 
che nei 700 anni sì erano create. Questa miscela indurendosi 
come iuta pietra imprigionava e solidifioata il bagnato fradi¬ 
cio: il tutto poi venne verniciato in resina idrorepellente 
Da più parti sì disse che il Duomo ormai era salvo. A 
poco più di un anno si è avuto il primo distacco. Le autorità 
civiU e religiose individuano le cause nello scoppio dì elcime 
mine in un cantiere edile e nel forte rumore di un reattore 
' passato a bassa quota. Si nutrono però dubbi sulla serietà 
delle opere di restauro. 


Presentato dal consigliere Trivellone 

Denuncia alla Procura di Chieti 
75 in un « asilo-nido » fatiscente 

CHIETI — n consigliere comunale indipendente di sinistra 
Luigi Trivellone, di Chieti, ha presentato alla Procura della 
Repubblica di Chieti una denuncia, invocando l'intervento del 
magistrato su una scandalosa situazione scolastica. Secondo 
il Trivellone. 75 bambini della città sarebbero ospitati nel- 
runico asilo-nido esistente a Chieti in locali fatiscenti, antigie¬ 
nici e ristretti. La denuncia parla di « abuso che i responsa¬ 
bili del Comuiie di Chicli commettono da circa due anni ospi¬ 
tando l’unico asilo-nido in ambienti fatiscenti e malsani, senza 
disporre tra l’altro tlcl nuUa^ista del medico provinciale». 

Secondo la denuncia, la situazione sarebbe gravi^ima. Tra 
i bambini ci sono lattanti e divezzi (questi ultimi circa 55^. 
vengono custoditi in locali a suo tempo abbandonati perché 
dichiarati inagibilì). I locali, usati come «gabinetti pu^Iici 
in occasione di mercati », sono sporchi, ingombri di rifiuti. 


Alcune proposte per la valórìzzazione deU’Ateneo dì Arcavacata 


Amici è nemici deirunìversìtà calabrese 


- Ancora una colta Vunivsr- 
sità di Cedabria. alTiniào del- 
ranno aeeodemico. si trova 
di fronte una serie di pro¬ 
blemi complessi, di prease 
inodempieKte, di diffieollà 
messe in atto da chi ha in- 
teresse a svuotare e compro¬ 
mettere questo esperimento 
di università diversa, nuova 
sia nella composizione socia¬ 
le degli studenti (si pensi 
che U 70*'t degù studenti pro¬ 
viene da famiglie operaie e 
contadine ì sia nella didattica 
e nelle sperimentazioni 

: K - ' - . ■ 

.Quanti alloggi? 

‘ - Con una carenza di pro¬ 
grammazione che lascia a dir 
poco stupiti si è giunti quasi 
alla fine di ottobre, a pochi 
giorni da quello che dovreb¬ 
be essere il regolare inizio 
delle lezioni, senza sapere an¬ 
cora di quali alloggi sarà pos¬ 
sibile disporre per studenti e 
docenti, senza poter preve¬ 
dere su quali fondi contare 
per sostenere le spese della 
residenzialità, e l’unica 
novità che il senato accade¬ 
mico ha saputo introdurre in 
questi giorni è un sistema di 
asuuMone che rischia di e- 
sàudera, già dal prossimo an¬ 
no, decine e decine di studen¬ 


ti. Era chiaro che di fronte 
ad una iniziativa del genere 
ci sarebbe stata la mobiUta- 
zione degli studenti, che ve¬ 
devano in pericolo l’iscrizio¬ 
ne alVuniversità; ma quello 
che t estremamente positivo, 
e che costituisce uno dei fat¬ 
ti più consolanti per le pro¬ 
spettive delTuniversità, è che 
questo movimento si i carat¬ 
terizzato sin dainnizio per la 
emarginazione degli sparuti 
gruppetti che si muovevano 
in una logica esclusivamen¬ 
te corporativa e assistenzia- 
listica. per allargare il qua¬ 
dro dei problemi e puntare a 
quelli che sono i nodi cen¬ 
trali per la vita delVuniver- 
sità. - - 

E’ successo, così, che poco 
spazio hanno avuto proposte 
del tipo del trenta assicurato 
a tutti, e che a si è invece 
messi a studiare quelli che 
sono i veri problemi dell’uni¬ 
versità, per arrivare a pro¬ 
poste organiche da parte del 
movimento, per costringere 
rammintstruzione delTuniver- 
sità a confrontarsi con esse, 
e le stesse forse politiche ca¬ 
labresi a riprendere con un 
nuovo impegno e una diver¬ 
sa serietà il discorso sull’uni¬ 
versità di Calabria e la sua 
realizzetione. . - . 

£’ chiaro, infatti, che non 


si possono fare pagare agli 
studenti i ritardi e i limiti 
di una gestione che non rie¬ 
sce a tenere il passo con gli 
impegni, e in questo senso, 
responsabilmente, si era già 
pronunciata una commissio¬ 
ne deirOpera universitaria, 
che aveva avanzato propo¬ 
ste ■ non difformi da quelle 
che oggi costituiscono rtìbiet- 
tivo di fondo degli studenti: 
un anno di fuori corso gra¬ 
tuito assicurato a tutti gli 
studenti, un diverso — ma 
non meno rigoroso — siste¬ 
ma di controllo dei passaggi 
da un anno di corso alTaltro. 
soprattutto la difesa dei due 
principi ' fondamentali dello 
statuto, il numero chiuso e 
la residenzialità, contro le 
manovre che non da ora ven¬ 
gono messe in atto da quelle 
forze che puntano alla * nor¬ 
malizzazione s deU’untversità. 

80% ai corsi 

E proprio dalla residenzia- 
lltà e dal numero chiuso par¬ 
te la riflessione per il rilan¬ 
cio del ruolo delTuniversità 
in CaHabria, attraverso la 
maggiore qualificazione della 
didattica che essi possono as¬ 
sicurare: non esiste otevn’ol- 
tra università che possa ga¬ 


rantire un numero di stu¬ 
denti frequentanti cosi alto, 
con medie non inferiori al 
7og07e degli studenti iscritti 
ai corsi, per ogni lezione, 
quando, come è noto, nelle 
altre università si è spesso 
ampiamente al di sotto del 
IO per cento. ' 

L’obiettivo di una didattica 
sempre più valida e rispon¬ 
dente alle concrete esigenze 
della professionalità è, infat¬ 
ti, un altro qualificante o- 
btettivo del movimento 
Se, come è auspicabile, il 
movimento ’ degli studenti 
continuerà su questa strada 
di una rigorosa battaglia per¬ 
ché Tuniversità dia loro tut¬ 
to quello a cui hanno dirit¬ 
to, In termini di servizi ma 
soprattutto in termini di cul¬ 
tura e di formazione profes¬ 
sionale, da questo movimento 
partirà una sollecitazione non 
indifferente perché possano 
essere ripresi alcuni dei pro¬ 
blemi piu delicati delTuniver- 
sità, da quello del suo ruolo 
nella regione e nel paese, a 
quello dei finanziamenti e 
dello «Macco delle costruzio¬ 
ni, Di fronte alle precise ri¬ 
vendicazioni, confortate da 
analisi panUM. non sarà più 
possibile che vengano ancora 
contraòòandaff progetti di in- 
stdiamenàb wnéversttario a 


pioggia, che dietro il para¬ 
vento di una soddisfazione ad 
ambizioni municipalistiche 
nascondono precisi obiettivi 
di clientele politiche ed acca¬ 
demiche, e mirano di fatto ad 
una dequalificazione della 
istruzione universitaria nella 
regione; sarà inoltre necessa¬ 
rio fare i conti con la real¬ 
tà dello speciale statuto della 
università, e assicurarne il ri¬ 
spetto 

I nodi. 

Ma soprattutto verranno 
sul tappeto alcuni nodi che 
attualmente gravano in ma¬ 
niera non indifferente sulle 
prospettive a breve termine 
dell’università, come la diffi¬ 
cile situazione economica del¬ 
l’opera universitaria, aggra¬ 
vata dalla decisione del com¬ 
missario governativo di re¬ 
spingere la delibera della 
Regione di assegnarle un fi¬ 
nanziamento. o i sempre nuo¬ 
vi motivi di rinvio e ritardo 
che il provveditorato - alle 
opere pùbbliche sembra co¬ 
struire ai danni del progetto 
edUizio; sono tutte difficol¬ 
tà che potrebbero essere su¬ 
perate se soltanto si riuscis¬ 
se ad avere un forte rilancio 
àelVim^gno per VUniversi- 


tà. come quello che vide im¬ 
pegnate tutte le forze demo¬ 
cratiche della regione per 
strappare la sua istitu^one, e 
la battaglia degli studenti e 
dei lavoratori delTuniversità 
potrà avere successo se saprà 
uscire dai limiti dell’univer¬ 
sità per investire le forze so¬ 
ciali e tuttala regione. 

Molto positivo in questo 
senso è stato l’incontro con le 
organizzazioni sindacali che 
gli studenti hanno voluto, e 
che ha dimostrato la possi¬ 
bilità di ampie convergenze 
intorno agli obiettivi del mo¬ 
vimento degli studenti; que¬ 
ste convergenze vanno sem¬ 
pre più allargate, perché il 
problema dell’università di¬ 
venti sempre più una parte 
del patrimonio di lotte dei 
lavoratori della Calabria, e 
perché aWattuole situazione 
si possa trovare una risposta 
che coinvolga e impegni non 
solo chi vive e lavora nella 
università. Nella stessa dire¬ 
zione potrebbe andare anche 
la preparazione di un ampio 
dibattito sulTunlversità di 
Calabria che consentisse a 
quegli aspetti di novità e di 
sperimentazione che nelTuni- 
versità sono presènti, e che 
vanno tutelati. 

- Giovanni Polari 


Dalli noitra redazioot 

CAGLIARI — I problemi no¬ 
dali della Sardegna sono stati 
affrontati dal presidente del 
consiglio regionale, • compa¬ 
gno Andrea Raggio, nel corso 
,dl una conferenza stampa 
convocata ieri, per Informare 
l'opinione pubblica i Isolana 
I delle iniziative per la cele- 
, brazlone del 30mo anniver¬ 
sario deH'autonomla. 

« Il comitato per il tren¬ 
tesimo dell’autonomia di 
, recente Istituito — ha esor¬ 
dito Il presidente Raggio — 
non intende considerarsi co¬ 
me l’unico strumento promo¬ 
tore e organizzatore di ini¬ 
ziative. Al contrarlo, esso con¬ 
sidera suo compito fondamen¬ 
tale quello di sollecitare, fa¬ 
vorire e promuovere le più 
ampie ed autonome inizia¬ 
tive di forze sociali e cultu¬ 
rali, del partiti democratici, 
delle organizzazioni sindacali, 
degli enti locali ». Il consi¬ 
glio regionale, con la mo¬ 
zione recentemente discussa, 
ha già fornito alcune indica¬ 
zioni perché il trentennale 
deU’autonomia, lungi da ogni 
retorica celebrativa, rappre¬ 
senti un Importante momento 
di impegno politico, cultura¬ 
le, di lotta. 

« Lo scopo che si vuole per¬ 
seguire — ha proseguito 
Raggio — è di sviluppare tra 
le masse popolari, specie quel¬ 
le giovanili, una più diffusa 
conoscenza deiristituto auto¬ 
nomistico, delle ragioni che 
hanno portato a rivendicarne 
la istituzione, e di ciò che 
ha rappresentato e rappre¬ 
senta. In sostanza, Intendia¬ 
mo sollecitare una riflessione 
critica sulla esperienza ma¬ 
turata, avviando un appro¬ 
fondimento dei termini at¬ 
tuali della battaglia autono¬ 
mistica. Si tratta di cogliere 
l’occasione del trentesimo del¬ 
l’autonomia per estendere la 
partecipazione popolare alla 
vita deiristituto, alla azione 
per il suo rinnovamento, al 
fine di superare posizioni di 
sfiducia e di scetticismo pre¬ 
senti soprattutto tra 1 gio¬ 
vani. Sono posizioni che sa¬ 
rebbe sbagliato liquidare sbri¬ 
gativamente. ma ohe occorre 
a,nallzzare a fondo per arri¬ 
vare ad un loro superamen¬ 
to. Non vi è dubbio che sfidò- 
dà è scetticismo riguardano 
là gestione trentennale dello 
istituto, non la sua natura 
démooratlea e rlnnovatricé.. 
Sonò Ih altre parole posizioni 
che esprimono insoddisfazio¬ 
ne profonda da parte di chi 
si sente escluso ed allonta¬ 
nato dalle scelte che più di¬ 
rettamente Io riguardano, e 
constata la mancata realizza¬ 
zione di tanti programmi ». 

Perché i programmi non 
vanno avanti? Se è vero che 
esiste una divaricazione tra 
il momento di elaborazione 
delle leggi innovative e quel¬ 
lo della loro pratica attua¬ 
zione. cosa fare per colmare 
un simile divario? 

« In questi trent’annl — ha 
risposto il compagno Raggio 

— abbiamo in Sardegna risul¬ 

tati indubbiamente positivi. 
Mi riferisco alle conquiste po¬ 
litiche e istituzionali, raggiun¬ 
te dal movimento della rina¬ 
scita. Bisogna guardare a 
questi fatti con molta atten¬ 
zione per riuscire e trovare la 
chiave necessaria ella solu¬ 
zione dei problemi odierni, 
della grave crisi economica 
attuale. La riflessione cri¬ 
tica deve partire proprio da 
qui. Cioè dalla es^rienza di 
questi trent’anni di vita del- 
Tautonomia, complessa e per 
molti versi ' contraddittoria, 
ma non infeconda, e tutt’al- 
tro che estranea ai processi 
che hanno determinato una 
profonda ' maturazione della 
coscienza democratica e civile 
del nostro popolo, nonché sen¬ 
sibili mutamenti nella realtà 
della nostra isola, ad ogni li¬ 
vello. Ecco le ragioni per le 
quali l’esame critico del tren¬ 
tennale deH’outonomia non 
deve essere fine a se stesso. 
ma rivolto ad individuare ri¬ 
sposte - adeguate agli ardui 
problemi di rinnovamento c 
di trasformazione dell’econo¬ 
mia, della società, dello sta¬ 
to: problemi oggi emergenti 
anche sotto la spinta della 
profonda crisi che il paese 
attraversa ». < 

Non a caso, quindi. le inizia¬ 
tive dell’imminente trenten¬ 
nale — nciropinione del pre¬ 
sidente dei consiglio regionale 

— vanno rivolte principal¬ 
mente a favorire l’impegno a 
la partecipazione dei lavora¬ 
tori. dei giovani, delle donne, 
delle grandi masse pt^lari. 
delle amministrazioni comu¬ 
nali e dei mondo della saiola. 

« Dobbiamo capire meglio 

— ha sostenuto Raggio — 
perché non si riesce a realiz¬ 
zare i programmi, agendo in¬ 
sieme affinché la program¬ 
mazione diventi una realtà 
concreta, un fatto operante 
giorno per giorna Per quali 
motivi dunque, il piano di 
rinascita non cammina? Ol¬ 
tre alle carenze della giunta 
ed anche nostre, non esiste 
forse uno stato di difficoltà 
nel movimento dei lavora¬ 
tori? La lotta per la pro- 
grammazione è cosa ben di¬ 
versa che rivendicare e strap¬ 
pare una legge importante. 
Un salto di qualità ora si im¬ 
pone. La battaglia deve svi¬ 
lupparsi ad un più alto lireT- 
Io di coscienza, evitando spin¬ 
te corporative ». 

La lotta per il progresso 
fleUa Sardegna è nuova e com¬ 
plessa, e deve necessariamen¬ 
te displegaizi in un contesto 
ami^. meridloTMile e nazio¬ 
nale. Entro questa visuale — 
tvs concluso 11 presidente Rag¬ 
gio, rispondendo ad una do¬ 
manda sulla queMione del 
bilinguismo — vanno conside¬ 
rati gli obiettivi della «Re¬ 
gione sarda » per la tutela 
e la valorizrazlonc del pa¬ 
trimonio culturale. 

GiuMpp* PodMa 

















